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A CHI LEGGE. 


D opo di aver compilati due Temetti ,' 
ne’ quali fi tratta de’ Sagramenti , e 
Sagramentali, deirEfequie deiMor- ' 
ti , delle Benedizioni , e Procefliìoni fecondo 
l’ordine, con cui fi parla nel Rituale, mi 
pare conveniente di prefentarvi in terzo 
luogo il Rituale medefimo, nella forma ftef« 
fa, e carattere; acciocché la Biblioteca pro- 
meflavi non manchi in alcuna parte . 

Non v’ ha dubbio effere quello un Libro , 
rimile al Breviario# e Mediale, che quali 
ogni giorno deve correre per le mani del 
Parroco , o del Cappellano , e che nel mi- 
nifterio principalmente de’ Sagramenti , e 
Sacramentali inforgono alla giornata alcune 
difficoltà , per cui non avendo elfi a chi po- 
ter ricorrere per ifciogliere i loro dubbj, 
j per accidente operano bene , oppure fgra- 
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ziatamente deviano dal retto fetrtiero ; e 
poflòno cagionare qualche grave danno alle 
anime alla loro cura commefTe. Quindi mi 
fono rifolto di porre qui per ogni Sagramen- 
to alarne olTervazioni più rimarcabili , trat- 
te dal famofo Commentario del Reverendiffi- 
mo Don Girolamo Baruftaldi , Uomo ben no- 
to per la fua erudizione, e fagre fatiche a 
tutta la Repubblica 'Letteraria. * 

Per quello appaitiene alle Benedizioni, 
c Proceflìoni con la fcorta flelTa già ne par- ^ 
lai nel Tometto antecedente; poteva anco- 
ra de^ Sagrarnenti parlarne , ma come il Li- 
bro veniva a crefcere di mole oltre T idea- 
to , e prefiffb termine , cosi me ne aftenni : 
ed in oltre, perchè vendendofi quello anco- 
ra , riparato dagli altri a comodo di quelli , 
che vólelTero provv ederfi per la fua figura ; 
e facilità di feco facilmente portarlo ovej 
abbifogna; cosi ancora quelli poteflbro ave- 
re il benefizio delle ollèrvazioni annotate, 

. Tutti dunque ì Sacri Rtti fono contenuti 
in .quello Volume, dei quali 1’ ufo può far 
fi dal Parroco tanto nc’ Sagrarnenti al di lui 
minilleiio, ed offizio alTegnati, quanto nel- 
r altre cofe) tutte fpettanti alla cura del- 
l’ anime per il governo fpirituale» perii de 
coro delle cofe Sagre, per confolazione del 
viventi, ed in line per fuffragio de’Defoiv' 
,ti ; imperocché quanto efille nel RituaU 
Romano, o rifguarda Dio quanto al di lui/ 
culto, 'oi Santi» quanto alla venerazione dì 
quelli, o r Anime de’ fedeli quanto aU’aju, 
to , illrnzioiie ,e fantificazione delle mcdefirae , 
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Di queffo Libro pertanto deve, chiunque 
ha cura di anime» farne un’ottimo ufo, e 
trattare 'le eofe Sante con la maggior at- 
tenzione , e fantità per ifchivare principal- 
mente il perìcolo di render nullo qualche 
’Sagramentd. Si ricordi ancora che gli Ag- 
geli ftelfi talvolta non isdegnaronó di prc- 
flare il loro fervigio a’ Parroclit in tali 
funzioni , che i Demonj tremano , e fnggo- 
no alla prefenza di si Santi tremendi Mi- 

■ Le quali cofe tutte qual giovamento non 
porterebbero all’ Anime Fedeli, qualor i 
rarrochi, fecondo la mente de’ Sagri Cano- 
ni , e del Concilio Tridentino , ne faedièro 
parola fpiegando af popoli quello , che vie- 
ne intefo dalla Chieù fotto la corteccia di 
tanti Riti» e Cerimonie? Certo, che in pri- 
mo luogo i Pallori penetrati nelTintimodel 
cuore adempirebbero con maggior efattez- 
za e decoro il loro minifterio, e fecondaria- 
mente il popolo concepirebbe maggiore (li- 
ma, e venerazione de’ Santi Millerj. Ma il 
punto fi è, che il Parroco non fi degna di 
volgere uno fgnardo alle Rubriche premef- 
fe ad ogni Sacramento , non bada a quelle 
che fono da eleguirfi nella trememia azio- 
ne , e purché fi faccia , e fra fitta quella 
cofa taliter qualìter^ di più non vi fi pen- 
fa : eppure converrebbe riflettervi un po’" 
più fòpendo , che lo Spirito Santo fulmi- 
na Ja ^fna jnalediziqne contro qne’ Minifiri , 
{^('“ertreitano con negligenza tali funzioni,, 
che fono tutte opere di, Dio alla fna Chie- 
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ra fuggente , mdcdifhs homà ^ qtti fmfgpHsr 
J}gi negligente!^ (i). 

Acciocché dunque fuffragare non poflà la’ 
^ufa di non aver potuto apprendere pei? 
mancan2a de’ Libri neceflàr) a quello fine 
ho rilblto di prefentarvi il Rituale prefen«- 
te con quelle pratiche olTervazioni., onde- 
pofliate avere qualche lume , c mitrarne 
qualche cognizione pet l’ efercìzlo retto del', 
voftro minillerio, per: cui polliate a maggior 
gloria* di Dio , e della fua Chieia , e della 
falute delf Anime alla voflra cura commefi:- | 
fe travagliare con profitto nella eletta Vir- • 
gna di Gnfio* Vivete felici.,. 
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BIBLIOTECA 

PER LI PARROCHI, 

E 

CAPPELLANI* 


OSSERVAZIONI 

Sopra fi Sacramento del Battmo • 

P Reraefle già tutte le regole fommlniftrate 
dal Rituale per ben amminiftrare ilSagra- 
mento del Bartcfimcr , le quali fervono cir- 
ca la materia} la forma, il Miniftro, i 
Compari, il tempo, il luogo, gli Oglj Santi, co- 
fe tutte attinenti airamminilh-azione ài Battemmo , 
di cui già parlammo nel primo Tometto, reftano 
ioltanto a vederli alcuni avvertimenti più principali 
circa r ordine da tenere nel Battefimo de’ fanciulli . 

Si comincia pertanto la Sacra Funzione dal ri- 
chiedere, che fa il Miniftro al battezzando, che 
■ cofa egli domandi , e voglia dalla Chiefa di Dio • 
A nome di tutta la Chiefa, eh’ è colonna , e for* 
' tezza di Verità , che non può errare nel credere , 
perchè regolata, e vivificata dallo Spirito Santo 
infallibile in ciò, che infegna, fi ricerca dal Sa- 
cerdote al battezzando tfnld petit} nome del 
quale devefi pronunziare nel cafo vocativo, v. g. 
llieronyme, Antoni^ Caroti, Catharina , Clara ^ 
Tranci fca Alla qual’ interrogazione deve il Pa- 

drino rifpondere con parole e^refTe, e chiare , 
non coi cenni, nè con moti, quelle ftefTe parole, 
che fono preferitte nel Rituale . 
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La trfna clTu/Iazionc fi faccia .con la bocca, al- 
*f 3 a«to. larga, non con le labbra ftrette, accioc- 
ché il refpiro fìa tepido , e non freddo . Quefto 
foHìo replicato tre volte in faccia 3Ì bambino li- 
gnifica il lòffio fatto da Crifto iòpra gli Apoftoli 
dicendo: ricevete lo Spirito Santo n con cui inten- 
de il Minifiro di cacciare dall’ anima del fanciullo 
il Demonio , ed introdurvi lo Spirito del Signore ; 
La impefizione delle mani fopra il capo del fan- 
ciullo non ricerca un tatto tìfico , ma bafta u» 
tatto morale, la qual’ impefizione. fignifica l’invo- 
cazione dello Spirito Santo, accìi^chè illumini 
con la fua grazia il cuor del bambino . 

Il Saie, che nel Bactefimo fi adopera, dev’ef- 
fcre benedetto con le fue Orazioni particolari ; 
difterenti da quelle, ehe fi ufanò nel benedire il 
Sale per fare l’Acqua benedetta. 

Avverta di non infondere troppo Sale nella boc- 
ca del fanciullo , ma ogni picciola quantità è fuf- 
ficienre a dinotare, che la lingua del Criftiano 
dev’ effiere pura , e condita dal Sale di Sapienza , 
pronta a benedire, c lodare Iddio, lontana affitr- 
to dal maledire, (pergiurare, o beftemmiate il di 
lui Santo Nome .. 

Con la Stola Sacerdotale polla (opra il fanciul- 
lo, lo conduce il Minillro nel Tempio di Dio, afi- 
ÉcurandoJo con ciò da ogni infulto dell’ inimico, c 
delia partic pazione de*’beni della Chielà • 

L^tlòrcifino praticato di nuovo dai Sacerdote 
non fignifìca elTcr il bambino invaiò dal Demo- 
nio, ma lòltanto fi ufa a diftruggere il fus, che 
ha il Demonio nell’ anima del fanciullo pcrilpec- 
Gito originale. 

V u(ò della (aliva nel toccare le narici , e le 
orecchie, è una cerimonia apprel'a da Grillo, il 
quale talvolta fi fervi della medefima per rilànare 
r infermità corporali , come fece col cieco , e lór- 
do del Vangelo: perciò fcrvtfi la Chielà nel tocca- 
te 


re Torechie *1611» ftelfa parola? "E^fjpBetfyA fa qna- 
le ìli lìngua Caldaica lignifica apr/re , la qual 
fpiegazione però è polla per intelligenza della pa- 
rola inufitata, non perchè ,fi pronunzi \ .xda perire ’ 
rvel compiere la fagra cerimonia* ballando Iblcan-/ 
to dire Efhphetlia. . 

, te rinunzie ,, che efiweflaraente <Jevqno darli dal, 
battezzando, furono ilUcuite dagli Aix>floli, i qua- 
li ricercavano, in chi riceveia il Batcefi-mo, una^ 
vita aliena da ogni empietà, e però doveva rinun- 
ziare a- Satanaflb , al Mondo, alle pompe, ì.igaiv 
ni , e vanità, di quelli noftri, nemici per eflere e- 
rsde di- Dio Padre > e coerede del fuo Figliuolo 
Gcsii-Crifto . 

_ Dopo, r unzione con l’olio de’’ Catecumeni mu- 
ti la Stola di violacea in bianca, prendendone 
urdaltra-i come preferive la Rubrica, e non co» 
variarla da una parte, ali’ altra.- , . . 

.^PoflTono eficre Padrini al fonte uifuomo, o uiw 
donna*- oppure tutti e due alfierae: rimo, e Tal- 
tro però devono toccare, e foftenere il fanciullo, 
perche non balla aver l’ inreiiziotie' di toccare, 
aia il-'tatto dev’eflere materiale,. e fifico per co»'- 
-trarre la cognazione fpirituale. Si eccettua il ca- 
fb di uno , che -«fifilla come Procuratore* di un al- 
tro lontano* che ne .abbia . data la commilIìonE di 
alllftervi a fuo nome ; imperocché la Sagra Coi> 
gregazione del Concilio decife contraili la cogna- 
zione dal Mandante, e non dal Procuratore- 

Si avverta di tenere in modo il bambino, che- 
r acqua- feorra dal capo nel. vafo a ciò preparato-* . 
ed il Parroco verlì l’acqua pronunziando mia (bl 
volta la* forma Ego te formando uh le- 

gno di Croce con l’ acqua , che verfa ad ogni efi- 
pfélTìone delle tre Divine Perfone ; coficchè prima 
di dire SanUi lia già compiuta la terza eSofiione, 
e la terza Croce - 

Quindi col dito pollice intìnto nella fupcrC- 
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zìe , non immergo uri Sacro CnTràa, unn;a là fom-- 
mità del, capo del fanciullo , non mai la fronte 
la di cui unzióne folàmcnte c permefTa al Velcovo ^ 
Il fazzoletto bianco da por fi fulla tefta del bam- 
bino dove elTer preparato nel Battifteriò, nè mar 
fi obblif.hi e fi pretenda , . che fia portato dà co- 
lóro, che conducono il fanciùiro a battezzare... 
Quello bianco lino fi pone in vece dèlia vefie biàn- 
ea, fcj^nalé dèlia beila innocenza 5 die conferì- 
fee nel Battefiino. 

Riceve poi dal 'Sacerdote là. candèrà aecefa>. 
rhe dev’ èflere Ipontaneamente offèrta ; e comi>ita» 
la funzióne rimane ad' nfó del Parroco , con là/ 
qual candela viene a, fignificarfr, che dalla Chiè— 
la r'ifccndé il lume di Dio j cife- chiàmafi Padre 
de’lumi'j di cui' deriva ogni bene.. 

Il faliito, che '•adà in pace, fu. pollò ih luogo- 
del bacio, che da! Mniftro fi’dàva al bambino in-> 
fcgno di pace , di' amore , e di parentela , e co- 
gnazione fpirifualè contratta nel Sagramento-, 
Parlandoli ih fine del cafo di morte proffima 5, 
il Battefihio fi riduce foltanto alle colè effenziali'», 
che fono materia, forma, ed' intenzione , potcn— 
dofi dopo filpplire all’'' altre omeffé ccremoniè »- 
Neppure ih calò di' neceflità , e di- anguria di*' ' 
tempo vi fi ricercano- le tre efftifioni di acqua im 
forma di Croce, come abbiamo detto, ma bìafta< 
una fola effufiòne di' acqua ih forma di Croce;-, 
nè alP altre due evvi-bifogho di' lupplìfe , eflen- 
dofi già conferito il Battefimo» 

Non inutilmente P avvifo pollo ih fine déllàt 
Rubrica da darli ai' Pàdrìhi circa la Cognazióne.' 
fpirituale , dar fi potrebbe innanzi di cominciar.- 
la (ègra funzióne, principalmente ailè perfone ru^r- 
lliche, perchè fóvente li dà iPcafò,. die nelTuno-- 
(fi loro abbia notizia di! quella Parentela fpiritua- 
le, la quale le lapeiTero, forfè fi allcrrebbero dal- 
P'ofifizió de’ Padrini*- 

Per- 


Perciò farà conveniente awiTarfi , che qusfta 
Cognazione c «na certa parentela fpiritualej che 
porta feco un tal legarne, per cui non fi p'oò piu 
conttarre il Matrimonio tra il Compare , o tra U. 
Comare , ed il Padre , e la Madre del battez- 
zato, non però tra i Compari, nè contratta dal 
Marito palfa neUa Moglie • Quella Cognazione 
dunque impedifce, e fepara il Matrimonio ; Io kn- 
pedifce, acciocché non fi contragga fenza difpen- 
ia, e lo fepara già contratto, non porendofT più 
domandare il debito Coniugale fuorché nel calo 
di neceflìtà, iu cui morendo il fanciullo, e do- 
vendoli battezzare , avefic fatto 1’ uffizio di Padri- 
no, quantunque in tal,cafo non ve nefiabiibgnor 
Da quefto impedimento- può diipenfare il folo Som- 
mo Pontefice; e le l’ impedimento è occulto, fi 
dilpen/à dalla Sagra Penitcnzieria . Per il pericolo 
di IblTocare i bambini tenendoli nei proprio letto > 
ottimo e falutare é Pavvilb da darfi dal Pa^mco 
ai Genitori, ed alle balie di tenerli feparati^ av- 
vifandole in oltre, che un tal calò, coni’ è d’or- 
dinario in molte Dioccfi, é rifervato al Ve^co^'o* 
quando fia tale anche nella propria Dioccfi. Pari- 
menti fi awifino, qualor vi fia il pericolo, di no» 
conlègnarli ad allattare a femine Ebree , o Infe- 
deli, o Eretiche: e che per il contrario elTé noti 
prcndino, fe non con la permiffione del Vefeovo, 
figliuoli ad allattare di femine Ebree , e fimili » 
Prima che alcuno parta dalla Chiefa, acciocché 
non fvanilca dalla memoria quanto devefi notare, 
feriva diligentemente il Parroco nel libro deftin;i- 
to- a quella offlzio il giorno,, i nomi, e l’ altre 
colè tutte neceffarie, come preferive nel fine il 
Rituale , e noi abbiamo parlato nel fine del fe- 
condo ToBQCtco di queft’ Opera.» 
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O(ferv(t\iont // ‘Batteji'moi degli aduftt- 

11 nome dì Adulro cfuì non fi prende rigorofì- 
mente, ma {©lo a difiinzione de^ fanciulli', del Bat- 
tefimo dei qual? già ^bfamo parlato? onde ne- 
viene, che Adulto nel noftro calò fi può inten- 
dere congruamenrc queirUomo, iT‘ quale è giun- 
to air ufo della ragione , e capace di ricevere d*'in- 
tendere, e df rifpondere , e di preftare il Tuo coH-^ 
fcnfo, come appunto farebbe capace di' far tute® 
quefto un giovanetto di fette anni- compiuti . Può 
accadere , che un Parxoco lontano dalla cala de» 
Catecumeni' illituita dalla carità de’ fedeli alla 
iftruzione di coloro, che dalle Sette infedeli ft 
partono per abbracciare la Cattolica fede, abbia, 
eglr a fbftenere le veci di Padre , e di Maciàr® 
verfb taluno di coftoro» che défìdetano farfì Cri- 
flraai . La fìia carità , e zelo devefi pertanto eften-^ 
dere ad erplbrare con tutta Tavveduitezza qual fi- 
ne li' muova, qual volontà lineerà veramente abbia*- 
r.o di ricevere ri Battcfim 0 > nè efiere sì facile a 
credere all'e loro rifpoft'e , ma con- varie difparate 
interrogazioni ofTervare le fileno laidi al difeorfo,; 
cd alle circofìanze de” tempi, de’'luoghì allegate;- 
e ciò prhicr}-)armcnte nelle femihe le- quali di na- 
tura fono rabnente iricoftanri che la mattina fbnoi 
d’un umore, e la fera df un’ altro tutto contrariò •- 
Pofeià procuri d^ifiniirli, o farli iflruire nell'e co- 
fè attinenti al- Battefimo , nella cognizione deU 
la legge nuova , che abbracciano , c de’ pc£ 
che fi adofTv.o^, e^ie appoco appoca vadino ri- 
cevendo f lumi, e le illruziòni nccefìarite .ne 
mai abbia fretta di' conferirgli il Batttìfh^j fè 
non o'irr calò df morte, o in ciircoftariza 3t graf^^ 
fervore c defiderio ,■* ma. fempre pfov» df ogni ma- 
niera almeno per Ib fpaz|o df quaranta giorni Io 
fpirKo, niYum- tx Dao.pt me non» Avverta dì non 
ivai ufarc forza, o<-vjaìcnza.^ o minaccia, alcuna,, 
1 f - ’ pes- 



peìrcfi^ il Eattezzandb ieve avere ana piena, e 
fibera volontà > e che fàppia > e veglia efierc bat- 
tezzato j quindi iè un infedele dormille , e nel fon- 
no battezzato folfe con l’acqua, e con le paro- 
le Ega « b.-tpu^clò’c, non riceve quelH il battem- 
mo, perchè non ha Tufo del libero fuo arbìtrio* 

Li fìpiruoli degli Ebrei non jx>lTono battezzar^ , , 
contro il genio, e volontà dei lor Genitori; fé 
però di fatto fi battezzino , il Battefimo è valido , 
e fono da educarfi prelTo ì Criftiani . Che le Ile- 
no giunti alTetà della diferezione di poter cono- 
feere il bene dal male j e domandino di edere bat- 
tezzati, e preftino il^ loro confenfo,”p3fl<sae^ anche 
contradicendo i lor Genitori, eder battezzati. 

Il tempo piu a propofico per conferire il Bat- 
tefimo agli Adulti è quello del Sabbato Santo , t' 
del Sabt^to delle Pentecolle, mercecchè nella fo- 
lenne benedizione del Fonte, e nel Canone delle 
Mede adégnate ai due predetti giorni fi dicono 
molte orazioni relative a quelli Neofiti: laonde 
làrà convem’ente, e lodevole il difterire a quefiì 
due tempi preforitti nel Rituale il Battefimo ; quan- 
do ramor della fede, il defiderio efficace difoio»-. 
oliere le carene diaboliche , e dì godere la liber- 
tà de’ figliuoli di Dio, fa fulfìciente idruzione e 
difpofizione -del Catecumeno non ricerchi , che fi 
battezzino fonza più dilazionare; avvertendo pe- 
rò di procedere con gran caurela," e dì efamiiiare 
bene la volontà, e la. capacità per non aggrava- 
re r anima 'propria di sì gran colpa, quaFc quel- 
li, di aver inconfideraramente gettate le margari-- 
ce preribfo in faccia a’ pórci ^ . 

Anticamente i Catecumeni, cioè quelli, che 
domandavano il Battefimo , immediatamente fi co- 
munfeavano ; e perciò era’ neceffariò il digiuno t 
€ potendo anche a di noffri fi olFervi un tal ri- , 
to, maffìme ne’ tempi folenni alfegnati ; quindi - 
a. ragione fi proibifee di conferire il B.u'cfinv’r 
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dopo il pranzo , quanda non vi (la qualclie ca^wK 
fie ragionevole, e nel tempo ftelTo vengono mode' 
rati i conviti folki farfi in tale congiuntura, ac- 
ciocché il cibo, ii villa, e l’ allegrezza non- porti 
al diflìpamento, ma il tutto fia. a gloria di Dio» 
e della fua Chielà* 

Soprattutto deve T adulto,, qualor conc^ca. di e& 
ièr reo di colpa mortale , piagnere e pentirli in' 
nanzi a Dio di ogni fuo errore, perché s’egli 
non fi pente di vero- cuore , febbene creda ed ìdp 
tenda di ricevere il SagramentodelBattefirao, non 
ottiene la grazia, la qual grazia foltonto riceverà 
dopo il Battefimo mediaute l’ Attrizione unita ai 
Sagrameuto della -Penitenza, ovvero- per la Con? 

_ trizione con il propolìto di confefTarfi . Chiunque 
pertanto reo di colpa mortale fi accoda a-1 Batte- 
fimo lènza il dovuto dolore, riceve il Sagramento» 
il Carattere, fi fcaoceMa la colpa originale , ma per 
r obice che vi rimane della colpa incjrtale , no» 
può ricever h grazia- E chi all-’ oppofto fi duole 
c fi pente di ogni fua colpa ricevuto il Battefimo , 
refta puro e mondo da ogni qualunque maccliia^ 
di cplpa'*- 

A fchivare le frodi , e gl '‘inganni degli Uomi- 
ni, r quali girando per diverfi paefi a fine di pro- 
cacciaifi qualche lucro, ardilèono di ricevere prìk. 
voice il Battefimo, deve il Parroco molto, attentof 
vegliare fu quefto punto, e prendere le più efiitte- 
e poflìbili informazioni , acciocché non fùcceda sì. 
fatto lagritnevole dilbrdine • Che fa in qucfto' ca— 
s, la, ed io' altri fi dubiti della collazione del Bat- 
tefimo prudentemente fi determinerà, a battezzar 
te fitb’ 

Intorno poi agli Eretici, che ritornano in grem- 
bo alla Chiefa, oflTervi- cd cfamini attentamente 
il Parroco, fe nella Setta di colui, che viene ad 
abitare, vi fia qualche errore intorno alla mate- 
ria, allo, forma , ed intenzione del Battefimo , per- 
che 
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tfie cfactS tutti j cBe- nef fora tfrroneo mo(fo furov. 
BO battezzati,^ devono fecondo il rito della Cliie- 
& battezzarli df nuova » mentre H- priino loro 
Battefinio non- fu vera e valido Battemmo . E’ cer- 
to che Lutero ftifegnò eflire fofiiciente materia del 
Battemmo qualunque liquoJ'e, come Tacqua^ if 
vino ,■ la bdrra , e tutto ciò che può bagnare 
che è centra gl* infegnamentf df Crifto , e 
Ifc dottrine della Cattolica Chiefe -, onde chi in- 
tal maniera fofiè fiato battezzato , converrebbe 
di nuovo ribattezzarlo, jaremefla già la detefta- 
zione delle proprie ccJpe, ed errori, e la dovu** 
ta iftruzione, epme fi difle degP Infedeli. Venen- 
db a> parlare ddl” Ordine dà tcnerfi nel B-attefi- 
mo degli Adulti , vi fi premettono alcune preci-, a 
Salmi d'ellinatr dalla Chiefà a. lignificare prima ^ 
che fi domandi a IKa la grazia , che illumina ogni 
uomo-, poi che s’invitino le nazioni tutte a fefteg- 
giàre un sì gran» giorno , e finalmente che fi ef- 
prrma la pKmura del popolo fedele (fi- clTcrc libe- 
rato dalia fehiàvitù • (^cfli Salmi li- recita in pie- 
di per dhnoftrare la Santità , che. regna nella 
Chléfa di Dio: imperocché lo ftar in piedi nella 
Orazióne è proprio de*Ghifti ,. il piegar le ginoc- 
chia proprio de ’ peccatori - 

Chiama poi il fuo Catecumeno col tkolò di 
‘Ekttoy perchè com ancicamente in quello giorno 
chiamavanfi i battezzandi*' L’origine di un tal 
nome fi delùme dalla inquifizione , che- un> tempo 
fi faceva de’ Catecumeni; imperocché fra quelli r 
quelli- che nell’ dime a tal fine Hlituito-, fi ritro- 
vavano! piò ferv<jrofi, e piò morigerati , erano feel- 
ti j c dellrnati a ricevere ^ lagrolànto Lavacro ; e 
perciò fi' chiamavano Elettr. 

La ricerca, che gir viene fatta dal Sacerdote * 
non: è dfel nome vecchio , ma del nuovo, che de- 
vefi lóro imporre, per ihfegnargli con quello , che 
devonaveftirfi deli’ Uòmo nuovo , eh* è Gesù-Crifto>, 

e co* 
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e comihdare una-, vita tutta tìuorx* Non (èmprfe 
però fi* fa quefia mutazione) perche fc il nome*, 
che hanno, fia comune con. lai nofìra Religio«e,r 
fi' può loro permettere, qualor abbiano un, tal de- 
fiderio, come parlando degii Ebrei, quello di Già- 
leppe, di Daniele, dì Zaccaria, di Giacobbe, di 
Anna ec. non però quello di Giuda, perche prefi- 
fo i Criftiani Tuona malamente , così pure qi’.el- 
lo di Caino , di Faraone , di 'Amano , di Da- 
lida ec. 

La inTufflazìone non fi fa dolcemente, come 
ne’ bambini, ma con più forza a dhnoftrare T au- 
torità e r imperlo del Sacerdote contro il Demo- 
nio , come appunto fece Gesù , . increpuit tn 
mm Jefus* MaXth. 17. 

. La feconda ìnfufflazione fia più mite e fbave» 
perchè fatta a fignilicare lo Spirito Santo. che chia^ 
mafi dujice- refrigerìum , 

Si ofTervi la rubrica , che vuole ad ognuno adait- 
larfi le parole fecondo la Setta che proìelfava , al- 
l’Ebreo Horrefee judateam perfiiii^m Óx, al Turco 
horrefet Mahumeticam ftrfìdUm e Così a ca-. 

dauno in particolare. 

• Il fegno delia Croce non nella fola fcotite, 
cerne ne’ bambini, ma in molte parti, cd in tut- 
to il corpo fi eftende, perchè il fanciullo non ha 
altra macchia, che l'Originale, ma l'Adulto de- 
vefi purgare da parrechi altri peccati, c perciò 
fi benedice nella manietsx accennata y acciocché" 
benedetto tutto l’Uomo fi difponga a ricevere 
{■Ta7.ia fàntificante del Battefimo. ; 

erompiate k Orazioni, ed introdotto nella Cjiie- 
fa il Catecumeno con porgergli la Gniftra mano 
« con T eftrema parte della Stola, la quale fecoo- 
da mania a devefi certamente ulìare con lefemine, 
e dato fine agli Eforcifmi, il Sacerdote di nuovo 
ìaterroga l’ Eletto cOo qual nome egli fi chiami. 

Per- 
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Perchè ‘fi faccia dal Mmìfìro quefta faconda inter- 
rpgazione , parmi rifponder fi pofia in due ina- 
DÌere. Prima per vedere fe ftia fiddo nella intra- 
. prelà rifolnzione: le ; fiali pentito del nome nuo- 
vo j che ha prefo , e per avventura penfi di riaf- 
fumere il nome antico della infedclri: oppure i» 
fecondo luogo, perchè forfè nella prima interro- 
gazione deve il Catecumeno dare il nome che 
, portava nella lùa infedeltà , ed in quefta Icconda 
interrogazione dare il nenie, nuovo, di cui dovrà 
.lèrvirfi dopò il Battefimo/ L’una e T altra è pro- 
babile., ma la prima fembra piu confoimè al ve- 
ro, mentre poco dopo ritorna ad interrogarlo del 
Tuo nome , le quali replicate inferrògazioni 'certa- 
.meuce altro fi\ie non hanno , fe non per co^ofcerc 
fe perfifta nella Tua vocazione j o per -provare la 
di lui coftanza • 

Nel ricevere il Santo Battelimo fia il capo feo* 
petto da qualunque ingoftibro di capigliatura po- 
'fiiccia, come di Perrucca , di cerchietti, o al- 
tro, e procuri di Ilare con il volto inchinato fo- 
pra il fonte , acciocché T acqua poffa feorrcre nel 
Battifterio . ' 

- Devefi pofeia fare la depofizione delle velK an- 
tiche, e veftirfi di nuo'i'o delle velli biartche in fe- 
grib della gloriofa , Rifurrezione di Crifto, e del- 
la' nuova innocente vita, che deve imprendere: 
nè mai fi permetta , che veftiti della bianca vcftc 
dei Neoficci fi accollino al Battefimo, come afuoi 
tempi proibì un tale abufo Benedetto XIII» . nep- 
pure che coperti da un Tabarro di color ofeuro; 
giunti a quello paflò fi levino di doffo quello, ed 
apparifeano veftiti di bianco; coTe tutte efpreira- 
mente contrarie alla Rubrica, e che pluttollo rap- 
prefentano un’azione da 'leena, e ridicola, di 
quello che la fantità, e verità della ^erimoma 
alTegnata . Devefi pertanto fpogliare ii'^ C4tecu- 
Kcno delie Ike velli antiche, e tiveilirfi delle 

iwo- . 
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nuove à tal fitte preparate» e cìÒ (émpre wtenrfafi 
tanto negli Uomini y quanto nelle Femine elègui* 
to con tutto il decoro» e modeftia conveniente» 

Ricevuta la Candela accefa dal Sacerdote fi chia- 
ma ri noftro Elctro col nome di la qual 

voce è' Greca, e fignifica un Uomo nuovo nella^F^ 
de , e dicefi di quello , il quale convertito dalla falfà 
fua Religione, di frefeo diede il fìio nome alla Mi- 
lizia Crifiiana, e però coloro che da molto tempo 
fono Criitìani, non fi poflono chiamare Neofiti» 
Circa il Battefimo da hrCi' fer tmmerfiontnt y 
parlando già chiaramente la Rubrica, ne elTendo 
quefto preflb i Latini, tolta la Chiefa Ambrofiana» 
in ulbi perciò al Rituale rimetto il Lettore . 

Se prefonte fi ritrova ilVelcovo, può minittraP- 
gli legittimamente il Sagramento della Crefima» 
come anticamente fi coftumava praticare anche nei 
battefimo de*" fanciulli •• 

Finalmettte alla Mclfa, che io tale wcafione 
ordinariamente fi celebra, riceva il Neofito 
♦ra' Eucarifiia . Compiuta la funzione fi ncordi il 
Parroco di (crivere nel folito libro il nome anti- 
co del Battezzato, la Setta, o falla Religione» 
l‘eta, i Compari, i Miniftrì del Batt^mo, il 
tempo, l‘ora, é l’ altre tfefe tutte neceffane per 

teftificare la di lui converfi<^. j. «, a 

Che fe per alcune circoftanze, come di Pelte, 
di Terremoti , d’ incendj , d’ kiitondazioni ^ fiu- 
mi, e fimili, moki, e molti concorrono alTieme 
per battezzatff, ed in tali urgenze vi fia pencolo 
della dilazione , fi polfono omraettere le cerimo- 
nie fuddette, ed offervata Tunica, c fola eflTenza 
del Battefimo fi può battezzarli ul^do 1 acqua c 
la confueta forma 'Ego te baptt-^ 

Segue in appreflb T ordine da tenerfi per 
pKte a. ciò, che fi è ommeffo per rpialche necef- 
fità nel Battefimo. Ccrtamenre non fono da lalciM- 
fi i Sasram^walia o le %e ceremonie liti, 

tai- 
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fuite dalla Chiefà nella folenne amminlftrazionc 
del Battefimo . Chi non vede , che per una tale 
trafcuraggine viene a privarfi jl Battezzato degli 
cftccci aannirabili, che fono iatcfi dalla Chiefa 
in-, quelli Sagramentali ? Cinque fono gli effetti , 
che fogliono cagionare J il prhno la reniiflìone 
delle colpe veniali ; il fecondo 1’ eccitamento del- 
la grazia preveniente ; il terzo la reiuilTione della 
pena temporale i il quarto la comprelfione del 
Demonio j il quinto 1’ operazione della faintà > i 
quali effetti fono prodotti qualunque volta neU*” 
anima Ct ecciti qualche pio movimento, cd alme- 
no un Virtual difpiacere delle proprie colpe ^ Per 
non privare pertanto il Battezzato di quefti, ed 
altri buoni effetti prodotti dalle fagre Cerimonie, 
non fi trafourino, perchè qualor lènza giufla ca* 
gione fi ommettano, fi pecca, e fecondo il Diana 
anche gravemente fi pecca» 

Si oìfervina in fine le mutazioni aflègnate nel 
Rituale da farfi in alcune parole , acciocché fpe- 
ditamente il Miniflro poffa pronunziarle , lènza 
prender configlio , c cercar c ricercare con T oc- 
chio dal libro nell’ atto che deve pronunziare ; il 
che talvolta riefoe ridicolo, e diforme, e fniinui- 
fee la riverenza al Sagramento • 

Offervayem fìfra il Sagrttmmt^ dttùt 
Fmiten \* . 

r ■ ^ 

Q uello Sagramento fu Ifikuito da Gesù Crf- 
flo, allorché diffe a San Piatro: T/ii d.ibo> 
claves ^egni CatlorHmy Ù" t^dc.wnu^t. falveris fu, 
fer terranif tris ftUftum eSf in calis', o, fecondo» 
altri dilTe agli Appoflolir Quorum remiftrith 
uUy reminuntur eis Jo» io> 

Quelle tre cole efiètizialinente concorrono net 
Sagramento della Penitenza , la mareria, fu cui 
cada r alToJuzione ; la forma , con cui fi fciolga» 
fi dlfixugga (j^ucÓaouteuai il Miniflro i il qua- 
li 


le fi ferva (iella preferitra forma a purgar la ma- 
teria. Qualunque di quefte tre parti manchi, non 
vi è Sacramento. Il peccato è materia rimota; 
la proflìma fono gli atti <iel Penitente cioè la 
Contrizione, la Coafeilione , e la foddisfazione , 
per cui i peccati vengono fòctopofìi alle Chiavf 
della Chieili . La ferina fi pronunzia per modo 
di Sentenza Giudiziale, compiuto che fia il pro- 
cefTo delle colpe. Il iv.inirtro è il fblo Sacerdo- 
te , il quale può avere giurifdizione ordinaria che 
«rii conipete per ragion del Tuo Offizio. 

Nel eafò di pericolo di morte ogni Sacerdote 
ancorché fcomurticatO) o degradato può alfolverc 
da qualunque peccato, e cenfura, e qualor abbia 
c^li cominciata la Confeflione , ancorché foprav- 
venga altro approvato Miniftro , deve il primo ter- 
minare ciò che ha cominciato. Per il pericolo di 
morte alcuni vogliono, che fi prenda per il ftret- 
to articolo di morte , altri però lo fpiegano per 
un pericolo probabile di morte, mentre, effendo- 
vi il precettò di confeffarfij non deve il Sacerdo- 
te tcrgiverfnfe , e pròcraftinare > qualor vegga il 
pericolo, all’àiltitno articolo di morte con danno 
de’ fedeli. 

Alla bontà della vita unifra la feienza e la 
prudenza»', cioè dev’cfTerc il ConfefTore dotare di 
buf)ni, c ottimi coftumj, di (Quella feienza con- 
veniente a copofeere ciò » che fpccta a (è mecc(i- 
riio , ciò che 'appartiene al penitente , e ciò che 
rif<-uarda i fìeflì peccati ; conveniente a^icora nf 
luogo, cd alla petfona,' in cui fi efjjonc ad^ udir 
le "Conftflìonj 5 'perchè fecondo la diverfità de’ 
luoghi» è delle perfone fi ricerca diverfa feienza. 
IX’lIa prudenza» per cui norr rifolva in due piedi 
qualunque cafo, ed applichi diverfaraentc > rime- 
di al grado, condizione, e varietà delle perfone 
fecondo le circoftanze . 

Pér il' Sirìllo poi intcndefi quell’ alto profonde 

filai- 


fiknzio, intorno le cofe. tutte udite nella GonfeC- 
(ione Sagramentale a lui c'oaiandaco dalla legge 
naturale, Divina, ed Ecclefiaftica . 

Il- Confeirore è Giudice, e cpme, tale (ìedc nel 
Tribunale, e profcrilce^dopo la narrazione delle 
colpe la (ua fentenza. E’ medico, è come tale 
applica i rimedj valevoli a curare le infermità 
fpirituali deU’anima, ed i prelèverativi per non ri- 
cadere nelle colpe di prima. B’ in fine Miniftro 
della GiulHzia, e Mifericordia Divina, e come 
tale egli è arbitro tra Dio e 1’ Uomo i imperoc- 
ché compone ed acqueta le liti, e dllgiifti tra 
r uno e r altro inforti , e per una parte procura 
di riparare l’ onore di Dio vilipclb , c per 1’ altra 
provvede alla (alutc dell’ anime • 

Acciocché dunque poffa diicernere tra lepra , e 
iepra, ed applicare il rimedio convaievóle , . cioè 
prima come Giudice diftinguere peccato da pec- 
cato , di qual natura fia , di qual fpede , di qual 
gravezza, e quanto moltipJice ne’ Tuoi atti ed ef- 
fetti, e come Medico applicare i rimedj fpecifi- 
ci, pronti ed utili e valevoli a dar falutei. oltre 
ciò che fi è detto- intorno alia feienza, e pruden- 
za, deve procurare di darli particolarmente alla 
Orazione .e vocale, e mentale, eh’ é l’ ordinario 
. canale, per cui dilcendono ali’ uomo i lumi, e 
le grazie convenienti al fuo minllkrio, ed alla 
falure; pofeia da buoni e provati, Autori, e prin- 
cipalmente dal Catechifino Romano, in cui evvi 
raccolto quanto può occorrere al. buon govern® 
dell’ anime, ed alla direzione de’ ConfelTori . 

Ojferva'^iont intorno alla pratica di ' 
qaefio Sacramento . ' ’ ^ 

t • e * • 

D Eve il ConfefTore clTerc pronto c facile, cioè 
dolce , benigno dimoftrarfi con tutti , no» 
afjuo , non avveri® , o con rilpofte intolcranti » 
ioiperoccha peccherà gravemente, fe ricufi di af- 
.. coi- 
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coltare un penicehte , che ne abbia bi/bgno . H 
Parroco peccherà centra la Giuftizia, il Sacerdo- 
te ConfelTore contro la Carità* Per altro (è può 
fenza 'fuo grave incomodo , lo afcoltij fe non può > . 
con buone e coofolatrici parole lo licenzi, o lo 
rimetta ad altra ora, o giorno* Qualunque volta 
(la chiamato ad udir la Confeflìone, alzi fuhtito 
!a mente in Dio con qualche jacuiacoria ferven- 
te,' o almeno con qualche atto di amor verlb 
Dio, e d’intenzione alla gloria del Signore* 

Nel cafo di dover afcoltar le ConfelGoni -fuprì 
^i Chiefà , trattandoli di femine di qualunque con- 
dizione tenga Tempre aperte le porte della fianza 
per poter eflère veduto facilmente dai piò vicini, 
e afcoltandole in Chiefa fempfe le afcolti dalla 
parte della graticola, o cancelli, eflfendovi proi- 
bizione cfpreffa dalla fagra Congregazione in tale 
propolìto * 

Evvi il decreto della (agra Congregazione de* 
Vefeovi , in cui fi comanda ad ogni Sacerdo- 
te Secolare Tulb della cotta, e Itola nella ml- 
nillrazione di quefto Sagramento, qual Ru- 
brica , e decreto molto fi trafeura al giorno 

' OlTervi , fe con la dovuta umiltà > è decenza 
sì interna, che eftema fi accolli il penitente al 
confelfionario , fe pieghi ambedue le| ginocchia, 
le con efattezza, e con divozione fi faccia il fc- 
gno della Croce , e fe nelle femine vi fia la mo- 
deftia nel vcftito, abulb che pur troppo fi tollera - 
dai Confcflbri, nè fo per qual fine, o ragione ; 
quindi paflt alle interrogazioni preferitte nel Rb 
tuale f e particolarmente fe intieramente fi fia con- 
felTato di tutto, fe abbia taciuto qualche grave 
peccato o per malizia, o per vergogna, le abbia 
fatto il Tuo efame, quell’ efarae ed applicazione, 
che un Uomo prudente fuole maturamente ufare 
in qualche negozio di fomma importanza. ' 

Con* 
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ConCdcrì nell* accu/à delle colpe, fé In quelle 
ve Tie^fia alcuna rilegata al Sciiuno Pontefice , o 
al Velcovo, perche afiolvendo da una cejnfiira ri- 
fervata al Papa, incc^re egli la Scomunica Ut^e 
SmtentM, da cui non può eflère alTolto fe non 
dal Pontefice, ed in calò di morte. Se poi ilca- 
fi) fia rilèrvato al Vefcovo, o mandi il peniten- 
te a chi ha la facoltà di aflòlvere, o a riceve- 
re la licenza di efièr afiblto , o egli ftelTo , qua- 
lor confidcri opportuno per il bene dell* anima, 
la domandi per il penitente- 

Quando ritrovi il penitente ignorante dei Mi- 
fierj , ed Articoli della Fede , e dell’ altre cefi: 
neceflaric a faperfi, le può k> ilkuifca, e lo aC- 
i^lva; f« il tempo, o l’incapacità del (oggetto 
non permetta tale iflruzionc, differifea TalToIuzio- 
ne finochè fia bene ifiruito. Nella Confeflione-, 
qualor o il timore , o la vergogna , o la malizia 
forprenda il peoit^te j^r diminuire, o tacere le 
proprie colpe, ìp animi, lo confòli, e lo ripren- 
da, acciocché ogni artifizio fàcrilego deponga, c 
feopra con verità le.fùe piaghe; fchivi nel mezzo 
qualunque riprenfione , avvifò , e minaccia per non 
atterrire il penitente, ma rifervi nel fine le ftg- 
gie , e moderate ammoniziaii , i rificffl,' le ri- 
prenfioni, ed altre sì facre interrogazioni, perchè 
il volere ad, ogni palio fare i filcaìi , ed interro- 
'-gare il penitente, gli fi fa ‘perdere la memoria 
delle Tue <olpe, lo difànima, lo conturba, onde 
partito d’^dinario fi chiama mal fod^sfatto della 
fila Confeflione. 

Circa il numero e le cirtjofianze , che mutano 
o aggravano, o fminuifeon® la colpa, fia il Con- 
feflTore cfatm nel ricercarle ; e lè la Confeflione 
e breve, può rifèrbare tali interrogazioni al fine 
della medefima; che fè fia lunga, e fidar non fi 
pofladi fua memoria, le faccia a tempo opportuno , 
ma in poche parole ». Così pure qualor fi tratti 
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del lètto* precetto del Decalogo, abbia per compa- 
gna ‘indivllibile la prudenza » e la raodeftia, pet 
non mefcolarvi interrogazioni curiofe, inutili, e 
fané , per non maliziare chichelfia , e particolar- 
mente i giovani, e per non recar a le medefimo 
occafione di Icandaio . » > 

- Fra gli 'altri avvili e riflellì , che in fine un di- 
Icreto’y e pio - ConfelTòre deve luggerire , e far 
penetrare dal fuo penitente; credo elTere anche 
quello di pfeaderló alle ’ttrette , e di condurlo 
con la forza delle verità Crittiane alla confeflìo- 
né di certi punti, i quali detti in' altra maniera 
non fanno quel colp , che fi pretende'. Per efem- 
pìo a modo d’ intetrogazion'e' . 'Ditemi ' un poco > 
( finita’ cKe abbia la Tua Confeflìone, fi può cos» 
ftrìngerlo ) Fratcl mio, quella vita, che voi ave- 
te menata fin* ora è ella vita da Criftiano ? ( c 
procurare ' che eflb rifpoiida )r Dove va a met-» 
ter fine una vita di quefta fatta? Ed allora v3 
chiamerete contento ? Ditemi : Quanto meglio non 
farebbe amare il votìro Dio, finire di Offenderlo, 
ed acquiftarvi il Paradifo? Avete voi Iperanza dì 
entrarvi? Ma lù che fondamento? Ditemi, coli 
fatto aVete, c che fate alla giornata per acquì- 
fìarvelo? Nulla eh! e fenza far nulla pretenderete 
di mettervi piede? Credete voi che il Signore ve 
la voglia dare per niente? Eh v’ingannate; egfi 
vuole , die a forza di violenze, di fatiche, e ìbr 
dori ve lo guadagniate ec* c così "fi prolèguifca 
foprà uno, b più motivi convinefenti nella manie- 
ra accennata, la quale in pratica molto giova 'ii*- 
far conofeere d peccatore tl fuo mi fero ifato . 

Per la . penitenza jioi da imporfi nonfianètrop^ 
po indùlgente^, ne troppo rigorofo, ma confiderata 
la graveaza, e moltitudine de’ peccati vegga con 
if fuo prudaite zelo, e con quel lume che Iddi» 
g? infonde , di affegnargli una foddisfazibne , la 
quale non folamente fia adattata a cuftodirl»' 



nella nuova vita intraprefà, a medicare h pro- 
pria infermità > ma a vendicare e punire in qual- 
che parte i proprj peccati commeflì : altrimenti 
fc imponga una l^gera penitenza per colpe gra- 
vi, fi farà egli flc/To reo -di peccato grave innan- 
zi a Dio • Soprattutto avverta -a quell’ infegnamen- 
to dato nel Rituale, d’ imporre » qualof la pruden- 
za il configli, la penitenza contraria alla col- 
pa, come la lihiofina airavaro, il digiuno aH’im- 
pudiro cc- Si guardi dal mai domandare per srd 
tali limofine, ancorché fieno per Meflc, né fac- 
cia tnoftra il dcUdctarle , ma laici ogni cola in 
balìa dcL penitente : finalmente non ingiunga pe- 
nitenze pubbliche per peccati ‘occulti, come ad 
una moglie, ad un figlio, ad una ferva certe pe- 
nitenze, che polfono facilmente dar ncli’occiuo, 
e fomminiftrare (òfpetti dell’ errore commedb -, 
perche la Confeffione è ella fegreta, ed in tal 
maniera diverrebbe pubblica. 

Intorno il negare , o diftérire T alToluzionc fi 
ricordi bene quanto preferive il Rituale, perchè 
è di meUieri, che il ConfdTorc dilcenu quello, 
che viene al Confefllonario più per uib, per cc-^ 
rimonia, e per bufeare J’ alfoluzionc , da quello 
che fi accolla con legni fineexi di dolore, e di 
pentimento . 

Nel punto efteemo naorte , come abbiamo 
detto, ^cefla ogni* riferva, fi^può ogni Sacerdote 
affolvere da qualunquc-*peccata, colicchè rirrova.n-„ 
do anche un &eticO àn tale flato, qitalor voglia 
convertirli, può allblverlor-. prisna |>epò deve in- 
durlo ad abjurarp, e deteftaee le fiic Ercfie, cfoi» 
mare Atti di Fede tsftpofti a quelle, deve farfi 
promettere , ed anche dar giuramento , di iwefcn- 
tarfi al legittimo Supefitrfe , qudor feampi dal pe- 
ricolo di' morte, con fargli noto^ chc|fe non^ fi 
prelèntafTc, ritorna ;àd eflerc fcónnuricata come 
priina per la difiubbidicoza al comando della Chic- 
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fa» c fuggenti pii Atti di Fede? di Speranza, di 
Carità, dargli l’ afibluzione • 

(Nel cafò di cfTere chiamato ad affiftere un mo- 
ribondo, che abbia richiefta la Confeflione, ma 
pofcia perda la voce, e non articoli parola, fe- 
condo la Rubrica del Rituale può effere aflblto , 
avendo già manifeftato il defiderio di confeffarfi . 

Che fr non abbia il moribondo potuto nemmeno 
chiedere la confeffionc, vegga il Parroco, fe dà 
legni , da qualche Uretra di mano poffa raccoglie- 
re il defiderio della Confeflìone , e conofeiuto al- 
la meglio che può lo aflolva; fe poi i fegni fo- 
no equivoci, e neppur quefH apparifeano, qualor 
fappia che fia vilfuto criftìanamente , -fuh conéitìo- 
nt lo alTolvaj giacché in tali cali eftremi devefi 
fupporrc nell’anima del moribondo la premura di 
làlvarfi, ed il Confeflbrc deve foccorrerla in tali 
anguftie a tutto potere , almeno con T aflbluzione 
condizionata. ^ 

Finalmente fi ricordi d’imporre una facile, e 
leggera penitenza agl’ infermi di grave, o eftrcma 
malattia , e di unire a quefta tutti li difturbi , e 
dolori, che fèco porta 1* infermità, fòffrendo eoa 
raffegnazione , e pace ogni incomodo in peniten- 
za delle proprie colpe • Con quello però , che 
riftabiliti, a Dio piacendo in perfetta falute, fi I 

ricordino di adempire uria penitenza piò conve- I 

niente a’ peccati commellì, -la quale dovrà elfcre 
^ancora impofta dal ConfelTore . 

A compiere il Sagramento in tutte le Tue par- 
ti vi fi ricerca dopo la fbdditfazione impofta l’Af- 
loluzionc, in cui procurerà di olTelvare quanto 
preferive la Rubrica d?l Rituale* Prima dirà l’O- 
razione MifereAtur tui &c. con cui dimoftra , 
che la mifericòrdia , ed il perdono delle colpe 
proviene da Dio> e non dall’uomo. Pofcia alzerà I 
la delira verfb il penitente dicendo : Indulgent/\m 
^c. con il qual primo atto viene a dimoftrarc i 

la 
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la fua giurifdixione, ed^un legno eftnnfeco della 
vittoria > che vuole ' oteòiere Copri peccato. Al 
~ qual propofito fi rammenti il Parroco di alzare 
fempre la deflra /opra il pemeente, ancorché lo' > 
licenzi lènza T alfol unione 9 perché non nalca mai 
fcandolo alcuno, e rilevar fi polfa il fègreto della 
Confefljone, e con la delira alzata recitare fiotto 
voce qualche altra Oratone, per -cui non appari- 
fca, che il penitente porta fiàiza raflblozioae. 

Poi féguono le parole eflenziali. te abfolx/e 
&c, che fono la forma del Sagramento, lenza la 
quale invalida, e nulla fiarebbe la C<Ml^one« 
Quàlor fia gioreo di gran concorlb ommefie 4 ' 

-Orazioni Mifereatur C^c. •• pu^ 

cominciare dalle parole Dominus nèfier {wq 
a quelle altre Paf^o Dami»* tufir * . Nè mai mi ^ 
piacciuta la pratica di alcutn Conidléri, che nel 
teìnpo'th concorlb fi fiervoao della /orma più riu 
Uretra additata nel Rituale per il caib de’ mori, 
bondi Ego te abfìik/o *b onmtbm cenfurit Ó’c. In , 
una parola olTervi puntualmeine qiumto gii vietK 
prelcritto nel Rituale, e proferifca mai Icmpre ^ 
e le Orazioni, e l’ Afifoluzione con voce pOfa* 
ta , dilUnta, e grave, fiondo lèraa la berretta 
:dle Orazioni Mifereatur <ò'c. e Iblo coprepdo il V 
capo nel dare^ rAlfoluzione» nel qu:d temper ie' 
dendo prò Tribomali ra^elènu te veci 'dì Giu- 
dice, come praticano iuon meno dotti» che pii 
ConfelTori. ' 

Per r AlToluzione da darfi ^li Icomùnloati, le , 
il Parroco viene deltinato dal Superiore per elèr- 
cicare tale funzione, ofiéivi in tale incontro, 
guanto chiaramente' pteficr^ve- il Rituale ; ■ lè poi 
ottiene qnefta facci# peir foro interióre della co- 
Icienza, fi lèrva lolita forma', che lil^ nella 
Gonfclfioue . " ^ • 

Per r AlToluzionè da darli ad un Icomunicato 
già motto, il quale ai^ia dati legni di pentiram- 
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to pfrima di morire j la Rubrica infegna 5 e pre- 
fcrive la maniera da tenerfi in quella funzione - 
Egli è certo , che quantunque pentito de’ fuoi fai- 
4i palE da quella all’ara vita, non può.elTer-lc- 
polto in luogo fagro, quantunque vi lìa opinione 
di alcuni contraria; ottenuta pertanto la dovuta 
licenza dal 'legittimo fuperiore, pollo, che il de^ 
littoì e la Scomunica lia ' pubblica , perchè s’ è 
occulta, non fa di mellieri altra aÉToluzione, de- 
k veli di/òtterrare il cadavere, qualor lì poffa, c 
non potendo, fopra il kw^o. dov’d flato lepolto». 
efeguire la cerimonia prefcritta ; che fé lìa fiato 
fepolro in luogo fagro , non j[ì eftrae il cadavere 
ma fopra la fepoltura lì pratica quanto viene pre- 
fcritto . Quelli poi che, feientemence., e con mali-, 
zia lo léppelhlcono, incorrono ancor’ elfi la feomu- 
nica, nè polfpi»o elferé aflblti, fe prima non ab- 
biano data una competente foddisfazione ad arbi-, 
trio del Velcovo* Sia però flato fepolto, o per 
inavvertenza , a bella polla , non lì polTono in i 
quel dato tempo celebrare i^divini oflSzjj nè fep- 
pelllrvi altri corpi di defonti. 

Si parla in fine dell’ Aflbluzione o dalla Sof-, 
penlìone, o dall’Interdetto; per clèguir la quafe 
bafta oflervare quanto, accenna in quello propolìto 
il Rituale. Si avverta lòlt»ico, che trattandoli 
d’ Irregolarità , v quella non è . propriamente cai- 
fura Ecclelìaflic^a ipa proviene dalla violazione 
delle Cenlìire, è perciò non fi ufa la parola xh- 
folvo, mz qaetia -Oifpenfo te &c. e quella di- 
fpenlà d’ordinario fi fa per occafione della Sagra- 
mental Gonfeflìone , dopo di aver aflblti i pecca- 
ti- Che le dubbia fia quella Irregolarità, concoo^ 
dizione potrà difpenfare diccndqj Dtfpenfi &c. fi 
fer^.tncurrtjif ob hanc, veh tUam caufam Ò'c. Al-, 
tro non refla fe non che ricordare al Parroco, che 
in tutte le facoltà e commiflìoni , ^ eh’ egli riceve 
dal Supremo Tribunale, Icrupolofamente le adem- 
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pifca, ni mai le dia interpretazione Aè inai le 
reftringa, o le allarghi', ma efeguifca pontual men- 
te, gli ordini dati» come abbiamo detto altrove. 

Offerva.\ioni /opra il Sant/fjfmo Sticrammta ' 

' deW EMCariflia. 

P ER feguire T oldiiie del Rituale, terminate 
le olTervazioni fopra i due Sagramenti' dei 
Morti» cioè il Battefimo-, e la Penitenza’, ci con- 
viene parlare ■ deh Sagramento dé’Vivi, cioè del 
Santiflimo Sagramento delP Eucariftia , nei quale 
venerando nO'i il Corpo, e Sangue di Ges-à-Crifto . 
lotto le ipecic del Pane, e del Vino iftituite a iìii- 
rituale nutrizione de’ fedeli, devefi trattare' con la 
Reffa riverenza e divozione, com'e fe egli tra noi 
mortali vivellc. Fra T altre am’monizioni già tut- 
te chiaramente, e precifamente defcritte nel Ri- 
tuale, ricordifi il Pàrroco di tenere due Piflldi 
tutte e due di materia folida, e decènte, in una 
delle quali lì coafervi ilSantiflìmo Sagramento, e 
fieli’ altra fi porti agl’ infermi , acciocché la Chie- 
fà non relH in tale occafione lènza il Sagramento • 

■ Circa il Padiglione , da cui il Tabernacolo , 
dev’efifere ricoperto, ewi opinione di alcuni, che 
fi debba mutare fecondo il colore preferitto nelle 
Mcife ; ma lèguendo la determinazione di San 
Carlo fembra conveniente non -mufarlo giammai , 
ma conlèrvare mai lèmprc il color bianco proiirio 
unicamente delle funzioni Eucari làiche , ed ufato 
dalla Chiedi Romàna • - 

Nel Tabernacolo non vi fia, altro fuorché quel- 
lo, che ferve all’ ufo dell’ Bucar iftia ; laonde no.i 
vi fi debbono riporre nè li vàfi degli Oglj Santi , 
nè caffette di Reliquie, nè altre colè Sagre di 
qua luntpie fpecie , èd ordine fieno . 

■' Intùrèb alle (pelé neceflarte a mantenere l’olio 
delle Lampadi , che devono ardere e giorno , -e 
notte innanzi al Sagramento, fi ofTcrvi ìa confiie- 
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tudine ; che fé il popolo (ì cbìamaffe per la fùa. 
povertà ;^ravato, fotfenrri di buon grada il Pai^ ' 
roco, giacche c tenuto de’ftutti delle fuc entrate 
a preparare, e cuflo«Ìirc nella fua Chicfa i Sa- 
grainenti ; èd in óltre a mantenere con decoro , 
rplendore, e polizia quanto ferve ad ufo dell’ Al- 
tare del Sagramento e del Sagrifìzio della Vleifa. 

Al qual propofito .cómechè ho veduto molte Chie- 
fe rilplender con ima fomma cohfolazionc in que- 
fto punto, così ne ho vedute molte altre sì ne- 
gligenti in qocfta materia, che. fa vergt^na^ ed 
' Orrore folamente il penfarlo.- Degni per verità ta- 
li Parrochi di gaftigo fecondo i Canoni per la 
loro trafeuraggine , mentre la povertà loro prodot- 
ta in ifeufo non vale a giuflificare ia indecenza 
permcira nelle Tovaglie, oe’ Corporali, e ne‘ Cab- 
lici, ne‘ Candelieri , negli Aitati polverofì e fpar- 
^ fi" ancora dì tele dì ragno • iSrò con. San Bernar- 
do: PMtfertas mthi. fnnper ferdet autetn, 

numquam • 

li tempo in. cui devonfi rinovare le Particole,, 
e roftie, fecondo San Carlo dovrebbe effere al. 
più ogni otto giorni , particolarmente nel' Giove- 
dì , fc comodamente può farfi , in cui Criflo Si- 
gnore iftituì queiÌQ: gran Sagramento Vi Sa im- 
preìTa nell’ Ofiia l’ immagine fola dei CrocifiiTo, 
cd efclufe quelle di altri. Santi» Che fe per la 
negligenza del Parroco, e lunghezza det tempo 
aveiferó le Particole Cominciato a patire qualche 
detrimento, e fi foflero corrotte,, quelle che po- 
' teffero edere intatte e fané , fi rifervino , ed a fuo 
tempo fi confurainp ; i’akre poi fono d*abbruciar- 
fi , e ridurfi in cenere , la quale poi ripor fi de- 
ve nel Sacrario.^ j . 

Sono d’ allontanarfi dalla fagra Comunione i 
pubblici peccatori , ma con prudenza > maflìmamen- 
te fe fono Uomini di altobordo, potenti, epron- 
ù.ad ogsd fcclleraggine . Accorgendoli il Parroco. 
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di ima tale temer iti > iìwe procufare di chiamar' 
li in difpartc, e con Itovi, c (ènlàte parole av 
virarli, che non ardifcano di accoftarfi alF Alta- 
re, perchè ftrd collrctto a pubblicamcriee tenerli 
lontani. Così pure generalmente stwilàre dall’Al- 
tare, che certi peccatori, come Ururaj^ Concu- 
binarj ec< non, fi accofiino alla Menlà Eucariitica « 
perchè faranno efclofi, e via cacciati j 

Nel calo poi che taluno fia f pufc^Iico - peccatore 
in un luogo , e fi accoiH olla Eurariftia hi un’altro', 
ove fia occulto, la opinione più probabile è quel- 
la , che il Parroco, qualor pui^licameoce la do- 
mandi , non la po{& negare . 

- ' ' 

Offerva\toni joprx V ordtne da tentrfi nel 
miwJìrAre U.fagra Conutn/one* 

L ’Ordine da tenerli nel miniftero della Enea- 
rifila, di cui noi dobbiamo parlare, non è 
per qualunque calò, ma lòlo per la dilìjcnlà che 
fe ne fa dall’ Altare al fedeli , che alla Cliielà 
concórrono per riceverla; riguardo poi agli in- 
fermi a fuo luogo ne parleremo. 

'A qualunqne Sacerdote per la iftitntióne di 
Crifio, compete l’ordinaria podeftà di miniftrare 
la Sagra Eucariftia ; la *quale chiamali Santiflima 
a dilFereiiza degli altri Sagramenci, i quali fi di- 
cono lèmpliceraente Santi, perchè in sè contiene 
il Santo de’ Santi , c Cnfio Gesù inftltutore dei 
Sageamenti . * - - . ^ 

La materia dèi Pane da ’confegrarli prefib 4 La- 
tini dcv’elTere Pane aaiino, e preflb i Greci fer- 
mentato., Anticamente quella maceria del Pane 
azimo chiamavafi Oblata, perdiè olfenvafi da’ fe- 
deli al Sacerdote, la qual materia era lèmpre in 
forma rotonda • ' , ' 

Il Pane che ofierivafi per la conlègrazione , eri 
intiero, e tale coiilegravali dal Sacerdote, il qua- 
le poi lo tagliava in* piccioli pezzetti ; donde venr 
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Ite V 4i chiamare picciole j che fer- 

vono «ili Comunione ‘ 4e* fedeli , col. nome di 
ParftCcJle., > ■ ^ 

j io fgabello, o caacelli devono eSère ricic^rci 
~ da un lino bianco e mondo • E Saa Carlo afTe- . 
^na due Miniftri- Tuno alla deflra> l’altro alla 
llniftra . del Sacerdote , i quali tengono un j>anno 
lino lotto allaPHlìde.) e folto al mento di chi 
fi comunica per raccogliere i fragmenti , o la 
Parrioolajt w/à cadefie dalle Inani del Coinu- 
RkaBte*,. - ' 

' JI iayarfi deile mani una- volta era preforitto 
> anche ai fedeli, prima di accoftarfi a ricevere la 

1 Eucariftiari ora viene foltanto comandato al Sa- 

* cerdote , il quale deve prima di prender la Cot- 
' . ta, e Stola purificaffi ben bene, acciocché no» 

appafifoa la menoma lordura- nelle dita- del Mi- 
; oiftroj E^tjoa^e deve maneggiare le fogratiilime 

Partitole. . ' 

VeftitO: di Cotta, e ^tola irS^KCtdpte con il 
Chiedo > o in insmcanta di cflTo con qualche mi- 
^ - niftro fccolare fenza però- Tufo. della Cotta, fi 
, portino con -le mani- giunte^ all’ Aitate, ove- ft» ri- . 

' potto il Santiflìiuo; . 

! ^ Di qual e«lQre<debbi^ficre. it-^Scpla j fo fi ri- 

guarda, la„Rub;foa> ^^!^t'e^finrt.-djel colore conve- 
" mefite -all’ Offizia di iqupf ©ofno : .#w lè fi riflette 

al,cofor.b^ncQ ptopdp .particolarmente di un 
canto Sagraincnro , di cui ne vediamo la, pratica 
uel Giovedì Santo^ - in 1*. vefiita di 

, pavonaccjp negli .altsi Aitata^ -folo 1 Al^re , ove- 

fi celebra.Ji è preparare .di cofor 

* bianco,. fttflb olTerva nelle Procellioni, e 

'■ funzioni -attinenti ..all’ Euc.arittia, iémbra eh effej: 

^ dovrebbe anche nella minillrazione dell’ Eucariliia 

lèmpfe^ il color bianco* In farti San Carlo^ lo 
ijabill^t, come abbiamo detto y nella Tua Chiela 
di Milano, perche ;patd;rtido del noflro calò dilTer 


¥ 



fuperftllìceo fiotaque Abx ut:iiur . Okrcdichè il 
inimltcro della Éucariltia non è parte deirOifi- 
zio , nè fi feorge , perchè con l’ Ofiìzio debba 
concordare '• Ciò fia detto fecondo l’opinione del 
nefiro Commentatore; il qualfe non concepilce Ja 
ragione di una taf preferizione •, quando la Rubri- 
ca fuddetta, die’ egli, non fi dovefTe intendere 
foltanto della Comunione da fard itifr.t 
nella quale dovrebbdì ufare il colore conveniente 
all’Offizio di quel giorno, ec! in altro tempo vor- 
rebbe egli infinuare l’ ufo del color bianco • 

Avverte ancora il medefimo Autore , che difeo- 
l>erta la Piflìde, il coperchio della medefima fi 
riponga fopra il Corporale , j^r il timore che vi 
potefl'e eflere qualche fragmento delle Particole 
confegrate ; ma nulla dicendo fopra quello punto 
la Rubrica, mi rimetto all’altrui faggio dilccrni- 
mento , fe debba elèguirfi sì , o nò • 

Seguono le altre Rubriche 'per compiere la mi- 
niftrazionc della Eucariftia , le quali elTendo chiare, 
nè portando alcuna difficoltà, balla foltanto leg- 
gerle con attenzione per praticarle con efattezza- 

Ojjtrva-^ione fopr-t la Coninnione VafquaU, 

L e pene fulminate dal Concilio Lateranenfè 
contro coloro , che non fi comunicano nel 
tempo di Pafqua, cioè che vivi non entrino nel- 
la Chiefa, e morti fieno privi della fepoltura Ec- 
clefiaftica, non hanno luogo, fc non dopo la fen- 
cenza del Giudice . 

Al principio della Quarefima formerà il Parro- 
co un libro , nel quale ' vifitando perfbnaimcnte 
( qualor da giufta cagione non fia impedito, ) le 
cale tutte della Tua Parrochia , noterà cadauno fia 
mafehio, o fcniina abile alla Cdmunioue, e ri- 
trovando giovani capaci gl’ inviterà a venire alla 
Chiefa per ricevere la iliruzion'e neceflaria, per 
doverli poi a lùo tempo comunicare . 
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11 tempo Pafquale comincia otto giorni innan- 
_ zi , e otto giorni dopo la Pafqua . In altri luoghi 
come in Portt^allo, in Spagna, fi efteode per 
tutto il tempo delia Quarefima* Sappia però il 
Parroco, che quando vi fia ragiono ole motivo, 
può efienderlo oltre I quindeci giorni . 

Il modo di conofirere , fe i Parrochiani fi fieno 
vili quel tempo comunicati, fuole farli- per certi 
bollettini , che fi dilpenlàno a cialcheduno nell’at- 
to . della Comunione , i quali poi fi raccolgono 
dalle cafe particolari facendo il confronto col li- 
bro fudderto ^ 

Conofeiuto qualche delinquente in quefta mate- 
ria, deve avvifarlo una, due, e tre volte, perchè 
s’ induca a Ibddisfare il precetto Pafquale : che 
le ricufi di farlo, può legittinumcnte denunziarlo 
al V^efeovo, il quale poi citata la parte può elè- 
guire la fenrenza della Scomunica. 

Procuri quanto può di riconofccre in perlòna 
la fua gregge, con la diftribuzione della. Santif- 
fima Eucatifìia in tali giorni • 

Avverta di ncn comunicare coloro che fono di 
ab'ena Parrochia, ma H rimandi al fuo proprio 
Sacerdote ^ Con la licenza del proprio Parroco- 
può ognuno comunicarfi dove gli pare , e piace • 
Per i Pellegrini, e quelli che non hanno certo 
.domicilio, vi è opinione, che fono tenuti nel 
tempo Pafquale a comunicarfi. nella Parrochia > 
ove fi trovano > e pofTono ancora fecondo altri ri- 
cevere la Comunione nella Cattedrale, non po- 
tendofi dire propriamente Parrochiani , mentre non 
hanno- fermo il domicilio . 

• Imorno poi alla qudlione famofa, fè uno fod- 
disfaccia al precetto Ecclefiafiico portandofi a Co- 
municare nella Cattedrale, Jafoiara la foa Parro- 
chia, dirò che lafciate le ragioni addotte dall’ 
una , e 1’ altra parte sì affermativa che negativa , 
devefi acceadcrc ad un Decreto delia Sagra Con- 
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j?regazione del Concilio 1 anno 1549- c ?d una 
*■ clichiarazione fatta da Innocenzo Papa XI. di fàn- 
ta memoria Tannc) i 53 a* in cui apertamente fi 
dice, che non fóddisfa al precetto della Comu- 
nione Pafquale, chi va a comunicarfi nella Bafi- 
lica Lateranenfe» o Vaticana, o Nazionale} ma 
che ognuno è tenuto a con^uuicarfi nella fiia Par- 
rochia, ove egli dimora. 

Finalmente fi ricordi di p''ftare la Comunione 
in quelli giorni Pafquali a qualunque infermo, 
quand’anche fi foffe oomunicaco ne’ giorni ante- 
cedenti ai precetto» non gii per modo di Viati- 
co, ma per adempire all* obbligo proprio. E fc 
qualdie Parroco trafeurafle di miniftrare an tal Sa- 
gramento in quelli datlgiorni a chiunque per qual- 
che grave incomodo, e infermiti corporale non 
■potelTc venir alla Chiefa , peccarebbe morralmente , 

Offerv.'V^toni /opra la Comunióne 
degV Infermi . 

L a Santifiìma Eucariftia, che lotto nome di 
Viatico fi porta agl* infermi colli tuid -in pe- 
ricolo profiìrao di morte, conferllce forza aJJ’Ani- 
raa fedele per il gran viaggio dell’cternit.V} e per 
refillcre , e fuperarc i diabolici afialti . Quefia 
pertanto deve il Parroco con ogni premuta e di- 
ligenza minifirare a tempo opportuno, acciocchii 
l’ inferme lòddisfaccia al precetto o Divino, o 
Ecclefiallico , di cui v’ è dilputa fra Dottori , Ta- 
le fu Tempre la premura dellà Chiefa, che nei 
tempi delle perfecuzioni fi concedeva ai fedeli il 
tènerlèla preflb dì se, acciocGhi in «db di mor- 
te poteflcro elfere fowenuti nel gran cimenta eoa 
quello rinforzo del Pane degli Angeli. 

Il tempo opportuno fi è,' qimdo l’infermo 
fano di mente, ed ha capneitàdi niflettcre a quel- 
lo che opera, e riceve. Che le per neghgcnza 
del Parroco rijifernio lòccombefle alla morte lò*r 
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%a. cibarli di- qucfta Sagf amento,' là di luì colpa 
innanzi a -Dio farebbe mortale. 

jDovcndo il Parroco, ..come akd>ìamo detto al- 
trove > avvertire di non mlBiftrarc rEucariftia 
agl’ indegni, dirò foltanto intorno ai concubinarj , 

1 quali Ceno occulti, oppur pubblici j non fono 

mai da comunicatfi, fe prima non abbiano fcac- 
ciatà via di cafa la concubina • Ad onta- di qua- 
lunque pfOmcfla, pretella, c buon fencimento del 
iiKtribondo , liia faldo il Parroco . a mai . indurli a 
iiunilllrargli 'il Viatico, fe prima non adempifee 
il comandò di allontanarla dalk cafa • Legga la 
propoGzioiie dannata da AlelTandro VII. e le tre 
propofizionj condannate da Innocenao XI- fu que* 
ito , punto . « ' 

Vegli attentamente ,per rìfapcrc quando alcuno • 
della fua Parrechia llia‘ infermo, e ricordi a.quek 
le che efercicalTe 1’ olfizio di Medico , la Cofti- 
tuzione di Benedetto XIII.. Ilabilita nel Concilio 
Romano in cui fi fulmina la Scomunica fra le al- 
tre péna contro que’ Medici , i quali continuano 

2 vifitare gl’ infermi dòpo il terzo giorno della 
infermità non ancora confelTaci'. laonde procuri 
egli d’infinuarfi con buona maniera, nel cuore - 
dì^ir infermo,, e con buoni e falucevoli avvifi lo- 
ìnduca alla Confelfiono*. . 

Nel calò dubbio, in cui il Parroco non ;:d>bij 
nè il Medico, nè, altri per determinare ài perico- 
lo di mortCj in fua colcienza il male , c 

qualor gli fembri di qualità maligna, e di con- 
feguenza , quand’ anche l’ infermo atteftalTe di non 
?.vcr sì gr^ fi determini pure a recargli 

la Comunione lù di un principio folito a dirjfi 
da un dottillìmo Parroccr,- che ne’ cali dubbj è 
jncglio^che' vivano., gl’ infermi co’ Sagramenti.,. di 
quello che muojano lènza quelli. 

Tale dottrina ponga in pratica, febbene Pinfcr- 
jno fi folTe comnicaco il giorno intuazà in fta- 



to di- fallite?' anzi la mattina ftefla, cacietido egli 
in pericolo di morte, in quel giorno gli miniftA 
il Viatico , p^hè la Gomuaione precedente non 
lèrvc' ad adenipiere il precetto di comunicarfi in 
•tempo di morte: cerne non fervirebbe ' ad uno , 
^che comunicato pet Viatico nel tempo Palquale , 
riavutoli dalla linfentiità, làrebbC' tenuto a comu- 
nicarli per adempiere’ il precetto Palqtfale • 

Quante volte nella ftefla malattia polla uno co- 
municarli, fé intendeli per iùa divozione, può co-" 
-municarli tante volte j quante lo pcrmetteràilPar- 
:roco,- il. quale fecondo le circoftanze condifeende- 
' ri al di lui buon deGderio • Se’ poi intendeli pec 
Viatico, può riceverlo tante volte, quante rimeflò 
dopo otto , o dicci giorni Tinfermo dal pericololò 
male, ritorni* a cadere in nuovo pericolo di mor- 
te j anzi £ tenuto egli a riceverlo , e il Parròcò 
a miniftrarlo per la ragion del precetto^ 

Parlandoli qui di dare il Viatico, ai moribondi, 
li aggiugne non^elfcre necdfario che fieno digiuni , 
la qual conluetudine è antica nella Chielà? nè vi 
è ccs’alcuna in contrario. Con tale occalione par- 
leremo de’ malfattori condannati alla morte. An- 
ticamenté in particolare nella Spagna v’Cra il co- 
fiume di non' comunicare tal razza di gente • Quo 
Ilo eoftunre crudele però fu tolto da San Pio V» 
Panno lydp- c la Rubrica del Rituale certamen- 
^,e parla anche di quelli , qualor dica di darlo, à , 
quelli, che frohaò/le eji qmd ^atv ampUuf' fumer» 
tmn- fettrttnt, E chi non v^de?- che colloro fo^ 

HO appunto- nel cafo di non . poterla piu. .ricO 
vere ? - 


Incorno poi la difficoltà, fe debbano comunicarfi 
digiuni j o non digiuni , la pratica .comuiE’ è di 
comunicarli non digiuni ,• perchè è molto xlifficilfi 
e gravolb all’infelice agitato dalie angollie di mot* 
te vicina, l’allenetfi di prendere qualche conforta- 
tivo almeno alla mancante > ed opprejja natura, . 

■ Oi- 
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Oltre di che refperienza ha facto vedere , clic co^ | 
lloro «Il*intima della fentenza fatale fono forprefi * 
da una febbre interna c da vero mole di morte ; i 
e perciò come a moribondi deveiì minlfirarc U j 
Viatico, il quale, come abbiamo detto', fi può 
concedere lenza il digiuno naturale» 

Offervi ancora il Parroco da quàl genere di ma;* 
le fia oppreffb il foo infermo, per non permette- 
re , quel che fi deve negare , e per aon negare ciò 
che fi deve concèdère • Non fono da. comuoicarfi 
ì pazzi, e deliranti, nè quelli che patifoono con- 
Tulfioni allp llomaco > nè quelli che non pofibno 
inghiottire , che hanno difficolti drrefpiro , ed al- 
tri fimili cafi, ne*quali vi può eflère il pericolo d.* 
^riverenza verfo il Sagiamento • ^ 

Fuori del cafo di pericolo di morte , dagli altri 
infermi tutti) qualor bramino comunicarfi, devefi 
ofTcrvare il digiuno naturale ♦ 

Nel portare alle calè dcgii^amraalatiqueftoDi- 
Vin Sagramento ) lo porti maoifeftaniente , cioè non 
già che abbia a Ilare fooperta i’Oftia ) e a vederfi i 
dal Popolo, ma che chiaramente fi vegga il luo- 
go, in cui Ha ripofto, perciò innanzi al petto ri- 
coperto dal velo umerale lo fbir^a con divozione » 
e raccoglimento, coficchè <^uno de’ fedeli polla 
dire: ivi è l’Oftia confàgrata > e per ooofeguenza 
il Corpo di Gesù Crillo vero Dio» e vero Uomo* 

Il paflb fia grave e decente, ed oltre cerei aej:! 
cefi , vi fieno quattro lanternoni , o fieno ferali > 
ben condizionati in cui vi ardano quattro lumi », ' i 
ad onta di ogni rigida flagione, e loffio di vento 
impctuofo * 

Circa la ombrella folìta a portarfi in tali con- 
gianture, differente dal baldacchino) il quale fuo- 
le portarfi nelle proceffioni) e più a penata sì 
per il viaggio) come per effere Sufficiente ima fo- 
la perfona a portarla) accennerò qui ladelcriziem 
{a;ta da un moderno Aueore: Oitrn fi baldacchini / 
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è tuceffkrti» a tutte le ChtefeJ>ai^ , 

neh/ alt un altra, piccola ombrella ^ per le accadeht^s 
di dover fortore il Santijjimo y maffimaniente ogL'In~ 
fermi per luoghi e frode jcofcefsy ed angufie . Sta 
^ pur ella tutta dp feta di coler bianco con le fue tri- 
ne y fenonch'e dalla parte fuperior^ aldi fuori potrà 
effere rioeperta di fottil tela incerata biancheggian- 
te , per le occorrenn;t di pioggia . La forma pai fia 
qsul.ejjer fuole delle ombrelle che comunemente f 
adeprànoy ma fio più larga y tanto che difiefa ven- 
ga a dilatarli diametralmente quattro palmi e me\- 
0^0 in dire a* .Abbia le fue fofee d'intorno y chepen- 
d.tno con propotc^ionata lur^heotc^a della fiejfa mate- 
ria y colle frangette ntlE" orlo y e £ afa ^fa co- 
ti lunga y e coti adattata y che fofenuta da chi 
va dietrtt al Sacerdote > venga l* ombrella ad am- 
piamente d/fitoderf '^fopra il capa" del medefmo • 
Avirerra il Parroco, che dovendo portare ilVi** 
tico in qualche tu^rio, o cafà, in cui per la 
povertà > e per il fito non fi i^a avere quel- 
la mondezza e decenza ricercata dal Rituale y 
fupplifta egli con preparare la menlà , c il pic- 
colo baldacchino (biko ulàrfi in tale Coazione > ed 
il pannolino da ilenderfi ibcco il mento j e Ibpra 
il letto deli* Infermo, affiem? con i due lumi , 
cd il valètto di vetro < per la purificazione j co^ 
sì pure, che fia >tnondo da qualunque iòzzura il 
iuogo deir Infermo, e per quanto fi può vi conw 
parifica, e rìfplenda la nettezza e polizia efiema» 
Che iè vi fia nella Chie/à ifHtuita la Gonfiate*» 
nità del Sagramenco, i Confratelli ben volencioi 
fi affiumeranno un tale offizio di pietà, e di reli> ^ 
gione . . ' 

Non fi può^ permettere al Parrócodn tale occ»^ 
fione nò di giornq, nè di notte lòtto qualunque 
preteso portare il capo coperro, dacché oltre la 
Rubrica ewi il Decreto della Sagra Congregàzio^ 
K> che iotarogata nlpolè non licerti nec p^ey e 
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•lo pubblicò 1^9^. in cui pfoibìfce ciualuii- 

■que berretta, o cappello. • ^ * 

Si preferive la recita del Salmo Miferere noi 
viaggio, e quando nonfuppHffc, fi poflbno aggiun- 
pere degli altri Penitenziali , oppure dei Cantici , 
come >1 Benedicìit ontnia opera Domini Domino’ . 
Che (è per la rozzezza di chi accompagna i»rti- 
colarmente nelle Ville il Sagratnento, non -fi po- 
tert'ero a vicenda recitare detti Salmi, e Cantici, 
può introdurli la conl'uetudine di recitare il Rofa- 
' rio della Vergine , acciocché non fia folo il Patr 
loco che ori, o canti, e tutti gli altri le nellie- 
no in filenzio. ■ 

Regolarmente parlando nel calò nollro, in ^ cui 
devefi minillrare il Sagro Viatico, dovrebbe il mo- 
ribondo jeflerfi già confdTato, e ricamente difpo- 
floj contuttociò la Rubrica avverte, eh e vegga il 
Parroco in quale difpofizione dia l’infermo , come 
fe la parti, e le abbia bilògno di ' riconcili arfi , 
atteià la debolezza, della noftea fragile natura, ; e 
rinconftanza del male, il quale può in momenti 
render incapace l’infermo di ricevere il Viatico • 
Se breve è ri negozio, brcveaifnte lo /pedi/ca > 
cd è finita Ogni queftione La diflicoicà nafce nel 
cafo, che l’infermo o è'prolirtó nella fiia Confef- 
V fione, oppure la materia rifovvenuta alla (memoria 
è lunga; c perciò porta lunga da-Gonfeffione . Tre 
opinioni ritruovo la quetìo punto. La prima che 
gli faccia fate» un’ atro di contrizione, c rimetta 
^ CoDfeflìone -al fiio ritorno.. Che fe il tempo fia 
breve, nè male permetta tal dilazione, afcolti 
ciò che pq ftVafci fatta l’accula rgeoerale .di, tutte le 
fuc colpe alìplva, e lo comunichi- La terza 
opiniòas è di quelli', cui nom piace nè l’una, nè 
raltHi}‘e per nulla avendo o il* tedio, b T- inco- 
modo^ o il mormorio 'degli alianti, voglicMW che 
li afcolti tutta intiera la Confeflìc«e , e fi aflblva , 
e £ comunichi j la quaropinioae in pratica certa- 

men- 




- 

mente è'pìft tuta'j comuttodò mr'rfmetrerei alla 
prudenza .del Parroco, il «piale iècóndo le circd- 
■ ftanze-dopo ellcrfi 'roceenTiandato a^'Dio, -potfrà 
col lume Divino decerminarfi quale debbi 1^ 

* guire.- ' • ‘ ' 

Suggerifca all’ inférmo , 'irhe accompagni o coi 
cuore , o cori .voce lòmraefia le parole Vimive non 
^ fìtm dJgnus^y a dimoftrare vieppin 1 umiltà, ecom- 
- punzione del cuore. - ' ‘ '-w 

- Efprima le parole Acctpt Frdter&c.pert^èxfono 
comandate dalla Chicfaj -accioociiè l’ÌBfermó inten- 
da di effcre vicino al gran -viaggio della ttermtà • 

JB S* Carlo vuole, ancora , che - chiahinlènte pri- 
ma lo dica all’ infermo, infiammandolo con bre-' 

- vi ma efficaci paro!? a riceverlo con pietà e di- 
vozione .. •> .' f ' . 

* Wtorno ai Salmi, che cantare, ò recitar- fi pof- 
fono nel ritorno alla Chiè/à , óltre gli ’ afiTegriati 
dalla Rubrica, può annoverarli Tlnnol^a^ig^ Ungu-i. 
gloTfofiy^il Te „Demn laadanmt e non* potendoli 
•quelli o altri recitare •come. -abbiamo détto , fi può 
di. nuovo. recitare il>Rolàtio. 

Ripollo il Sagramento fc^al’ Altare, ed entrata - . 
la gente nella. Chiefa , fogliono alcune Chiefc in- 
tuonare ìl TuntuìH ergo Sacramentimi, finito il quale 
viene alTegnato il-verlèttd Domimr'volrifcum-, ma 
per aipa nuova illruzione Ipedita da Roma' fopra le ' - 
funzioni ÉucarilHche fatta lòtto, Clem-XI- per co- 
mando della S. Congrcg. fu -tolto, e levato via il 
fuddetto verfetto : -perciò dirà' il Parroco rOrazionc 
che fegue . • • - ■ - -- 

... /Salito polcia fuir Aitare , c . rivolto al popolo an- 
nunzierà ad alta voce Tinth^enze concedute dai 
Sommi Pontefici Urbano IV-' e Martino V-, ed al- 
tri , a coloro Ae accomi»gnano il Santilfiirio Sa- 
cramento agrinfcrmi , efortando ancora -H popolo 
'con poclie parole ad.eflfere fol lecito, e «.frequente 
ad un’opera si aligiofà, e sìmile, i>er4’dérciziò 

•: del- 
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jdella qude pcflbno con fondamcoto ft^rare il eC. 
fere atic^r* effi faed partccii» nelle efeeme 

agonie <ii una dfità sì neceCfaria) e diiHatà^ %cti 
ana grazia così importante. * - 

Nel calò che, fi ritorni fenza Sagramento» de- 
ve il Parroco dare la benedizione con^ k ^itra 
alzata alf infermo ) nella qual azione oiferverd 
quello nel minifirare la Comunione all' 

Altare) dicendo: Btmdilììo Dei onmipi$emù. Va- 
trisf ^ Fiyiy Sfiritm SanRi defeendap -fuper 
ity ^ maneat fmfer • Amen . ) 

. Dovendo comunicare un Sacerdote porterà feco 
una Stola bianca) da riporti intorno al colb del> 
Jo ftefib Sacerdote* • ■ -i- 

V Finalmmte in- occhione di vì^ìq lungo puà 
il Parroco per minorare la fatica ) e il difi^fbo 
prcnd»e il Sacraraenoo dalla Chic fa più vicina) 
ancorché fia di Regolari, i quali fono obbligati 
lòtto efpreflfo comando d’ Innocenzo XII. a non 
mai negare una tale licenza, non ofiante qualun- 
que lor privilegio, che in tale incontro viene de- 
rogato, e annullato. Conjiitut» loS» amo l6^f- 
in Add/t» ad Bull, p* z» f» spy. r- 

Ojf&rvayoni fofra la vfftta infermi . 

F ra le obbligazioni Parrochiali certamente 
deve avere Jhiùo luogo la vifita degrinfermi , 
perche egli è. |«3opiio, e diftioto- uffìzio del Par- 
roco r-afllllere, e-coadjuvare alla iàlute deirani- 
. ruc' de’ Fedeli. vi Dev’ egli pertanto di quando in 
quando avviare s-^al fagro Altare il fuo popolo, 
c incaricàrld' fortemente , che qualor alcuno ab- 
bia notizia di qualche mfermo, fubito a lui ne 
porti r avvifo ; e quando egli fappia che taJun del 
fuò popolo fia ammalato > noi spetti di eflere 
chiamato, ma vada fubico in cerca, e fi porti a 
ritrovarlo, ricordandoli della fimilitudine di Gri- 
fl*>, in cui Io chiamò pefcatoro degli uomini. 

Che 
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Che fa il pelcatore? egli caca il pefre> e iwft 
“il pcfce cerei il pefeatore. 

Che fìa qualche impedimento vero , legit- 
timo,, fondato, procuri che per mezzo di qualche 
altro pie, e dotto Sacerdote ha fupplito alle Tue 
veci, al che c tenuto fecondo il Concilio di 
Trento. in caib di ileceflaria lontananza* 

5’famolà la quefiione tra,. Teologi ixiorali, (e 
'il Parroco ha tenuto con grave fuo incomodo a 
{occorrere con Jimohno i poveri a lui foggertiii 
Tutta la difficoltà batte a determinare quale, c 
quanta porzione delle rendite dalia Chiefa debba 
applicare a fé medchuio. lio^non voglio entrare 
in si fatta quelHone ì (blamente dirò, che le la 
carità del Parroco verfo il filo proffimo, cioè di 
padre verfo i fuoi figliuoli farà ardente, e perfet- 
ta,' troverà il modo di poter' IbccOrrere alle indi- 
genze de’ poveri infermi* 

Circa i raojcivi, onde confolare P inférmo, e 
indurre, l’anima in qualfifia afflizione a riceverla 
con fommeflìone, con piaqere, e profitto, già 
tje abbiamo parliato a fufficìenza nd fecondo To» 
metto . 

.Non deve il Parroco fuggerire , nè tampoco 
permettere che fi mettano in pratica certi rimedj 
infegnati da Cingani, o fcminelle, i quali per io 
piu hanno del fuperfiiziofo, e del diabolico. 

Nel calò, che qualche infttraó fi moftrallè rc- 
ftìo alla Confeffione, fra gli altri rimedj adoperi 
quello della orazione in comune, fatta afficme 
cogli alianti colle ginocchia a terra . alla jaelèn- 
za dcir infermo, la’ quale ,moIto gioverà ad al- 
lontanare il nemico infernale, e ad ottenere da 
Dio la grazia della converfione, dicendo dpreflTa- 
mcnte.Satì Giacomo: Orat* yitvicem ** 

multum eoiìtt valer dffrécati» jufit i^SAta^i Si^ ag- 
giunga la villa della Croce, di Qesu*Crklo, di 
Maria rifugio de’ peccatori , die quali azioni unirà 

bre'.'j, 
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brevi) cA-^caci fentimeuti dì pietà) di religio-^ 
ue, e finalmente l’ ufo dell’ acqua benedetta , la 
nualc afpérfa con forza, ed im^to nella faccia 
^ir infermo- produce mirabili eletti a fc'uotere il 
fonnifero letargo 'cagionato d’ ordinario dall’arte 
■malvagia del Demonio» 

Si raccomanda al ‘Parroco la prudenza nel fìi^ 
gerire per iròn dfere di aggravio all’ inférmo , di 
quando in quando cogliere opportuna la occafio- 
ne', e far ogni cofa con Ibavità) dolcezza) e vo- 
ce dinrelfa; nel che ho veduto la maggior parte 
errare, Crepitando con voce sì forte, che fareb- 
befi udita di là dai Monti» _ ^ 

Si ricordi deH’ avVifo dato nel fuggerire all’in- 
fermo, qualor vi fia'necelTità , il teilaqiento, e 
tnafftmc le dìfìxilìzioni a favore dell’ anima^ prcc 
pria, come fono i legati pii perpetui aUa Chie- 
fa . Imperocché da ciò ne nafee , e quefta è la 
Principal cagione, che i faraigliari , o eredi per 
lo pili vadino procraftinàndo di giorno in giorno 
a -chiamare il Parroco, o altro Confeflbr Réli^- 
temendo , che alle loro perfuafive lotto il tito- 
lo colorato di fuftragj pafllì tutta la eredità 'nelle^ 
loronsani, ed cflì remino privi ■delle loro fperanze . 

Reftano a dirli le orazioni aflegnate nel Ritua- 
ìle, le quali fecondo il tempo, e le circoftanze 
faranno ad arbitriè fao da recitarfi . 

- Circa il u^do *#'ajutare 1’ anime a'ben mori- 
re, e fare e® la raccomandazione j abbiamo 
a fuflicien»r pèrfat» nel fecondo Tometto, a cui 
rimetto • ' 

" ^ ‘t 

[opra il Sagramtnto della 
Eftrem* Unione. 




S tJeCo Sagramento iftituito da Crifto noftro 
Signore, e promulgato da S. Ciacomo Ap- 
io , fu lanciato alla Chiefa acciocché i fede- 
li , ficGome rclla loro venuta al Mondo fono pre- 

muui- 



muniti, e ‘caratterizzati da un Sacramenta, cod 
da un’altro fieno avvalorati) ,c Ibccorfi iKlla par- 
tenza da quella vita , ' 

^La c;^ione finale di un tal Sagramento è la 
guarigione dell’ anima dai peccati veniali , c dalle 
reliquie de’ mortali ) il lèmmi nillrare con* la gra- 
zia , che produce nell’ anima , forza e vigore all’in- 
fermo opprefloT dal male- a ceacépire fervore fpiri- , 
tuale , ferma fpfifanza , e collante coraggio per 
foftenere gli aflalti dell’ inimico infernale . Fi- 
nalmente è illituko a contribuire , qualor con- 
venga alla falutc dell’ anima ) la làluce ancora del 
corpo. V ^ • ... .. 

Il tempo in . cui devefi miaiflrare) cerKimente 
c quello, in „ cui f infermo -fi trova in pericolo 
della vita, il qual pericolo toccherò ad elàmin^- 
lo al Parroc# ) il quale non vorrei follè nel . nu- 
mero di quelli che afpetcano ti tempo ^ ià coi ii 
moribondo è dellituto dai /enfi, nè Ùl che 
riceve . Sembrami opportuno • il farlo più ntiloien- 
te ) allorché ilando in perionló della vita nòn atP 
cora rinfernoo è privo de’ fiioi- fentknenti , ac- 
ciocché con maggior frutto , e divozione lo ppHi 
ricevere. . 

Quantunque la regola ordinaria fia’di minìflra- 
fc dopo la Penitenza, c l’Eucariftia) ilS^ramen-' 
to deir Efirema Unzione ) contuttociò fi può pre- 
porre quello ultimo agli aUri'i quando non vi la 
r opportunità di conferire ì due primi ^ mentre 
r infermò per mezzo della Contrizione può dif- 
porlì a ricevere l’Olio Santo. , . 

Dovendoli dal Parroco cullbdirc con -diligenza 
i'vafetei). in cui vi Ha tipofio .l’Olio. Santo, - vi 
dev’ elTcre un ripolliglio a parte lituato nei muro 
della Chiefa dalla parte dell’ Evangelio, ricopcr- 
tò- ah di dentro di draj^ di feta di color viola.^ 
eco., , con la porticina benchiufa, e ferrata a chiàr, 
, e flètto vi Hi* Icriitò. a lettere majufcob i 
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Santlum Oleum tnftrme-ru7n . I vafcttl flieno ripofti 

in un»; cafl'ettina decentemente ornata > e ricoper- 
ti da una borfà dì lèta di color violaceo- con le 
fuc -fucinelle di 'lèta, atte a Ikii^crfi, e ad al- 
largarli , e a poterli portare pendente dal collo 
del Sacerdote nel calò di andare alle caUt degli 
infermi ». , _ , 

Se dell’anno fcorS> ne lòpravansi, lì ripmga 
da se Iblo nella lampada, die' arde innanzi al 
Santillimo Sagramento, linchè tutto lia confuma- 
to • Nel cafo che non ancora avedfe ricevuti gli 
Olj Santi nuovi, e fbfle già palTara la Fèria v^ 
tn Cerna Danùnt , quando lènza Tua colpa , e ne- 
gligenza ciò avvenga, adoprl pure lènza IcrujDolo 
il vecchio Olio Santo, ungendo i moribondi che 
pocelTcro in que’ giorni occorrere. 

In qual* età li pofla minillrare l’ Eftrema Un- 
zione ai Fanciulli già arrivari all’ulò della ragio- 
ne, vi fono alcuni', i quali dicono doverli mini- 
Ibrare quando Ibno capaci del Sagramento della 
Eucariftiaj altri Ibilengono, quando fono capaci 
del Sagramento della Penitenza. Nulla oftancei 
fe il Parroco folTe in dubbio, fe il fanciullo ab- 
bia) sì, o nò l’ulò della ragione, fe Ila capace sì, 
o nò di quello Sagramento, deve minillrarlo fub 
Conditione , Si capax et . Per quelli poi , che dalla 
decrepita età vanno confumandofi come loHo nella 
lucerna, ancorché ' fieno lèuz’aJcun’altra inferrnicà , 
fi può applicar loro 1’ Olio Santo per il timore , 
che da un momento aH’akro poffano mancare Ièna’ 
avvederli da quella vita. 

Quelli? che fin dalla nafcira'fono fiati pazzi , 
fono da paragonarfi ai bambini , come incapaci di. 
quello Sagramenlo . A quelli poi che delirano per 
il furor del male, fi può minifirarlo quando non 
vi fia il pericolo d’ irriverenza, il quale difficilA^' 
mente fi può levare in un’niatto, qualor fecondó- 
il Barbo/à non fi Jeghin». prima : il che praticar ^ 
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*3ovrebbe nel cafo) che tali frenetici non poteflero 
ricevere altro Sagramenco fuorché rEftrcma Un- 
2 Ìone . 

-La Rubrica inlcgna, che aflblutamenre deved 
negare quello Sagramento agl’rmpenitenri , i quali 
^ avendo peccar© pubblicamente, non hanno dato al- 
cun fegno di penitenza; a coloro che muojono 
nell atto di un peccato mortale, come fornicando , 
bialletnniando , nella ubbriachetza , ec« a coloro 
che non ancora fono flati adolti dalla Scomunica , 
ed a coloro che non ancora fono frati battezzati. 
Parlando pero de tre primi, molti gravi Autori 
foftengono poterli ragionevolmente prefumcre, che 
nell articolo di morte <^jni Criftiano internamente 
fi dolga dcTuoI peccaci, e delìderi II Sagramenci, 
e perciò lì polTa anche nel tre primi cafi, eccet- 
tuato quello che non é battezzato, minifrrare le- 
citamente quello Salamene© . Io però con buona 
pace di tali Dotcori mi terrei alla dottrina dd 
Rituale , la di cui opinione ai mio intendere mi 
fombra piu probabile e piu vera- 

AUe Donne da parto fi può minillrate Y Olio 
Santo, qualor per giudizio de’, Medici fi tratti in 
quella frravagance circoftanza del pericolo , della 
vita . 

Nella llefla i'nlèrmità non fi può reiterare l’ap- 
{iSicazhMe deh i**8defirt»o Sagsaraetito , nm fiiltanco 
trafcwfi parecchi giorni prqdeaifenientc de^lì giu- 
dicare effere diverfo lo fiatò, diverfo il pericolo, 
e direrlà la difptifirione del moribondo, coficchc 
dopo Id prima fogra Unzione fi fia egli alquanto 
dal male rimefib, e pofoia ritorni Tn nuòvo peri- 
colo di mmcNper pocesla replicare* « 

Dmnendofi ungere caktoo ciecor-o (cedo a naci- 
vkate, fi domanda fe a queftiftnfi, di caiéman. 
canee, fi pofli applicare ia fegra Unzione . Air 
la quale difficolti eoo 1 Angelico fi rifponde di 
a, pcrdié , fcW»eo©,ih^Bco oot> i«gga con J’or- 
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pano degli occhi, può -egli infcrnameute delìde- 
rare di vedere , e da quel defìderio, qualor fia , 
fniod<Jrato , può nalcer iicJ t’anima la colpa, e 
però fi ungano gli occhi ^ s gli altri ftnfi, per 
la "cOiicugiìcenza , die; può ^.efieryi fiata di pec- 
care- ... 

■f jua forma cW ufafi nel joitdfirare^ quefio Sa- 
gramento, fu IbbiJita dal .Concilio Fiorentino » 
ed approvata da quello <ii Trento: ella è depreca- 
toria, come cipri mono., le parole afiegnote. Siav- 
vcKC ixM-efifcre di -neceflìtà del ^agramento* Pun- 
gete i lèntimcnti . cqn II ordine prefciitto» raer- 
cecchè variando anche l’.ordine per qualche cir- 
cofianza, rimane intatta la figuificazione del; 
grameuto». Io fi‘\e «''Vi pratica di ikuai, nei 
calò .di un’ ultima agonia , in cui tema, >di 
1V3U .tempo (ufficiente per tucte-alc -unzio- 
ni , di fame una 5(01» Xulla fronte del moribon- 
do-, dicfiodo-- ^“*9 JavSlam Unl^Jeaem 
hidulgoi$ ùki Q^mìrms quOquid ~ ftr^ , Au- 

Odoratumy Giffiunt & f^oaitionent.^ ,TAÌh*>n 
&GrefJum' deiiqM^J • jLa qual fprma quan- 

tunque» non fia efjxjfia nei .Rituale , contucto- 
ciò tu> , introdotta ., «d approvata, dalla tonfiae- 
tudine. -- . - ^ 

{opra. C,(trdtri€ da unerfi nel mtttèftrare, 
■dl.Sà^itmnto -dilla Ejìrema l/tv^tone, - 

E Gii è di fede, clic ài foloSaccrdote è il le- 
.gittimo rainifiro di quefio Sagramento. Fra 
SacejKloti ii T^itroco per ragion del fuo offizio è 
obbligato ex a miniftrare .alle fue pecore- 

iS^amento ìlUtuito da Crifto in làiute del 
fuoi fedeli } 'e negandolo , 0 fenza cagione diftereijT 
dok» a chi lo chiede,, pecca mortalmeme . Al 
Parroeo>diinque • appartiene un tal. muùllero ', c. 
dùunque lènza fua : liceaxa lo miniftralTe , s' c. 

Re- 


, 

' Rcliglofo Claullrale , incorre la Scomunica ; s’é Sa- 
j cerdote fecoiare» pecca gravemente. 

Nel calò poi di mera neceflìti, per cuii’infer- 
mo (ìa per morire fenza quello Sagramento, ogni 
Sacerdote può efleme miniftro 5 quantunque il 
Parroco fe ne avcfle a male , perchè in nelTun 
modo fi può lùpporre) che laChielà voglia djbli- 
gare con. canto ^nno dell’ infermo) che in tale 
circoftanza non fi polTa minifirarlo fenza la licem 
za del Parroco. 

' Si raccomanda ai Parrochi oflérvare a tutto po- 
tere gii ordini prefcritti dal Rituale in tale ma- 
teria) perchè fe da quelli fi procedefle nella ma- 
niera* ftabilit3) maggior farete la venerazione , 
c riverenza ) che ancor dal popolo fi preftarebbe a 
quello Sagramento: ma il punto fi è che fi va 
con cale libertà) e franchigia a minillrarlo) lèn- 
za nulla badare alle dilìx)fizioni llabilice) come 
fe per tutto altro fi porcafle il -Parroco fuorché 
per minillrare quello Sagramento : avendo io ve- 
duto più di una volta al lecco degl’infermi mini- 
Ilrarlo lènza cotta e llola> e commettere altre 
cerimonie) e finito l’ofiìzio gettare i vali dell’Olio 
Santo Ibpra un’ arma jo ) lafciandoii in balia di 
<^unO) per qualche giorno lènza rilpettO) e ve- 
nerazione. 

La prima azione nel minillerio dell* Olio Santo 
riguarda la Croce) la quale devefi dare a baciar 
all’ infermo) e però devefi quefta portare come 
ordina la Rubrica, perchè talvolta è actaduto di 
no» rinvenirla nella camera dell’ infermo: l’iftcP 
Ib dicafi dell’Acqua benedetta) e dell’ Alperlò- 
riO) le quali cofe lòno tutte necefiarie per la 
mancanza delle medefime nelle calè degl’infernà 
particolarmente poveri. 

Prima di cominciare ad ungere il moribonde 
avvilì i circoftanti , che facciano orazione per 
lui) e non fapendo quelli recitare i Salmi cHrdinacL. 

S0kUo$, Vétrr, T. III. C 
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nel Rituale, dicano almeno le Litanie della Ma- 
donna , il Pater , T Ave Maria , o • altra (ìm ile 
Òi:aziòbe< 

Compiuta, la fagra cerimonia con volto ilare , 
e grave lo eforti ìòavemente a portar con pazien- 
za i dolori del male , che combatta virilmente 
contro le tentazioni diaboliche, che confidi nella 
morte, e Paflìone di Gesù Crifto, nei patrocinio 
della Vergine Santiflìma, e de’ Santi fiioi Avvo* 
cati , e del Ilio Angelo Cuftode . 

Finalmente fi ricordi di vifitare una ' o due volte 
al giorno T infermo, e qualor lo vegga nelle ul- 
time agonie gli faccia la preferitta raccomandar ' 
zione dell’ anima , e non ammetta l’ abufb di al- 
cuni, i quali per non ibftrire T incomodo di ritor- 
nare, terminato TOlio Santo unifeono fiibito la 
raccomandazÌQne dell’ anima, quantunque no» lo 
rkonofeano in profiìmo fiato di morte* 

Offervayon* fofra le Efeqstte • . • 

I L jus di celebrare per i defonti 1* Ifèquie mwi 
d di giurifilizionc Parrochialc, 'l’ obbligazione 
però di ìeppcllye i proprj Parrochiani incombe al 
Parroco, e non ad altro Sacerdote- Per privile- 
gio poi dè* Sommi Pontefici fu conceduta una- tal? I 
^oltà ad alcuni Regolari, a quali per l’ innanzi ’ 
non era permeflb l’alzare la "Croce rie’* funerali y 
perchè non avevano il jus di fare l’efoquie.- 
Non alfegnando tempo determinato la> Rubrica y 
dopo il quale fi debbano feppellire i morti, de. | 
vefi feguire la confiietudine del luc^o, e te cotti- ' 
razioni Sinodali delle Diocefi . In dubbio fi con- ’ 
folci col medico , c fecondo il foo parere fi fòi>- 
pellifca . Per altro ordinariamente parlando - venti- • 
quattro ore dopò la morte fi può dar fèpoltura- a 
qualunque cadavere, alle Donne morte nel*' parcoi 
d<^ trenta ore'} a colwo che muojooo improvi-. 
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famente 'quaranta ore* Ciò però intendefi «ev' «■av 
fo, che il c3<Javere non fi pucrefaccìa j : ed - efali 
un molefio- fetore ) perchè r allora può (èppeillr£ 
dòpo fei) otto, e tafvc^ta ancora dopo minor ipa- 
zio di tempo* i ‘ >■ 

■L^Ofl^zió de'mòrti, e la Mefla può celebrati 
anche in giórno di £lbnnmìca:>' quando; il corpò 
fia fopraiht. terra. Sì«eecettitMio f giordi 
fta ili Parafceve^ il giorno di Pafqua , delle PttfL 
tecoitdy. delia Nascita di Gesù Grillo, (fella 
dicazione y o del Sarào Titolare ddla •Ghieià ^ 
ne* quali per riverenza dei giorno ^ e detiaCòfenni'^ 
ti' fi rifcrbi rcfequfc al* giorno fegu^icó*; »* ' ' 

La Meffa Conventuale devefi ftmpr^ eelebrAre , 
nèimpedìrfi dall’ OlKzib del deforttos dè 'pàèóin* 
metterfi per la Meffa de’^defbnti j; così ptrté ' rutti 
gli altri' Offizj Divini cohte - fono *!© 4Drè c^nttif* 
che> le Proceflìoni, le Prediche, éd altre' fiin* 
zioni, ohe far fidcvoho per tiecefiìtà in quél gior- 
no, non fono da tralaiciorfi', tna> compiuti^ > queM 
fi dia mano alP efequié . t i- ' .'H cc j;**> > 

E’ certo» che quanto per ldfeljtìie-di>''Uft' Ì58- 
fonro fi contribtrifce > d ‘Paèracp, ) devefii in 
ctmto di pura Ihndìtfe ;.i (fuella"j però'>' fi' pitò ' 
domandare dai Parroco ^a norma della' éònfitétùdi' 
ne del lut^o , della TalTa> preicritta dal Slnodo , 
o dal-Veicovo, e dalle facoltà dei defontì; iiupé* 
rocche in tal càfo • id ‘ Parroct) domanda qudlo 
eh’ è feo e ih ' vigbr deUà' confiretudine-'ilegicti** 
maraente introdotta' fi ferve "dei fuo^ )m *• ^ 

. Circa ili p:fD, è numero' delle <-Candelé, e del- 
lè Torcic , che dalla' GHtelà fi^aedoprano nella >fe- 
poltùra de’ fedeli a fignlficare U rifjr’ immétti 
deli’ Animi,' e la (futura rifiirtezidne de’ corpi j 
non vi fia quercia, nè indiziò di avarizia per la 
piccolezza ; ma liberamente fi rimetta ailadiicr©* 
zione degli Eredi , a quali appartiene un tale' pen* 
fiero. Patimenti r che nwi fi riponga a parte Id 
. C X C*o- 
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Candde ' ricevute , e fi ufino altre già quafi 
cgofuitie; perchè una tale azione farebbe' vergo* 
gnòfày ed indegna di un Ecclefiaftico > r njs 

. Si. ricordi il Parroco t di non farfi giudice della 
povertà del Defonto, o degli eredi ; ma qualor 
quefia fia allegata , faccia rifplenderc in sè mede- 
filavo l’ operai di mifericerdia? fèppelkndo grazio- 
fanaefnte il. povero fiio Parrochiano ,* coficchè al- 
meno con un Sacerdote > e con una candela fi 
petti alla ièpoltura» Lo fielTo dicali de’ Becca- 
morti, iqu^i ancor’ eflì devono concorrere con 
l’opera loro per- carità, làpendo che ne riceve- 
ranno il presiio dal l^vin Giudice nel giorno finale • 

, 'Anticamente -ièppellivanfi. i morti .fuori delle 
Città:, refUtuita la pace alla Chiefà fi &ppell iro- 
no entro le mura delle Città , ,e finalmente' ne* 
Cimiterj. lépóraci dalle Chiefè, coficchè nelle 
Cbiefè era aflolucamente proibito, giacché non è 
decente che in quel luogo fàgro vi fila giacendo 
la puzzolente putredine de* cadaveri. Piacefie al i 
Cielo, che anche a di aoftri fi rinovafiè quello 
anticq<;COfiume! • ' . ; . 

LMgiarno del grandb'iEftem della Siria , il qua- 
le lafiiò;icritte nd fuo Tefiamento; Hon fermtt- 
rete cht il mio 'cadétvtn fi* fofiù, mila Chiefa < di I 
Z>/p, 0 fiotto C altare y imperocché non conviene che ' 
itn verme grondante ftotredtne. fia; rifofio-'-- nel \ San- 
tuario del signore. Coll* andare de’tempi fi comin- 
ciò a ipermectem ai Pontefici , agl* Imperatori , ai 
Vei rnvi, e ^ altre ' peribne cofiituite in dignità, I 
quindi ‘ fitè^efiìvamente fi ampliò la tolleranza» e 
taoedi andò .innanzi l’abufi), che ògni-lòrta di 
gente fi (èppellifce. nelle Chiefè ,> non bada 
fon innalzare Maufblei non fòlq fópra la terra in- 
torno alle mura deUe Chiefè, ma fino fòpra gli 
altari, o viciniffimo a’ raedefimi . Procurò San 
Pio V. con una fùa Coftituaione di levare Tabu- I 
foj ma tutto fu in vano, perchè a di, noflri fi j 

lafcia 



lafcia opèrare ad ognìino ftcondo il proprio arbi- 
trio . Eppure abbiamo una dichiarazione dèlia Sa- 
gra Congregazione de* Vefc6vi', 'e Regolari pià 
volte replicata y in cui comanda, che le vicino 
all’Altare vi fia fabbricata qualche fepol tura , non 
fi debba fu quell’ Altare celebrar _ la MelTa , ma 
refti interdétto, finché altrove fi trasferiicono que* 
cadaveri. Ma che importa fapere ' quèfto , ed al- 
tro ? ognuno vuole far a Tuo mòdo-, purché ci 
torni contò, fi gettano dietro alle fpalle le ordi- 
nazioni Ecclefiaftjche • • 

Siccome al Parroco compete il* jus di fepp^llire 
i cadaveri ‘de’ Fedeli , così conviene a Ini dipin- 
tamente conofcere a chi debba negare la )époltu- 
ra Ecclefiaftica; altrimenti facendo concró i de- 
creti de-’ Canoni incorrerebbe la (comunica della 
Clementina prima de fepulturti , e meritarcbbe 
grave gaftigo, qualor fcientemente , e con temeri- 
tà, e audacia volelTe ciò cfèguirè. Sotto nome di 
lèpoltura Ecclefiaftica vengono proibiti il Tuono 
delle Campane, l’cfequie, i lami, le Procelfio- 
ni , i Suffragi , e le racffe ; e chiunque ardiffe di 
fare alcuna di quelle ceremonic, incorrerebbe la 
là fuddètta (coiymnica. Se però avveniffe dj (èp- 
pellire talun di coftoro per ignorc^nza, o per qua- 
lunque grave timore, fi potrebbe fcufàie dall’in- 
correre una tal pena. • 

Qualor chi è (èpulto, fia, per efèmpio , Infe- 
dele, Eretico pubblico, la Chiefa fteffa va fog- 
getta air Interdetto afiìeme con il fuo Cimiterio; 
e pofto che fi conofca l’ errore , devefi diffotterrare 
il cadavere, e trafportarlo altrove tanto lontano , 
quanto la voce di uno che canta, più non fi feiite.’ 
Si Qumeran nella Rubrica tutti coloro che 
fono indegni della (èpoirura Ecclefiaftica , come 
può ognuno vedere; folo parlando di -quelli , che' 
uccidono fe fteflì per diffrazione ec* avverto ef-jì" 
(ere di meftieri efamÌHarC'ben bene un tal puntò, . 
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picv ricono/ccro con evidenza la cagioae dì una 
.tal morrei perc^hè io credo, che la njaggipr pat- 
te di coltoro che fi danno da se medefìmi la 
piorte, giungano prima di far un tal colpo aduna 
flato vero di pazzia, e però come Pazzi non fo- 
no da efcluderfi dalla fepolcura Ecclefiaftica . Che 
fè confti ad evidenza il contrario, fi efeguifea 
l'ordine della Rubrica. ^ 

Parlando di quelli , che non fi fono comunica- 
ti nel tempo Pafquale , fé muojono prima che 
fiano dichiarati pubblicamente elTerp, incorfi nella 
pena deli’ Interdetto, fi feppeilifcano in luogo. Pa- 
gro, perchè non devono fòggiacerc ail^^ P^na 
effi ignorata. 

Si ricordi il Parroco ne’ cafi dul?bj di confi- 
gliare la mente del Vefeovo, che così non ande- 
rà foggetto ad errare • 

Riguardo all’ ord'nc da tenerli neirEfequie, fi 
raccomanda vivamente ai Parroco di cftirpate 
rabuib, lèper avventura folTe introdotto nella fua 
Parrochia , l’ abufo di Uomini , o Donne, de‘ 
quali impegno, di piagnere dietro al defonto 
con lagrime eftratte a forza di dinaro. Tali di- 
moftrazioni di Gentilità furono riprovate da’ San- 
ti Padri, proibite da’ Sinodi, e Concilj , e dalla, 
maggior, e maffima parte del Crifiianefimo affat- 
to sbandite . 

In oltre fi rammenti di non portare la Croce 
inalberata , nè fi verta degli abiti Ecclefiartici nel 
cafo, che per la dillanza della cafa del Defonto 
avertè a portarfi fopra un carro il cadavere ; ina 
afpetti di eflete vicino alh Chiefà, e polla ogni 
cofa in ordine entri more lòlito nella Chiela , 
facendo portare da coloro che fon dertinaci , fo- 
pra le Ipalle il cataletto; una tal regola ella è 
conforme ai fagri Canoni , ed alle Goftituzioni 
di San Carlo, e altri Vefeovi. 

I Salmi , che fi recitano per comando dei 
' , Riiua-- 
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Rituale , fieno proferiti diftintamente j con voce 
grave» non già in canto Gregoriano» con le Tue 
.pauiè» e con divozione. Così pure avverta di 
fare nella recita deH’Offizio, mentre a giorni no- 
ftri , o fia per la frequenza » o per la fretta de’ 
Miniftri fi borbotta a tutto precipizio con tante 
sgarbature, e sì poca pietà e Religione, cliefem- 
bra non efferc quella Orazione da prelèntarfi a Dio 
per fiiftragio dell’ anima del Defonco, ma piutto- 
ilo una folle vazione di gente» che chiami» e do- 
mandi vendetta . 

Si replicano la MeiTa » e TOfiìtio nel terzo » 
fettimo » e trigefimo giorno della fèpoltura 'del 
cadavere frcondo la inftituzionc del Rituale j il , 
primo in memoria della fèpoltura di Crifto , e 
della fui gloriola Rifurrezione : il fecondo a raa- 
m'feftare 'il ripofo de’ defonti » effendo flato il 
giorno fettimo quello» in cui Iddio riposò dalla 
Creazione del Mondo: il trigefimo finalmente a 
lignificare il compimento dell’opera offerta' alla 
Divina prefènza in filtraggio del Defonto» mer- 
cecchè un tal giorno è il compimento del mefe . 

Gli Anniverfar) pei fi celebrano con la Meffa, 
ed Offizio nel giorno » che dopo 1’ anno ricorre 
la memoria del Defonto» acciocché dall’ annuali 
miferie giunga agli anni dell’eternità* Si replica- 
no fempre in tali cafi i’ Antifone con rito dop- 
pio» perchè tali giorni fi reputano fblenni a fa- 
vore de’ Defonti * 

» f * " 

OjfervAyottf fòpr4 41 Sacramento del Matrimonio . 

M Iniftro del Matrimonio» o come altri voglio- 
no» Autorizzatore » e Teftimonio di que- 
fto Matrimoniale contratto di giure è il Parroco, 
e con la di lui- permiflìone » o con la facoltà del 
Vefeovo qualunque altro Sacerdote • 

U Matrimonio’ non fi può contrarre (òtto qua- 

C 4 lunque 
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Jttnque pretefto nc vàlidaratfnte j nè lecitamente 
fenza la prcfenza del Parroco , e dei due Tefti- 
moni • Il Parroco dev’ eflere quello del luogo > 
ove fi ritrovano i contraenti con animo di ferxna- 
■re ivi il lor domicilio; e non làrebbe valido iJ 
Matrimonio qualor vi foffero Ibi di pafTaggio , o 
per divertimento. 

, Del Matrimonio da contraerfi deve il Parroco 
eflere avvilito , non per via di difcorlò, nè per 
lama, e voce comune del Popolo s ma deve ef- 
lèrgli manifeflaco a bella pofta, a quello precilo 
fine, e dalle, pèrfone o congiunte, o Superiori de* 
contraenti, o dai medefimi contraenti. 

Premeflb T avvilo deve ptima elplorare h vo- 
lontà de’ Genitori dei novelli Spofi , pefchc in 
calò che per gialli motivi diflentiflero da un ta- 
le Matrimonio, dovrebbe il Parroco difluadere z 
Spofi a dcfillere dalia idea iatraprefa , mollrando 
loro, che tali Matrimoni rariflTime volte hanno un 
lieto fine, e per lo più non fono accompagnati 
dalla benedizione Divina . 

In fecondo luogo deve vconòfcere fovi fia alcun 
impedimento o impedie;»fè , o dirimente , dei qua- 
li in quello^ luogo non parlo potendcfi vedere ne* 
Teologi Moralifti. 

In terzo luogo vedere , le veramente eoa piena 
libertà N'engano a contrarre il Matrimonio , per- 
chè i Matrimoni sforzati fogliono produrre fanelli 
effetti. Il Matrimonio pertanto deve efier libero, 
che riguardo al fiio valore nemmeno fi ricerca il 
confenfo de’ Genitori, quantunque fecondo alcuni 
Dottori pecchino gravemente i Spofi , quando 
- lènza gialla , e ragionevole cagione fi maritano 
ignorando il Padre , e la Madre , o refillendo efli 
per giudi motivi: come pure poccano gravemente 
j Genicori volendo impedire fenza giuda cagione 
tali Matrimonj. 

.. Chiunque obbliga c sfotza a contrarre il Matri- 
monio 
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monio direttamente * o ioditetttameiite , incorre 
Ja pena della Scomunica, e il Sacerdote che af- 
flile a sì fotti niatrimoaj /p/ò /4fto folpefòiaT 
Benefizio) é dairOffizio^ ‘ 

San Carlo avverte il Panico' ad 'invi^lare^ 
che la Spola fia' condotta coiierta’, velata , s ì pfr 
la decenza, come per il comando rdell’ Ap^xiftolo' 
San Paolòj e per>fignilìeare la foa foggezione ver- 
fb il Marito» Scriflì qiiefto per moderare , fè- 
poflìbilc' fofTè rabuW ifttrodòtto à’ giorni noftri,' 
ne’ quali una figlia > che prima era, 1‘ efémpio 
della modeilia, condotta a ricevere lui Sagrainftn-' 
to depone • ogni verecóndia , e fa fólo ilnéftra’ia 
cale fàgra fiintiòne della impudenza ^più libèffhu',' 
ed immodeftia più sfacciata. ■> 

- In quarto luogo 'dalla fede 'jpuridi caldei 'Bàèc- 
lìino rilàppia il Parrocò ì’ età • prefcriita ‘dal • Ri- 
tuale, cioè quattordeci anni còmpùi nell’ Uòmo 
e nella Dònna dodeci compiti. • ■ ’ 

^ In quinto luogo rilevi (e fappiano-i primi prin-- 
cipj)'è rudinnenti della Fede, 'è^* delia Dottrina 
Crifiiana • Prima dunque devono^ efifere bacceZzati ,- 
e quando o per rigiòne 'di ' incendio , e di fmar- 
rimento de’ libri ," ò per la dfilanzà 'dd lut^o 
non sì potdfe avere la fede del Battefimò, giudi- 
carci che fègretamcnte fi ritornafferO' a battezzare 
almenò fith co^hfohej gitifta'‘}l -Det?reto della Si-* 
gra Congregazione del 'Concilio l’ anno > 1 7 1 4» fo 
quale in 'fimilc' cafo'ripcde 'di dòvev rìbatcezzare* 
Pofcfo' s’informi 'fo‘rapjdano i MiltW^i'delJaFedejf . 
r Otx^Òne Dómràicde-y da Sducaziond Ao{|elica, . 
e il Simbblo'dellà Tede; ;e li avyHi, chér nòn 
paflcra' alla terzo , edlultima' detitìnzia quan- 
do- prifoa non abbiano^ à^p^féfo le" «ofe neceffarie 
a foperfi' dà- un Criftiuto; 'imperocché il mctcerfi 
nello Màtrimonirdè gtiéfta cràiTa ignora-' . 
ranza, egli è una brutalicj^ ed uno flato ^"col- 
pa mórtìfc'’,‘ nterteft lòoo incàpaci > di fod4»*T«^ 

'i' ' C- j . all’ 
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all’pbbligo <l"i^huKe ti propr),^;liuoi;ì nette 
fpettanci alla Religione • 

,4ebba dirfi it- propalo Parroco , fa quello 
punro ofTervifi T ufo , e la< cot^ùet;u4me de’Juoghi : 
Mt al;tq.tantOt il Papr;oco delia-, Spofa> .quanto i. 
I%^roco dello Spofo può aifillere a{ .Matiimpnio ; 
e. chia>uarfi t»roprÌQ Parroco* ■ r.t 

-Teruiinaco le pubblicazioni non- (ì deve .fubicc 
il giorno §eflb procedere a . contrarre il bjatrinio 
qio; ma conviene afpecta^' due y Ot tre giorni pci 
vedere fè qualche impedimento felTe mai per in 
forgere,.j ■■■-,, ^ .( 

prefonoa dei dui? -TeHìirmnj necelTaria all; 
v4i4i^ del' Sagram.ent» 4^v‘eflere fimultanea,jaf 
Éeme con quella del. Parroco > non .. fucce0ìva . 

de' Teilimoni non , amm^iae ^ alcun; 
eccezione , e perciò poffono eflère 'giovani v.ec 
ehix..coo'giynti,;ae[óci ; ed anche perfone infami 
purché abbiano J’ ufp di ragione. }: e- poflbnq eflfen 
condotti ,af fora», e coU traftenuti, perchè, lìen< 
^efentii:) e intendano' il: confenfo de’ contraenti ; 
e avvertano a ciò.,ehe fi fa • ; ' r ì' 

•Qupfte denunzie, Ipno Ibjke 4 fer^ dc^ Ì*,pl> 
hlazjiQne; dei pane;., > e del vino prima -deU' ablu 
ziOne-. delia* MelTa foletme. Cosi pure fecondo h 
più comune opinione,- poflòno farh anche., in .un; 
Chiefo.di Catotsagnai ft^etta -.aila Patco(;hiar ir. 
Qccafjono di conforfb , idi foJennitì in .quella Clùc 
fà, non^.vialaudofii eoo quefìo^ li, comando, ''dell; 
Rubrica y Chieda ficuaja,;nella;pai^q5hia'. 

. .Sfi uoà. feJa 6% .^pfr eflfere la?. 4 ^ 9110 ^ 4 ^ ,.pe, 
difpenfii.deUt'Ordiftario*, oppur^j^figno, due.,, lojav. 
vemjittt ..cli^poswnepte al; popolo .^^^acciqpch^ Vfiìf 
afpettd ]»> feCoilda> o,là;!i:er^?. Pu^Uc.aaioiw ; par 
rittMaiee nel Idaerir^an^ dolxMcdovif;j?f^nftcanef 
bs.«denunj},e il nome .dii Marito, .-ó^« doUf lS<fo' 
gsd morta. r£iJ^ jjbp^ ljeao fonza Padre db 
j. 9^ìUxt^Ì(k,éfÌ ^ì4m nfr ; 


V "V 
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Prima della benedizione Sacerdotale da rice- 
verfi nel tempio, non ardifcano i Spofi di coabi- 
tare aflìeme , nè di confuniare il Matrimonio ^ 
perchè una tale . confumazione farebbe peccato 
mortale» e in qualche Diocefi rifervato al Ve- 
Icovo» ' 

Se fi debbano benedire sì, o nò ie ftcoude 
nozze, abbiali l;i feguente regola. 


’ Mulier I. Nubens, 

‘ Vir 2- nubens ) 

- MuKer i. nubens. 

** t'ir !• nubens >’• ' 

Mulier 2. nubens t 
Vir 2. nubens',' ) ÌST< 
4. Mulier. 2. nubena. ) di 

- » » . • » 'X , 


) Poflunt de conlùetudi- 
; ne benedici . ' 

) Non flint behedicen- 

:) .. ' • ^ „ 

) Nón funt benedicèn- 

) di. . 


^_Che fe il Parroco bencdiccfle le Noz'ze," chè 
non (òrto da benedirli in c. i‘. de ftcmd. T^upt. 
a’ impone a lui la pena della Sofpenfione dairÒf- 
fizio , e dal Benefizio, dalla qual'gràve pena' de*; 
lumono gli Autori nel Parroco colpa mortale 1 

Ne’ tempi proibiti dalla Chielà non fi può con- 
trarre il Matrimonio i ma qualor vi fia gialla ca- 
gione può il VefeoTO dilpenlàre, permettendo che 
fi contragga, lènza però tanto fliepito, econmo- 
dellia, ed onelB* 

Si legga dal Parroco attenoanénte quanto il 
S. Concilio di Trento prelcrivc nella materia del 
Sagramento del Matrimoiùo, e la fua mente re- 
fiera illumiitata per non errare» 

Circa r ordine da tenerli dal Parroco nell’efe- 
guire il Sagramento, col nome proprio di cadau- 
rto interro^i prima TUomo, e poi la Donna, e 
la rifpofta lìa chiaramente elprefla con la parola 
yoglia^ o equivalente, Sifftor fi: non deve eflèrc 
caadizk>^a , ma agp^ta , nè mai fiacca co’ cenr 
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ni) co' moti) da chi può parlare (blo nel ca(b 
che follerò muti ) i quali non poflbno elpriraere il 
lor conlènlb fe non co’ cenni • Se interrogato il 
primo della Tua volontà, non rilpondcffe, o llafle 
dubbio , o rifpondeiTe condizionatamente > non 
proceda all’ altra interrelazione , perchè il diffen- 
(o di una parte fcit^lie il Matrimonio . 

Perchè Ila valido il Matrimonio fatto per Ptor 
curatorc) deve prima quelli avere un fpezialc) e 
legittimo mandato dato a quello hnej lècondaria- 
mente; ch’egli A^R> in perlbna comparifea ad 
efeguirè l’ordine ricevuto dal Mandante) quando 
in virtù del Mandato non polTa Ibllituire un’ al- 
tro; in terzo luogo che il Mandante, che ha co- 
ilituito il Tuo Procuratore, non ;d}bia ritratto il 
Tuo conlènlb prima) che il contratto Matrimo- 
niale fa. flato còmpito» 

L* altre cerimonie poi, delle quali li parla nel 
Rituale » come , fono chiare , nè abbilbgnano di 
jfpiegazione ) perciò fi omette di parlarne y come 
pure delle Benediziom , e Procelfioni che feguo- 
no ) mentre già fi è parlato nel fecondq' Toè 
metto. 


il 1 1 N JS. 
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RITUALE 

R O M A N U M 

PAULI V. PONT. MAX. 

JUSSU EDITUM, 

IN S. U Q 

^ Qu3e Parochis ad adnainìftrationetn 

sacra m e n t o r u m, 

v/fd Bened/Sfones , df Cwjwat/onei necejfarfa 
ccnfmtnri accttrate fmt fojìta- 


Digilized by Google 




Digitized by Google 



PAULUS PAPA 

AD PERPETUAM. fLEI MEMORlAM 
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/ Poj^olicat Sedts ^er aùund/tnttam df vìnte qr^tla ^ 
^nlljs fiiffragantìbìtt merttity fraifo(ìtiì nonne [or 
ìncitudinìt effe inteU/gimut y- fufer utifverjam Dq- 
mttm De/ ita /nv/gilando internerei o^pertttnf.s 
in d/es WAgts rattonthu/ j^rovideatur y quo ffqut xi~ 
vwnet A^ojtolus»^ omnia tn ea honeftey ^ fecundum 
ordtnetn ffanx ; fratc/pue ver» j qute fiertìnent adì 
'S.ccleffx Dei S acramentorum adm/nfffrationem j w* 
qua rel/giofe obfervare- ApofioUcii /xaditìorùliu» y 8^ 
Sanliorum Vatrum Decreti / , conjììtutoi rrtw ^ Ó* 
caremonia/ prò neftro officii debito curare' omnìf\p 
teaemur • Quamobrem felic. r.ecord/iP, PlUS 
Prtedeceffor nojìery hujut noffrìy tunc fui officti me~ 
ntor y ad rejìitttendum Sacrorum P^ìtùum obfervat/o- 
nam in SacrofanU.o Miffa Sacrifìcio , dtvino^ue Of^ 
& ffrnul ut. Qatholica Eccleftk in ffffet un/ ta- 
pe ^,ac;ffub unp vifìbilì capìte^'Èeatì%^etfi ftu:ceffore 
I^»)tt/e Pont, congregata y unum pfaUeadi ^ ^ or ondi 
qydinem\ quantum cum Don/ìno. -poteraty tenerety 
^eviartum primunty <à‘ deinde Mijfale Pomanuìft 
multo fiudio y diP diUgenti a elaborata y Paffarkti prò^ 
videnùa edenda, cenfutt . Cujur vejiìgia eodenff^pien- 
titx fpiritu fecutut fimilit memor . Ct^MENS Papa 
ÌP'III. etiam Vrttdeceffor noffer y non Jolum Epifco^ 
pis infartoribut 'Ecclefiie Tra/lati/ ^ accurate rejlt- 
tyrtur^. TontiftcaU dedit 'y fid ettam cqmpluièt alias 
iq. Cathedralibus , . infferioj;Ìbut fEc^leffit MremoL 
ntat ptonfulgato Cteremoniaft ordidàvit^^UitUaco/ù 
Jìituti'ty rejiabat y ut uno etiam vòtumìne.pèmpxeheiu 
ffr facriy 8^ finceri Ecqlpjìte Cathqlicat rìtuty^ qui in 
Sactàmentontm ^drvinìjirdtione aliìjque Eceleffafficìf 
funU.ionibus fervari debent ab Ut y qui cur.ant *nt- 
mrm'ffimti adfqffdigit Sgdh amicate prodk 

■ ; ■ . - m' 
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rertfj ad cttjttt voUtminh frjefcriptum xn tantxRsti*j^ 
lium multxxttdxne f»a xUi mxnijierxa. tantquam ad pu~ 
blxcam^ obftgnatam normam peragerent, unoque^ 
tic fidelx dulìxt inoffenjo pede ambidarent cum confen- 
fu . Quod fané jxm prtdem agttatum negotium poftea- 
tptam generali ttm Concxliorum , Grxce , Latineque divt^ 
na gratta edttorum opm morari dejìvity [olici te ur- 
gere noftrt munerit effe exijìimavimus . Ut autem re- 
tie y ^ ordine y ut par erat y res ageretur , nonnullts 
ex Vener- Fratribus nojìrix 5. Rom> Feci. Cardinali- 
httt ^ pietatey doUrinay prudenti a prxfiantibuty 

e.tm demandav/mut y qut cum confilo erudttorum vt- 
rorum y variifque prxferttm anttquit y qux cir- 
cumferuntur y Ritudrbus confultis y eoque in primis y 
quod vir fngularit pietatts \elo y df doFlrina bon- 
memor . Julius ^Antonius S. Rom. Feci. Cardi nati s 
Satinò; ^SeverinX nuncupatus y longofiudioy multaqua 
ìndufriay labore plenijfmum compofueraty rebuf- 
que omnibtfs mature conf de rati s y detnumy divina af- 
pirante clementiay quanta oporttut brevi tate y Ritua- 
le confecerunt y in quo cum rece'^tot y <ÌF approbatos 
Catholica Fcclefx ritus fuo ordtne digeftos corj'pexeri- 
mus , illud fub nomine Ritualis Romani merito edent 
dum publico Fcclefx Dei bono judicavimus’a Qua- 
proptfr hortamur in Domino Vener. Fratres , Vatriar- 
ehaSy Archiepifeopo! t Epifeopos y dileUos Ftltos 
eorum Vicanos^ ntc non Ahbatesy "Parochos univer— 
fot y ubique locorum exiflentes y éu aliot y ad quosfpe- 
Uat y ut in poferum tanquam Fcclefx Romana Filii 
ejusdem FccUfix omnium Aiatrtty & Magiftrx au- 
[ioritateconjìituto Rituali in JacritfunCliontiututan- 
iuty df" in rt tanti momenti, qux Catholica Fccle- 
fiay dy ab »a probatut ufut antiquitatisfiatuity in- 
violate obfervent . 

Datum R.om:K Apud S. Mariam Majorem, fub 
annullo Pilcacoris die itf.Junii 1^14. Pontificatus 
noiiri anno decimo . 

S. COB£lLUTiaS 
D E 
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DE I I S, Q U ^ 

IN SACRAMENTORUM 

^dm/n/ftratione gemralittY 
fervanda funt» 

U T ea , qux* ex antiquts Catholicas Bcclcfi* 
ìnAicucis, & facrorutn Canonum, Summo- 
rumque Poncificum Decretisj de Sacramcntorum 
ritibus, ac cacremomis hoc libro pracfcribuntur , 
qua par eli diligentia} ac religione cuftodiancur > 
& ubique fidelicer Icrventur > illad ante omnia 
fcire, & obfcrvare convenir y quod facroiànfta 
Tridentina Synodus de iis ritibus decrevit in 
haec verba» 

Ss ^Hts dsxerity receptos y approhatos EccU/ta 
Catholsca rttm in folemni Sacramentorum admtni- 
firatsone adhiberi confuetos y «ut conttmnì y «ut fine 
peccato a nsìnifiris prò libito omitti y attt in m- 
vos alias per quemcumque Ecclefiarum Tafierem 
nmtari poffcy anathema fit • Sefl* 7. Can» 13» 

Cum igitur in Ecclefia Dei nihil fandius» aut 
ucilius) nihilque excellentius y aut magis divinum 
habeatury quam Sacramenta adhumani generis 
lutem a Chrifto Domino iftituta ; * Parochus , vel 
quivis alius Sacerdosy ad quem eorum adminillra- 
tio pertinety meminilTe in primis debet, fe fan- 
nia tradare atque omni fere tcmporis momento 
ad tam fhndje adniinilhraiionis ofHcium paratum 
cfle oportere* 

Quamobrem illud perpetuo curabity ut integre y 
calle y pieque vitam agat: nam etlì Sacramenta ab 
impurìs coinquinari non podunty ncque a pravis 
niinifkis eorum elTcdus impediti y impure tameny 
& indigne ea miniftrantcs in ajccrna; mortis rea- 
tum incurnmc • . Sacerdos ergo y fi fuerit pec- 
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cati mortalis fìbi confcijis ( quod^ abfft ) ad Sa- 
cramentorum admmiflrationcna non audeat accede- 
re, nifi prius corde peenlceat j fed fi habeat co- 
pioni CoofeiTarii, & temporisy loaque ratio fe- 
rat, convenit confiteri. 

Quacumque dici, ac nòdis bora ad Sacrarnenta 
miriiftranda vocabicur, milJam officio fuo pra-ftait- 
do ( pra;fèrtim fi neceflìtas urpeat ) moram inter- 
ponac • Ac propterea populum fiepe , prout fèfe of- 
fcret occafio , pr;emonebit , ut cum facro mjni- 
iterio opus fuerit, fe quam priinum advocet, nul- 
la temporis, aut cujufcumque incomraodi habita 
^ratione - 

• Ipfè vero, antequam ad hujufinodi adminiftra- 
tionem accédat, pauTuIum, fi opportunitas dabitur , 
Tationi , & facra» rei , quam adurus eft, niedita- 
tioni vacabit , atque ordinem miniftrandi , & 

cjcremonias prò temporis fpatio pcrvidebìt , & 

pcrleget . 

In omni Sacramcntorum adminillratione fizper- 
peJliceo fit indutus, & defiiper Itola ejus coloris 
quem Sacramenti ritus expofiut, nifi in Sacrameli- 
to Pcenitentix miniltrando occafio, vel confuetu- 
do, vel locus interdum aliter fuadeat. 

Adhibebit quoque unum fàltcm , fi habeat , vel 
plures clericosj prout loci, & Sacramenti ratio 
poftulabit , decenti habùu , & fuperpelliceo pari- 
ter indutos . 

Curabit etiam, ut facra fuppellex, veftes, or- 
namenta, linteamina, & vafà miniftcrii integra, 
nitidaque fine , munda • 

In Sacramcntorum adminìflratione, eorum vir- 
tutem, ufiim, ac utilitatcm, & caremoniarum 
fignificationes , ut Concilium Tridentìnum praci- 
pit , ex Sandorum Patrum , & Catechifini Roma- 
ni dodrina, ubi commode fieri poterit, diligen- 
ter explicabit . 

Dum Sacramemum aliquod mioUlrac , fingala 

<• ver- 
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verba>''(}u» iad;ijirìusiforn3i4nj, fi nùairterium per- 
pntnt,; attrite., <diftìi#(r, & pi?, atgyp clara \/)r 
c« pronunciabit . Siuiilker & alias., Owi.ooe?‘, ^ 
.devote ac religio/è dieat; ,uéc ^mpaiorìje, 
qua;-. pl?r (inique Jabitur, facile, cènfidet , rfed om>. 
nino .rccicabic. ex libro r Re]iqua;S pr/^ccrea ext^ 
mouias) (OC. rJttùs.' ita decciwer, ..gravique anione 
pcraget, ut. idftautes'dd .cpeleiliura. rerum cogica.- 
ticHiem erigat ,' Se acteìioos 'reddat , 
-'jAd-.rnjnijftraadùai procédfinaj. rei , quam trafta- 
torus- eli V- intetitus fit , nec de iis, ^ux ad ipfain 
non percineht , quicquam ; ,<um : alio colloquacur , 
ki» ipiaqué iadini&i^osiQoe. a^ualem acteiirioneni 
kabere Sudeac, vel faltem vittualera cupi incen-* 
rione faciendij quod in eó Éicic Ecdélìa. 

_rJud porro dib’gé.oter. caveat, ne in Sacramen- 
torum admirùllratione aliquìd quavìs de caufa , vel 
occafione , dirc^^ , , vel. indireste exigat aut pe- 
tac , lèd ea gratfs rninillret , 8: ab omnì fimonix , 
atque a\’arKix fù|picione , , neduin crimine , lon- 
gillime abfit • Si quid velo nòmine eleemolynx, 
aut deyotionjs ! Audio j pera^to jam . S^cramento^ 
Iponte a fidelibus ofteratur, id -licite pfo confucr 
tudine locorum accipere poterit,.; nifi alker, Epi- 
Icopo .videatur • 

^ Fidelibus alienx parodi ix Sacramenta. non rai- 
milrabit) nifi neceflìtatis caufit., vel de iicentia 
Parochij feu Ordinarii. - \ 

Omnes autem , ipu 'Sderameot* fulcipiunC) ^lo* 
co, & tempore oppoimmo' monebic,. -remoto 

kiani colloquio } & habitu , ‘afituquci icdecénti> 
pie, ac devote SacramentM ìincerfinc , & eaj' qua 
par cft, revcretìtia fideipiant,. ..i 

Librum hunc Ritualem ( ubi opus fiierit ) fem» 
per cum miniArabk, fécum babehk, ritufque, & 
ca;remonias in co prxfcriptas diligetiter fcrvabit . 

Ceterum illorum tantum Sacramentorurii j ■ .quo- 
rum admiiuilratio ad Parodioài perdaent , .-rhua 

hoc 
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hoc opere pra^fcribuntur : cufufinodi fune Baptif^ 
inus, Pa^mtcoltia , Euchariftia, Extrema an<aio. 
Se Matrimonium. Reliqua vero duo Sacramenta , 
Confirmacionis , & Ordinis , cum propria funt Epi- 
feoporum , ricus fuos habenc in Pontificali prasferi- 
ptns* Et ea, qux de iis acque alifs Sacramentis 
feire, fervare> & docere Parochi debenc, cum ex 
a iis Jibris, rum prtecipue ex Catcchifino Roma- 
no iuini ijoffunt. Siquidem hic de iis fere tantum 
a?;ere mfil-uiti operis ratio portulac, qux ad ip- 
' lòrum quinqiie Sacramentorum rìtus pertinet» ‘ 
Porremo, quifquis Sacramenta adminiftrare te-- 
nctur , habeat Hbros necdrarics ad ollìcium fuum 
pertinentes^ cofque prjefèrtim j in quibus vana- 
rum parochialium funftionum ’notre ad futuram rei 
memoriam deferibuntur, ut ad finem hujusRicua- 
Hs habetur. 

DE SACRAMENTO BAPTISMI 

H/te 

S Acrum Baptifma, ChrilUan» religionis &:eter- 
na: vitse janua , quod inter alia nov:e lcg;is 
Sacramenta a''Chrifto inftituta , primum tener lo- 
cum^ cuniflis ad fàlutem nccefiTarium efiTe j' ipfa 
Veritas teftatur ilHs verbisr N/)? qutt renati*! fue- 
tti e;c aqua & Sfirltu Jan^io, noh,f otefi introtre 
in regnttm Dei • ( Jean, ) Itaque fumma ad il- 
iud opportune riteque adrainiftrandum ac fufcipicn- 
dum diligentia adhibenda eR • 

Cum autem ad hoc Sacràmentum conferendum 
alia ficut de Jure divino ablòluto neceffariaj uc 
materia, forma, miniltref, alia ad illius folemni- 
tatem percineanc, ritus ac carremonix, quas ex 
Apoftolica & antiquiilìma tradicione acceptas & 
approbatas, nifi neceflltatis caufa, omittere non 
licer i de iis aliqua praanonenda funt, ut làcrum 
hoc ininifterium rite ac fanale peragatur. 


Di. 
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De nuterU Bttptifmi- 

. Ac primuin intelligat Parochus , cum hujus Sa- 
cramenti materia fit aqua vera. ac naturali®, nùl- 
lum aiium liquorem .ad idi adhiberi pdT«. 

• Aqua vero folemnis Baptifmi fit eo anno bene- 
dida in Sabbatho fando Pafchatis, vel SaUbatho 
Pentecoftes, quat in Fonte inundo nitida Se pura 
diligenter conlèrvetur > & bare , quando nova be- 
nedicenda ieft , iu fiedefiat, vd potili® Baptilicrii 
fàcrarium eftundatur . 

Si Aqua benedidà tatn imminuta fìc, ut minuS' 
fufHcere videatur^ alia non- benedidà adtiùfceri 
potell, in minori tanien quanti tate. 

• Si vero corrupra fiierit, aut efiluxerit, aut quo^ 
vis modo defecerit, Parochus in fontera bene mun-. 
datum ac nitidum rccentem aquam infundat , eamque' 
benedicat ex formula quar infra 4>ratfcribitur • 

Sed lì aqua conglaciata lìt, curetur ut lique- 
fiat ; fin autem ex parte congelata fit , aut nimium 
frigida» poterit parum aqute naturdis non bene- 
dida: calefacere, & admifcére aqux baptifinali in 
vafciilo» ad. id parato, & ea tepefada ad bapti- 
zandum uri, ne noceat infantalo» - 

De forma Baftifmi . ‘ • 

Quoniam Baptifini forma bis verbis exprefia. 
Ego te bapti'ep nomine -Patrix , & Filii , df" 
S^firitm fan[li, omniiK» necelTaria eft; ideo ean> 
nullo modo licer mutare, fed eadem verba uno, 
& eodem_ tempore , quo fit ablutio , pronuncianda 
funt . . . , 

Latinus Presbyter Latina forma femper uta- 
tur • 

Cum Baptifinum iterare nullo modo liccat , 
fi quis fub condìtione , de quo infra , fit bapti- 
zandus, ea condirlo explicanda -eft hoc modo; 
si nm ex bafti\amtf ego te bapti^jt in nomine. 

Va- 
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Tatrttj &<. Hac tamcn condìtioiuli forma non 
pafiìm, aut leviter uri Iicet , fed prudentcr, & 
diiigemer pcrvefiìgata» probabilis fubell 
4 ^ ratio 9 iofantem non fuUTe baptizocum'. 

, . -/ Bapcifoius 4 icct. fieri pcflk , aut ■ per infufionem 
aquasj^ant per immerfionem, aut per afpcifione;n> 
primus> tainen , vel iècundus modos^ > qui màgis 
ftint in ufo , prò EccJt-fiarum ^■onfuetudine retinea- 
tur, ita ut trina ablutiooe caput baptìzandi per- 
fundatur^ vel iminergatur. io .moduini crucis uno, 

& eodem tempore quo verba proferuntur, & idem 
-fit àquam adhibens, & verba pronuncians» 

. Ubi vero bapeiimus fit per infoli onem aqu02 > 
cavendum cft, ne qua ex* infantis capite' in fon- 
tetQ9 fed vel ia iÌKcarium Baprifterii prope ipfom 
fontem cxtruftum .deffuatj aut in aliquo vafcj ad 
hunc ufum parato, reccpta9 in ipfius Baptifterii 
vel in Ecclefix facrariuna.effundatur . - -• wl..,." ^ 

r ' i: '•.£ fi I • 

. De Msnifiro Uaptifmi . 

liegitimus quidem Baptifini Minifter i eft Paro- 
chus, rei alius Sacerdos a Parodio vel ab Ordi- 
nario loci delegarus; fed'quocies infans auc adul- 
tus verlàtur in vitie periculo, jwtcft fine folemni- 
tate a quocumque baptizari in qualibet lingua, 
five clerico 9 ‘five laico 'etiam excomunicato; fivc 
- fideli 9 five infideli , five catholico, fivc hatretico, 
five viro, five fo*miiia, fervuta tamcn foinaa di 
intentione Ecclefia:. 

Sed fi adfit Sacerdos, Diacono pratferatut. Dia- 
conus Subdiacono, Clericus Laico, & vir formi- 
n:e, nifi pudoris grana dèceat fotminan poriu* ~ 
quam virum baptizare infantem non omnino edìj 
tuin, veLnifi melius foemiiia feiret formam & 
modum bapeizandi , , Quapropter curare debet Pa<- 
rochus, ut fideles, prarfertìm obftetriccs, redum 
.baptìzandi rkum probe teneant &>{èrvent« 

Pa- 
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■ Pater aut mater propriam prolem baptizare non 
debet , prajterquam in mortis artìculo , quando 
alius non reperitur, qui baptizet) ncque rune ul- 
lam contrahunt cognationem, qua* matrimonii ufun* 
impediat . 


. Ve lrapti‘:{andìi 'Parvulis • 

Opportune Paroclius hortetur eos> ad quos C4 
tura pertinetj ut natos infantes> five baptizandós , 
fivc baptizatos , quamprimum fieri poterit, & qua 
decer Chriftiana 'mòdeftia' (ine pompa: vanitate 
-deferanc ad'Ecclefiam, ne iliis Sacraraentum ta»* 
toperc neceffarium niminm deferatur cum‘ perico- 
lo faJutis, & ut iis, qui ex neceffitate privatint 
baptizati fiint, confuetSB c«remoni;e ritufque fup- 
plèantuT) omifia forma & ablutione* 

TSfemo in utero matris claufus baptizari ’debet. 
Sed fi infans caput emilèritj & periculutn mortis 
immineat, baptizetur in capite j nec poftea fi v'- 
Tus evaferit, cric icerum baptizandus. At fi aliàd 
mcmbrum cmilérit , quod vicalero indicec motum j 
in ilio? fi periculutn: intpendeat, baptiretorr & 
tunc fi natus vixerit, cric iùb conditione bapti* 
zandus > co modo > quo iùpra diftum eft : Si uon 
'ts laptio^aMt , egò te bafti\o in notnine Patri 
&6, Si vero ita baptizatuS) deinde mortuus prodie- 
rit ex utero, debet in loco làcro fepeliri. 

Si mater pra*gnans mortua fuerit, feetus quam- 
primum caute extrahatur, ac fi vivus fuerit, ba- 
'ptizetur; fi fuerit mormus, &^baptizaiT non pò- 
tuerit ^ in loco facro lèpeliri nòn dcbec . Infantes ex- 
pofiti , & inventi, fi re diiigenter invefiigata, de eorum 
baptifino non conftat, fiib conditione baptizentur. 

In Moftfiris vero baptizandisj 'fi taius eveniat> 
magna cautio adhibenda eft r de quo , fi opus fuc- 
rit, Ordinarius loci'j vd 'alir periti confulantur, 
«fi mortis perkulùm immineat'. i 

Moti- 
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Monftrum» quod humanam fpeciera non pra*- 
feferet, baptizari non debeti de quo fi dabium 
fiiericj baptizctur fub bac condicione : Si tu et 
homo baftioffi , C^c, ^ 

Illud vero, de quo dubium eft, una ne aut 
plures fine perfonx*, non bapeizetur, donec id di- 
Icernatur. DJfcerni autem poteft, fi habec unusn 
vel plura capita, unum vel plura pecora: rune 
enim toridetn erunc corda , & animar , hominefque 
difiin&i, & eo cafii fingali (èorfiim fimt baptizan-> 
di , unicuique dicendo ; ^go te bupti'^o &c^ 

Si vero periculum mortis immineat, tempufque 
non fuppecac , ut fingali ièparatim bapeizentur > 
poterle minifier fingulorum copitibus aquam in- 
fundere , omnes fimul bapeizare , dicendo : igo vot 
hafti\o in nomine Vatrit, & 'Filii^ & Spiritus 
SanUi • Quam tamen formam in iis •folum , & in 
aliis fimilibus mortis periculis ad plures fimul 
baptizandos, & ubi tempus non patitur ut fingu^ 
li ièparatim baptizentur, alias numquam licet ad- 
hibere* 

. Quando vero non efl cercum in monibro effe 
duas periòna, vel quia duo capi» 8c duo pefbra 
non habet bene difiin^a , rune debet prim^ unus 
abiblute baptizari , & pofiea alter fub conoitione , 
hoc modo ; Si non et bafti^atut , e^o te baftio^o ) 
in nomine Patrts y Ftlii^ Sftritus fanlii» 

- De 'Patrinitt 

Paroclios antequam ad baptizandum accedati | 
ab bis , ad quos ipeftat , cxquirat diligenter , quem > ' 
vel quos fuiceptores, feu Patrinos elcgerint, qui 
infantem de' fàcro fonte fuicipiant, ne plures quam 
liceatj^aut indignos, vel ineptos admittat» 

Patrinus unus tantum five vir, five mulier, vel 
ad fummum unus, 8c una adlùbeantur ex decreto 
Concilii Tridentini ; ièd fimul non admittan-- 

tur 
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tur duo viri ) aut dua? muHeres > néqueij^us bapti- 
zandi pater, aut mata-* 

Hos autem Patrinos faltem in xtate puberratis 
ac Sacramento Confirmationis confignatos efle ma- 
xime convenir* 

Sciant praeterea Parochi, ad hoC'munus non 
effe admittendos infideles, aut. hxreticos) non pu- 
blice,excotpmunicatos) autinterdiélos» nonpubiice 
criniinofos) aut .infatnes, nec pr^terea » qui Tana 
mente non /ìint , nec qui ignorant rudimenta fi- 
dei * Hate enim Pattini fpirituaics fiUos fuos , 
quos de baptifmi fonte fufeeperint, ubi opus fue- 
rit, .opportune docerc tenentur. 

Pra?terea ad hoc etiara admitti non debent Mo"' 
uachi ) vcl San^tiraonialès, ncque olii cujufyis òr- 
dinis regulares a f^eculo fegregati* 

De t\:mp.6réy Ó’ loco adnunfflr^indt Bapttfmum-', 

Quamvis Bapti'mus quovis tempore, etiam in- 
terdici» & ceirationii a divinis» prxfcrtim fi ur- 
geat neceflìtas » copfer.ii pofljt ^ tameo duo potif- 
Cntum ex antiquiflìmo JBecIefiai ricu facri fune 
dics , in quibas (òlemni catreitìonia. hoc Sacramen- 
tura adminiftraVi maxime convenit: nempe Sabba- 
thum fanCum Pafch‘2?;),& Sabbathdm Pentecolles, 
quibus diebus bapriliparis ipntis aqua rite coniè- 
cratur * Quem titum » ijuantum fieri ^.conuiipde 
potcA, in adultis. baptizaadis, nifi vit^e periculum 
immjneat, retineri decer, aut certe non omnino 
prietermicti y. prajcijnie in Metropoiitanis , aut Gì- 
thedralibus Bc^lefiis. 

Ac licet neceffitate ubique b^iz^rc nihi^ im* 
pediat, tamen proprius Baptifini adininiftrandi In- 
cus eli Eoclefia, in qua fit fona Baptifinalis» y-el 
fjiltcm B^tillerium prope Ecciefiam* 

Itaque» neceflitatc excepta, in privatìs' lodane* 
uno baptizarl debet» nifi fprte Gnt Regum, auc 
inafpìo^i Principum fili! » id ipfis ita depófiren. 

hikUotf Varr» Tom* III. D 
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tibus : «fummodp id fiat in eorum Capellis , (ètt 
Orarorifs , & in aqua Baptifinali de more benedica . 

Baptifteriura fit decenti lóco, & fornu, mate- 
riaque folida, & qua; aquam bene contineat» de- 
center ornatuiii > & cancelliscircum(cptuni , ferra, 

& clave munitum , atque ita obferratum , ut pul- 
visj vcl alÌ3E fordes intro non penetrent, in co- 
que , ubi commode fieri poteft i dipingatur Nima- - 
go Sandi Joannis Chriftum bapeizands. 

De facrit Oieity &• aUÌi requifitii. 

•m * * ^ * 

Saerum Cbrifina, 9c Sao^hmi Oleam^ qood & 
Catechunienoiìim dicitsr , 'quoram ufi» tù in Ba- 
ptifmo , eodem anno fint ab Epifeopo de more Be- 
nedica , feria quinta m Coma Domini . ; - 

Curet Parocu5 , ut ea fuò tempore quamprimum 
, fiabeat, & tunc vetera in Ecclefia comburat. ’ 

Veteribus oleia» nifi neceffitaa cogaxj uhta an- 
num non utatw: ac- li deficene vidett^ , ftChrifii 
ma, aut Oleum benediCum haberi non poifit, 
aliud oleum de olivis »oa benediCtira ad)xciatur^ | 
fed in minori quanthate. • , 

■Chrifina , Bt Oietim iàcran fint in fu» vaicoKa 
argenteis, aùc iàltem'ilanìkls bene- oBtura^ ; quae 
va^la fint inter te diftinda , fic ptoi^Bun urmin- 
quodque infcriptiooem babeat majiifcuiii litteris 
incili, ne quis eiror committattir • 

• Ad idòm-vero quotidianttoi mincni hab^ntur 
calcala ex at|^to , fi fieri poteft , ouc- ftanno ; 
ve fèparata, five edam con|unàa, apre amen di- 
ftinCa & bette cooperta, éi cum fuis' inicnpdoni» 
bus.) ut róprà) ne Parochns tdterret, 8t unum prò 
aketo fiimat, Yfaod'cavere dd>ee diligencer. 

In ea igittir tsu malu’ibos vaftrolis chrifmatie , 

' 8t' ole! , qtiod fttfficiat, ktfijadamr , ncque , ut eftu- 
fionis peiìndunTcavearar, commodum eritrdn hl« | 
traTcolis botnbaciom > - feu quid (ìnliè babere « 

/ - ■ Oko 
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Oleo facrO) & Chrlfmate reparatìm p^rfumm» in 
qùo pollex, cura opus cft, ad iiiuogendum ini- 
mitcatur . 

Hafc valcuìa ita parata in loco proprh» ho- 
netto, ac mundo, ttib clave, ac tota cuttodia 
decenter aiièrvenrur, ne ab aliquoj nili a Sacer- 
dote, temere tangantur, aut eis facrilege quii^am 
abuti poffir. 

Paiochas, qiùntum fieri potelV, curet, ne per 
laicos, fcd per fé, vel per dium Sacerdorem, 
vel faltem per alium Ecclefi* mìnittmm. hxc olca 
deferantuT ; caveat item , ne de iis quidqaam ulli 
uBquam tribuat cuìùrvis rei praetextu . 

Sai, quod in OS baptizandi ìmmìttendam eft, 
fit benediéhun fua peculiari benedidione , qux im 
fra ix-acfcrìbitur, neque utatur fide exorclzaro ad 
bencdicendum aquam, Grque prius bene confra^ 
dum, 8: attricum, ficcum, ac mundum: fai ita 
benedidum neinini tradanir, neque etiam iis « 
qui bencdicendum attulerìnt, reddatqf, fed ad 
dios bapeizandos (ervetur, aut in factarium abji- 
ciacur * ■ 

Cum igitur Baptifmi Sacramentum admmiftrati- 
dum efi, Hate in promptu ette debent. 

Vafcula Sacri Olei ' Catechumenorùm > & Chrif- 
matis. 

Vafculum cum fele benedicendo, vd- }am', ut 
dìdmn eft» benedido. 

Vafculum, feu cochleare ex argènto, vel alio 
metallo niciduin, ad aquam Baptifmi fundendam 
fùprà caput baptizandi : quod nulli prxtèrea dS 
ufui deferviat. 

Pelvìs, leu bacile, «ad excìpiendam aquam ex 
capite defluentem, nifi ftatira in fàcrarium 
fluat» 

Golìipìum , alio nomine bombacìum , leu Ipjld 
fimilè ad abllergenda loca facris oleis inurtda. 

Stola* duife, ubi commode h^icri pottunt , un* 
D ì vio- 


violacea, & altiera alba, ut infra notatur, mutan- 
de ; (in . «linus una faltem adhibeatur • ^ • 

Meduìla panis, qua inunfti Sacerdotis digit^, 
culto manus lavar» ablìergantur , & vas prò ma- 
nuum lotioue poft Baptifinuni, quod buie tantum 
ufui delervire decer. 

Alba vefìis' in raodum pallioh , leu hntcolura, 

candìdum, infantis capiti imponenduny '^ 

Cereus, feu candela cerea, baptizato ardens 
tradenda . 

Hic denique Ritualis liber fit paratus v « item 
liber baptifmalls, iiV quo baptizati deferibuntur . 

Omnibus igitur opportune prxparatis, Sacerdos 

ad rami Sacramenti ad miniftrationein, lotis ma- 
oibus , -(upcrpelliceo , & ftok violacea indurii ac- 
cedat : clericum unum , feu plures > u potclt , fe- 
cum adhibeat, .fupcrpclliceo padter indutos, qui 

fibi minifìrcnt. , 

•Ita paratus accedat ad limen Ecclelix, ubi lo- 
ris expeftant, qui infantem dctulerunc. Interro- 
get ( nifi de tris bene fibi confttt ) an . fit fu*^ Pa- 
rocliitÉr , mafculus, an foemina, an fit domi ba- 
ptizatus; & a quo, & quamrite, ■& qui finc.com- 
patres, qui infantem teneant, prò eoque refpon- 
‘ deanr: cpios pie , ac decenter aflìftere, ac prout 
opus fucrit , prò baptizando ad interrogation^, re..» 

Iponderc admoneat. ^ . 

Et quoniam iis, quibaptizantur, taraquam Dei 
filiis in Chrifto regenerandis, in ejus militiam 
adferibendis , nomen imponitur , curet , ne obfco^ 
na, fabulofa, aut ridicula, vel inanium Deorum, 
vel impìorum Ethnicorum hominum nomina im- 
ponantuf^ fed po«us, quatenus fieri:,;^teft, San- 
ftpruin» exempUsfideles ad pie vivcndurrv 

e xciteBtur, & patrociniis protegantur. 

..%icur, expeditis , ^ accepto nomine bapti- 
pofiti, fi jnfans iuerir ., fuper. brachium 
um illius , qtii ,eum, deferta Parpchus ad Ba- 
^ peiimum 


prJfiiìum procedat in hunc niodutn nomlnatim in^ 
rcrrogans . 

ORDO BAPTISMI 

Parvulorttm . ■ . 

S Acerdos^lSi, Quid petis 3 b Ecclefia Dei ? 
Tatrinus refpdndet : Fidem . ’ 

Sacerdos. Fides quid tibi prieftat? 

Tatr/nitt refporidet: Vitam a;cernam . 

Sacerdos. Si igitur vis ad Vitam ingredi, fc^va 
mandata ; Diliges Dominum Deum tuum- ex tocp 
corde tuoj & ex tota anima tua> & ex tota men* 
te tua , & proximuili tuum ficut teipfum • 

Demde ter exttfjìet lenì ter in faciem infantiti 
dicatfemci: Exi ab eoy vel ab ea, immunde fpi- 
ritus, & da iocuìn Spirimi Sanfto Paraclito. 

Vojiea pollice faciat jtgnttm Crucis hi fronte ^ & 
in peSlore tnf:intis dtcem^ Accipe fignmn CfuCis 
tam in fronte quam in corde >ì<, fumé fìdcm 
ca-kftium pratceptorum , &• talis efto moribus , ut 
tempium Dei jam effe pofiìs. 

Oremus. r 

P Reces nofiras, qua?/ùmus Domine j cleméntér 
exaudi : & hunc eleaum tuum N- Cruèis 
Dominica: impreffione fìgnatum perpetua virtutc 
cultodi } ut magnKudinis gloria.* tu£ rudimettta 
iepvans > per cuftodlam rnandatonim tuòrum ad 
regenerationis gloriam pervenire merearui a Per , 
Chridum Domirtuin noftrum • f!{. Anien • 

Détnde' tmponat manum fuper caput infantiti 
ac dtcat . 

Oremus. 

O Mnipotens rempiternc Deus, Pater Domici 
nodri Jeju Chridi ^ refpicere ’ di^nare fui«r 
farnuJum tuum N- quem ad rudimenta-fidei vò* 
care dignatus es ; omnem icà!i‘Ì7.\tcin cot*dis' ab 
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‘co expclic» diftumpe omnes laqueos fatatix> qui- 
buj^fucrat colllj^atus; aperi ei Domine }anuau> pie- 
tacis tuae, ut figno fapientiJB ture imbutus, om- 
nium cupiditatum fottoribus careat ^ & ad fuavem 
odorcm prxceptorum tuorum Jxtus tibi in Eccle- 
fia tua defcrviat , & proficiat de die in diem . Per 
cumdem Chrìdum Dominum nofìrv.m Amen ^ 
Dtinde Sacerdos benedicat f aleni , fernet bene-. 

dfllus alias ad eumiem. uftm defervire fotefi . 

« 

Benedsbise falis,, 

E XorcizQ te creatura falis in nomine Dei Pa- 
- tris omnipotentis »ì<j & in charitate Domini 
npftri Jcfu Chrifti in virture Spirìtus fandi.. 

Exorcuo te per Deum vivum >ì<> per Deuna 
verum >ì< , per Deum fandum ^ , per Deum ^ 
qui te ad tutelam humani generis procreavit y & 
populo veniente ad credùlitatem per fervos faos 
confecrari prxcepitj ut im nomine fandx Trini ta- 
tjs efficiaris falutare Sacramentum ad eftugandum 
jnimicum . Proinde rogamus te y Domine Deus 
Bofter , 'ut hanc creaturam falis fandificando fan- 
ftiticcs & benedicendo benedicas^ ut fiat 
omnibus accipientibus perfeda^ medicina j ^rma- 
nens in viiceribus eorum j m nomine ejufdem 
Domini noltri Jefu Chriili, qui venturus eft ju-. 
dicare vivos & mortuos, & fxculum per ignem ^ 

9 r. Amen. _ , • 

Deinde immittat. modicum falss. ,bened/lts. sn os 
infanpsy dicens : N» Accipe falejai fapjentix : prò- 
piciatio (ìt tibi in. vitam xtcrnam* Ki. Amen. 
Sacerdos . Pax tecum*^ Et cum fpiritu tuo;. 

Oratio .. . 

D Eus Patrum noftrorum > Deus univerfx con- 
ditor veritatis , re fupplices cxoraraus , ut 
hunc fimiulura tuum N. refpicere digneris propi, 
rius> & hoc primum pabulum fahs guuantem, ho» 

diu- 


De Sacramento Bapiifmi. * 7 j 

4iutiu$ ef«rkc pertnittas, quo raitras cibo explea- 
mr ctìfclefti, quatenus fic femper fpkita fenrens, 
rpe gaudeos, tuo iètnper nomini fèrvicns'» Perduc 
eum Doline y qurfcfunms) ad nova* regéneration^ 
lavacruoi , ut cuny fiddibu$ tuia proniìflìonum 
'^oarum itterna •pr:Kmla confequi mereaiur . Per 
Chriftum Dominum noftrum, 1^, Amen» 

Exorcizo ccj immunde Spiritus, in nomine Pa* 
tris ❖» & Filii »ì<, & Spiritus (àn£ti 
exeas, & rècedas ab hoo famulo Dei N» Iple 
enim tibi imperacy rt^kdi<£ley damnaccy qui pe- 
dib\is (ùper oaatc ambuiavit; & Petro mergenci 
iUstterao\ porrexit. 

Ergo maledice dhbole, recognofce lententiam 
tuamy & da honorem Dea vivo & vero, da ho- 
«orem Jefii Chrifto Filio ejusy & Spirimi fan^bo; 

recede ab hoc famulo Dei N» quia iftura fibi 
Deus y «& Dominus nofter Jefus Ghriftus , ad 
fuam fàndam gratiam y & benedi^nem, Fonttm- 
que Baptffìnacis vocare dignatus efl» 

HÌc pollice in fronte Jignat infaniem^ dicenti 
Et hoc figfium faoftjB Crucis «J», quod nos fronti 
ejus damus y m , maledice diabole , numquam 
audeas violare. Per eumdem Chriftum Dominum 
noftrum» 9r. Amen. 

Mex èmponit mamm fttper caput infantiti & 
diciti, 

OREMUS. 

7r7Temam, ac juftiflìmam pìetaccm tuam de- 
precor, Domine iàn^be,. Pater omnipotens, 
ajcerne Deus , au^w* luminisy & veritatis, ftipcr < 
hunc famuJkim tuum N. ut À'gneris illum illumi- 
nare lumine intelligentiae tua;; munda eum, & 
tanftìfica j da ei feientiam Tcram , * uf digntis gra- 
tia Baptifmi tui eftèdus , teneat firmam ^>em , 
confilium reclura, dodrinani fanftam. PerChri- 
ftum Dominum noftrum . Bi. Amen . . 

" ^ D 4 Vdjìe.t 
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74 - ìdtHiile /B^nianufn " 

■ Tofiea Svcerdos imf anh extivmam ftttttm , Stola 
fttper infantem , Ò* intmdmit . eum ^ in Ecctefiam ■, 
dieent: N* Injjredere io Tecpplum Dei, ut habea* 
|)artem cumChrillo in vicajii aeternaaj ? Ijfe. Amen • 

/. Cum ftierint -EccUjiam, itì^rtjj^y SActrdat .frocedtns 
’ttd Fantem c»m Sttfceptoribu,s , coniju»iiì-nt ilftt* V9ce 
dicit: , 

C Redo iti Deux», Patrem omaipoteocemy^CKar 
torem coeli & terra. Et in Jcfum Chnduw * 
PiJiHm ejtw timcàmj Dominutn nofituin: quicorv 
cépcus ..eft de Spirita Santìo, n»tus ex Maria Vii;- 
idne : paflus (ùb Pontio PiJato j crucifixus , tuoc- 
Taus, & fcpultus: defcendit srl kiferos; tettiac,die 
refurrexit a mortuis : , afcendit ad ca-Jos; fedet ad 
dexreram Dei Patris oivinipotentis : inde venturuis 
eit indicare vivos & mortuos» Credo in Spiritui» 
Stoncìum, Sandafb • Ecclefiam Catholicani, Saado- 
rum copimunioocm , rernHlìonem peccatoruqa , cat- 
nis refurredionem , viram aicetnanx- Amen* 

P Ater nofltr, qai<es in ceelis r fandificetur nc»- 
men tuum ; adveniat regnum , tuum ; fiat vor 
Junyas tua, ficut in coelo, & in terra. Panemna- 
firum quotidianuiM da nobis bodie : & dùnitte na- 
Jms debita noftra, ftcut & nos dimittimas debitc- 
ribu4 nofìris . Et ne nos induc^ in tentationem j 
fed libera nos a malo. Amen. 

Ac deinde y ante^am accedat ad . (^ 
Baftifierium , dicat : 

EXORCISMÙS* 

E Xorcizo te ) omnìs ^iritus inununde j dn no- 
mine Dei Patris omnipotentis »i<, in nomi- ^ 
>e JefuCIirifti Filli ejus, Domini, & Judicis no- 
& in virtute Spiricus Sandi >ì*j ut difee- 
. das 
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dds ab feoc ^laftfnteDei N. quod Dómintis nofter 
ad Templum Tanftum fuùm avocare dignatiis' eft y 
ut fiat Templum • Dei , & Spiritus Sanftus hàbicec 
in eo . Per eumdem Gfirifttììia Dominum noftmm, ' 
qui veiitunis eft judicàre vivos, & ni<!(ttuòs, " 

culum ;peF ignem • Amen . , 

^'PofieaSactfdgs. digito àcci fiat de, [diva orissuiy ' 
tattgat aHret>, ^ naHt infdntis : tallendo t er» 
aurem dex ter ar» y & jiniftrafrty dicat^. .W’ 
Ephphetba , tfuod- eft Adaperire; diinde tangi% 
iUret, d/cent '.Ini odorem fuavimtjs. Tu autemef- 
•fogare , diabole ; appropinquabic eninj judiciam Dei. 
y. Pt^eit tmerrogat bafti'^andwn norriimtim dicent 
N. Abrenunrias Satana? Reffondet Petritms : 
nuntiO'. • - ' j. ‘ , . ^ ^ ; 

, Et omnibus operibi^ ejus? l> Abreauntio» ^ 

Et ^omnibus pompis eji«?' 9t. Abtefluncio. 

Detnde Sucerdet intif^it 'fvUicem in f>leo Catt* ' 
chumemrumy & inf antem ungit in fetiore , & im^ 

'tef fcaptUas in modini Cnteii f/dkentT te link) 
fiE» Oleo falutis in Chrifto Jefù Daminq noftro-j 'tK 
habeas vitaoi :etcrnam. 9ti’-Amen.* ; «à '• 

t ■ 1 ^ . 

Hic deponit Subinde follicem Ó" initdìm lo- 
ISttdam viola- cà abfietgtt b^^acéey^vel re fi, 
eeanfi) fif fiimlc C&* intcrragat exfrefjm thmi^ 

:di^ albi co- ne baptio^andnmy 'Patrino -refodw- 
loris .* ‘ " dente 

' “ ri’ ' ■ '" ■ " "• ? 

' ' N* Credis in '-Demn Pattern -omnipc^atetn > 

■Creatòtem coeli i &> terr»? 9f. G^edo- ^ 

Credis in Jefiim- Chriftam ’ FiHurn' cjiuC’*und^ 
cum j Dominum noftrmri , natum , • 8t tiaffum ? 
Credo** ' ■ ,.v V I 

" Ci*^is^& in Spftóuni Sanaum, Sanaamficcle- 
* Sanftorufn - comraunidnem ^ le- 
mimonem peccatorom ^ camis reftirreftionefià > ^ 
vitam aetemam? Credo. ^ 

^ f ■S’»- 
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Romurrnm * 

Sub/nde exfrtffò mml nt ^afti-^andi Sacexdgt dictt s 
N. Vis baptizari ? Ktffondtt Tatrirms :. Volo • 

Tinifi Tatrim j vek Matrtna. > veL utro^m {Ji am- 
b(h 'adrnittanmr) inf antem $enent*% SuceMop vafcu- 
1$ y jett utceolo. acct^tt ax^am Ba^te^ttAÌam y <ls 
ex ter fitndft jufev capHH infìagtit in modmtCtwn > 

^ jìmul veicba profereot y fetueL tantum diflmUe y 
attente., dictt i N.. Ega te bajttizo ia nomiiw 
Patris. fttndaK ^rtmo.y & jìtndat <tfectén~- 

d», & Spàrttus >ì*Sandi» fimdat terno *. 

Ubi autem efi confuetudo bapi%andi fer invrer- 
fionem, Sacerdos acci fi t. inf antem, & advertent. ne 
Udamr , caute tmìnergit , pf nino, merfione- baftp 
vgfy & [etnei i N«.EgO. te baj^izo in . 

nomine Patris »E, & Fili! *i< , & Spirfws, 

Sanali ^ , r 1 

Mox Patrtnut , vel Matrnta ,, veL uterque Jtnmt 

ihfantem. de Sacro. Fonte Uffant, fitjeifientv iUumde: ] 

marut Sacerdoti t.. ^ . 

si vere duhìtatur y m. infimi fiterJt bafnct^atnt ^ 

tttatut. hac forma : . . 

N. Si non es baptig-atus, ego te haptizo in tu^ 
mine Patris >. ^ & Fili» ji ^ Spiritus 

Deinde: intit^tP follicem m Sacro Chrtfm^ey. Cf 
. ungit infantem in [unrnime caput Ìt%. modum Cpk- 

eh, die enti. n t‘r 

Daus oranipotens, Pater Doimm noftn. . 

Chrifli qui regeneravìt ejt aqaa , & Spidtu 
Sana», quique dedit tibi ' remiflìonem oomium 
pecl^orui^, {hic itmngit) ipfe te liniittChéima:^- ' 
te feiatis * ia eodemCbrHto Jefu Domino noftra | 
ja'vitain astèrnaia* ^ Amen»' / 

Sacerdos. Pax tibi-' ^j. Et cuoi fpiritttftuo- ' 

Tnm bombacio, «ut.- re fmih abjlefgtt folltccm 
[mm , .& loeum inutplum y ^ itufonn 
ti ejus ìinteolum candidum- kco vefit aib^ <*t^ 
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Acape vefteìtì candidam , quam inimaculàtam 
perferas ante' Tribunal DomÌTii noliri JefuChrifli ,' 
ut habeas vitam'Kternam. Amen. 

Voji (Ut ffa vet VatrinOì candelam accensam y 
dicent: • *■> ^ 

Accipe larapàdcm ardententj & irreprehenfibilis 
cuftodi Baptifoium tuum : ferva Dei mandata , ut 
cura Dominus vctìerit ad nuptias poflls occurrere 
ei una cura omnibus Santìis in aula caletti , hà- 
beafque vitara atcfnam, & vivas in fajculà fecu- 
loturà. Amen. ' * 

Vofiremo dicit: N* Vade io pace j & Dominus 
lìt cecum .. 15^'^ Amen . 

si vero fuerint flures baptic^andi y five mafculi 
fivé fceminaty >n Catechtfmo mafculi fiatuantur ad 
dexteram , fcemime vera ad finifiram omnia p/t- 
ri ter dicanmr ut fufra in proprio genere y nu- 
mero plurali . yerum^prima nominit interrogatrò y 
ixfufflatio y Crucis imprejjto , feu fgnatio , taUits au~ 
rium nartum cnm faliva , abrentmtiationis inteì^• 
ro^atioy unllio Ole/ Catechumenorum y intefte^aiio dt 
Ftde feu Symboloy d^ ipfeBaptifmuey ìnunUtoChrif- 
mattt ) candida: vefits impofitio , atque accenfg can^ 
bielle tradi tioy fmgiiUriter fktgulisy ^ primumma^ 
fculity deinde fogminis fieri debent, 

si infanty vel adklittt' 'te^tus adeo graviter la^ 
horety ut periculum inmineat ne fvtaty antequitm 
Baptifmus perficiatuty Sacerdos omijpt Bapt^~ 
munì prtecedunt y eim bxptì\et y iter, et etiam’ 
thel ìnfundens aquam fuper caput ejut in modum CHb- 
‘city dtcens: Ego^te baptizo in nomia^ Partii 
&c« ut fupra, • 

si non habéaìur aqud Saptifmalit , & periculufid - 
impendeaty Sacerdos utatur aqua fimplici» 

Deinde fi habeat Chrifma , ìirùat eim in vertice y 
tìcenti Deus omnipotensjPaterDomini noftri Jefii 
Chtittì^ &c* fupra» ' ' ■ ' 

X> 6 "Po- 
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78 /^.JiitHoUHoTfUhunt 

TtjìeA dat tt Unteolttm CAndtdum dìcttu : u\c<fipe 
veliera} &c- ut fu^ra', ^ , 

Ac itmum dat et ceream candelam dccenfam d/~ 
ce^x , Accipe lampadeia ardenceoi , ut fufra . S* 
fupervixer/t^ fuppleantur alti rttus omtffi. 

' iAdmonendt . funt Sufeeptores di Sftr/tualt cejna~ 
itone y quatn contraxerunt cumBaptr^tOy haptìo^ati- 
^ue^,jpatre & matrey qua cognatia tmfedìt matrt- 
ììpotitum y ac dìrtmtt . , , . 

Curet Varschus parentes ìnfaxitis admonerì j ne in 
le^o fecum ipjiy veL 'nutrìcet parvulum habeant y 
frafter opprejjionis pertculumi fed eum. diligente^ 
cujìodianty ó" opportune ad Chrijiianam difcipUriMie 
txijiituant* , 

Comtp»nendt [unt etiam parente^ & alti y fi opm 
fiuerit y ne filias Hebrteis > al/ifue infidehbut y vel 
ìijereticis mulieribut uUa. modo LaUindo^auttattrieti- 
dtxs tradant* - >- 

Antequam infant ex "Ecclifi^ > aut Su- 

feepterts di/cedanty eorum nomina y alia de ad- 

j^inlfir^ Baptifma ad praferi^tam formam in' Ha- 
^fifmalt libro Varoeltut aecttrate deferibat ^ 

J' P £ B . A P ,T I S M O . ; . 


-vi ‘3UJS adultus fìc bapa'zandus, debet prius fc- 
cundum /Appilolicam regulam ia Chriftiana G.- 
iàsy ac Yaiiilis moribus diligenter inlkui, & per 
ajiquot dies in operibus pietaris exercerij ejufque 
voiuntas , & propoficum lYpius exploraii , & noa- 
,nifi fciena & volens, probeque inftrudus bapti- 
zari . ^ ^ ^ 

.^ At vero (ì quis} dura inftruitur, mortis pc- 
'iicalum incìdàt, baptizarique volueric, babita ra- 
tione pericali ve! neceflitatisj baptizétur. 
i ’ Adui- 
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Adultorum Baptifiiius , ubi eonimodc fieri pe>- 
teft > ad Epifeopum deferatur, ut fi illi placueric» 
ab eo fòlemnius confcratur ; alicxjuin Parochus ipfe 
bapeizet, fiata carreuipnia- 

Decet autem hujufinodi Baptifmumex ApoftoHco 
inftituto , in Sabbatho Sanfto Pafehatis ;i vel Pente- 
cofies folcmniter celebrati. 

Quaré fi circa hxc tenapora Cathecupieni fine 
baptizandi in ipfbs dies , fi nihil iinpcdiat , Ba- 
ptifir,um difterri convenit. 

Vcrum fi circa, leu pofi tenripus Pcntecoftes ali- 
■qui converfi fuerint, qui x'gre ferant fuumBaptif- 
ma in longum tempus difFerri, & ad illud fefii- 
nent, infìrucflique ac rite parati elle nofiantur , 
citius baptizari polTunt. 

Catechumenus ii^ruftus baptizetur in Ecckfia, 
feu in Baptifterio . Patrinus ei aflìftat > A: ipfé Ca- 
techumenus ad Sacerdocis interrogationcs refjpon- 
deat; nifi mutus fuerit, aut omnino fiirdùs , vel 
ignoti’ lingua^; quo calu vel per Patrinum, fi ii- 
lam intelligat, aut alium interpretem , vel nuca 
confènfum explicet fuutn . 

Pro hujus autem - veneratione Sacramenti, tana 
Saeerdotem qui adultos baptizabit , quam iplbs adul- 
tos qui Fani fiiufi convenit effe jejunos • 

Quare noia pofi epulas > aut prandia , ièd ance 
meridiem ( nifi ex rationabili caufà aliter facicndum 
efl'et ) corum baptifim celebretur , 

Adraonendus efi Catechumenus, ut peccatorum 
fiiorum poeniteat. 

Amentes & furiofi non baptìzentur , nifi tales a 
nativitatc fuerint :tunc enim de iis ideln judiciom 
faciendum efi , quod de infantibus: atquc in fide 
Ecclefiae baptizari pofTunt. 

Sed fi dilucidà habeant intervalla , duca* ntentis 
compotes funt , baptizentur , fi velinf . , Si ve- 
ro antequam infanirent, fufeipiendi Baprifmi de- 
fidcriiun dlcns}«ùu , ac vita; periculuw 
-, “ neatj 


8o / Hftutle Romanum 
neat, etiam H non fint corapotes nieam b£pci> 
zeùcur. ~ ' '»** 

Idcmque «iicendimi eft de eo, qui lethargo aut 
phrenefi laborac, ut tantum vigilans & intelligens 
baptizctut) nifi periculum mortis impendeatj fiia 
eo'prius apparuerit Baptifmi defiderium. ' • - 

Sacerdos diligenter ciffet, ut ccrtior fiat déftk- 
tu & condkione corum$ quibapcizarìpetuntV prae- 
tèrtim «xterorum* De>quibus feda diligenti inquir 
fidone, num alias ac rke fintbaptizarij caveatne 
• quis jam' bàptìzatus) ftiiperkia , vel errore > aut ad 
qu.'vfWi) vel ob aliam caufiun ) fraude, dolóie ite- 
rum baptizari velit. 

t ^mnes autem, de quibus> rediligenecr invefltga- - 
tay prob^ilis dubitatioeft, an baptizatifuerìnt) fi 
miÙl iliud impediat , fub conditione baptizentur. 

Ha^etici Vepo- ad Catbolìcam Ecclefiam venieff- 
tes ) in quorum baprifmo debita forma aut materia, 
fervata -non eftj rite baptizandì fent ; fed prius ' 
etrorum iuorum pravitatem agnoicadt , & déteften- 
tur, & in fide Catholica diligenter inftruantur : 
ubi vera debita forma & materia fervata eft , omifi< 
■fa tantum fuppleantur> nifi ratkmabili de caudà ali- 
ter Epiicopo videacur. ' - 

Ceterum legantur & lèrreotur ea > quxfùprade 
Bàptkmo in communà praèfcripta filata ' , 

> • Z - A- 

ORDO BARTiSMI - 

jtdultoritm •. 

'TN ffimt'àactrdot'i f Arati* hit y, fiifrtt de 

1 ftruattdù in adminffiratiom Sacramentt Baftifm* 
fsrvulomm dicttntttry indumt fu^^elUcm &■ fiala y 
'Vel etitm plu/viaK •ùialaeèì colortt, cnm fitit Cleri- 
tit acctdàt ad gradus ' altari* f Ó*‘ genibnt fiexis j 
fiat mente ad Deùm preces ut tmtmn. 

fdxeramefunm di^e vàle<anfit*0rarei 'f^ td ìmfln^ 
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Se Sacramento Hafttfms* 9? 

randmm divitmm anxiUumy jintgent fe 
fi importi ratta feruti d/ctt » v 

f i Deus in adìutotium meom. intende * . 
Domine ad adiuvanduA me ^silina'. * 

Olearia Patti . Siate etat. . . ■ 

Tofìea inciptat y profequentiBttt CUrtetTi Atitt^ 
fbonam* Effinidami^per vos aquam ^ 'mondaci > & 
mundabimini ah omnibus inquiuamemis ve&àa^ 
dicit Dcàniiws.- r •. .. 

, . ' ’ ■ . Pfalmut S‘ '• • T' ■' 

D òmine Dominus oofier^ * quam admir^ddle 
cft nomen tuum in umvecià tesa* ■ ,i 
Quoniam elevata eft nuignì&reiuù . tua * lùper 

CO;k>$* *i: 5. . ' : i, -j: 

Ex ore infanrium , & kctentìum perfeciiH laq- 
dem j»x>pcer ioimicos tuos»<^^- ut deftnas mimi' 
eum> Si uitorem.. . > -t, : ^ t 

- Quoniain vjdebo^ €odos caos » opera digitoiruai 
tuorum, * lunam & ^llas, qu».tu fnnd^* i 
Quid eft homo> quod njemor>cs,cjas ?. aut ìì- 
lius hominis)^ quoniam viiìtas eum^ ^ 

Minuilli eum paulo mìnus ab Anj^Hs, gloria 
& honerc coronaìl»' eum : * & cofiftwuifti'eìMa 
fuper (^>era mSnuum tuarum y ' .• * ' 

Omnia fubjecifti fub pedifaus ejus » orés > 
hoves oniverias , iofuper 8t incora «Émpi.» . 

Volucres c«li > & piices maris» * qui peram~ 
bulant (èmicas maris*. 

„ Domine Doroinus nofter, ^ quana admirabile 
cft rwmen tuum in univerfa tetra! ' j 
Gloria Patri, & Filw, &c»’ " ^ '■ 

Sic«erat,&c^ » • »- 

. - Tfalmut iJ. ■ 

f* • ' .. • «)• ' 

A Ffene Domino filii Dei; * averter Dqnsina 
fiHos arietinn* . 

Aftecte Domino gioriam} de honorem', adme 

Domi- 
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8 1 . " ■‘■■Ìì^maU Rtmamim'- ^ 

Domiw) ^iofiam '.noioijni ejùs^’’»* adorare 'Dònif- 
nuin in atrio fannie e)us . ht i.' .»» 

Vox Domini (i^r aqtBtt j -Deus •roajeftitis .in- 
tonuit : ^ Dorainus fiiper. aquas- mulcas»'' ' ■ .s» 

' Vox Domini ia virtute:-»* vox Domini • io «a.-^ 
gnificencia» k!\ r t. 

. Vmc Domini tsiiArlbgeacigvdeibos : eonfrùi^ 

get . Domious cedros <Libani • 1 

Et commìnuec eàs tamquam victdum Lf&mi : * 
& dileftus quemadmodum tìius unicomium . 

V 6 x Domini inccrcidencis flammam ijjnis : '* 
■vox Domini concutientis’defwum : ■&. comniove- 
bic Doniious dclèrtmn Cades- ' • >‘J - . f 

u Vox Doininii prx{Knanti» 3 cervos> & revel^ic 
condenfà ; * & in tempio ejus omnes -diceat 
-gloriaaà» - ^ ;iir /,< 

^^;l>o^aiIm dilovium iahabimre facir* * 8 t iè(fc- 
bit Dominus Rex in seternum • J '.ivt '> " r j 

^ Dominus virtutem; populo Tuo dabit; **'001111- 
nus benedicec fab in pace. ’ 

Gloria Patri, & Filio,-&c» Sicut crac, &ti 

vfutmHs 


Q' 


^Uemadoaxluin 
quorum 


dc 6 r''crat c«vus ad ibntcs 


* ita defiderat anima tnea ad tef> 

\:'l. J-- tl i! ' ■ ■ 


Sitivk anima, mea ad Deum fomem vèvutni- 
quando veniam &^pparebo ante faciem Dei ? 

Fucrunt mihi lacrymaf mere panes die ac nò- 
afte : * duna dicittìr n^i quotidie: Ubi «ft I^us 
tuus ì ' ‘ - ' ' - . 

Hrec' rccordarus fum, & efifedi in me animam 
cneam : quoniam tranfibo in locum cabemaòuli 

admirabilis , ulque ad domum Dei . 

In voce exuitacionis , & confeflìonis: * ibnus 
■cpulands.^ ; " - 

Quare ^ftis es anima mea? * & quate^coa- 

•tur^ caci ; . : i„ \ . 

. . Spera 
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De Sacramenta'' Sapt/f»iì • 85 . 

Spera m», Deb, quoniam adhuc c^^tibòr 
•fàlucarci.vukus raci , &.I)eujs meus.. ; .. «•• *> 

Ad meipfum anima mea conturbata eil : 
proptcrea niemor ero tui de terra Jordanis, St 
Hetmoiiiim a monte' modico • 

Abylius abyfTmu iuvocat, * in voce tatarafta- 
rum -tuarum • » < . ^ \ 

Qmnia exceifa . tua» tuà * fuper tue 

ficrunc • 

In die inandavit Doininu^ mìTcricordiani fu^un : * 

Se noAe canticum aas. ' 2 

~ Apud mft orario Deo j vita; 806% j ^dkain Deò : 
fufeepcor nieus es*i ' • 

Quare , oblicus es qaare contriftaciis 

incedo dum affligic me inimicus? 

-Duui confrioguntur oiTa mea,. * exproI» 3 YCruttt 
mihi qui tribuJanc me inimici i»eiv 
Dum dicane mihi per fiogulosdies : Ubi Deus 

cuus?.^ quare triiHsea opima jaea? & coP- 

turbas, meJ ' -r- • ~ ^ 

■ Spera in Dco, quoniam adhuc , confitebof il- 
Ji; * /ìdutarq yuiturmei. Se Deus meu 5 ^>< ■, 

Gloria Patri, & Fiiio, &c- N- -w, . V 

Sicut erati &c. . ‘ • ' . ' ^ 

Ef repetitttr Antìphona . Edùndam iùpcr vos 
aquam mundam, & mundabimini ab omnibus iu' 
quinamentis veilrisi dicic Dominus. 

Deinde dlcitur Kyrk eleilòn •, i . v , . 

Pater , nofter. f'. Et ne nos inducas' in tea^atio-' . 
nem . Sed libera nos a majo.. * ^ , 

y- Domina» cxaudi oracion^ meara. . 

Et clamor meus ad te veniat* . ' 

Dominus vobifeum. . ^ 

Et cum fpiritu tuo • . . 

OreinuT . - , . 

O Mnipotens Icmpitcrne Deus , qui dedali fa- 
mulis tutó in confeifione vera lìdeij aster- 
u% Trinitacis gloriai» aguofeere , & i» potcntia ^ 

mir 
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9^ ^ittude Rw$amim ^ 

ma}elt 3 tis aéwarc unitatem» quaeiUtnus-, at cjuj^ 
dem fidei firmitate ab oowiibus fmper muniamur 
'^adverfe • ' - , ‘ ' 

A Defio rupplicationibua noftris , omnipotens 
Deus ) & quod humiUtatis noftrjc gerendum 
«fi mìntfierk)) tue vinud» impkacuc efi^u. 

, OratJo . 

D Aj qu^fuimis Domine, filwfto'^noftro, vx 
fandis edoduc myftcriis, & xenovetw Fon- 
te Bj^ifmatisi, & inter Ecclefise tu» metpbra nùr 
merecur. Per Chrìftum Doniinurà nofiruasv 
9{. Amen . . 

• ... si fktr» fiterim hapiytwtì , htec tertU OratU 
dtcittw in numero fhtrxlt . • , . . • j 

i. Deinde Sacerdet f recede t 'ad farei Bcclefùg ^ 

Pat in Untine j fàtechi^afidnt vero > extra linien . 

Et fi fmt flures^ maret & [emine , UU ad de»- 
ttram Sacerdotis , hai vero- "ad finifiram fiasndtu 
tur, Sacerdet interrogati Quo nomine vocaris^ 
Catechwnenut refpandeti N» ' ' •* 

Sacerdote N* Quid petis ^ Ecciefia Dei? 

Fidem. 

Sacerdet . Fides quid cììm prxfiac ? Vitam 
»ternanr. • - 

Sacerdet . Si vis habere vicam aetemaftì j ferva 
iuàt^aca* Diii^ Dominimi Deum tmun ex roto 
corde tuo, & ex tota Msima tua , & €x tota me n- 
-te tua, ét proximum ttium ficut te ipfum. In 
• bis duobus mandatis totaXex pendet, & Prophe- 
t» . Fides autem eft, ut unum Deum In Trini- 
tate, & Trinitatem in Unitate venereria, ncque 
confondendo periónas, ueque fubftantiam feparan- 
do* Alia cft enìm perfona~ Patria-» alia Fiiii, alia 
Spiritus San(ftì j fed horum trium una eft fubftari' 
tia-, & Donaifi una' Wvinitas. 

V. . * , ' £t 
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De Sacramento iBoffiftni . • 8|' ' 

•i 'Et rurfks , fnttfró^at . ; M» Ai»€HUtóia4 i>ar 
tao*? , . < . . , ,... 

Reffoidet : 'Mxemmtit^ . . 

. Interrogati Et ©maibus operibus ejusf .. , 
Reffondeti Abremuido* 

. Interrogat : Et oiooìIhis potwpifi ejus? ■ 
Refpondet: Abrenuntio. 

Deinde 'Sacerdot inttrregat dt S^mhtlo Fidei^ 
.dicensi Gredis in Peupi Patrenv ©wmpotentecQ , 
,Gr€atorcm coeli & terr^? Jf}?. Credo.. , 

Interrogai . Credis ia- Je^m Ghriftun» Filiiun 
^ejtts unicum , Dominum nofirum , natum & 

. palfutn ì 3^. Credo • \ -t»* ‘ t ^ » • ' * * 

Interrogai : Ctedis. 8e in .Spkitmrì > 

• fandam Ecclefiam catholicam , Sanctjwjm com- 
munienem., remifllooein, peccatorum j camw re- 
iUrreftionem , & vicana arteroarn ? • 

)?t. Credo, , t , > 

Tmc Sacerdot exfuffttat-ter in fadem ejtu^ Jer 
mel dteent ^ 

Exi ab eo, fpirkus immundci & da locum 
Spirimi SanAo Paraclito. 

^ aie in med»m Cruci t bidet in faciem if^s , GÓ^* 
dicati ' .r ^ • *, '“i- 

N« Accipe Spiritum bonum per iilwa inTuffla* 
tìonem, & Dei bencdidi<xiem >i'*<Pas eibi « 

9> Et cum fpirim tuo. 

Veirde factt Cmeem cum foMke in ejm freme y 
in peÙorey dicenti N.>i\ccq)e ftgaum Crucis 
tam i» fronte >i< quam in oorde ^ j fiune fidem 
corleftium pr*ceptonim. Talis efto moribus , uc 
templura Dei jam efl'e poflls : ii^dru^ae- £ccie-' 
.'iìam Dei, evafiflfe te laqueou^ naortis laftia agno- 
dee, (horreice idoJa, re^mé fimuiacra).ooèc Deum 
Parrem omnipoteutena. Se Jelùm Ciniibnn Filium 
ejus unicum j Domloum noftmm, qui vewumseii 
judicarc .vivo® & Inoecucs, & fccuJmn perij^ra. 
9?. Àmen. . .. . • . , Z ! . 
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• ' "Rtntitle Romdnunt 

‘ Htc a^ ertendum ejì , ^ùfi di CiaverSd (horfe^cre 
ì(ioU, refpue fimalacr^) dìcantur Catechumens^ qui 
Venit de genrìlitatn errort-y feu -de Ethnt^ Ó^Jdo' 

' Ulatriì. Càtechtmeno ^eràjudkoy Jìve ex Hebrait 
venienti y loco horum verborum-y dicatur : {hotvefcc 
Judaicarn i’ferfidiàtti j rfffpue Hebraicaift fiipcrfHtio- 
nem ) • , , * 

Saraceno autemy vel Turcx ^ auP Verf^y five alti 
exMdhumetanis àd fidem vententì Catechumeno y-‘ leio 
eornmdem verbo^m , dicatur-. hoiTefce Maihumeticam 
perfidiani j 'refpue pravara 'feéìam in*Tdélitatis'. 

- At hxreti co ad Cathoiicam Ecclejiam veni etiti 'y 
qui y fi tn ejui Bagtifmo debita ferma fervata non 
efi y bapii\ari deùet , dicatur : ( horrefc^ hxreticam 
pravirateni j refpue ^nefarias fècias impiorum . Vel 
expHmatur pròprio nomine fétbii ’de qua Catethu- 
tnenut ventt , v . " 

si plutei fupt Eletti , omnia fupraditta dicuntitr 
fiugiHatim fuper finpiios 

. v'i ■ - ' • ' . 

Oremus* Orario* 

T H deprecor , Domine fànfte , Pater omnipo- 
tentesj teterneDeus, ut buie famulo tuo N. 
^qui in" hujas Heculi nofte vagatur incertus ac <hi^ ' 
bius ) viam veritaris & agnitionis tux jubèas' demon- 
firarì :_^quat£nus'te(èratis octilis cordis fili , te miunt 
Deuna Patrem "ili Filioj & Filium in Patte cum 
Spirita ’fàniflo recognofeati atque hiijus confeflì^ 
nis frodutn & hic, & in 'futuro fiècuJo percipere 
■ cierMCur* Per Chriftùni Dominum. II. Amen* 
si phiret fint Ele&iy proitèdens Oratio dicatur 
tn numero plurali:^ ( Setpeentes autem Signati&net 
fisnt cim firn verbit fingitlaiim fuper fihgulos ) » 

Peinde fi^iet- Eletftmt figno Crucis cum pollice ' 

tn fnntey dtcent:> Signo cibi -fre^tem >J<-, ut" fu- 
feipias Crucem Domiai • 

^ ^ In \ 
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In auribut: Signo tibi aures ut audias di- 
vina pr^Ecepta. , 

^ In oculis : Signo tibi oculos >ì< , ut videas cla- 
rìtatem Dei» 

^ In naribus: Signo tibi nares ut odorem Tuar 
vìraris Chriili ièntias» 

In orti Signo tibi os >ì<j ut loquatis verba 
vita; , 

In federe: Signo tibi pedus »ì', ut credas ia 
Deum . 

In fcafults : Slfjno' tibi fcapuJas , ut fufeipias 
juguin fervitutis ejus» 

In tota cor fare ^ sll»d non taagens j mani* produn 
cit ftgnum Crucis, & dich: Signo te totum in 
nomine Patiis & FiJii «ì<j & Spirirus fan- 
di, utJja^os vitàra xternara, & vivas in ft’cuk 
feculoruinT 


R.eces noftras, qmfumus Domine» clementer 


exaudi, & hunc Elcdum tuum N. Grucw 
Dominici, cujus impreffione eum fìgnamus, iHr- 
tute cuftodi ; ut magnitndinis glorile tux rudimei> 
ta fervans, per cuftodiain mandatorum tuorum ad 
regenerationis gloriam pervenire mereatur - per 
Chridum Dominum nofkum . jpj. Amen ... 


D Eus, qui Immani generis ita cs conditor, ut 
fis edam reformator, propitiare populis ado- 
ptivis, & novo teftamenro IbboJem novx prolis. 

quod non potuermit 
aflequi per naturam , gaudeant recepiflè per 
gratiam . Per Clwiftum Dominum noikum . 

9i. Amen» 


S • 

i 


9f. Amen . 


Oremus 


Oratio 



Oremus 


Oratio 


Tmc *mamT 


» 88 ‘ ìfìùtaU Ramantti» 

* Il 1 • 

TiitK imfanit manum fuper caput £U(b > A- 
cJt; Oreimt’ 


O Mnìpoten* fèmpiterne l)eus > Pater Domini 
noftri Jefu Chrifti, refpicere dignerìs fiiper 
hunc fatimi uQi tuutn N. quem ad rudiiPenta fidei 
vocale dignatus es; omnem cajcitacem cordis ab’ 
eo expeJle : difmmpe otnacs laqaeos làtan£ y qui- 
bus fuerac coliigacus: aperi eiy Domine, jatiuam 
pietatìs tu®, ut figoo làpienti*'tu® imbutus, om- 
nium cupiditatum faetotibus careac, & ad fuavem 
odorem pr®cepcorum morum l®tus tibi in Pcclefia 
tua defèrviat , & proficiat de die in dierti , ut ido- 
neus efficiatur accedere ad gratiam Sadifmi tui, 
pcrcèpta medicina- Per eumdcnì:r- 9 ?/-j%tìifen. 

S/ plnret fint f hxc & proecedent Otat$¥\ Preces 
noftras , dicamur in ramerò plurali • 

Deinde Sacerdot henedicit fai . 


Benedillio falis danài Catechunum, 

E Xorciao te , creatura fali» , in nondne Dii Pa- 
trie omnipotentis in charicace Domini no- 
ilri Jefu Chrifti >P, & in vinate Spirkus Sanfii 
>!*• Etorcizo te perDeum vivumiJ»,'|ierDeutn ve- 
rum per Deum fanftum per Deum qui 
te ad tutckm humani generis prortèavit , & popu- 
lo venienti ad credulitatem per fervos lìios conlè- 
crari pr®cepit, ut- in nomine fànftajTrlnitàtisefli- 
ciaris falutare Sacramentum ad eflugandum inimi' 
CUOI. Proinde rogamus te. Domine Deus né^r, 
ut hanc crcacuram fàlis fànAtficaado'fanfti6ces >i*, 
& benedicendo betìediras’ , Ut fiat Omnibus ' ac- 
cipientibus perfedst 'medtóna , permanens in viicè- 
ribus eorum, in nomine ejufdem Domìni noftri Je- 
fu ChrHti, qui venturus eft judicare vivos & tnor- 
tuos, & fjeculum per ignem. 9t, Amen • • 

Tutte 
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he S0er mento 'Bgptifmi . Sf 

Titnc fdlice eir indice acàpit de ip fà fole y 
immìttit in es Catechumeni 'y dieent Accipe fs- 
lem fapientia: ; propiciario fit |ibi ià "vicim *ter- 
nam^ Amen» ~ . 

Sacerdos» Pax libi. Et cum fpirku taO» 

Oremui * , €)ncio . * . ' 

D EusPatmm noftromm? Deus umverfar cowli- 
tor vericatis, te fùpplices exoramus , Uthunc 
famulum tuum N» refpicere ^digheris propicius, & 
hoc prìmum pabulum falis guftantem) hondiutius 
efutire permittas, quo mìnus cibo expleatur code- 
fti, quacenus fit femper /pirica fervens ) fpe gau- 
dens, tuo femper oomini fèrviens • Perduc euai 
Domioe qua.'fumas} ad 00 %*% regenetatìoois lava- 
crum, ut cum iìdelibus tuù pccimi/nónum tuarum 
'anerna premia confequi mereacur> Per Chtiftum 
Pominum noftrutn* Amen» 

si plures firn , dicàtur fin^lit . N. Accipe /àleiTt 
&c* & frteeédent Oratioy Deus Pacmtn noftromtn, ' 
in numero plurali» 

Quod fi Catechut^ènut fuerit Gemiiity feu ex ido- 
lolatris venerit ad fidemy benedillo fate y priufquam 
eftu medicinam guftety Sacerdss àddaty fefuentiH . ' 
■Qrationem-y dicem: 

* 4 * ■* \ 

D omine Sanile y Pater omnipotenT , aìtertie 
Deus» qui C8> qui eros, 8c qui 'permancs 
uique i» finem, cujus origq n^citùr, necmrisconj- 
prehendi poteft; te fuppiices invocami» fupcr bone 
famulum mura N*quem liberafti de errore genti- 
lium, & con^r/àtione turpi /lima: dìgnare exaudire 
cum , qui cibi cervices fuas humiliat ad lavacri 
fontem, ut renatus ex aqua & Spiritu fanfto , expo- 
liacus vecerem hominem ^ induatnovumj qui /ècun- 
r' ' ^ dum 
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làura tc”' creatus eft j accipiat veftem incorrtiptam j 
& imraacularam , tibique Dco nóftro (èrvire me- 
rcarar • Per<]Ìiriftum Dorainum nofkum . Amen* 
si flttres fintj frxcedensOratio dtcatUr in nttme- 
ìro phtrali . ; " ; 

Deinde Sacerdos dicat fuper mafcnlntu tantum : 
Ora Elcfìe, flcfte gcnua, & die Pater nofter. 

Er Eletiur genufitxus orai > &• dicit : Pater nofter • 
! Et cumrcrdveritf &.dixtriii Pater nofter, t^que 
ad Sed libera nos a malo, inch^ve, Sacevdotfub- 


pMdgitx 

Leva, compie orationem tuam, & die Amen.. 
Et ille refpondet • Amen • 

Et Sacérdos dicit Tatrino : Sigoa cura •^Deinde 
XleSto: Acctde.* ' ' . 

'.Et 'Patrimt foilite fignat eim in fwnte.^ dicem: 
In nomine Patris,’& Pilii, Spiri tus Sanifti. 

' Ttm quoque SaceMos facitCrucem in fronte è jus^ 
ita dicendo'. In nomine Patris, & Filli) &Spirìtus 
Sanfti.' ' * • 


Et imponit ntdtttm- fuper eum^ & dicit: • 


■ Oremiff. Orario. 

D Eus" Abraham > Deus Ilàac , Eteus Jacob » Deus* ■ 
qui MoyG famulo tuo in monte Sinai appa- 
ruifti , & filiosifraei de terra y^gypri eduxifti, de- 
putans eisAngelam pietatis tuas, qui cuftodiret eos 
die ae -nbfte: te quajfùtnus) Domine^ ut rnittere 
digneris Sàóftum Angelum tuum de coelis , qui 
militer cuftodiat & hunc famuIiJln tuum'^N* Se 
perducat cura ad gratiam baptijSni tui. PerChri- 
flmn Dominuin noftrum* 96» Amen» ■ 

' ■ ' .<* ! ■ • 




\ 
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t>e SAcraminf Saft/fmt . 51 

Exwcfimut . 

E Rgo, inaledi<fle diabole, recogiiolce fwiten- 
tiam tuam > & da honorem Deo vivo & ve- 
ro, da honorem Jefa Chrilb FUio ejus, & Spiri- 
tui faniao, & recede ab hoc famulo Dei N. tjuia 
iftum libi Déus & Dominus noAer Jefus Oiriftus 
ad fuam fahaam gratiam , fontemque Baptifma- 
tjs vacare dignatus cft ; & hoc fignum Sanfta; Cru- 
cis quod nos fronti ejus damus, tu maledice 
dral^Je numquam audeas « violare . Per eunìdetn 
Chriituna Dorainum nofteum^ qui venturus eft ju- 
ojcare vivos, & mortuos, & làeculum per ìgnem; 

Std ji-flfirtsjtnt Cutechumtnt y hscy fn fé- 
^itentibm Sdcerdos dicdt in nttmtr» flnrali: Orate 
Ele^i) flebite gonna , &c» ut fufray ufqitt ai fi- 
nem frxc^entit Extreifmt y qui incipit : Ergo mav 
ledile diabolo : Wem fuptr unum fecundo dicat-, Om 
EJefte, flede genua, & die Pater noftef, 

?“** * !** Oratijtnem Deus Abraham 

exclufivey dande imporne mamm fupn eumtu diefe 

^ Oremut , 



5 us, Jmmortafe pr^'efidrom omnium poftulan. 
tium Jiberatio iupplicum, |»x rogantium- 
vita crodentium, refurreÀio mortuorum, te invo- 
ca fuper hunc -fàmulum tuum! N. qui Baptifin. 
tw donùm petensy arternam conièqui gratiam foif 
ntuali regencradone.defiderat: accipe eum, Do-^ 
mine) & quia dignatus es dicere, Petite» & ac-"^ 
cìpietis, quanite, & invenieiisj pulfatc, à ape- 
rietur vobis.- petenti pr»mium portìp^ Sìjaiiuatii- 
pande pulfanti, ut xtcrnam caleilis lavacri bene- 
oiAiotìem coniecutus , promilTa fui muneris regna 
pcropiat ^ Qui cum Patre & Spiritu fando vi*i# 
& regnas Deus in istcìxh farculoruna. Amen. 
^tbltotechK Tm- Tom. III. p 


t ' Rtnumin * 

Exerc/fnMS . 

A udi , maledidc Satana , adjurarus per nomen 
xtemi Dei, & Salvatoris noilri Jefu Chrifii 
tilii eius, cmn tua viéhis Invidia tremens gemenf- 
que difcede: nihil tibi fit commune cum fervo Dei 
N* jam coelefHa cogitante , renuntiaturo cibi , & fae- 
culo tuo , & beatx immortalitati viéhiro • Da igi- 
tur honorem advenienti Spiritui fànAo, qui ex~ 
fumma cotli arce defcendens, prò turbatis fraudi- 
bus.tqis, divino Fonte purgatum peéèus, fànftifì- 
catum Deo templum & habicacuiuin perficiat , ut 
ab omnibus penitus noxiis pii’teritorum criminum 
libcratus fèrvus Dei , gratias perenni Deo refcrat 
lémper, & bettediicat nomen fanftum ejas in fa;- 
cula fà*culorum : Amen. .r 

Ite/17 fuper unum nufculum tertio dicati ut fu- 
fra'. Ora ejetìe, flede genua, & die Pater no- 
lier , &c» ufque ad Oratlonem y Deus Abraham , ex- 
« lufvt j dtinde imponi t mtmum fuftr eum dicent t 

'Exorcifmut . 

E Xorcizo te , iinmunde fpiritus » in nomine Pa- 
tris , & FUil >i« , & Spiritus ^ fóndi , ut 
excas & recedas ab boc famulo Dei N. ipfe enim 
tibi imperar, maiedide, daninate, qui pedibus ‘ 
fuper mare ambulavk, & Petro mergenti dexce* 
ram porrexit. i 

yExowifmut : Ergo maiedide diabolcj Src. 
rtpeut tetum , ut fupr* habetur • Super feeminam 
'vefo Sacerdes dfcir» Ora Eleda , Sede genua , & 
die Pater nofter, &c* ut fupraufjue ad Orati a* 
uemy Deus Abraham., exclufve - Deinde imponit- 
vearrnm fuper eam & diete: 

Ortmut , Oratio • 

D Eus Codi, Deus Tctr*, Deus Angelorum^ 
Deus Ardjai^elorum, Deus Patriarcharuttk 
. i» — -r ■ 'Peufsi 


De Sacramento Baptifmt . §5 

Deus Proplietarum , Deus Apoftoiorum , Deus Ma'f. 
tyruiTi j Deus Cotifefibrum , Deus Vlrginum, Deus 
omnium bene viventium. Deus > cui omnìi lin- 
gua ronneetur, & oinne gena flefticuf, coeleftimw > 
terrefh-mm, & infernorum; te invoco, Domine, 
fuper hanc famuJam tuam N- ut eam cuftodire , 
n ® digneris ad {jratiam Baptifmi tui . 

Per Chnltum Dominum nofirura. ìft- Amen» 

Dentde dJeatur Èxorcifmut x Ergo malediche dia- 
boje rccognofce fentcpdam tuam, &c. ut fitbra . 

Si plftres fuennt foemìnie Catechumen^ , htc 
in fequentibus Sacerdos diait in nnmero plurali , 
Orate Eledi’, fleftìte gettua, & dicìte Pier no- 
lier, & relf^ux ut /upra, ufqué ad OrationemM 
Deus Abraham, exclujlvex deinde emponit nixnum 
fuper crepita ftn^Lrum , pofle^ in eodem %tme^ 
to pluraU dtett Qrammm , Deus cali , Deus 
terra;, &c» & Exorci fmum. Ergo maledice dia- 
boJe, Sic. ut fupra> 

Interim fuper unxm tantum , fecut^ , é' tenia 
re petit. Ora ^a, flefto gcrtua, & die Pater 
nofter, rtliqua ut^fupra^ ufjue ad fntem Ora» \ 
tionttf Deus .AbraJi^ , finita^ impottit ma» 
num fuper caput ejur , & poft terUam jigflationem ' 

Exorctfmut » 

e . ^ 

E Xorcizo te , iramunde /pirKUS > pe? Patrcni 
>ì<, & Filium >ì<, Se. Spiritum fanftum, 
ut exeas, & recedas ab hac fiimula Dei N. ipfe 
enim tibi imperat, maledice, damnate, qui eoe- ' 
co nato ocuios aperuit , & quatridtlanum Lazarum 
de monumento fufeitavit. Ergò maled.iae diabo- 
&C- totum ut fupra , 

^ Super utrumque, five Mafculumy five feeminam, 
tmpon/t tnanum fuper caput ejut, & dicif. 


fi z 


Ore» 


94 


RitnaU "Ronumum 
Oremttf . 



Ternam, ac juftiflìmam pietatem tuara de- 


/X. precor j Domine fanftc, Pater omnipotens, 
xrernc Deus, auftor lumiuis, & veritatw, fùper 
hunc famulum tuum N. ut digneris ìllum illumi- 
nare luniine intelligentix tu* : munda eum , & 
fanftifica j da ci Icientiam veram » ut digaus 
clficiatur accedere ad gratiam Baptìfmi tui, te- 
neat firmain fpem » confilium rcftum , doftrinam 
fanftam , ut aprus fit ad pcrcipiendam gratiam tuam , 
Per Chriftum Dominum noftrum . Amen • 

5 / flurer fuer/nt EleUt -y Jivé mxrety five f cernì - 
'H£y frxcedentes Orat/aner & Exorcifmi dicxntur 
tn rumerò plurali y &■ \$n genere proprio y ut fu- 
fermi diÙtun efl. ' 

Bit perallii ^ Saceriot ftnijlrA mxnu apprehertdent 
dexteram Eletti prope brachi um y vel et perrigem 
extremam partem fiolce y introducìt euin in Eccle- 
fianty dìcensi 

N* Ingrederc in fanftam Ecclefiam Dei, ut ac- 
cipias bened idionera ccelcftcm a Domino Jefu 
Chriftoi ut habeas partem cura ilio, & Sanftis 
éj&S . Amen» ' 

si plures fuerint y dteat in numero plurali: In- 
gredimini in Sanffcim EccleCam Dei &c» cJf' in- 
troducat eoty ut fuptx» 

Et ingrtjfut Elelìur proetmbit , feu profiernit fe 
in pavimento , & adorat . 

Deinde furgity Ó' Sacerdot imponi t manum fu- 
per caput ejut , Ó' Elettiti cum eo recitai Symbo- 
lum Aptfiolorum , O" trationem Domtnìcam . 

ita etiam fi pluret fuerint y omnet furgunty & 
^mttl recitanti 

C Redo in Déuth , Patrem omnipoténtem , Crea- 
torera cadi & terr* » Et 'in Jelum Chriftum , 
Filiura ejus unicum, Dominum noftrum, qui coO' 


ce- 


Tìt SAttm«n*o Baftifmi. ,9j> 
cepmr eÀ'dfr ìSfàricu /ànfto, nittu& cx -Mjtia Vir- 
jine; tpa&js iìib Pcaoio Pikto» «rurcitì^ttis^, mor- 
tuus , & fepultus : defcendit ad inferos : tercia die 
teiuitexk a mortui$-.* aiceodic j ad. gckIos^ icdct-' ad 
dc)£ceram Dd Pacrìs oranipotcntis : lode ^vetiEurus 
eft judicare vivo* & nxwtuos» Credo in Spicitucù 
fandutn, fanftam Ecclefiam Cathplicaoa» Sattfto- 
> rum conEunttnionero, lenùfiSoncm peccatorum , cat- 
nis rcfurretìioncm^ vitam aetcrnawi* Amen. 


T)Ater notter, qui es in calia: fkiftificettir no- 
g men tuum: adv^ùac r^^nun turni); fiat vo- 
luntas tua» ficut in calo, & ir». ^te|rra> - P^ein 
(iofirum qootidianmn -.da nobis bodie : & . dknic- 
te tiobis debita nofint» ficut Se nos,.dimiccimus 
debitoribu5 noftrìs • fit ne pos inducas in tenca^ 
tìonem ; ièd libera nos a malo • Amen* ^ 

Tunc rwfut Snetfdu. itnfòfkU ,mm»m f^w ca^ 
fHt Elelity & dicati 


r.-. 


Exwcifntut , 






rT3 N ' ■ 


•V»- 


te jtatety Satana». isamineteEtlSln poim» 
imminere libi tormenta» ìinnBtiere.tiÙ„dictn 
iudicii» diem iupplicii fempicerni ^ diem. » qui 
venturus efi velut clibanti» ardemt y. in tibi > 
atque univerfis angelis tuia prxparatus lècQjpitffnus 
cric inreritus* Proinde dapipate » aCq^ . 
de, da honorem Deo vivo Se. vero,. 4a ^orem 
Jefu Chriilo Fiho «|us ». da:lM{|or^ , Spirimi^ iàiif 
Paraétìca» m-C^ius nonriiae ai^e*v^ucc,^a:' 
ciglio, til» ,r-qittcuuiq®%^, ^iriwT^ io^g^e , ^ pt 
exeas. le recedala ab ime. N,« quem 

liodie i4cm .Deus^ Si. Dominua oofter Jefus -Chri- 
iius.ad,iuanViàn^ai gratiam ,3t bSPedi&ioaem » 
foàretti^.i^iijuntis^ dono itaftare d^uatua eft;> 
ut -fiat c^s teraplum p«r a^u^i' i^gcigsiaROnit it» 
refnillloaem ooìtdum ^c^icobuu)^ la .noiuiìpeeju^^ 
*' !.■ ' E 5 dciu 
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^(5 Hìtuah RomMnum^ • » 

I dcm Domini noflri Jefù Chrìtti , qui venturus eft 
judicare vivos & mortuos, & fiecuìum per igoem . 

Amen • ... 

sìmili ter fi fluret fuerint , i/»pontt maru*m fnper 
capita fitigtilorum , & d/cit euptdem, Exorcifmum in 
mtmerd multitudinit, & genere [ito * 

Vojlea Sacerdos follice accipit de faltva orìs fui 
& tangit aitret, & nares EleUix tangenda vera 
dexteramdf finifiram, dicat : Ephphetha, quod eft , 
Adaperire : deinde tangenda naret j dtcat . In odo- 
rem fuavitatìs» ci’* fìtbdtt : 

Tu autem effugare , diabole i appropinquabit 
/ enira Judìcium Dei* 

Deinde hìterroget Ele^ttm ; Quia vocaris ? Ó'- 
j ' ipfe refpendet: 7\(. 

Interraget : N* Abrenuntias Satana?? 

?{• Abrenuntio. 

Interroget "Et omnibus operibus ejus?. 
Abrenuntio. 

Interrogete Et omnibus pompis ejus? 

]Ri, Abrenuntio . _ 

Tunc Sacerdoi intingit pollicem dextrte manut- 
i» OUo fan[fa Catichumenorum y & intingi PEleUttm 
primum peliore , deinde 'inter fcapulus in modum 
Crucis , dicens j Ego te lini© Oleo (àlutis >ì< in 
Cbrifla Jefu Domino noftro in vitam a;ternam 
Amen* 

f. Pax tibi. 9e- Et cum Spiritu tuo . 

Max ‘bombacio vel re fmiti tergit pollicem^ & 
. loca ìnunlìa-t & fub fungi t dfcens : 

Exi j ' -imnaunde ipiritusj & da honorem Deo 
vivo Sè vero. Fuge> immunde fpiritus» & da lo- 
cum Jefii Chriilo Filio ejus • Recède ^ immunde 
ipiritus , & da locum Spiritui Sanalo Pcu'aclito . 

Qjtando pluret funt Ele^i y idem ft circa fingu- 
ìot eo rum ». Et. dttcitur Ele^t** ad. Baptifienkm ; uJii 
^fi eb ali^ttam caufam non habeatury five preparata 
non fnettt aqita B apti finali t y fiat benedt.iìio Fon- 

tis. 


Di -i L'y : ■ ;li 
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De ^kcratKtfito Bàptìfmi* 

tit ut "itffrA fmttuf'» '"Et ctm fitertt pop» 
F<ontemy SMerdos intetro^kt* '(^yàs vocaris? 
fondet: N« ' ’’* ’ ‘ 

Tntierrogatr N* Credls "io Deum Pairem omni- 
potentcm , Crcatorem .cfleli &, tertje ? ' 

Credo. - • ' ‘ \ •' 

’ Interrogat ‘ Credis in Jefum Chrìftum Filium eji» 
unicamyDixhihuna^ noftriun) natum & paffuni? ‘ 

. 9f. Credo. ^ ' 

Interrogai : Credis & in Spiricmn fanftum, 
Sandbm Eccfcfiam Catholicam? SanQorum com- 
munÌQtiemV remiflìonftn peccatprunij carnis re-^ 
forre Aiònem , & vicam 3éternam? - ' 

?{. Credo . ' ' 

^ Itérum interrogata dic'ens • N» Quid pctis? ' ^ 

J{eypew</rt r Baptifmmn _ ■ 

Interfogat: Vis bapdzari? ^efpondeti Volo. 

‘ Ttmc,Vatrinoì vel M atrina y vel utrot^me' 
ambo admittantur ) adinota 'manti , tenente feu fanà 
gente Elelfnmy vel Bk^am y'‘apérìo capite y tSt" b*- ' 
xatis a collo vejìibus ìnclinatumy Sacerdos vajcu^ 
io y Voi urceolÒ' haurit aeptam bapùfrHalem de Fo«- 
xe, cum ea fttb trina fupra Caput in modu'm 
Crucis infujtonéy baptio^et Ele^nty Jèu Eleiham in 
nomine Trini tati s y fie dicent: Ego te baptizo 

in nomine Patris fundat primo y & Filli 
fundat fecmdo , & Spiritus )J< SànAi 
tertio . 1 ' 

si aqua quse ex, capite bapti^ati defluiti no/t 
dilabitur 'in fócrariuTn' Baptifterii y recipittur itf 
in fttbjeUa altqua pelvi y & i$' iiltii'*^ pofimoéura 
projictatur * Cttm plurer funi Eielii'y fingiUatim fih‘ 
guli inìerrogadiur y CT bàptio^antur y ut' fupra , Si • i 
funi maret <à' fcemina y primuni tnarer y deinde 
minai 'Verum' fi prtfbàbttiter' dUiimur f 'an 
Uui'fuerit alias baptiyttm j diedi' Skcèrdost 

Si non es bawizatus, ego te bapfeo in nòmine 
Pacris >}<, •& Filli *tì Se Spiritus ^ fanfti- 
o E 4 Pe/«- 
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<>8 Kìttt^U KtManum 

' \ Vetnde S^tcerdos intingat foU/cem dextruM /« 

' facrum Ctmfnuy Ó" perungat vert/ct^ EltUi in 
medum Crttcts , dtcens : 

D Eus omnipotensj Pater Domini noflri Jefù 
ChrilH ) qui te regeneravit ex aqua & Spi- 
rita iànfto , quique dedit tibl remifTioneiTi omnium 
peccatorum, ipfé te liniat ChrifÌTiate falutis 
in eodem Clirifto Jefu Domino noftro in vitain 
a'ternam . Hf. Amen • 

f'. Pax tecum . 9?. Et cum ijsiritu tuo • 

Tunc hombacio y vel re ^mili folUcem tergi t , 
Cb* imponlt capiti Eletti Chrifmale , fett eandidum 
linteoUtm , dat illi vefiem candidarti dicens : 
Accipe veftem candidam & immaculatam , quam 
perferas ante tribunal Domini nolèri Jefu Clirifti ^ 
Ht habeas vitam arrernam- % Amen. 

Et Eletius- depcnit friores vejìei y cb* indù/ tur 
novis albi colorii y vel faltem exteriore candida y 
guattì ¥t Sacerdote acceptt . Vojìea dat ei Sacerdot 
ctreunty feti candeUm accen/am in manu dextruy 
, 4tccnt ; 

Accipe lampadem ardentem, &. irreprehenfibi- 
lis. culWi Baptifmum tuum ^ ferva Dei manda.- 
ta , ut cum Domiuus venerh ad nuptias y poflìs 
occurrerc ei in aula coelefti in vitam ^ternani. 
Fj» Amen. •• 

Ipfe ver* l^eophytus eumdem cereum accenfum 
mavibut teneat ujqtte in finem , prteterqiiam dum 
c-ottfì rmatur . 

^ In, Ecclejiit autem uhi Raptifmut fit per merfia- 
nem , jive totius corpority five capiti i tantum y Sa~ 
cerdoi acci piar EleUnm per brachia ptope humeroi y 
©“ fuperiore parte corporis rmdatum y reliqua ho~ 
ntfie conte th*m y ter illif.ny vel caput ejus mergen- 
doy Cb* totiei elevando bapti%ft fub trina merfioney 
Santlani Trinitatem femeì tantum fic invocando : 
Ego te baptiio in nomine Patris ^ , mergat femel: 
Se Fiiii >J< j mergat iternni', & Spiritus lànfti 
.. rnex- 


u 
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tnergat ter t io", P atrino ^ v'ei Matrinaj zel utro<^M ' 
mm tenente, vct tangente. .j 

Rt CHtn Ele[iut furrexit de Fonte , Fatrinnc^ 
veL Matrìna tum linteo in manibui fufci^it eum 
de tnanu Saeerdottt , & Sacerxiot irttinlUo pollice 
dextro m Sacro Chrìfmate , illum in vertice in die- 
ditni Crucis perungit , dicens : Deus omnipoteas. 
Pater Domini noftri Jefu Chrifti , Sio ut fupra. 

Deinde S.zcerdos imponit capiti ejus linteolum, 
feu Chrifmale, & dat ci vejìem candidam dicens -, 
Acclpe veftena candidam, ut jupr.t, 

* Eji jlaum praditlo hnteolo abftergitur j Ó" in 
loco remoto veflitur novis, ^ albis vefiibus , 
ex ter/ ore candida, qùam accepit. 

Pofiea dat ei Sacerdos candelam accenfam in dex~ 
tra manu dicens: Accipe iampadcm , ttt fupra 
Uode,n modo fi plures fuerint , fuper fingul/s. 

Vofiea dicat: N* Vade in pace, & Dominus ile 
tecum. 9!. Amen. 

si adfit Epifcopiis qui td legttsme praflare pof- 
fit, ab eo Ifeopfmi Sacramento Confi rmafionis i>u- 
ttantur j deinde fi bora congruens fuerit , celebratur 
Miffa , cui T^eòphyti inter funt , ZtP fanCiiffimarrì 
Eucbarifii'am devote fufeipiunt. 

Ss Vero ob baptì'xandorum multi tudine>h\ ( ut 
in India novo Orbe quandoque ^gfitingit ) in 
fìngulorum Baptifmo pneferìpti ritus adioiberi t^n 
poffunt , fune vel pluribus 'fimul aSoi beati tur y vely 
fi urget neceffitas, omittantur , ' V 

Ordo fupplendi omiflTa fuper baptizatmn . 

C Um urgente mortts pertculo , vel alia cogente 
neceffitate , five adultus , facrts PrectbuSy ac 
Caremonits prxtermiffis , fiierìt baptt\atus , ubi 

convaluertty vel cefi averi t peficulum, & ad EcS- 

cl^tam deUtus fuerit, omijfa fuppUantur: idemqne 
* ^ .^rì;efar , qui tn Baptifmo parvulà- 

rnm {fifuérrt parvulns ) feu adnitonm (fi 

E f «rt 


roo J{,tmate Ilom.vuntt. 

nt adultìu. ) prafcr/pttts ejì . Excepto q:tad $nter-^ 
rog.it.fo: An veltt baptft^ari ^ formaque Bapt/fmiy 
èt* ablutìù prxtermtttnntur , ^ qinedam Oratio-. 
net, df' Exorcffmi fuo qiiftpce loco immutati ■ì ut 
infra, dic;mtur. 

Sacerdos i^tttr antequam immittat falem in os 
bpt/c^at/ , manum fi*ptr caput ejus imponens , dicitz. 

Oremus . Oratio .. 

O Mnìpotcns feinpiterne Deus; Pater Domini 
noftrl JefU Chtiilij refpicere digncris fuper 
Kunc famulum tuum N.^ quein dudum ad rudi- 
menra Fidci vocare Mignatus cs; omnem cxcira- 
tein eordis. ab eo expeile, difrumpe omnes, laqiwos 
facanx, quibus fuerit colJigatus; aperl ci Domine 
januam pietatis tux, ut figno fàpientix cux im- 
butus , omnium cupiditatum foetoribus. careac , Se 
ad luavem odorem prxceptorum tuorum Ixtus ci- 
bi in Ecclefia tua deièrviat , & proficiac de die in, 
diem , ut idoneus fit fruì gratia Baptifmi tui j queni- 
iùfcepitj falis percepta medicina*. Per eumderti, 
Chrifìum Dominum noftrum . Amen *. 

Deindt pojlequam. modicum falis. immifit- in pt 
baptio^ati , dicens ; Accipc falcm fapiencìx, ut 
pcopiciatio ite cibi io vicam xcemam. Amcnt. 

OÀrÀ QrcNiMir«. Oratio*- ’ - i 

D Eu«. noAi:onu&> Deu&,u«»rc^ uCÒn^ 

d<(or veritam> te, iùpplices. exoramus y. ^ 
hunc £am«lQm: mura N*- refpicere digoeris. propi- 
tJos> & hoc pabulum fàlis gùBantem, non diuciua 
r^re permiccas } quorainus. cibo explcacim cotte» 
(pteenus. ite ibnper ipicicus fervenss fpe gau^ 
deiuV tuo fetnper j\omini (èrviens;; & quem ad 
vmx regeoenuioBÙ layacmm perduxiillji. quatfu' 
Biusx Domine > ut cura, fidelibus tuts promiinonujuv 
tspia prxmist^confequi mcreatur^ Pci; 

Doatmum. 


entrum a 
CltfiiSuia 


Ve SAcr^mmto BafUfmt , ' lot 

Vefì hnec ^ faUo figno Crucis in fronte bxptic^j-' 
tij diSh'fque iliit verhis: Et hoc figtium Crucis j 
>ì< qubd nos fronti ejus datnus> tu makdifte dia- 
bole» numquaih audeas violare • Per cumdemChri' 
ftam Dominuùi noftrum • Amen . 

Manu fìtfer caput ejus importa ^ diciti 

Oremus,, 

* \ 

TT^Ternam ac jufli/fimam pietatem" tuam de- 
/ i> precor , Dwiiine fànde. Pater o;nnipotens, 
a'tetne Detis> au^or luminis & veritatis, fuper 
hunc famulum tuum N. ut digneris illum illumi' 
nare lumino ^'ntellif^ntijB tu3t^* mùnda eum, & 
findifica; dà ei Icienciam verant, at digmis, fic 
frui grafia Bapct/mi mi, quem fufeepit; teiieac 
firmam fpem , confilium rethim , doilrinam fttìftam , 
ut aqptUs (ìt ad retìncndam gratiam Bap^ifihi tul * 
Per Chriflum Dominum uoftrum • 9i- Amen • 

In Baptifmo autem adultortfmy prater ilU ^uaf 
fupra multa fitnt y quando fupplentur omijfa , htec 
puttari debent . Vrinmm in Exorci fnto Audi màlc- 
difte Satana) uhi dici tur ( habitatulum pèrfitiat^ 
dfcatUT y hatòàculum perfecft : deinde in Exorcif- 
moy Ncc te latet, ubt dicitur ( ut fiat ) dicavtr;^ 
utfierec* 

KITUS SERV’ANDUS 

. . ,i ‘ 

Cunt Epifeopus bapu\at, - # 

S I Epifeoputy vel 5*. R. E* Ordinatiti patvuhfi 
vet adkltèt bapticij&e voluetity parantUTy 
fervOftmr omnia y ut fùpariut dh ordine hap'tifini 
ìit^ìm efty at^i htec prater eay infra ho-^ 

tantur^- " ^ ^ 

Adpnt Capelloni y vel olii Prttbyteri y ^ CU^ 
ri ci fuperpelticeit induri > "qui' ei afjifant àà 
niftrent>. , ' ' ■ 

Ipfe vero fuper rochetum five fuperpillicemn » ^ 
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’ !oa ■ Kìtuaìe Jt/tmamm 

tft 9 accipiit albata 9 &• c/ngulttm 9 df* 

fiolairk-ì'^d' fluviale violacei colorii 9 oc mitrante 
At^ itti faratm cum minijlris fr^eedat ad Baptif- 
rnt, fuinijlerium • Ei dmn interregat 9 N. quid pecis 
ab Écdefìa Dei? ac dum facit reliquas^ interroga- 
tiones ^ fedet cum mitrai cwn vero exfufiaty dicen- 
di9 Exi ab eo, immunde fpiritus; furgit cum mi- 
rra . Rurfut fedet , cum f^nat Catecbumetmm fign» 
Crudi in fronte 9 df in federe 9 vel dteit. 
cipe fignupi Crucis 9 &c* ^ e«>» dicie Qradot»*^ 
^ux ft-acedunt 9 vel fequuntur benediRiontin falò y 
furgit defofita mitra'9 fimiliter cum ifft*m^ faUt» 
benedici t , Cum autem falem benedt^um tmmittit in 
és baftft;pndi 9 mitram aceifit 9 d^fedtt • Cum ve- 
ro legit ExorcifmoÌ9 & dum faliva- aurei & nartt 
Cathecttmetii tarami dicit^ ^pl^hecha > ao dmmèn- 
tj-odueit eum in Ecelcjlam 9 fiat, cum mitra . Cum au- 
'tem dici (9 Credo io Deum Pater > &o & Paer 
Qoilery fi*fer Catechumenum9 fiat fine mitrai' Sei 
•eum nomai quadri 1 9 dt interrtgat: N* Abreaunsias 
Satana!) &c» àf bufti\and»m ùleo facro in feUoro 
inter jcafulas èmutgitf fedeti 0nn mttta.: quu 
faflo acc/pit fiolam 9 & futviaif ^Ibum ? Et firn* 
xurfus, intemgat de fide^y C*?dis IH Deun* j* 

Vis toptizarì, 8 £C- emn ‘ éafti'i^^at fer.iffnfio- 
ttem9 feda cum mitra, Si vere bafti\at per irti- 
rnerfiongm9 mitram rctinern fiore debet» 

Cum detnum tìirifmate verticem b affidati linity 
da et vefierH caniidam 9 canielam accenfam 9 
ae dici fi Vade in pace Acc. fedet c^m mitra» 

~SÌ autem Vontifex eptentpiam^ a 'Presbytero, 
e/ttechi\atum9 tantrnn baftiT^are vohtérit 9 fic p^o-- 
fui vefiibut albit incipiatx fofiqua/u ad Bapt/fief^ 
rium deventum fuerìt 9 dteènti Quo nomine vocaris? 
R. R. Epifeofut interrogàt ; N. C-re^ io Demn 
Pa>;rein omn^j^otcntoni 6cc» ^ profequitur- uftpt*. 
in finem juxtd ordJnem JBa(PÌfm/9 ut fufra , 



De Stcrantento Btptlfmi . io‘j 

Bcned’ftjo Fontis Bapti/kii- extra Sabbarhum Paf- 
rhx, & Pentccoftej , cum aqua confecraca non 
habetur . 

F '.iimni lavatur Ó* rmtndatur zw y 

delude Umpida etpéA, repletur- Tum Sacerdes 
cum [uh CUxicity vei etiam AliitVreibyterit , Cru~ 
et éf“ duobttt cerett pnracedentibut y ac tburibulo y 
^ 4ncenfa y Ù' cum vafcultf Chrìfmxtft' Olel Ca- 
tcchimenorutn defcendlt ad Fontemy Ù" ibi vel-ak^ 
te Alt are Bsptifierti y dicli Litaniam ardinartdniy 
^rout habetur infra fofi fepter» Tfalnm Vcenittth, 

eialts r - 

■ Bt.ante fr. Ut pos cxaudire digncris > dicaty 
fecundo repeeat jtquentem verfum : Ut Fonretn iftum 
ad regcncrandain tifai, novara prolem benedice- 
te »ÌK-, & confecrare digneris , Te rogaoau» 
aodi nos. _ _ ^ . 

Totejl' eiiam dici Litania-breviery ut in Mff- 
fdi in Sabbath» fatiUo ; & dibia ultimo Kyrie 
«leiiòn*. «'• K 4.;. 

Sacerdot dieta > Pater noftcry 6^ in l>ct»» 

Sic. omnia cdatd^vocf. tptibm f»itir£4ÌBat:, 

- Apud te, Domine ,'«ft fons 'vitir 

Et ni lutnioe -tuo xidefaimus fomen. 4 

% Donùnc > exaudi orationem meam 
9 t. Et clamor meus ad te veniitc » • S 

Dtnniim vobifeum .. * 

. Et cum fpir^u tuo ' ■ ■ . * 


Oremnt, 


O Mnipoccns 'fèmpiteme -DsusS adefio magn» 
pietatis tua; ’myfteriis, adefto SacrametJCfs 
& ad recreandos novos populos , quos tlW Fon* 
Baptifmatis parturit, Spiritum adoptionis ernitte» 
ut quod noftta*'humilitatis gerendum eft minifte- 
rio, virtutis tu* impleatur 'cfFccìu . Per.Doiniflum 

ngiUruinJ^rum-ChtiUmn % Ameu. 

- 
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104 Konuitatm 

' ’Exonifnms atjUXm 1 

E Xorcizo re, creawra aquxj per Deun 
vum ^ , per Deiun veruna »!» > per I 
iÒQdum per Deunp, qui te in principio, 
bo fèparavic ab arida, cujus fuper te fpintus 
bator , qui ce de Paradifb manate iufiìc . 

Hfc manu atjanm i^Vfdat, itinde dr’ea i 
ddt exfr* marginem Fontit vnfui ^atmr ( 
fjirtei, frofeqttentl 

Et ia qRatuor fiuminibus totam tetram t 
pratcepic: qui te in deièrco araaram, per Hi 
dulcem fccit acque" pocabilem; qui te de 
produxic , ut 'populucn, quem ex .^ypeo ii 
verat, (iti fatigatum recrearet . Si^cizo. te S 
Jelum ChriAum Filiutn cjus unicum Dominaa 
'%uma qui ce in Caaa 6cdiix£ <{igno admii 
Tua potentia convertit in vinum; qui fuper a 
d&us ambuiavit , & a Jeanne in Jotdane in t 
ptizatLs eA: qai te una cum iangjuine de X 
fuo produxit, difeipulis fuis juiitc ut crecfa 
b^ìzarent diceni t Ice, docete omnes 
tee, bapckaocet eos ia nomùre P^i, & 1 
& Spiricus.Sai^, ,ur.effic|aeù aqua fàoda , 
benedica, aqua qa» lavac Aisdes, & mun«ku 
cata« Tibi i^ìcur ^accqpio» ocom Ipiricos ion 
de, omne phaa^iina., omne mendacium eia< 
re, & efFugare ab hac creaturar aqi^>^ qu 
ipfa baptizondì erunt > fiat eis c fona ^uat 
in vitam aeternam , regenerans eoa Deo Patri 
pii io,. & Spiricui SanAo’, in nomine ejuldem 
anku noflri JcTa GhritÙ, qni ventneus eA jodi 
^ivoe 8c mortuoe, & fecuium per ignem« • 
|i^ Amen» , 
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[Ornine ftn^ke , Pater oranipotena , » 

Deus, acpiaraaa fpiriMslìum fan^dficacor 
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fepplicitcr deprecamur , ut ad hoc miiuderium 
humflkatis jjoibr^'ìrerpkcre digiKrrs* & fu^r.has 
aquos abluendìs 5c purifìcaodis, hc^nì^ prrppara- 
tas , Angelum fahfticatis emictas’, peccatìs vi- 
CJU^prion> ahlu^ir ,. reg^wuige di^c<^> puiu^ Sat^ 
6à Spvkailn^kacujluTnL regencfui VPQEeaór 

tur » Fa Domisi^, Chrì^^ 

lium- tuuffl : Qui cecuca Vfvk x 8c, rtgnat ^ ttùsAi 
^ate eiui'dem SpintB|t:^aa^ ^ 

cuiomia,. ili-Aaien. ‘-ey-.t ' 

Tum fn^eP ter V» aquam vetfits prtJ pariti pft 
eutidwH hane fieuram •y ^ detnd» impanit ^epfffat 
in thurihnh ì ^ FonUM ftKtnfat • 
de aito. Catechummontna. in aquam -in mcd^rnCim^is^^ 
clava voce Mcit : Saotìificetaar, & fjBcundetur Fona, 
lite eleo raliifis renaicencibus ex egt in virain a:(e^ 
oam> in. nomine .JPacfis Si Fiik> Sjpiri: 

ti^s éf San^. Am«o>*! • 

Deinde _ infutdiLde Chrijmat* inodo quo-f»pr 4 dqeew : 
Xnfuiìa Chrìnnatis Domini Jeili Cluiili^ & Spirìcus 
Sàadi Faradici fiat in oomiae San^ae Trinlcacis* 
Amen*.' > , } »• r \ 

,Faftea acoipi* 4nd^ ^pftlU*' lOUi Sanili y, 
& Cbrijmad* 9 & de <, Mroiiues fittml <V mgdwto 
Cmcis mfimdiiidoy dicit : CoiTmajjitìa Cfarifimtii 
iàndifìcaciomsy Ac Olet toh^iioiuay Ai aquae fiaptis* 
macia paricer nomJiiCt. Patria, lib». Ac Fin 

li ❖?'& Spiripus fapiftic Amen...., ; .. s : 
T»m dapojiia ampuLla, d^tvA mani* Olatm ,S^r 
Cbtipna, infujftm mfm cttm aqua, <>» 
/pargit. ftr totHjit Fontam»^ DtiptU mtdttlia panit 
mann^ tirgit , fi , ^is ^ , , vìm4 

bapt^ty ut fupra.» {ÌHot^.*fi-^^nd)utm 
fi^ttirn-tnamf ahluat y & mmio effmdatW: in 
ctaritm^ ' ' ' . t ,i. •. . K 
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^Ajiéhim Poftiiteifti* S*f ràmentum , - ad cos jqui 
poft Baptifmujn lapfi funr, tn ' graiiam Dèi 
reftitucndos a Chrifto Damino inftitutum, co di- 
HgcDcfus adfnini^omlam cft, quo' frequentior 
ejus ufus) & quo -plora requiruncur ad illod re^e 
ùigneque tradandum ac fufcipìendum . ' Cum ao- 
tBm ad' illud'’^cottfitfue«dQin tria concurrant'5 ma- 
teria, forma» St minifter; itiius ^uìdem remora- 
materia limt peccjita, i^oxima vero fuot aftuspoe- 
nitencis, Bcmpe cemtritio, coirfeffiò, drfatisfaÀio. 
Forma autcm^ illa ab/òlutiottis veitii: -Ego' te ab- 
folvt érd,' Miniiiar deniqoe eft Sacerdos , babens 
poccftatcm abfolvendi vel ordioariam vcl delega- 
tatn • Sed fi pmculuin mortis ' immineàc » appro- 
- bato%»e defit Confelfariiis , qinlibet Sacerdo5 po- 
'tert a quibidcumqUe cenfiiris & peccatis aWólve- 
re > In> ejus minifiro re^tlctir eriam - bonicas > 
fcieotia, atquc prudencia , cum figlilo lècrccse 
confeflSonià fub etafto pcrperùòque filentio * eli- 
bus h8c ains ad 'idr op|medPù “^tic optitne fine ùk 
tìtmSéì oàuA ùaàÈ& eutace d^nc -Coofisfiarii - 
' la memliittrit Cónfeflfarius» 4 è judicis pa^ 

rìter & medici perfonam fullineire ac À^ìnaz ju* 
Aiticc fimo] Se onièricordiar m^iftrum a Deocon- 
Aicutum efie, pt tamquam arbiter inter I^um, & 
homincs hooori divino £t aniinanuTi fidnei conful» 

^ ^ erg» «tóe faticare queae, ^ilcernetìs iater. 
kpram Itfiratfiy^àf tamquam perkar tnedicua' 
ammarunn mcùi>o» pj^cnter curate, & apra cui- 
, qoe remedia apidicate fcktf’ quamam 'poteft ma»- 
. ximam ad id Icienciam atque prudentiam twn af^ 
fiduis ad Deum precibus, tum ex probatis auAoi 
libui, prarlèrtim a Carechifino Romano Se, pruden- 
ti coofilio» peritorum p Audeat fibi comparare • 
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De Sacramento Bjtpùfmi . JC7 

f Sciai cafus» & cenfuras Sedi Apoftolic» & Or- 
inario fuo rcfervatas, & fux cujufquc Eccleiùt 
confticutioiiM , cafque diJipenter obférvet. 

Denique hujus ^cramènci doélrinam omncrnrc- 
. èie noifc iludebiC) & alia ad cjus redain ^dtnini- 
ilrationem necclTaria* Acque in hoc mìniAerio ita 
procedae, ut infra praefcr%itur • 

O.RD-0 MINtSTRANDI 

. « ' ’i 

Séummmmih Voenitentfce* 

S Aceri» ad audiendam ' Confefllonem vocatttf , 
promptum facilemque le jvacbeat; ac 
quam ad aodiendum accedat , fì tempus lùppetat , 
ad hoc miniliertuni reèley làndeqae obeandum, 
divinum auxiiium piis precibus impiorabit*' 

la Ecclelìa, non aucem in privati^ a^iibtw'coR' 
lelTiones audiaty nilì ex caulà rationabili, qua; 
cum inciderit) fludeac camen id decetwi ac p»> 
tenti loco profilare. 

Hàbeat in Ecclefia Sedetn confellìonalem in qua 
faccas Coafr01ones excipiat : qux fede» patenti , 
confpicao , & apro Hcclcfix loco polita^ crate per- 
forata incer poenicentem & Sacerdotem (il ùifrru^a • 
Superpelliceo & (foia- violacei cotoris utacuT) 
l»ouc tempus j vel locorum fetet conlìiecudo* 
Poenicensy lì opus fuerici admoneatur )'uc qua 
decer humilicate mentis & habitus accedati &fìc' 
< xis genibus lìgno Ouds (è muniac. 

- Max CoofeiSàrius iiiquirat-de illius (ktu ( nifi 
aiiter notus'fuetic ) & quam priJem lìt confelTusi 
& an impolì tain poeniteticiam adin^everit, tram 
I rice acque integre alias confeliùs fuetit t mitn 
cotiicientiam lùom > oc debec > prhis diligentet 
dilcuflerit. ' ' • 

Quod fi poenitens aliqua cenlùra, vel calò re« 
i fervalo .Ct |igatus, a quo ipfc non poflàt abfid- 
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vere, non abfolvat» nifi prius obtcnra facilitate x 
Superiore. 

Si vero ConfeflTarius, prò pcrlònarum qualitate, 
cognoveric petnitentem ignorare Cbriftianar fidei 
rudimenta, fi tempus fuppetat, eum breviter in- 
ftruat de Artìculis Fidei, & aliis ad làlutem co- 
gnita neceflariis , & ignorantiam ejuscorripiat ; illuni, 
que admoneat , ut ea poftiTiodum dib'gentius addifeac . 

Tum poenitcns Confdfionem generalem Latina, 
vel Vulgati Lingua dicac , fcilicet, Confìteor &c. 
vel faltem utatur bis verbis. Confìteor Dea omn/po- 
tenti , tibi Vater ». Peccata fua exinde confitea- 
tur, adjuvante, quotiefeumque opus fuerit, Saccr-' 
Aote : qui confitentem non reprehendet , nifi fini- 
ta , ut dicetur , confeflìone ; ncque interpellabic , 
nifi opus fucric aliquid melius intelligere : proin- 
de fiduciam ei prcebeat, & humaniter fuggerat, ut 
omnia peccata lùa rite, & integre confireatur, 
remota fluita illa quorumdam verecundia , qua 
projpediti , fuadente diabolo , peccata confiteri non 
audent .. 

Si poeaiten» nomerum, & Ipecies, & circuni- 
flantias . peccatorum cxplkatu neceflarias non ex- 
preiTerit, eum.Sacerdos prudenter interrogete 

Sed caveat, ne- curiofis aut inurilibus interro- 
^ gatìonibus quemqoam detineat , prxiertim juniores 
utriufquc ftxus, vel’aliòs, de co quod ignoranr* 
iraprudenter interrogans» ne fcandalum pacìanturx 
indeque peccare difeant. 

Demom, audita confeflìone j perpendens pec- 
<atorum, qua; ille admifit, magnitudinem acmul- 
titudineni} prò eorum gravitate, ac poenitentis 
/conditione, opportunxs correptiones acmonitiones, 
prout opus efle liderit, paterna charitate adhibe^ 
-bit , & ad dolorem & contritionem eificacibus 
verbis adducete ^ronabi tur , atque ad vitam emen- 
dandam ac melius inflituendam inducete reme- 
diaque peccatoruna tradet* • 

Po- 
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De Sa;rxmento Baft/fmi • 

Poftremo (aJutarctn & convenicntem fatisfa^ìo- 
neni , quantum fpiritus 8c prudentia fuggclTeric , 
injungat, habita rutione ftatus, condicioiiis, fcxusi ' 
& statis > & itcm difpoJjtionis poenirentium. Vi- 
dcatqae, ne prò peccatfs gravibus ieviflìinas poeni- 
temias impoitat, ne G forre peccacis conniveac, 
alienorum, peccatorum particcps efficiacur . Id ve- 
ro-ante oculos habeat, ut farisfattio non’ Gc lan- 
tum ad nov^E vita; remédium, & inGrmitatis nis- 
dicamentmn , fed etiaiu ad pra;rcrico£uin peccato- 
rum caftigationem • 

Quare curat , quantum Gerì poreft , ut contra- 
rias -peccatis poenitentias injungat'-: vduti avaria 
eleemofynas j HbidinoGs jcjunia vai alias carnis af- 
fliéliones, GiperbJs humiUtatis x»fficix » dcGdioGs 
devotionis ftudìa- Rarius autenij. vel fèrius con- 
Gtentibus, vel in peccata facile recidcnt&us > nti- 
liflìmuni fucrit confulere , ut fa;pe, pura ièmel in 
vnenfe , vcl certis diebu& (òlemnibus conGteantur y 
{<t G expediat , communicent . 

Poeniteiuia^ pccuniarias Gbi ipG Confeffarii non 
appliccnt y ncque a pceniceiatibus quidquam tamquain 
minifterii fui: ptjemium petanc vef accipiaat • 

Pro peccatis occultis , quantunivis gravibus j nu- 
nifeftam poenitentiam non imponanr- 

Yideat autem diligcnter Sacerdosy quando, & 
quibus conférenda , vel neganda , vel diftèrenda Gc 
ablblutio, ne abibtvac eosj qui taJis beneGcii fune 
incapaces ; quales funt qui nulla danc Ggna dolo- 
ris,,. qui odia & inimicitias deponere, aut aliena, 

G poffunt , redimere , aut proximam peccandi oc- 
caGonem deièrere, aut alio modo peccata derelin- 
qu:re, & vitam in melhis eracmlare iiolunc; aut 
qui publìcum Icandaluni dederuot j. nìG pubi ice 
fatisfacianc- , & icaodolum tollant : ncque cciani 
cos ablòlvat , quorum peccata Gmt Superioribus 
rcièrvata» 

Si vero quia coaGteatur. iit pericHlo mortis 
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no 'RjtUAlt . 

confiirutusj abfolvendus eft ab omaibus pcccatìs 
& cenfurisj'quantumvJs refervatis; ( cefiac enim 
tunc qmnis rcfervatio ) fed prius, fi poieft, cui 
debet fatisfaciac; ac fi periculum evafetic, & ali- 
qua ratione Superiori, a quo alias effet abfolveii- 
dus, fe fiftcrc teneatur; cum priinuin poterit, 
coratn eo fc fìAat, quidquid debet prarAiturus • 
Quod fi incer confitendum, vel etiam antcquana 
incipiat confitcri, vo)t & loquela cegro dcficiac, 
nutibus & fignis conetur, quoad e>u.s fieri potc- 
rit , peccata Poenitentis cognofcere ; quibus utcutn- 
que vcl in genere, vel in fpecie cognitis, vcl 
etiam fi contendi defiderium fivc per [è, five per 
alios oAendcrit, abfolvcndus eA* 

Memi nerit porro Sacerdos» xgris non effe in- 
•jungendam gravcm aut laboriofam poenitcntiam ; 
icd indiccndam tantum illam , quam fi convaluc' 
rint , opportuno tempore peragant . Interim juxu 
gravitatctn morbi > aliqua oratione , aut levi fatifi 
fazione impofita» &acccptata, ablblvantur, prout 
opus fucrit. 

ABSOLUTIONIS FORMA. 

C UM (gitur . fottìi tenttm abfolvere voluerìty tn- 
}Hntta. t/ pftut ^ & ab to acceptata [abitari 
■fcenitentia i primo dicit: 

Mifereatur tui omnipotens Deus , & dimiAls 
peccaci s tuis perducat te ad vitam xternam. 
Amen. . . ^ 

• Deindt daxtvm vtrfiu panitentem tUvitut. diciti 
Jndulgentìam,<abA>kitionem, & reffliilÌDiiem pcc- 
^torum cuorum xribuat cibi ommpoteos & tnife- 
xic<»:s Doniinus. Amen. • <- 

' Domiaus- noAer Jefns C^iriAus *tc abfoivac: de 
cgo ^auéton^cate' tipfiós te abSahfo ab omni vincalo 
ex communicacionis, fuTpenfionis, & interdRri , in 
quanoKD poffam, & tv'iodiges. Deinde ego ce ab. 
... foi- 


Ve SncrA'Me$t« Jfjpttfwi . iti 

folvo a peccatis tuis » in noAiine ParrI» > 3c 
FUn , & Spiricus fanali. Amen»^ 

si feenìtens Jit laicutj omittimr verkumy fùF 
pcnfionJs* 

Paflfio Domini noftri Jc/ù ^ merita 

beatr Marix Virgihis, & omnitntt Sanftocum, & - 
quidc^uid boni feceris , & rtiali ftlftaucfir, fit ti* ■ 4 

bi in remifTwnem pcccatorum , augtnemum gt»- 
tix , & prxmium vitr xtemx 4 Amen 

In conftjjìonibut OHtent fre^utniiotibui e!t %n- 
vioribui omitti poteji i Miicrcatur » &C» f^ei* 
trit dicere • Dominus nòfter Jcfùs Chriftus ^ &c* 
ur fitpra uffte ad itlud^ Paflfto Domini noftri» &c. 

Urgente vero aliquM^gravi necejptate ih pericuU 
mortn breviter dicere foteritx « 

Ego tc abfolvo sd> omnibus ccnfurìj » . & pecca* » 

ti», in nomine PzÙk^ ^ 8^ m» 
iànai» Àthèn.^ ’ • * a < 

• *:.) ■ ^ •» • ' 

D E' A B S O L U- T‘l O » B 

: • • 

.. -j 4 b %xc9mftmmctttéom 'in f«rb eHt»jÌ0¥Ì . ^ 

S I poteftos abfol vendi- ' ib ' ex^ortftiftUicatltìwr 
fententia Sacerdoti commififii’fueriir^ìi Super io* 
re, & in mandato certa Form fit prxicripta, illa 
omnino fèrvanda eft; fi vero in mandato leu com- 
miflìóne dicitur: la forma 

vat^ hxc ièrvanda lù»t. ' »■ . 

‘ Primo , ut exeommuni^atus ei‘» ob tfojts o^n- | 

fam in excommunScationem ineurrìt, p#ius, fi po*_ 

«eft, fàcisfaciat* (^od fi tutic lìon poftit» 

’eientem cautionem fx-atheat, auc iàltein , fi ‘eant 
prxftare non poceft, jurte fit, coÉà irónum po. 
tcrit» fad^faélórum . 

Secundoy fi crimen , xh qaoi io eacommiBi- ^ 

cationem incidit , fit grave , |nramemwn ab ed 
ex%atur de paresda niadadi £t^efi«» ' 

ficus ' 
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1 1 ^ 'Rituale RomanuM , 
ilcnt prò tali cautS; ac precipue., ne delnceps de- 
linquat contra illum Canonem vcl dccrctum , cen- 
tra quod faciendo, ccnfìiram incurrit. 

’tìeni^ue hunc abfolvbndi ritum obfervahit • 
■^anttentem cor am fe tttroqtte gem fiero ^ in /;/#- 
Mero ( fi vir fuerit ) ttfyte ad camifiam exclujive 
^nudato ■) virga aut ..funtemlit fedent leviter feren- 
ti t ^ dicendo totum Rfalmum Milèrcrc mei Deusj 
òic. cum Gloria Patri, àc» • 

Veinde furgit^ & aftrto capite <//c/V ; Kyrie elcì- 
Ibn. Chriflc clciibn. ' 

Kyrie eleifon. Pater nofter» fecreta» ,, 

"p. Et ne nos inducas in tentationem* 

Sed libera nos a malo. 

■p. Salvum fac fervum tnum ( w/ancillam tuam) 
Domine , 

Deus meus fperantem in te* 
f'* Nihil proficiat inimicus in eo, {ytl in.ea)( 

Et fìlius iniquitatis non apponat nocete ei • 
3^. Efto ci , Domine ^ tutris fortitudinis . 

A facie inimici. 

Domine cxaudi orationem meat^. 

• Bt clamor meus ad ce véoiat* 

Bt iCUi9,./jiiriQi*tuo,, • . , „ . . 


‘eCr 


• . f ‘•ir- li’’ ~t ! ■ 1 -, . 

«ai pct^am mirereri ièmper & pa^ 
X-/ cere, fuicipe deprecaticMqratioiham ; uchune 
fimAnlum. Ciupi, ipiea -excpinmumcacionis feneen- 
tia «ouftungic.) miiètado tux* pieuti$ cjemea- 
tet' abMt^v^l^r Chrij^okvDomtnum oofirum* 


9c* Amcnr^fc"^ "j 

^ Motti fedfff Dominai 

nofter Jefus Chriftus'te abiblvat; -^'jt^o.auAprir 
ritaW' Domiin nt^ri Papx 
(. vel Kjevereadiftìiiiì E^icopi N. vtl talit $upe> 
rioria.) milii dpnmHTa, atllòivo a rioqulo ex- 
...à com- 


De Sacrasntfttò Baftifmi. 

Tiòmmunicationis j iarqùaiii incurrifti . ( -v«/ ihcurifl 
fe declaratus es ) proptcr tale fadutn ] ' vel cat/- 
fam &c. & rdlicuo te comfntmkmi & imiti- 
ti fkiclium 9 & San^tìs Sacramentia Ecclefìjc , 
in nomioe Patria >{( , & Filii & Spiritus 
*i< (ànSl. ■ • ^ 

-•> ~Qmd fi Sxcerdeti fmllx fi$ m Su^tttore pnefcr/- 
ftd forma me fiat mandaeumy m tn forma EccU^ 
fi^e communi vel confmta aèJoLvao 9 tunc nthiiomi^ 
wu prò rei gratHtate" prxdeliàm exremotritùn ^ 
9reces aéhibeat: di vero fi >« non fuori t àdeo grx^ 
vis abfolvere poterit , dicerit', 

Dominus nofter Jefìis CbriAus abfolirat; de 
ego auftoritate ip/ìiU) & fandHilmì Domini nóftri 
Papx { fi' SI JPifpa fuori t<ddegdtus ) vet RcvC^- 
diflimi Epifeopi 7^. ■( vel ’Sùperìorfs ) itìihi 
coucefl*a> aWòIvo tCy Sic. ut 

In foro autem ‘interiori , Confejférius hdéettt fa- 
‘cultAtem ab folvendi' excommuni citum y abfolvat fttx- 
ta formam'Commusiem fupra frxfcriptam in •edsfólu- 
tìone Sacramentali , 

R I T Ù S A B S O L V E N D I > 


Excomnramcatum jam mortuom. >• / 

S T ^uis exeowmmnicatus ex hac "vita dectiem U 
ree figmem Oontritionit y ne -Eccì^i^ica cdreaì 
jàpteléuray-:Jed EccUfix fiiffragiit j -"quatenttt fiere 
fotofit adJuVetury abfolvi pSi^ hoc modo. ' ' 

Si corpus noridum fepmtum fuerit 9 verberetuty 
^ ab/olvatuTy ut infra‘, jie/ade abfolutum in loco 
fadro fepeliatur • , v 

si vero fuerit fepultum , in loco profano , fi cotti, 
moie 'fieri poterit y exhumàbitur, & eodem màdè 
verberabiturj pofi abfolutionem'ite loco ' facto fe^ 
fetietur: 'fed fi commode exhttmdri non pòtefi y locut 
Jepulturx verberetUTy pofiea abfolvatur . 

l^uod fi tit loco /acro fie fepultusy neh exhu~ 


ma- 
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wahtmrì fed verger ab/ tur fepulchrunt ^ Dum autem 
corpus five fepulturam lerberat Sacerdot , d/cat An- 
tiphanam: Exulcabunc Domino olTa hvHniliata. 

Vfalmus Mifèrere mei Deus, &c* Quo faào ab- 
folvatur , dicendo : Auftoritate mihi concefla , enjo 
te abfolvo a vincalo excommunicationis , quanti in- 
currifH ( vel incurriffe dcclaratus es ) proptcr tale j 
fadum, & reflituo te communioni Fidelium, in no- 
niincPatris &Filii, & Spiritus fanfti . .Amen., 

Detnde dlcatur Tfalniut De profundis , in fine 
Requiem atemam doiu ei , Domine • Jk. Et lux 
perpetua luceat ei. 

Kyrie elcifon. Chrlftc eleifon. 

Kyrie cleifbn. Pater nofter. 

Et ne nos inducas in tentationcm. ;• ; 

Sed, libera nos a malo. .ip-, 

A porta inferi. -t 

Erue Domine animam e)us . ; , 

Requicicat io pace. 9<. Amen» 

Domine , cxaudi orationera mcatn . 

?t. Et clamor meus ad te veniat» 

Dominus vobiicum. 

9». Et cum ipiritu tuo. 

Oremus- j 

D a , quxfumus Domine , anira» famuli tui , | 

quem excommunicationis fententia conftrin- ; 
xerat , refrigeri! fedem , quietis beatitudincm , & 
fuperni luminis claritatem. Per Chriftum Domi- 
num noftrum- ?{• Amen. 

De modo ablblvendi a fuTpennone, vel ab inter., 
dido, extra vel intra Sacramencalem Ctmfel^ 
fionem » 


S I Sacerdoti fit cowtfùfifit f/uultas /ibfolvendi mU~- 
quem a fufpeufioM vel interdico quamvit nuU 
la verba fit precipue determinata y utt poteri t hjt 
formula . . ^ 

' ' ' S/t. 


De Sacram- 'Paniti iif 

SacerHoi : Miièreacur tui , &c> Indulgentiam >. 

Audorìtace mihi ab N. tradita, ego abfèJvo te 
a vinculo fiifpenfionis ( vel interdidi ) quasi ( vtL 
quod ) propter tale faduni ( vel caulàm ) incuf- 
riiH ( ftu incurriirc declaratus es ) in nomine Pa- 
tris, & KIH, & Spiricus fandi. Amen. 

S/'- vero Confejpar/o , five in fero confcientit | 
fùve extra f data eji fotefias difpenfandi fi*per ir- 
reptlaritate y tunc fjjiqn.tm abfoiverit a peicatit , 
addat confequentir • 

Et eadcin auftoricate dirpen/b tccuin fuper ir- 
cegulaticace {vel irregularitacibus , {Jl funt fiares) 
in quam { vei \n quas ) ob talem caalsim, ( vel 
talee caufax y {eoe exfrimendo) incurrifti , & habi- 
lem reddo) & reftitno te executioni Ordinum & 
officiorum tuorum, in nomine Patrie, *ì< & Fi- 
li! , & Spiricus làndi • Amen - 

si nttllum babeat Ordinemy dicatur ; Ha^ilem 
rcddo te ad omnea Otdines fufcipicndos , vel 
etiam ad alia jtexta tenorem mandati . 

. Quod fi -necejfe fit tituUtm benefcii reJìitHere , 
male ferceptot condonare y fubjttrtgat : 

. Et reftituo ribi titulttra.( [et* ticulos ) Benefi- 
cai ( ftu Bencficiorum ) & condono tibi frudas 
male pcrceptos • In nomine Patria, Filii , & 

Spiricus fóndi Amen* 

Svettai oHtem Sacerdot , ne nllo modo in Hi . 
f acuì tati t fitjc ttrminot exeedat , 

DB SANCTIsàMO EUCH ARISTIDE 

SACRAMENTO. 

O Mnibus quidem Ecclefix Gàtholicx Sacra- . 

^ mentis reìigiofe , fàndeqiie tradandis magna 
ac diligeas cura adhibenda eft; fed prxcipae in 
adminiftfando ac fufcipiendo Sandiffitna; Buchari- 
Aia; Sacramento^ quo nihii dignios , nihil fandiu* ^ 
Bibliot. Varr. T. III. v F *d- 
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1 Tjtu.'ds ’Rsmitnum . 
admirabi&is hatee EccleGa Dei 5 cum in co con- 
t incanir pri’cipuumj & maximum Del donura, & 
ipfemec omnis gratix & fandicarìs fons au^orque 
Chrillus Dorainus. 

Parochus igitur fummian flu^um in co poaat, 
ut cum ipfe venerabile hoc Sacramentum , qua 
^ccct reverenda, debitoque culta taradec , cuftodiat, 
& adminillrec; tum edam pt^lus (ibi ctmimiiruv 
rcligiofe colat , fande frequenterque /o(cìpiac,prx- 
icrnm in nujoribus anni ^emmeadbus • 

Ideo populum fxpius admonebit, qua prarpura- 
tione, & quanta animi religione ac pietacé , & 
humili edam corporK habicu ad tam divinum Sa- 
cramentura- debeat accedere: ut prxmiCGi Sacra- 
mentali confeflK>Bfr> emnes faltcm a media node 
)e)Mtài.8t urroque genù flexo Sacramentum humì- 
litcr adorent , ac reverenter lùfcipianc viri , quan- 
tmn Ceri poteft, a muUeribus (èparati v 

Moneantur prxtcrea communicantes’, uffompto 
Sacramento non ftatim ab EccleCa diicedant , auc 
colloquantur , ne ftatim vagis oculis circumfpi- 
cianc, aut expuant, ncque de libro ftadm Ora- 
tiones recìtent, ne Sacramenti fpccies de ore de- 
cidane: (èd, qua par eft devodone, aliquanciTper 
in oradone -.^termaneant ) gradas agentes Deo de 
tam fingulsuri beneficio, atque edam de Sandifiì- 
ma Paffione Domimca,-in cujus memoriam hoc 
myllcriuia cclebratur & (iunitur- ^ 

Curare porro debet» ut peiqictuo aliquot parrf- 
culx conlècratxeo numero, qui ufui infirmorum & 
aliorum fidelium commumoni fàtis effe polfit , 
conlèrvcntur in pyxidc ex (òlida decentique mate- 
ria, eaque munda > & (ùo opcrculo bene claufa , 
albo velo €oopcrca, & quantmn tgì feret> ornato 
in tabernaculo clave oblcrato» 

' Hoc autem tabemaculum conopeo deccuter 
opertum, atque abomni alia re vacuam in Altari 
inajori, vel inalìo, quod vcncradoot & culmi «nj* 

. - tiS»- 



pe Sacram. ILta^ÀrifiLe* €TTf ^ 
cl Sacramenti cpimnodius ac deceadiw vtdearut ^ 
fìc coUocarum : ira nc nullacn aliis iacris fundio* 
fiibus , aut EcdefiafBda t> 0 icits impedtmeatum af 
feratur . Lampade^ coram «o piures y vei i'aiKm 
una, 4Ìie DoSuque po^tuo colliKrsae, curabicque 
Parochus, ut omnia ad ipdus Sacramenci culcum 
lordinaca, integra » mundr^ue iine> & coniènreatur» 
Sanétìflìma; Eucharìftìa* porciculas fiwjuentrr re. 
novabic* Hoftix verO) (èu particda? coniècrandas 
iinc recentes, ubi. eas confecraverìr , Yccerca 
primo diilrlbaac, vel fumat.- 

Fideles omnes ad facram CommunioQetn admic» 
tendi funt, exceptis iis> qui jufta ratiooe prohi- 
bencur. Arcencti aucem fune publice indigni 9 qua* 
les dune excommunicaci , iacerdidi, manifefHque 
in£imes , ut mereerices, CQncubin»ii , foeneracores ; 
magi , (brtilegi , blafphenri , & ^’i ejus generis publir 
ci peccatores i nifi <le eomm pcenitencia & emen- 
ì danoneconibc,&publicofcandaÌopriusfacbfecerinc* 
Occultos vero peccatores» fi occulte pecanr, Se 
non eos .emendacos agnoverit, repellac ; non au- 
cem fi publìce pecanc. Se fine (bandaio i^iòs i«x>* 
xerire nequeat.- 

. Anientibus prcecerea Tea plirenetìcìs coouQubi- 
care non licet; licebic camen, fi quando habeanti 
lucida tncenralla. Se devotionena ofiendant > dum 
i 4 . eo (httt manenc, fi uoUum indigmatis pecicu. 
lum adfic« • , ' ,, 

lis etiam, qui propter zearis imbecHlita»em non* 
tluin hujss Sacratnaaci cc^iudonem Se gufiumiia. 

^ bene 9 adminilbari non debec * - . 

' .. .. ORo'o MlNISTRANDl' 

SÀCRAM -.GÒMMUNÌÒNEM. 

■* ' ..'..il 

S Mtrdtt iìgitur fanH'ìjJimam E$$char*fiidm mini- 
^ ) Hefiiìs 9 yV« f*rùcHUs ft» ftfitU nmltt' 

] ^ Fa'’ 



Brft ’ yRjtiiìde Roìitamm . il 

tud*nr confecrstisy VafcuUque mi9t Vii flur/ittt , 
ée'ctHtt) é^.eotnmdo hco exptfithy cum vinay C> 
aqi 4 € ad fUiificatiimem tormn qui Comtmniontm 
fum^ferin» y 4^ 4»ff tot lintm mundo<xienfo ‘y lotit 
friut numihuf.i & ftfperpelliceo iniutuf y ac defitper 
colorii Officio illmt.diti commientit.y pra:ce- 
dtnte tllmco ^it.alio mipifìro i' procedi t ad Mtare 
fHanihut jvmthiry é- aecenfii crrw*, fa^a friut <àf 
pffiea ^mffitxione , extrahit fitxidemy tLlam ffi- 
fet .nrporalem depofitam difcooperit Miniffier ge~ 
rtibus flexis nomine poptdi ad corna Epijiolx fjr 
gjt' Confejponem generaletn -y ’dicetu ; Confiteor 


Deo,'&c.. , - 

■iiTutt» Sacerdet Jtemm. gemffielxtt y Ó’ tnantbm 
ptnWs anter.pel\»s vertit fé ad -populum ' { adver- 
tenry -Ke: tetga -vertat Sacranmtto ) Ó" in corna 
Évangetiidichi 

Klifereatur veftri 'omni potei» Deus, & tKmiflìs 
jjeeeatis ’veftris T>e^ucat vos ad. vitam «tema» - 
9j. Ameir, & tèddit. - 

Llnchdgeotiam , abfohtkanem , ^ & remiflio* 
nera pecitatorura>velteoruna trjlMiat vobis omnipo- 
tens, & milcricors Dominus. 9i. Ameo. 
^a rtub ;etv4»m ifer.' matta. dexUra in- formanf^’. ìIich- 
tis figaat €i 0 iàmnicandot , - • ’ •'f 

' D'eiude' ai Altare fr eonvertit-, gètuffieWt 
nu‘ -^JlrU‘ fy 4 ÌÌ«nt ftehenditi xìy'duobat Higitir 
pollice y & indice Sacramentwn accipit , <y*^ eUvàt ; 

■ cottVfr^ffipc^ ttd popalatn tn nudi a tAlmrity £cit 
-clkid voce : £cce Agnus Dei., «eoe qui ^ic 
peccata irundi • jubdit • DotMOC non ^fom 
dignus, ut intres fub teftum meum , fed tantum 
die Verbo y & {ànaÈStùr anima inaà , qftoa ttemm 
ne tertio restii ì fua fonrntla etiam utendam ^ , 

ciim^fceMtiixy^eai^^ nunffirtddtr* • 

Eojìea ad eontmunicandain accedit , tr.crptent ab 
iis qui ffimr -ad' ptaxttm^ EpijioUey , fi 

SacerthtUmHVoì elift ex. Ckro CvmtM- 
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De Sjtrjm'- Entftkrìfl/ie • 119 

nìa ì iif ed gVàdHt Atta)^h gtnt^e)cit prxheetur ^ vtl 
(i cetntnode ^ert petefi ^ tntrd .f^imentum ^etmt 
fint a lascis dififfilH- . Seetrdot ven cttm fieta 
ntunicet . v 


SMerdos unicuiq^M pomigent Saeramemant , 
cienSiCttm eo Crttch fuptr . ffyxidem 'fimui 

dtcit : Corpus t^mini noftri Jelu Chtift» culfodwE 
anJmani tuatn in vitam xtemam • Amen . 

Ubi vero omnts eommttnieaverint , S^aerdot re- 
verfut ad Altare dicere poterie-, O Sacnim foirrj- 
vium, in quo Clirifius fiimitur, recoKcur OTcmo- 
ria paflionis cjus , mcns jtTi|de£»f prati®} & futu- 
re ^orix nobis pignas datar, ir. Pancm. de cnrio 
prxftitiilì ds. Minifier refpottdet. : Omno dde^to- 
tum in fe habencera. 

Tempere Vafchali addittvt AlJeluja . -òiox Sacer^ 
dos dtcit I p- Domine cxaudi orar ionera meam • 
Et claracar meus ad te vemac • p» Domìnuc 
^wbiicum • 9e. Et cura ipiritg tua» • 

. Oremus» 


rXEu»} qui Bobis (ùb Sacrameneo miralàlipar' 
J J fionis tux raemoriam reiiquifti y tribue qux- 
fumus } ita nos Corpotis & ’ Sati^uìnis tui ucra 
•rnyfteria vcncrari , ut redemptionis tux fruélum 
in nobis jugitcr /entiaraus» Qui vi vis , & tegnas 
cura Deo Patte, Scc» Amen. . 


Tempore Tafchali dicitur Or atto» 

S Piricum nobis > Domine , tux charitatìs . iftfun- 
de: itt quos Sacraraencis Pafchalibus &sia(}i} 
tua facias pifltare concordcs. Per vCbriUum Do- 
rninum nofìram. 9f. Amen. 

Anteqtfom rependt Sacramentutft , diiigenter^advcr- 
ut y Ut fi^aliquod fragmentttm digiti f adhatferit , 
illud in pyxidtm depoTtat', eofdem digitai y qui- 
-bui tetigtt Sacra^entwUy abluat y (6r abfiergat pft- 
^rificatorto j ahlutionem ver»_ fumai y fi celebra:^ 

F 5 ■> 
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j xo ' KwW* ìi«mafMn% , ' 

ritj ant mi mm camtiwntcarwtt ^ fimendàm ( 

trttdasy «Ht fàlttm in fuctArném injiciat . Tefie<t 
gttnfiilitnt repMtt- Sacramentmt in TAbtvttAcuU 5. 
clava ebferat’ ' 

DainJt »x tanta matm dexttra Bintdicìt m qui 
cammwtiearunt , dicent-: Benedidio Dei omnipo- \ 
teuu) Patri* & Filli »}«, & Spiritu» >ì<Sanfti' | 
defccndat /ùp«!r vos j & maneat femper .. l^. Amen - 
Communio autem pofuli intra Mìjjiam jiatim fo^ 
Communionom Saecìdotif celehrantis fieri debet {nifi 
^uandatfue ex rattottfiìff-l* em^a ftfi Mifiam fit 
, ■ ciencU ') ettm Oratior.es y qute in Mtffa- fofi Com- 

munionem drewitur, mn folstm ad Sacerdotem , fed- 
etiant ad atiet communìcantts fpeRant . 

Itaipte Sacerdos'f fumato Sacratijpmo Sanguine 
' antetptam fe fuirifieet^ penat parti culas eonfecratat' 
in fyxide^ vel fi fauci fint communi candì • fuper 
fatmamy nifi in principio pofitx fiteriht in pyxi- 
de y & gem^ìèUit ^ minifin interim faciemti. 
cot^ejjionem ut ’fupra • Fofiea vertent fi ad po- 
fulum in comu Evat^elìi dicit : Mi/creanir verni 
omnipotehs^ &c. éff eo quo fùpra diUum èfi^' mo-^ 
do forrigit Communicandìs Eucbarifiiàmy incipieup 
a nùnifirir .Mtarity fi vtìint communicare., finita 
Cemnnmione y revneitur ad altare y nihil dicent ; 

«on dst'eic- benedìHionem^ 9*"^ illam dabit in fi^ 
ne Mijfiè »• Deinde dkii fioreto: Qood ore fùxnp(ì> 
mus &c« ut in Mi fiali , fi puvtficafy eìr Mijfam- 
abfilvit» ^Quod fi contingaty abfólùTd- Màfia y fiatim 
aliqut imerdtan communicaroy urne Saeerdot- adirne 
"Pianeta imdutup fócram Communionem- eo* modo y 'ym 
fupra diiiutH est y mioittrahit , . *' 

DE COMMUNiaiJE 

PASGHAL.I- 

C l^et autem Parochus > ut ih quadragej&ma 
per iè vel per alio* Concionatore* populo» 

oppor- 


Dic;- 





De S*crm. 'EtechatifiU • iz/i 

cp]X)rtunc «ienuncietur Conftitutro CoiKÌlii Latera- 
ncnfis fab Innocemio quje fic habet ; 

Omnrr utrrufqu e fexur fi deli s ^ fcflqusm ad annet 
difcretìonis fervenerit ^ - omnia fka fecc-tta confiteatuf 
fidelìter , jaltem femel in anno fratria Sacerdoti , 
injttnCtam fibi ^eerntentiam pùdeat prò viribiii 
adtmplere^ fttfcipient reverenter ad minttt tnVafcha 
Eucharifiiee Sacramtntum^ nifi forte de empito prò- 
prit Sacerdotit y ob aliquam rationabiUm cmfxm ; ad 
temptii ab ejur fercep tiene duxertt abfitnendttm : 
alio^ÌHjÓ' vivens ab ingrtjfu EceUfte arceatnt y €?* 
mortem ChrifiianA careat fcpultura* ' ’ - 

Ut igitur hoc falutare Concilii decretmn invio-. 
ihbiliter fèrvetur» dcfcripta Parochu» habcit nomi- 
na fuorura Parochianorum ; & qui dido tempore 
non communica/eriht , & poli Odavara Palchi 
eos, qui proprix iàluth imraemores fxpius admo- 
cici non obtemperavcrint, Ordinario ftio denuntiet * 
Dabit quòque operamParochus» qùoad fiesi po- 
teft ut in ipló die Sanftiflimo Pdchx oommanù 
cent; quo die ipic per fe, nifi legitime impedia- 
-tur', parochix fidelibus -hocSacrainentumnainiiÌTa^ 
bit. Alienx vero parochi* fideles adpropriumPai 
_ rochum temittèt» prxtcr peregrinos & advenas » 
qui cercum domiciliumilnon habent : ^uibus ip(è 
Tacratn prxbebk Communionenr- , fi ad illam ac- 
ceflerint ritc parati; vel ubi cft ea confiietudo , 
cos ad Cathedralis Écclefix Parochos remittet. la 
cereris vero lèrvabit ea, qux in libro de fiata ani- 
mar um, ut infra, prxfcrìbuntur, 

itgrotis quoque parochialibus, etiamfi Commu- 
nionem extra praEfirriptosPaftrhaltsdieafumpferint» 
in PaTchalibus diebus iliam defisxet ac mi)»firabit*- 



tix 


Miiaudi R n uit m m - 


D RC O M M U N I O N E 

ht^rmotutn », 

V làticttm f^craciiTìmr -^orpotìs Domini noArf 
Je/ùChrifti" fummo fiudio ac diligentia aegro- 
tantibua opportuno tempore procurandum cft, ne 
férte contingat iJios tanto bono Paroclii incuria , x 
privatos decedere • Cav«idum autem in primiseft, 
j»e ad indignos cuno^ aliorum fcandalo defcrarur y 
quaJes flint publici’ nfurarii-, concubinariì , notorie 
criminofl, nominatim cxcommuaicati aucdenuntia- 
' ti > nifi fife prius /aera Confeffione purgayerint , 5t 
publicaj'oiTcnfoni > piout de iure, fatisfeccrint.. 

• Horterar Parochus mflrmumy ut facram Conimu» 
mionem flunat» etiam fl graviter nona.<^otet, auc 
mertis pericniujn.noo immineac, maxime fl Fcfli 
aficujùs celebrità* id fùadeat : ncque ipfli iliam mi-^ 
lùfiiare reenfabit* , 

Pro Viatico aatem miolErabic, cum probabile 
cA, quod eam amplius- fumere non poteric. Quod - 
fi, a^erj flimpto Viatico) dies aliquot vixcrit) vd 
perìculum mortis- evaièrit , & commutàca/e volue> 
rk, e>ùs pio- deflderio fiuòchus non deexit . 

Potefi- quidem Viatìcum brevi morhuris non dati 
jeionis-: id tamen diligenter curandum eli, ne iis 
ttibuarur.) a quibus ob-- phreneflm Ave ob afiìduam 
ruflìm , diumve flmikm naorbum, aliquaindecen- 
tk cum injuria taoti Sacramenti timeri poteft* Cc- 
tetis. aute&i jfjfinnis ) qui ®b dcvotìoncni in ajgri- 
tudine communicant) dax)da eiV EuchariAia ante 
oinnem. eibum & ppium, non aikcr.ac ceterrs.fi- 
delibuS ) qùibus ncc etiam p.et modum medicina 
ance aliquid fumere licer.. 

Sed altcui ad adorandum fobim^ feu déyotioni*. 
feu cuju(vJs,rei praacextu. ad oftendendum non/de- 
feratur » 

, ' : Re- 


Digilized by Google 



De Sjcrani. "Eucììiirijìije • I2J 

Defcrri autem dcbct hoc fandum Sac;ramentmn 
ab Ecdcfia ad privatas xgrotantium domos decen^ 
ti habitU) fupcrpolìto mando velamiiie, manifeftc 
atque honorlfìce, ante pedus cuin omnI revcrentia 
Si timore > fcmper lumine pra?ccdence • 

Parochus igitur proceflurus ad commiinicandum 
inlìrmum , aliquot campanx’ idibus jubeac conro- 
cari Parochianos, feu Confraternlcatem fimdiffimi 
Sacramenti ( ubi fuerit inftituta) feu olios pios 
Chrilti fidelc .9 > qui Tacram Eucharlftiam cum cc- 
reis Jtu intorticiis comitentur, & un)bcJlam feu 
baldachinum 1 ubi haberipoteft, defcrant* Pra;mo- 
neat , ut a;gri cublculum mundctur, & in co pa- 
retur menfa linteo mando cooperta, in quafandif- 
finmm Sacramentum deccnter deponatur . 

Parentur luminaria j ac duo va/cuiaj alcerum 
cum vitto , alterum cum aqua ; pra-’tcrea iintcum 
mundum ante pedus communicandi:pQnaLur, atque 
alia ad ornaiunt loci , prò cujufque faculcatc . 

Ubi vero convenerint qui EuchariAiam comita* 
turi funtj Sacerdos iitdutus fuperpelliceo Se ftoIa> 
Si fi liaberi poteft, pluviali albi coloris, Acolythis 
lètt Clcricisj aut etiam Presbyteris ( fi locus fc- 
ret ) fuperpelliceo pariter indutis comitatus y dc- 
centcr , & de more acceptas aliquot particulas 
ronfccratas, vel unain ranrumjfi longius aut dif- 
lìcilius iter fit faciendum ) ponat in pyxide, feu 
parva culìodia? quam proprio fuo operculo coopC'' 
rlt , -& velum fcrìcum fuperirnponit ; ipfs vero Sa- 
cerdos imiiofito fibi prius ab utroque humero cb- 
longo velo decenti , utraque mana accipiat vas. cu»' 
Sacramento, Se deinde umballaiatfcu baldachimuu 
fubcat, nudo capite procefiurus . 

Projcedat fempcr Acolythus, vel alias miniftcr 
deferens latcrnam ( nodu autem hoc S.tcramen- 
tum defeiri non debet, nifi neccfTitas urgeat) (è- 
quantur duo Glerici, ve! qui illorum vice* fiippe' 
ant; quorum alter aquam benedidam cam afpcr- 

F y 


r’iij. Ràmamm - 

forio , 8t Btttfam cum corporali , qaod' fòppoucn- 
dum erit vafculb Sanftiflìnni Sacramenti fopermcn- 
fa in cubiculo infirmi, & cum liateolo'purificatorio 
».l digkos Saccrdotis alSiterf.aidos.; . alter faune li^ 
brum Ritualéia deierac, & campuiulam jùgiter 

■ SuecedaiJt deihde deferentes intorticii»^ Poftre-- 
mo' Sacerdo* Sacramcrmim geftans clévaram ante.- 
pc6us fùb umbellam, dìcena Pfalmuni, Miferen^x 
& aliò® Pfalmos-, & Càntica «-Quod fi longiua aut. 
diffic ilius iter obeunduoa ^fic , . & fbrtaflfe etiam equi- 
tandum , neceffc erif vas-) in quo Sacramencum dei 
fertur, burià decenter ornata, 6c> ad coUum appcn- 
fa, apte includere, &;ita ad peffais- alligare, atque. 
obflrii^ere, ut ncque decidere) neque pyxìde e» 
curi SacnBtiiMtum queat* 

Thgrtditttf veri locum- tòt jMettt^rmtititcat '^ox: 
fauic domar, Et omnibua- faabitancibus ih. sa > • 
Tum depo^tufi Sacramentum fupevmenfiiy fit-ppe» 
corpoTidty., gtttufitxut- adorat , omnibus in gmua 
ftoctmbentlhiu y & mox acceptaaquA batedifhty af-'- 
pergit in^moim, & cubiculmty dicent ^tiphenami, 
Aipeige» me Domine hyflbpO', & mund^jiM-j làs 
vatós . me> & 'fiiper nìvem deaibabor: cè“ primwn 
eufpm Tjaltkiy Mifèrere mei Deus» tum Glori» 
Patri j & FiHa, &c. Sicut eratj &c. 

Deinde tepipitur-Unt/phona: Afpcrges mè.Domi-t- 
ae, &c» 

i^’.A^iutorium noftrum ih nomine Dwnìnii . 
9>. Qui fecit cotlùm & terram. 

% Domine, cxaudi orationem meam»- 
|k* Et clamor meus ad te veniàt»- ' ' , 

y>-Dominus vobifeunt» 

Ex cui» lì^icu^taa>> 


i.. ‘ 



Sacrati "ÉHcharijSie * ' rtf 

* « 

■ ✓ • 

^ Oftmit»- 

E Xaudi’ noi j Domine, fànfte >;Pàter omnipoteny »• 
acterne Deus, & mitterc digneris làndtum 
Angelum tuum de cceli's > qui cuftediat , foveat , 
protogat , vifitet atque defendat omncs habitaotcs 
ili hoc habitaculo». Per Ghriftum Dotninum no- 
iiruin . 

Amen;. 

Hls dtÙis ^ accedAt ad it^rntHm^ ut c»gnofcat 
ttum fit bene diffoptus ad fufcspiendìtm facrUìn P'i.i- 
p/ctini'^ & Htntm velit al/ qua ficcata conpterJ ^ 
ìLium etudiat ^ atque abfolvat : quarnvir fv/ut deberet 
ep'e r/te conpepìir y nip ntceffttas altter urgeat , 
PoPea falla de more Conflpone generali , pve ab 
pnprmo y pve ejus nomine ab alio y SacerdoT- dicit . 
Mifèreatur, &c.Indulgentiam, &c^ 

Deinde falla germfexione y acci fit Sacramemtm.de 
lafculo , atque ilUtd elevane ofendit inprmoy dtcenn 
Ecce i^nus Dei, ecce qui teilit peccata muodir 
& more [olito ter dicat i Domine i non' funa; di- 
fnus} ut hitnes (ub te^mmeum » Ità tantum die 
verbo, & fanabitur animai mea^ •• .. 

Zt inprmus pmttl cum Sacerdote dica* eadenvver- 
hay faltem femely fubmijja. voce} tum Sacerdotd'ans 
infirmo - Zucharipianty. d/cat: Accipe frater ( vel 
foror ) Viaticum CorporisDomini tioftri Jefu Chrii 
ftì r qui te cuflodiat ab botte maligno*,- Se perducac 
in vitam attemam. Amen* - 
si vero Communio .non datur fer_ medum Fiatici y 
dicat more ordinario i Qox flit Domini noftri*. Jefu 
Chritti cuttodiàt animata; tuam ih vitam aetetnam-. 
Anaen •• / ' ' 

Quod p mors immirteopy & fericulttm pi. in »»•- 
r>r, tum dtUe^ •&c.Miièrcatur &c»- fr/ediUirVreciq 
bus omnibuty vel ex forte omifps^. tf ftatim Fiati- 
mm freebeatur» 

"PoPea 


F ^ 


nf-, - TlììuaU "Rmi éta i m 

JPojit 4 iSuctvdot abltiat digitata tùhìl dìctns<^,-^^ 
mjìrmó detui^ ablntto- Dentde dìc^t ». 

f'». pominus vobifcutn. 

*>5ir* Et: cum tuo.J ^ 

-".W ,7 : •.•' .' • 

. - ■ ‘ s 

k ■ A - ' - 

TVOhnJhefanftejPàter omnìpoteiB^- xtem&Piusie, 
I J te fideliter deprecamur, ut accipientf fratrf 
noih’o. ( vel forori' noftr*.) SicrofànftuiH' Còfpus-Do’- 
ibìoÌ' noftjS ;Jcfu<^lÌtii!H-Filii tui^ taiii'cwpori rqiKum 
anjin» proik ail^ Temediàm (èmpitemam: qu» tc- 
tum VìVif Se regtnt. in unitate Spiriws .Sanili 
BtUs-) per’omnia^fecula, f>cu] 0 rum.- ?ÉwApcn*> 
Hic^ expUnr^^fi dura fm-thuU Sxcrammttt fuper* 
ftiefit f^ptrd*b»i ^ fnetertjutim in 

cafu jutndi^») gem^liit y-- fiirgh , accifuns^at 

cum Sacramento»^ facit cum eo fignum ^ Crucit' fupetr 
'fnfiynmtìiy nitìih dic^tn ^ ^ rev«renterHUtd->defermtj, 

ordine- qiH- vetumat-, revertitnr acL Eecltfiam dicendo» 
Pfdmmm-^ taudate Dbminum de idbdHs« , dió* 
T.fdirtMyy ^'Hptsnot-., frouf tempus'- jxree* 

Cmti^pervenevitf'^ad -'Bcel^amif fonit Sacr4Tuenttm: 
[Hptr Mtaroy adoraff deinde-dieiit. 

•'■p» Panem de codIo ppsftkifti eis- 
. ?{. Orane deleitemesturay in- iè babentwn*- 

'-t ’f» Dominus ^oblfcum ^ - 
Et cjjin fpiritu tuo»w 


Gremm\. 

r 

■JpXE'as, qui nobis fab Sacraatento mif'abili'iJafr 
lionis- tii® sraemoriafti‘ reJSquifti ; tribue quar* 
fiiniua, ita nos.Corporis & Sanguinis tui fatta my- 
fteria. vénerari-, ar rederaptioEis ta»‘fruÀumiti'no- 
biff filate »f iètttiamus - Qui v^ivis. &Eegnas cura Deo 
fatte*, Amen.* •- 

Xkinde vinuntiar ladulgmiàs. a iùrnmii*' Ponm 
' ' ficius. 




C.. -^Ic 



/ T)e TnchxTtjlix . 'tiT 

€cibus concc/Tas fàntìklimvin Sacrainentum co^ 
«ùtamibus • ' 

Poftea cuAi Sacramento fn pyxide' vefo cooper* 
'ta faciac ’ fipium Cnicrs ftiper popuJum nihìl di- 
cens*; pofltemo ìllud fn. loco fUo reponìt» 

Quod Ti ob difficultatem auc hsngi'tudincm i'ri- 
ncvis j vcl quìa ca qua decer vencratione > Sacra», 
mentum ad- Ecclcfìam eoinmodè reportari non ]:<>• 
teft , fumpta fucrk una- tantum particula confecra». 
ta ut dwftum cft , tunc ea infirmo' adminììlràta y 
Saccrdos prxdiftis precibus rccxratis, eum manit 
benedicit j St una- cUm aliis privato habicu j ex- 
tinftis luminìbuj, umbella dcmilTai latente py*- 
xide , ad' Ecclefiam y vel ' domum quilque fuam 
Krerratur ^ 

Die sacramento 
* * • ^ 

Sxtrentte Untl/on/ir- 

4 • 

E JCtremar PJnltiònr» Sacramentunr ar^ Chrliìo 
Domino inttkutam j- tamquanr - coeleftis hic:- 
dicina , non animx folum , fcd* eiiam corpori fa* 
lutarit ) Omni’ fludio ac diligentia periculofè argro- 
tunttbus adbibendiim eft, & eo quidem tempore-, 
fi fietb cum iflia adhuc integra raens 8f 

ratio vipent : ut ad ùberfbfem Sacramenti gra* i 
tram percipiendbin ipfi- emm ^fuam fidirm , «c 
piam animi volunt^em eoafen-e polTint, dtim (ti 
et» Hniuntur Oleo. 

In quo iUuthn ptimie ex generali Eccitfiar con- 
lUetudine oblèmndum cft, ut teinpu», if> 
firmi condhio pennittar , ante Extremam UViftio* 
n«m , Pqenitemùe 8& Eucliar-iftrje SaeraiViCnta infis^ 
mis prxbcantur. 

Habeat ìgkur Pwochus- loco nitido'& decentcsr 
ornato, io vaie arj^nreo- leu ftanneo, diligrntef 
’cuftoditum factum pkum iofirtnoruin , quod fin» 

. . - guli* 



TiS l^lttiAe 'Romaimyn' 

gulrs annis Feria v. in Cerna Domini ab Epiiccr*- 
po benediótum, vetcrrcombufto , rcnovandum eft . 
Xd'ramen, fi forte infra annum aliquo modo ita 
deficiàtj ut Tuffi cero non poflc videatur, ncque 
aliud bencdwfhim haberi queae, modico Oleo noo^ 
benedico in minori quancitate fupcrinfufoj rcpa- 
rari potdl • 

Oleum porro IpTum vel per ffe fóllnn j vcl iiiJ 
bombaciò» fèu re fimili lèrvari poteft; fed ad evi* 

' randum efrufionis pcriculum multo cpmmodius ad' 
iiifirmos defertur ih bombaci© 

Dcbct autem hoc Sacramentum infirmis prrbc- 
ri, qui cum ad uTum rationis perv«ierinr> tara 
graviter laborant, ut mortis periculum immine* 
re videatur, St iis qui pra; fenro deficiunt, & 
ÌH-diem vidfentur morkuri, etkm fine alia infir-- 
mitace . . " 

Infirmk autem, qui dum Tana niente & inte- 
gris lènfibus eflènt, iflud petierint , Teu vcrifimr- 
lìter petiiifent, fèu dederint figna contritiouis y. 
ctiamfi deinds loquelam amHsrint , vel amentea 
efiedi fine, vel delirent, aur noa T^KÌaoc, nihi-* 
lominus prafbeatiK* . 

Sad fi infirmus, dum phrenefi ^aut amentia la- 
borair, verifìtnHitc» pofTet quidquam facete contrai 
rcveremiain- Sacramenti, non- inungatur , nifi pcri- 
culum tollatur otnnino. , 

, Impcenìtcntibus vero,. & qui ih manifeflo pec- 
cato mortali moriuntnr, & excommanicatis. Se- 
nondum baptizatf ; 9 p enitus denegetur . 

Non minifirecur eciam pvxlium- initutìs-, aur 
navigationem, auc peregrihacionetn , auc alia pe> 
ricuJa Tubituris , aut reis ultimo Tupplicio mox' 
afficiendis-. , aut pueris rationif ufam^ non baben« 
tibus- 

Si ^uis autem iabmar ih extremis, 9i pericoA 
ium immrineat , ne decedàt antequam finiantur t3n- 
diones ,^ cito/ ungatux-,. incipiendo ab co loco : Per 

i^Atn 
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2J^ Skeym» E»tn Unti. rx^' 

sfian fàntiam UnUioneniy &c» at infra: deìnde fC 
adhuc fupervivac dicantar Oratiencs- {ffdetermiflar^ 
fijo loco pofita: - • 

Si vero dtun inuogitur, kifìfmus dècedàt , 
byter ultra non- procedat , & prjedi^fcW' Oratioaw. 
ara itiat ... 

Quod fi dùbitct an vlvat adhuc, ITn^Hòncm 
profequatur, fub cmiditione pronunrìóndo fonnara, 
dicens; 5/ vivit y ftr iftam' faatiam VntUomm y 
Sic. ut infra; 

Si autem acdderk, ihfirmum poff peccatorum 
fuorum confeflionem ad exicum virus properare., 
cune cum facto Viatico poterit & oleum infirmo- 
runa ad eum deferri per ip/ùm Saccrdoteni , qui 
defert ftcram E uchar liti am - Si tamen alius Prcs- 
byter vcl Diacohus-, qui Oleum fànftum deferat , 
haberi polfit , per ipfirm deferanor ; qui lùperpel- 
liceo.- indutus cum Ole» faao occulte dclato lè- 
quàtur Sacerdotem Viaticum portantem> & poli- 
quam infirmus Viàticuiu fiuupfexic, inunf^acar a 
Sacerdote- 

Itt eadem ihfirmitate hoc Sacramentum iterari 
non deber , nifi dlumrna fitV ar com infiirauscoO' 
valueritj iterum ih periculum monis rncidit. 

Qainque vero cofporisp^es prascipue ungi de- 
lient , quas velùtif fenfuura inllrumenta homini na* 
tura.triWt ;.nempe ocidr, aurea, nares^, -os y&ma- 
Dus : act:uneti pedés etiam reneaungendi fimt ; fed 
Tcnum unéHa iii aiulieribus, hoaefhm gratia ,, 
fèmper omfttitur ; ai^ue edam in vir>«» quando 
infirmus^ commode moverx non potell . Sed live 
in mulicrikis, fivc in vin», .a)h corpocis pars 
pro' renifaus ungi- noe dèbet - 

Manua vero, quse reliquia infirrak interiùa ungP 
debent,. Presbytaris exterius ungantur,. , 

Dura ocules, aurea, &.alia corporii membra 
qjia; park funt, Sacerdoa ui^t, caveat ne ahe* 
rum ipfonun inungcndo^.SacramciitifocBiam paÉ» 

ablolt- 



,ljo Rlmah Rmunum ' ^ 

abfoiwttj qium anibcT- huiufoiodi parli membra 
perutKcrk* . . . _ ^ _ 

Si quis autem fic aliquo membro mutilatus', 
ipars loco illi proxinia, immgatur , caowcm vefbo- 
jjpuro formain ,proferefldo ♦ . ' - . • 

Hujus autem Sacramenti forma ; qua Sanfta 
Romana Ecclefia utitur , folemnis illa |>recatio 
cft., quam Sacerdos ad fingulas undioncs adhibce, 
cum ait ; , , • .. ^ ^ j . V- 

■Ptr iftam fanciam' Un^ionèm, & fuam^ prtjjìm^m 
tn> ftricordiatìi j indulgeat • tjlù Do^nm c^ì dquJ d per 
vifumy fxve per AndftHm &C. deliquèfii» 

O R D Ó M I N I S .T R A'N D l 

" Sxcr.irdintHm exfrtrutc Untxtonis, 

S Acerdos rcnur. 'Sacraincstura miniib'atums , qua- 
tenus. fieri pocerit > parati curet apud infirmunt 
menfom mappa candida coopertam ^ kenrque,.vas > 
in quo fitj bcmbacjunij .fèv» qwid fimite ii> fep- 
tem globulos difiinaum , ad abfiergendas parces 
Jnundas;. mcduWam paOis ad dctergandos digi* 
tos ; & aquam ad- ablueod^s Sacerdotis n^nus-» 
cei eanv item caodclam j qu* de inde acccnla ipli 
toglienti lumetT pratbeac^ D«mque operain dabit) 

' ut quanta ipotctic niundicia , ac nitore^ hoc Sacra*" 
mentaam ininifiretur^' ... 

1, -Scinde v convocatis ClericÌs-,-feu miniftrk, ^cl 
fiUtem «no Clerico.» qui .Grucem- fine hafta-5 
Aquam benediaam- cuna aij^forio, & librum Rb 
tualem- deferat , P^chus oeccucor accipk vai la- 
cri Oler infirnitì^m lacculo ferico violacei coloris 
inclufum, illudque cause' dfcfercj ne.^lFundki’Gir'‘.; 
■Qt»d>^^ li longiua^ iter p«agefKÌuaij jwc etiam equi- ^ 
tandum fit > vel alias adife perìcuium efiuiiordir-j 
vas Oki fòcculo, aut.barfa ,iwclurum , ut diebm 
cft> ad coUum appeniiat » ut commodius -> &. l«c«- 
.perle rai. « Pfocedai; ;»uceih fiiw Iònica caflop^nula -, 

• . . Qwin 
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Cunt. ptrvtptum fuerit ttà Ucam uhi jdtet 
rvntsf Sacerdot intratu euhiculum diciti i Pax huic 
«iomui» ' • ' ' 

- ?r- Eè oJttt^bus habltantibus in <*a ' - A 

Deinde dcpofito’Olco fiiper menCamy fiipcrpeln 
liceo, flolaquc violacea indutus aegroto Craccm 
pie dcofculandam porfigic> mox in modum cni" 
cis cum Aqua bencdi^, & cubicuJum & cir- 
cufnftantea al^tgk, dicens Aótiphotamf 
Pie Etominef Scs, Quod' fi argretu* iroiucrit'coofitc- 
rr» audiat illunv, Si ablblvac* Dcindevpiis vcrbis 
illum confoleeur, & de liùjiis Sacramenti vi at- 
què «fCcacia^ fi tempasférat^ brevitor admoneae ) 
& quancum opus fit, ejus'aniraum c^:^ner, de 
in fpem erigac vita» xternxv ^ ^ 

Pofiea dicaé f, Àd^teriuin noftrum in nomine 

-Doitàni»' 

flu Qui ffdfc coelum Oc terram .. ‘ ; 

Dorainus vobilcum • 

?fe. Be emm, ffirku tuo-» - • • - • ‘ 




* t r '(* 

Oremut, 


* fyt r.Vf. 


, I-* > CI. 




I Niroeat, Domine Jclu Chrlfte, dìanum hanc 
fub noftras humSitatìs k^p-efiir, ^ X'cema felid- 
tas, divina pi^peritas» fctena bédtia,. charitas 
fruduolà, iànitas fempitema: efiùgiat ex hoc lo- 
co accelTus dacmonum , adlìnc Angeli pacis , db^ 
mamque hanc deferac omms malìgaa ddcoÉdia • 
Magnifica , f Domine-, ‘fiiper nos Bomen *fànftùm 
' tuura } & benedic ❖ noftR» eonverfationi ; fantìi- 
fica noftrs bumilicatis ingreffum, qui iàfl^VA& 
pms cs, &' pcrmanes' cuna Patte.. & Spititù' fan- 
t Ao, in fiecula fasculonun*. Amen. ' ^ ' 

Oremus, . & dcpreccmur Dominam» nofirum Je- 
fiim Chriftum , ut benedicendo benedk^' hoc 
ubemaculiina 9 &: emnes habkantes in eo!<,:/dc dec 


eis Angeluiq' botiùm* culfcdera , fhciacjieosìCbi 
Cuvite ad confidfrandam mirabilia de Icge'fuaa 



IJ» ^ S.ftUécfe' RfKiJHuih 

avcrut ab éis omncs corK^^aries potcfla^es, crìpiat 
eos ab omni formidinc , & ab onini perturbatione j 
ac fanos hi hoc tabernaculo cuftodire dignetur #- 
Qui cum Patre & Spiritu ' fànfìo vivic & regnat 
Deus in feculorum. Amen^ 


VremHJ - 


E Xaudt - no$) . Domine «fan^, Pater omnipo^ 
;centea> asterse fìeusr.*: & mittere digneris 
£mdum Ao^utn tuum de calis, qui cuilodiac, 
foveaC) procegat, yificec, atque defendat <Mnnes 
liabìtantes m^hoc habitaculo» Per Chriftum Do- 
■minum nofhiitB» Amtn>- v 

Orauontt^fi ttmfnr non ^attaiur ) ex par-^ 
tti vel «n lotum faterunt omette , Tum de enove. 
fatU Cot^tjjtgne generate , Late'tio > vel vttlgarè fer~ 
mom y Sac^ot Miièreatur tui , &c- InduL- 

gentiam v abfblutionem &c»:' 

ointi^etm Varochur Jaclpèat ungere tnfrmum j 
moneett cidjltintox y ut prò ìlio orent ; ubi com~ 
modum futrtty prò loca Ó‘ tempore y (& adftantititn 
numero vel ejmìitaUy récitmt feptem Vfalmot Pa- 
nitentUles cura Lfttmieiy ivel aliai Trecet j dunt 
ipfe. UnUitaUx S-aefuanettutm adminifirat - 


K- i 7 .! 


Max dicati 


I N nomine Pattis >Jf, & Fiìii >J< > & Spiritus 
fanftr, extingnatur i» te omnia virtus dia- 
boli ’ per impofitionem manuttni noftrarura y & 
per shvocationeim omnium fanétorum Angelorum, 
Arcbangelonun , ' 'PaoBuroiiaram y ? Prophetamm , 
Apofiolorum, Xdartynùn^'ConMbrunr, Virginurti 
atque omnium (imul San^rum- Ametiu 
Vttnit- intingo ftdlSce, in Ol'eo pmUoy in 
A*M>Crue$t'ungiti^rmumèn parti but hic fubfcrip-e 
t/t y aptando profrie loca- verta 'forma in hetete;. 
. ntadum* ' - 


b; '_;002l( 



Ad teular» •. '/v. 

Per illam fàn^iam UnSioncm ^ & Aiam pìis* 
£mam niircrlcordiàm , ÌDduigear libi Dominu; 
quùiquid per vlfùm deJiquiili» Amen. 

Mtntfitr vero fi eft in SMtit > vct ipfentet Su- 
eerdos fafi mamlibet Unliionemy fergat loca itmn- 
da novo globulo bombacii y vel rei finùlit y taqne 
in vafe mundo reponat y SÌf ad Ecclefiam poflta de- 
f*rat y comburat y cinerefjue frojiciat in Sacrariutn >■ 

ji<i aurej» 

. . f 

Per ifianr fki&aav IlQ^Honéns ^8c iùsm • {>iìf> 
fiinana miiericordiain , 'indrdgcat til» ■ Domiaus 
qurdqpid per auditum ddlqoSfti. Ameo» * > 

^ ^ mrts ». , 

Per iflam llB^KcMicin ^ & fuan»* piH^ 

Hmam miftrkordnnry.' mdttlf[cat' Dwinur 
qui(k|BÌd per •docMmi-^ciiqasfii *. Amea»'* « 

.. Jd oty cmire^t labitt , ' ' ' 

Per Hbm findam- Ubdlonan »5K &>{uativ piCa 
'fimam tnìTerfcord^un , indtJgeac > cibi Dominur 
quidquid per gu^hzln^ & locutionem deliquiAi 
Àmen - 

Ad mxnut. 

>• • , ' 

Per iflam fànftam Unftìoncnt *f< Se fuam 'pllf- 
fimam roifericordiam y ihdulgeat tibr Dotninus 
quidquid per cadum deliquifli. Amea. 

£t edvertt y quod Sacerdotibus y ut ditium eji f, 
manus non inunguntur interi us y fed txteriuf - 

Ad pedet. 

Per iflam fàn&am.UtadMncmH)^ 6t foam piU^ 

< Amata mi&ricordiam'» mduJgeac dbi lX)mk(u»i 
qjtùdqoid per greflum dciigjrifli *• Atnek.'.' 
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Ritml€ lUtHonuià 
Unnici y fivè rfnet» 

Per lAitri fanfiam Un^otKtn>^ & iuam 
. 4«ram liiiiièrìcorcliamy ràdulgeat cibi Dcuninuaquid- 
quid per lumbtaittn deJe^tioncm deiiqailli . Ameti» 
Htte autem unUio dà Isèfubas yi-itt àìlÌHm, ejl y 
k femptr tn famtn/s y ^ 0 ", 'tUfm in virit 9 
ob it^rmitoKm vix y mi-^t: féricHlo, ^movtri 
non ,fojfunt, ' . • -< . 

' Qntbm <■ omùbn*. j>éff«Sdr y .^acjtrdoty-i^t Kyrie 
eleifon . Chrifte clcilon . Kyrie eleifoo . Pater no» 
Aer, &c.' 

4P* £t ns tidB k)ducìiS' % &ematioiiemrt - 
r. ?t. Sed libera, nos .a , majo.* <• 

P. Sal^n» ia^c.i^yam.tuwìi. . .r> 

J^k Deus raeua fpenttitem in te. 
fr Mitte eì Domine aiirilium de fando • 

-V ft.de Sf^,qa^ r- . . : 

• P» Eifo ei Dopii»rmrisvicrtitiuiwi»T; ir .r. 

A É»ìk. inibii ' pr^ 

cus io eo . 9t>- £c filiua iniquitatie- non apponàe 
rocere ci» f. Domine exaiidi^orandnem rneam» 

- Et ejaraw .mene ad' tc :vea^ . -r 'f 
. ',-p,<DQmmus yobifcBm., u>. ,r.- 

33 ^ :Et cam fpitb» t«0 » :: i .. 

Ortmtti. 

D omine Deus, qui per Apoflolum tuum Jaco- 
bum Jocutus cs: Infirmatur quis io vobis? 
>-iódiK^ 'd^sI^i^jBrvEc<3lefit^r ‘&.orent iu^ eum, 
r ungoatCs eunv* Oièo- in nomine Dòmiót , & ora» 
tio fidei £dyabk iobroniin^ & allefviabic ettm Do» 
^ jjprtue , & fiv in peccai. fil,'.reniittentur ei: cu» 
ra, quadìimus,- Redemptoc no%r, ; gcatia . fa^i 
Spàritus Janguores ifiius ii^rmi , ejQiqoe lana >Hil* 
nera » & dimitee peccata , atque ddores cundos 
.'mentis , -61 cqrpocis ab^joqiieik^^^ plenamque in» 
• ^-,t«ràus.& Cj^eriws.'^jftiswem-^miicrico^^ reddf , 
ut opc naiktieordiii^tua^lre^ituttis,') ad priAiq^it|«» 
.s, rctur 
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De SAcr*nt> Extr. Un[f^ \ 
retur ofHciaM Qui cuoi Patre & Spiriru fàndo v^ 
vis Se regnas^ l>uc in (Àcida (Àculorum Athen . 

^ .. 

.* ►' .? .-Oremuf»; ì i ! v! - 


R Efpic», <|ux(ùnius Déminc ) fonuilom tuumN. 

in infimi itate fui corporisfacilccntem, &ani- 
niam ‘ refove ) q^anrcmaltìrutcaftigatioaibus enoeo* 
Jacus>*iè tua. lèntiatroedicina falvanim^t Pct.Chri- 
(bara Dominam noftrum. Amen. 


(hremtt . 


D omine /ànde $ Pater omnipoCens « afte me 
Deus v qtii benedkìi^ais: gra^un a^i« 

infondendo corporibusf'fadoram mani" mukiplici 
piente cuflsìlis : ad invocadonem mi nominis be- 
aignus aiTiftc^ nc famuhan trani ab at^itusitneii- 
beratuni} Se fanitace donacuni) dcxtera tua crigas* 
viftìitc ' cònfirmea, : potélbte tùe»ia » atij'uc Eccfcfi e 
tu:e iàndx cum oibni defiderata proiperkate redi* 
mas» Pes Cbtsftam Dominimi; notbum . Amen» 
Ad ex$remumy prò ' ptrfanat . ^rfalutarix 

Tttomta brevfter pr/^ere- poteut ^uUmt h^ramt Ad 
f/toritndftm V» Dom/m egii^rmtìHr^ ad •./nj-ioid.TS: 
darmomtm tentationet toitrttur» ' < v .j . 
t Deinck Mpam hgnedìlkmt\ 'Ó* truem y alrtad 
haùeat , evr^m e« reUt^tnHy ut sUam frequenter'af- 
p/tiajty Ò^pfo fujtdewttimi óflìHtxtur ó" ampitHetitr . 

Admeneat etiam domefUeety Ù' minijin* h^rmt y 
ut fi. m<nd>m ingrtetf$fckt y vel.kfitmut Sttcipiat ego- 
nigtare , fiatim ipfam 'P^óiehttmaeCtr/ant y ut morìcn- 
tetn adjuvety ejùf^ue ammam Dep cvmmendef. fid fi 
mprt Sìmmnury-fTiuJijuitin difttdaty'Saoevdat ant- 
mem Deo ri te comtiàuittèh . ' S*u autttn p«rtm*n* ad 
vifitatiwnetK^atr^oulpt» iufirmorumy-Ó‘ ad Jitvatdot 
morrmuty ad eeìumtìtdKtimmn aniitue^ ev?- 

quitty infr.t fuit loth prxfkrlbuHtur* 


J 
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.SE P'T ÉM P S AlMI , 

^ . "V e 

P OE N I T E N T I A L E ,S 

. • CU.M 1. IT Arwi l S- . .'i- 

Vro ì$^rmty dum [aero limstntur t/eo, fen fr* 

' 4tlta mutate y diemtur fiéxis gtntìttt » ^ 

iMatffhotuf Ne remiuifcaris» 

' T[<drms 5 . 

D Ornine jse.'ia furore tuo argi^ me i ^ néquie 
' In ira. tua. corripias me • i ^ 

JMifèiere meiDomioe > quoniam infiranusfìun: ^ 
£ma me IXnnme^ quoniam connuiiata fune oS» 
tnea- \j 

Et aoitna mea turbaa eft vaidej * fisi ta DÌ 
fmtis ulquequo ? 

Converteie Domine , & eripe animara méam : f. 
iàlvuoi me £ic propeee- mifèrteordiam tuam . v 
Quoniam noni eiè in. morte <jai inemor fit tui : * 
in iberno autem quia eonficebitur tifai ? . V ^ 
Laboravi in gemini imeo> lavabo per fingulas no* 
Acs. le<!luiii meum ; * JacryaiUA m^ 'Atatum tneuiq 
rigabo. .'' . * c , . . « - ' * ' 

Turbatus eft a fiutone ocalue n«us : *iavetcyayi 
inter omnes itàmicdi meos« , ' 

'Diicedite .a me^omaes- qui operatnim» iniquità* 
tera» * quoniam esumdìvit Doi^ua .voceni' ftecus ■ 
ràel. - .. . ... 

ExaudivitDQmiaBs depreeatienem meanr^ ¥Do* 
nrinus oratioaens n^m fiifir^t* - 
- Erubdcanc & coricurbeator vdietnenter onines itù* 
mici noci 5 * convcrtanar , &«ùbcicacpt valdevc^ 
lociter. Gloria Patri, Se Filio, &c* 

' ' vfd- 
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Septem Tgmu v 

. Pfulnmt *1.' ' ' '• ' i 

B *-* ’' i ‘*'- ^ 

Eati quorum rcmiflar limt iaiqmcatcr; * ^ quo- 
rum te^ lixnt peccata. ”' > - T 
Beatua vir» cui noA ìmputavit Dotniaus pfioca^ 
tum; * nec citi» fyirita efus doik». 

Quoniam tacui, inveteraverat ofTa n«a, ^iam> 
clamarem tota die. > 

Quoniam • die ac > noé)ie gratta eft fuper ttic naa* 
hus tua ; * converfìis iùtg id «erunada mea ^ dura 
conhgitur ìpiaa. - - -, 

Delidum nicom cognitum tibi {édi A'Ibìu- 
fìitiam meam non abiccmdir^ . 

Dixi ; Conficebor adterfunr me ìn}nfiidrài méara 
Domino i & tu remifitii impicratem peccati tl»i .. 

Pro hac oraJiit ad ;ie onmis * i» t«a. 

porc opportuna. - '' , . ; 

Verumtamen in diluvio aquarum multarura* -ad 
eum non approtómabu^*^ ... , 

Tu cs refugium meunr'^'# triiudatiotK , quxdr- 
cumdedk me j ♦ exvdtatio -mea y eroe me n 0*“ 
cumdantìba^ me*' ^ ' . • . 

Inveliechmi tifai dabo & inihuam te In via hac y 
qua gradieri* ; * firmabo iiiper te oculoa meo«. ' 
~ Noiise fim iìcut equus & muluey '"quibus non 
eft inteiJedua . - 

•»In caroo & f^rxao maxiilae eorum cratàringe , 
qui non approximanc ad te. • . • 

Mulra Amelia peccatwi*} * %raa£era antera in ' 
Domino miféricordìa circamdabit. " 

Lxtamini in Domino; Se exukatì^^; * Si gh- 
namini omnes retìl coid^r. Gieria^Patri, &c. - 

<r^ V P/aHmff 

D On^c, ne in fùraoe tuo arguas mey*neqae 

inulta tua cvHnijMaa me. ' 

Quoniam fagitt* tux iiéxx funt mJhi^ * Se 
conàrmaftì mper me manum tuam . 

Njo 



ij^ ’ thmiakt' Komiamm ■ 

rft fanius ia mea a facic icx tu« 
non eft pax offibos ineis ^a fode ’feceatorum mco ' 

Aon'- •c.*' J ^ .f-iH-; j' < " ' 

Quooiam inìqukatr» mes.'lùpei^^a! ilnicap^ii 
naelis^^ &3fótQtiusgt^ve gravata- funtiùpiìt jne- 
Putruerunt, flc' coiaruptr ìuty: dxiztxkm ^ ^ 
n^4uàe nfifiieiui«^inex^vtj>‘iv^ .v '* : k a 

Mifer faftus film» & curvatus^fnm ufijae in fi- 
nem tota dift c< 9 tKai^tta'ingrediebar * 
v Itio^/oaei^ im|>l6ci fune iliufionlbus ; ^ 

& non eft fànitas in carne ttiea. ^ 

fiòA) &'‘humì!»ivis fiun mmis; * ru- 
gicbam a gemitìi cocdis:j«ei<i ^ à... r^. 
f- omfie . <lafideiam ; * & 

j{gttdtttà»);iQ(>l|É ». «ft^alfeood^ . . V 

SÌ^Oi^‘JÉtt||K£||pftiillfelÌBt£jQ^^ mevir- 

cus mea; Sc' Óculoram raeorum, & ipfum 
^ rfon t.' . ^ 

Amici md> 8t proxùiii ;sui ^adverfiioi me ap- 

longe fteccmnt i * & 

- > ynnr^fitdeìiaat ) qui.qaJcrcbanc animam meam. „ 

^ diriQui inquiA^b(Ml(V'’n^a^ih^ locuti fiint va- 

. iiiuties^ ^i^gMìela^ tota dk^ -medìtabaatur* ^ 

ucnquam Imìm tm'>iÉsàitìat^ y * 

& fitut raotus non apcriens os sMum- f 
« ^ non 

habens in ore filo redar^kaes^,: r- w r 

' ^ Qwaiìaii» * «ctudies 

me, Domine Dansijikus* ,5.W: * ia;>* '-'ì ìn 

Qoia* d£4fct{ quando fiifiergaudcantvmi^ ini- 
mici «lei coajMp<wieiHjutr f«dss;inea.» iù- 

per me magna locoti Crat*.^^ ^ * 

Quoniam ego io Bèg(dM pdnratus fum>^& dolor 
meucrin <?©n^c<ftu Ujeo ^oiper^* ^ -«8*< 

Qaoniam iniquita^m meam ant^oti^ :} 

..cogkabo pò foccato nieo* •> 

' Inimici aatem mei vivaat, & codìriwà fune 
' . fu- 



Septem Vfalmi Vmntt. -IJ9 

fuper me^ * 8c multiplicati fune qui oiemnt me 
inique. ' 

Qui retribuunt mala prò bonis > detrahebimt mi- 
hi; * quoniam ièquebar bonicacem* 

Ne derelinquas me Domine, Deus meus; * 
ne difeefferis a me. 

Intende in ad>unM:ium meum; * Domine Deus 
falutts mex. 

Gloria Patri, & Filio, &c. 

PfalniHt 

M lfecere mei Deus , * fecundum magnam ' 
miièricordiam tuam. 

Et fecundum multitudinem miferationum tuat» 
rum , * delc iniquitatem meam . 

Amplius lava me ab iniquicate mea; * 8c % 
peccato meo munda me . 

Quoniam iniquitatem meam ego cognofeo; * 
& peccatum meum contra me cft femper. 

Tibi foli peccavi , & malum coram te feci ; '* 
ut ijuftiiìceris in fèrmonibus tuis» 8c vincas cum 
judìcaris . 

• Ecce enim in iniquitatibus conceptus fum; * 
Se in peccatis concepit me mater mea. 

. Ecce enim veritatem diJexifti ; * incerta Se oc-* 
culta fapiencix tux manifeftafH rnihi. 

Alperges me hyfTopo, & mundabor; '' lavdjis 
me, & fùper nivem deaibabor. 

Auditui meo dabis gaudium & Ixtitiam: * 8c 
exultabunt oiTa humiliata. 

Averte faciem tuam a peccatìs* tneis ; ^ & om- 
nes iniquitates meas dele. 

Cor mundum crea in me Deus; ^ Se fpirituni 
reftum innova in vifeeribus meis* 

- Ne projicias me a facie tua; * & Spiritum 
fàndum tuum ne auferas a me. 

Redde^ mihi Jxtitiam falutaris tui : ^ & fpiritu 
principali confirijia me. 

Bibltot’ Vurr* Tom* III* G Do- 
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x^o Hìmale Romanum 

Docebo iniquos vias tuas: & impiì a3 tc 

convertentur • 

Libera me <de fanguinibus Deus » Deus falutìs 
itiex: * 8c exultabit lingua raea jufHtiam tuam . 

■ Domine labia mea. aperies : * 8c mcum an- 
nuntiabic laudem tuam . 

Quoniam fi voluiffes facrificium, ^edifTem uti- 
que : holocauftis non deleftaberis . 

Sacrificium Deo lìàritus Contribuì a tus : * cor 
contricum & humiliatum Deus^non defpicies* * 
Benigne fac Domine in "bona voluntate tua 
Sion: * ut (Edificentuc muri Jerulàlem. 

Tunc acceptabis facrificium juftiti® > oblatio- 
nes , & holocaufta : * tunc imponenr lùper altare 
tuum vitulos* ’ 

Gloria Patri, & Filio, &c» 

'PfalmHS. lol» 

D omine exaudi orationem 'mcam : * tc cla- 
mor meus ad t?e veniat • 

Non avcrtas faciem tuam a me: * in qùacum-* 
que die tfibulor, inclina ad me aurem taam. 

Tfl quacumque die invocavcro te, ^ velociter 

exaudi me» ' ” ' x 

' Quia defecerunt ficut furaus dics mei : * ic . 
oSz mea ficat crcmium aruemnt. 

PercufTus fum ut fd^num & aruitcor meum: * 
quia oblitus fum comedferc panem meum . 

A vece gcmitus naci ^ adh*fit ós meum carni 
mese . 

Similis fafttB ’lum pellicano fblitudinis: * fa- 
ftus fum ficut nyfticorax in domiciKo* 

Vigilavi, Se faftus fura ficut paCfer folkarius . 

in tefto* . ’ - 

' Tota die exprobrabant mihì inimici meir^ & 
qui laudabant me, adverfum me jurabant. ^ 
Quia cinerem ’tamquam panem mandacabam ; 

& potum meum cum fieni mifcebam» 

A fa- 
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"Septcm Tfalmi Veenit* _ ^4^ 

A facìe ir* & indignationis tuar.- * quìa elè- 
\ansi alHfifti me . 

Dies mei ficut umbra decliiuverunt : ^ & egò 
fìcut fctnura àrui . 

Tu auiem Domine in àjternum permaties; ^ & 
memoriale 'tuoni in generatìonem & generatìonem » 
Tu Cxurgens mifèreberìs Sion: ’ quia tempiis 
miferendi cjus, qwa venir tempus* 

Quoniam '^lacuerune (èrvis tuislapìdes ejus:'‘3c 
terra: ejus miferebunrur • 

Et timebuftr gehtes nomen tuum Domine ; * Se 
omnes reges terra? glori ani tuam • 

Quia xdificavit Dominus Sion: Se vìdebituf 

in gloria fua . ' 

Refpexìt in oratioiiem tiumiliuua : ^ Se non 
iprevit precem eoruin • 

Scribantur bare in generatione attera : ^ Se pof 
pulus qui cteabirur j laudabic Dominum . 

Quia profpexit de excelfo fanfto fuo: * Dorai*- 
lius de crelo in terrani afpexit. 

Ut audiret gemitus compeditorum ; ut fol- 
vcret fiiios interemptorum ; . . - 

Ut annunfiet in Sion iiomen Domìni ; SC ia«- 
dem ejus in Jeruiàlem. 

In conveniendo populos^ in Unum, ^ Se téges 
ut (èrviant Domino. 

Refpondit ei in via virtutis fua; ; * Raucitatem 
dierum meorum huntia mihi . 

Ne revoces me in dimidìo dierum tneorum: ^ 
in generatioaein & generatìonem anni tui. ^ 
Initio tu Domine terram fundafti, '* Se òpera 
manuura tuarum funt cadi. 

Ipfi peribunt, tu autera permanes, * & omnes 
(ìcut veftimentum veterafeent. 

Et ficut opertorium mutabìs eos, & mutabun- 
tur; * tu auiem idem ipfe tsy Se anni, tui non 
deficient» 


G a 


Filli 



I4i Ornale Romanum» 

Filii (èrvorutn tuorum habitabutu; * & lèmeq 
corura in feculum dirigetur • 

Gloria Patri, & Filio, &c- 

Pfalmut iig. 

D e profundis clamavi ad te, Domine; * Do- 
mine, exaudi vocem meam* 

Fiant aures tu* intcndentes, * in vocem de- 
precationis me* * 

Si iniquitates oblèrvaveris > Domine: Domine 

qub fùftinebit? ' ‘ 

Quia apud te propitiatió efl; * & propter le- 
gem mani fuftinui te, Domine. 

Suftinuit aiùma mea in verbo ejus: ^ fperavit 
anima mea in Dòmino . 

A culiodia matutina ufque ad noftem, * fpe- 
ret Ilrael in Domino ." ' 

Quia apud Dominurn miièricordia : * & copio- 
fa apud eum redemptlo* 

Et ipfe redimet ' ìfracl , ex omnibus iniquitati- 
bus ejus- 

, Gloria Patri, & Filio, 8c<> 

Vfalmtis i4i. 

D omine exaudi orationem meam, auribus per- 
cipe obfccratlonem meaoi in veritate tua ; * 
exaudi me in tua julHtia. 

Et non intres in judicium cum fervo tuo; '‘quia 
non juftificabitur in confpeòlu tuo omnis vivens. 

Quia pcrfecutus eli inimicus animam meam ; ^ 
humiliavit in terra ’vitam meam- 
Collocavit me in obicuris ficut mortuos locu- 
li; * & anxiatus eft fùper me ipiritus meus, ic 
me turbatum eft cor meum» 

Memor fui dierum antiquorum , meditatus (ìur 
in omnibus bperibustuis: ^in faéUs manuum tua- 
rum meditabar . 

Expandi manus meas ad te: * anima mea 
cut terra fine aqua tibi . 

Ve- ■ 
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Septem Vfalmt Voenìt. 

Velocitcr exaudi me Domine: * defecit fpi- 
ritus mcus • 

Non avertas faciem tuam a me: * & fimilis 
ero dcfcendentibus in lacum. 

Auditam fac mihi mane miièricordiam tuam : * 


quia in te fperavi- 

Notam fac mihi viam , in qua ambulein : * 
quìa ad te levavi animam meam. 

Eripe me de inimicis racis Domine, ad te 
confusi : * doce me facete voJuntatcm tuam, 
quia Deus meus es tu* 

Spiritus tuus bonus deducet me in terram re- 
ftam; * propter nomen tuum Domine vivificabis 
me in xquitate tua . 

Educes de tribulatione animam meam : * & 


in miièricordia tua diiperdcs inimicos meos. 

Et perdes-omnes qui tribulant animam meam : 
quoniam ego icrvus tuus fum* 

Gloria Patri, & Filio, &e* 

Antiphonx. Ne reminilcaris. Domine delifta 
noftra, vel parentum noitrorum; ncque vindii^am 
fumas de peccatis noftris. 


L I T A N I 


K Yric eleifón* 

Clirifte eleilÒB» 

Kyrie eleifon • 

Cnrifte audi nos* “* 

Chrilte exaudi nos* 

Pater de ccelis Deus, Mifèrere nobis* 

Fili Rederaptor mundi Deus, Mifèrere nobis* 
Spiritus fànfte Deus, Mifcrere nobis* 

Sanfta Trini tas unus Deus, Mìferere nobis. 
Sanfta Maria, Ora prò nobis» 

Sandb Dei genitrix, ora» 

Sanfta Virgo virginum, . ora» 

Sanfte Michael, ora» 

Sanfte Gabriel , ora. 

G j . San- 
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f44 K/tuttle Bfitnanum. 

Sanft€ Raphael , ' ' ora* 

Omnes fandi Aiigeli, & Archàngeli , orate prò 
nobìs • 

OmtTes fandi beatorutn fpirituum, ordincs j orate 
prò nobìs* 

Sande Joannes Baptìfta,. ora, prò nobis. 

S.ande Jofeph , ora* 

Omnes fandi Pattiarcha? y &. Propheta; j. orate*. 

Sande Petrcj " ora* 

Sande Paule,. - ora*. 

Sande Andrea ora., 

Sandq Jacobc ora*. 

Sande Joannes» . . ora* 

Sande Thoma» ' , . . ora* 

Sande Jacobe, ora*. 

Sande Philippe, ~ ora. 

Sande Bartholoma?e ora,. 
Sande Match^e . ora* 

Sande Simon,. ' qra,. 

Sa.nde Thaddaie, . ' ora*. 

Sande Mathia,. ora. 

Sande Barnaba, ora* 

Sande Luca, ora* 

Sande Marce ' ora* 

Omnes fandi Apoftoli &; Evangcli/t* >. orat^ prò 
nobis * 

Omnes Sandi Dilcipuli Domini,' orate prò nobis.. 
Omnes fandi Innocentes,^ orare prO; nobis 


Sande Scephane,, 

Sande Laurenti , 

Sinde Vincenti, 

Sandi' Fabiane. & Sebaftiane ,, 
Sandi Joannés' & Paule , 
Sandi CofÌTia & Damìane, 
Sandi Gervad & Prorafi,. 
Omnes fandi Martyres, 

Sande. Sylvefter, 

Jande Gregori,, . 


, 0 ». 

oro*. 

ora- 

orate prò. nobis . 
orate, prò nobis* 
orate, prò nobis • 
orate prò nobis • 
orate prò, nobis • 
ora., 
ora^ 
San- 
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Seprem Vfdmi Vcetùtent.. , X4f 
Sande Ambrofì, ora- 

Sande Augufline, - ora. 

Sande Hieronyme, ora. 

Sonde Martine , ora. 

Sande Nicolae, ora. 

Omnes fàndi Pontifice& & Confeflótes,, orate prò 
nobis.- 

Omnes iàndr Dodores, orate prò nobis.' 

Saode Antoni , ora. 

Sande Benedide,, • ora» 

Sande Beroarde, . ora* 

Sande Dominice,. ora. 

Sande Ftancilce , ora» 


Omnes fondi Sacerdote^ & Levita;,, tarate [prò 
nobis . 

Omnes. /àndi Monachi & Eremita; y orate prò 
nobis .. 

Sonda Maria Magdalena, ora. prò nobis. 


Sonda Agatha,, . * *ora. 

Sonda Lucia, ora. 

Sànda Agnes, ... ©ra. 

yanda Cecilia, . ^ ora. 

Sanda Cathàrina, ... ora. 

Sonda Anaftafia, ‘ oro. 


Omnes fonda* Virgines & Vidux, orate prò nobis . ^ 
Omnes Sondi & Sandas Dei, Intercedite prò nobis. 
Tropi ti US erto, Torce nobis. Domine «• • ; 

Propitius efto, Exaudi nos, Domine. 

Ab Omni malo. Libera nos, Domine. ' • 

Ah Omni peccato,, • libera. 

Ab ira tua, . . libera. 

A fìibitanea & improvifa morte, libera nos Do- 
mine . 

Ah inlìdiis. diaboli . liberar 

Ab -ira , & odio , & omnl - mala, voluntate 
libera. 

A fpiritn, fornicatìonis, libera nos, Domine. 

G 4, A ful- 
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l^g K/tuale Ramarmi» 

A fulgure & tcmpeftate, libera nos, Domine* 

A morte perpetua, libera. 

Per myfterium fandae Incarnationis tua», 'ibcra. 
Per advcntum tuum, libera» 

Per nativitatem tuam, libera. 

Per baptifmum & lanftum jejunium tuum, libera. 
Per crucem & paffìoncm tuam , libera . nos Do- 
mine • 

Per mortcm & fepulturam tuam , libera nos Da- 
mine . 

Per fandam refurreàionem tuam, libera nos , 
Domine . 

Per admirabilem afcenfionem tuam , libera nos , 
Domirre . 

Per adventum Spiritus fanai Paracliti y libera 
nos, Domine. 

In die judicii, . 

Peccatorcs, Te rogamus, audi nos. 

Ut nobis parcas, te rojamus, audi nos • 

Ut nobis indulgeas, te rogamus, audi ncw. ^ 

Ut ad veram pomitcntiam nos perducere digne- 
ris, te rogamus, audi nos. 

Ut Ecclcfiam tuam fanfìam regere & cotifervare 
digneris , te rogamus , audi nos • 

Ut domnuni Apoftolicum & omnes Ecclciìafticos 
ordines in fannia religione confervare digneris, 
te rogamus , audi nos • 

Ut inimicos fanftx Ecelefiae humiliare digneris , 
te rogamus, audi nos. 

Ut regibus ■& principibus Chrifiianis pacem & 
veram concordiam donare digneris , te roga- 
mus, audi nos. 

Ut cunfto populo Chriftiano paeem & unitatem 
largir! digneris, « rogamus- 

Ut nofmetipros in tuo fando fervicio con- 
fortare Se confervare digneris, te rogamus: , au- 
di nos» 

Ut 
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Ut mtfntes noftras ad ccelefìia defiderla erigas } 
te rogamus, ondi nos. 

Ut omnibus bcnefaftoribus noftfis (emp/tema bo-, 
na rctrìbaas, te rogamus, audi nos» 

Ut animas noftras, trattura, propinquomin, &. 
benefaftorum noflrorum ab .eterna damnatione 
eripias, te rogamus» audi nos. 

Ut fru( 5 his terree dare & confèrvare digneris, te 
rogamus, audi nos. 

Ut omnibus fidclibus defunólis requiem oetcrnam 
. donare digneris , . te rogamus , audi nos • 

Ut nos exaudire digneris, te rogamus audi nos. 
Fili Dei , te rogamus audì nos • 

Agnus Dei, qui tollis pccdata mundi» Farce no-' 
bis » Domine . 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi , Exaudi 
nos. Domine. 

Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, Miferere 
nobis . 

Chrifte audi nos. 

Chrifte exaudi nos» 

Kyrie cleifon. 

Chrifte eleifon. 

Kyrie eleifon» 

Pater nofter, fecreto> 

Et ne nos inducas in tentationem. 

It. Sed libera nos a malo. 

Tfalmut 

D Eus in adjutorium meum intende : *■ Domi- 
ne, ad adjuvandum me feftina» 
Confundantur» & revereantur, -* qui quxrunt 
animam meam. 

Avertantur retrorfum , & erubefcant , ^ qui vo- 
lunt mihi mala» * 

Avertantur ftatim erubefeentes , * qui dicunt 
mihi: Euge, euge. 

Exultent & Ixtentur in te omnes, qql qua’runc 
G f te, 
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te, *■&. dicane femper : Magnificetur- Dominus 
qui' diligane falueare taum-. 

Ego vero egenus. & pauper ilun:, * Deui adju- 
va me., 

Adjutor meus ,, &, liberato^' meus, cs, tu Do > 
Cline , ne. morcris .. 

Gloria Patri Siene erat., 

Salvos fac fèrvos. tuos .. 

TSe. Deus meus , fperantes in te •- 
f. Erto nobis, E)omine,. turris. fortitudinis 
‘ A facie. inimici * 

V» Niliil profìciat ipimicus in nobis •- 

Et filius iniquiratis, non, apponat. nooere.* 

nobis 

1?'. 'Domine j non, iècunduna> peccata, noftra.fa-- 
cìàs nobis*. 

■ ife. Neque fècundum iiiiquitates, nortras. retri- - 
b.uas nobis .. 

R{r Oremus prò Pontifice nortro N* 

V, Dominus coniervet eum &, vivificet eum,, 
& beatum faciat eum in terra non tradac. 
e.uni in animam inimicorum ejus*. 

?^*. Oremus prò benefaftoribus noftris 
?f. Retribuere dignare Domine omnibus nobis 
bona facientibus propter nomea, tuum, vitam. atter-- 
nam, Amen*. 

Oremus prò. fìdelibus, defundlis .. 

Requiem :eternajm dona eis Domine ^ lux 
perpetua. Juceat eis*. Requie.fcjnt in pace *. 

?t* Amen*. 1^.. Pro fratribus nprtris. ab.rentibus*. 
9». Salvos. fac icrvos, tuos , Deus meus , iperan-- 
tes in te. ' 

V.. Mute eis,. Dorfjine ,. auxilium. de; fonato . 

9f. Et de Sion tuere eos*. f'* Domine, exaudi: 
orationem meam.. J>. Et_ clamor, meus*. ad te ve- 
ni at . . Dominus vobifeum . . i 

. ,Er cum fpiritu tuo *. 

Qrt- 


\ 
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Oremus.. Orasto . 

D Eus, cui proprium. eft miferere ièmper, &• 
parcere : fufcipe deprecacionem^ noftram , uc 
nos, & oinnes famuloi tuos > quos deliaorum ca- 
tena ccMiftringit,. miferatio ture pietatis cJeraenter 
abfolvac •• 

E Xaudi quajfuinus Domine, fupplicum preces , 
& confitentium tibi parce peccatis : ut pari- 
ter nobis induìgentiaiTj tribuas benigpus Se pacem / 

I Meftabilem. nobis Domine mifèricordiàm tuam 
clementer oftende ; ut fimul nos & a peccatis 
omnibus, exuas , &. a poenis ,, quas pso- hi.s mere--' 
mur y eripias . 

D Eus, qui culpa. ofFenderis, poenitentia placa- 
ris, preces populi tui fupplicantis. propitius 
rerpice;- & tiagella tua: iracundia;, qua? prò pec- 
catis noftris. metemur , averte . 

O Mnipotcns Tempi cerne Deus, miferere famulo^ 
tuo Pontifìci; noftrb N» &. dirige eum fé— 
cundum tuam clemenciam in viam fàlutis interna? j- 
ut , te donante tibi. placiti cupiat , & tota vir- 
tute perficiat .. ' 

D Eus,^ a quo fanàa defìderia,. rccla confilia,> 
& jufta funt opera,, da fervis tuis illam ,, 
quam mundus dare non poteft , pacem ; ut & 
corda, noftra^ mandati^ tuis, dedita & hoftiura 
fublata^ formidihe,. tempora, fint: tua. protezione: 
tranquilla . i 

U Re igne fanZi $ptritus; renes noftros, & cor 
noftrum ,. Domine r ut. tibi' callo corporc; 
ferviamus , &. mundo corde plàceamas . 

F ldelium Deum omniunf Cònditor & Rcdem» 
ptor , animabus famulorumfàmulàrumque tua- 
rum remillìonem: cunZorum- tribue.* peccatorum 
ut indulgentiàm', quam; Temper optaverunt „ piis; 
fupplicationibus confequantur 

Ctiones nofliras, quxfumus Domine,, afpìran-- 
do- prajveoijj Se adpivando’ profequere : uc 
Gs cun^ 
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eunuca noftra orario & ope'ratio a te femper ind- - 
pia: , & per té capta finiatur . 

O Mnjpotens fempiteme Deus , qui vivorum do- 
minaris lìmul & mortuoruniy oraniumque 
nnfereris , quos tuos fide & opere futures efic 
pr.T:no{cis ; te fuppliccs exoramus, ut prò quibus 
cftuncicre preces decrevimus , quofque vel praefèas 
fiecuium adhuc in carne retinct» vel futurum iatn 
cxutos corpore fufcepitj intercedentibus omnibus 
Sanftis tuis, pietatis tux clementia, omnium de- 
liilorum fuorum veniana conlequantur . Per Domi- 
Bum noftrum. 

Dominus vobifeum . 

Rj* Et cum fpiritu tuo. 

y. Exaudiat nos omnipotens & raifericors Do- 
ininus. Amen. _ 

'f. Et fidelium anima; per mkèricordiam Dei 
rcquielcant in pace. Amen.. 

DE V I S I T A T I O N E 

Et cur*. infirm»r»nt . 

P Arochus in primis meminiflè debet, non pò- 
ftremas effe muneris fili partes, argrotantium 
curoin habere. Quare cum primum noverit , quera- 
piam ex fidellbus. cura; fiia; commifiìs asgrotare > 
aoa expeclabit ut ad emn vpcctur, iéd ultro ad 
illum accedat, idque non fèmel tantum, (éd fie- 
pìus, quatenus opus fuerit: horteturque paroehia- 
les fiios ) ut ipfum admoneant , cum aJiquerrt in 
Parochìa Tua jegrotaie contigerit , prarcipue fi. nlor* 
bus gravior fuerit. 

Ad hocjuvabit, prxfertlm in amplk Parochiis 
aegrotorum notam, fèu catalogum. habere, ut ru- 
jufque ftatum & conditionem cogimfcat , eorunv 
que memoriam -facilius retinere, & illis opportu- 
ne iubvenire pofik • 

Quod fi Patodius legltime ìfflpeditus, infii^o- 
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De V/fitat. <0“ Cura. Tnfirm. ifl 
nim> ut quando plures lùnt, vifitationi interdutn 
vacare non poteft} id prxftandum curabic per alios 
Sacerdotes) fi qùos habet inParochia fua, autfal- 
rem per laicos hoinines pios, &Chriftiana chari- 
taie prxditos . 

i^^rotos vifitans) ea? qua Sacerdotes Domini de- 
ctì, honefiate & gravitate fe' habeat , utnonxgris 
folum , fed fibi & domefticis verbo & exemplo pro- 
de ad falutem* 

fioruin vero prx*cìpuam curam gerèt, qui huma- 
nis auxiiiis deftituti, benigni ac providi Paftoris 
charitatém & operam requirunt • Quibus fi non po- 
teft ipfe fuccurrere de fuo » & , eJeemofynas illis , 
prout debet , fi faculras fuppetit , erogare , quan- 
tum fieri potefi , five per Charitatis , vel alterius 
nominis Confraternitateni , fi in ea civirate vel lo- 
co fueric, five per privatas five per publicas colle- 
das & cleemofynasj illorum neceflltatibus fuccur- 
rendum curabit. 

In primis autem fpiritualem ìegrotantium curam 
fufeipiat, omneraque dilige ntiam in eo ponatj uc 
in via fidutis eos dirigat, atque a diabolicis infidiis 
falutarkim adjumeutorum prarfidio defendat ac tu^ 
catur . 

Accedat autem ad: aegrotum ita paratus, ut in 
promptu habeat argumenta ad perfuadendum apra » 
ac praeièrtim Saudorum exempla, qua? pltyimum 
valent ; quibus eum in Domino confoletur , exci- 
tet, acrecreet. Horteturque, ut omnem Ipem fuam 
in Dco ponat , pcccatorum fuorum poeniteat , divi- 
nam mfericordiam imploret , infirmitatls panas 
tamquam paternam Dei vìfitationem , patienter fe- 
rat, 8c ad làlutem fiiam proveniCTe credat, ut vi- 
tam morcfque fuos melius inftituat. 

Deinde qua par elbprudentia & charitate , homi- 
nem ad facram confeifionem inducat, & confiten- 
tem audiat , etiamfi velit totius vitae peccata confi- 
dai ac fi opus taua lofirino, quam ejus 

fa* 
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fomiliaribus vel propinquis in memoriam revocer/i 
quod Lateranem'ìs Concilii > ac plurium fummorum 
Pontificui'iv decretis cavetur fìib gravibus pocnis , ne 
Medici- ultra tertiam. vicem acgrotos vificent j nifi, 
prius. iplìs! certo conilet, illos. confeflìonis Sacra- 
mento rìte cxpiatos fuifle - 

llludL praterea diirgenter férvari curabit j nequisr. 
prò corporali, falute aliquid jegrotofuadeac,. velad-- 
hibcat, quod in detriinentum anim*: convertatur 
Ubi vera pcriculum iinmineac, Parochus mone- 
bit agrotunv, ne d'annonum. altutia , ncque Medi— 
conim. pollicitationibus , ncque propinquomm aut: 
amicorum blanditiis fe ullò modo decipi (ìnat j qu®» 
minus ea j qua ad anima fàlutem pertihent , op- 
portune procure! , & qua par- eli , devotione & ce- 
Icritate lancia. Sacramenta , dunr lana, mcns- eli, in- 
tegrique lènfus , religiolè fufcipiat , citta fallacem. 
Hlam- ac perniciolam procrallinationem^ qua pluri- 
mos ad aterna llipplicià perduxit, in dielque, fal- 
lente diabolo , perducit . • 

Quod li. ager aliquis horratiònibus ac monicis. 
Sàcerdotum-, vel amicorum, & domellicorum: con- 
filiis adduci non pocell ut velit peccata fua confi- 
teri, tunc non. omnino defperanda res eli-, fed quOn- 
diu ille. vivitj'repetend»' funt frequentes ». varìje ,, 
& efficaces Sàcerdotum &• aliorum. piorum- homi- 
num. eyhortationes ; proponendaque: afternat (aiuti* 
dàmna,, & fempitemx. morti* Tupplicia;- oltenden- 
daque immenfa Dei mifericordia , eum ad; peniten- 
tiam provocanti*, ad iguofcendum paratilTìmi • Ad- 
hibendai funt. etiam tum privata;^ tum publicai ad. 
Deum preces, ad. divinam gratiam impetrandam. 
prò falute raiferi. decumbentis - \ 

Videbit denique Sacerdò*, quibus potilfimum ten- 
tatiònibus aut pravi* opinionìbus argerfit lubjè^us,, 
eique prout opus, fuerit , apta ■ remedià prudenter. 
adhibebit • • 

- Sacra* Imagioes Chrilll Ouciiìxi » Béata. 

Ma- 
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Wari'x Virginis,, & Sancii quem xger pr^^ipuè- 
vencratur ob oculos ejus apponi carabi c .-vafcurunt, 
item. adiic. A qua?. benedi<ft;e qua. freqiieater afper- 
gatur.. 

Proponec. ctiàm a^grotanci', prout ejus condicio» 
ferec y aliquas, brevcs Orat.iones 3 8c pias mentis ad 
Deuin; excitaciones prajfettiin- veriiculos ePl'almo- 
rum libro y.vel Oratiònem Domini cam> & Saluta* 
tjonem Angelicam,. Symbolum. Hdei veb Pafllìo- 
nis Domini nofìrimediratiònem 3,.& Saoftorupa inar— 
tyria. & excmpJa, ac caJeftis, glori jebeacifcudinem •• 
Hcec tamen. opportune &. dilcrete fuggerautur > ne: 
igrota moléilia > fed lévamen. afFeracur . . 

Confolètur inòrmum dicens 3 lè pto eo- iaMit- 
iìe, facrificio 3 &. aliis. Precibus oracurum ^ curatu- 
rumque, ut. alii. itidena prò eo faciant3, idque re ipia. 
profftabit •- 

Si morbus: gravior3- ve!’ cum; periculb fuerit,, 
«groto' fuadcat 3, ut dum integra;; rnentis. eft >. rem. 
iuam omnem refte: conftiiuat3. & ieiiamentum fa- 
ciat;. fi, quid. Habeat aJienum 3. relliiuat ; &. ad re- 
medium anima’ fuaL- prò facultatibus 3; quod. in Do- 
mino- ei' plàcuerit,, difponat:: fed. Kac i'u^rendo^ 
omnis. avaritia, nota, caveatur.. • ■ ' 

Hortetur deniquc3 ut fi convaluerit 3. ante, omnia, 
ad Ecclefiam, veniat3, ubi Dèo>gratias.agat de rc- 
fìituta* valetudino'3 & iàcram- Communiònem pie 
fuCcipiat 3 ac deinceps-, meliorem. vicx. difciplinam 
teneat., 

Seementes.Vreces^^ omnet y ve ex- parte y prout tent- 
pus & tegrotorum. condì fio feret y^arltìtrìaSacerdotit 
dici vei omitti pojfuntm 

Sacerdos igitun infirmt. cubiculmm it^ejfus , pri- 
mum dicati Pax buic' domai 

Et omnibus. habitantibus in ea.. 

Mox injìrmum 3, & UUum, ejus 3 €&• cubimlmn af~ 
ptegat Aqua benedilla y dicens Antiphonamì Afper- 

§jf5. me. Donaiac,- ^Ci. 

> ' Deirh- 
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DeJnde erga ■ irtfirmum ojficìim ftmm fra/let y ' ut 
fupra diÙum eji. Quo frieftfto , vel antequam di- 
fcedat , elìcere foterit fupra Jnfirmum al/quem VfaL- 
mum ex quatuor frioribusVanitentialibus ^ vel Vfal- 
rmm 90. Qui habitat in adjutorioj &c* cum Glo- 
ria Patri in fine . Tojlea dicat : 

Kyrie eleifòn • 

Chr jfte eleilÌMi . 

Kyrie elelfon. 

Pater nofter &c* 

1 ^* Et ne nos inducas, in tentatìoncm • 

Sed libera nos a malo* 

’jì'» Salvum fac fervum tuum. 

?{• Deus ineus Iperantem -in te» 

i^» Mitre ci Domine auxilium de landò. 

?t» Et de Sion tuere eum» 

Nihil proficiat inimicus in eo • 

^ Et filius iniquitatis non apponat nocete ei • 
Efto ei Domine turris fbrtitudinis . 

A facie inimici • 

■^» Dominus opem ferat illi* 

9!» Super ledum dolori ejus. 

Domine cxaudi orationenn meam» 

1^» Et clamor raeus ad te veniat» 

Dominus vobllcum* 

Et cura Ipiritu tuo. 

Oremut . 

D Eus, cui proprium cft milèreri lèmper& par- 
cere, fufcilie deprecationem noftram ; utnos> 

& hunc famulutn tuum , quosdelidorum catena con- 
lìringitj milèratio tua; pietatis clementer ablblvat . 

D EuS) inlìrmkatis humana; lìngulare pradìdium , 
auxilii tui fuper infirmum famulum tuum often- 
de virtutem : ut ope milèricordiie tu* adjutus j Ec- 
clefije tu* fand* incolumis repra*fentari merearur . ^ 

C oncede hunc famulum tuum , quarlumus Do- 
mine Deus? perpetua mentis & cwptM’ìsfr 

ni- 
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De yifitat, curi Tr^rm, 
nirate gaudere: & gloriofà beata; Marix feoiptr 
virginls interceflìone , a prefènti liberar! triftìcia » 

& xcerna pafui Ixcitìa» Per Chriltuni Dominum 
noftrum. ì^. Amen* 

Bcnedidio Dei omaipotentis , Patris»>J<j & FP 
lii, & Spiritus fandi, dcfcendat fuper te, & ma- 
neat fcniper* Amen* - 4 

Deinde afpergat eum aqua. benedica • 

Qiti feqmntur Vfalmi y Ù" Evat^eliayj:tm Tre.- 
cibiti y prò tempori I edam opponunitate y agro- 
tantium pio dejiderio , prò Sacerdoti! arbitrio dici ■ 

potertint. 

VfaL 6‘ Domine, ne in furore tuo arguas me, 

&c. in fine Gloria Patri . Sicut crat , ut fupra . 

Dominus vobi'cuna ^ Et cum Ijriritu tuo . 

Sequentia faodi Evangeli! fècundum Mat- 
tbxum* Gloria tibi Domine. < i 

Dum Sacenioi dicit ; Sequentia fàndi , &C» faciat 
p.gnum Crudi de more fuper fe in fronte y orey & • 

in peEiorey fmiliter fuper infirmum y (i fueritmafcu- 
luiy & Il ob infirmi tatem non potefl fe fignare. 

si axitem fuori t faeminay dum Sacerdoi fe fignaty 
illa per femetipfam in lodi pradiliii fe fignet y fi 
potefi', fi vero non fotefiy "alia mulier eam fignet ; J 

cè“ hoc idem in fequentibui Evangeliii fervetur* 

» Matth’ 8* 

i 

I N ilio tempore ; Cum > introHfet *Jefus • Ca|Aar- ». 

naum, acceflìc ad eum Centurie rogans eum, 

& dicens; Domitre, puer meus jacet in domopa- 
ralyticus, & male torquetur. Et ait illijefus; Ego 
vauam, & carabo eum. Et relpondens Centurio, 
ait: Domine, non fura dignus, ut intres !ub te- 
dum meum, fed tantum die .verbo, & fanabitur 
puer meus • Nam & ego homo fum fub potevate , 

conftitutus , habens !ùb me milites , Se dico buie ; 

Vade, 8c vadit; & alteri, Veni, Se venir; & Per- * 

vo 
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vo meoj Fac hoc» & facit» Audiens àutem JefÌM 
miratus cft, & fèquentibiis. (c dixit: Amen’ dico 
vobis» non inveni tantam (idem, in IlraeK Dico 
aucem vobis , quod multi ab Oriente & Occidente 
♦enient» & recumbenr cum Abraham» & Ifàac> 

& Jacob in regoo. calorum: filii autem regni eji- 
cieneur in tenebras extcriores : ibi cric fletus , & 
flridor dcntium • Et dixit Jefus Centurioni : Vade , ' 
dt fìcut credidiAi » fiat tibi . Et fanatus eA puer ìrb 
ilh bora • > ^ 

• ■ • 1 
» Oremus^ 

I 

O Mnipotens fenipiterne Dchs , iàlus a?temacre- 
dentium > cxaudi nos prò infirmo famulo tuo 
N* prò quo milèricordiae tu* imploramus auxi- 
lium ; ut reddita fibi fanitate > gratiàrum tibi in 
EccJefia tua rcferat atìiones* Per ChriAum Domir 
num noltrum • Amen »- 

\ 

. Fjalmut jy». 

C On/èrva me » Domine , quoniam iperavi im 
te: ^Dixi Domino : Deus nieus es tu , quo- 
niam. bonoruni meorum non eges • 

Sanftis » qui funt in terra, ejus » mirificavit 
omnes voluntates meas ia cis* 

MultipHcat* funt infirmitates eorum:. poftea 
accekraverunt » 

No» congregabo' conventicula. eorum de fangui- 
nibus * nec meraor ero nominum, eorum per la- 
bia mea* 

Domìnus pars h*reditatis mear, &caJicis mei:^ 
tu es, qui reltitues ho:reditatem raeain. mihi. 

Funes ceciderunt- mihi in prxclaris : * cteaim. 
batreditas mea preclara, elè mihi .. 

Bcnedicam Dominum» q.ui tribuic. mihi ihtel- 

la- 

% 
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De cura Infìrm. 

infuper & ufque ad no£tem iocrepuerunc 
pie renes mei •- •■- 

PrQvidébam Deminuin in coofpeftur «leofeaaperr 
quoniam a dextris efl mihi, ne commovcar. 
-Propter hoc Ijetafupi cor meum, & exulta- 
vit lingua mca : * infuper &, caro, mea requiefcec. 
in . fpe-v^ 

Quoniara no» dereliiiquea animam- :raeapi iii in- 
fernòi. * nec dahk, Sanfturu tuuai. videro corra- 
ptìonem .. 

Notas mihi feci/li vìas vita*^ adlmplebmne lai- 
tùia cum vultu. tuo: ^ deiedationes ia dexteratua 
ufque in 4ìnem v Gloria Patri Sicut erat > &c- 
Dominus vobifcuna . Et cum ^piritu. tuo». 
ir- Sequeutia fàndi Evangelii iècundum Marcum 
Gloria tibij Domine.*. 

Hurc. I c*. 

J N ilio tempore ; Recuqjbcntibus. undecin dilcipu- 
lis j, apparuic iJH.s., Jelus : & exprobravic, incredu- 
btatem. eorum, &: durkianv cordis», quia iis , qui 
videranc eum rcfurrexilfe , no», credide.runt Et di* 
xit eis : Euntes in mupdum uniVerfum predicate 
Evangelium omni creatura *• Qui crediderit , & ba- 
ptizatus. fucric, (àlvus. erit:. qui vero non eredide- 
rit, condeninabitur * Signa. autem eos, qui credi- 
derint > hxc fcquentur : In nomine meo; .damonia 
ejicient: linguis loquentur, novis i.ferpentea.tollent,. 

fi. niortiferum quid, biberint j non eis. nocebit ; 
fiiper a?groa manus imponept & bare bab^uiw 

i ... 

Oremus .. Oratiór.. 

¥ Irtutum. coeleilium Deus y. qui ab humanis cor- 
pori bus omnem languorem , omnem infit-^ 
xnitatem. pracepti tuipoteft'ate depellis j: adefio prò- 
=|ùius. buie, famulo tuoN? uf, fugatk infirmitatibus », 

&. vi- 
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& viribùs receptis, noimen fantìium tuum, ìnftau- 
ra*'a procinus /ànicace 9 benedicat • Per Chriilum Dd- 
nùnum noftrum* 9c> Amen. 

/ 

< ; Tfalmut 

E Xaudiat te Dominus in die tribulatlonis ; * 
protegat te nomen Dei Jacob. 

Mictat tibi auxilium de fando : ■* & de Sion 
tueatur te . 

• Memor fit omnis (àcriiìcii tui ; & holocauftoin 
tuum pingue fiat. 

Tribuat tibi fecundum cor tuum : * & omne 
confilium tuum confirmet. 

' Lartabimur in làlutari tuo; ^ & in nomine Dei 
noftri magnificabimuc . 

Impleat Dominus omnes pctitiones tuas: *nunc 
cognovi quoniam falvum fecit Dominus Chriftum 
fuum . 

Exaudiet illum de ccelo fando fuo; '‘in poten- 
tatibus falus dextera* ejus. 

Hi in curribusj & hi in equis: '‘nos autcm in 
nomine Domini Dei nofiri invocabimus. 

Ipfi obligati funtj & ceciderunt: nos autem 

furreximus , 8 c eredi fumus . 

Domine falvum fac regem; *& exaudi nos in 
die , qua invocaverimus te . 

Gloria Patti, & Filio, &c» 
fr- Dominus vobi/cum. 
ipe* Et cum fpiritu tuo. 

1 ^. Sequentia fandi Evangeli! lècundura Lucam .. 
1^. Gloria tibi} Domine^ 

Lue. 4. 

I N ilio tempore: Surgens Jefus de Synagoga, in- 
troivit in domum Simonis . Socrus autem Simo- 
nis tenebatur magnis febribus;& rogaverunt illum 

prò 
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D< vifitAh curx inftriH, r 
prò ea» Et ftans fuper illam, impcravit febri, & 
dimitìc illatia : & continuo furgens miniflrabat il- 
lis. Cum autem fol occidiflTet, omnes qui habe- 
bant infirmos varìis languoribus, ducebant illosad 
eum. At ille (ìngulis manus imponens, curabateos* 

Orermu, Oratio. 

D omine fande , Pater omnipotcns > zterne 
PeuS) qui fragilitatem humana; conditionis 
infufà virtutis cu£ dignationc) confìrmasy ut fa- 
lutaribus remediis pìetàtis tuar corporà noftra & 
mentcs vegetentur ; fuper hunc famulum tuum pro- 
pitius intende; ut omni neceflìtate corporea: in- 
firmitatis exdula, gratta in^eo priftinae fanicatis 
perfecie reparetur. Per Chriftum Dominum no 
flrum. 9e. Amen. 

Vfalmui 8f. 

I Nclina Domine aurem tuam , & exaudi me : * 
quoniam inops & pauper fum ego. 

Cuftodi animammeam, quoniam fànftus fùm:* 
falvum fac (èrvum tuum y Deus méus j rperantem 
in te . . . 

Mifèrere mei Domine, quoniam ad te clamavi 
tota die; * liEtifica animam fervi tui, quoniam 
ad re Domine animam meam levavi. 

^ Quoniam tu Domine fùavis & mitis; * & mul- 
tx mifericordix omnibus invocatttibus te. 

Auribus percipe Domine orationcm meam ; * 
& intende voci deprecationis mex • 

In die tribulationis mex clamavi ad te : * quia* 
exaudifH me . 

Non eli fìmilis tui in diis Domine ; & non 

cft fccundum opera tua. 

Omnes Gentes quafeumque fecilii , venient j & 
adorabunc coram te Domine j * & glorificabunt 
nomen tuum. 

Quoniam magnus es tu, &faciens mirabilia:* 
cu es Deus folus. 

Deduc 


I 

1 


i 


I 


II 


I 
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Deduc me Domine in via tua, ■& jnj^rcdiar in 
veritate tua: * Ja^terur cor ineum, “ut rimeat nó- 
men tmim » 

Confitebor tibi Domine Deus incus in loto cor- 
de meo , ^ & glorificabó nomen tuum in flfternum • 
Quia mifericordia tua magn i eft fùper me : '* 
& eruiiii aniniam meam ex inferno inferiori . 

Deus, iniqui infurrexerunt fuper me, & Tyna- 
g(^a porentium 'quicfierunt animam meam: * Se 
non propofuérunc te in conipeftu fuO- 

Et tu Domine DeUs miièratòr 8c mìfericors, * 
patiens, & multje mifericordia? & verax. 

Refpice in me, & miferere mei ; * da impe- 
rium tuum pucro tuo, & falvum fac 'filium an- 
cillJE tua*. 

Fac hiecum fignum in bonum , ut videant qui 
oderunt ^e , & confundancur ; * quoniam tu Dq- 
mine adjuvifti me , & confblatus es me • 

Gloria Patri. Sicut erat. • • ■ . 

ir. Dominus vobifeum . 
ipi* Et cum fpiritu tuo • ^ 

ir. Sequentia famfH Evangclii fècundum Jo* 
annem. 

]^. Gloria libi. Domine. 

^ Joann. y* 

I N ilio tempore: Erat dies feftus Juda?orum, & 
afeendit Jefùs Jerofolymam • Eft autem Jerofò- 
lymis Probatica pifrina, qua» coghominatur He- 
braice Beth faida, quinque portìcus habens * In 
his jacebat multitudo magna languentium, carco- 
rum, claudotiim, arìdorum, expedantium aqu£ 
motum. Angelus autem Domini delcehdebat fe- 
cundum tempus in pi/cinam , & movebatur aqua» 
Et qui prior defeendiffet in pifeinam pbft motio- 
nem aqua:, fanus fiebat a quacumque detinebatur 
infirmitate . Erat autem quidam homo ibi , triginta 
Sf odo annos habens in infirmitate fùa. Hunccum 

vìdilTet 
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\ De vtfit. & CHYX ìnfìrm. Tffr 

A’idifTet Jefus jacentem , & cogaoviflct qufa multum 
Jam tempus lùberet, dicic eis; Vis fànus fieri? 
Refpondit ei languidus: E>oinine , hominem non 
habeo, ut cum turbata fuerit aqua, rairtat me in 
pifcinam : dum venio cnim ^go , alius .ante me 
defcendit. Dicit ci Jefus: Surge, tolle grabatum 
tuum , & ambula. Et flati mfanus faftus efè ho- 
mo ilk : & fuftulit grabatum fuuin , & ambula- 
bat. Erat aurem fabbacum in die ilio. Dicebant 
ergo Judari illi qui fanaCus fuerat: Sabbarum eli, 
non licct tibi collere grabatum tuum* Refìxindit 
eis : Qui me fanum fecic, ille mihi dixit: Tolle 
grabatum tuum , -Se ambula . Intecrogavcrunt ergo 
€um: Quis eft ille homo, qui dixit tibi : Tolle 
grabatum tuum, & ambula? Is autem, qui fa- 
nus fuerat effeéius, nefciébat quis dTec . Jefus 
cnim declinavit a turba conllituta in loco* Po- 
ilca invenit cum Jefus in tempio , & dixit illi : 
Ecce fanus fadus es; jam noli peccare, ne dete- 
rius tibi àliquid contingat* 

Oremus .• '^Oratio . 

R Efpice Domine fanàulum tuum in infirmìcate 
fui corporis laborantem animam refove, 

quam crearti; ut cartigacionibus emendatus, con- 
tinuo fé fentiat tua medicina fàlvatum* Per Chri- 
fhim Dominum noftrum. Ri- Amen. 

' Vfalmus 90. _ 

Q ui habitat in adjutorio Altiflìmi , * in pro- 
cedione Dei codi commorabitur , 

Dicet Domino: Sùfeeptor meus es tu, & refu- 
gium raeum'.: * Deus meus , f^rabo in cum . 

Quoniam ipfe iiberavit me de iaqueo venan- 
tium, * & a verbo aipero. 

Scapulis fuis obumbrabit ^ìbi : ^ & fub penais 
cjus fperabis. 

Scuro circumdabic ce vcriws cjus : ^ non time- 
‘bis a timore noduirno. 

A fa- 
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A fagitta volante in die, a negotio perambu- 
lante in tenebris; * ab incurfu, & djcmonio me- 
ridiano . 

Cadenc a latere tuo mille , & <iecem millia a 
dextris tuis ; * ad te autem non appropinquabit . 

-Vcrumtamen oculis tuis conlìdcrabis : * & re- 
tributionem peccatorum videbis. 

Quoniam tu es Domine Ipes mea: ^ altiflìmura 
pofuifti refugium tuum. 

Non acceder ad te nwlum; * & flagellum non 
appropinquabit tabernaculo tuo • ' 

Quoniam Angelis fuis mandavit de te: * ut 
cullodiant te in omnibus viis tuis» 

In manibus portabunt tc; ne forte oflèndas 
ad lapidem pedem tuum. 

Super alpidem & bafilifoum ambulabis : & 

conculcabis leonem & draconem » 

Quoniam in me fperavit, liberabo eum: * pro- 
tcgam eum, quoniam cognovit nomen meum. 

Clamabit ad me, & ego exaudiam eum;. * 
cum ipfo fum in tribulatione , eripiam eum, & 
glorifìcabo eum . 

' Longitudine dicrum replebo cura : * & oftcndara 
illi faiutare meum» 

Gloria Patri, Se. Filio) &c- 

Orermt , Oratio . 

O Mnipotens Icmpiternc Deus, infirmitatera fa- 
muli tui propitius relpice, atque ad prote- 
gendum eum dexteram tu;e majeftatis exteade. 
Per Chriftum Dominum nollrum. ipt» Amen. 

Completa Or attorie ultima^ Sacerdos imfonat dex- 
teram manum fitper caput infirmi , dtcat ; Su- 
per jBgros, manus iraponent, & bene habebunt» 
Jefus Maria; Filius, mundi làlus, & Dominus, 
mcritis & interceflìone lànólorum Apoftoloruni fùo- 
rum Petri & Paulij & omnium Sanftorum, fic 
tibi clcmcns & propitius » 9e» Amen. 

. Fo^tx 
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^ojìex dtcxt Dominus vobifcum. 

9f. Bt cum fpiritu tàO'. 

1^. Initium fànfti Eratigelii fecundum Joann^m • 

■ ift- Gloria tibi, Domine . 

Joan* I. 

I N principio crac Verbum , 8e Vertum erat apud 
Deum, & Deus crac Verbum , Hoc erat in 
principio apud Dcum . Omnia per ipfum fada 
fune: & fine iplb fadum -eft niliiJ, quod fadum 
eft. In ip(b vira erac, & viu erat lux hominttm 
& lux in tenebris Jucet, & tenebra: eam non 
jcomprdiendcrunt . Fuit homo milTus a Deo > cui 
Bomen erat Joannes . Hic venie in telUmonÌMm , 
ut tellimonium perbiberet de JuminC) ut omnes 
exederent per illum . Non -erat illc lux > iéd ut 
teftiraonium perhiberet de lumiae-. Erat lux vera « 
qux illuminar oranem Iiominem veniientem in 
hunc mundum . In niundo erat , & naundus per 
ipfiim fadus eil^ & mundus eum non cognovic** 
In propria venie, & AU eum non receperupt: « 
Quotquot autem receperunt eum, dedit eis,fK>ce> 
ftàcem filios Dei fieri , his qui creduoc in nonaine 
ejus: qm non ex fimguinibus, ncque ex voluncate 
camisj ncque ex voluntate viri , /ed ex Deo 
nati funt. ET VERBUM CARO FACTUM EST* 
& habitavic iu nobis: & vìd'mm glorfam e^us , 
gloriara quali unigemei a Patte, plenum gratix , 
& vericatù* 9;. Deo gratias* 

Tafiea bentdicens tnfirmum fubjungat^ d$cint:BC‘ 
nedidio Dei omnipotentis PatrisSi», & Fiiii >ìs & 
Spiritusil* Saadi defeendat fuper-te* Se maneac 
femper. 9t. Amen» 

Detndt Jifpergat tnm btnedtlXi, 

si fturìnt f lurex infirmi in eodem cubiculo % 
ztl locoy Pffcex, Ó" Orxtiones ^rxditite dicantur 
ftt^er tot in numero flur ali f 

Qu£ otmix etiam foterm$ arhitrìo Sactrdotix 
brtvion fieri , 

^ibUot.Farr. T. III. H MO- 
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MODUS JUVANDI MORIENTESi • 

1 7{^ravejcente mrb» Taréchtis frequen- 
ti us vifitabit , & ad faUttem dtligenter ju- 

Vart non dejinet , tnonebitque infiante ftriculo 
fe xonfefiim vocari ^ ut in tempore fit mo~ 

rienti , fumptoque S'anlitjf mo Viatico ^ , tèf" Sacra 
1 Untìfone adhib/ta ^ fi pericuUtm immineat j fiatim 
eontmendationit anime ojficium pr^ahity rf# qup > 
infra i Sed fi temput juppètat , fequentia pietatis 
^cU preftare poterit , fi ita. expedtre juàicaverit > 
prò conditi om perfona ^ 

^Ac primo, fi egroius indulgentiam leg/ttma au- 
lioritate eoncejfam confeqiti poffit y earit^ iUt reducat 
ttd mentemy proponatque quid ad eam confequen*^ 
dam agi deheat ; preferttm ^ ut contrito corde fan^ 
ttijfimum nomen Jefu fernet vel fepiuv invocet • 

Deinde hortetur l^rmum, & excifet , ut durh 
mente viget , eiiciat Atius Videi , Spei, Ù" Chari^ 
tatit, aUerumque virtutum nempe: 

' Ut firmiter credat omnes Articulos Fideì , & 
quidquid Sanfta Romana Ecdefia Catholica,' & 
Apoftollca credit; & docec. 

* Ut fperct , Chriftum Dominutn nóftrum prò 
Tua innri^nfà clemcntia fibi fòre propitrura , & 
inerlco ejus SanftiflimiE Pallìomsj & per inKrcef" 
fionem Bcatx Maria: & omnium Sanftorum le ri- 
tam aetemam conlècuturum . 

Ut roto corde diligat, & maxime diligere cu- 
piat pominum Deum ea dileftione, qua illamdi- 
ligutlt Beati Sanftique omnes* . ^ 

Ut ob amorem Dei doleat ex corde de omni 
offenfa, qualitercumque centra Dominum Deum 
& proximum coramilTa . 

Ut ex corde ob amorem Dei parcat omni^ 
bus } qui libi quoquo modo fuciint modelli > aut 
inimici* ' __ 
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Dt vifitat. curi irifìrm» Xfff 
XJt ib li* veniam poilulet , ^uos alìquando di- ^ 
ifìis aut fadis ofì^endic* 

Ut qucm pati tur dolorem, &mbti}ì m(de6ùmi, 
propcer Deum in paeniteotùm peccattrum f«o- 
rum patìentcr toJcret. 

Ut fì Domìnus (ibi làlutem corporis pra;ftare 
dìgnabituT) propoiiat de cererò prò viribua Tuis a 
peccatis cavere, & ejus mandata lèrvare. 

Hortetur pr^etereay ut -eo mad» ^U9 fottft ^ fdtem 
«X corde ita ftr intervalla frecetur : 

Miferere mei Deua ^cundum inagtum miictii- ' 
cordiam tuam» 

In te Donrine foravi) non coofusdar in «ter- 

num • 

In monus tuas> Domine,- commendo (piritum 
tneum; redemifli me Domine, Deus veritatk- 
Oeus in adjucerium me intende, Domine ad 
adjuvandum me fedina « 

£do mihi, Domme, in Deum proteflorem* 
Deus propitius edo mihi peccatori* 

Dulcilfime Domine Jcfu Chride, per virtutem 
Sandidìma; Padìonis tua; recipe me'ia numermn 
eledorum tuorum* 

E^mine Jcfu Chride, djfcipe fpiritum meum * 
Maria mater gratia*, Mater mifericordix , Tu 
nos ab hode procege, & hora morcis fufcipe* 
Sanide Angele Dei, mihi cudos adtde* 

Omnes iànfti Angeli, & omnes Sandi interce* 
dite prò me, & mdii fuccurrite* 

fiicc , &- hit jlmilàa foterit frudens SacerdM 
vulgati ^ vel latino fermane , fr* porfonx captu , 
marienti fuggerere . 

Deinde fequentet Precet, tjuanta poterif majori 
devotionty dicatj admoneatque domejlicot Ó' cif 
fttn^antttf ut fimul erent prò morien te- 


Ha OR- 
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ORDO COMMENDATIONIS ANIM^. ' 

F ìrtchus ad Htcedentis Anima Commendati onem 
accedenti Clericum . faltem unum y fi fot^ ^ 
fecumhabeati qui deferat vafculttm aqua benedica ì 
fuperpelliceum & Jìolam violaceami quibus ipfe Sa- 
cerdot ante infirmi cubiculum indutus , locum in- 
grediens , dicat ; Pax huic domui , & ommbus ha- 
bitantibus in ea * 

Dande afpergat eegrotum , U[}um ^ éf‘ circum- 
fìanter' aqua benedirai di cent'. Afperges me Do- 
mine j &c. 

Tofiea Salvatori s nofiri Cruci fixi imaginem eegro^ 
io ofitdandam prabeat^ verbi t efficacibus eum ad 
fpem aterna: falutis erigente ipjdmque imaginem 
Corani eo ponatj ut illam afpiciens falutit fua 
fpem fumat . -v 

Deindt accenfa candela ^ gentbut flexit cum om- 
nibus circumfiantibus breves Litanias devote reci~ 
feti in hunc modumi ' . 

K yrie cleiibn» ^ ’ 

Chrifte elcifon. 


Kyrie deifon • 

Sanfta Maria, Ora prò eo ( vel prò ca ) . 


Omnes Sandi Angeli 

& Areliangeli , 

orate 

prò co» 



Sanfte A bel > 

- 

ora» 

OmnJs Chorus juftorum , 


orate» 

Sanfte Abraham , 


ora» 

Sanfte Joannes Baptilla, 

• r 

ora. 

Sanfte Jofcph, ^ 


ora- 

Omnes fanfti Patriarcha; , 

& Propheta: j 

orate 

prò eo» 

• 


Sandle Petre, 


ora» 

Sanfte Panie, 


ora» 

Sande Andrea, / 


ora. 

Sande Joannes j 

‘ 

ora. 


Omnes 


Digilized by Cwugle 


Orda eommtndat» itnimtt» 1S7 
Otnncs ApoftoJi > & Evangeliibi ) orate 

prò co • 

Omties fanfti Difcipuli Domini) 

Omnes fànfti InnocenteS) 

Sanste Stcphane, 

Sanfte Laureati, 


orate prò eo* 
orate prò eo* 
- ora. 
ora* 

- orate prò eo * 
. ■ ...ora* 
ora* 
-i ora. 

& Confelibres, orate 


Omnes faufti Martyres , 

Saiìfte Silvcfter . 

Sanfte Gregori , 

Sanfte Auguftine, 

Omnes Sanfti, Pontilìces , 

» prò eo* 

Sanfte Benedifle, > . 

Sanfte Francifee, 

Omnes SanAi Monachi , & 
prò eo* • 

San^ Maria Magdalenà. 

Sanfta Lucia, . 

•Omnes fànftx Virgines » & Vidiix, orate proeo. 
Omnes Sanfti & Sanft.e Dei, iotercedite prò eo* _ 


ora* 
• ota* 
Eremitx , orate 

ora* 
-, . ora. 


Farce ci , Domine * 
Libera eum, Domine. 

Libera* 
Liberai 
. Libera* 

Libera* 
-Libera* 
Libera. 

' Libera, 
Libera eum Domine . 
Per Crucem~& Paffionem tuam, Libera eum , 
Domiue * 

■Per mortem & fepulturam tuam , Libera euro 
- Domine * 

Per gJoriolara Refurreftionem tuam. Libera eum 
Domine . 

Per admirabilcm Afceiilìoncm tuam » Lìbera eum 
1. DoJninc. • = ■ 

H J PJ' 


Propitius efto, 
Propitius efto, 
Propitius efto) 

Ab ira tua, 

A periculo mortis, 

A mala morte, 

A poenis inferni, 

•Ab Olimi malo, 

•A poteftate diaboli* 
Per nativitatem tuam, 
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Per gradam Spirkes fornài PancUti , libera eum 
Domine » - 

lor dìe Judicii^ , liheira» 

‘ ^ Peccatwre* > Tc ri^amas > , audl no» . 

Ut ei parcar, .Te toganans» 

' Kyrie eleilbn • 

Chrilìe eleifon* 

Kyrie eleifbn* 

Jhit^ cnm j» agone fui exttur amnm mahour > 
dkmmr ft^ntee Qntuonis- , 

Owr/V» 

F .ofieere asmia Chnf&uM: die hoc nmncfo» m 
nomine Dei Pacris omnipotencir, qui te crear' 
vit : in nomine Jefu ChrHèt FìJjì Dei vivi , qui 
prò te paifus eA: it> nomine Spiritila ^&t ) qui 
in te ettefiis eAi in lumaine Angeloram & Ar« 
chanfelonait in nomine Thronorum» Se DcMtnina^ 
tioflB^ ri à'nomme Princ^atuum, & PotcftaÉum t 
larrttòa^ne Cherubim , & Serai^im : in nomine 
f iriarebarum , & Proj^etaaim: in nomine fanfto- 
t rum Apoftoioram 9 & Evangeifftàrum. ; in nomine 
Sanftorum Martyrum & Confe/forum r in nomine 
San^torum Monachomm & Eremirarum: in uomi^ 
ne fanAarum Virginum^ & omnium Sanftorum > 

" & Sanftarum Dei: hodie fic in pace locua mas > 
habitacio tua in (ància Sion.. Per euaidem Cuce* 
itiun Dominum noibum . ^ Amen. 

Otratìo* ' ' • 

D Eus mifcricor»j Deu^ efemenr» Deuftr qui 
(écundum mulcmulinem mxfecatienam tua*- 
rum peccata poenirentitnxi dele» , 61 prjeterkcrut» 

- criminum culpaa venia remiflìonia evacuas 9 re^i^* 
ce propirius /uper hunc fomuium emun N. & re- 
DiìAìonem omnium peccaconua fu(»umxeca cordià 

«on- 
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confefHone pofeentem deprecatus esaudì: Renova 
in eo, piiflìrae Pater, quidquid terrena fragili-i 
tate corruptum , vel quidquid *diabolica fraude vie» 
latum cft: & unitati corporis. ^ccleGas membrutn 
redemptionis aunefte» Milcrere Domine gcmituuni , 
mifèrere lacryinarum ejus : & non habeatem fidu- 
ciam nifi in tua mifericordia, ad tu* facrame'ìtuin 
reconciiiationis admitte» Per Chri.luin DomiauiQ 
noftrum. Amen. 

C ommendo te omnipotenci Deo, charilfime 
frater, & ei, cujus es creatura, commi t- 
to: ut cum humanitacis debitum, morte inter- 
veniente, perfolveris , ad au^torem tuum, qui te 
de limo terra; formaverat, revertarù. Egredienti 
itaque anima; tu* de corpore, fplendidua Angelo- 
rum cortus occurrat: judex Apoftolorum tibi Ic- 
natus adveniar: candidatorum tibi Martyrura trium> 
phator exercitus obviet : liliata rutilantium te Con- 
feiformn tarma circumdet; jubiiantium te Vir.^i* 
num chorus excipiat, Se beat* quieti^ in finu Pa- 
triarcharum te complexus afldngat; mitis atque 
feftivus Chrifti^Jtìfa tibi alì«<Sus appareat, qui te 
inter aflìftentes (ibi jugiter ìntereiTe decernat . Ignori 
res omne quod hwret in tenebri*, quod ftridec in 
fiammis, quod cruciac in tormenti*. Cedat tibi. 
teterrimus fatano* cum fatelliribus fui*: in adven- 
tu tuo te comkantibus Angeli* contremifeat : a&>; 
que in *tern* no^i* chaos immane diifugiat . Exur* 
gat Deus , & dìllìpentur inimici ejus : & fugiant , 
qui oderunt eum), a facie ejus > Sicut deikit (umus , 
^ficiant: (icut fluic cera a , facie igea* , (ic pereanc 
pcccatores a facie Deij & jufti epulentur, & exul- 
tent in confpedlu Dei. Confundantur igitur &eru- 
befeant omnes tartare* legidnes, ’ Se miniftri ia- 
tan* iter tuuda impedire non audcanc. Liberec 
te a cruciatu Chriftus , qui prò te crucifixus 
cU*. Libietet te ab jwema morte Ghriilus, qui 
pto te mori (bgnatu* Conàitoac te Chri* 
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vat; atqoe ad dcxtetam faam in « abfo^ 

m forte conOituat. Redom„o«m^^ ^Tfa“r a 
ftcìcm videw^ & nra-fpnr « le ad - 

fcftiflìmam beatrs. Jcuiis afni*^^*^ a^ftens , mani* 
fliuuua igitur toer «»»«">- Con* 

tionia divina, 

nim ‘ Amen * “* ««da. facuJo-* 

t 

'OyHt/ 0 ^. 

. S^nS rS’*!Xationi''a‘"m£™ !?■ 

prritl^r S?'’iTdTTa 

En'och rrfiii™'”/™ 

Ih Amen. <^«nmuni morte mundi 

«55: JtKtAnt:^ 

Libera-. J^mine r animam férvr r^n» i 

raftr Lotk de Sodom» «* j - 1 bc- 

Lii^ta- Domine 5. animam- fervi tu* fìt-iìt- ii, 

• ' lii. 
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Liberi Domine , animam fervi cui ) iicul libe- 
-ralH tres pueros de camino ignis ardentis, & de 
manu Regi5 iniqui • iFtt* Amen • 

Libera Domine, animam fervi tui, ficut llbs- 
rafti Sulànnam de fallò crimine . Amen* • 
Libera Domine j animam lèrvi tui, ficut libe- 
raci David de manu Regis Saul, & de manu 
Golia;, ift- Amen. • 

Libera Domine, animam fervi tui, ficut liberaftl 
Pctrum, & Paulum de carccribus. 9t. Amen. 

Et ficut beatiflimam Theclara Virginem , Si 
Martyrem tam de tribus atrocifilmis tormenti! 
liberaci» fic liberare digneris animam hujus fervi 
tui, Se tecum facias in bonis coogaudere ca-leCi- 
bus • Amen» 

Or^tio • 

C Ommendamus tib! , Domine , animam famu- 
li tui N* precamurque te Domine Jefu 
ChriCe , Salvator mundi , ut propter quam ad ter- 
ram mifèricorditer dèfccndiCi, Patriarcharum tuo- 
rum finibus infinuare non renuas* Agnolce, Do- 
mine, creaturam tuam, non a diis alìenis crea- 
tam, fed a te folò Deo vivo & vero; quia non eft 
aiius Deus pr.Tter tc, & non eC fècundum ope- 
ra tua* Lietifica Domine animam ejus in confpe- 
du tuo» & ne memineris iniquitatum ejus anti- 
quarum , & cbriltatum , quas fufeitavit furor , li- 
ve fervor mali defiderii. Licet enim peccaverit, 
tamen Patrem, & Filium, Si Spiritum Sancìum 
non negavlt, fed credidit, & zelum Dei in fé 
habuit , Si Deum, qui fecit omnia, fideliter ado- 
ravit < 

Ofat/q » 

D Elifta juventutii , & igiiorantias ejus , qux- 
fumus ne memineris Domine: fed fècundum 
wagnam mifcricordi.un tuam memor etto illiu*-{n 
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jloria charìtatM tu2e» Aperiancur ci caG, coUar- 
tentur »Hi Angeli. In rq^num tuum Domine, fer- 
vum tuum fulcipe* Sufcipiac eum fandus Michael 
Archongclus 3 Dei, qui militia: ca-lcfHs merurc prin- 
cjpatum . Venianc illi obviam làudi Angeli Dei , 
& pcrducant eum fn civitatem. corlfeftem Jerufa- 
km- Sulcipiat eum bcacua Petrus Apoftolus, cui 
a Deo cl'avcs regni calellis tradita: font . Ad^'u- 
vet cum làndus Paulus Apolìolus j qui dignus fuit 
f Ce vas eledioni* . Intercedat prò eo fandus Joaa* 
nes cledus Dei ApoilolUs> cui revelata lunt fe- 
creta cetlcftia. Orent prò eo orane® fandr Apo- 
ftoli, quibu®. a Domino (fata eli potefìas ligandi,, 
acque Iblvcndi ► Intercedane prò eo orane® Sandi » 
& efedi Dei, qui prò Clarini nomiiie tormenta in> 
hoc fa?culo fùliinucruntr ut vinculis carnis exutus-> 
pervenire mereatur ad; glorianT regni coeleCis j> 
prillante Domino nofiro Jefu Chrifto : Qui cuna 
Patre, & Spiritu fando vivit & regnar ih liculai 
ieculorum . Amen.^ 

Sf- vertt' dfHttur laboidt im/ma-) pount Ugt fupev 
thm fnc Evan^eliiun fanHf Jaannts-,. 

Joatt:. 1 7. 

S Ublevatf®. oculìs ih calura, Jefiis dixit : Parer, 
venie hora, clarifìca Filkim tuum, ut Eilius. 
ruu3 clarificet re ► Sicut dedifti ei potellatem om- 
nis carni®, ut orane, qnod dedifti ei, det eis. vi- 
tara ajternam . ,H.tc eft aurem vita artemaj ureo- 
gnolcant te lòlum De’um verum, & quem iniGlli 
}efurn Chriftum ► Ego re ckrilìcavi lùpcr tcrram 
opus confummavi , quod dédilH mihi » ut làciam r 
& Rune clarifica me tu Pater apud temetipfum. 
clarirare , quam habuf , priufquam mundus eCet , 
apud te » ManSePavi nomsn.tuum licHninibus, quos. 
dedilli milii de rauadot tui crar>t, & mihi eos de- 
di fti: & lèrmonem tuum férvaverunt » Nunc co- 
gnovcrunt, quia omnia qui dedifti mihi, ab® te 
fune: quia verba, qui dcd'ifti milù, dedi eist & 

ipG 
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ipfi acceperunt» & cognovermtt tere, quìa a te 
exivi, & crcdideruiic , quia tu me niifiili . Ej^opr» 
cis rogo: non prò mando* rogo» fed prohisj quos 
dedifii mihi , quia cui funt ; & raca omnia tua 
funtji & tua luca funt ; Se clarificatus* fum in 
eis. Et jam non iùm in mundo, & hi in mando 
iunt > & ,cgo ad te vento . Pater fanale , ferva eo? 
in. nomine tuo> quos dedifti milii, ut fint unum, 
iìcut & nos. Cum elTem cum eis, ego fervobam 
eos in nomine tuo.) Quos dedìM mihi> cuilodi« 
vi: & nemo ex eis periit, niiì fìlius perdicionis, 
alt Scriptura irapleatur« Nane autem ad tevenio» 

& hxc loquor in mondo, ut ■^eantgautUumme.' 

Bm impletum in femetipfis • Ègo dedi .cis fermo- 
nem tuum, & mundus eos odio habuit. quia non 
funt de mundo, ficut & ego non fum de mundo* 
Non fogo , ut tollas eos de mundo , fed ut 
ferves eos a malo . De mundo non fenc , ficut 
& ego non fum de mundo* Santifica eos in-vc' 
xitace. Sermo tuus veritas eft* Sique tu me mih* 
iii in mundum, & ego nii(ì eos in mund^* Et 
prò eis ego fandlilìco meipium: ut ipfefan' 

Aificad in veritate . Non prò eis , auràni rògo 
tantum, fed & prò cis, qui credicuri lìint per 
verbum eorum iu, me , ut ,pmnes unum fint , iì- 
cut tu Pater in me, & ego in te, ut & ipfi in 
nobis unum iìnt; ut credat mundus quia tu me 
miiìiii* Et ego claritatem , quam dedifti mihi, 
dedi eis: ut fine unum, lìcut & nos unum fumus . 
figo in cis, & tu in me: ut fint confummati in 
unnm ; & cogiaofcat mundus , quia ru me mifiiti , 

& dilexifti eos, ficut & me dilexifti* Pater, quos 
dedifti mihi, volo ut ubi fum ego, Se. illi fint 
mecum; ut videant claritatem raeam, quam de- 
difti milii : quia dilexifti me ante conftitutionem i 
muudi. Pater jufte , .mundus te non cognovit: 
ego autem te cognovi : & hi cognoveruut , quia 
tu me raififti . £c noruna feci eis nomcn tuumv, ' 
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& Borum ficiàm ; ut dlleftio', c^a dilexiS? mey 3si 
^fia fit, & ego ih ipfis- 

' Rflib Dsmihr nof^i Jefiif Gfirifti' fccùnduiw 
* ' Joannan» rS- 

I N" illò tempore r Egreflùs cft cum dHcP- 
pulis fùit trana torrentelli Gedron, ubrerac 
Rortus, ih queni introivit ipfè', Se drfcipulf efut*' 
Sciebat autem & Judaa-,. qui- cradébat eum, lo^- 
€um ;- quia frequcnter Jefìis coBVcnerat Httic Guni' 
difcipuirs fuis • Judaj erga cunv acccpiflet eobor--’ 
tem , & a* PontHìcìbus- Sr Pharifarìs aiinillroj., ve*- 
nit H!uc currh kternis) & fàcibus-, 8i armis ► Jefus- 
itaque Icicny omnià, qua; ventura erant fiiper enm-^, 
procefitt^ & dixit crs: Quem qua^ritiy? Relpondè^ 
rune ci : JefUm- Nazarenunr. Dicic er Jefii»: Ego* 
Stabat autem- & Judas, qui tradebat eum^y, 
cum ipfis-. Ut ergo dbtit eia: Ego fimi: abierunc 
retrorfLiuy & eceiderunr m tcrram. IttNim - ergo» 
interrogavit cos : Quem quarritiy? Ulf autem di- 
xérunr: Jefùm Jfizarenum »• Refpondit fefiia: Dixi- 
tobis quia ego fum: li ergo nsc quJeritisj finite 
hos abire . Ut impièretur femo , quem- dixit 
Quia quos dediftì ntiihi r non perdidi ex efe. 
quemquain ► Simon ergo- Petrus habens gladiui» 
eduxft cura: & percuflìt Pontificls fcrvurn; & ab^ 
fe idit aurrcukm efus déxteram . Eratautem nomen- 
ftrvo Malchsu . Dìxk ergo Jefus Petro-: Miete gla'- 
dium ruum- in vaginain-. Calicem , quem- dedk 
inihi- Pater, non- v's ut bibaiiv illuni? Cohors er*- 
gq, &r rribunus, & nunifiri Judxoram comprehen*- 
derunt Jefum, 8c ligaverunt eum: & add^xerunt 
eum ad Annam- primum ; erat enitn focer Caipha?', 
qui crat Pont-ifex' anni ilHus. Erat autem Caìphas,. 
qui confilium dederat Judieis: Q.iiaexpedir, unum- 
kominem mori prò popuJo . Sequekitur. autem 
Jefiun Simon Petcùs, 8L alias dilbipulus . Di- 
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firfpuluj autem ilfe et-ar notiis Pontifici j & introP- 
TÌt cum Jkfu in atrrum Pontifìcis. Petrus auter» 
iiabat ad oflhim fbris • A’xivk ergo > drfcipulu» 
aliusjr qui erar notus Pontifici) & dndt oftiarke* 
& introduxit Petrura . Dixit ergo Petro ancilia 
ofiiarh; Notmqufd St tu ex difciiHilis es hommi» 
Htiusì Dkk file: Non fimi . Stabant autem fervi 
& miniftri ad prunasy quia frigus erat’, & cale- 
facrebant fé: crai autem cum era & Petrus ftans» 
& calefackns fé- Poncifex ergo interrogavk Je- 
funv.de difcipulis fuis, & dè doftrhva cjus* Re-^ 
^ndit er Jefus r EgO' palattr locutus fùm muti- 
rfnr ego femper docui in f^nagoga, & k> tempio, 
quo omnes Judari conveniunt : & in 'occulto' locu- 
tus funr nHvil . Quid me interrogas ì interroga eos , 
qui audicnmt quid locutus firn ipfiS: ecce hi- lei- 
«nt, qu« dixerim ego* Hjcc autem cum dixiirct, 
UHUs aflìflens miniftrorwrt dedit alapam Jefijy di^ 
censr Sic refpondes Pomrficip.Refpondrt ei Jefiise 
Si male locutus fem, teftimonium perhibe de ma- 
lo: fi autem bene, quid* me c»djs? Etmifit cum 
Amias ligatum ad Caipliàm Potvtifieem . Erat au- 
tcHv Simoiv Petrus fhns ) &calefaciens fe*Dixerunt 
ergo ci: Numquid & tu ex difcipulis ejus es2 
Ncgavit iile, & dixit ; Non fum * Dicrt ei unus 
ex fervis Pontifici) cognacus ejus, cujus abfcidit 
Petrus auriculam ; Nomie ego te vidi in horto 
cum ilio? Tterum ergo negavk Petrus, & ftatim 
gaMus cantavit* Adducane ergo Jefiurr a CaiphtE 
in praetorìùin* Erat autem mane; & ipff non iiv* 
iroierunt in prartorium , ut non contaminarentuFy 
fed ut manducarent Pafcha * Exivit ergo Pilatus 
ad eos foras) & dixit: Quam aCcufàtioiicrn af- 
fertis adverfus hominem hunc ì Refpontlerunt , de 
dixerunc ci; Si non efifet hic maleiaéìor, non tt- 
bi iradfdiCTemus eum * Dixit ergo ci Pilatus : Ac- 
cipitc cum vos, 8c fecundum legem veftram )ud^ 
care eitm* Diierom ergp ei Jud«i; Nob^ non li- 
cer 
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ceu intcrficcre queraquam • Uc fermo Jefu Iixiple- 
retur, qucm Jixic; fìgnifìcans qua morte eflec ino- 
ricurus« Incroivit ergo iccrum in prxtorium Pila- 
tus, & vocavit Jefum, & dix't ei: Tu cs Rcx 
Juda-’orum ?Refpondic Jefus; A tcmetipfò hoc dicis» 
an alii dixerunt tibi de me ? Refpondic Pilatus : Nuni- 
quid ego Jud^eus fum ? Gens tua , & Pontilìces tra- 
diderunt te mihi ; quid feciftì? Refpondit Jefìis ; 
Regnum meum non^it de hoc murrdb ; fi ex hoc 
mundo eflfet regnuin meum, miniftri mei utique 
decercarent ut non traderer Judi’is ; nmx: auteni 
legnum meum non clt hinc. Dixit itaque ei Pi- 
Jatus: Ergo rcx es tu? Refpondit Jefusj Tu dicis 
quia rex fum ego» Ego in hoc narus finn, & ad 
hoc veni in mundum , ut teftimoaium perhibeam 
vcritati ; omnis qui eft ex veritate, audit voceiil 
meam . Dicit ei Pilatus : Quid cft veritas ? Et cum 
hoc dixiffet, iterum exivic ad Judxos , dixit: 
Ego nullam invenio in co caufam. Efi autemcon- 
fuetudo vob’s, ut unum dimittam vobis in Pafcha : 
vultis ergo dimittam vobis Regem Judxorum ? 
Clamaverunt ergo rurfum omncs , diccntes : Non 
hunc , fcd Barabbam . Erat autem Barabbas latro • 
Tunc ergo appreliendit Pilatus Jefum, & flageh 
lavit • Et milites pleftentes coronam de fpinis , 
impofiierunt capici ejus : & vefte purpurea cir- 
cumdederunt eum • Et veniebanc ad eum , & di- 
cebant; Ave rex Judxorum , 8c dabanc ei alapas» 
Exivit ergo iterum Pilatus foras, & dicit eis; 
Ecce adduco vobis eum foras , ut cognofcatis quia 
nullam invenio in co caufam. ( Exivit ergo Jefiis 
portans coronam fpineara , & purpurcum veftimcn- 
tum ) • Et dixit eis : Ecce homo • Cum ergo vi- 
dilTcnc cum Pontitìccs , Se miniflri , clamabant, 
diccntes ! Crucifige , crucifige eum • Dixit eis Pi- 
latus: Accipite eum vos, & crucifigitc ; ego enim 
non invenio in eo caufam* Refponderunt ei Ju- 
dxi; Nqs legera habemus. Se fecundura Icgem 

de- 
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«Ecbet mori, quia Filium Dei le fccit» Cuin er- 
go audiflct Pilatus hunc ferux>ncm> magis timuic- 
Et ingrelFus eft pr:etorium icerun\, & dixic ad 
Jclìun; Unde es tu? Jefìis autem refponfun» no» 
dedic ei* Dixic ergo ei Pflatus; MHii nw lo- 
^eris? nefeia, quia poteftatein habeo emeffigerer 
te , & poteftatem habeo dimiteere te ? Refpondic 
Jdus: Noti haberes poteftatem adverfus me uHain> 
Bili tibi datum elfct defuper . Propterea ^qui me 
tradidit tibi, majus peccatuir» babet • Et exkidc 
qu:erebat Pilatus dimittete eum. Judati autem da- 
«nabant , dicenres : • Si hunc diraittis , non es ami- 
cus Cxlàris : omnis enim, qui le regetn facit, 
concradicit. Cx^an^ Pilatus autem curo audHTec 
hos lèrmoiies, adduxit foras JeTum: & Icdit prò» 
tribunali , ire loco qui diciti»' IdthoOrotos , Hebrai- 
ce autem Gabbatha. Erat autem paralceye Pa^ 
cliac, bora quafi fexta, & dicit Jud;£is; Ecce re» 
▼cikr» Illi autem eli mabant : Toflc, colle, cruci- 
fige euro. Kxic eis Pilatus r Regem vellmm crur 
•cifigam ? Relpondecunt Pontifices : Non habemus 
Regem , nifi Cadarero • Tunc ergo tradidit eis il- 
ium, ut crucifigeretur- Sidcepcrunt autem jFcfiun, 
■& e^xerunt» Et bìjuhns fibr crucem exivir i» 
curo qui dicrtar Calvariar locum , Hcbraice autem 
Golgòtha: ubi crucifixerunt euro, & curo eoalio» 
duos bine & hinc, medium autem jefum. Scrr- 
pfit autem & trtulum Pilatus: & poftiit fuper cru- 
cem • &at autem Icriptum : jefus Nazarenus , Rex 
}udxorum. Hunc ergo titulura multi Judo-oruin 
'4égenint: quia prope • civitatem eroe iocus, ubi 
TTucifixus eft Jefts : crac Icriptum Hebraice,. Grx- 
ce, & Latine: Dicebant ergo Pilato Poptifices Ju- 
■daiorum; Noli rcrft)ere, Kex Jodxoruro; fed. quii 
ipfe dixit , Rcx fimi Judarorum •• Refpondk Pila- 
tus : Quod Ibripfi , fcripfi . Milites ergo curo cru- 
cifixifienc eum, acceperunt veftiroenta tjus, ( & 
Icccruat quatuor parte*; unicuitiuc militi piurtero ) 
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Si tunicamt Erac autem tunica incotifutills deflj3 
per coatexta per totum* Dixerunf ergo ad in- 
vicem: Non feindamus eam, feci forti;«nur de il- 
la > cujus fit» Ut Scriptura impleretur» dicens* 
Partiti funt veftimenta naca libi ; & in veftem 
meam miferunc fortem • Et milites quidena harc 
fecerunt . Stabant autem Juxta crucem JeTu Ma- 
,ter cjus ) & fbror matris ejus Maria Cleophx y 
& Maria Magdalene. Cuna vidiCfet ergo Jefiis Ma* 
treni , & difcipulum llantcni , quem diiigebat y 
dixic Matti fùx: Mulier, ecce. Filius tuus- Dein- 
de dixit diicipulo; Ecce Mater tua» Et ex illa 
bora accepit eam difcipulus in fua • Poftea feiena 
Jeiùs quia omnia confummata- funt, ut confura- 
maretur Scripeura, dixit: Sitio» Vas ergo erat . 
pofitum aceto plenum . Ilii autem fìrongiam pie* 
nam aceto, h/ifopo circumponentes obtulerunt oti 
cjus» Cum ergo accepifl'et jefus acetum, dixit; 
Confummatum eli» Et inclinato capite, tradidic 
Ipiritum. Judxi ergo ( quoninm Paraiceve erat ) 
ut non remanerent in cruce opera fàbbatho ( erat 
enim magnus dies illc Sabbathi ) rogaverunt Pi- 
latum , ut frangercntur eorum corpora , & tolleretf* 
tur» Venerunt ergo milites, Si primi quidem fre- 
gerunt crura, & alterius qui crucifixus eft cura 
co » Ad Jefum autem cum veniifent , ut viderunt 
cura jam mortuum, non fregerune ejus crura > » 
fed unus milirum lancea Jatus cjus apcruit, & 
continuo exivit fànguis, & aqua. Et qui vidit^ 
teftinionium perhibuit » & verum eft teftimonium 
cjvs» Et il le feie ) quia vera dicit, ut & voscre* 
datis- FaCla fune enim hxc, ut'Scriptura imple^ 
retur: Os non comminueds ex co. Et iterum 
alia Scriptura dixic: Videbunt, in quem translì- 
xerunt . Poft heee autem rogavit Pilatura Jofeph 
ab Arimathara , ( eo quod elfet ex difeipulis Jefu > 
occultus autem propter metum Judxorum ) ut 
tollerct corpus Jefu, Et p:rmiiìt PiJaMs» Venie 

ergo 
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ergo & tulit corpus Jcfu. Vemc autcm & Nico- 
demus, qui venerar ad Jcfuni node primum, fe- 
rens niixcuram mfrrha;, & alocs, quafi librascetr- 
tum* Acceperunt ergo corpus Jcfu , & ligavc- 
runt fUud lintcis «rum aromatrbusj ficut mos 'cft ^ 
:jud 2 cis fcpcHre» Erat autem in loco, ubi crucili^ 
xus eft 9 hortus : & in borro monnmentuni novum » 
in quo nondum quilquam pofitus erat . Ibi ergo 
propter Parafeeven Judaronim , quia juxta' crac 
Hionumentum , pofticrunt jefutn. 

Oratio ad Doimnttm " Chrrfhtm de jtn^hf 
afttculh fafftonis ejur , dkenda à meritmt -j vtl ab 
alio fra efr» 

Adoranius te Chrifte, & benediclmus tibi» 
ipt. Quia per fantìam Crucem tuam rcdeiniflì 
snundum» 

D Eus, qui prò rcdcmptione mundi voluifli tiiSr 
• fei, circumeidi , a Judafis reprobati , a Ju- 
da traditore olculo tradi , vincuJis alligati , tìcu* 
agnus innocens ad viéiimam duci , atque confpe- 
Aibus Annx, Caiphx, Pilati, & Herodis inde- 
ceiuer • ofterri , a falfis teftibus accufari , flagel- 
lic ) & opprobrils vexari , ^utis confpui , fpink 
coronari, eolaphis cardi, arundine pcrcutì, facie 
velari, veftibus exui, cruci clavfs aflìgi, in cnj* 
ce levati, inter Jarrones deputati, felle, 8c ace- 
to petari, & Jancea vulnerari. Tu, Domine, per 
has fanAìftimas prtnas tuas, quas ^o indignai 
recolo, 8( per fanftan» crucem & mortem tuam 
libera me ( fi aliur dictt fro ^o) l^era fa- 
anulutn tuumi N. ) a peenù inferni, & perducere 
digneris, quo perduxifti latronem tecum ctucifi- 
xum . Qui emn Patte , 8c Spirira Sando vivis 
tegnas in fabula fàeculoram - Amen • } • 

Dki ^raterta ftfiitnt ftfuentts Pfalmi» 

■j 

V 
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Tfalmus ilj» 

C Onfitemiai Domino c^oniaoi bonus; * qo 9 ~ 
niam in feculum mifcricordia ejas» 

Dicac none Ifraei quonìam bonus: * quonian» 
i» fxculum miléricordia ejus* 

Dicat nunc domo* Aaron; * quoniam in 
Inni mifcricordia ejas. 

Dicane nunc qui timent Dominum : * quoniat» 
in fx-culum miièricordia ejus. 

De tribulatione invocavi Dominum; * & cjau- 
divic me in latitudine l>3minus. 

Dominus milii adjutor; * non timeba quid ia> 
ciat mifvi homo* 

, Dominus mihi adjutor i * & ego dclptciam ini- 
iiltcos meos. 

Bonum eft confidere in Domino , * quam con- 
hdere in homine • 

Bonum eft fpcrare in Dommo> * quam fperare 
in principlbus • 

Omnes gentes circumierunt me:,,’* & in temi- 
ne Domini quia ultus fum in eos. 

Circuradantcs circuradedenmt me ; & ia nomi- 
ne Domini quìa ultus fum in eos. 

Circumdederunt me 6cut. apes , * & exarfèruM 
ficut ignis in Ipiois; & in nomine Domini quia 
ukus fum in eos* 

Impulfus everfus, lùm ut caderem : * & Donai- 
nus fufeepit me. 

Fortitudo mea, & laus- mea Dominus r * '& 
faébxs eli m?hi in làlntem • 

Vox ccultatiomsj & falutis, * In vtabernaculi® 
juftorum*' 

Destra Domini fìecit virtutera; * desterà Do- 
mini exaltavit me , desterà Domini fccit virtù- 

tem. 

Non moriar> fed viram; * & narrabq opera 
Domini • 

Ca- 
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Caftif^ans caftigavit me Dominns: * Se morti 
iwn tradidrt me» 

A perite mihi portas juftìtia:, ingretTus in ca* 
confitebor Domino ; ♦ bare porta Domini > juitì 
intrabunt in eam» 

ConHtebor tibi quonkun exaadifH me: * Se 
hàus es mihi in falutem » 

Lapidemy quem reprobaverant a»di6cantcs : 
hic faftu» cft in caput-anguli . 

A Domino faéhim eft ilhid : * Se eft mirabile 
in oculis noftris» * 

H*c eù dks j quam fecit Dominu*: * cxalt*- 
C1U5, & lietemur in èa.' 

O Domine fàlvum me fac, o Domine -bene 
profperate : * benedidu» qui venir in nomine 
Domini • * • 

■' Benedixisius vobi* <fè domo Domini:-^ Deus 
Do minus ) & illuxit nobis • 

ConlHtuìte diem (olcmncm in eondenfia, * u(^ 
^e ad cornu akaris." 

Deus meus es tu. Se confitebor tibi : <Deus 
meus es tu, & cxajtabo te . 

Confitebor tibi > quoniam exàudi^i me ; & 
es mihi in f^tenr: > 

Confitemini Domino quoniam bonus ; * quesuam 
in faiculum mifèrìcordfa cjus. 

Gloria Patri, Se Filio, &c. 

f 

Tfalmns n2. , 

B Ead immaculati in vìa;: * qui ambulane In 
lege Dotami. 

Beati qui fcrutantur ttftimoma ejus: * in toro 
eerdc exquirunt eum. - 

Non enini qui operantur iniquitatem , ^ in viis 
e>us ambulaverunr. ' 

Tu mandafli * mandata tua cuAodiri nìtnis» 

- Utinam dirigantur \ix mear, 8 cuftodiei»* 
das jufiiikatioaes cUas» 

Tunc 
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*Tunc non confundar» * cutn perlpexero in>)tn- 
oibus^ mandatis cuù* / 

* - Confitebor tibi' in direzione cordis: * in eo 

quod didici judicia Juftitia? tua?. - ' 

Juflifìcariones tuas cuftodiam ; * non me dere- 
linqfUJs uiquequaquc. 

• In quo corri<^c adoleicendor viam fuam? in 
cuftodiendo fcrmones -tuos . 

In toro corde meo exquiGvi te ; * ne rcpcllas 
me a mandatis mis'. " . - 

In corde meo ab/condi éloquia tua; * ut non 
pecccm'tibi. 

Benedidus es Domine t * docé me juftificatio- 
nes tuas . 

In labiii meis * prominciavl omnia judicia 
■ oris tui . 

In via teftìnìoniorum tuorum ^eledatu# fum * 
ficut in omnibus divitiis* 

^ In mandatis tuis exercebor : * 8c' confiderabo 
vias tuas» c !■ 

' In jùftificationibus tuia meditabor ; * non obli- 
vìfcar fcrmones tuos. 

Gloria Patri, & Filio, &c. 

R Etribue fervo tuo, vivifica me: * 8c cuflo- 
diam fcrmones tuos» 

Re vela oculos meo$: * 8c confiderabo mirabilia 
dc*legc tua. 

Incoia ego fum in terra: * non abfcondas a 
me mandata tua • 

Concitpiyic anima mea defiderare j'ufiificatiot^s 
fuas; in omni tempore. 

Increpafti fupcrbos; * maledìdi qui declinane 
a mandatis tuis . 

Aufer a me opprobrium , , & contemptum : * 
quia teftimonia tua exquifivi^ 

Etcnim fèderunt principes, Sc adverfum me lo- 
quebantin|; * fèryus atitem tuus exerccbatur in ju- 
Itiiìcationibus tuis, 

Nani . 
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. Nam & teftimonia tua racditatio mea eft : * 
& confiliuin meuui juftificationcs tuar. 

Adhx'fic' pavimeiwo anima mea: * vivifica me 
fccundum verbum- tuum . 

Vias meas enunciavi» & exaudi/li me: docc 

me jufiificatioues tuas. 

Viam iuftificationum tuaram inftrue me; * & 
excrcebor in mirabilibus tuia. 

Dormiravic anima raca prx txdio ; * confirma 
me in verbfs tuia. 

Viam iniquitatis araove a me : & de Icgc 

tua mifcrcre mei« 

Viam veritatis elegi : * judicia .tua non fum 
©bJitua • 

Adhxfi tefliinoniis tuia» Domine: * noli me 
confundere . 

Viam mandatorum tuorum cucurri; * cuna di- 
latarti cor meum. 

Gloria Patri, & Filio, &c. 

Tret fixf Ó" utiUt morienùbttt erdtìonei ^ cum 
tribus Pater nofter, «ir tribut Ave Maria» tn «g*- 
ne morti* recittauice • 

Trìmo dicitur Kyrie cleifon. 

Chrirte eJeifon. 

Kyrie clcifòn* 

Pater nofter. Ave Maria. 

Oratio , 

D omine Jcfu Chrirte, per tuam fanAirtfmam 
agoniam, & orationcm, qua orarti prò no- 
bis in monte Oliveti , quando fadus ctì fudor 
tuus ficut guttx fanguinis decurrentis in tcrrara, 
obfècro te, ut multitudinem iudoris tui fanguineì , 
quem prx timoris anguftia copiofifljme prò oo- 
bis cflfudifti» offcrre, & oftcndcre.d«sneris Dco Pa- 
tri omnipotenti , conrra multitudinem omnium 
peccatorum hujus famuli tui N- & libera eum in 
hac bora mortis fiix ab omnibus posnis» Se angu- 
fliisj quas propeccatis fuis fccimet jjneruìife • Qui 
. cu:u 
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cum Patte ) & SpiricuSzndo vivis & xe^asDètnif 
io Cccula fa^ulorum. 9e> Amen. 

Sec$tnd9 die! tur Kyrie eleilòn- 
Chrifte eleifon. Kyrie eleiibn* 

Pater nofter. Ave Maria, 

Oratio . 

D omine Jefix Chrifte> qui prò nobis mori di- 
gnatus es in cruce, obfècro te, ut omne* 
amarìtudines paflìonunr, & panarum tuarum , quas 
prò nobis miferis peccacoribus fùftinuiAi in cruce, 
maxime in illa bora, quando fandiilìma anima tua 
egrelTa eft de fàndillìmo corpore tuo, ofFenre, Se 
oiiendere digneris Deo Patri omnipotcnti prò ani- 
ma hujus £atnali tui N. & libera eum in hac bora 
mortis, ab omnibus pmnis. Se paiHonibus, quas 
prò peccatis fuis iè timet meruifle* Qui cum Pa- 
tte, & Spiritu fànfto vivis, & rcgaas Deus « in 
farcula fxculorum . Amen . 

Tenia dicitur Kyrie eleifòn . 

Chrifte eleifòn* Kyrie elei/bn* > 

Pater nofter. Ave Maria* 

• * . * 

Orati» • 

D omine Jefu Cbrillc, qui per os Prophetx di- 
xitti* In ebaritate perpetua dilexi, ideo at- 
traxi te lAiferans tui ; obfècro te, ut eamdem cha- 
ritatem tuam , qu» te de coelis in terram ad co- 
lerandas omnium pafllonum tuarum amaritudines 
attraxit, oflèrre & offendere digneris Deo Patri 
omniporenti prò anima hujus famuli tui N* & li- 
bera eum ab omnibus paftìonibus , Se peenis , quas 
prò peccatis fuis timet fe menti ife j & fai va ani- 
mam ejus in bac bora exitus fui. Apcri ei ja- 
nuam vita?, & fac cum gaudere cura Sanftis tuie 
in gloria ateema. £t tu pi if£mc Domine Jefu Cbri- 
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He, qui redemifti nos prctiefiffimo (ànguìne tuo, 
mifcrere anim* hujus famuli tui, & eam intro- 
4lucere digneris ad lèmper rircntia Sc-amcena loca 
Paradili, ut vivat tibi amore indivilìbili , quiete, 

& ab cleftis tuis numquara feparari pordi . Qui 
cum Patte & Spiritu Sando vivis Se regnas Deus 
in r^cula fxculorum • Amen* 

IN expira Tip NE* 

C UM vere tempus expiraodt inftiterit , fune ma- 
xime ab omnibus csrcumflantibtts flexìs genìbus 
vehementer orationi injìandum efi . Ipfe vero moriens , 
fi fotefi , dicat vet fi non potefi , effifiens , five Sa- 
~ eerdos prò eo data voce pronunciet ; Jefu , Jdii , Je- 
fìi • Huody e a qUiX feqimntur, ad illius aurei , 
fi videbimr , etìam fiepius repetat : In manus tuas 
Domine commendo fpiritum meum; Domine Jefu 
Chrifte fulcipe fpiritum meum . Sanda Maria or?i ■ 
prò me* Maria mater gratile , mater miièri cordi* , 
tu me ab bolle protege , & bora mortis fulcipc * 
Turx ubi viget pia confuetuda , pulfetur campana 
farochialis Ecelefiaalitjuibus iHibus ad fignificandum 
pdelibus in urbe ^ vel loco, aut , extra in fuburbanit 
exifientibm infiantem mortem expirantis agroti , ut 
prò eo Deum rogare pojjint- Egrejfa anima de tor- 
pore, fiatìm dicatur hoc- 

9:* Subvenite fàndi Dei, occurrite Angeli Do- * 
mini : * Sulcipicntes animam ejus : offercntes eam in 
confpeftu Alti (li mi. ' 

y. Sufcipiac te Chriftus qui vocavic te, & in 
Cgnum Abrah* Angeli deducant te* 

9* Sufcipicnces animam ejus, olFerentes eamin 
confpeftu Alcillìmi . 

I'. Requiem' oìternam dona e i Domine, & lux 
perpetua luccat ei * Offerentes eam in conlpeftu 
AltHlìmi * Kyrie eleifon * Chrifte eleilón , Kyrie 
cleifon* Pater n<^ar* 

% 

9* Et Be Bos ipdacas in tentationem. 

• it’ Sed 
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Sed libera nos a malo. 

Requiem ajtcruam dona ci >, Domine < 

?{• Et lux perpetua iuceac ei , 

% A porta inferi. 

i;j. Erue Dentine animam ejus, 

f". Requiefcat in pace . 

Amen. 

fé Domine} exaudi orationem meam^ 

Et clamòt meus ad te veniat." 
j'- Dominus vobifcum* > 

?t* Et cum ipiritu tuo. 

Oremui . 

T Jbi Domine commendamus animam famuli tul 
N. ut defunétus farcuk) tibi vivat ; & quaf'pec 
fragilitatem human* converfatioois peccata commi- 
(ìt } to venia ralièricordioflìma; piecatis abllerge . Per 
Cliriftum Dominum noftrura • Amen • 

Interim detttr cantfana fignnm tranfitus defttnUi 
fro loct cenfuetudJae ^ ut audientet prò ejut anim* 
JDeum precentttr» Deìnde corput de mere honefie co>n~ 
jfojitHm loco decenti -eum lumine collocetur] ac par- 
va Crux fuper peUus inter manur defunlUjponatur: 
aut ub$ Crux defit , mamtt in modum Crucis cotnpo- 
nantur interdumqite ì afpergatur Atjpta j/enediUa : & 
interim donec efferatut ^ qui adfunt y fi-ue Sacerdotet ^ 
five alti j orabunt prò defungo» 

DE E X E Q U I I S. 

S Acras cxremonias ac ritus} quibus cxantiquifl 
finta traditione, & fummorum Pontitìcum infti- 
tutis Panda mater Ecclefia Catholica in filiorum 
luorum exequiis uri fqlet} tamquam vera religioni» 
myfieria, Chriftìanajque pietads figna, Scfidelium 
mortuorum iàluberrima fixffragia, Parochi fummo 
ftudio fèrvare debenc, atque ufu retinere» 

■ His itaque prafftandis} qua par eft modeftia ac 
devotione ita fe habebunt j ut ad defundorum fì- 
lutcm , fimulque ad. vivormn pietatcìu, quemad- 
< . " mo- 
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modum vere fuht, non ad quaeftum> ejnfmoiU ri- 
tus fanfti inftituti effe videantur» 

NuUi^m corpus ftpeliatur, praefèttim fi nnors 
repentina fuerit, nifi poft debicum temporis iu- 
tervallum > ut nyllos oranino de morte rclinqua- 
^ tur dubitandi locus • 

Quod antiqullCmi eft inftituti, ìllud, quantum 
JSevi poterle, retineatur, ut Mifla pra;fcnte cor- 
pore defunfti prò eo celcbretur antequam fépul- 
tura: tradatur . 

Si quis die fefto fit ièpcliendus, MiiTa propria 
prò defundis jarasfente corpore celebrati ' poter it ; 
dum tamen Conventuale Mifla & Officia divi- 
na non impediantur , magnaque diei cclebrius 
non obftet. 

Caveant omnino Parocbi aliique Sacerdotes , ne 
(èpultura; vel exeq^uiarum , leu anniveri^rii morcuo- 
rum offici! caufa quidquani pacilcantur, auc tam- 
quam pretium exigant: fed iis cJeemo/ynis con- 
tenti finc^ quK prcJjata coniue^udine dati fo- 
Jenr, aut Ordinarius ccaiftltuerlt • Ncque permìt- 
tattt, ut pallia aut. alla Altaris ornamenta ad or- 
natura feretri vel tumbar adhibeantur. 

Cum autem antlquiffimfrltus Ecclcfiaftici fit , cc- 
reos accenlòs in exequiis & funcribus deferte, ca* 
veant itera ne ejufmodi ritus omittatur, ac ne 
quid avare aut mdigne In co committatur, 
Paupercs vero, quibus mortuis nìHil aut ieapa- 
runa fupereft, ut proprHs impenfi* humarl non 
poffint } gratis omnino iepcHantur , , ac debita la- 
mina Ilus • impenfis , fi'opus fuerit , adhibeant Sacer- 
dotes, adquos defuncti curapartinct, vcl aliquà pia 
Confratemitas fi fuerit , juxta loci confiietudinem • 
Ubi viget antiqua confiictudó lèpeliendi mortuog 
in Coemeteriis, retineatur, & ubi fieri poteft^ 
reftituaturj at vero cui loóis lèpulturat dabitur ìm 
Ecclefia, humi tantum detur . Cadaveri aureni 
prope aitarla non ièpelianna: ♦ 

Biùlfot. Varr. T. HI. I ' So- 
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Scpuk?rim Sacerdotum &Clcrkoriuh cujufcum- 
que Òrdinis, ubi fieri poteft, a feptìlcris laico- 
ruìtì fèparàta fine , ac decenciori loco fica : arque 
ita) ubi commodum fiierit) ut alia prò Sacerdo- 
tibus) alia prò inferioris ordÌHÌs Ecclcfijfe mini- 
llris parata fint» 

Sacerdos) 'aut cujurvis Òrdinis Clericus defun- 
^s veftibus fùis quotidianis communibus ufque 
ad tàlaVém veftem inclufivei tùm defuper làcro ve- 
fiitu Sacerdotali vel Clericali, quem Ordini^ fui 
ratio depofeit, indui debet» Sacerdós quidem fu- 
per tàlarem vcfltm amiftu , alba , cirtgulo , mani- 
puló, Itela, & cafula feu pianeta violacea fìt in- 
dutus’ 

Diaconus vero induatur aniiduj alba, cingulo, 
manipolo , ftola Tupcr humerum fìniflrum , quje fub 
àxilla dextra annedatur , & Dalthaticà violacea. 

' Subdiaconus autem amiftti, alba 5 cingalo , ma- 
• hijJulò*, & tunicella . 

Alii prajterea inferiotuih Ordinum Qerici, fù- 
perpellìceo fìipila veftéhi talàrèm oth'arì debent j 
Ghguli praedi^i ciùh tóiiTura ac birretis Tuis . 

NuUum piMTo cadavèr perpetui fcpulcura? tradi- 
timi fex uÙa cujufvis Òrdinis Èccltfià afportari li- 
ceat, tóiì de licehtia Ordinarli . 

"Laici ’cadaver , qimlibet getìéris^ aùt dignltatis 
titolo prafditus illc fuerìfc, Glèrici he deferint , 
tbd laici • 

.Córpora defun^tilni in Ecclefia poncndà fifh't ^ 

g dibus verfì^ altait majus, vel fi còndunfur in 
i-itoriis aut CapeHts ', ponàntiit ehm pedibus 
^rfis ad illarum àìtarià: quod eiiafn prò firn & 

• 1bco fiat in fepulctb . Presbyterl Vero babeant 
taput vetfu^ aitate.^ ^ 

, Cécerurti nemo Chiiftianùs in tbmffiUmdhe 
^bilrtì défuhduS, cxttaEcclefiarh aut còtmeteriùm 
behedìdtlm fepe^iri debet t ted fi nècelÌìtais c5- 
Kat ex aiiquo evento àliquandò ad tempus alitbr 

fe’i, 


Dio- 


XJu^i;k 


T)t Ex^quìit> 

fieri, ^ruretur, ut quatenus ficrf potorie, corpus 
iri locum facnim quamprirauni t^nsferatur, & iu- 
teriin (èmper Crux capiti illius apponi debet, ad 
fignificandum ilJutn in Chiifio quiévifTe. 

Qutbut mn Itoet d:tre Ecctejìajìicam 
fepulturam • 

I Onorare non dèbcìr parodius, qui ab Ecclefia- 
ftica fepultura ip(ò jure fùut e^dudèndi, ne 
qu^nquam. ad ili irti contea làcrorum Caiiòouriì 
decreta uttquam àdmittat. 

Negatur igitur Ecclefiaftica fepultura Paganis, 
Judaiis, Se omnibus infidclibus, hxreticis, & eo- 
rum fautoribusj apoftatis a Chriftiana fidè ; fchis- 
maticis, & publicis excommuiiicatis majori ex- 
communicarione , interdidis nominatim, & ii^v 
qui funt in loco interdico , eo durante • 

Seiplòs occidentibàs òb dcfperatlonem , vel ira- 
enndiam ( non tamen fi ex infiinia id accidat } 
nifi ante Wortem dederint figna pomitentia;'. 

Morìentibus in duello, etiamfi ante obitUin de- 
derint poenitentia» figna. 

Manifeftis & publiciS peccàtdribos , qui fitte 
pofnitentia periertnt . 

lìs) de quibus pnblice cotìftat, quod lèfnel ià 
anno non fufeeperint Sacramenia Confelfionis & 
Communionis inPafchittj &ab(queuHo figrto col- 
tri tionis obierunt « 

Infantibus morhiis abfque Baptifmo. 

Ubi vero in pràidi^Ks cafibus dubium òcciarè-* 
rit, Ordinarius confulatur. 

E.x€qufixr»m *rrf9. 

Coòftituto tempore, quo corpus àd Ecclefiam 
deferendum eft, convocetur Clcrus, Se alii, qu* 
funeri irtterefife debent, & tn Parochialem > vcl iti 
aliam Ecclefiam, juxca loci confuecudinem, ordi- 
ne conveuiant j ac datis certfis campaore fignis ^ 

1 2 CO 
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co modo & ritu quo in eo loco fieri folet , Pa- 
rochus indutus fuperpelliceo & ftola nigra 9 vel 
etiam pluviali ejul^enr colorisj Clerico pra:feren- 
tc Crucem,. & alio Aquara benedia:ani , ad do- 
mum defunfii unacum aliis procedit. Diftribuun- 
tur cerei , & accenduncur intorticia • Mox ordina- 
tur Procefllo praeccdentibus laicorum Confraterni- 
catibuS) fi adfint; tum fequicur Clcrus Regularis^ 
Siecularis per ordinem^ binique procedunc > 
prxlata Cruce> devote Plalmosj ut infra j decam 
tantes » Parodio precedente fcretrum cum lurriini» 
bus . Inde fèqunntur alii funus comitantes j & prò 
defunfto Deum rite deprecaates fub filentio. 

"Parechui vera- j ante^uam cadaver efferatur-f^ tl- 
lud éifpergit bened/Hn ^ mox dtctt jinttpha- 

nxntj Si .iniquitates obfervaveris , & Pfdmum , 
De profundis clamavi ad te DominCj &c» tn 
ne , Requiem etcrnam dona ei Domine ^ & lux 
perpetua luceot eij repettt Anùphonam totxm-y Si 
iniquitates } &C. Veinde cadaver effiertur j Varo- 
ch»fque de domo prteedent ftatm gravi voce into- 
nai Antiphonam ì Exultabunt Domino, Ò'.Cantoret 
ìtichoant Pfalmum Miferere mei Deus, fecunduin 
magnam &c» Clero altematim profecfuente ^ ac p 
longituda itinerii pofiulavarìt , dicantur_ Tfaltn* 

. Craduales , Ad Dominum cum tribularer , vel 
alii Pfalmi ex Officio mortuorumi ^ *n fine cu- 
ìufaue Vfalmi didtur , Requieni artemam do- 
na ei Domine, &c. 

Ile , gravique voce recitari debent ujque ad Ec- 

d'éfiam. , ^ , 

Ad ingrejfum Ecdeftit repetitur Anttphona , Exul- 

cabunt Domino offa humiliata ; De/nde 
ingreift, caHtant Refp. Cantore incipiente y & Clero 
altematim re f pendente videlicet ; ^ f tn 

S ubvenite Sanfti Dei, occmrite Angeli Doim- 
ni : Sufeipientes animam ejus : Offerentcs cam 
in confpefku Altifllmi • ^ o 
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f i Sufcipiat 'te ChriHus qui vocavìe re t & in 
fìnum Abraha; Angeli deducant te. Sufeipientes»- 
Requiem arternam dona ei Domine . ■ 

Et lux perpetua luceat ei • 0 (ferentcs. 

Depofito feretfo in medio EccUJm^ ita ut da- 
funUj pedei, fi fuerit laicut, fitnt yerfùs Altare 
majiis ; fi vero fuertt Sacerdot j ut dttiutn efi , ca- 
put fit verfum ipfum Altare \ cereit accenfis 
circa corput y fiatimi nifi quid impediate ut -in- 
fra monehitur > dteatur Officium morluomm 5 ^ cum 
tribus NoRumir, & Laudibut ^ ut infra ponitur y 
eif duo ex clero incipiant ahfolute Invitatorium*- 
Regem > cui omnia vlvunt, Venite adoremus j 
repetitur a Clero , Regem , cui omnia vi- 
vunt, &c* Vfalm. Venite , exukemus, &c. < 0 - 
diiplicantur Antiphome • Ad finem Ojfic/f pojì An- 
tiphonam Cantici^ Benediftusj &c. Ego lùm re- 
iùrreftio j dicitur Pater nofter ^ fecreto . 
f. Et ne nos inducas in tentationem. 
ife. Sed libera nos a malo . f. A porta inferi . 
ì> Erue, Domine,, animam ejus» 
f. Requiclcat in pace • Amen • 
f. Domine , exaudi orationem meam . 

Kf. Et clamor meus ad te veniat . 
f. Dominus vobifeum . , . 

9 t. Et cum (piritu tuo . 

Oremus , Oratio • 

A Blòlve , qu^fumus Domine , animam famuli 
tui ab Omni rinculo deliftorum, ut in rc- 
furredionis gloria inter Sandos & eledos tuos re- 
fulcitatus reli>iret. Per Chriftum, &c. Amen. 

Dum in Cjficio dicuntur Laudes^ Sacerdot curri 
Miniftric paratur ad celebranda*» Miffam folemnem 
prò defungo , fi tempus congruens fuerit : 'ut in 
die de^ofitimis in Mijfali Romano, 

Finita Mijfay Sacerdot depofita cafula^ feu pia- 
neta j Ó* mani pule , acci pi t pluviale nigri colorit , 

I 3 &' Sub- 


tgz Ktutale H.oìnatJHi» 

^ Sttbdiaconut accrpit CrKcem j <&• ACtedìt ad fe- 
retmm-i ^ fe fjiit ad caput defungi atm Cruce y 
mediut tnter duos Acolythos'y feu Ceroferar/ot ctt/n 
candelalrlt t candetis acctnfir: otnnef alti de 

Clero veh/unt ordinatim in grada fuo eam candelis 
ttfcenfif , fiant in circuita feretri ; tam fequitur 

Sacerdoti cani Diacono ^ C- affluente aliifque Mi- 
nifirit j <&" faida reverentia Altari , fifiit fe centra 
Cracem ad pedet defanUti retro afian ibut ei a fi- 
nijìris dmbus Acoly/his) ano cani thuribttlo , d^ 
navicala incen/iy altero cam vafe Aqax benediiia:- 
& afperforio, & Moìytho y feu Clerico tenente Li,- 
bruì» y abfolute dicit fet^aentem Orationem . 

N on intrcs in judicium cum ferro tuo Do“ 
inine 5 ‘qui nullus apud te juiìffìcabitur ho~ 
moy nifi per te onwiutn peccatorunj ei tribuam*' 
remifiìo • Non ergo eum , qu^fumus, tua judicialis^ 
fcntentia premat , quem tibì" ver^ fupplicatio Fi- 
dei , Chriftiana; cominendat : lèd gratia tua illr 
fuccurrente mereatur evadere judicium ultionis,. 
qui dum viveret, infiguitus ert fignaculo Sanfto: 
Trinitatis: qui vivis & regiias in fx’cula fxculo- 
rum. Amen. 

Deinde Cantore incipiente ^ CUruy circumftant- 
oantat feqaent Refponforiam. 

L ibera me Domine de morrè «terna, in die 
ili? tremenda* Quando coeli fnovendji- iònc&r 
terra; D^m veneris indicare feculum per ignem^ 
Sr. yremcns faftus lum egoj & timeo, dum 
dilcuffio vénerit, atque ventura ita, Quando ccelf 
inovendi fune, & testa* Die? illa , die^ ifa?» ca- 
l^n^katis & miferi«,’ dies magna, &.anwa vai** 
4e* Dum venerisi Requiem aiteroam dona e» 
Domine, & lux perpetua hiccat ei* 

Libera . , 

Da>a, cajttatm pnedéli/étn .Refpot^oriam , 5.tcc»»- 

' doty 


De £xeqhJ/s . j 

do/\ 4 colYtJjo 3 feit D/acotio mlnij}rattie , acci pt In- 
cenfum de nav/cula > ponti tn thurthi*lum j & 
finito Refponforto 5 Cantar cum primo Chofù dicit : 
Jiyrie eleifbn j feC(tndur Chor»t refpondet 3 Chri- 
ile eleifpn • Deinfie omnes fimal dictent : Kyrie 
deifòn . 

Mox Sacerdos dicit alta voce 3 Pater nofter, &c. 
ficreto dicittfr ab omnibui3 ^ ipfè interim ac- 
ciptt a Diacono 3 vel AcoLytho f/perjoriitm Aqitte 
benedittte3 fiali a profimda tmltnatione Crucia 
qua! efi ex adverfio 3 Diacono 3 Jet* Minifiro- genu- 
fieliente 3 fimbria pluvtalit fiublevante 3 cir- 
cumiens fieretrtm {fi tranfit ante Sacramemum 3 ge^ 
nufleliit ) afipergit corpus difiunUi.3 deinde^ reverfm 
ad locum fimm 3 Diacono mtniftrante 3 actipit tim- 
ribtilnm 3 Ó' eo^m modo circuit fieretntm3 ó’ 
pw incenfictt3 tit afperfierati pofiea reddito thuribii- 
ìo ei a quo acceperat 3 fians in loco fitto 3 Acolytho 
fiett alto minifiro tenente librttm apertitm ante fey 
dicit: ■ ^ I 0 ’ o' . t 

f- Et ne nos inducas ìb teatationem . 

]p». Sed' libera nos a inalo^ f^r 'A porta iofen.' 

Jpi- Erue Dòmine animam ejus. i 
Requiefeat in pace • Amen ■ 

Domine 9 -exaiùii orationeai meana. 

9i> fit clamor^ mena, od «e veniat. • . ' 

1^0 Dominus vobi(cum.j ~ •. 

?i* £t cum ^iata tuo. ^ \ 

vv ' Oremtu^ Oratio. ' », 

D Eus, cui prQprium,efì iiùrexeri iètnpst) & 
parccre» te fii^lice» «toramus prò anima 
fanmli tui N. quam hodie de hoc fjecuio migraBe 
juflìfti , ut tradas eam b manus inunici , nc- 
que oblivilcàris in fìnem fèd jubeas eam a 6 n- 
' dis Angelis 'fiifcipi , & ad- pacaam^paradifi àrda- 
ci: ut quia in te /peravit & credidit, non poena» 
inferni ^ftineat , fed gaudia' eterna’ poflìdeat . 
Per Cfiriflutn Donoénum noftrum. J?(. Afixen . 

l 4 Se 
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'Dé ExequìU- 

eorput aff ergiti Et ne nos inducas in tentatio-, 

neni . 9;. Sed libera n'os a mado • 

!?'• A porta inferi . ‘9^. Ertìe- D#ntine^ animaua 
eju5. Re<jafefcac in pace." 

9f. Amen •'f'.' Domine, exandi orationem raeam» 
Ib- Et clamor meus ad te venfat • 

Doininus- vobiièum . 9(.'Et cum i^fituituo* 
Oremus . 

F Ac, quaifurnus Domine, hanc cum fervo tua 
dcfuii^id ( vii famula tuV 'défun(fli‘)''‘ìriiferi-^ 
cordiamj'ut faclonun -fuomm in poenismon reci- 
piat vicem , qui ( vel ‘qux ) tuàm in votis tcnuit 
voluntatem ; ut (ìcut hic cura ( vel eam ) vera fi- 
des junxit fidelium rurmis» ira illic cum' ( vd. 
eam) . tua miferatio iòciet Angelicis choris. Pes 
Chriftum Dominura nóftrum • Amen • ' | 

f*. Requiem , afternam dona ei, 'Domine- 
R. Et lux perpetua luceat ci. 
y. Requiefeat in pace . 9e. Amen. ' 

y. Anima ejus> & anim.^ omnium fidelium dc- 
fun(Jlorum per mifericordiam Dei rei^eicant in 
pace. 9 j. Amen. ' ■■■• 

Deinde a fepultura in ÉccUfiani , vel m Sacri-' 
fìiam revertentes dteant fine qantu Antiph. Si ini- 
quitates, cum Pfalmo De profundis, &<f. Requiem 
a’ternam dona ei Domine, &c. 

si 'vero oh rationaètlem caufam , videlicet ob 
temporis angujìiam , Vel alierum funerum infiantem 
necefjitatem > fr<ediUum Ofpcium mortuerum cum frèy 
blu NoClumis Laudi bus dici non fotefi-^ defojitò 

tn Ecclefia feretro cum corporea dicatur falttm prt- 
ntum NoSlurnum cum Laudtbus, vel etiam fine Lau- 
d/busj maxime ubt ejufmods vtget confuetudo y in- 
eiptendo ab Invitatorio , Regem cui omnia vivunt , 
Venite , ^ &C.^ £< poftea omma alta dtcatitury qux 
fupra prx [cripta fimt dicenda poft OjJtaum mortuo- 
rttmy & Mi^am . 

I^uod fi etiant ed' fUerit ttmporit angufiiay Vet' 
I j alia 


situate 'Rjaìttamtm- 

alla, urgens tueeffitai , ut unum ’ ifodtuvnum tunu 
Laudfbur dici nqn po/Jit^ alU ftadiUte, Vttev y & 
numquam amtttantur, . , 

Mt/pt vero fi. bora fiwit c^^gmtnt y rifu pr<h 
;f4t die ■ ^bitut j ftt^ente carpare; non- 
omittatur > nifi obfiep magna diei, [olemoitas , <t»t 
di qua rmefiSiOs ^liter fuadtat: & fofi Mififiitn fiat: 
ut fupra. 

^ > Q F F I C I U‘M 

' ' - - * , 

, O E F U N C T 0 R U M- 

D Tcitur in Choro in dio depofitiònii & alih dià^ 
bur,y prò tempori t opportunitateì ^ EccUfia- 
'rum cohfitetudine, ut fupra diPlum efi . In die ve^ 
ro (Upofition/T j &^ tett/Oy feptimo.y trigefimo y 
anniverfar/o y duplicantur- ..■ùttiphome f & in fine 
Ffdmorum dicitur.y Requiem aeternam dona eis 
Domine . Et lux perpetua^ luceat eis, ulam fi\prn, 
uno taatum- fiat Officium *. ’ 

A D V E S RfE R A ’S' ^ . 

^folutio ènei pi tur ab Antipkana Pìacpha Do. 

mino . Evovae. ' - ' 

Ffalmus 114»-, 

D TJèxi, qHoniam exautfìet DomìnuS; * Yocenjc 
piatìonis mex . ~~ 

Quia indinavit aurem fuam: mihi : ^ & in diè- 
I^s raeis invocabo . - ‘ 

' Circumdederunt me dolores mo^tw ; * & perl- 
Gula inferni invenerunt me. 

Tribulationem & dolorem invenr'J • * &;^noraeo 
Domini invocavi . 

\0 Domine j. iibera ^nimain ^ineai^ r milw 


O^c/um DefmUortAt *■ 197 

co» Dominus, & juftus , & Deus nofìer' mffe-* 
retur . 

Cuftodiens parvuios Dominus: * humiliatus iUm , 
& liberavic me. 

Convertere anima mea in requiem tuanv : * 
quia Dominus benefecit cibi. 

Quia eripuit 'anfinam meam de morte ; * ocu- 
los meos a lacrymis > pedes meos a lapfu , 

Placebo Domino * in regione vivofum. 

Requiem ^ternani . 

^nt$ph. Placebo Domino in regione vivorum . 
Antjphona.» Hei mihi . Evovae. 

Tfalmut II-9* 

A d Dommum euni tribularei*, clamavi:, * Se 
exaudivit me . 

Domine, libera animam meam a labiis ini=- 
quis, * & a lingua dololà» 

Quid detur tibi, aut quid aj^natur tibi * ad 
Knguam dolofàm? 

Sagitta: potentis acut» , * cum carbonibus de* 
folatoriis . 

Heu mihi, quia incolatus meus prolongatus 
habitavi cum habitantibus Cedar : multum iii- 

cola fuit anima mea , 

Cum his qui odcrunt pacem , eram pacilìcus : 
cum loquèbar illis» impugnabant me gratis. 
Requiem a»temam • 

jintiphona- Hei mihi, Domine,, quia incbkttu# 
meus prolongatus eft •• 

Anttfhona^ Dominus. Evovae. 

Vfalmur 120 . 

L Evavi oculos meos in montes, * unde venieir 
auxilium mihi • 

Auxilium meum a Domino, * qui fecì’c co^ 
Si terram. 

1 ^ 


19 ^ Homatam . 

« Non d« in commationem pedem tuum ; * t 
quc d<»'m}Ct qui cuftodit te . 

; £cce non dormicobic , ncque dotouet » * o 
cuftodit Ifrael. 

I^omttuis cufWit te, Domino» protetìio taa 
Tuper nianum dexteram toam , . i 

Per diem lòl non itret te; * «eque hioa f 
nodem . _ • • 


Dominus cuftodit te ab omni malo: * cuftodi 
animai» tuam Dominus . <.• » 

IJtoininus cu%diat intr<^um mom, ó* exkv 
tuum, * ex hoc'uunc & ufijue io'feculum. R 
quiem xtemam. 

^ntiòhona . Dominus caftodir te ab omni m 
lo : cuftodiat animam toam Dominus • 


Si mà^tatcsc&rovacv : , 

, . ^ Tfaltms iiq. * ■ 

D -' ' ■ i. f ■■ i ^ ■ I :• 

E profundis clamavi ad - te Domine : * D 
iBine ea^udi vCKrem meam^ - ‘ 

> Fiant aures tux intendentes , » * in voccm di 
]UP^atìoRis..mex»; • ■ . 

Si iniquitates obiervaveris , Domine : Dom 

Wft; quia iòftàiebit ? • 


^ua apud ce ^opi^àn «&; ^ ^ i^opter b 

gem tuam fuftmui te, Domigq* ... j , 

^ St(ftkiuit aoma bom in verbo ejue;. * Ipo^v 
anima mea in. Domino» . •> - 

A oiftodia motutina ulquc ad noÀcrn, ^er< 
Ifrad in Djpmii^ ^ • - 

Quia ;^»ùl Dòminum mifèticordia: . *,Sc copii 
fa apud cum redetaj^« . ^ 

Et ipfe cedùnet Mradj * ex omnìbua iniquit; 
tibu» cjus. 

..R^iem. ateernam > * . ri 

Anttphma^ Si miquitai«t obiccva\«tis Domine 
Domine, fiaftinebitA ' 
f4nt*fhen^ ». Opeu » Evovae». 


e .. 


Digitized by Google 


Officiurti Defuntioriiìn , £9^ 

Pfalniut 137. 

C Oiificebor tìbi Domine in toto corde meo : ^ 
quoniam audiili verba oris mei» 

In conf^ftu Angelorum pfallam tibi : ^ adorabo 
ad templum fanftum tuum, 8c confitebor nomi- 
ni tuo» 

Super mifericordìa tua? & veritate tuar "* qao-, 
nìam magnifìcafti fuper omne , nomen fanékum 
tuum • 

In quacumquc die invocavero te, exaudi me;-* 
multiplicabis in anima mea vircutem. 

Confiteantur tibi Domine omnes rcges terra; : ^ 
quia audicrunt omnia verba oris tui • 

Et cantent in viis Domini: *■ quoniam magni 
eft gloria Domini. 

Quoniam excelfus Dominus , & hurniJia reipi- 
ck: * Se alta a longe cognoick* ■ 

Sì ambulavero in medio tribuJationis, vivifìcabis 
me : * & iupcr iram inimicorum meorum ex- 
tendifti manum cuam , & falvum me feck dextc- 
ra tua • 

Dominus retribuet prò me: ^ Domine miferi- 
cordia tua in feeulum ; opera raanuum tuarun? me 
defpicias. Requiem aiterBam» 

AntfphoM- Opera manuum tuarum Domine ne 
defpicias •• 

■j}". Audivi vocem de coelo, diccntem mihi* 
Beati mortui , qui in Domino moriuntur» 
Ad Magnificat Antiph- Omne * Evovae • 
Magnificat anima mea, &c. ut infra» 
Antifhona» Omne quod dat mihi Pater, ad me 
veniet:& eum qui venir ad me, non ejiciam foras ♦ 
Vrecet infrafcript<e dìcuntur fiexis geni bus ^ fivti- 
li ter ad Laudes . Pater nofter fecrtto . 

Et ne nos inducas in tcntationerti • 

Se4 libera nos a . malo t 


^ 0 = K<ma^rni» ' ' 

/ 

, Tfulmti i4f. . 

» * 

4^9 niea pomùn^ lauda^D(»n&itn 
in* vita . iuta : pCillamf liesf iiJ 49 »j ^laiiidù 

. . ■» vv,, . t 

c^i^ere.-in in j^j$ 

minuiii) in quibus non eft falus» . i 

-,&c&ic %ii^& cavorcttur tertair 

fuam ;> jcsibiiot oiun» c<^atiooft 

• eorum . 

» Bcsfut> «uju$ j^ea^Jaci^ adjutor. ejuty.ipft^eju^ 
in Dòmino* DeO'ipiius} * qui fccit coglimi Ss 'tst' 
wm, juaie,, &.wmhi in fmico -* ^ j 
Qm cuilodit ve^mem « iàsaikmt * jadii. 

daf efcimeraisifBt^s. 

^ D*marus folvit compeditos ; * DemioasdllBlninai 

r ^ ' ■*.'=*.*' • 

Dominai cridt tiiiòst * Dòmino 5 dìIigK joftoi. 

p jpQliùKis Ci^nnd^ pupiUum 8t vid^tam 

fiiiciiàct: & tlat p8cG«omm diiperdec. • 

Regnate Doniiniis ia faAn^]a,Deus ci»i»SI^*ia 
gencratkwem & peneradonem . Requiem 
,% A porta ipflsri*^ t <. ', r' " — • ■ ’ 

.fe^e Domine anùmm c^s* ' . , j, ; 
f' Requiefeat in p«»* s .r. ■ . , • 

"k Amen* -- - , • '• ; ,*ta 

J'* Domine, exaudi watioBcm meam» . 

?t*, Bt ciamor meut ad te vei^ < S: / v 
P- Domina^ vobi/cam. " - ,. 

Et»€«m A»*rMu titó^ 

. V _ . i. ^ % ,'• 

kt ^ 4*ff^<mk iefimUf p Ctimàm 

‘ 5 >i • . > 'u ' . ’r ' . .y * . >: 

À Bibite, quadunnisDoBune, animanifaimditur 
N* ( tW tuMt. ) *at . defondus ( de« 

^N^un>fia) fecBÌa,tlbi* vivati & qua: per fra^tatcBi- 
ciuxiia humana conver^uiona cqiaaific> m. i^nùc 

- aà^ 
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G^ctum DefimViontm>^ zot ■ 

mifencordi0ima.’ piètatis abftergc . Per Chriilum 
Domimim noiftrum. Amen » 

- u 

/ 

D Eusj cùj proprium eft nrifererl femper y & 
parcere ; te fupplices exPFamu» prò anima fa- 
muli Cui N* ( vd famuli niae ) quam hodic de 
hoc fxcuio naigrore juflifti; ut non tradas eamin' 
/manus iniipid, ncque oblivilcaris in finem , (èd ju- 
beas eam a. fancHs Angelis fufdpi , Se ad patriam 
^ paradifi perdaci: ut quia in te i^ravic & credi-^ 
" ^dic , non. panas inferni fufìir.eac , fed gaudia mcd- 
na poflìdeac •• Per Chriftum Dominum nofirum ^ 
Amen . 

In die tento y feftfmo & tngefvmo 
de^ojìtfonti DefitnW - Or^itio 

Q Uifumus Domine, ut anima: fàmuli tui 

N. (^e/famul:e tua: ) cujus depofitionis dieni 
terthun (t/e/ feptimum , vel trigcGmum) com- 
V memoramusj ^n^orutn, acque eleòborum tuorun» 
largiti digneris conlòrtìum, & rorem milèricordi» 
aix perennem Infundas •- Per Cliriflum Doininum^ 
' noftrum. Amen. 


& anntverfario , ùratio*. • 

« 

y^Bus ihdulgentiàrum Domine , da anima: famu- 
JL>^ li tui N» (t'e/ famul:e tux , vd aninjabus fa-* 
mulorum famularumque tuarum ) cujiis {vel quo- 
rum) anniverfarium dèpofitiònis dtem comraemo- 
ramus, refrigerìi fedem, quietis beati^Éudineni , & 
lùminis daritatein ► Per Clitiftuns Dominum no- 
iimm* ^ Amen* v 


SOI I(h»aU IlomalikHi 

Alt* Orattones dtverf* prò dtJunUh • Pto 
S tmmo 2*onttfice Ruttilo • OrJtto • 

D Eus, qui inter lùmmòs Sacerdotes famult 
titum N* ineffabili tua difpofìrione connun 
tari volaifti : prastìa qu^eiùmas ut qui uulgenitfl 
Hi tui Tices itt. tetris < getebat , faudorum tùonj 
Pontificum e^orrfòrtid perpetuo aggregetur* Perei» 
dera Chriftum Dominum no^um. Arkq^ 

Epìfcopo Oratto. 

j qui Inefer Apoftolieos Sacerdotes famttk 
tuum N»' Pontificali fecifti dignh^e viger 
prarfta quadiimui, uc eorura quoque perpetuo aggi 
getur coiifortiO’ Per ChrìHuni Dcuniniun* l^Ame 
SÌ fmritt* plttret, dicatur in numero plurali. 
'Froi.pi^eopi Cttìtdéuaèr eticàttrc^* fjBÙuli. 

tuuffl N. E^feèpum CardH»ien> Pontificali feci 
dignitate, &c> 

Cardinali ditatùr'. famulumt^ 
N.Presby^mCardinalem facerdorali fecìÉi,^ 

“Pro Diaeom autem Cardinali dicitér Ofttiio : ] 
ciina Domine , tpu* habétur paMo injra , hoc médo\ T 
aoimam famuli tur N»DiacCsu Cardinalis j quam S 


Pto de^ttUìd* SamfLt*^ 


, , . OmU/A» ^ 


D Eus , qui. inter Apofiolleos facerdotes , famulu 
tuuna N^ Sftcer^tali^lècifH d%nitate viger 
prxfta quxfunM|», uc eorum quoque perpetuo a 
gregetur cùÈtaàkiì' Per CStìritlom D^inum 
ftruniv Aàwn , . 


J^ì * 

V <.'■ ■■ 

•V ■■ 


Vel Orario 


q^foraus I^i^ne , ut anima &nulit 
* ■ N. Sacerdotis , quem in lìoc'fiScttlOcommort 
wm, facris muneribus decorafii) ift coefefti ^ 
gloriofa fèmpet exuhet. Pei Chrifium Domimi 
•ofirum,. 9r* Amen» 

' Pro 


Oficfttm Dèfttn^orftm • 

\ 

Tr» uno defunElo • Oratto . 

I Ndìna Domine aurem tuam ad preces noftras, 
quibus mifcricordiam tuam fuppliccs depreca- 
mur : ut aniiuam famuli tui N» quaiu de hoc fx- - 
culo migrare juflìfti, in pacis ac lue is regione con- 
itituas j & Sandorum tuorum jubeas effe confòr- 
tem. Per Chriffum Dominura noftrum. 9i.Ametx» 

Vro una dèfunUa. ' Oratto» 

Q Uxiùmus Domine prò tua pietate mlfèrere ani- 
ma; famulae tua; N. & a contagiis mortalitatis 
exuram , in a;ternx falvationls pattern refti- 
tuc;. Per Chriffum Dominum noftrum. Amen . 

Oro defkn[}ts fr atri ùut ^ fropinquif Ó* 
benefaliorilmt . Oratto » 

D Eus, venia; largitor, & human* falutis ama- 
tore qu*fùmus clementìam tuam, ut noffra; 
congregationis fratres , propinquos, & benefaftores , 
qui ex hoc ffeculo trantìerunt : beata Maria feiTiper 
virgìne intercedente cum omnibus Santffis tuis , ad 
perpetu* beatitudìnis confortium pen^cnire- conce- 
das. Per Chriffum Dominum noftrum. 9;. Amen* 

Vro fidtlibut DeftmUit generalità Oratio » 

F Idelium Deus omnium Conditor & Redemptor , 
animabus famulorum famularuraque tuarum re- 
miflìonem cunftorum tribuc peccatorum: utindul:* 
gentiara i quam femper optaverunt , pns iuppljca- 
tionibus confèquantur . Qui vivis & regnas in f*- 
cula fajculorum. 9t* Amen* 

f» Requiem *ternam dona eìs, Domine. 

Et lux perpetua luceat cis< 
y. Requiefeant in pace. Amen. 

) 
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Rfgemy eal 'on^ vivwrt , Veifitei 'à<fófenms * 
ffem# re/>ew#; R«gem ,“&€» 
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TJalmtt 9^ 

• : --' '* --• Ki'jt’. 1 »,Brt wT-t 

V Enke , exultemus Domino, jubiJcraus Deofa^ 
lucaxi noflroi prxoccupemus faciem ejus iji- 
confeflione, & jn p/aimis jubilemus, ei, 

Regsm. Quoaiam Doi^ magnusDomìnus) &Rex 
iragnus iuper omnes deo5 : quoniam non repeliet 
Dominus plcbem lìiana , quia in manu ejus fune 
omnes jìnes terra? 5:' & -*^.altitudincs montium ipfe 
confpicit . f 

. ,^ycnkc*'Quomain' ipfius eft mare, & ipfe feck 
ìUudfc &^àridain fejndaverunt oaanus- ejus ; vénite 
adoremus , & procidamus ante Deum , pìoreinus 
cwain .DdiTiiDo, qui fecic nos, quia ipfe eft Do- ^ 
uùnus Deus nofter; nos autem populus ejus , Sr 
oves pafeu* ejus. 

liegem . Hodie fi voccm ejus audieritis , noli te 
©bdurare corda vefira , ficut, in exacerbatione k- 
cundum diem tetwatioais kt defeito^i- ubi 'tent&Ye- 
runt me patres vefirij probaverunt , & videruBt 

^pcra ippgif •»,'! r »R i*i-: —> ^ » -li" 

^ Venàs^» Qwdragiata anais proximus fui g gn era- 
tib^Jiwc, & disti, feiBpet, hi ckìbx corde ipfi 
T^^ oqo co^QVfr^ . via» mea», quibus juravi in> 
ira nu^j fi intepihuq^ in requieoa nseaai» » 

Regem» Requiem a'ternam dona eis. Decine, 
& lux parpetaa luceai- «k . ' •> 

Venite ► Regem, oùr omma; vìvtiae^ Venire ado» 

SCJ33UA.» ' ; - — -c— 4 
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1 O^ìam Pffunl\pxjtfn • 

IN PRIMO NOCT^iC^Q» 

Anttfhon * . Dirige • Evprae. 

Vfalmus 8. 

V Erba nìea auribus percipe Domine : * imelli- 
ge clamorem meum- 

Intende voci orationis mex*, Rex meus , & 
Deus meus. 

Qupniam ad re orajbpj Pominp; * mane ejcau- 
dies vocem meam. 

Mane aflabo tibi, &vj«Jcbo: ^ quoniam non Deus 
volens iniquitarem tu cs» ■ 

Neque habirabit Justa te malìgnus : ^ ncque per- 
manebunc inJulH ante oculos tuos. 

Odijfti omnes ,qui operancur iniquìtatem; * per- 
4es omnes qui loquuntut mendacium . 

Virura fanguinum, & dolofiim abominabitur Do- 
minus; * ego autem in multitudine miferieorcfije 
tu* . 

Introibo in domura tuam ; * adorabo ad templum 
. fànftum tuuaa in, timore tua.. 

Domine deduc me in jufticia tua propter.ini- 
, micos meos dirige in Gonfpe^hr tuo viam meam . 
Quoniam non eft in ore eoruni veritas : * cot 
coruux vanum'eft. 

Sep^ebrum patena eft guttur eorum j linguisfuis 
doJofè agebanc; * judica iUo^ Pcu*. 

‘ Decidatit a cogitationtbus Kiis j fecu^um mul- 
litudinem impictatura eoruin expelle eo&; * quor 
nìam iirricaverunc te. Domine. 

Et b-ctentur omnes, qui fperant in in after- 
num exultabunt, & babitabis in eis. 

Et gloriabuntur in te omnes, qui dillgunt no- 
. men tuunit * quoniam tu benedkcs Jufto”» 

Domine, ut feuta bon* volujuatis tua: * egro- 
aafti nos • Requiem x'ternam » 



I 


'■ it>6 Hfmate, ^omanum 

•jLKtJ^hoM, Dirige £k>mine I>as meos.sa con- 
/peftu tuo viam meam* • 

Jtttifhona» Coavet^re Domine v Evovàe • 

'Pfahmtt 6> 


D omine » ne in furore tuo arguas me : * ncque 
in ira tua corripias nie • ' 

Mifercrc jnci Domine', quoniam iofennus lum : * 
&na me Domine , quoniam conturbata iùnt offa 
mea. _ • • • / 

• anima m«i turbata cft valde; * ft<l tu Do- 
miie u/quqquo J ■* 

‘ Gonvertfere Dòmine j & eripe animam meam;* 
fàlvum nr»^ fac propter mifèrìcordìara tuam . 

• Quoniam non eft in morte qui • memor fit tuJ : * 
in inferno autem quis cònfftd)ìtur titó ? 

Laboravì 'in geinitu meo> lavabo per fingulas no- 
ftes leAum meuna lacrymìs 'meis ftratum meura 
rigabo . 

Turbatus eft a furore ocdus meusr ^inveteravi 
inter omnes inimicos meos» • ■ ' 

- Difcedite a me omnes qui opéramini iniquità- 
temi * quoniam exaudìvif Dòminus vocem fletus 
gid. ' 

Exaadivit Dominus deptecationem meam, *Do- 
ttinus orationem' nleam -fàrcepit* 

Erubefcant & conturbentur vehementer omnes ioi- 
flilci mei) '*■ convettantur , Sf erubefcatnt vaMéve- 
locitcr- Requiem ajtemana • - 
. Convercere Domine} & eripe ani- 

mam "meam : quoniam' nm eft in morte , qui me* 
mor iìt tui • - 

- JNe qaaBdo* Evovae» 


Vfalnau 7 . 



D omine Deus meus, in' ce fperavi : falvum 

me fac ex omnibus perfèquentibus me , & 


Jibera me» 


•Ne 
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Officmm DefunUorum • zQj 

Ne quando rapiac ut leo anìmam ni<!am : * dum 
non eft qui redimat , ncque qui fajvum faciat . 

Domine Deus meus , fi feci iftud , fi eft ini- 
quicas in manibus meis. 

Sì rfddidi retribuentibus mihi mala, '‘decidam 
merito ab inimicis meis inanis* 

Perièquatur inimi cus animam meam, & com- 
prehendar, & conculcct in terra vitam meam: * 
Se gloriam meam in pulvcrem deducat . 

Exurge Domine in ira tua: ♦-& cxaltare in fi- 
nibus inìmlcorum meorum» 

Et exurge Domine Deus meus in pra.’cepto , quod 
mandaftl : * & fynagoga populorum circumda- 
bit te* . 

Et propter hauc in altura regfederc; ^Dominus 
judicac populos. 

Judica me Domine fecundum juftitiam meam : * 
fecundum innocentiam meam fuper me . 

Confummecur nequitia peccatorum , & diriges 
juftum, ^fcrutans corda & renes D^s* 

Juftum adjutorium meum a Domino» * quifal- 
Tos facic reftos corde . 

Deus judex juftus, fortis, & paticns: num- 

quid irafeitur per fingulos dies? 

Nifi converfi fueritis, gladium fuura vibrabit: ’* 
arcum fuum tetendic, 3c paravit illum. ^ 

Et in eo paravit vafa mortis; ^fagittas tuasir- 
dencibus effecit. ^ ^ . 

Ecce parturiit injuftitiam-; * concepit dolorcm. 
Se peperit iniquitatem* . . . 

Lacum aperuit » & effbdit èum : * .& incidit in 
foveam, quam fecit. 

i Convcrtetur dolor cjus in caput ejus: & in 

vcrticem ipfius iniquìtas cjusn defeendet . ^ 

Confitebor Domino fecundum juftitiam cjus : * 
Se pfallara nomini Domini altifllmi. 

Requiem a:ternam* 

Antifhom • Ne quando rapiat ut Ico animam 

meam , 


^fo8 

^toéanij «M qui reditniti fiéq[u®'qin faV 

Ttiiti facìjiC'* ' ,' , • 

A potTit infetf , , ■> = /• 

^ Erue Domine animai eonrtJiw , ■• i- i? 

PSKtT tìo^i Pomtk » " V- 

Lenionet leguntiér fine Al^oltiì^one , Bmediì^ìòm- 
htsj & Tiiulo^ • : -r. .i .; . 

■* .•->'{., Hi- ■ ■' •» il • ■? »;. '? , ■,- ■ 't 

• Lete r.’ ■-■'’• •' ^ - i- f 

■4 ,i 1 , t. JS * 9..*/ V.i *•' .. .. •* r..-,.. ■ 

jpArce mihij^mlncj ftiMl cnim funtditihiei^ 
Quid eft fiòmo, <iU«à •magn?fifas''eUfn ? aut 
quid apponis erga eum cor tuum? Vifitas cumdf* 
Inculo, & iubiro probas illum. U^uequo non par- 
^ mifai, hec 'ditnittis nie,' ut /àJivain 

meam ? Peccavi , quid faciam tibi,"'d cuftoshoinì- 
ham } quare pofbiÓi me cotitilìàrium tibi , & fadus 
fum mihiirietipfi gràvti?' Giir tiòn toUJs peccatuiti 
meum , 8c quaré ndU"4u?ers' iàlquitatem meam ? 
ecce nunc in pulvcre dormiam , & fi mane me 
quifieris , non fubfiftam • 

LeUìonet terminantur y»«e Tu autetil, vel aliacori- 
elufione • 

^ Credo quodRedemptor meus vivìt, & in no- 
viffimo die de terra fiirreéhirus fum: Et in carne 
mea videbo Deum Salvatorem mcum. 

Quem vifiirus fimi c'go jpFe, & non aiius,, 

8f oculi mci con/pefturi flint. Et in carne» 

LeUio II. Job. IO. 

T yEdet animam meam virarmele, dimittamad- 
verfum me eloquium meum , loquar in ama- 
ritudine animje rae.r. Dicam Deor Noli mecon- 
demnare ; indica mihi , cur me itajudiccs ?Num- 
quid bonurti tibi videtur, fi calumnieris mfe , & 
opprimas me opus manuum tuarum, & confilimJi 
impiorum adjuves ? Numquid oculi carnei tìbì funt 
aut fìcut vidct homo , & tu videbis ? Numquid 

ficut 



Ojjicittm DefmU^rMìH^ rtcf 

Ccut dìes hominls dies rui , & anni rui ficuc hu* 
malia funt tempora, ut quxras iniqulratem meanr, 
& peccatum méum fcrutcrìs ? Et fdas , quia nìhii 
inapium fecerim, cum fit nemo, qui demaiiutua 
pólilìt eruere. 

R. Qui Lazarum refufcitafii a monumentò foetì- 
idùm : Tu eis, Dorinoe , >dona requiem , & locum 
indulgentia: . 

V. Qui venturus es judicare vivos Se hiortuos> 
& foJcuJum per ìgTlCm. Tu eis. 

i 

Letl/o in. Joh lo, 

M Anus tu* fecerunt mè“, & plafmaverunt me 
totum in circuitu;& fic repènte prarcìpitas 
me? Memento, quafo, quod ficùt lutum fecéris 
me, Se io piilverèm reduòès me. Nònne iìcut kc 
muJfilti me, & ficut cafeum mecongulafti? Pelle, 
& carnibus veftifti me, olììbus, & nervis corape- 
gifti me. Vitam, & mifericordiam tribuilli milii, 
& vifitatio tua cuftodivit fpirirum meum. 

Domine , quando veneris judicare terram, ubi 
me abfcóndam a vultu ir* tu*? Quia peccavi ni- 
, mis in \ita mea . 

f'. ConirtiiiTa mea pavefeoj & ante te erubefeo: 
dura veneris judicare, noli me condemnare • Quia 
ptecòavi. 

5U. Requiem *ternam dona eii, Domine :&lut 
perpetiU Itìcieat eis. Quia pecéavi* 

IN SECUNDO NOCTURNQ. 

* Ih loco pafeua». Evovae . , ^ 

Tfalmtts iz> 

D Ohifntts iept me> & nihil mihi dceric ; in 
locò paicuaè ibi nife collocavit. 

Supet àquam rcfcftionis educavit me ; • aftthtóm 
«aeam convertit. 

r De- 


XIO "Rituale Rawanum 

Deduxit me fuper feinicas jufticiae) propter no- 
meti fuum. ^ 

Nam & fi ainbulavero in medio umbróe mortis, 
non timebo mala : * quonìam, tu mccum es • 

Virga tua, & baailus tuusj * ipù me con/b- 
lata funt. 

Paraili in confpeftu mco menram; adrerfus 
eos , qui tribulant me « 

Impinguaci in oleo caput meum,- * & calix 
inebrians, quam prieclam eli» 

Et mi/èricordia nw fùbfequetur me , * omnibus 
diebus vitx mea: . 

Et ut inhabitem in domo Domini, * in longi* 
tudinem dierum* 

Requiem a;ternam* 

Antiphona . In loco parcuK ibi me coUocavit . 
Jlntiphona» DeJifta • Evovae* 

Vfalmus 14. 

A d te Domine levavi animam meam: ’ Deus 
meus, in te confido, non erubefeam- 
Ncque irrideant me inimici mei : * etcnim uni* 
verfi , qui fuftinent te , non confundentur . 

Confundantur omnes iniqua agcntes * luper- 
vacue* 

Vias tuas Domine denwnCra mihi: * & fcim- 
tas tuas edoce, me • 

Dirige me in veritate tua, & docc me : * 
quìa tu es Dexts Salvator meus, & te Tuftinui to- 
ta dici 

Reminifccre milcrationum tuarum Domine : * 
& miièricordiarum tuarum, qua? a feculo funt* 
Delifta juventutis mea:, & ignorantias meas 
ne memineris* 

Secundum mifericordiam tuam memento anex 
tu : ^ propter bonitatem tuam , Domine • 

" Dulcis & reftus Dorainus; * propter hoc legem 
dabit delinquentibus in via* 

^ , Diri- 


Pffie/um Defttntiorum. iir 

Dir'Igec manfhetos in jiidicio; * doceMt mites 
vias fuas. 

'Univerfe via* Domini , mifèricordia & veri- 
■tasj * requirentiijus ceftamenturn ejus » & tcfti- 
■monia éjiB. 

Propter nomen tuum Domine propiriabcris peo* 
cacò tnèo; * raultum eft enim . 

Quìs eft homo, qui timec Dominura? * legém 
ftatuìt ei in via , quain elegie . 

Anima éju« in bonis demorabitur ; & lèmen * 

ejus hseredicabic terrain- 

Firmamentum eft Domiinus tiniencibus eum , & 
teftamentum ipfius , ut manifeftetur ill's ^ 

Oculi mei iemper ad Dóminum. : * quoniam 
ipfe evellet de 4aqneo pedes meos • 

Refpice in me, & mifcrerc mei; * quìa uni- 
cus , & pauper fam ego • 

Tribulationes cordi* mei miiltiplicat* fune: *<le 
■neceflitatibas méis erue rae- 

Vide humiJitatem mcim, Sdaborem raeum: *& 
^imitte univerià dcHda mea- 

Relpice iniinicos meos , quondam mulriplicati 
lunt: * & odio iniquo oderunc me. 

Cuftodi animam meam , & eriie me : non crtt- 

iefeam, quoniam Iperavi in te. 

Innocentes & rofti adharferuHt mihi : * quia 
faftinui te . 

Libera Deus Kiraelj * ex omnibus tribulationi- 
bus fuis^ 

Requiem xteraam. 

Ant/phoHd - Delida juventutis mea» , & igno* 
rantias meas ne meminenV, Domine» 

Antif botta» Credo videre. Evovac--' 

’ Vfdmm 

D Ominus illurainatio raea, &faJus mea? '' quera 
timebo ? 

Dbininus protedor vita: me« ? a quo trepi- 
dabo? 

litblfot» Varr, Tom» III. K Dain 
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M t KxtuxU 'Rommiim 

Dum appropriant fuper me nocentes» ^ut edant 
carnes meas* 

' Qui tribulaot me ioimici mci j * ip!ì infirmati 
(fint, &.ceciderunt • 

Si confittane adverfum me ^aflraj ^ no» time* 
bit cor meura • 

Si cxurgat adverfum me prxlium , * in hoc 
ego fperaho. 

Unìm perii a Domino, hanc requiram : * ut 
■' inhabitem in domo Domini omnibus diebus vira; 
mex • 

Ut vidcam volupt£«;em Domini, & vifitem rem" 
pi una ejus. 

Qjioniam abfcondit me in tabernaculo fuo: * in 
die malorum protexit me in afafcondito toberBa- 
culi fui. 

in pecra exaltavìt me; ^&nunc exalcavic caput 
meum fiiper inimicos meos. 

Circuivi, & immolavi in tabernaculo ejus ho* 
ftiam -vociferationis : * cantabo , & pfalmum di^ 
cam Domino. 

Exaudi Domine vocem meam , .qua clamavi 
ad te: * miferere mei, & exaudi me. 

Tibi dixit cor meura , exquifivit te facies 
mea : * faciem tuam Domine requiram. 

Ne averta^ faciem tuam a me: .* ne declines ■ 
in ira a fervo tuo. 

Adjutor meus etto,/’* ne derelinquas me, ne* 
que defpicias me Deus falutarJs meus» 

Quoniam pater meus, & mater mea dcrelique* 
runt me: * Dominus autem affumpGc me. 

Legem pone mihi Dne , in via tua : * & dirige 
n p in fèmitam reftam propier inimicos meos • 

Ne tradideris me ip animas. tribulantìum me : * 
quoniam infùrrexeninc in me tettes iniqui , de 
mentita eft miquitas fibi. , 

. Credp yidere bona Domini ; * in terra vh'cn- 
tium . 

Expe- 
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O^clum lyefitn^loritm * »TJ 

Expefta Dominum , virilicer age; * & conforte- 
tur cor tuum » & l'ultìne Domiaum . Requiem aecer- 

Ant/fhona . Credo videre bona Domini in terra 
viventiutn 1 

fr- Collocet eos Dominus cum priacifàbui • 
Cunm pr jncipìbus popoli fili . 

Pater nofter , tatum fecreto . 

fp. Jtb d 

R Efponde mlhi : Quantas habeo iniquitates , 8t 
peccata ) federa mea> & deliba oftende mihi • 
Cur faciem tuam abicondb, & arbitraris me ini- 
micum mum ^ Centra folium , quod vento rapì- ' 
tur, oftendis potentiam tuain, & ftipulam ficcam 
perfèqueris- Scribis enim centra me amaritudines* 

& confuraere me vis peccatis adolefcerttir me*. 
Pofuifti in nervo pedem meum, & oblèrvaftiom- 
nes femitas meas, &veftigia meorum conlì^rafti. 
Qui quali putredo confumendus fum , & quali 
vèftimentum, quod comeditur a tinca. 

Memento mei D^as , quia rentus eft vka 
mea. Nec afpiciat me vifus heminis. 

De profundis clamavi ad te Domine, Do- 
mine, exaadi vocem meam» Nec afpiciat. 

LeRio V, J«h 14. 

H Omo natus de muKere, brevi vivens , tempo- 
re, repletur mulfis mifèriis» Qui quali fio* 
egreditur , & conceritur , & fugit velut umbra , & 
numquam in codem ftacu permanet. Et dignum 
ducis fuper hujufccmodì aperire ocùlos tuos , & 
adducere eum tecum in judiciuni . Quis poteft 
facere raundum de iraraundo conceptum lèmine ? 
nonne tu qui folus es? Breves dies hominis fune, 
itumerus menlium ejus apud te eli : confticuilH 
terminos ejus, qui prarteriri non poterunt. Rece-* 
dé paululum ab eo, ut quiefeat, donec optata 
veniac, licut mercenarii , dies ejus. 

K r He» 
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Hci mihi Domine» quia peccavi mmis Ja 
vita meà ; Quid faciam mifcr ? ubi fugiam » nifi 
ad te Deus meus? Miferere mei> dura venerisin 
noviflìmo die, 

i'. Anima mea turbata cft valde , fed tu Do- 
mine fiiccurre ei. Miferere. ... 

Lellfo a/. J«b 14. c 

Q Uis mihi hoc tribuat, ut in inferno prote- 
gas pie & abfcondas me , donec pertranfèac 
furor tuus , & conflituas mihi tempus, in quore- 
corderis mci? Putafne mortuus homo rurfum vi- 
vat ? Cunftis diebus » quibus nunc milito , ex- 
pe^lo donec vcniat immutatio mea . Vocabis me , 

& ego re^ondebo tibi; operi manuum tujrum 
porriges dextcram. "fu qnidcm greflus meos di- 
jiumerafti- fed parce peccatis meis* . 

. 9i. Ne recorderis peccata mea Domine» Dmn 
vcneris judicare feculum per ignem. 

T* Dirige Domine Deus meus in confpechi 
tuo viam meam. Dum vencris* 

f'. Requiem jeteniam dona eis Domine; &'lux 
perpcnia luccat'cis. Dum vcneris, 

INTERTIO NOCTURNO. 

Untfphi>n4. Complaceat. Èvovae» 

' Vf^lrms 

E Xpejftans cxpeftavi Dominum , * & intcndit ' 
mihi • 

Et exaudivit prcces mcas : * & cduxk me de 
laca milèriaf, & de luto foecis* 

Et fìatuit fupsr petrain pedes meos: * & di- 
rcxit grefTus meos. 

Et immiiìt in os meum canticum novum, 
Cjtrmen Deo noftro* 

Videbunt multi» & timehunt; * &fpcrabuntia 
Domino • 

Bea- 
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Cffictum DeftnHorHM» , 

Beatiis vìr, cujus eft nomenDn» ejiis: *Sc 
non refpexit in vanitates, & iniànias falfàs. ^ ‘ 
Multa fecifti tu Domine Deus meus mirabilia 
tua : * Se cogitacionibus tuìs non eft qui fiimlis fìt 

cibi* • , , ‘ 

Annuntiavl, .& locutus fum; * mulciplicati lune 
fuper numeruin* 

SacriScium V & oblatlonetn noluiftl: * aurcsau- 
tem pcrfccifti mibi . ■ 

Holocauftum, & prò peccato non poftulafti; 
tunc dixi: Ecce'venio. 

. In capite libri fcriptum eft de me» ut facerem 
voluntatem tuam : * Deus meus volui , & legcni 
tuam in medio cordis mei* _ : 

Annuntiavi juftitiam tuam in Ecclcfia,, rna- 
gna: * ecce labia mea non prohibebo: Domine' 
tu feifti • 

Juftitiam tuam non abftondi in corde raco : * vc- 
ritatem tuam, & falutare tuurn dixi* 

Non abjcondi naifèricordiam tuam) & vetita- 
tem tuam) a concilio multo* ^ ... 

Tu autem Domina nc longe facias inìreiationcs 
tuas a me ; * mifericordia tua, & verìtas tua 
femper fufeeperunt me. 

Quoniam circmndederuntniemala) quorum non 
eft numerus: * comprchenderunt me iniquità tes 
mea.*, & non potui ut vìderem. 

Multiplicatrc ftint fuper capiilos capitis mei : * 
& cor meum dcrerlquit me . 

Complaceat tibi Domine , ut eruas me : * Do- 
mine, ad adjuvandum me refpicc* 

Confundantur Se revereantur fimul, qui quo- 
rum animam meam: ut auferant eam. 

Con ver tan tur retrorfùm, & revereantur * qui 
volunt mibi mala* 

Ferant confeftim confuftoncra fùaiii) * qui df« 
cunt mihì: Euge ) euge. 

ExuUent) & ktcntur fuper te oiraics quarrctr- 
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fcs tc: ^ & dicane feinper; Magnìficetta: Domi- 
OU5, q$ii diligunc falutare tuum. 

• Ego autem mendicus fìun > Si paupet : * Do- 
jiìinus foJicitus eft meì» ^ 

; Adjtitt»: meus> & proteftor mea» tuca; ♦Deu* 
incus ) ne tardavCTÌs* 

Requiem jeternam • 

Jcnt$fbo»a . Complaceat tibi Domine , ut erf-> 
plas me : Domine , ad adjuvand«m me selpice •• 
Ami f bona» Sana Domine. Evovac» 

Tfalmut 40 * 

B Eatus qui inteUigit fu^per egenuns & paupc- 
rem : * in die mala liberabit eùm Doraious » 
Dominus confervec eum , & vivificec eum , St 
beatum iaciac eum in terra : & non >. tradat eum. 
io animam inimicorum ejus.^ 

Dominus opem ferat ìlii iùper leduin. doloris 
ejus: * univerfum lèratum ejus verfafti hi infir- 
mirate ejus> 

Ego dixi; Domine mhèrere mei; ’*;,faaa anf- 
mam meam quia peccavi tH>i* 

Inimici mei dixerunt mala raibi : Quando 

morietur , & peribit nomea ejus? 

Et fi ihgrediebatur ut videret , vana lòqueboi* 
tur : * cor ejus congregavit iniqUitatcìu fifcà • 
Egrediebatur foras , * Si IqqUebatur in idi- 
pfiim. 

'■ Adv'erfum me fiifurrabant omnes inimici mei : ^ 
adverfìim me cegitabont mala mibi . 

Verbura hiiquum conftituerunr adverfum me:* 
Numquid qui dormir, non adj"ic;et ut refurgae } 
Etcnim homo pacis mctB, in quofperavi; ^qur 
edebat panes meos, magnificavic faper me fup- 
plantacionem . 

Tu autem Domine mhèrere mei, Se rcfufcitai 
me: * Se retribuam eis- 
In hoc cognovi, quoniam voluifii me: * qua» 
niam non guódcbit inhiikus «eua fiipes me 

. hk: 
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Offtctut» t>efuntÌorìtfn 4 

' Me JHitcm propter ” innocentiani fu^ceplfti : * 

&'Confirmafti me in confpeftu tuo in a.*temum» 

' Beneditìais Domìnus -Deus Ifracl a fficuloj & 
ufijuc l'n fjeculum ; * fiat > fiat . ’ 

- Requiem a?tcrnam'^* dona ew Doniine: Et lux 
perpetua, luceat eis . ^ , 

Ant^honi . . Sana Domine animam meam » <iuia 
peccavi ribi» ' <’■ 

Antiphi>na»'Skmt . Evovae* 

'Pfalmui 41 . 

Q Ueraadmodum defiderat cervui ad fontcs 
aquvum : * ita defidefàt anima mea ad 

-te» Deus» . % 

Sicivic anima 'mea ad Deum j fontem vìvum: 
quando veniam , & appatebo ante faciem Dei ? 

Fuerunt mflii lacrymx me* paoes die ac no- 
tte : * ddm dicitur mSii quoridìe : Ubi eli Deus 


tuus ? 

Hjbc recordatus fiim, & elfudì i« me animam 
meam : * quoniam tranfibo in loclim tabemaculi 
admirabilis, idque-ad domum Dei» 

• In voce^exuitationfe, & confclTionis, lonus 

epulantis^ - i - '» 

Quare trillis es anima mea? & quare contur- 

bas me? ' ’ 

- ' . Spera in Deo, quoniam a bue confitebor lili : 
faJutare vultus mei, & Deus meus. 

Ad meìpfura anima mea cònturbata eft; ^-pro- 
pterea memor erd tui' de terra Jordanìsj & ller- 
■ , tooniim a monte modico» 

Abyffus abyllum invocat , ^ ai voce catarattarum 
tuarum » 

• Omnia «jrcelfa tua, & flu^s tui; * fiiper me 


cranfierunt • ' ‘ / 

- In die mandavit Domini» miìèricerdiam lùam , * 


& notte canticum ejus » ^ 

* ' Apud me bratio Deo vitas «je2e: ■* <Hcam‘Dco: 
Sufeeptor meus es.'- ~ ^ 
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Quare obfitus cs mei ? * Se quare contriftatu;» 
incedo, dum affligk me inimicur? 

Dum confringuntur offa mea : * cxprobravtrunc 
siifci, qui tribulant me inimici mci> 

Dum dicunt mihi per ffngulos dics»: Ubi eft 
Deus tuus ? * quare trifiis cs anima mea ?. & qua-^ 
re fomurbas me ?. 

Spera in Deo , quoniam adhuc confitebor. illi ; .*■- 
falutare vultus meij Deus meus» 

Requiem a’ternam... ^ , 

Atìtifhana. Sitivic anima mea. ad Dèura vi^ 
Tum: quando veniam, & apparebo ante facient. 
Domini • 

Ne tradas> beffiis animas confitcntes tibi . 

Et animas pauperum tuorum ne obJivilèarii. 
in. fìnem . 

Pater nofler, tstum féereto »- 

uau Vffr M. 17 * 

I 

S Pititus meus attenuabitur , dics mei breviabun*- 
. tur , & iòium mihi Cipereft- iépulchrura . Nom 
peccavi-, & in amaritudinibus' moratur oculus: 
meus* Libera me Domine, & pone me juxta te» 

& eujufvis manu* pugnet. coatra, me . Dies mei 
tranfìcrunt, cogitationcs mex diflìpatat fune, toc- 
quentes cor raeum . Novera .' verterunt in diem. 

Se rurfum poft tenebras fpero lucem * Si fuftinueroj 
infernus domus mea eft, Se in. tenebria ftravile- 
étulum-nieum • Putredini dixi , Pater nieusca.: matcs 
mea, & foror mea, vermibus.* Ubi eli ergonunc 
prxftolatio mea., Se> patientiam meam qftiis con- 
ffderat? 

Pcccantem me quotidie.. Se nonmepa-mten- 
tem, timor mortis conturbar me: Quia In inferv 
no nulla eli redempeio, miferere mei Deus, Se 
falva me. 

ir. Deus in nomine- ma liUvurn me facy & in. 
viicutc tua- libera, me* Quia.» 
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Oj^c/tm Defuntiomnt • 

ieUìo vìiù ' Job» lo. c 

P Ellr mcx- j conf^raptis carnfbus , adhajfi'tr os 
mcum , & derelitta fune tantummodo Ial>Ia 
cii'ca dente* meos . Mireremiai mei, mifcremiui 
mei , fàltem vos amici meì , quia maiius Domini 
tccigk me . Quare perrequiraini me lìcut Deusj 
& carnibu* meis faturamini? (^uis niilii. tribuat, 
ut fcribantur fermones mei ? qms mihi det ut exa- 
rentur in libro itylo ferreo» & plumbi lamina» 
vel ceke fculpantur in filice ? Scio enim quod 
Redemptor meus vivk, & in nóvilfimo die de 
terra furrefturus fura t & rurfum circumdabor pel- 
le mea , & in carne mea videbo Deum Salvato- 
rem meum . Quem vifurus fum ego iplè , & oca- 
li mei confpeduri fune» & non aiius; repofica eft 
hxc fpe? mea in fino, meo . 

Rf. Domine» iècundum acìum meum noli me 
indicate: nihil dignum in.confpeflu tuoegi: ideo 
deprecor majekatem tuam. Ut tu Deus deleas 
iniquitatem meam r 

i'. Amplius lava me Domine ab Injuftitia mea, 
& a delliflo meo munda me* Ut tu Deus* 

ttàlo /.V* Jobw lo. 

Q Uare de vulva eduxifli me? qui utinani cón- 
fuinptus cflern » n« oculus me videret * Fuif- 
}€in, quafi non e/Tem, de utero translatus ad tu- 
mulum. Nuraquid non paucitas dierum meoruna 
finietut' brevi? Dùnitte ergo me » ut plai^am paù- 
luluirt dolorem meum.: antequam vadam, & non 
revcrtar ad terram tenebrofam, & opertam mor- 
tis Caligine» terram mHèria», Si tertebrarum, ubi 
umbra nwrcis » & nullus ordo » tèd , fempkernus 
horror inbabitat. 

?!• Libera ms Dòmine de vHs inferni , qui i»r* 
tas xreas confregiiii » & vifitafti infernum » & 
dedifti ers lumen ut vidercnc te: Qui erant id 
pcMiis fcnebrarum. 

K j eia- 
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I'* Clamantts , & diccntes > Advenfflf Redeirp- 
ptor nofier. Qui erant. 

\ % Requiem xternam' dona eis Domine : & lux 

perpetua luceat eis; 'Qyi erant •• 

^liud I^effnn^orium^ vtHelfcet, Libera me D<> 
mine) ^ttod dtciuér in fefio omnium DefunUerum yt 
Ù‘ fuando dhutim* novan LeUiontr > require ^ 
pag, 

AD LAUDE S- 

Abfolute itici f taf Anti^hon* Exultabunt Dom£- 
»f> Evovae • 

Tfatmut f,o- MìTerere mei Deus - ut fufra- 
Ami^h. Exultabunt Domino offa humiiiata^ 
Am/phona . Exaudì Domine - Evovae ► 

* Pfiilmttt gìjf.. 

T e decer lìjfmnus Deus in^ Siotr: * & tibi 
reddetur votum ìii Jerufalem* 

Exaudi orationem meam : ^ ad te omnfs caro» 
venict - 

Verba iniqoorum prasvaiuerunt ftipcr nos<: * 8t 
impietacibus noftris tu propitiaberis . 

Beatus, quaii elegiftr,, & alfumpfifti ;: ^ inh»- 
Bì abit ih atrìià tuis ^ 

Replebimur in boni® domus tuor; *■ fànduiBi 
«ft templum tuum , mirabile in aquitate . 

Exaudi noe Deus iàJutaris nofter : * ipcs om.- 
uiùm finium terra?, & in mari longe. 

Prxparans montcs ih vfrtute tua., accihftus. po~ 
•entioi; ^ qui conturbas profundum maris^ fonun» 
fluvhium ej'us • 

TurbaBuntur Gente», & timebunt qui habitanr 
«erminos a Ggniit tuis : * exitus matatini y. Se 
vefpere deledabT's.^ 

yifitaftr tcrram, & inebriafii eam : *' multiplF- 
«aftr lócuplétars eam . 

Fluinen Dei repletum eft aquis , paralU' cibunr* 
ilÌBrum q^oniam ita eii prasparatio e|us • 

Rivo» 
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Rivos ejus inebria, multiplìca genitnina e]us: * 
iti ftillieidiis ejus Ijetabicur gcrminàns. 

Benedices coronar anni benignicacis tua; : & 
campi tui replebunmr ubcrtate 

Pìnguefcenc fìjeciofa dcferci; * & eiculcatione 
«olics accingcntur . 

Induri fune arietes- ovium’, & valles abunda- 
bunt frumento-; ^ clamafauncv creai m hytnnmrt 
dicent 

Requiem aJtemam. 

Antffhana* Exaudi Domine oratiÌMiem; racara> 

ad te omni? caro veniet* 

Anti^phona» Me fufeepit. Evovae». 

♦ * ’ . 

Vfalmttt Sz, 

D Eus Deus meus, * ad te de luce vigilo» 
Sitivit in te anima mea ; ^ quam muitiplicf- 
*cr tibi caro mea. ' 

In terra deferta, & invia, Si inaquofà; * fic 
ftr fànAo apparai tibi, ut viderem viirtutem tuam, 
fc glotiam tuam» 

Quoniam melior cft miftfricordfa ftiper 
vftas: * labia mea laudabunt te» 

Sic benedicam te in vica mea: * Si in nomi- 
le tuo levabo manus meos. 

Sicut adipe & pinguedine rcplcatur anlma.mea ; ^ 
$c labii» exultationis laud'abic os meum» 

Si jneinor fu* tui fuper flratum meum in ma- 
ftit^nis meditabor in te ; * quia fuifti adjutòif 
tineus. 

Et m veJamento aJanrm tuarum exultabo-, adbx- 
^ an^a mea poft te ; * me fufeepit deiftera tua» 
Ipfì vero m vanum quadìerunt animain meam, 
introiburtt in infériota terree : * tradentur in ma» 
aus gladii > partes vulpium erunt» 

Rck vero Jaicabirur in Deoj laudabuntur omnes 
<jui jurant in eo: ^ia obftruclum eft osloquenr 

clua iniq/ua» 
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: ' Pfalmts S6’ 

D Eus mifcrcatur jiofh'i, & bencdicat nobi^ ; 

iJJumJnet vuhum fùuin-fùpca' nos, & mifc- 
rcatur noffri - ' 

Ut cognofcamus in terra viam tuam:: io. om- 

nibus «jenn'bus fàlutare tuum . 

Gonfiteautur tibi popoli » Dfeus; coBSteanturr 
tibi populii omnes •- 

Lxtcntut & exulrent. Gentcs: qtioniam' j udi-^ 

cas populos in a?quitate>- & Gentés in terra, di- 

^ Confiteantur tibT popoli' Deus t GonStcantur ti- 
bi popoli omnes; * terra dedit frodum, fuuni . 

Benedieat nos Deus» Deus noifcr, benedicac 
nps Deus'.* * meiuant- cum. omnes fihes. terrarvi 
E^equiem a:ternam - 

uinttphona ». Me fo/cepit dèxcefa' tua" Domine»* 
i4ntfphana • A porta inferi'» Evovas - 
Gantìcum- E^^echik Jfit. 58 » 

E Go dixi:' In. dimidio'dierum meorunv ^ vai- 
dam atf;portas inferi . 

Quifìri refiduum annorura meorom t * dixi 
Non vìdebo Domifitim- Deom in terra- viventium »• 
Non afpiciant hominem.' ultra» *' & habitato^ 
rem quìctis*- 

Generatio mea ablàta-' efl', & convoluta, eli £ 
me; * qoafi tabemaculirm paftòrunv. 

Prcecifa eli velùt-- a texeitte- vita- mea:- dum; ad*- 
fcuc otdirer,.fuccidic me.:. ^ de mone uHiuc: adi 
Ycfperam hnics me* 

Sperabam- ufqoe ad- mane, qpafi; leo^ fic contri- 
vit omnia offa mea>- 

De mane ufqoe ad ve/perains fihics me:- *' ficuc 
puJlos Hihindinis, he clamabo». medkabor or eo;- 
Ibmba* 

Attenuati funt oculi’ mef^ furpìcientcs fn-excei^ 
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Dòmine vim patier, refponde prò me. ^ Quitl 
«Tfcam, aut quid refpondebic inihr, cum ipfe fa- 
cerit ? 

Recogrtabo tibi omne» annos meos ^ in amav 
pìtudfne anim;K‘ mex . 

Domine d fic Trivkuc, Si in talibus vita. fpir&- 
tus mei > corripies me, & vivificabis me. * Ecce- 
in pace araaritudo mea amari (lima. 

Tu aurem eruillf aniniam incam ut non perf- 
rct : pro^'ccilli poli tergum tuum omnia pccca> 

ta mea.- 

Quia non fnfernus confitebieur tibi , neque mora- 
laudabic te: non expeftabunt qui delcoidunc ii» 

liacunT, vetkatenr tua*.- 

VÌN'cns vivens ipfe confitebrtur tibt licut & eg» 
bodie ; ^ pater fiiiis nocana faciet vcritateiw * 

tuam 

Domine' lalvunr me iaC) * & pialinos nollros 
eantabimus cundis. diebus. vitai nollr* in doma 
Domini . 

Requiem a?ternanr* 

^nttphonx» A porta inferi, erue Domine an»- 
mani- meam- 

uint/phona. Omnìs rpirÌLUs. Evovac- 
Vfalmus: 14 '?. 

I Audace Dominum de caJis: * laudate eum itt 
j- cxcelfis . 

Laudate eum òmnes Angeli ejus: laudate cun* 

•mnes vrrtutes ejus- 

Laudate cura fol & luna.: ^ laudate cum omnea 
llelfe & lumen . 

Laudare eum coeli coelorura : * & aquee oinr 
nes qu* fuper codos funr» laudent nomen. Do 
snini . - . , 

Quia ipfe dfxit , 8t h&x funt * ipfe maixda-^ 
aie, & creata funt. 

&atuit -ea in i'temum , & in faiculum Hcculi : * 
prarccptiuB pofuit, &. nò» prceteribit . 

Laur 
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Laudate Dominum de terra- * dracene ^ , $£ omy 
ites abyfli» 

Ignis, grande, nix> fd^icrcs, fpiritus procella-^ 
rum : * qu^c facrunt verbum ejus •> 

Moiites, & ojnnes coJles; ■“ ligna frugifera, 3 ^ 
©innes cedrf, 

' Beftix, & uim-crfa peccara;: * ferpente®, & vck 
fucres petmatse. __ 

Reges terra: , & oiuties popoli : * principei,* & 
©mnes judrces terra: • 

Juvenesj 8c virgtnes: fènes cinn junrorijaihs Jau- 
dent tiomett Domini: * qjuia cxaltatum eft nomeif 
e-Jus folius. 

Confeflìof ejus (uper cotlìJm & terram : * & cxaLr 
tavit ccrnu pepali fui* 

Hyinnus* omnibus, fandis. eJus^ * fitiis Jiraci ^ 
ftopuio appropinquanti libi * ^ 

Vfxlmut 149V 

C Antate Dominar canticuHl; rtoVum f * lai» ej t» 
in Ecclefia fandorufti. ... 

LtEtetur Ifrael in eo-, qui fecic euEff: & fili! 

Sion esrultent in rege fuo ^ 

Laudent noinerr ejus itt eboro': rympttrtcr Ss 

pfalterio pfullant ei . 

Quia beneplacitum’ eft Domino irfpopulb fuo': * 
ic exaltabic manfuetos in falutei». 

Exultabunf Saiitìi in glori»: * lastaBuntur ib 
«ubilibus fuis. 

I Exaltatìones Dei in guttuftì cóntìtt: * & gmS 
àncipites in manibu» eotUm* 

Ad f^i^iend^ vindi^ana ià «ation&us : ^ H*« 
crepationes in popuJis, ? 

Ad alligandos reges coruia in GOnsq»<&us ; * & 
uobiles eoruin in manicis fcrreis* 

Ut faciant in eis jadicnun conicriptum.: * glo^' 
m h«c cft oitKÙtm* ianàis ejus. ,, ■ ■ 

pfat‘. 
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. ^ 

PfxlmM lyo* 

L Audace Dommuin in fanélìs' ejus ^ * laudate? 
eum m firmamento vircutis cfus. 

Laudate eum in virtucibus ejus: * laudate euim 
fecundum multftudihem raa^,nuudmìs ejus . 

Laudate eum in fono tubx: * laudate eum fw 
pralterio, & cithara** 

La<udate eum nv tympano, & clior#-: ^ laudate? 
«um in- chordis, & organo ^ 

' Laudare eum in cymbalis .bcnefooantìbus; laur 
date eam in cymbalis [ubikcionis : * omnis^fpài^ 
tms laudet Dommum- Requiem» 

.Ant/phi. Omnis. fpintus laudet DbminunT. 

Audivi vocera de coelo dicenwm mihiv > 
Beati mortui qui in Dòmino moriuntur ^ 
Antiphona^ Ego iùm •• Evovac 

Ccmttcum T^achanétm i«c» r* g 

B Enedi&us Domiiiu» Deus Iltael , * quia viGr 
tavit, & feck redemptionem plebi» fuX- 
» Et erexic counu. fakti» nobis ,, io domo Da- 
vid pueri £ui'. 

Sicut Jòcutus eli' per os fanAarum > qui ai 
feculo funt , Prophetarum ejus : 

Salutem ex inimicis uoÌIeìs •% * & de nsanu^ 
omnium', qui oderunt nos :• . ' • . . i 

• Ad faciendam miiericordiam eum patribus no- 
fttis : * & memorari tellamenti fui fandi • 

Jusjusaudlim, quod juravit ad? Abraham, patroni; 
tiDftrum, ^ daturum fe nobis» 

Ut fine tknore, ùe menu iniiniconim noftiro- 
sum. liberati > ^ ferviamus illi ; 

Im fandHtate & juftiti» co«amì qifo> * <Mnnibu» 
dìebus noftris*- 

Et tu puer? Propheta AltilUrni vocaberìs; * 

ptaribis cnina ante facicm Domini parare vias ejus'^r 

Ad 
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Ad daodam fcientiam iàlaris plebi qus, ♦ fri 
remiflionem peccar Cfrum euni'. 

Per vifeera mifericordfx *Dei noflri; * in quf- 
bus vifitavit nos, oriens ex alto: 

Illuminare bis, qui in tenebn’s, & in umbra 
mortls fede nt; * ad dirigendos pedes noflros hi 
viam pacis • - - 

Requiem attetliam. 

Anttpbona. Ego fum refurredio, & vita; qui 
credit in me, edam fi mortuus fuerit, viver : & 
omnis qui vivit, & credit in me 7 ixj» morietur 
ili x.-ernuin • 

• De/«* Pater nofter: Vf- De profiindis • pag. 198. 
cum 'Precìlms Oratton/bus OJfic/tK con^ntenttbttty 
ut fupra in yej ferii » 

De Ofiìcio faciendo in Exeqùiis, abiénte corpore 
defundi ; & in die terno, feptfino, trigefimo, 
& annivernirio . 

S I factendte fini Exequi te dbfenie càrpore ■, eo d/e ^ 
quo bene vijum fuerit j in Ecclefia dicatur Of» 
fic/itm mortuomm^ cum tribut l^oUttrnisy & Lau~ 
d/bu/y & ^ntiflnnit duplicati/ ^ vel faltem unuyjt 
T^otlumum cum tribut Legioni bus , Ó" Laudi 
bus , Mtjfa • Pofi Mijfxm celebrant depontt 

man/pulum <ù" piane tamy acci pi t pluviale nigri ce- 
lar/ f, & prscedent/bus Suhdiacono cum CrucC) & 
clero , c&“ duobus Certferariis cum luminaribus ac- 
cenfif ^ ^ duobus ^colythis , uno cum navicula 
itecenji , ^ thuribulo , ~Ù' altero cum vafcule 

Aqute benediiìte Ù" afperfor/o 5 hoc Libro 

Jiitualt , accedi t cutH Diacono a fin/Jìris ad Uur 
cum tumuli , <ù' ibi a circumfiante Clero can- 

tatur: iPtt. Libera me Domine , &c. ut fupra. 
Interim m/nàfhatur incenfum , benediatur ^ im- 
poni tur in thuribulum f pojiea dici tur' Kyrie elei- 
fot » -t Cbrifle eleifon , Kyrie eleilòn • Sacerdos 
die ih Parer nofter &c. & dmi fecrm dici tur y 

acci-- 
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tKCf fi t tfftrfortum f Circuit tumbam 'afper^ent y dctndt 
“iucenfat todent tnodty ut drUum efi , Tefte^ diat i '' 
Et ne nos inducas in tenwtioncnii . - * 

.Sed libera nos a inalo* / 

'ir. A porta inferi . 

• 1^. Erue Domine andiuam cjus. ’ 

■ fr. Requiefcat in pace • ?{• Amen . 

Domine , exaudi orationetn tneam • / 

9t. Et clamor^ meus ad te vcniat ^ 

Dotti inus vobiicum. 
ipi(. Et cunx ipicktt tuo*- ' - 

OremHf, 

A Bielve , quxfiimus Domine j , animam famuli 
■ tui N* ( vel famulo; tu* ) ut dcfundus ( vtl 
dcfunda ) fjtculo tibi vivat; & peccata, qu* per 
feragHitatcìn carnis Humana convcrfàtìonccommifit j 
tu venia inilcricordiofiflìm* pietatis abfterge ► Per 
Chriftum Dominum noftrum . pt. Amen . 

Kel dicntur Orati» y qu<t diUa efi in -àiijfay Vtl 
ali A conveniente 

Requiem *ternam dona ei , Domine * 

Tjt.- Et lux perpetua luccat ei • 

Requiefcat in pace . 9t* Amen . / 

■si Ojjtcium fiterit fra pluribut defwi[iiry Ora- 
tio y & yerfus dicantur in plurali numero : fi fu e~ 
rit muliery in genere femintno: fi fuerit Sacerdos y 
vtl Bpifcoputy in Otaxìoue txprimitur nomi» ii- 

gnitatit y^Ó^Ce 

TrAdiUut autem Officii vitus pn defungi s adnt- 
tis tum Sactrdotibup , Ò" Clertcls quam ftecularibus 
C>* laicit , fervari debet in Ojficio fepftlturx ia die 
depofitionity five in die tertio, feptrmay tvigefimo y, 
& anniverfario • 

DE EXEQUIIS PARVULORUM. 

TN primis admonendi funt Parochi , ut juxta ve- 
1 tuftam & landabikm Ecdefiarum confuctudi- 
ncBtj parvulonun corpufailanonfepelianturihcoot- 

jQuni> 


Digiiized by Google 



yxS Kìttiole Ronumttttr.' 

mmiibus, & promi fculs cctmetericrum & Eccfc- 
fiarum (épulturis: fed ut prò illis 5n Parochialibua 
Ecclefìis } aut iUanim caeineteri js > quacenus còno- 
mode fieri poteft, fpeciales & fèpar'aios ab aliis 
loculos & fcpulturas habeanc, feu fieri carene, in 
quibus non fepelianciir , rafi qui bapcizaci fucrint 
infantes , vei pUeri qui ante annos diicretkmis 
•bicrunt . • . • 

la funere parvuloruns ut plurimum non puliàn- 
tur campanx: quod fi pulièntur, non fono 
bri ) fed potius feftivo pulfari jlebenc . 

ORDO SEPEIIENDI parvulos. , 

C UM if,itur infans vcl puer baprizatus defuo- 
dus foerit ante ufum rationis, indurtur jux* 
- ta xtatem» & imponitur ei corona de tìo>-ibus, 
feu de herbis aromaticis & odoriferis, in fignum 
integritatis carnis & virginitatis ; Se Parochus fupcr- 
pelliceo, & fiola alba indtlius, & olii de Cle- 
ro , fi adfint , precedente C ruce , • qua? fine hafta 
defenur, accedunt ad domum defundi cum Gle- 
ricò afvier''oriunT deferente» Sacerdos alpergk c<ar- 
pus, de inde dicit. 

Jbtt/ph* Sit nomen Domini» Evovae', 

Vfalm»! Ila» 

L Andate pueri Dominum : * laudate nomen 
Domini » 

- Sit nomen - Domini bencdidhiin » * ex hoc mmc 
& ufque in faiculuni» 

• A folis ortu ufque ad xxrcafum, * laudabile. nD» 
men Domini » 

ExceUus fùper omnes gcntes -Dominus, * St 
fupcr ccelos gloria ejus» 

Quis ficut Dominus Deus nofter , qui in altis 
habitat, * Se humilia refpicit in coelo & in tèrra? 

Sufeitans a terra iaopem, ♦ & de flercorc eri- 
fcns pauperetar 

Ut 

\ 

\ 
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TJt colTocet eutn cua» ptincipibusj ^ cumprm* 
cfpibus populi fui* 

- Qui feabitare faeit fterilem in <ìomo, '‘matreoa 
filiorum lartantcm» 

Gloria Patri, & Filio &g* 

^nuphf Sk nomen Domìni benediflum 5 ex hoe 
Rune , & ulque in feculum . 

Dttìn fortatttr Ad Eccle/tam, drcatur Vf. Beati 
immacuiati , &c*- fi ttmpus fuperefi , pttteji 
Tf.^ Laudate Dominum de ectJk , ttt fitp. cum 
Aliti duobur fequenttbut^ ^ tìT fine Gloria Patri , 
autem penencK/nt ad Ecclefiattt >, dioatur t 
ijintfph. Hic aecipfct. Evovae» 

PfalmuT ij. ' 

D omini eli terra, & plenieudo efus: * orbis 
terrarum, & univerfi qui habitant in co. 
Quia ^fe fiiper maria fondavi t eum: * & fa- 
per fiumina prceparavit cum » 

Quù afcendet ih montem Dominio * auc quia 
fbbit in loco lànfto ejus. 

Innocens manibus Se muodo corde > qui non ac- ' 
«cpit in vano animam fuam, nec juravic in dolo 
proximo fuo-. 

Hic accipfet bcnednflroneni a Domino: * & 
aiifericordiam a Deo falutari fuo.. 

- Ha?c eli generatio quxrentium. eumf quaaren- 
tium faciem Dei Jacob. 

Attollke portas, principe», veftras. Se elevami- 
ni porta: aeternare*; & introibit Rex gloria:- 
4 Quts iHe gloria: ? *' Dominus forti* & po- 
tens, Dominus potens in pralio- 
Attonite portas , principes , veftras , & elevami- 
Qt p®rt:e stemales; * & introibit Rex glorioe. 

Quis eli ifle Rex glorlri * Dominus vktutur» 
^fe- eli Rex gloria: . • 

Gloria Patri, & Filio, &c. 

4»ufhom* Hic accipiet benedidionem a Domino> 

4. 6 t mi' 
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flt mi(cric®rJjc:n a Deo (àlutari fuò> quìa harc cft 
gencratio quxrcntium Dominum . 

Poflea dic/tmr ) Kyrie- elcifbn • 

Chriftc clcifon^ Kyrie eleìibn» 

Pater nofter . fecreto . Interim corpus afper^it ■ 

Et ne nos inducasjn tentatioaem . 

Sed libera nos a malo. 

Me autem propter innoccatiam fulcepifti • 
Ecconfirmafti meinconlpedutuo iaoccernuai • 
Dominus vobilcum. ' , 

R{. Et cura Ipiritu tuo» 

Oremus » 

O Mnipotensj & miciffime Deùs> qui omnibus 
parvulis renatis fonte Baptifmatis dura mi- 
grant a faiculo, fine ullis eorum meriti* viiam il- 
lico largiris a»tematn, ficut anima: hujus parvuli 
kodie credimus te fecifle; fac nos, qux/umus Do- 
mine , per intcrceflSonem beatae Maria» icmper 
virginis & omnium Sanftorum tuorum, hic pu- 
rificati* tibi mentibus famularì, & in Paradiiò 
cura b:atis parvulis pèrenniter lòciari • Per Chrl- 
ftuin Dominum noftrum. 9?. Amen. 

Dum fortittur ad tumulimi etiamjì tunc non- 
fortitur , dici tur • 

Antiphona , Juvenes , Evovae . 

Vfalmus . Laudate Dominum de cnelis, &c. ut 
fupra- fol. ziS- ^ in fine • Glwia Patri, &c. & 
repetitur» 

Anttphona . Juvenes & virglnes ; fenes cutn 
junioribus laudent nomen Domini . 

Kyrie eleilòn. Chrifte eleifon. Kyrie cleifo» . 
Pater boiler. 

jff. Et ne nos induca* in tentationem. 

Sed libera nos a malo* 

^ Sinite parvulos venire ad me . 
ijt. Talium eli enim regnum caloruin» 

% Dominus vobifcum. 

Et cura Ipiritu tuo- . 

Ore' 
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Oremm • 

O MnIpotens fèmpicerne Deus> fànfbr puriracù 
amator, qui aniinam Iiujus parvuli ad ccu- 
lorum regnuin hodie mifericorditer vocare digna- 
tus es> digneris edam Domine ita nobifcum mir 
fericorditcr agere, ut meritis tua: fanftiflìra* Paf 
fionis, & interceffione bear* Mariae icmpcr Virgi- 
nis, & omnium Sanftorum tuorum, in eodem re- 
gno nos cum omnibus San<5ds & clcftis fuis feim 
per facias congauderc. Qui vivis> & regnas cum 
Deo Patre in unitate Spiritus fandi, Deusj per 
omnia farcula fjeculorum • iFfe. Amen . 

. Deindt, Sactrdos corpus afpergxt A<pua btntdiViA > 
ihurifictt y- fimiliter 0“ tumulum^ pofiea ftpt‘ 
Isatur , 

Cum autem tt fepultura revertuntur in EccUfiétm% 
iicatur •- 

Antiphona. Benedicite. Evovae. 

^ • • 

^ Cantscum trsum puerorum- Dan> 3 . 

B Enedicite omnia opera' Domini Domino : * 
, laudate & fuperexalrate eum in fa;cula- 
Benedicite Angeli Domini Domino : * benedi- 
cite cofli Domino* 

Benedicite aquje omnes, qua» fupcr coelos funt. 
Domine: * benedicite omner^irtuces Domini Do- 
mino. 

Benedicite iòl & luna Domino ; * benedicite 
fìella; coeli Domino* 

Benedicite omnis imber & ros Domino : * be- 
nedicite omnes fpiritiw Dei Domino * 

Benedicite ignis & a-ftus Domino; benedici- 
te ffigus & aflus Domino* 

Benedicite ròres & pruina Domino ; * beoedi* 
cite gelu'& frigus Domino. 

Benedicite glacics & nives Domino’: * benedi- 
te uodes & dics Domii.o . - ■ ' 

^ Bcne- 
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Benedicite lux & tenebrx Domino: benedici- 

ce falera & nubes Domino • 

Benedicac cerca Dominuni; * laudet 8c iuper- 
«xaltet eum in fcecuia • 

Benedicite raoiitcs & colles Domino ; * bene<& 
«ite univerfa ®erminantia in terra Domino- 

Benedicite fontcs Domino: * benedicite maria 
& flumina Domino . - ' • 

Benedicite cete , & omnia quje moventttr in 
aquis ) Domino ; * benedicite omnes volucrés cce- 
!i Domino - 

Benedicite omnes beftJae & pecora Domino; * 
benedicite filii hominum 'Domino . 

Benedicac Ifrael Dominùna ; * Jaudec Se fupcr- 
exalcet eum in farcula- ‘ • 

Benedicite facerdotes Domini Domino : * bene- 
dicite (èrri Domini Domino. 

Benedicite fpiritus& anima: juftorum Domino: * 
benedicite fancti & humiles corde Domino * 
Benedicite Anania, Azaria» Mifael Domino; * 
laudate 8c ruperexaltace eum in fecula» 

* Benedicamus Patrem’ , & Filium cum fcnfto 
^Spiritu: * laudemus & fupcrexaltcmus cura in 
licula • 

Benediiìus es Domine in firmamento coeli: * 
& laudabiiis, & gloriofus» Se (ùperexaltatus in 
ficula . 

Antìph. Benedicite Domi nunl omnes elcfti ejus» 
agite dies l.'etitias, & confiremini illi. 

be/nde ante altari’ dteit Sacerdos ; DominuS 
vobifeuni» 9(. Et cum fpiritu tuo» 

C^remus • 

D Eus, qui miro ordine Angelo'um minifterii 
hominumque difpeniàs : concede propicius ; 
ut a quibus cibi minifirantibus in coelo (èmper 
afiìfiicur , ab bis in terra vita nofira hauniacur * 
Per Chrifium Dominum nofirum* 9(. Amen. 

D E 
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DE SACRAMENTO. 
Matrìmonii . 

P Arochus admoaitus de alicpio Matninonio in 
fua. Parochia contrahendo , priniuin cognofcat 
ex his ad quos fpcftat, qui & quales fint quiMa- 
trimonium contraherc voJunt : An inter cos fit 
aliquod C anonicum impedimentum . I Itrum fpon- 
te» libere, & lècundutn honcftarem Sacramenti 
velint contraherc ; Utrum fint in «tate legitima , ut 
vir faitcm quatuordecim , muiier vero duodecim 
anaos expJcverit, & uterque friat rudimcnta Fi- 
dei , cum ea deinde fìlios decere luos debeant . 

Noverit ex probatis Audoribus, qux fine Ca- 
nonica inipedimcnta Matrìmonii contrahendi , & 
qu3e contradum dirimant: & qui fint gradus con- 
fanguinitatis , & affinitatis, & itera cognat onis 
fpirituaJis ex Baptiimi vel Confirmationis Sacra- 
mento cenrracta: • 

Habeat in primis ipfe bene cognita prxccpta 
illa omnia, quie in Matrimoniis ritc conficiendis 
(ervari oportere, fiacri Canones, & prarcipue fan- 
tìa Synodus Tridentina juflìt , dabitque opcram 
ut il la in Parochia fiua accurate exadeque lèr- 
ventur. 

Praslèrtim vero meminerit , Matrimonia i»ter 
raptórem & raptam, dura ipfia in raptoris pote- 
ftate manfèrit , inita , ncc non clandcftina , & 
quxlibct Matrimonia, qua: aliter quara pr^iènte 
Parocho, vel alio Sacerdote de ipfius Parochi vel 
Ordinarli Jicentia, & duobus vel tribus tellibus 
contrahantur , ex ipfius Concilii decretis irrita 
omoino ac nulla efic. 

autem proprius Parochus, qui adefle debet 
is, in rujus Parochia MatriauHiium celebratur, 
five viri, five mulicris- > 

C> 
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Caveac pra»terea Parochus, ne facile ai con- 
trahendum Matrimoniuin admittat vagos & perc- 
griiios > & qui inccrtas habent fèdesj neque item 
cos, qui ancea conjugati fuerunt; ut fune uxores 
xuilicum , vel captivorum > vel aliorum qui pcre- 
grinantur; nifi diligente?r de i« omnibus fatìu ia- 
quifitione, & re ad Ordinarium deJata, ab co- 
que habita hujufmodi Matrimonii cclebrandi li- 
cen«a> qu* gratis concedatur. 

Antequam Matrimonium conrrahatur > ter a pro- 
prio contrahentium ‘Parocho continui? diebus fcftis 
ih Ecclefia intra Mifiarum folcmuia ad ipfius Con- 
ci lii pratferiptum publire denuntietur, inter quos 
Matrimoniuin fit contrahendum . 

Si vero vir & muJier Parochia; (ìnt diverge, 
in utraque Parochia fiant denunriationes; quibus 
denuntiationibus faótis, fi nullum legitimum op- 
ponatur impediinentum , ad edebrationera Macri- 
tnonii procedarur. Sed fi quid bbftat > ultra Pa- 
rochus non procedat . 

Quod fi aliqaando probabilis fueric fufpicio , 
vel alia rationabilìs cauli fubfit , arbitrio Epilco- 
pi , Matrimoniuin maliciofe impediri pofTe , fi tot 
pra^ceCferint denuntiationes ; tunc de liccncia Or- 
dinarli, vel una tantum fiat denuntiatio, vel lil- 
tcin Parocho, & duobus vel tribus telHbus prj:- 
fentibus Matrimonium celebretur • Deinde ante 
ilHus confutnmationem denuntiationes in Ecclefia 
fiant; ut fi aliqua fublunt impediinenta , facilius | 
detegantur , nifi alicer Ordinarius ipfe expedirc ju- 
dicaveric . 

Has autera denuntiationes Parochus facerc «on 
aggrediatur ? nifi prius de utriufque contrahentis 
libero coufenfu fibi bene conftet. 

Si vero infra duos inenfcs poli fadas denuntia- 
riones Matrimonium non concrahatur > denuntiatio- 
ncs repetantur; nifi alitcr Epifeopo videatur. 
Denuntiationes autem fiant hoc modo. Inter 

Miflfa- 
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.MìCarutn iòlemnia Parockus popultun admoaeae 
in hanc ièntentiana vulgati rermone ; 

T{otum fit tnmibHt hie fnefentUm, ^od N» 
wV, ^ 2\(. mulier, ex tati, vel tali f amili a ^ 
de Varochus , Dea adjuvantty' intendttnt inter fé 
tontrahere Matrimeninm . Preinde admonemnt om^ 
net Ù’ fr^lot^ ut fi qui s neverit ali^uod cenfangui^ 
nttatìt ^ vel ajfinitat/t, aut fi^ritmlit , 

xjel qitodvit diud impedimentum inter ee^ e^^ (^uod 
Matrimonmm centralténdutn invicem impedtat , lUtèd 
qua»! primum nobis cknuntiare debeat : 9Ìf hoc adme- 
nemut primo y fi fiterit prima i vel fecundo , fi fuerit 
fecunda ; vel tertio , fi fuerit turtia denuntiatio • 
Moaeat Parochus conjuges y ut ante benedillo'’ 
nera Sacerdocalem in Tempio fufcipiendam in ea* 
dem domo non cohobicent) neque Matrimoniunt 
confumment) nec eciam fìmul raaneant, nilì ali> 
quibus propinquìs, vel ah'is pra;lèntibus ; quje be* 
nedi^io SL nullo aliO) quam ab iplb Parocho) Jea 
ab alio Sacerdote de ipfius Parochi> vel Ordina- 
rii 1 iccntia fieri debet . 

Caveat etiam Parochus, ne quando conjuges 
in primis nuptiis benedidiooem ; accepetint, eos 
in fecundis benedicat, five mulier, five etiam vir 
ad iecundas nuptias tranlèac* Sed ubi ea viger 
confuetudo, ut fi mulier nemini umqUam nupfe- 
rit, etaamfi vir aJiam uxorem habueriti impti* 
benedicantur, ea fervanda eft « Sed vidùa; nuptias 
non benedicat ctiamfi ejus vir aumquam uxorem 
duxerit'» ^ 

Matrimonium In Eccletìa maxime celebrati de- 
cet-i fed fi domi celebratum fuerit prjeiente Par 
rocho 8c teftibus, Iponfi veniant ad Ecclefiam be* 
neditìdonem -acceptiiri., & tunc caveat Sacerdos> 
ne ìterum a conttalaentibus confenfum exigat ; fed 
tantum benediftionem illis conè:rac, celebrata 
Mifla, ut infra dicetur. 

.. Amiwneantur prsterea conjuges, ut antequam 
pibiiot, PjKrr, Tt III. L con- 
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concrabant> Tua peccata <diligenter cooficeantur,. 
& ad Sanftiflìmam Eucharilliam , atque ad Ma- 
trimonii Sacramentum fufcipiendum pie accedant^ 
& quomodo in <eo se&e & Chriftìaoe cooverfari 
debeant, diligenter inftruantur divina Sctiptu- 
ra, exemplo Tobia» & Sarie, verbifque Angeli 
Raphaelis eos edocentes> ^uam lande conjugcs 
debeant convivete- 

Poliremo meminerìt Parochi , a l>omlmca I- 
Adventus nlque ad diem Epiphania; , & a Feria 
IV. Cinerum nfque ad Qdavam Pafchar inclufive, 
iblemhitaces nuptiarum prohiblcos efle ut nuptias 
beRedicerei l^nlàm< traducete) nuptialia celebrare 
convìvia* Matrìmoniutn autera onuii tempore, con- 
traili poteft . iNuptia» veto qua decet modellia' & 
honcfiate fiant: fanda enim rcs eli Matrimoniuna, 
fanftcque tradandum. 

Qua? omnia fere ex Sacri Ctmcibi Tridentini 
Decretis delùmpta ; & itera alia , qu® ibi de Ma- 
trimonio fite contraheado,pr®cipiuntur^ funi di- 
ligenter lèrvanda» 

R I T U 5 C E L E B R A N D I ; 

J 

Matrimomi Sacramntittn . 

P ^rochut iptur M«tr$moni»m ceUbrutwrw , f»* 
^Ucationibnt faHit tribuf dithus fejiity ut 
fi tmìlnm legìtfnmm< impedimert- r 

turni in ZccUfiA fuperpelliceo & albaftoU indutm^ 
udh/bito uno faltem Clerico fuperpetliceo^ pariter 
induto , ^i libmm-& vai .Atjux benediSia cura 
ttfperforio deferat j 'cor4«i tribus , aut dmbus tefii. - 
bus y virum mulieremy quos parenttm vei prò- 
fiu^tstfn fmrum prsefentìa cohonefiari decet , de 
e^enfu in Màtrimonium intmo^et utrurnque ^figil- ■ 
latim in hmc tnodum vulgati fermane: Ì!i. vis ac- 
cipere N» hic prapfeitem in tuam legitimam uxo* > 

rem 
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rem jujcta Kicum San^ Matris Ecclèfije ? 

'deat Sffonfut: Volo» 

Max Sacerdot ffonfam intemgèt : 7(»' vìs acci- 
pere N. hic prsiencem in tuum fegitimum mari* 
tum juKta rìtum lanéèae Matris Ecclefiaf ? 

Kfiffondeat ^ Volo. ' 

'7y[«c ft^th tmfttifut untm'j Jèd debtt tjfe ««- 
horum , & txptejfm figno fenfiiiti > fivt fiat 

fer.fey ftve per procuratarem*^ Mutuo igìtuf - tm- 
trahent/um confenju inteUelhj Saierdoì jubeat tot 
itrvieem jungttre dextetam -dicerù ; Ego C0B|ungo voS 
in niatrimonìum y In nomine Pacris, & Fllii> Se 
Spiricus' iàn«3ii • Amen'» Vel aUit utatuf vttbh jux- , 
ta receptum un!ufcU/ufpte Vrovincia rìtum : poftex ' 
■aifpergat Atpuà, benedica: mox benedtcaì arinumm» 

, t 

Benedtf^io Annuii • , 

• Adjutorium ooftrum in nomine Domitii • 

Qui fecic coelum & terratìi» 

^ Domine exaudi orationera meam» 
lft> Et clamor meus ad ce veniac » 

Dominos vóbifeum» 

' Et cum fpirica tuov - - • 

Xhremux* 

B Enedic ^ Domine annulmn iiunc > ^em nos 
in tuo nomine èenedicimus ^ , ut tiua* eutn 
gefiaveric) iìdelitatem integram fuo l^nib cenensy 
in pace & voluntate ' tua permaheat , atque ia 
mutua. charitate ièmprt vivat* Per Omftum Do- 
minum ìiolirum . i^» Àmen » — 

Deinde Jacerdor aj'pergat xnmtlum Aqua benedi- 
rla in nibdum Crudi ^ fponfitt acca'ptum atmu- 
Utm de mahu Saceràdttt imponit in digito annular* 
finijirte manut fpenfa:-^ Sacerdote dicente , In nonù*^ 
ne Patris Filii , 8t Spirims San^» Ame«*\* \ 
Mox fubju^at, p. Coi£rma hoc DeUs> quod 
nperatus es in nobis» ' 

• ' La i[^» .A 
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A tempio landò tuo » quod eft in Jerufàlbra'»- 
Kyrie eleilon . Chrifte eleilbn . Kyrie eleifon . 
.Pater nofter , fecreto . Et ne nos induca* in 
tentationem* ip^> Sed libera no* a malo» 
ir» Salvos fac fèrvos tuos» 

9?» Deus meus fperantcs in té» 

f'» Mitre eis Domine auxiliom de fan£k> . , ' 

9;. Et de Sion cuere eos. 

Efto eis Domine turris fortitudinis. 

A facie inimici» 

j^» Domine exaudi orationem meam» 

9» Et clamor meus ad te veniat» 

Dominus vobifcum» Ifc.Et cum fpicicu tuo» 
Oremus . 

R Elpice qua:fumus Domine, fuper hos famulo* 
tuos, & inftitutis tuis, quibus propagatio- 
nem hutnani generis ordinafti , bcnignus aflìfte ; 
ut qui te audore junguntur, te auxiiiante ferven- 
tur • Per Chriftum Dominum noftrum » Amen • 
fiss expletssy fi benedicendée fint nuptiiey Tarochus 
Mìjfam fro fponfo , 0“ fponfa^ ut in Mijfali Remano ^ 
celebretf fervatis emnsbus qua ibi prafcribuntur • 
Ceterumy fi qua "Provincia aliir^ ultra pradi- 
Hasy laudabilibut conjuetudinibut Ó" caremoniis in 
celebrando Matrimonis Sacramento utuntur y tasfian» 
Ua Tridentina Synodut optai retineri > 

PeraUts omnibus y- Parochus man» fua defcribat 
' tn libro Matrimorùorum nomina eonju^umy & te- 
fiium y ^ alia j uxta formulam prafcnptam : idque 
licet ejus Sacerdot , vel ab Ordinano delegatus 
Matrimonium celebraverit . <■ ! 

DE BENEDICTIONE MWLIERIS 
Pofi partum . 

S I qua puerpera ptft Partum juxta piani oc lau- 
dahilem conjmtudinem ad Ealefiam venire vo- 
luerit prò incoUmìtate fua Dee gratiat abiura ^ 

peti*- 
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Ve Sacrm. Matrimoni • ^ 'i?9 

pet/erttfie a Sacerdote benediCitonenr, ipfe fuperpél- 
- liceo & fiala alba indutut , cum minifiro^ affergillum 
deferente^ ad fiore s Ecclefia; accedati ubi ilìamgenu^ 
fileUentemy & canielam aecenfiam in manu tefien- 
tem y A^a beneditia afipergat y deinde dicati 
Adjutorium noftrum in nomine Domini • 

I9i* Qui fecìt cotlum & terram • 
jintiph. Haec accipiet benediftionem a Domino» 
Tfialmttt . Domini eft tetra , &o totus ut fiu^ 
pra^ fol. zic). Gloria Patri. 

Antiphona- Hxc accipiet bcnediftionem a Do- 
mino, & mifcricordiam a Deo falutari fuo; quia 
harc eft ff^eneratio quatreutium Domànunr • 

Deinde porrigens ad mat.'.tm mulierir extremam 
partem fio la y eam introducit in Ecclefiamy dicensi 
Ingrcdere iu tempJum Dei, adora Fiiium beata Ma- 
ria Virginis, qui tibi fecunditatcm tribuit prolis » 
Et ipfa ingrejfia genufiellit coram altari , 
erat y gratias agens Déo de beneficiis fibi collatis } 
éf Sacerdoi dieity Kyrie elcifon» Chrifte el?ifoa. 
Kyrie eleilbn • Pater nofter , fiecreto . 

Ut» Et ne nos inducas in tentationem* 

1^. Sed libera nos a malo. - ^ ^ 

f. Salvam fac ancillam tuam, Domine. 

Deus ineus iperantem in te. 

% Miete ei Domine atixilium de lanfto. 

Et de Sion tuere eam. 

% Nihil proficiat inimicus in ea. 

9«. Et filius iniquiratis non apponac nocete ei* 
f» Domine, exaudi orationera meam. 

Et eJamot- meus ad te yeniat» " 

% Domiriiis vobifeUm. 

9t. Et cum fpiritu tuo. 

• Oremuf . > 

O Mnipocats fèmpiterne Deus, qui per bea- 
ta Mari* virginis partirai fidelium'par’entium 
dolores itt gaudium vertifti: tefpice propicius fii- 
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.per hanc famutam tuam, ad templum fànftuai; 
toum prò, gratiajruftv aftione la?tam> accedencem; 
& prof/la , ut poft hapc vitam ejufdem beatse Ma- 
xix m»ritis & ìnterceflìone > ad *tetn* beaticudi- 
nìs ga.udia cum prole Aia pervenire mereatur . Per^ 
ChrìAum Dominum noftrum. Amen». 

Deinde illatn, af^'ergit. itemm. Aqna henedìlia in. 
tnudftm Crucis x dicens ; Pax ) 8c benediflia Dei om- 
nipotentis PatnV Filii, & Spiritus 

deAxndac Aiper te, maneat ièmper*^ Anieu*. 

De BENEDICTIONIBUS 

ReguLe Gentrales 

N Ovetit Sacerdosx quarujn rerum benedilUonet: 
1 tfd ipfuwx ^ qjudc ted^ Epifeo^um fst^ jure- 
.^ertineant y ne. major ts digrùtatis. munera temere.- 
aut imperite umquam ujìtrpet, propria auUoritate» 

In omni benedsttione extra Mijjamy Sacerdor. faL. 
ju^erpelticeo fiala prò rationti t empori t uta- 
tury'ntfi ali ter in. Mi jf ali mtetur,. 

Stando, femper benedicap.^ & aperto, capite, 

Jn principio, cujufque. benedizioni t dicat *. 

V.* AdjuCiorium noArum in nomine Domini*. 

^ Qui fecit coelum & terr^ • 

% Domìnus vobifeum .. 

^*_Et cum Ipiritu tuo*. 

Deinde dicatur Oratio propria unay veL plurety^ 
prout fuo loco, notatum. fuerit *. 

Tofiea rem afpergat Aqua benediZa y ubi no- 
tatunt; fuerit par iter incenfet,y nihil dicendo. 

Cum. Sacerdor ali quid: benediZurus, efi ^ habeat 
minifirum cum vafe Aqute. ben^iZa Ó* afpergillo y. 
& cum, hoc Rituale libro y feu Mijjali.. 

Caveaty ne benediZiònir confa ponat aliquid in- 
decem fuper- Altare % velutii efculenta: feéquod ejuf.. 
modi efi ^ ponotuf: fuper: menjam y conmodo, loco pa* 
xatom .. 

■ OR- 


1- 
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jye Btn»d> K*g> Gmer-^ >4i 

ordo ad FACIÉNDAM 

jiquam BenfdiUatn - 

D lebut Dominicis, &■ quandocumque opus fut^ 
rit , prtefartito^ [ale & Aqu* munda bened$- 
■ fènda in Eccléfia, vel in Sacrista ^ Saeerdos 
ftrpelliceè &■ fida violacea indtttut-, prime dtctt : 
f-. Adjutorium noftrum ih nomine Domini. 

Qui fecit cotlum & terram ^ 

Veinde abfolute incipit Exorctjmum falts, 

E Xorciio- te creatura falis per Deum)J‘ vivuray 
per Deum ^ venuiTy per Dfeqm >5 fanftum, 
per Deum, qui te per Elifeum Prophetam inaqu^ 
mitti juflit, ut fanaretur fteriJitas aquae: ut efh- 
ciaris iàt exorcizatum in ialutem credéntimn. & 
lìs: omnibu» fiimentibus te fànitas anim* & cor- 
poris r & efFuffiat atque dilcedat a. loco » in quo 
aiperfum fiieris» omnis- phantafia» & nequitia, 
veWerfutia diabolicar fraudis, omnifque fpintus 
immundus adjuratus' pef eum» qui venturus elt 
Judicarc vivos & mortuos^ & fteculum perigneiu»' 
Amen .. ’ 

Oremus ^ Oratio »• 

I Mmenfam clementiam tuam , omnfpotensr »ter- 
ne Deus , humiliter imploràmus » ut hanc crea- 
tumm làlls y quanv in^ ufura generis humani tribui* 
fìi , bene 4* dkere & fonai ^ fìcare prò raa pietate 
digneris j. ut Ct omnibus, lùmcntibus fòlus mentis 
& corporisr 8l quidquid ex eo' taftum , vel re- 
fperfiim fuerit, careat omnr imraunditia, omni- 
que impugnationc Ipìritualis ncquitia?»- Per Chrk 
Àum Dominuin noflS’uip^ 

^ Amen.. 
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941 KitmU Retttarutm. 

. Extrci^mcs Atpue ; & dicitm 4 Ì>pt.t»te . 

E XorcIzo te creatura aqux in nomine Dei >ì« Pai. 

tris omnipecencis> & ia ncmiine Jefu ^ Chri- 

iii Filli e)us Domini noftri » & in virtute Spiricu* 

ij< fau^tì: ut Éìas aqaa exorcizàta a4 cffugandam 

omnem potellarem kiimici y & iprum inimicum 

eradicare & expiantare valeas cum angeiis fuis 

apoiRaticis: per vktutem e>ufHem Domini noflti 

Jefu Chciièi , qui venturus eli judicatc v»os.> Se 

mortuos , & f^culura pex ignera » 

Amen» • . . ; 

• \ • , * . ♦ 
f ' 

Oremié*é ^ Orati»*.. . 

’ • 4 ■ ' I . 

D Bus, quid ad làlutem humanì generis- aiaxà- 
ma qua?que Sacramenta in aquarum lùbllan*- 
tia^condidilli ; adello propitius invocatiouibus no* 
llris , & .elemento buie multimodis pur^cationì- 
Ivjs prarparaio, virtutem tua; bené # di<9ionis in* 
funde: ut creatura tua mylletiis tuis ferviens, ad 
4ibigendos da’mcxies morbolque pellendos, divina: 
gratia? fumat eft£lum: ut quidqujd in domibusj 
ve! in locis fidelium h;Kc uiida relperlèrit, careat 
omni imrauuditia, liberetur a noxa: non illic re- 
fìdeat fpirkus pelUiens, non aura corrumpens; di*.^ 
feedant omnes infidia? Jatentis inimici: & lì quid 
eli , quod aut incolumitati habitancium invidee.-, 
aut quieti, alperlìone hujus aqua; effugiat: ut làr 
lubritas per invocationem fanfti tui nominis ex- 
pedita, ab omnibus Gt impu^atiooibua. defenfa.» 
Per Dorainum • 

Upc ter mittat jfdl in atptam in tnodum Crut/ty 
dicendo [ermi ; Commixtio falis & aqua: paritec 
fiat, in nomine Pa>ì<tris, & Fi>i<iii, & Spiritus 
^ iànfti. Amen. •- 

1^* Dominus vobilcum . ’ , 

Et cuna Ipiritu tuo^ 

. Oiw- 





Ixerc» SenedrCf^ • 14/ 

Orenutr. . Oratio» 

D Eus inviiflir virtutis auftor, & ìnluperabilit 
imperii Rex , ac feraper magnificur-frium- 
irfiator; qui adver/x dominarionis vires reprimisi 
qui inimici rugientis fìevitian* fuperas j qui hoffi- 
]es 'nequicias potentcr expugnas: te Domine tre- 
mentC 3 & fùpplices deprecamurj ac petimus, uc 
hanc creaturam falis & aqux dignantcr afpicias» 
benignus illuftres, pxetatis tux rare fanftiiices; 
ut ubicumque fuerit -afperfe , per mvocationent 
fanfti nominis tu», omnis infeftatio immundi fpi- 
ritus abigatur, terrorque venenofi 'ferpentis procut 
pellatur; & prarfèntia fanifti Spiritus nobis mifc' 
ricordiam tuam poicentibus ubique adeife'* dignc- 
tur. Per Dominum noftrum fitc* in imitate ejuf-- 
dem Spiritus fanfti Dfcusj &c* 

- "Poft btnedrWonem Aqua^ Sitctrdìit Dominici^ 
dtebui antequam sncipiat Milani f afpergh Aitarti 
detnde fe y mtniJirM y ac fopuUmy pnut trr 
Mtffali fvafcrfbittrr » 

Vojìta Cbrtfli fìdilet poffUnt de ipfa Aqua bene- 
in vafcùUt fuit acciperey fecum deferte' 
ad afpergendos agroty domar y vtneaty 

atiuy Ó* ad eam habendam in cubicttlit fìtity ur 
•a qmtidie fxpiur afptrgi foffint . 
f BcnediUio candelarum extra diem Vuttfrcationif 
Beatte Mari te ì^irginir» 

Adjutorium noftrum in nomine Dontinl *' 
Qui fecit coelum, & terrara . ' ■ 

Dominus vobiftum- 

Er cum fpirìtu tuo'.. ^ ■ 

. Orerìmr, ( 

D omine Jefu Chrifte , Filii Dei' vivi’, Bene •S' 
die candclas Iftas fuppKcationibuff noftris: 
vihfunde eìs Domine per virtutem fàndx Crucis 
benediàionem coeleftem^ qui cas ad repellendai 

». ^ 
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«sencbr.is humano generi, tribuilH ; talénupie bene-" 
dìcljoneiTi Hgnaculo. fànfta;,- ^ - Crucis, accipianc ^ 
uc quibufcumqu? locis accenf* five po/ìtaE fucrint 
difcedau.t. principes, tenebrari^m ,, & cootremiicant 
& fugiaoc pavidi cum omnibus. mìnHiris. fuis. ab, 
habita(iònibus, illis; nec prxiìunant amplius. in- 
quietare aut moleihre fèrvientes tibi omnipotenci' 
Óeo Qui vivis &. regnas. in iìeciila. feculòrum 
9?. Ameik.. 

'Pojlmodum afpergantu-f,- Aqtta benedilla.,. 

^ Beneditiio domorum in fabbatho , 
fanLtih Tjfcha 

P ArochuSi feu:, alius, Sacerdos^ fuferf elliceo^ Ù" fioc- 
hi albx indutut) chi» minifir». deferente vasi- 
x(JU£. ex benedicane: Fontium. ante ^ per fn/tonem 
Qhrifmatit. acceptx vifitat: dormi > fux. parochine , , 
afpergent eas eadem- Arpia benedica * Ingrediens- da-, 
rpum dicit: Pax buie domui , &. omni^s habitan-- 
tibus. in ea°- 

Deinde a jpergeni=. loca' prati pua- dònms , eot- 

qui babiiant. in ea y dicit Antiphonam , . Vidi zqìlùm. 
egredientem de. tempio a, lacere, dextro» alleluia; 
&, oranes , ad quos. pervenit. aqua ifta , falvr- faAii 
funt) alleluia) alleluja.. 

Vfalrrmt . Confitemini, Domino- quoniatn-, bonus ; 
quoniam in, làjculùnx mifericordia.eius.*-. 

Gloria Patri , &. Filio- &c^. , . 

Ilepetitnr Antiph ona . Vidi, aquam), &c«. 

Dtinde: difii y , Olfcod< nobis„ D^minei mifer- 
WCordiara tuam ,, alleluja •- 

Et falutare. tuum da. nobjs alleluia». 

^ . Domine , exaudl: oracionetn m&im • . 

9t. Et clamor- meus- ad" te veniac ». 

Dominus.-. vobifeum ». 9t».. Et: cunv Ipiritu , tueV. 
• ■ Oremter*. OraciOj-. 

E Xaudi- nos )5 Donnine fanfté ) Pater, omoìpo-- 
, teos» eterne Deus , & lìcut domos, Hcbrxo». 
eifiv iife exjtik de ,^gyptO:; agni; /àngulne- Unita*. 
» . ' 
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"De Senedilltontbtts • 

(f quo<f FafcHa- noftrufn , in quo immolatus eft 
Chriftus, figurabar ) ab Angelo percutiehte cufto- 
difti : itar mietere drgneris fanftum Angelum tuum 
de coelis, qui cultodiàti 

ter , atque* defendat omnes fiabitantes in- hoc ha- 
bitaculo .- Per eumdem Chriftum- Dóminum no- 
ftrum * Amen - 

^ houedtUto domorum tifo temwre faciendd 

citm afferfione Aqu<e benediute 

F lrochut ^Jm alti Sacerdoter volmtes aliciuaw 
farticularetìv domumj vel generaliterdomos fi- 
delium alio tempore infra annum- afpergere- 
benedilla^ ingredienter domum dicant :• ^ , 

Pax- buie domui >> & omnibus- habitantibus* 

in €3 •' . ^ f: A (* 

Deinde loca afpergendo dic^anf Anttwonam : Al- 

perges me Domine hyflbpo, & mundabor; lava- 
bis me, & fuper nivem dealbabor .- 

T^falm- y.o*^ Mìlèrerc mei Deus > fecundum nu- 
gnam milèricordiàm tuamv Gloria- Patri,. &c. 
repetitHT' ^ntiphona^ Afpergcs me, Dorouie &C— 
Domine, exaudi orationem meam* 

Et cramoE meus ad te veniàt ,, 
f. Dominus vobilcum 
i^{ Et cum fpiritu tuo - - 

Oremwx. Oratio** 

E Xàndi nos. Domine fande. Pater <OTnip(^ 
. tens , iteme Dfeus ; mittere digneris^ 
ihnélum Angelum- tuum de coelis , qui» cuftbdiat 
fbveat, protcgar, vifiteCy atque defe^at omnes- 
babitantes- mi hoc Kabitaculo-. Per Cbri^m Do- 
nuDum noftrUm* Amen- < 

Deinde afpergat ,Aquu benedilla,- 
1 4 BenediUio loci - 

% Adjùtorium noftrum ih nomine. Dòmini •• 

■ Hi. Quii fecit calum & terram •• 

- f.'Dù^ 
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Rtmah Hpnumtt» 

Domine, cxaudi orationem, meatn» 

9(. Et clamor meus ad te veniate 
p. Dominus vobi/cum*. 

' ■ 9f. Et cum Ipiritu. tuo • 

Oremur. Oratiò. 

B Eéhe *35< dk Domine omnipotens locum, ilfun% 
( vel domum ifìam ) ut fit in eo ( vel in ea). 
fanitas, caftitas, vidoria, virtus, humiJitas., bo- 
nitas, &; manfuetudc», plcnitudo iegk, & gratia-- 
rmn adio Deo Patri, & FiJio, Se Spiritui làn^ 
do , & ha;c benedidio maneat fuper hunc Iocum> 
& fuper, habitantesin epnunc &lèmpfit* f^.-Ainen,., 
Et affermai Aqua bemdilla.* 

^ Alta benedtEitò. domut nova 
f. Adjutorium. noftrum. in nomine Domini, 
ife. Qui fecit cokflum Se. terram., ; 

p- Dominus vobifcinn. 

]^. Et cura ipiritu tuo . 

Oremus 

T e Deum Patrera omnipotentem Ibppliciten- 
exoramus prò hac domo, & habitatoribus, 
cjus, ac rebus; ut cara bene >J< dicerc> Se. fanr 
fti ^ ficare , ac bonis omnibus, ampliare digne- 
ris: tribue eis Domine de rorecoeli abundantianij: 
Se de pinguedine terr® vita? fubfiantiam Se defi- 
deria voti eorirm ad eiFedum tuai.mif.rationis per-.., 
c'ucas. Ad introitum ergo noftrum bene •}« dicere 
& fandi' ^ Scare digneris hanc dòmura, ficuc 
benedicere dignatus es< domum, Abraliam , Ifaac > 
Jacob: Se intra parietes. domus ifiius Angeli 
tux lucis inliabitent, eamque Se ejjis lubitatores. 
cuftpdiant . Per Chriftum JCX>minum noftrum .. 
Amen . 

Detndè aj^ergat Aqua benedilla ». 

^ BenediUió ihalamt» 

, p. AdjUtoriUm noftrum in nomine Dòmini 
Qui fecit coelam & terram . 

Dominus. vo.bifcum.. ^ cum ipiritu 
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Ortmus^ 

B Ene>{(<iiC) Domine} chalamum hunc: ut ont» 
nes habicantey in eo m tua pace confiftant» 

& in tua voluncate permaueant, & iènefcant } Sc 
multipliccntur in longitudine dieruin, & ad re- 
gna coelorum pervendant^ Per Chriftum: Dominu»» 
aoUruni. 9t. Amen. 

Vojiea afpergat thxiamum Aqua beuediCla- 
^ Benedico mven nauti, 
f». Adjutorium noAmm. io nomine Domini'.-’ 

Qui fecit calum, & tettara-- 
DomiBUs vobifcum - 

|ji. Et cuni Ipititu tuo- -, 

Or-cffirt/ . 

P Ropitiare > Domine , iùpplicationibus noUrrs f 
& bene ^ dic^ navem iflam dextera tua 
da> & omnes qui- ki ea Kìehenturs ficur dignatuì 
es benedicere arcani Noe ambulantem in diluviò r 
porrige eis Domine dexteram tuam ) (kut porrè* 
xifti beato Petro Mobukori. fiipra mare : & miete 
(ànCbim Angelum tuum de coelk , qui liberei^ Ss 
cuftodiat eam. fempcr a perìculk univcrfis> cun» 
omnibus qu:» in ea erunt: & faraulos tuoS} re- 
pulfis adverfitatibus } portu femiisr optabiii curfu- 
que tranquillo tuearis-, Ranfaéliique ac re£te per-, 
fe^lis negotiis omnibus} itexato tempore'" ad-- pro- 
pria cum omni gaudio revocare digneris.. Qui vi- 
ids & regnaS} &c- 

Afpergat navijm Aqua banidtHa,- 

^ Benedico communii fuper fruget 
vituai.. ì 

fi Adjutorium nofinim in nomine Domini'. 

Qui" fecit coelum & terram .. r 
f . Domine exaudi orationein meam», 
ij{. Et clamor raeus ad te veniat .. 1 , . 

’jS’i Dominus vobifcum . 

Tff Et cum fpiritu tuo.. . , 

Orar 
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Rtinali Komanuny 
Oremur.- 

O Ramus^^ pretatenr tuam: omnipotens Doùs » ut: 
ha& pritnitias. creaturx' tu:^, quas aeris $c 
pluvia» temperamento; nutrire dignatus. es , benedi-^ 
Aibnis tmc. fmbre perfundas y & fiuftus. terra: tu«- 
iifque ad' maturitatem: perdùcas »- Tribuay quoque 
populo tuo de tujs muneribus tibi femper gratias 
agere , ut a. fertilicate: terra: efurientiiun. animas. 
bonis- afftuentibus' repJeasy 8 c egenus» & pauper 
laudcut nomen- gloria’ tu» ► Per Chriftum- Domi— 
num noftrura . jpif*- Amen 
^ffergat illa^ Aqu* tened/Ha ... 

BenediUto Veregrthorum ad. loca fanUd 
f rodmnttutn ... 

F regrtni •. i^ad loca fanUa frofeUuri antequatn^ 
difeedantf juxta veterh Ecclejiie tnfiimtum 
diberent. accfpert. patenter- Jet* commendatttiar Ut.-- 
teras a fuo. Ordinario .y fe» Varocho- >. Quthus^ obten- 
tif y rebus- fuis dsfpojitis y faEla peccatorum fuo- 
rum. confejpone ^ , audita in qua dici-.- 

Turr Oratio fra peregrinanti buty Satdd^ijjimam Eh- 
eharifiiam devote^ jufeipiant ^pleta.- Jfdijja, Sa~ 
eerdot' fuper - eos-genu^exot^ dicii fequentes: Vreces . 

- jintiphona ^ In viam. pacis •- Cantici Bènediftus 
Damihus Deus^ Ifrael,. 8cct ut fupra . fol, 225-. in- 
fine. ClorÌA Patri;* 

Repetitur Antiphona . In vi'àm pacis &. prolperi- 
tatis' dirigat vos omnipotens & mifericors. Domi- 
nus:. & Angelus Raphael com iterar vobilcum inv 
via,, ut; cumc p^e ,. iàlute,, &. gaudio revertamini« 
ad. propria.. 

Kyrie eleifon ^ Chrifte eléilbn’.- 
Kyrie eleilòh •- Pàter nofter » &C‘- 

Et ne ncs. itiducas^. in tentationem*- 
I5fe. Sed* libera nos a malo»' 

% Salvos fac fervos rao»*^. • . - • 

IK*- Dea® 
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- ]?£♦- Deusi meu» Iperantes, in- te* 

%. Micce ei& Donùne auxilfum. de. fan^o*- 
Et- de. Sion. Caere eos- 
I:* Efto. eiss Domine: turria. forcicttdihis *• 

9t* A, facie inimici.* 

Nihil; proficiat inimicai, in eìs ** 

. Et. fiJius.infquitatis. non. apponat nocere cis*- 
». Benedi^lus- Dòminus. die quotidié - 
Btr Profperum iter* faciat. nobi& Deus, falucariuniit 
leiirorum .. 

l?^*.. Vias tuaa Domine démonfirai nobis •> 
ft{. Et.fèraitas tuas. edoce. nos.. 
i'» Utinam dfcigantuo viic: noftra? . 

Ad' cullodiendas jùftificacione& tuas v 
ir** Erunt prava, im diretta 
Bj*. Et afpera in*, vias; planas • . 

Angelis /ùis Deus mandavit. de te ; . 

- Ut cuftodiànc te in omnibus- viis tuis *• 

% Domine, exaudi/oratiònem. meam •- 
, Et dàmor. meus ad. te* veniat *- 
iCi Dominus. vobiicuni 

Et CUOI ipiritu tuo .* . 

Oremus., Oratió*. 

D Eus j qui'filiòs lirael per tnaris medium fic- 
co veftigio ire fecilli , quique tribus* Magia - 
iter ad tC: fiella*.duce..pandiitì : tribue eis , qua:- 
fiimuS) iter pfoiperura. tempuique tranquillum ; 
ut Angelo, tuo fiuidb «Milite , ad eum , quo per-^ 
gunt locum,^ac démum ad xterna: falutis. portum . 
feliciter: valeant pecvenife 

D Eus* j qui’ Abraham puemni-; tutim. de Uf 
Chaldxorum* edùdum,., per- omnes fiix pe- 
regrinationis, vias, ilJxium- cid^ifti'; quxfumus , 
ut hos> famulos.^ tuos*. cuftodire. di^erìs: Elio eis- 
Domine in» procinftu rudragiUm ,, in via. {òlatium , 
in. xftu umbràculùm > in pluvia & frigore tcgumen- 
turni ialaflicudinc vcbiculum , i» adverfitate prxfi- 

diumj. 
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Z7t BetudìUtosubtit , I 

Uxor tua dcuc vitis abundans» * in kteribus 
domus cux* 

Filii tui (icut Boveila: oiivariun> * i» ckcuku 
- nènfx cux . 

Ecce fic benedicctur homo, *■ qui tiraec Do* 
minùm. ' ‘ 

Benedicat tibi Domiiùs ex Sion: * & videa» 
bona Jetufalem omnibus diebus vita» tuae. 

Et videas filios tuorum, *• pacem fu- 

per Ifracl . 

Glòria Patri, & Filio, &c* Sicuc erat. Sic» 
jitit/phon.i^ Ecce fic benedicetur homo , qui 
timet Domìnum . 

Kyrie eleifòii • Chrifìe eleilbn. ■* -' ■ ‘ ‘ 
Kyrie elei fon. Pater noiler, &c. 
f» Et ne DOS inducas in rentationem. 

F!{- Sed libera nos a malo • 

Benedici, qui veniunt in nomine Dominf, 
B[. Benedici vos a Domino, qui fécic ca-luin 
Se tcrram • 

9^. Relpice Donaine in. fervos tues, & in opera 
ma. Et dirige eos in viam mandatorum tuoruna ^ 
9» Donnine, exaudi orationein meam. 
fji» Et clamor meus ad te veniot*^ 

9 . Dominus vobilcum*- 
£c cum fpiritu tuo» 

Ofemut » 

L Argire quafiimus Domine fàmulis tuia induU 
gentiam pheatus & pacem ut parker ab 
omnibus mundentur offenfis, & feema tibi mente 
defervùnt » 

O Mnipotens fempiteme Deus , noftrorum wni- 
porum vita*qiue difpofitor , - famulis tuis con> 
tinua; tranquiliitaiis largire fubfidium , ut quos 
bicolumes ptopriis kborUias reddidilH). tua facia» 
procc^Uonc focuros,.. 

Deus 
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25[i^ J^tuate Rtmanum». 

D Etu humllium vifìcator, qui nos. fratert» di- 
leeone confòloris}. pretende fbcietati no> 
fh’x graciani tiiatn > uc per eos 9. in quibus hi^i- 
tas> tuum, ift nobis fèntìamus. ach^entum. Per Do- 
minum noftrum, Sca 

Veinde affttgantur: Aqua- henedtlìa Sacerdote a-, 
dicènte: Pax» & benftlidio >3E< Der omnipocenris^ 
Patris, & Filila & Spiricus fanAì) defcendac fu- 
per vos- 9 & maneac (èmper. Amen 

EEKEDsICTIONES 

Efculentorum , fraferttm in Tajtha,. 

^ Bened/lUó: Agni Vafchalis 

Adjutorium ndèrum in nomine Domini» 

Qui" fecic roelum 8c tcrram » , 

jr, Dominus vobilcum» 

. ' Et cum /pirica tuo» 

Oremus » 

D Eusj qui per famurum tuum Moy/en, ih jil- 
beratione populi tui de AEgypto, agnum oc- 
cidi juflìftij. in (ìmilitudfnem Dominr noftri Jefu 
Chrifti,; & utroi^ue poftes domorum de iànguinc 
eiufdenr agni' perung? praecipiftì; tu bene >J« di- 
cere & ìànfti ficare digneris. Itane creaturam 
eamiS ) quain nos famuli tui ad laudem num fii- 
mere defidcramus ) per refurredìonem ejusdem. 
Domini noftri Jefu Chrifti » Qui tecum viyit Se 
Kgiiat in. fjECiila ficulorum » Amen . 

Et mox afpergat Aqu.t benedica • 

^ Benedico, ovorum » 

Adjutorinm nóftrunr in nomine Domini » 

Qui fccit ccelunt 8c terram ^ 

Dominusv Tobifeum . Et cum fpiritu tuo» 
Oremus.» 

S Ubveniàtr quxfumus Domine, tu* Bene >!• di- 
ftionisr ^atia. buie ovoturo creatura» ^ ut ci- 

bua. 


✓ . 
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De Bmedtliiombm • 

fgis. iàlubrù. fiat fiddibus tuis> in cuarum ^aciarutn 
anione fiimentibus» oh. refUrr&itionem Etomini no- 
stri JefiiChrifti .. Qui- tecum: vivic & regnac in fae- 
f nJa, fieculorum . Ainea^ 

£/t a/peigst- Aqtta iettedfiia ^ 

Benedil^/o ftmit*. 

Adjutoriuna nolfe’uin. ia nomine Domini - 
9f* Qui fecit codui» & tqrrapi... i . . 

f'. Dominus. vobifcum» 9t» Et cum f^tu. tuo». 
Ormut «. 

D omine JefuChtìfte^ panis Angerorum, panis 
vivus xternx vita?, bene »!« dicere dignare 
panem iAum, ficut. benedixiAi». quinque {anes in 
^(èrco uc omnes, ex- eo guftantes) in<te corporis. 
& anima? percipfant lànitatem> Qui vivis&rcgnas. 
ia fiecuja facubnua* Amen». 

Et. afpergitP A^ua benedi^ia.. 

^ Alia benediUio. fami ^ 

Adjutocium. noftrum. ia nomine Domini .. 
ife* Qui fecit codun» &, terram - 

Dominus. vobifcum • ife. Et cum fpirita tuo 

Or Atto .. 

.yVlOminc fàn<JIej Pater omnìpotens, ateme Deus», 
C J- bene «ì< dicere d'gheris. hunc' panem ma fannia 
fpùituali- benedizione ) ut fit omnibus fumentibus 
ialus mentis & corporis i atque conira omnes mor- 
bos) &. univeriàs. inimiceruminikiia&.mtamen.. Per 
Donunum noftrum. Jefum. Chriitnm Filiunt mura , 
panem, vivum.- , qu» de cario dcfcendic ,, dat vi' 
tam &. falutem mundó:&. tecum- vivic & regnar in. 
unirace Spiritus (ànZl DeuS) per atnnia&cnlaia*. 
eulormn* ift. Antea. 

Afpergatur- Aqua- bened/Hd •. 

BenediUio. ntevorum, fruUuutn * 
Adjutocium noftrum in. nomine Domini*. 

9?.. Qui fecit coelUm' & terram ^ 

Dominus. vobifcum. ?{. Et cum. ipinm tuo- 

Orer 
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Zf4 It.it naie ItomoMm 

Orettmt, 

B Encdfc Domine hos novos fruftus N* & prar- 
fta ; ut qui « eis in tuo fando nomine ve- 
fcentut} corporis & animar fajute potiantur . Per 
ChriUum Dominum noftrum . Amen • 

Et affergjtur .Aqua h medi Sia . 

^ BemdiB.io 'ed qmdctmque comeJiibiU • 
f’» Adjutorium noftrum in nomine Domini. 

Qui fecit cadum & terram. 
f» Domirms vobifeum. 9t. Et cum /pirit» tuo * 

' Oremut , 

B Ene dicy Domine» creaturam iftam N» ut 

6t remedium faiurare generi humano : & pra^- 
fla' per invocationcni fandi nominis tui , ut qui- 
cumque ex ea iumpferint» corporis fanitatem, & 
animcK tutelam percipiant. Per Chriltum Domi- 
num noflrum • Amen , 

jifpergat id bmedilla^ 

Bentdt[iio ole/ fim^lic/i . 

1^. Adjutorium noftrum in nomine Domini- 
Jjfc. Qui fecit coelum, & terram* 

Exorci fmus . 

E Xorcizo te creatura oiei per Deum Patrem 
omnipotèntem , qui fecit coelum, & terram, 
™3re , & omnia qua* in eis fiint. Omnis virtus ad- 
veriàrii , omnis exercitus diaboli , & omnis incur- 
fus, omne phantafina Satana.* erudicare &efFugare 
ab hac creatura elei, ut fìat omnibus quieoufuri 
funt , fàlus mentis & corporis, in nomine DeiPa- 
tris >i< (wmiporenris , & Jefn ^ Chrifti Filii ejus 
Domini noftri , & Spiritus làudi >ì< Paraelici; & ir» 
charitate ejufcfem Domini noftri Jefù Chrifti, qui 
venturus eft judioare vivos, & mortuos , 8£ licu- 
lum per ignem. R. Amen. 

f' Domine, exaudi oraiionem meam. 

Et clamor meus ad te veniac* 

% Dominus vobifeum, 

9^ Et cuui Ipìricu tuo.» . 

Ore^ 
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Z>* Btnedf[lf$mirMS . 


Oremut. Ondo. 

D omine Deus otnnipotens^ cui adiftat cxercitus 
Angelorum cum tremore, quorum ièrvitium 
fpiriniale cogno(cxtur, dignare refpicere» bene ^ 
dicere, & fandi ficare hauc creaturam olei , 
quam ex olivarum fucco eduxifti , & ex co infir- 
saos inungi mandaiU, quarenus fànitate percepta» 
ribi Deo rivo & vero grauas agerent : prarfta qux- 
futi)us,'ut hi j qui hoc oJeo, quod in tuo nomine 
bene ^ ^icimus, ufi fuerint, ab ornili languore , 
omnique infirmicate , arque- cundis infidiis inimici 
liberentur, & cunda? adverfitates Icparentur a plafi 
mate tuo, quod pretiolò Sanguine Filii tui redemi- 
fti : ut numquara Ixdatur a morfu lèrpentis antiqui • 
Per eutìodem Dominum noftrumJefumChriilum&c* 
^ffergat oleum ^qua benedi^tt- ■■■ , i 

benedictiones» 

Ab Zftfcpfìs vel tdtis facHltatem 
bAbentibus f adendo:» 

^ Benedi'ti io Sacerdoulium indumentorum in ge- 
nere . 

Adjutorium noftrum in nomine Domini* 
ijh’ Qui fecit coiJum, & tcrram . V 

’H'» Dominus vobifcum * . • . . 

Et cum ^iritu tuo* ’ 


Oremus». •• 'i 

, f 

O Mnipotens fèmpiterne Deus,* qui per Moyfen 
famulum tuum Pontificalia &Sacerdotalia feu 
Levitica vellimenta, ad explendum in omfpedu tuo 
miniilerium eorum , ad honorem & decorem no- 
minis tui fieri decrevifti : adefio propitìus invoca- 
tionibus noftris; & hsc óndtunenta SacerdouHa y 
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' 2 fé 'Rimale Romatuttn 

«lefupcr irrigante gratta tua» ingenti benedizio- 
ne ^ser rtoftrx humìlitatis 'ièrvifium puri >J< fi- 
rcarej tene dicer^, & conf >i« arare dignerìs ; 
ut divinis cultibus & facrìs tnyfteriisApffa & i>ene- 
-diZa exiiianc: bis quoque làcrisveftibusPontìfices, 
& Sacerdotes y ièu Ì.eviea* rui induti , ab 'omnibus 
impuUIonibus , fèu tentaiìonibus màlignorum fpiri- 
tuum muniti , & defenfì eflè mercantùr ; tuifque 
myAeriis apte, & condigne fervire Sfinliserere , ai- 
tjue in bis tibi placice & devote perfèverafe tribue > 
■Per ChriAum DÒminum noArum* Amen* 

"Ì)remui . 

D Eusj invid» vlrtutiserìumpb;uor, & omnium 
rerum creator ac («jdilìcator , intende pro- 
pitius preces noAras: & baec indumenta Levitica? > 
Saccrdotalis & Pontificalis gloria?, miniAris tuis 
fruenda tuo ore 'proprio bene 'dicere, fàndi >ì« 
ficare , & con ^ lècrare dignerìs ; omnefque eis 
utentes i tui myAefiis aptòs , & tibi in dies devote 
ac laudabìliter fervientes» gratos eAì cere dignerìs» 
Per Dominum noArum Jefum ChriAuna > &c. 

'OretMté* 

D omine Deus omnìpotens, qui veAimenta Pom 
tificibus , Sacerdotibus , & Levitis in ufiun 
tabemaculi feeder is necelfaria Moyfèn famulum tuum 
agere juAìAi » cumque fpiricu fapientìa: ad id per- 
agendum replevìAi : hxc veAimenta in ufum & 
cultum myAerii tui bene dicere , fandi ip fica- 
re, & c<Mi-'e crare ' digneris : aoque miniArosAl- 

taris tui, qui ,ea «induerìnt , f^iformis Spiritus 
grana dignanter repleri, atque caAitatisAola beata 
facias cum bonorum frudu operum miniAerii con- 
gruentis immorcalicace veAiri. Per ChriAum Do- 
minum noArum. 9t. Aiqen* 

Deith 
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De BenedifUioniÙus , ayy 

. ììeìnde afpergìt spfa tndumentit jéqua henediEiH', 
^ Benediaio mapparum^ five Unteamtnum Aitarti' 
Adjutorium noftrum in nomine Domini. 
Qui fede coelum Se terram. 

Dorainus vobifeum . 
fli. Et cura fpiritu tuo. 

^ ' Vremw' 

E Xaudi Domine preces noftras, & hsec lintea- 
mina facri Altaris uiùi prajparata bene »i« dì- 
cere, & fanfti >i< ficare digneris» Per Chrìfium 
Dominum noftrum» Àmen» ‘ - 

Or Atto, 


T-^Qmine Deus omnipotens, qui Moylèn famtt- 
I j lum tuum, ornamenta & linceamiDa’ facere 
per quadraginta diesdocuifti, qui' edam Maria ter 
xuit , &; fccit in nfura minifterii , & tabernaculi 
foederis: bene >ì« dicere, iànfti ^ficarc, & confc* 
crare digneris iiic linteamina ad le^ndum invol- 
vendumque Altare gloriofiflìmi Filli tui Domini 
noftri Jefii Oirifts: Qui tecum vivit & regnar in 
unitate Spiritus fandi Deus, per .ome^ fiecula fi- 


culorum. 9s* Amen» _ ' 

Deinde àfpergit ea Aepta Benedtlìji» 

4 benediUio corporaltum • 

■p. Adjutorium noftrum in nomiile Domini • 
9t* Qui ferit coelum & terrain. 
jp, Dominus vobiicum. 

9^. Et cum fpiritu tuo . 


Oremus . 

4 „ 

C Lementiftìme Domine, cujus inenarrabilis eft 
rirtus, cujus niyfteria arcamVmirabiiibus ce- 
lebrantur.; tribue quarfiimus , ut hoc linteamen tua? 
propitiationis bene »ì< didione fandificetur ad cou- 
iècrandum fuper illud Corpus & Sanguinem Dei 
& Domini noftri Jefu Cfarifti Filii tui ; Qui te- 

CUI» 


\ 



ifS Jtftuale Umamm 

cum vivit & regnat in unirate Spiritos faafti Dem , 
per omnia iicula feculorum» i^. Amen. 

Oremus . 

O Mnipotens fempiteme Deus , bene ^ dicere y 
(indi ficare j & coniè ^ orare digneris 
iinteamen iftud ad regendum invoi\fenduaique Cor- 
pus & Sanguinem Domìni noftri Jefu ChriiH Filii 
tui.; Qui tecum vivit & regnar, &o Amen» 

Oremus^ - 

O Mnipotens Deus 9 manibus noftris opem tu* 
benedidionis infunde, ut per noilram bene 
didionem hoc Iinteamen fàndificetur, & Corporis 
ac Sanguinis'Redeng»toris noftri novnm fudarium , 
Spiritus fàndi grana efficiatur . Per eumdem DomU 
nom &c. in unitate ejufdem Spiritus iàndi &c< 
ly* Amen . " 

• Et afpergat a^Ux beneiiiìa- 

BenediSifo tabernamls , feu vafatl* fto [itero- 
fanUa ■Ettcharsfiìx confervanda • 

f- Adjutoriunn noftrutn in nomine Domiiù« 

• ]Fie. Qui fecit coelum & terrara» 

Dominus vobiicuvn* 

9t. Et cum ^iritu tiiò^ . ' 

Oremus-, 

O Mnipotens ftrmpitcrne Deus, majéfiatem tua® 
fupplices deprecamur, ut vafculum hoc prò 
Corpore Filii tui Domini noftri Jefu Chrifti ine# 
condendo fobricatum, bene >ì* didionis tu* grada 
dicare digneris. Per eumdem Dominum noftrum 
Jefum Chriftum, &c* Amen* 

Deinde afpergit illud Atjua benedirai 
^ Benedico nova Crucis . 

Adjutorium noftrum in nomine Domina* 

•ipk» Qui fecit cotrlum & terram» 

Domine y exaudi oradonem meam • 

‘ p{* Et 
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2 ># BenttlfCiionihfft» 


if9 


- :?ir Et clamor incus ad te veoiat* 
Dominus vobifcum* 

9t* Et cum rpiritu tuo» 


Qremui » Gratto 


Ogamus te , Domine fanfte ,. Pater omnipo-" 


tens, «terne Deus: ut digneris bene di- 
•cere hoc fignum Crucis tu«: ut fit reotedium ùr. 
lutare generi humano; fit lòliditas fidei , profeékus 
bonorum operum, redemptio animarura , fit fola- 
^nen, 8à proleftio, ac tutela contra fieva jacula 
iniinicorum » Per Chriftum Dorainupj noftrum . 

Amen.» 


B Ene die Domine Jefu Chtifte hanc Cm- 

cem tuam , per quam eripuifti mundum a pò- 
teliate daimonum? & fupéralli paflione tua fugge- 
-fìorem peccati, qui gaudebat in prxvaricationc 
primi hominis per ligni yetiti fumptionem . H/c 
^qna benedica. SznOMicttMr hoc .fignum 
Crucis in nomine ^atris ,, St FiKi ^ & Spi- 
rì^us lànéÙ , ut orantes inclinantelque fe pro- 
,pter Dominum ante iftaftì Crucem , jnveniant cor- 
poris & a»im« fanitatem. Per Chriituin Domi- 
num noftrum» Amen» 

Vofiea Sacerdos genufiexur ante Crucem , devote 
odo rat, ofctilatm , & idem factttnt qnlcumque 

volucrint* 


M'ariir, & alfornni San^órMm > 

1^- Adjutorium noftrum in nomine Domini» 
Qui fecit ccelum & terrìm» ' . / 

f'* Dominus vobifeUm* 

. Èt cum fpiritu tuo . 

' .Biiliotecha Van» Tom. Ili» JM . 



Alia Oratio di idem • 







160 * Rituale Rtmanum . . ' 

Oremus- Orario» 


: >, 








O Mnipotens fempiternc Deus j qui Sanftorum 
^ tuoruai imagines ( five effigies ) Iculpì auc 
pingi non réprojjas, ut quotics'illas ocuHs corpo- 
.reis intuemur , roties eorum aftus. & fàn( 5 litaKÌn 
ad imitandum, memoria; oculis meditemur ; hànc 
quxfumiai j. imagincm^ ( [tu fculpturam ) in hono- 
rem &memoriam unigeniti Filli tui Domini noftri ' 
Jtfu ChrilH i^vel BeatiAìmxVifgiriis Maria; Matris 
.Domini noAri Jéfu ChriAi, i/fi- beati N« ApoAoli 
;tui, vel Mar’tyris, i/e/ CoofeiToris , aut Poncificis, 
ant Virginis ) adaptatam bene dicere & fan- 
di ^ ficare digneris; & prxfta j - ut quicumque 
Corani illa unigenicum Filiqm tuum (ve/BeatiAì- 
mam, Virginem, gloriofura AiX)Àolum , yJie 
Martyrem , Confelforem, «Vf Virginem ) iìi^ 
pllcicer colere & honorare Auduerit, iiiiùs Eieri- 
ti 5 & obtentu 3 te gratiani in prxfenti, & xcef- 
nam . glori^m obtineac in futuro, » Per eumdem 
ChriAuìti Dominum noArum. Amen» 

^ Ultimo afpejrgat A^tsa benedica* 

Ritys .benedicendi & iraponendi . primariura Japi- 
dem prp Ecclefia xdificanda , ièrvandus .a Sacer- 
dote' facilitate habente ab fepifcopo » 

E CfiUfiam ex Epif^opi auiXorìtxte tantum j jux- 
fta Sacrorum Canotmm decreta^ antìfcari fax 
efi . si vero Sacerdos ejus adi f cationi t prim^rium 
lapidem bemdicendi pateftatem habfiris ejufmodi furt- 
nionem peragat^ b^nc ri tum fervabit • 

Tridie quam primar/us lapis benedtcatur , - //- 
gneam Crucem in loco, ubi debet ejfe Mtare^ figàt 
ipfe vel alias Sacerdos» Sequcnti vero die lapis in 
'^Ècclejta fundatione ponendiis qui debet effe quadra- 
tUs , angularis, betiedicatur hoc modo » 

Sacerdos indutus amitìi*,- alba, cingulo , fiala 
fluviali sdbi coloyisy adffibitit aliquot Sacerdot/but ^ 

- ■ • ^ ; ,, n . . fif'Cls- 


t > 
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De BemdtWpnìbut • t6l, 

Ùi ClerJàs falem & a^it^n bentitclt^ tufi prou 
tn prompttt habeat jatn UenedtUam erdiiurt* btne- 
MÌÌ/one , Ht fupra pag, & interim dum cPn^ 

tAtttr a Clericis Antiphona cum 'Pjalma feqùenti ^ 
Atfpergit JocHtn , ubi Crux pofita efi'y cum ^qux be- 
nedilla . 

Antiph, Signum falutis pone Domine Jcfu Clirl- 
fie io loco ifto, & non permitcas .introire Aiigc- 
lutn percutienccm . 

Pfilmut Sj- 

Q U^un dilefta tabernacula taa Domine .virtu- 
tum! * concupifcic & deficit anima meain 
acpa Domini* . 

Cor meuin , & caro mea , * cxukaverunc in 
Deum vivura,. 

Etcnim paffer ìnvenic fibi donmm : * & turtur 
tìldani fibi, ubi ponac^ullos fuos* 

Aitarla tua Domine virtutiua: * Rex meus ,& 
Deus meus» ... 

Beaci , qui hobicant ,in domo tua Domine : * in 
fvcula feculorum laudabUnt te - 

Beatus Vir , cujus èJl auxi^lium abs ,te ; * afeen- 
fioncs in corde iuo dipofuit» in rille lacryma- 
rura, in loco quera jxjfuit. 

Eteuim benediclionem dabit legìsJatpr , ibunt 
de -virtute in yirtutem: * videbicur Deus deormn 
in Sion . 

Domine Deus virtutum exaudi orationem meam ; * 
auribuy percipe Deus Jacob . 

Proteftcf^ nofter afpice Deus, & relpice in fa* 
ciem Oirilli tt4*, ''' 

Quia melior cB: Hies una in àtriis tuis ; ^fuper 
millia , . * “ 

• Elegi abjeftus efie in domo Dei mei : ^magis 
quam habitare in ,?aberiiacuiis peecatorom. 

Quia mifericordiam & vericatem diii^ic Deus i*' 
gratiam Si gloriàm dabit Dohninus* 

;* ti,- •' , N Af a Non 

s- '■ \ ^ . • ' 


1^1 , R/tualc Roniifnum 

Non prìvabk bonis cos qui ambuhnt in inno- 
centia. * Dòmine virrutunij beatus homo qui 
^érat in te* 

Gloria Patri, & Eilloj &c. 

Tin/to VfultKo , Sacerdot verfus ad locitm ■ per 
eum afpérfum j d/cft : ' 

Oremus. 

D omine Deus, qui licèt calo & terra non 
capiaris , domum tamen dignaris habere in 
terris, ubi nomen tuum jugiter Invocetut : locura 
hunc , quifumus, Beato; Marii- femper Virginis , 
& Beati N* ( nominando SànUum vel Sanf^antf tn 
cujus honorem ac nomen- fundabituv Ecclcfia .) Om- 
niumque Sanftorum intercedentibus meritis, ferc- 
no pietatis tuo; intuita vifìra , 8c per .infullonem 
gratix tui ab omni inquinamento^ purifica , puri- 
fìcatumque conferva: & qui dilefti tui David de- 
votionem in filii fui Salomonis- opere compleyilli, 
in hoc opere defideria noftra perficere digne- 
ris: etfugiantque omnes bine ncqyitior fpiritua- 
les • Per DominunV noftrum jefian Chriftum Fi- 
lium tuum , qui tecunt vivit & rcghat in unitare 
Spiritus fancti Deus , per omnia fiecuia ■ ftculo- 

rupi • Amen • ^ ^ ^ ^ ^ 

Ptjlea fians benedici t frimai fum Lapidem^ dteens : 
■J', Aòjutofium nófirum in nomine Domini* 
Qui fecit cakm Se terfam . 

Sit nomen Domini benedicìum* 
ipt* Ex hoc nunc , & ufqùe in fx-culum . 

% Lapidem, quem reprobaverunt ceùilicantes • 
T^t. .Hic fadus eft in caput anguii* 

Tu cs [Petrus • 

Et fupcr lune .petram a-dificabo EccJefiam 
xneam • 

Gloria Patri, & Fllio., & Spiritui fanfto^ 
Sicuc .erat in principio, & nunc, & fem- 
pcr, & in fxcula fxculorum* Amen, 

Ore- 
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D omine Jefa Chrifte Fili Dei vivi , qui es 
vcrus omnipocens Deus , fìilendor & imago 
seterni Fatris, & vita xtcrna, qui cs lapis angu- 
laris de monte fine manibus abfcilTus , & immu- 
tabile fundamentum, hunc iapidem collocandum 
in tuo nomine confirma; &tu, qui es principium. 
& finis, in quo principio E)eus Pater ab initio 
cunda creavic, fis, quxfùmus , principium ,& in- 
cremencum , & confummatio iplius operis, quoJ 
debet ad Jaudem & gloriam tuìnominis indioari* 
Qui cum Patte & Spirita làncio vivis flt regnas 
Deus per omnia, fxcula f^culprum. Amen» 
Tmc itfpergh lapide»} Jpfum ^qua ùenediciiXyÓ'* 
Mcepto cultro^ per jiìighlas partes fculpit in eo jì^ 
gnwrn Crucis dieens : In nomine Patws *ì», & Fi- 
lii >ì< , , & Spiritus >$< finirti • ?{. Amen , quo fatto 


Enedic Domine creaturam iftam lapidis , 


& pradla per invocationem lanvli tui nemi- 
nfs , ut quicumque ad hanc Eccleliam xdificandam 
pura mente auxilium dederint, corix>ris fanitatem, 
& animx medejam percipiant • Per Chriftum Do- 
minum noftrum • Rt, Amen • 

Tofiea dicatìsur LÌtx}iÌ£ ordinarine fine Oratsoni- 
bus in fisie pofitis : qtiibus dictis , parato Citmento , 
,C&“ c^mcntario ajjijhnte^ SÀcerdos inchoat, Clericis 
pro/equent/bus y ^nipUonam» Mane lurgens Jacob 
crigebat Iapidem in ticulum : fuirdens oleum de- 
■/bper , votum vovit Domino . Vere' locus ille 
..làndus efl: ego nefeiebam • 


N ifi Donvinus xdificaveric domum , , in vi- 
num laboraverunt qui xdificant cam. 

Nili Dominus cullodierit «civitatem, fruftra 
vigrlat qui cuitodic e^Hr 


■ Oremus 
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Vanuiri efl vobis ante Jucem /ùrgere- * furgjte 
' pofìquam tèderids > qui manducactó paném '^ó- 
loris* 

Cuni dederir dileftìs fùis ' /ómnum * ecce 
KxTeditas.Dominj, fiJiij merccs, fruftu^ ventri.? ^ 
Sicuc /agitt:e in .manu potentis; * ita fìlii ex- 
cufTorura . 

Beatus vir , qui impJeyit defiderium fùum ex 
ipfis: ^ non confundetur/cum loquetur inmiios 
/mix in porta, 

; Gloria I^tri, & fìllio, Sic^r ; ' 

Otto dJ [lo, Sacerdos ft ani tangù ^ ttmh ìpfur» 
frimartim^ hptdem in fundamento, dicent : In fide 
^e/ìi Cliti/li coUocamus; Lapideni iflum prima- 
rlum in hoc fundamento, in ndraihe Patris 
& Filli >ì< , & Spiritus >ì< fanali , ut vìgeac vera 
Édes hic, & timor Dei , ‘fratemaque dileftio ; & 

^ . fit locus dcftinatus prationi" , & ad invòcàndunj 
& laudandum nomeii ejufdcm F>ominì noÀri Jefit 
Chrifti , qui cum Patre &; Spiritu fàn^o vivi t & 

regnat Deue> per omiiia Incula fieculorum. 

?{. Amen* 

Intetttn cAintntArms locat tpfuTft l^iptdetìt' cu?fy 
tomento , pofiea Sacerdos fpatgit fupèr' Upideif 
bemdiUatn , dtcens i Afperges me Domine 
hy/Topo, & mundabbr; lavabis me, & fuper ni^ 
vem deàlbabor * ‘ ^ 

; Pfaliauj . Miferere mei Deus , fècundum mOr 
gnam ; 3cc* ut fupra y fpl» M*» dici tur totus cunt 
Gloria Pàtri. ’ f , 

Otto dttlo, Stfccrdos jfpar^ft Aquunt èenedilbp» 
per Omni A fund^ienta , Jl flint aperta', fi vero, non 
fuHt aperta , circuit aspergendo fundamenta Ecclefije 
defignata » Et infiipient afpergere inchoat jintipher^ 

^ Mam , Clero profequente > O qùam metuendus c'ft 
locus ifìe l vere non cft hie aliud, nifi domus- 
Dei, & porta eoelì* . 
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- Tfalmus 

F Undaraenta ejus in niontibus fanftis:^ * dlU- 
f,ìt Donunus portas Sion lUpsr omnia taber- 
nacula, Jacob* 

GJorioià difta funt de te, ^ civitas Dei* 

Memor ero Rahab .& Babyloms * fcicntium me « 
Ecce alicnigen^ , & Tyrus> & populus /Echio- ^ 
^puih-, * hi fuerunc illic* • . 

Numquid Sion dicet: Homo». & homo natus 
«fì in ea: * & ipfe fuqdavit eam Alciflimus? 

Dominus narrabit in fcripturis populorum, & 
principum ; * horum, qui fuerunc in ea* 

Sicut Jjetantium omnium * habitatio eft.in tc* 
Gloria Patri, & Filio, &c* ; 

tAnttfhona • O quara metuetldus eft lòcus ifte I 
vere non eft hic aliud, nifi domus Dei, Se por- 
ta cali. 

ìnterhn afpergendà procedi tifane ad fundanienta 
tifeytaj fai defìgnata^ Ó" re^eàtA . Antt^honay ItAtU 
dìcit Oremus^. ‘ ' 

, Fleclamus genua » 5r* Xcvatc. 

O Mnipocens & mifericors Deus> qui Sacerdoci- 
bus, tuis tatitam praì ca?teris ^acìàm contu- 
llftij ut quidquid in tuo nomine digne perfcfteque 
ab eis agitar» a tc fieri credatur: quasfuraus im* 
rneniam^ clementiam tuam , ut quidquid modo vi» 
fitatUri fiimus, vifites; quidquid benedìcturi fii- 
mJS bene^dicas: ficque ad noftra: humilicatis in- ^ 
troicum, Sandorum tuorum meriti^, fuga danvio- 
num » Angeli pacis ingreflus* Per Chriftum Do- 
miniim nòfiruni • 1>- Amen* . 

D Eus» qui ex omnium cohabitatione Sandò- 
rum jcternum màjeftati tux condis babita- 
' culuni : da atdificationi tute increinenta cceleftia ; 
^uc quod. te jubence fundatur, te largicnte perfi- 
ciatur* Per Chriftum- Dominum noftrum* 

■ :p(*Amen. 
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Ritus benedìccmli Hovam Eccldiam, ftu Orattv 
rium publicum, ut ibi Sandiflìnoum Miflìc Sa- 
crificium celcbrarr poflìc • 

S Acerdos novam Ecclefiam de licentta "Épifcop* he- 
nediUuruj- , ut in ex Dtvinum Sxcyjficium Mtf- 
i/<« rite celebretnr., fiolx de flttvixli albi colori*- 
indmui aliqmt &acerdotiòus , & deridi adhibi- 
liti prxlxta CtHce media inter dms Clericoi de- 
ferente! cereos accenfot, mane procedit ad pritnx- 
riam Ecclefìai > vei Oratorii jannam : ubi Jiant ca- 
pite aperto. ■y Converfus ad eam dtdt abfelute Ora- 
tionem . 

A Cciones noftras, qua'fumu^ Dòmine» afpiraii* 
do pr:eveni j & adjuvando pròfequerc; ut 
cuntìa noftra oratio, & operacio a te. fempcr^B- 
cipiat.» & per te capta finiatur. Per Ghtiftuta 
jDominum noftrum . Amen • 

Beinde inchoat Antiph» Afperges me Domine » Sic- 
Ó‘Cltrnm alternatim dicìt- Pfdl. Mifercre mei Deus.» 
f» fine Gloria Patri Interim circumdam ext^rius 
Ecclejtam (. imus debet effe- vacua !Ò‘ nudxj 
Ót pariter Aitarla nuda^ exclufo papulo y donec 
abjohita fit benedinio ) dP Sacerdos aoeepto afper- 
gillo ex- herha -hvffopi ad ejiis dexttram fé conver- 
tent , pariter Ecclefia in. ftiperióri parte y df infitn- 
damèfttit-, cmt Aqua benedilla ajpergit , dicentji 
Afperges me Domine, hyflbpo, & mundabor j 
Javabis me , & fuper nivem dealbabor . 

EtVerf ad locum unde Frocefjio initium habuit-y 
repeti ta Antiph- a Cleroy Sacerdos fianr ttt prius ver- 
fui Ecckfiamy dicit Oremus, Ci'* Mini-fri* Fle- 
Cbmus genua* ><{•'• Levate . 

Gratto , 

D omine Deus, qui licec calo &■ terra non ca- 
piaris domum taraen dignaris- habere in 
tèrris * ubi; nomea, tuum jùgiter. invocecut: lecuou 

hunc 3 
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liuiic, (fuojfumus, lieatx Maria; femper Virpiuis, 

& Beati N* omuiumque Sanclorum iiitefccdcnti- 
bus meritisi fereno pictatis tux intuita vidu , & 
per infufìonem gratio: tuie ab omni inquinamen- 
to purifica, purificatumque conièrva; & qui di- 
. ledi cui David devotfonein in filii fui Salooionis 
(Jpere compleviBi , in hoc opere ddìderia nollia 
pcrficere digncris, effugiantque omnes bine ncqiii- 
tia? ipirituales • Per Dominum noilrum , &c- 
‘^ua finita Orat/one^ omhet bini in Ecclefiam in- 
trantei ad Altare majus procedunt 3 Lttatfiat de^ 

■ cantante! . 

Ubi disunì fnerit , uc omnibus lidelibus di?- ^ 
fundis requiem a::ernam donare digneris ,. Te pq- 
-gamus audi nos , Sacerdot i nielli gtbt li 

vece dicit: Ut hanc Ecclefiam, & altare ad Iio- 
, riorem tuum, & nomea Sandi tui N* purgare, 

& bene >ì« dicere digneris, Te rogamus audi nos., 
cnm dtcìt y benedicere , mamt dextera bcnedicit Tc- 
clejianty altare 3 deinde ut prius genufietìtt 3 de- 
7ì£e perfìcìantur Litanìa:^ & Cantore! profequuntur , 
iJc nòs exdudire digneris, .Te rogamus -aud'i.nos'>\ 
Fili Dei, Te rogamus, audi nos.^ 

Agnus Dei, &c« - 

Dilio ultime Kyrie eleilòn , Sacerdot fians dicit- 
Oremus* Mini/lr/» Fledamus genua* Levate. 

P Rieveniat nos, quarfumus Dòmine, miièricoi- 
dia tua , & intercedentibus ; omnibus Sandis. 
-tuis, \occs noftras clementia' tux propitiationis 
anticipet . Per Chriftum Dominum uofirum . 

Ri!. Amen* 

Tum dtjlam ab Altari congruenti [patio gem^e- ' 
xh! 3 & fe flgnam dicit : Deus in adjutoriam 

meum^ intende, d'” [iatim furgit clero rèf pendente: 
Domine ad adluvaudum me feftina • Jp[e vero 
fi.mi dicit Gloria Patri , & Pillo , & . Spiritai 

hi y 
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fànfto» Chorut refpoìviet Skut erat in prrncir 
pio? &c* 

^oftex Sxcerdos dicìt » Oremus * MJmJlri Fle* 
élamus genua • Jgi, Levate . 

Orxt$o * . 

O Mnìporens. & miferìcors Dcusy qui SacerJ<y- 
tibus tuis tantara prx ccteris gratiam con- 
tulifti j ut quidquid In tao nomine dìgne peifede- 
que ab eis ^igitur, a te fieri credatur: quxfiimua 
immenfam cJementiam tuam, ut quidquid modo» 
■vifitaturi fumus, vifites ; & quidquìd benedkluri fu- 
mus , bene >J< dicas : fitque ad uoftrx humilitads in- 
troitum, Sandoruin tuoruin’ meritis, fuga d;emo- 
num, Angeli pacis ingrefius . Per Dommum no^ 
ftrum Jefùm Chrìftuaa Filium tuum, &c- 

W/V diliis itichoxt ^nt/^ho;jxm , B'enedic, Domi- 
ne, dorauni Htam nomini tuo -;tdificatam > c»a» 
iribus yfxlanfs feqstentibm j v/dcltcct m 

Vfalmnt 115* 

A d Dominum cum. tributeer damavi: ^ & 
cxaudivit me- 

Domine libera animam meaiu alabiis.ihiquK > * 
Se a lingua dolofa- 

^id detur tibi, aut qtiid apponatùr tibi, * ad 
linguam dolofam }. 

Sagitta? potentis acut:e,j. * cura carbonibus dc- 
folatoriis • ' 

Heu mrhi , quà incòlacus meus ptolongatus efl : 
babìravi cmir habicantibus- Cedar : ^ mukum inco* 
la fuir anima mea - 

Cum bis qui oderunt pacein» crampacificus.: * 
cum loquebar iliis, fmpugitabant me gratft- 
Gloria Patri, & Filio, &c. r ' 

' PfxlniHT I zo-r 

L Evarf ocuIos msp» in montès j * .unde veniet 
audliùin milii i 


Avba- 
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Auxìlìum nieum a Domino, * qui fede coe- 
lura & terram. 

Non dee in commocionem pedem tuum ; * nc- 
que dormltet qui cuflodic te. 

Ecce non dormitabit, ncque dormlct» * qui 
• cuftodit Ifrael . . 

Dominus cuficdJc te, Dominus proteftio tua * 
fuper manum dexteram tuam . 

Per diem fòl non uree tc; * ncque luna per 
noftem . 

Dominus cuftodit te ab pmai malo : ** cuftodiac 
animam tuam Dominus. 

Dominus cuftòdiat introìcum tuum, & exitum 
tuum , * ex hoc nunc? , & ufque in ftcculum . 
Gloria Patri, & FiJio, &c. 

Vfulmus 111- 

L /Status eum in his, qu* ditla funt miiii: * 
in domum Domini ibimus. 

Stantes crant pedes noftri , * in atriij tuis Je- 
rufalem* 

Jerufalem, qua» xdifìcatur ut civitas: * Cujus^ 
particip'atio ejus in idipfum » 

Illuc enim afeenderunt trlbus , tribus Domi- 
ni' teftimoniam Iftael ad confìcendum nomini 
Domini . , 

Quia illlc ièderunt fedes in judicio, * fèdes/ù- 
per domum David. 

Rogate qua: ad pacem fune Jeruiàlcm: & abun- 
dantia diligeiitibus te . 

Fiat pax in virtute tua; & abundamia in tur- 
tibus tuis. 

Propter fratres meos , & proximos meos , '* lo- • 
quebar paccnt de tc. 

Propfer domum Domìni D.i noftri , * qusftvl 
bona tlbi. 

\ Gloria Patri, & Filio, &c- Sicut erat, &c. 

jiutifh. Beuedic Domine domum iftàm nomini 
tuo xdificatam. 
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Tnterfhi afferma Snternu pxrlstes tn parie- fnp^ 
ritiri ^ ^ inferiori , ìnchoans afperfonem 4 parte 
"Ev angela^ dieetit : ATperffes me Donnine &c* tum 
àd ' Altare reverfttt ^ dici (' *■. Otsmns^ • Fiedamus 
genùa Levate — 

D Eus, qui bea nomini tuo dicandà-fandificas,- 
' efrur.de ftiper hanc oratiònis domum graciani 
ruam, ut ab omnibus hic nomèa munì invecan- 
tibus auxilimn tuar miferieordije- fentiatur Per 
Domiitum noftrum , &c- iJj. Amenì.. 

Hit pera[ii* diciuiv Mijfa- d'e- tempore occnrrently, 
vel de Sanilo:»- 

Ècclefia vero ^ttamvit a ftmpìici Sticerdots^ ut- 
fùpra^ fit benedilla y. ab- Epif co pp tamea confecran- 
dà efi»> 

Ritus reconeiiiandi Eceléfìàm viòlatam j finondunvi 
erat ab Epifeopo confècratj^ 

E CcìjejtA Vioiatx reconcpliatio per Sacerdotem ab"' 
Èptjcopo delegatum fiat hòc modo» Altare Ee— 

- clejii£ omninoi nuiìetur-y pro-vidmtiU'ntie ut Ècclefia 
pójfit libere arcumirJ tam exterius epitam 'interi ut y 
fi fièri poèéfi» Parètur vafculum cum Atpia benedi- 
lla y afpergillnm dé herba hyffopofalìtitny Sacer-- - 
doj indiiiua amilhty alb.-t y cingalo y fiala df pIuvÌat- 
li albo adJìibitis aliquof Sacerdoti h\tt' Ù“ Clsrieis y. 
precedit ad primàri -im Ècclefia pcrtam: ubi fi ani 
Aiiiiphonatn incipit y d:ccns , Clero profeouente : 
Asperges me Domine fi/iTopo', & mundabor, k- 
vabìs me > 5t firper nìvcm dealbabor;. P/i Milèretv 
«aci Deusj totui cum Gloria Patri. Qjto finito An- 
tiphona repctitur - Interim dum Antiphona Ù^Tfal- ■ 
mur dicùntur y Sacerdos asm Aqua benedilla ajpei^ 
tfreutiu extrinfécut- Eccl^iamy & Ceemete^ 
r.ium y fi-mul afpergendo alternatim ad parietéi Ecr 
elefixy ad terram Csemcteriio prxfertim ad loca con-, 
tamihata» fallè-y^édit ad locurn y ubi in&tpit 
af:peig>er.e>y. ift fians dicit-. 
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O Mnipotens^ & mifericors Deus, qut Sacerdotf- 
bus tuis cantam prie coeteris gratiam conni- 
lifti , ut quidquid in tuo , nomine dignc perfefte' 
quc ab eh agitur,. ^ te fieri credatur ; qu+Tiumis- 
imircniàm clementlam tuam , ut quod,. modo vi- 
• fitaturi fumus vKìtes ; & qiùdquid benedidurr Tji- 
itius , bene >3E< dicas ; fitque ad noftroe humilitatls- 
iiuroitu , Sandorum tuoruin meritisj fuga da;mo- 
num. Angeli pacis ingreflus. Eer- Chrifluin De- 
niinum noftrum - 9?. Amen • 

^ De/nde Sxcerdos tncrfh, LÌtantas , Ó" ìngrtdituv 
. 'Ecclejldm cum Clero ^ pantondo eaiy aecednqite att^ 
te Altare majus ^ coram quo gen:ifléllit\ cutiìque 
dfCium fuerh-^ \]t omnibus fiddibus defundis re- 
quiem atcernam donare digneris. . 

Te rogamus , audi nos • 

Sacerdos furgity <ò* clava voce dtc/t : Ut han’cr 
Ecclefiam ,• & Altare fioc, ac Ca-mcteciura' pur- 
gare , Se recon. »ì( ciliare digneris , Te logaK^ 
mus. Sic- _ - ^ 

^ufòut dftl/s rurfut genufe[Ì/tf di“ LtianfiS fer^ 
ftciimtur . Quìbiu finì ti t , Sacerdot verfuf ad di- . 
Zinm Altare d/c/V- Oremus, & Mi uifiiti y Fledamus 
genua *- Kj; 'Lc^'ate» 

P lajveniac nos, quarfinnus Domine, mirci+cor- 
dia- tua ; & intarcedentibus omnibus Sanélis 
tuis, voces nollras clemeivia tus pcopitiayonis 
anticipet. Per Ghriftum Dortainum nofìrum » 

Amen . 

Beinde Sacerdot gciìnfleliit ante Altare y & fje 
Jigm Criictt munienty^ cUxra voce drt/f; Deus in 
adjutorium meum intende; tutft furgity Choratt 
fi» adfìantes Clerici teff andèm : Domine ad adju- 
vandum me fefiina, Sacerdot Jianr dicit’, Glo- ‘ 
ria Patri., & Fi|;o, & Spiricui fando» IJ:.. Siew; 
erac in principiò, 5c nane. Se fèmper. Se in.ftf- 
. ■ . b ciila 
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cula farculorum, Amen, ditioy Saoerdor ìru 
.cho,ttj Clero jrofeqnente , Antlphonnm : Exnrgac 
Deus, & dìflìpentur iutraici ejus, & fugìanc qui 
■Ddcrunt cum, a facie ejus. 

• f « 

* Tfalnms 57 , 

I N Ecclefjìs benedicite Dco Domino j de 
fontibus I/rael. * 

Reseti tur Antìpbona:» 

Ibi Benjamin adolefcentulus, in mentis cx" 

. celTu . 

Repeti tur Anuphanx~i 

Principes .Tuda , cfuces eorum ; Principes Za-» 
bulon, Prinopes Nephthali, 

'Re peti tur Antì phon.-t * 

Manda Deus virtuci tua* r confirma lioc Deus , 
quod operatus es in nobis. 

Re péti tur Antìphona. 

A tempio fanfìo tuo in Jetulalem; tibi otto- 
rene reges muiiera. 

Re peti tur Ariti phona* 

Increpa feras atiindinis, congrej'atio rauroruta 
in vaccis popùlorum } * ut excJudant eos qui prò* 
bati fune argento. . 

Repetttur Antìphona, 

Dillìpa Gentes, qua; bella volanti venient le^ 

gati ex ^gypto: * ^thiopia praivetiiet mahus 
ejus Deo. 

Repetttur Anttphona- 

Regna terrx, cantate Deo,: pfalllte Domino-* 
Repetttur Antìphona. . 

Piallite Deo, qui alcendit fuper cadum eoe-* 
li * ad Orientem‘. 

* ^ Repetttur Anttpfnnaé 
• voci Tua; vocem virttitis? date pio- 

ri am Dco fiiper IlraeJ, * magnificcntia èjus in 
ttubibus . ~ 


De BtnedtUtortihn,. zjj 

Hepetitur AMtfhoìut, 

WJrabilis Deus in fantìis fuìs» Deus Ifrael ipfc 
rfabit virtutem & forticudincm plebi fijx, * bene- 
d?dus Deus. 

£# non d/C f tur Gloria Patri, ftd Amtpbona. re- 
feiStur» Interrm dum Antìfhona & TTfalmi predi- 
li/ dicuniurj Sacerdo/ c/rciut ILccleJiam tmr/nfe- 
etis afpergendo ; afpcrgit et/am fpec/nltiey locx con- 
txminAtxi quo- fa^o fiant in Prcsbyterio verfitt ad 
altare dfc/t : 

D Eus» qui in orani loco- dominatjonfs ture 
clemens & benignuspurificator afììftis: exau- 
<lr nos, quarfumus, & concede:, ut impoftcrujn 
inviolabilis hajus loci pennaneat benedidio ; 
& tui muneris beneficia univerfitas fidelium , quar 
fupplicac, pércipere raereatur» Per Chriilum Do- 
minum noftrum. ì)i- Amen. 

Deinde dici tur M/Jfa de die oecurrentt • Simplex 
’ Sacerdoi -j tantum ex privilegio Sédis Afnjloticv ^ 
poteji Ecctejiam ab Ep/feopo confteratam recsiuilia^. 
re . Et tunc utatur rltu in 'Pontificai/ praferipto : 
frqcedatquf tndutus atnifiu, alba ^ cinguloì fiala ^ 
^ pluviali albi colorir y adhtbitis fécuma'iir Prefi 
byteri\& Clerici s fuperpell/ceis /nàuti/ -y cum aqu/t 
ah Epifeopo ad Intnc ufum rite btned/ila- 

Ritus beiiedicendi novilm Coemeterium per 
Sacerdbtem ab Epilcopo delegatum . 

P Ridie quam fiat beneditì/Oy poni tur in med/o 
Caemeterii benedicendi lignea Crux , alta ad fia» 
utram hqniinir y ante ipfam Crucem /» terra fig/~ 
tur paxillur trident ligneus altus ad cub/tum unum y 
aptut ad ajfigendum /Ili tre/ candela / . 

Sequenti die matte Sacerdos in Sacriftia -parafut 
amilìuy albay ciriguloy.flola^ & pluviali albi co- 
lori/ y adb/biti/ aliqiiot Sacerdofiùu/ Ó" Clerici/ /»- 
iittr/ juptrpeUioeiì , >. qui deferant vafcu.'um Aqufi . 

bene- 
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hened/air.y affcrgi.Llum & thurlbnlum cum tncen^ 
ttxvfcitla^ Ò' hoc I{_itual( libro f &“ trtbus candt- 
Its cerea f proced/t ad Cameter/iim benedicjendum 
-ante CrHcem in medio pofitam, ^ ajfigHnttir t <Ù* 
accenduntur tret candeLe fuper ligneum paxillunn 
0 “ Sacerdos ante ^ Crucem candelai, fians di^co9^ 
pòrto capite, dicit : 

Oremtn * ' 

O Mnipotens Deus ^ qui es cuftos animaruiMf 
& tutela làlutisj & fìdes credenciuni; re- 
■<rpice própitius ad iioftrs fervitutisofKdum,^& ad 
introitum nollrum purgetur, ^ -benedicatuT, 

& fandi »J< ficetur hoc Coemecerimn , ut dmnulùa 
corpora hic poft vita: curlùm quklcemia in ma- 
gno jud:icii die fimul cum felicibus aiiimabus me* 
reantur adìpifci vita* perennis gaucfla. Per Ciiri- 
iium Domìnum noflrum . :9i. Amen . 

. Max ante tpfam Crucem onwes genibiu flexii 
' ^ dfcunt Litaniai ordinaria! incipiente^ Cantore , cie~ 

• ~terh refpondentihus t & e»-,n di Rum fuori t, -Ut 
omnibus fidelibus defonfìis 5 &c. Te rogamus » 

, audi nos • • ' • 

'■ Sacerdos furgit , & clara vece dicit, proda cent 
rr.niansf figfUfm Crucis: Ut hoc Coemcteru;m pur- 
gare Se bene ^ diccre dignerìs > Te rógamus , 
audi nqs. 

^Deìnde Sacèrdos ut prius, gennfie^it , Sisifi Li ta-- 
' ritie perfcinntttr , 

Qtiibtis finitis, furgmt tìntnef, ^ Sacerdos Crìi- 
rem afpergit ^'qua benedilla diccnt aintiphonam'. 
A’/perges me Domine hyfibpo,, & mundibca- : . la- 
vabìs me , & fuper nivem dealbabor . Mifererc 
mei Deus , Scc-- dieitur totus ab a/ìanfibus xt»n 
Gloria Patri, &C. ut fupra fol* 159* quo dillo re- 
petitur Anttphon.t . Z>»w dieitur vfalmiit , Sacerdot 
^ arcui t, &■' per ambulai totum Carmcterium,. incipient 
ad ew; dexperam -ì .afprrgen'i ubique Aqua berxdi- 

-Ha: 


De BenedtlUotttbiit , 

Jfdp ^ua fatio-i fletlh ante Crucent^ Ù* dd iffnm 
■ fffptcttns j dicit: 

Oremus m 

D Eusj qui es totius orbfs conditor, & 

ni generis Redemptor, cundarumque crea_ 
turarum vifibilium & invifìbilium perfechis difpofi” 
tor y te fuppiici voce ac puro corde expofciaius 
ut hoc Coemeterium , in quo faniulorum famula" 
rumque tuarum corpora quiefcere debcc poft cur" 
ricula hujus vita;, labentia , pur >J< gare , l^ne >i‘ di',^^ 
cere, >j<. ficare dtgneris ; quique rcmiffio- 

nem omnium pcccatorum per tuam magnam mi- 
fericordiam in te confidentibus prajftitifti , corpor 
ribus quoque eonim in hoc Coemeterio quiefcenii- 
bus 5 ;& tubam primi Archangeli expetSancibu», 
confolationem perpetuam Jargiter impartiaris . Per 
Chriftum Dominum nofirunr» 

Tunc figst in fummi Me Cruci t ttnAin ex tribut 
càndelis ardemibur^ aliar dnas fimi User arde n- , 
tes in duebus brachiii ejufdem Crucis ► Deinde in- 
cenfat ipfam Crstcem , Ó"' afpergens Asina benedilla '* 
rtdit CMn miniflris in facrifiiam. 

Orde reconciliandi Coemeteriunt violatuin , five 
Ecclefi;» contlguum fic, fivc lèparatuin, ubi Ec- 
clefia non eft Riluta . 

•j "X /T^e diei j qua facienda efi recenci li asjoy S<t~ 
J.V_L cerdos y fi ab Epifisopo facultatem 'habeaty 
adhibipis aUis Sacerdotsbtis , Clcricss. indutir 
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, vafculum Aqua benedilla 0 “ affergillum deferente , 
ibi fuper sapete genufleUis naia cmi tninifirist 
eìr Cantorei y aliique omner genibits flexisy dicuus 
hitanias . In qtùbns cum dilìum fuerit , Ut omni- 
iuu fideiibus defiui(^Ì5> Te rogair.us, audinos.- 

' Saitr- 
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Sacerdot y ^ manuT dexter 4 frodidcent Jc- 

gnnm Crucis fuper Ccemeterium ^ cl.tr se voce dlcitr 
Ut hoc Cameterium recon >ì« ciliare & fandi>I« fi- 
care dipnerts • 

?t- Te roganmsj audi nos. 

ihtibus dilìis 5 ut print genufleWe j Caniorìbuf 
Lstantas perficsentibtts , Quìbus flniiis furgunt om- 
nes j Sacerd'js accepto afpcrgiUo cum utqiio, be- 
nedilia. hichoxt Antiphona.m . Afperges me lamine 
hyffopoj Clero profequente, & mundabor: JavabJs 
ine & fùper nivem dealbabor • Vfalmtts Mifèrere 
mei Deus &c* dicltm totus fine Gloria Patri, in 
fine repeti tur Anùphóna • Al^rges me Domi- 
ne, &c. 

Dutn hac dicuntuTy Sacerdot circuì t' tòtum Cccme-^ 
terium-i - incipiens ad ejut dexteram-i afpergens ubi- 
qtie Àqaà benedifla^ pr>efertim in loco ubi violati* 
commijfa eft . Quo per.xtto,, redit ad lecum ubi Li- 
tania: dill/s; fnerunt i ó* ibi fiatu dicit: Oremus» 
Et miniftri i Fleétamus genXia • 

Levate. 

D omine pie , qui agrum figuli predo fangoi- 
nis tui in fepulcuram peregriqprum compa-, 
rari voluifH , quajfumus, dignantcr reminifeere cle- 
memfflìmi I>u;as myfterii cui. Tu es-tóim Dona- 
ne figuhis npfter, tu quietis noiira: ager, tu agri 
hujus ^jretìum . Tu dedilli etìam, & fulcepifti • Tu 
de prctio tui vivifici Sanguinis nós requiefeere do- 
nafti. Tu ergo Domine, qui es olfen(ìaais_ nollraì 
clementiflìmus ihdultor, expeClamilfimus judica- 
tor, judicii tui fuperabundanriflìmus miferator.^ 
fudicium tua; juftiflìma: lèveriratis abfcondens \ 
goft milérationem tute pia: redempeionis ,» ade- 
rto exaudicor , & efièclor nollrte reconciliatio^- 
nis : hocqiie Ccèmeterium peregrinorum tuorùrn 
ca-lefìis patria: incolatum expeflancium , beni- 
guus pui^ca & reconcilià ; -& hic tumulato- 

rum 
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rum & tumulandorum corpora, de pocentia & 
tace tu:B refurreftionis ad glorfam incorruptiorw'a 
non daranans j. (ed glorificans rerufcira • Qui vcn- 
turus es indicare vlvos & inortuos» & fxculuni per 
ignem. Amen., 

DE PROCESSIONIBUS. 

P UblicJE fàcri’que Proceflìcfncs, ièu fupplicatio- 
ncsj quibus- ex antiquiffimo SantJtorum Patrum 
Jnftituto Catholica Ecclefia, vel ad excitandatn fU 
dclium pictatcm , vel ad commemoranda Dei be- 
neficia y eique grarias agcndas > vel ad divinum au- 
xilimu imlplorandùin uri confèrvat, qua par e'ft re- 
ligione celebrati debenc; cohtìncnt enira magna ac 
divina mydleria, & falutares Chrrftiajia; pictatisfru- 
£ius eas pie cxequentes a Deo coniequuncur j de 
quibus fideles prxmoncre &, erudire , quo tempo- 
re magis opporcunum fueric , Parochorum offl- 
cium eft. * . 

Videant in primis Saccrdores, alìique Eccitila- 
flici ordinis > ut in bis ProceiTionibus ea raodefiia 
ac reverentia tum ab ipfis tum abaiiisadbibeatur , 

* qua: piis & reHgioCs hujufmodi adiónibus maxiine 
dcbetur. ^ ^ 

Omnes decenti habitu, ruperpelliceis» vel aliis 
(àcris vcHibus j fine galeis > nifi pluvia cogente ^ 
induti, graviter, modelle > ac devote bini filo lo- 
co procedentcs , facris precibus ita fint intenti > ut 
remoto rifu> mutuoquc colloquio ^ & vago oculo' 
rum alpedu, populum edam ad pie devoteque pre- 
candum invitcnt . . 

Laici a Clericis, foemlnae a viris fcparatae oran- 
tes proftquancur. 

Pr*:feratur Crux, ubi fuerk confuetudo j ve- 
xillum facris imaginibus infignitum, non t:uncn“far 
dum militari, feu triangulari forma. 

Edendl ac bibendi abufum, lècumve cfculcnta 
& po^uleaia dcfeiendi ia facris Proceflìonibus > 
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agrifque luftrandis, & fuburbanis EccJefirs vifitan- 
di’s toUcre Parochi ftudeant; ac fiddes, praffcrtim 
die. Dóminica, quje proxlme Rògaciones atvtece- 
dit, quam base dedeceat corrupteJa, lìepiusadmo- 
neac» - ; 

.. Proceflìones prlus fieri , debent, dèindeMifTà fó- 
lemniter ceJebrari : nifi alirer ob gravem eaufàm 
interdum Ordinario, ve] Clero videacur- . 

Proceflì^nes autem quxdam fuiit ordinari , & 
qux fìu.nt certis diebus per annum, utiufeftoPu- 
rificatiohis beaicx Marìx- fclnpèr Virginia, & inDo- 
minìca Palmarum, & in'Liraniis majoribus in fe- 
ilp SanéH Marci, & in minoribus' Roga^ionym tri- 
duo ante Afcenfìcinem Domini in diefeftoCor- 
poris Chriftij.vel àliis' diebus prò cohfuetudineEc- 
clefiarum* - 

Quxdain verofiint extraordinarix , ut qux , variis 
ac pyblicis Ecclcfix de caufis in dies inducunrur. 

E> E P R O C E S S I 0 N E- 

^ rlp dìe fejìo Vtmjtcat/ònìt Beatte MArite 
femper Vìrginii , 

e Om^leta_ benedizione ■y Ó^ diftribtitioneeAndela- 
runty ut in MiffÀli Remano reformato^ .fitVro- 
cejfto , Et ■^rimo' tel'ebrAm imponit in:enfum. in thu- 
r/òulum : deini( Qikconut vevtent fe ad '^o^nlum , 
dich: ' ^ 

Procedamus- in pace. • ' 

Et Chorjts r éf pondi fi-' - 

In nomine Chrifti. Amen. 

Èjrxcefiit thùriferariut cum thuribulo fìmigaftte: 
deinde Subdiaconits pAràtus deferem Cruci', n y mediuf 
tnter duòs Acolythos cum CAndelabris ,■ ^ candeUs 
aficenfis: fequi tur demi per ordinem y ulti'mo Cele- 
brans ctÙH Diacono a JiniJhiìy om'nei- 'cw/n cAndelis ac-' 
(cnfs in mani bus} & CAatAntttr Antiphotix jequentes» 

■ ^ . ‘ ^itf- 
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^ntfphona . 

A Doma thalamum tuuinSion, & fufcipe Regem 
Chriftum . 

Ainpleftere Mariam, * qua* cft caleftii porta» 
-Ipfa em'tn portar ^ Regem gloria: , ' novi luminìs : 
Subfiliic Virgo, adducens .manibus Filium’‘antc 
Idciferum genitum ; 

Quein accipiens Simcòn in ulnas fuasj pra.*dica- 
vic popuHs; * Dominum eum effe vita; & morcis, 
& Salvatorem Mundi» 

jilf* Antìfhoti.t . 

R Efponfum accepit Simeon a Spìricu ian<flo 5 * 
non vifutum Ye raortem \ nifi videret Chri- 
llum Domini . 

Et CUOI inducerent puerum in templuin , ^ ac- 
cepit CUOI in ulnas fuas, & bencdixit Deam , & 
dixit : 

Nane dimittis fervmm^tuum Domine, * Cecun- 
dum vcrbuni taura in pace. 

"f- Cura inducerent puerum Jefum parentes ejus 
ut facerctit fècundum coniuetudinem legis proeoj 
ipfe accepit fum in ulnas fuas. 

Et ingredìendo Ecclefiam cantatur» 

Ifc. 'Obtulerunt- prò eo Domino * pariturturum , 
aut duos pullos columbarum • - 
-Sicut icriptum eft * in lege Domini • 
^•Poffquam impioti fune dies' purgationis Mari® 
Yecundum- legem Moyfi , * 

^ T uferunt Jefum in jerufalcm , * ut fifterent eum 
Domino. , , . 

■ Sicut, /criptum eff * in lege Domini » 

■jf^. Gloria rtitri, & FiJio, & Spirimi fanfto. 
Sicut icriptum eft iii lege Doinini. 

Etriita. Procejftone y Ctlebrans & miniftri defoftth 
vtoUceìs y Mcipùmt faramenut alba prò MÌJfn- Et 
Matt(icla:'‘ fenentttr' in fiianibus accenfx ànm Ugttur 

- f.van- 
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3S,vangelt»m , ’ ^ Jterum ad elevatfonem Sacr Amenti ■ 
wyj«ff ad Commitìììonem » ^ \i 

' . • * , «.*••** 

( DE processione'/-' 

In dìe Tdmarum, . . ' 

. ■ i . ' • 

1 7^ DonifmcAValmantìii'y falla benediUtone.y Ó' dì^ 
jirfbntione Palmarum feu Óltvarum y pofi ult'rmam' 
Qrationem , Oranipotens Ijèmpicerne Deus , 8dc* fit 
'Vrocejjlo , oc prfraum Celebrans impor.h incenfum in 
^ thitr/bidwni & DÌ aconus verterti fe ad popnlum > 
dscit ; 

. - ProGcdamus in pace» • r •„ _ 


-'■H 
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JLt Chorut refpondet t 

In nomine Chriflì, Amen. 

'■ ’Fractdft thttriferartus cum tlmrtlrulo fumigante^ 
detnde Subdtaconus paratHt deferens CrAccm y-rnediut 
inter duot yAcolythat c»m candelabrìs , Ó' candelit 
accenfis: [equi tur cferus per,, ord/ném, ultimo Cele^ 
brant cum Diacono a finiftrit y omnet cum ramis in 
mani bus: Ó" cantàntur fequentes- Antiphorue, y vel 
smnet, vel aliqute quoufque durat Procejfo» . ’ 

i ' Antiphona. . *■ 

G ÙM appropinquarcc Dòminus Jeroiolymam >;< 
rakìt duos ex dìicipulis fuisj dicensf 
Ite in caftellum, quod centra yos. ett; * & in- 
venietis pullum afina; alligatumj fuperqueranulius • 
lioininum fedk » > 

, Solvjte, * &*adducire mihi. -i, 

Si quis vos interrogavcric j * dicite: Opus Doì* 
4iìno .etè . , 

- -Solvences adduxcruht- ad. Jefum : * Se impofuerunc 
illi vefiimenra fua; & fedic fuper eum» 

Alii expandebant yeilimcnta fua in via > alii 
ramos de arboribus fternicbanc : ^ r . 

. Et 


r' 
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Ei qui fcquebantur , cJanubant : * Hofànna , bc- 
nedidus qui venie in nomine Domini . 

Benedidum regnum Patris noflri David: * Ho- 
fanna in exccJfis: iniferere nobis, fili David. 

Alia, Ant/phonn, 

C UM audiflét populus, quia Jefus venie Jerofó- 
Jymam, acccperune ramos palmarum: 

Ee exierunc ei obviani , * & damabanc pueri , 
dicences • 

Hic cftj qui veneurus eft in falueem popuii. 
Hic eft falus nofìraj * 8c redemptio IfracJ • 

■ Quantus eft ifte> * cui Throni & Dorainaciones 
occurrunc? 

Noli eimere filia Sion : f Ecce Rex euus venie 
ribi fedens fuper pullum Afinae: ficuc fcripeum eft . ^ 
Salve Rex fabricaeor mundi , * qui venifti redime- V; 


re nos» 


Alia Antìfhona» 


-ih 




^ * 

À Nee ftx dies folemnis Pafcliae» * quando ve- 
nie Dominus in civieaecnv Jerufalem, 

. Occurrerunc eì pueri : * & in maiAus .poreabane 
ramos palmarum» 

Ee clamabane voce magna dicences: * Hofimna 
in excelfis: ^ ^ ^ , 

Benedidus qui venifti in muleieudinc miftneor- 
dia; CUI*: * Hofimna in excelfis . > 

Alia Antiphom • 

A Ccurmric turbae cum floribus & palmis Rey 
dempeori obviam, & viddri triumphanti 
digna danp obfequia» 

FiliumDei oreGentes predicene: & in laudem 
Chrifti Yoces eonaac per «ubila: 
celfis» 





iSa ' ' i^ittule Homaftifm 

AUa Anitfhonn^ '; 

C UM Angelis &,puens fìdeles invenJamur j * 
triumphatofi mortis claraantes; Hofaona la 
rtÉKcelfis* 

.Ànt/fhonà 

T lJrba multa, qux conycnera^ ad dlem feSum j 
claraabac Domino; Beiiedidus qui venie in ' 
nomine Domini;, Hoiàiina in excelfis » , 

In reverfione 'Procej^pnh ^ duo vel quatmr Canto- 
res ìntrant in 'Ecchjldm^ Ù“ claufo ojtìo flantes ver- 
.fa facie ad - Vrocejponem , incidi uht . Gloria, 

4aus , decantant Ìuos iirimoi verfus Sacerdos ve- 
ro etm aliis extra EccLeJiam repetit eofdem • Deindt 
ejni funt Jntitt ^ cantant verfus fe^uentes^ ztel.om- 
per^ vei -partem ^ frout vidébi tur qui funt ex- 
tra^ ad qmslibet jdUos verfus refpondet \ Q\otizh\.m ^ 
ficut a principio^, 

"Ì^*Glorla , laus & honor- tibi. ììt RexChr^e K.e- 
demptor.; Cui puerile decusprompfit Hofarinapium, 
Ifrael es tu R^x, Dàvidis & inclyta proles : 
Nomine qui in Domini Rex benedice venìs. Glo- 
ria, laus. 

Coetus in cxcelfis te . .laude’t cdelicus omiiis , & 
mortalis homo, & cunóta creata fimul • Gloria, 
laus • * 

PiebsHebrxa tibi cum palmis pbvia vènie : Cum 
prece, voto, hymnisj adfumus ecce tibi. Gloria, 
laus . 

Hi tibi palTurò lólvebant mania laudis : Nòs tibi 
regnanti pangimus ecce melos. Gloria. 

Hi placuere tibi, placeat devono noftra , Rex 
bòne, Rex clemens, cui bona cuiiéta piacene • Glo- 
ria, laus* 

Toftéa Subdi acontts hafiili’ Crucis percutit portant : 
qua jìatim aperta , frocejjio inttat Ecdefiam , can- 
ìando ìiefponjorihm , 

;;; - ■ Ingre** 


il 


Oc PracelJùniBitt . j 

I Ngre^iente Domino in fan^tam- Civitatera , 
Hebrxorum pucri refixrredionera vite pronun- 
ciantes • Cum ramis palmarum t Hofanna dama- 
Iwnt in excelfis • ■ r i 

Cum audilTet populus, quod' Jefus venirec 
Jetolblymam > exierunt «hviam ei* Cum ra- • 

rais &c* ^ . 

£t no» dicitur Gloria Patri* . f. 

Deinde dicitur Miffky & rami tenentur in ma- 
ràbut y dum ca»t.xt»r Paffio df Evangelium tm- 
tum • . . , . 

Ordo fervandus In Lìtaniaram Protcflìone, qu» 

in Fefto S* Marci celebramr. ^ 

C Lerut popului bora fiatuta mane in 'Ecclejta 

congregati , omnet contrito & humili corde , 

Deum flexit genthut paulifper frecenfttr,- Sacer4o$ 
fluviali cum minijlrit y vel fMem fuperpelliceoy 
dr fiala violacei colora fi* indutus \ cujus eolo.rif 
habitu in reliquh Froceffionibiti femf^, utaturi 
fraterquam in Trocejfionibur Corporit Chrijii 3 
qua fiunt folemnibus dtebuty vel tn grati arum aUia- 
nem ; quibut diebut utiwr colere propria; foUmni- 
tati congruente . Ceteri vero Sacerdotet &■ Clerici 
fuper pelli ceis induti fequentem Anpiphonam fiantet 
conctnant • 

Antiplu Exurf;e Domine ^ a4}uva nos, & libera 
nos propter ncmen tuuin. - ' 

Vfalmut . Deus auribus noAris'.audiviinus: Pa- 
tres noiti annuntiaveruat ntìbis» Gloria Patri . 

, RepetJtur Antiph» fixurge Domine, &c« 

Deinde gem^etlant omnet , duo Clerici ante 
altare majus genufiexi devote Li tanna cantare ite- 
ci pi ant y ceteri t eadetn voce rtfpondentibus . Cum '' 
autem cantamm erit , Sanala Maria , ora prò no- 
bis. .V * 

Bìblipt- Varr» Tom* HI» N Sur- 
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;434 Rnuale liemamfii • 

.^rgunt ‘ mtm & ofdinmm frocedmt e^dtht* 
tes L*utuafque< profeqitentesy precedente' CnUe ^ 
-feqttente Clero t ultimo ' loco Sacerdot ' paratut , ut 
fuprx ditìum eft > cum mìnijlris , prótft ret vei_U'- 
cus pofiulet^ facrit veftièut indutit . ' 

St ProceIJio fit longior > vel repetgntur Litanie , 
vel LÌ toni ts abjolutis ufque ad Vrecet exclnjivé^ 
dicantur aliqut Vfalmi ex Tcenitentialibur , feu 
Cradualibutt^ Hymni vero ^ vel Cantica letitie in 
iis y vel in Rogationibus , aut aliis pcenitentie cau- 
fa infiitutis Srocefjionibut y non dicantur . ■ " 

si ad unam vel plutei Rcclejias in via fit di- 
vertendumy ab ingreffii Écclefiam y intermifjifque Li~ 
taniùy vel Vfalmity cantatur Jbttiphona , cum Ver- 
ffty 0“ Oratione fanUi Vatroni illiut Ecclejùe . 
'Deinde egredientety refumptis Prtcibut y eodem or- 
dine procedunt ufque ad Èccltfiam , ubi cum Treci- 
bui y Orationibui omnibut l*rocejJto terminatuty 
ut in fine Breviarii Romani pòft Pfalmot Tceniten- 
tiales. 

■In Litaniii tninoribus Rogaiionum fervéntàr ent^ 
nia ut fupra in Litaniii rnajoribuim 

DE PROCESSIONE 

In Fefio SS* Corporit Chrifli , ' 

D Reenter omentur Ecclefie y & parìetet viarwn^ 
per ^uai ejl tfanjeundum y tapetibut &• au- 
itiiy facrit tmagintbut y non autem profani f aut 
vanii figuri ty feu indigni t ornamenti t • 

Sacerdot primum Miffam celebrety in qua duas 
hofiiat confecrety fumpta una y alteram in Tor- 
hemaculum in Pro ceffone deferendam ita reponat y 
ut per vitrumy feu crifiallumy quo iffum Tabernae- 
tuUém circumfeptum effe debet y ex tenui adoranti boa* 
appareat y veleque operiatur , dante auferatur etb 

Mta- 
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De Troc^Jtenilmt • ''' 

Altari * VeraUo autem Sacrlficlef ^ Procione 
jam Inchoata , ordine qm jam dichm^ eji rn 

X.itantlt majoribut ^ Sacerdot "plnviaU albo indmut 
ter incenfet Sacramentum gent^exut, I ^ 

Deinde Diaconut oblongum ac decent velmn ctr- 
cumpépit fcapulis Sacerdotit f qui f^rte vele ante 
fel^ut pendente j utraqne meffu*. coopertay Ojìenft- 
rium feu Tabemaculutn-a Diacom.fibi forretdmfi' re- 
verenter fufcipit in fitpremo Altarit gradii^ ntox ad 
Altare afcendity & Sacramentum ante faciem tenent 
vertlt fed ad popuUtm^ inde defcendit jttb umbel. 
lam eomltantlbut Atin/firir > duo Acalytht ^ » vel 
■Clerici cum thuribulls effumantibus pracedunt.- 
Omnes pracedent nudo capite accenfoì C.ereot ' ge^ 
Jlantet , & fequentes Hymnos prò longitudine ; Tro~ 
eefjionit devote concinentes . Dmn vero Sacerdot di- 
fcedit ab Altari, Clerut, Vel Sacerdot Catare in- 
•cipit fequentem ìiymmtm* 


P Ange lingua gloriofi 
Corporis myfteriura, 
Sanguinifque pretiofi , 

Quem in ftiundi prctiuni 
Fruftus veiitris genere ^ , . . ; 
Rex efFudit Gentium. • 
Nobis datus , nd>is natus 
Ex iritafta Virgine, < 

Et in mundo ca*verfatus> . 
Sparfo verbi femìne, 

Sui moras kic^latiis 
Miro claufit ordine - 
In ìupremsB nofte coenae 
Recytnbens cum fratribas» 
Obfervata lege piene 
Cibis in legolìbus) 

Cibum turbar duodenar 
Se dar iùia maoibus » 

N X 






. r-. 


Ver- 
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Rjtmlt Remantttn 
Verbum caro, panem verum 
Verbo carncm cfficit : , ■ : 

Firque Sangujs Chrifti meruio . . 

Et fi fenfus deficit, 

Ad firmandum cor fincerum» 

Sola fides fiifitcit . 

Tantum ergo Sacramentum ' 
Veneremur ceroni: * 

Et antiquum documencum - , , 

' Novo cedat ritui; 

Prxliet fides fupplementum 
Senfuum ‘defedai . ' 

Genitori, Genitoque , 

• Laus & jabìlatio, 

Salus, honor, virtus quoq|ae 
Sit & benedidio; 

Procedenti' ab ucroque 
Compar fit laudario • Amen « 

Hymtmt » ‘ ; i'. 

f ■ » ■ - ‘ 

Acrìs folemniis junda fine gaudia; 

Et ex praecordiis fonent pripconia; 
Recedane vetera> nova fine omnia. 
Corda, voces, & opera. . . ■ 
Nodis recolitur coena noviflìma, • 

Qua Chriftus creditur agnum & azyma 
Dediflfe fratribus, juxta legitima 
Prilcis indulta patribus* 

Toft agnum typicuni , expletis epalis , 
Corpus Dominicum datura difcipulis. 
Sic tpeum omnibus, quod totum finguJis 
Ejus fatemur manibus • 

Dedit fragilibus Corporis ferculum. 
Dedit & triftibuS» Sanguinis poculum , 
Diccns; AccijMte quod trado vàTcoluai, 
Oranes ex eo bibite. 



Pfoctfftontbùs\ *87 

Sic facrificìum ifhul inftituit ; 

Cujus officium committi voluit 
Solis presbyteris, quibus fic congruit» ■ 

Ut fumant) & dent ceteris» 

Panis Angelicus fit panis homimun: . 

Dat panis cotlicus figuris tcrminuni; 

O res mirabilis ! manducat Dominum 
Pauperj fermj & humilis* . 

Te Trina Deitas, unaque pofcimus» — 

Sic nos tu viiìta, ficut te colimus: ! 

Per tuas (emitas due nos quo tendimus> i 
Ad lucem quani inhabitas» Amen* 

Hymmt.. 

V Erbum fiipemum prodiens» ' , 

Nec Patris linquens dextcramj 
Ad opus fùum exiens . 

Venir ad vicce vefperam* 

In mortem a difcìpulo» 

Suis tradendus xmulisy 
Prius in vit* ferculo 
Se tradidit difeipulis» . 

Quibus fub bina fpecie 

Cameni dedit & fanguinetn» 

Ut duplicis fùbftantiiB 
Totuni cibaret hominem» 

Se nafeens dedit forium) 

Convefeens in edulium> , . . ' 

Se moriens in pretium, . . - . 

Se regnans dat in prxmium^ . > . . > ■ < 
O l^utaris Hoftia, :i 

Qu* cedi pandis oftium: . • 

Bella premunì hoftilia» ■ . 

Da robur, fer auxillum» 

Uni trinoque Domino ;o-. •; . 

Sit fempiterna gloria: : 

Qui vitam fine termino . • 

Nobis donet in patria. Amen. 

, N 3 Hr- 
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KitUaU 
, ■ H^mnus . 

S Alutis biunana* Sator,„. : . 

Jefu vduptas cordium, 

OrbÌ5 rcdempci Gwiditorj 
£t cafta lux amantium> 

Qua viChis es clementia 

Ut noftra ferres crimina J .. • 

Mortcm lùbires innoceas , 

A morte noi ut tolleres? . 
Perrumpis infcmum chaos, 

Vinftis catenas détrahisj . . 
Vifìor triumpho nobili 
Ad dexteram Patris fedes* 

'Te cogat indulgenria. 

Ut darana noftra farclas» 

Tuique vultus compotes 
Dltes beato lamine • 

Tu Dux ad aftra , & femita , 

Sii meta noftris cordttsw. 

Sii lacrymarum gaudiutn», 

• Sic dulce vie» pra?miuin Amen * 


Hywtuts . 


yi".^Ternag Rex altiflìme» 
jCllé Redemptor & fidelium > 
Cui tiiors perempta ^tulit 
Summ% trìumphum gloriag* 
Afeendij orbes lyderum » 

Quo te vocabat. coelitus 
Collata , non humanicus j 
Rerum poteftaj omnium» 

Ut trina rerum machina 3 


Coeleftiumj terreftrium^ 
Et inferorum condita, 
Fleftat genu jara fubdita*» 
Tremunt viden tes Angeli ^ 
Verfam vicem moccalium ; 
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De ’ProceJJmubHf»' »89 

Pcccat caro ) mundat caro j 
Regnar Deus Dei caro* ^ 

' Sis ipTe noftrum gaudium , 

Manens olyrapo praemium» ’ 

- , Mondi regia qui fabricam ' • ' *-•■■■■ •-' 
Mondana vincens gaudio • ' ' • ' 

Hinc te precantes quaefiirao* ‘ 

Ignofce culpis omnibus, • i 

Et corda furfum fubleva 
Ad te fuperna grana . 

Ut cum repente coeperis ^ ' 

darete nube Judicis, 

• ' Poenas repcllas debitató, ‘ ' 

Rcddas coronas perdhas . . 

Jefu, tibi fit gloria, ’ ' ' 'V\^. 

Qui viftor in coelum redis, 

Cum Patte, & almo Spirita, ’ ; 

In fetnpitema facculà. Amen. 

Te Deum ,-Stc* fol* 504* ' ’ 

•Benediftus Dominus ‘Deus Ifrael , &c. lol» aaf • 

Magnificat, &c* fol. 325* 

Terapia Trocejjìone , & San^iffjtmo Sacramento 
ad Eccìejtam ' Veportdso',- & 'Altare, de fofito ^ 

arme! Eccleftaftici t qui^adjìnt^ htnc tnde ordine 
aenuflexi ìUt*d reverentev adoramet , dum Sacer^ 
dot de more incenfat , fe^uentem Hymm f<irttnt 
concìnant* 

> . V - 

T Antum ergo Sacramentùm ’ 

Veneremur cernui ; . . . ' . 

Et antiqùuna documentum 

Novo cedat ritui •' ■ 

Prxftet fides fuppleaicntuni : - ' - - 

Scnfuom defeilui • 

Genitori, Genitoque ' ‘ , 

Laus & jobilatio," '' 

Salus, honor, virtus quoqùe- ■- 

Sit & benediftio; ’ 

N 4 


Digitized by Google 



Procedenti ab utroque 
Compar fit laudario. Amen. 

Ttjittt duo Citrici dicane . Panem de cado 
pra>fticj{li eis} alleluia» 

9f. Omne delcftamentutn in fe habentem,. al- 
fduja. 

iìtiude Sacerdot fiani dicit, Daninus vobifeum'. 
R. Et cum Ipiritu tuo» t 

Qremut^ 

D Eus ) qui ncA)is. fub Sacramento m^abili-» 
paflìonis tuar memoriam rcliquifti : tribue 
quajfiimus , ita nos Corporis & Satguinia tui là- 
cra myftcria venerari, ut redemptionis tua: fru- 
ftum in nobis jugiter fenciamus» Qui vivis Si re^ 
^as per omnia ìicufa farculorum . 9». Amen . 

Tunc Sactrdos falla genuflexiont ^ cum Sacramefu 
to femel btnedicat ftopulum in modum Crucis-^ nihii 
dicent t fofiea itlud rtvtrenter r*^na$ , 

liic auttm modus bentdicendi fervàtur etiam /» 
aliit Procejjionibut facietvUs cum fanUiffìmo Sacramentui^ 


DE PROCESSIONE 

Ad fetendant ftuviam^ 

A Curuur onmiay ut fuprh in Litauiit ma;ori^ 
bus, ufque ad finem Lttaniarumy in ^uarum 
Vrecibus, bis dicitur : Ut congruentem pluvianx 
fideiibus tuia concedere digneris > Te rogamus 
audi nos • 

In fisse fofiea dicitur , Pzter nofter fegreta 
Et ne nos inducas in tentaeionem. . 

Sed libera nos. a. malo* 


Pfalmut 14^. 


L Andate l>ominum qnoniatn bonus eft pTal- 
mus: * Deo noftro fit jucunda decoraque 
laudario. * ^ 


^di- 
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Tìt VroceJJionlèut . 

i*Edifìrans Jemfalcm Donaimis: * (iifpa-fioncs Ifrae- 
lis congregabit . 

Qui fanat cootritos corde : & alligar cootri- 

cìones eorum • , 

Qui numerar multitudinem ftellaruna ; '* & oilin** 
bus eis nomina vocat* 

Màgnus DomlnusT nofter , & magna virriisejus:* 
Se fapientix ejus non eft numerus. 

Suftipiens manfuetos Dominus : * humilianc 
autem peccarores ulque ad rerrara. 

Prarcinire Domino in confelfione : * pfallite Dco 
noftro in cithara* 

Qui operit cotlum nubìbus: * & parar terrx 
pluviam . 

Qui producit in montibus feenura: * Si herbam 
fèrvituti hominum. 

Qui dar jumcntis efeam ipfòrum; * Se pUUs 
corvprum invocantibus eum . . 

Non in fortitudine equi voluntatem habebit: * 
nec in tibiis viri beneplacitiim erit'ei. 

BenepJacitum eft Domino ftqKr timentes eum : ** 
Se in eis qui fperant fuper mllèricordia ejus» 
Gloria ^tri &c» 

i^Mo finito dicantur Trecer» 
f'. Operi Domine coelam nubibus» 

]p»i Et para terra: pluviam» ' 

jir> Et producat in montibus feenum» 

9t. Et herbam ièrvituti hominum » ^ 

Riga montes de fuperioribus tuis» 

R. Et de fru«ftu operum tuorum fatiabitur terra* 
f'. Domine exaudi orationem meam» 

Et clamor meus ad te vemat. 
j^. Dominus vobifeum. Kj. Et cnm fpiritu tuo» 
Oremttt » Orario • 

D Ehs, in quo vivinlus> movemur, & fiiraus? 

pluviam nobis tribue congruentera ut praf 
fèntibus auxiliis fiifficknter adjuti} fempitcrna 6- 
ducialius appecamus» 

N j Orar 
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i9i K,ihtaU Komanitm 

' Oratio . 

P Rxftaj qùxfumus, omnipotens Delts^ ut qui 
in affliàiooe nc^ra de tua pietate caifidi- 
inus j centra adverfa omnia tua femper protc^Ho- 
»e uiuniainur • ^ . 

Orati 0 . 

‘T^A nobis quatfumus Domine ^ pluviain (abta- 
I J rem: & aridam terra; iaciem flùentis cot- 
Jefiìbus dìgnanter infonde • Per Domitmm noArum 
Jefu Chriftum > &c. 
f* Dominus vobifeum. 

Et cum ipiritu tuo- 
• % BencdicaiTius Donaino . 

?(. Deo gratias. 

Exaudiat nos omnìpotena & ìotirericors Do- 
mìnus- ?{• Amen» 

Fidelium animìe per miiéricordiam Dei rc- 
quiefeant in pace . ?{» Amen - 

», 

PROCESSI O 

Ad fo^ulandam Jerenìtatem « 

O Mtiia fiant ut fupra *n LttantU tnajarìbuty Ù' 
in Lìttaùarum Precibus bit dictuur : Ut fi- 
delìbus tuù aeris ièrenitatem concedere digneris. 
Te rogamus audi nos*^' 

Ad finem ol^tcrathnum dicitur Pater nofter y 8cc* 
f. Et ne nos inducas in tentationem. 

Sed libera nos a malo* 

Vfalmut CS‘ 

D Eus milèreatnr aoftri , & benedicat nobis ; * 
illuminet vultum fuum fuper nos, St naife- 
teatur noftri * 

Ut cognolcamus in terra viam tium; * in om- 
nibus gcntibus falutare tuòni . 

' Confiteaòeur tibi popoli? Deus? '*■ coidìtcantur 
«ibi popoli óxnncst 

" La?- 
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Oe Vrocefjwtiims • ^ 

Lictentur Se exultent Gentes: * quonlam jiuJi- 
cas populos in . sBtjuicate j gentes in tetta di» 

rigis . ^ ^ 

Confiteantur tibi populi Deus : * confateantur ti- 
bi populi omnes : terra dedit frucìum fauna . 

Benedicat aos Deus, De;w nofter, benedica*: 
jios Deus : * & metuant euin omnes fines terra: * 
Gloria Patri, & Filio, dee. — 
f. Adduxifti Domine fpìritum tuum fuper 
terram • 

Et prohibitJB funt pluvia: de calo. 
jr. Cura obduxero nubibus coJum • 

- ipt. Apparebit «ucus raeus., & recordabor fcde- 
ris mei. . 

• Ul!uftra faciera tuam Damine fuper ierras 

tuos . . > , . 

Et benedic fperantes in te . . 
fr. Domine exaudì orationera nieam* ' 

Et clamor meus ad ce veniac. 

Dominus vobilcum. 

Et cum fpìritu tuo. 

Orerrmt» OratìOf 

D Eus, qui culpa offenderis,' pomitentìa placa. 

. ris, preces populi sui fupplicantis propitius 
refpice ; & flagella tu* iracund»* , qua: prò peC'. 
catis noftriy meremur , averte . 

Ovatto, ' ‘ 

A d te nos, Domine, clamantes exaudì, & 
acris ferenitatem nobis tr&uc fupplicantibus } 
ut qui jufte prò pcccatis noftris .afi^imuf , mi* 
fericordia tua pt»veniente,.ciemcotiamièndamuS' 

Oratto, ' ■ ■ 

Q Uaefiimus opinipotcos Deus cletnentiam tuam • 
ut inundantiam coerceas irabrium, & hila- 
ritacem vultus tui nobis impartiti dignei^i** P«t 
Dominum, &c. - * - - 

... N 
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T*roce^gniimt * 

' ,P R E E S • 

■M repellendxm temfeflatem •. 

P Ulfanmr camparne , & ^Ì. adejjk pojjunt, r» 
EccUfiam convocati, dttimtur hitanLe ordirta- „ 
rU in quibus hìsi dicititr A fulgure & tempeftate-j^ ^ 
poft Lftamas.x Orationemque J^omimcam^. 

Tfalmns 

L Aada Jcru(àJei» Domkuim-; ^ Jattda Deutoi 
cuum Sion. 

Quonkm ccKifortavit feras. ponarum titarui» : ^ 
benedixic iìliis tuis in te: 

Qui po&it fine& tuos: pacem- : & adipe fru- 
menti fatiat te.. . 

Qui emittit eloqiiium. fiiam: terra! * velocker 
currit férmo ejus. , , 

Qui dat nivtro-fìcut lanamr ^ nebulam- ficut . 
ciiierem (pargk .. 

Mitcit cpyftallunt fìiam fìcut bucce]^as^ * ante.- 
facieni frigori?, e;u& quia fuftinebit ?. 

Emittet vèrbuin fìtum, & Jiquefacì'et ea: * fla.- 
bit fpitftus ejus-. Ss fluent aquxv 
Qui annunciat verbum fuum Jacob-; juftitias. 

. & judicia fùa IfraeL : 

Non fecit talitet omni nazioni:. Ss judiciii. 

&a non manifeftayk eis.. 

Gloria Patri, & Filio > &c» 

‘ IS'. -lìtdjatorimn nofirum .in nomine Domini.- 
^ Qui frcit coelum & cerrara. 

Olkmis noWs Domine mifèricordiam tuanr- 
Et .faJutiare tuum da nobis..- 
p» Adjuva nos Deus fàluiaris noltet. 

Et .^optcc glpriank nomini^ mi- Domine- li- 
bera DOS. 

. p.. Niliil prcificiac ininaicu» in- nobis% • ^ 

fc fiiìus iui^uicaiis.fiOfl apTOgatHocere nobia.- 
- ‘ - ^Piat ‘ 
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De Vrociffiottièus . 

ir. Fiat mJ(èricordia tua Domine fuper nos» 

Kj. QuemadmoJum fperavimus in te . 
ir. Salvum fac populum tuum lamine • 

Et benedic hxreditati tua: » 
ir. Non privabis bonis eos, qui ambuìant in»n- 
Hocentk » ijfe* Domine Deus virtutum > beatus ho- 
mo qui (perac in te- 

ir. Domine exaudi orationem meanri ► 

Rf. 'Et clamor meus ad te veniat. 
ir. Domiuus vobifcum. 

?{. Et cum fpiritu tuo . 

Oremttr. Otatio* ' 

D Eus, qui culpa offendcris , poenitcntia pt*- 
caria, preces populi tui foppKcanm propì- 
tius refpice. Se flagella tua» iracundix»’ qua? pr«> 
peccatis noftris meremur , averte - 

O ratio-. 

A Domo tua, quaeflimus Domine , ^ìpftalei 
nequitire repellantut, Se aerearum dilccdat 
mal^nieas tempeftatum . 

Gratto . - ' ‘‘ 

O Mnipotens fempiterne Deus , pance mètuent»- 
bus, propitiare fapplicibutr ut poft n(^ios; 
jgties nubium > & vim precellarum , in miiéricot- 
d'km wanfcac laudk comminat» tempeftaram. 

Or atto-. 


D Online Jefù> qui ’imperaftì venti» & mari» 
Se fa^ fuik tranquillità» magna , cxaùdi 
preces fumili^ tu^^> & prsefta, ut hoc Agno iàa* 
Cruds >I< omnis dilccdat fasvitia tempefta- 


tuni » ^ . 

uifpergamr- Arjua benedilla ^ 

' Oratio. 

O Maipoten» &' mHcricors Deus , «ftùr nos 9c. 

caftigando lànas, & ignofcendo conléfvas> 
prx'fla fupplicibus tuisf ut & tranquillitatìbus opta- 
«ar confolatiaiis lajtemur -. Se dono tu« .pietatis. 


iuppcs ucamuTiu PeC'Dqnùnum'ndlnun ,~&c> 
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Rituale ‘Komumin 

, j’ ì* ■ * *.«•*/• 

P R E C E S 

Vicenda tempore penuria Ó“ famir , 

A Gunutr omnia ut fuprx in ti toni is majoribut 
nfque ad finem Litaniarum , in quorum Vre- 
cibui bis dìcitur: Ut fruftus terra? dare & con- 
(èrvare digneris • • 

'Voft Lìtanias dieittur Pater nofter» &c* P/o/- 
ntus ZI, Dominus regit me , ut, fuprx 

fol* 209 . . 

15^. Domine) non fècundum peccata nofiras fa- 
eias nci>i$* Neque fècundum iniquitaces m>* 

• firas retribuas nobis* , v 

V» OeuH omnium in te fperant Domine* 

9* Et tu das iiiis efcam in tempore opportuno* 
fr. Memento congagationis tua?* 

9t* Quam poffedifìi ab initio* . • ’ _ 

f'» Dominus dabit benignitatem * ' 

?{• Et terra noilra dabit frudum fùum* 
ir» Domine ) exaudi orationem meam . 

• He* Et clamer meus ad te veniat * 

Dominus vobifcum.. .• •! 

Ht* Et cum fpiritu tuo*^ a 

Oremus . Orario.. . 

I Neflàbilem nobis , Domine ) mifèricordiam tuam 
clcmenter oftende: Ut fimul nos & à peccatis 
omnibus exuas) & a poenis) quas prò. hù mere- 
mut) eripias. • • . . : . 

Oratio * . « 

D a nobis ) qui'fumus Domine) pia? fuj^Iica- 
tionis efFeftum') & famem propitiacus aver- 
te : ut mortalium corda cognofcant ) & te indi- 
gnante talea flagella prodire ) & te mirante cel- 
iare» • * 

Oratio, ■ • ■ : . 

P Opulum tìbi fubditum jw peccatis fuìs fame 
laboranccffl ad. te Domiiie ceavene propìtius , 
- - qui 
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:D» VroceJJiombftt . 157 

qui qu*rentibus regnura tuum omnia adjicienda ef- 
fe dixifti* Qui vivis & regnas cum Dco Patre &c. 

P R O C E-S S I O 




Tempore mortalitat/s pefiìf 

F iat ut fufra in L/tan/h majoributy in £#- 
tantarum Frecibm dicatur bity A pefte & fa- 
ine, Libera nos Domine, ut infra fita^igct^y Ut a 
peftilentije Anello nos Eberarc dignerk, Te ro- 
gamus audi nos » 

In fine Litaniarum dicitur Pater uofler, &c» 

Et ne nos inducas , &c«; Vfalmut Domi- 
ne ne in furore tuo arguas me , &c. ut fu^ra 
fol» ij7» , ■''i 

ff. Domine non fccondum peccata noftra fa- 
cias nobis* Ncque fecundum iniquitates no- 
Itras retrìbuas nobis* « • 

% Ad j uva nos Deus falutaris no 0 er* 

9{* Et p optcr gloriam nominis tui Domine li- 
bera nos*. . ' 

f'. Domine ne menaineris iniquit^unmoftrarum 
antiqnarum . - 

Cito anticipent nos mifericordiai tuae, quia 
pauperes fadi fumus nimis*. 

jf. Ora prò nobis fànftc Sebaftìane • r 
]^.Ut digoi jefEciamur promiflìonibus Chriiii* 
Domine exaudà «ationem-meam*' '■ 

?{• Et clamor meus ad te veniat. 

Dominus vobifeum. 

^ Et cum fpiritu tuo. , .. 

, - Orenrnt . 

E Xaudi nos Deus falutaris nofter , & interce- 
dente beata & glwiofà Dei genitrice Maria 
ftmper virgine, & beato Sebailiano martyre tuo, 
& omnibus Sandis, populum tuum ab iracundix 
tux terrotibus libera} & mifericordiar tua* fac 
largitace fecuruna» 

Om- 
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Rftitale Rontanum 
Orati 0 . 

P Ropiciare Domine fupplicationibus noftris, ^ 
animarura & corporura medere languoribus, 
ut remiflìone percepta, in tua femper beoediftJo- 
ne Ixteinur . 

Oratio . 

D a nobis, qu»fumus Domine, pi* pctitionis 
• efFeftum , & peftilentiam mortalitatemque 
propitiatus averte; ut mortalium corda cognofcartt 
a te indignante talia fiagefla prodire, & te mife- 
■ rante^ceflfare • Per Dominum noftrum • 

PRECES DICENDiE 

»► ' 

In Lttantìs tempore Belli. 

P 'EraUit ontnibut ^ ut fupra in làtaniis majorù 
butj ad finem Litaniaxum dici tur. Pater no- 
fter &c* 

il» Et ne nos inducas in tentationem » 

Sed libera nos a malo . 

Tfalmus 4^. 

D Eus noftcr, ^rcfugium, & virtus: * adjutor 
in tribù! ationibus , qu* invencrunc nos 

nìmis . 

Propterea non thucbìmus dum turbabitùr ter- 
ra; * transferentur montes in còr maris- 

Sonuerunt , & turbar* funt aqu* eorum ; * con- 
turbati funt montes in fortitudine ejus^ 

Fluminis «mpetus lajtiiìcat civitatem Dei ; * 
fin<fHficavic tabernacidum foum Aldflìmus. 

Deus in medio ejus , non cooimovebitur; * zd- 
.juvabit eam Deus mane dikictilo • 

Conturbata» font Gentes, & inclinata funt re- 
gna; * dedit vocein foam, mota eli terra* 

Dominus virtutum noWfcunr; * fofceptor noficr 
Deus Jacob % 

V«- - 
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De Procejfiohiìus . 19 ^ 

Venite, & videte opera Domini, qux poTuit pro- 
digia fuper terram: * aufercns bella ulque ad fi- 
ncm terrx . ' ‘ 

Arcum contcret, & confr iogec arma • * dt icu- 
•ta coinburec igni. . . ; 

Vacate, & videte quoniam ego lùm Deus;*'*' 
cxalrabor in Gentibus, & exaJtta^r in tetra. 

Dominus virtutum nobifeumr; * foicepcor nofter 
Deus Jacob • • . h . ’ • , v 

Gloria Patri, & Filio, Stc» « . 

Exurge Domine, adjuva oos- ' 

]9{» Et libera ik>s propter nomea tuum. • * 

Salvum fac populum tuumj Domim. 

91- Deus meus fperaiitem in te* 

% Fiat pax in virtute tua* Et abundantìa 
in turribus tuis. ilr. Erto nobis Domine, turtis 
fortitudinis . A facie inimici. 

' f'. Arcum conteret, & confrit^t arma • . 

1514. Et feuta comburec igni. ' -• « •• f 

Miete nobis Domine auxilium de lanuto. * 
ijft. Et de Sion tuere n<w. . ' . 

lir. Domine , exaudi orationem meam . * 

Et clamor meus ad te 'veniat . 
fri Dominus vcdiiicum . • - 

i^. Et cum ipiritu tuo. < .> 


Oremut . . v 

T'^us qui conteris bella, & impugnatores in 
I J te Tperantium . potentù tu* defenfionis expu- 
gnas: auxilìare famulis tuis implm'antìbus mife- 
ricordiam tuam; ut inimicorum tuorum fericate 
depre£fa , incelTabili te gratiarum a^one lau> 
demus • 


Oratso • 


D Eus, a quo fànnia deiideria, re^ coniìlia, 
& juila funt opera: da ièrvis tuis illam, 
quam mundus dare non potefl , pacem ; ut & cordà 
noilra man^atis tuis dedita, & hoftium fublata for> 
inidine, tempora ilnt tua protezione tranquilla. 

> ■ Orrf- 
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r^oo. iJtléak 

‘ • ' Oratia , 

H Oflìum nofirorum , qùajfumus Domine j elkie 
fuperbiam:^ & èorum coaturoaciam dexter^e 
tux virtute profterne • Per Domiaum noftrum Jc- 
fum Chriftumj. &c^ • 

si vera ballim efi cantra Tureas.^ ^ aliar infì- 
j^les ■y veLhesreticQty inter /Ptecet jJtaniarHmi òri 
’ dicatur , Ut iniraicos iànftje EcdeGo? humiaare 
«ligneris, Te togamus. audi noy., addatur. Uc 
Turcarum ( vel ha:reticoriun ) conatus reprimere > 
& ad nihilujn redigere digneri^Sj Te rcgamus, &c^ 
& diU^. Pater nofler? dicatur* - . 

, , Tfalmns. 78 ». 

."PNEus vener»nt .Gentes in h»reditatem tuam]^ 

. V ' J polluerunt tfempliun fantìum cuum: * pofue^ 
runt Jerufalem ÌQ,pomoriun cuftodiam» 

Pofuerunt morticina fèrvorum tuoriim, efcasvo- 
lacillbus cali : * .carnea iàn^oriua , tuorunr be- 
ftiis terra: *. j ' 

Eduderunt fanguinem eorum tamquam aquatnin 
circuitu Jerufidem: * & non erat qui fepeliret* 
Fadi fumus r-<^)probriumi vicinis. noftris t * fqb- 
fànnarìo & iilufìo bis qui in circuita noftra fune. 

Ufquequo Domine irateeris in finem,: accen* 

'detur velut ignis zelus tuus* 

^ Eftunde iram tnam in Gentes, qux* te non no- 
verunt : ^ & in regna, qux* nomea tuunr non in- 
vocarerunt* . 

. Quia coniedcruttt jaedi; * & locum ejus deib- 
•laverunt - 

Ne memineris. iniquitacum noftrarum antiqua- 
rum , cito anticipent nos miièricoràix tua: ; * quia 
pauperes fadi fumus. nimìs» • - . 

Adjuva nos Deus falutaris nofter: &- propter 
glotiam nomiois tui Domine libera: nos ■; * & 
propicius efto peccatis noftris , propter nomen 
tuum» 

- Ne 
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De Troeefftdnibut^ 3 ®^ 

Ne forte dicant in Gentibus: Ubi eft Deuse^ 
rum I * Se innotefeat in. nationibu? coram oculis. 

nofiris • ' ■ . èc r 

Ultio fanguinis fervorum tuonun qui eftuiiw 

eft; * introeac in confpeftu tuo gemltus compedi- 

torum ., . _ , 

Secundum magnitudinem bracnii tui, poflidc. 
filioS morcifìcatorum. ^ ' 

Et redde vicinis noftris feptupluin in Gnu eo- 
rum: * improperium ipforum , quod exptebrave- 

runt tibi Domine.. * * ' • 

Nos aurem populus tuus 3 6c oves pafcuaj tua? 3 * 
conGtebimur tibi in fxculum. 

In generatiooem & generationem * aaaunthbi' 
mus laudem tuam.. 

Gloria Patri 3 &c. 

1 ^. Salvos fac lèrvos tuo&. 

Deus meus fperantes in te * 

Efto nobis Domine turris fonitudinia* A. 
facie inimici 

Nihil proGciat inìmicus in nobis* 

19{. Et fiftus iniqaitatis non apponac nocere nobis • 
Hoftiura norainis tui Domine elide Giperbiam • 
Et eorum contumaciam dcxKraj tua virtute 
profterne. 

Fi«it tamquam pulvis ante faciem venti. 

. . 91. Et Angelus Domini perfequatur eos . 

Effunde iram. tuam in gentes3 qua? te non 
noverunt * 

Et in regna3 qua? nomen tuum nat invoca- 
verunt • 

fr. Mitte nobis Domine auxilium de lànAo* 

Et de Sion tuere nos.^ ' 

% Domine 3 exaudi orationem meam* 

Et clamor meus. ad tc veniat. 

Dominus vobifeura. .. . 

Et cum fpiritu tuo* ' . 

Ore- 
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^oz Kftunìe Ufitnanum 

Oremur • Oratio . 

D a qua^mus, Ecclelia* tuae mifèricors Deiw, 
ut fanéto Spiritu cengregata, hoftili n\;Jla- 
tenus incuxfione turbecur. 

’ Orati» • 

D Eus ) qui culpa jofFenderia y poenitentia placai 
ris, prcces populi tui fkpplicantis propitius 
rdpice: & flagella tu® iracundix, qux prò pec- 
catis noltris meremur, averte. 

Ovatto « 

t 

O MBÌpotenj fcrnpiteme Deus, in cujus manu 
funt omnium poteflates, & omnium jura 
regnorum ; refpice in auxilium ChrilHanorum , ut 
gentes Turcarum ( feu hxreticorum ) qux in fua 
fcritate confldunt, dexterx tux potentia contcranr 
tur. Per Dorainum noflnim, &c. 

Exaudiat nos Dominus* Amen. 

PROCESSIO 

In quacumque tribulàtione . 

S Ervatit tmnib*ti , »t fu^rtc in Litaniìi ma}»- 
ribm , jfinitifqite litantit > dicitttr Pater no- 
iler, &c. ' ' 

p. Et ne nos inducas in tencationem* 

^ Sed libera nos a malo* 

VfalìHut ip. 

E Xaudiat te Dominus in die tribulationis : * 
protegat te nomen Dei Jacob* 

Mittat tibi auxtlium de iàndo: *■ Si de Sion 
tueacur te. 

Memor iìt omnis facriflcii u^i : * & holocaU' 
ftum tuum pingue fiat. 

Tri- 
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Dt Vroctfjionlbut » joj ' 

Tribuat tìbi (ècuodum cor tuum; * & onme 
confilium tuum coniìrmec . * 

Lsetabimur. in (àlutari tRÓ; * '& in nomine Dei ^ 

noftri magnifìcabiniur • 

Iropleac Dominus omnes potidones tuas: ounc 
cognovi quoniam iàlvurn fecic Dominua Chriftum ^ 

fuum • 

Exaudiet illum de cOrlo fanfto fuo: * in potetv ' 

eatibus faius' dexterx ejus . ' 

Hi in curribua» & Hi in equi$, * nos autemin * 

nomine Domini Dei noftri invocabimus. •" 

Ipfi obligati funt, & ceciderunt; * nos autcra 
Airreximus) & eredi fumus. 

Domine (àlvum fac regem, * & exaudi nos in 
6 \ty qua invocaveriiiius te. 

Gloria Patri, & Filio, &c. * 

Fel Pfalm, 90. Qui habitat in adjutorìo > 3 tc. ' 

ut fupra fol. xtfi. 

Quo finito , dicfkitur Deus refugium noftrum , 

& virtus,. ' 

Vi. Adjutor in tribulationibus . ’x. ’ 

f, Salvos fac fervos cuos. • 

Deus meus fpcrantes in tc« 

Sandus DeuS) Sandus fortis, Sandus im> 
mortalis • 

9t* Miferere nobis . 

fr. Adjuva nos Deus falutaris nofter . ■ ' 

Et propter gloriam nominis tui. Domine, 
libera nos* 

p. Domine, exaudi orationem meam* ' , 

1^. Ét clamor meus ad te veniat* 
p. Dominus vobilcum • ♦ 

. 9 (* Et cum fpiritu tuo. V » 

Oremus, ' Oratio* ’ 

i 

N E dcfpicias, omnipotensDeus, populnmtuum ^ 

in afflidione clamantem ; lèd propter glo- ' 

riam nominis tui, tribuhcii fuccurre placacus. ' 

Ora- 
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Jtuuale Hemamm 
' Orat/0 » 


r ieffabilcm nobis* Domine , tnifèric(»'£am taatft 
clementer oftende : ut fimul -nos & a.peo 
catis omnibus exuas, & ìa pomis, «juas ;^o bis 
meremur, cripias«' - - . ' 


* , ’Oratie , . 

C oncede nos famulos tuos» qu»fumus Doittt* 
ne Deus, perpetua mentis & corporis .fani- 
tate gaudere : & gloriofà beata Maria: femper Vir» 
ginis' interceflìone , a<|jra>fèQti liberati trifiìtia> 
aeteraa perfrui la:titia^ ’ ^ ' := *. 

* •» . ' • ' ' •• 'I • , , • 

- - Vratfo. 

. ' *1 ■ ^ i 

T Ribulationem noftram »• quslùmus Domine j 
propitius refpice; 8c iram tu<e indignacìMis > 
quam jufte meremur, averte. 

. < 'Ordito * ’ 

D Eus refuglum noftrum & virtus, addio pìls 
Ecclefijc tiue precibus auftor ipfé piecatis, 
& pra?fta : ut quod fideliter petimus , efficacitcr 
confequamur . Per Dominum noftrum Jefum Chri- 
ftum, &c« , 


PRECES DICENDO 

In Proccflìoné prò gratiarum aflione. 

Itut/o Proceffioms caatatur Hymnus . 

T e Deum laudamus ; te Dominum confite^ 
mur • . . 

Te zetemum Patrem omnis terra veneratur. 
Tibi omnes Angeli > tibi cali , & univedàf po- 
fcftates: , * 

Tibi Cherubini & Seraphlm ÌBceflabill voce 
proclamant. - ' ' 

’Sanftus 9 Sanftus, Sanfius: Dominus Deus Sa- 
baoth. X ' ' 

Pie- 
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De Pracejjignibùn 4 

Pieni funt codi &, terra m»jeftaris gloria: tuK . 
Te gloriofus Apoftolorum cfiorusj 
Te Proi^etariun Jau<Jabilis numerirs , T 

Te Mattyrum candidatus laudat* exercìtus • ? 

: Te per orbem fcirammi fattòa «coafitetuf Ec- 
ckfia* > ’ . 

Patrem immenfe majeftatìr. 

Vencrandum tuum veruni, & unicura FiJiunt; 
Sanftum quoque ParaclitunV Spirìcum . 

Tu Rex glòria Chtifte. < 

Tu Patris fempitertius es P«liuo% f .• - • • 
Tu ad liberandurh fuicepturus hftminem non 
horruifH Virgiais titerum*' * ‘• 'jì '■ «>• 

Tu devilo morcis aculeo aperuifti credéucibus 
regna coelorum • ; 

Tu ad dexteraitì Dei (èdes in gloria' Partisi' f 
Judex crederis efle venturus. 

Te ergo qua*futnns» mis famulis iubvem» - ^aos 
|«ctiófo Sanguine rédemifti. < 

interna fac cum fandis rtu’s in gloria nu- 
merari . • . ' . . ’ . . . ' ■ • 

Salvum fac populum tuum Domine: iSc:benedìc 
hereditati tu*. 

Et rege eós & estolle illos uique in iter- 
num • 

Per fingulos dics , betiedicimus te » 

Et laudamus nomen tuum in lìeculum: & in 
ficulutn farculi'»” • ■ "j . - <• 

• Dignarc Domine die iilo fine peccàtò nos 
cuftodire- •< ’ ’ 

Mirerete noUri Domine: miièrere noflri. 

Fiat miièricordia tua Domine iùper nos; quem- 
admodum iperavinnis in te* - 

In te Domine l^avi: non confundar in a:ter- 
num'. ' ^ 

Deinde dici fotentnt Vjdmi qui [equutitur ^ frout 
■Hmfus fertt* ^ 

-• I. Vfai- 
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^ -3^ ' Kìtu/de BfimamT» 

' Vfalmut ^ . 

J UbiJate Deo omni«. ttìrra,i pfàlraum ^cite no- 
mini e|us; * date giorjam Jaudi ejas . 

Diciw Dror.godni, tofribijjarf^ opwa tua 
Domine ! * in muUitudìnc virturis tua? mencien* 
tur cibi inimici nii. - ' _ 

^ Omnis terra' adorct t«> & pfallat -tibi; * plàl- 
mum dicat nomini tuo» 

■ _ Vemte, & videte ojxra Dei: ■* terribilis in 
confi] iis fuper filios^hominum» . • • • 

v ^ Qui, «»vert|t«are.in; aridam > in flutnine per- 
tranfibunt pede : * ibi Ia;cabimur in ipft. 

^ <i^ dominjKut iq virmte fua in «ernum locu- 
li ejus fuper Qcntés refpiciunt; * qui exafperant, 
non exaitentur in.^metipfis . - 

BeneJicitc Gentes Deum noftrum: * & audi» 
cam facite vocem Jaudis ejuj . •; .• ^ 

Qui pofuic animam meam 'ad vitam: ’* • & non 
dlcdic„in conomocionem pedes meos . . 

Quonìam probafìi nos Deus? * igne nos exa- 
miiùfti ) .ficuc éxaminatttf :atgencunt • . 

InduxilH nos in Jaqueum, pofuifó oribulatio- 
* Bcs in dorfo noftro;' inapoluifH ÌK>raines fuper 
capita noilra» 

Tranfivirnus per ignem & aquaoa: * & eduxifti 
nos in refrigerium . > . . 

Incroibo in domum tuani in holocauilis: *red- 
dam dbi vota mea> quce diiHnxcmnt labia mea^ 

' Et locutum eft os meum, * in tribulatione mca- 
Holocaufta medullata ofFeram tibi cum incenft 
arietum ; * ofièram tibi bove$ cum hircis » 

Venite? audite, & norrabo, omnes qui ttmetis 
Deum: * quanta fecit anima? mea? • 

>Ad ipfiim ore meo clamavi, * & exaltavi iùb 
lingua mea • 

Iniquitatem fi afpexi in corde meo; ♦non exau- 
diet r^minus» 

j Pro* 
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1>* ^oe^en/im. J07 

l*ropt<»éa exaudint DfttS) * 6t atteadit voci 
deprecationis mex « 

2enftlidus Deusi * qui non omovic oratioacat 
axieam, Oc. milcricocdiam fuam a me-« 

Clo^ Patri , Se FIHe, &c. 

Tfalnms So*. 

E Xultate Deo adjiìtoti noftro: ••^ubilate Deo 
Jacob* 

Sumice p(àlmum, & date-tyiapanum: • pfalcc* 
’TÌum Jucundum'cuta cithara. * 

Buccinate In Neomenia tuba 9 * in infigtti die ; 
folemnitatis veftr«. 

Quia prjeceptum in Ifroel eft : * & judicima} 
Deo Jacob. 

Teftimomum in JoiciA pofuit illud, cum oà-; 
tet de terra ^gypti^ * iinguam quam non nove- 
rat, audivit. 

- Divertir ab oneribus dorfutn ejus: * manus eju* 
in cophino fèrvierunt • , , 

In tribulatione invocafii me, 8c liberavi te^ * 
exaudivi te dn''abfcoadito tempeftatis : ^ probari te. 
apud aquam contradidionis • 

Autfi popnlus meus, & conteftabor ce; * Ifrael 
lì audieris me, non eric io cc deus recens, nc- 
que adorabis deum alienum. 

Ego enim fum Dominus Deus tuùs, qui eduxi 
te de certa iSgypci; ^ dilau os cuum» Se an».* 
plebo illud* 

Et non audivit popolu& meus vocem meam: * 
& Ifrael non iotendit mibi. . 

Et dimilì eos fècundum ^deltdecia cordis . eo^ 
ratti: ^ ibunc in adiaventiuuibns fuis. « 

Si populus meus ^udilTec me,* * Ifrael il in vii* 
ineis ambulalTet, , . ^ 

Pro nihilo forfitan iaimicos torum Uar;iliaf- 
fem: * & fuper tribulance* eos railiflTcm manm« 
meam • 

BilfUit.Varr-T. Ili* O In*- 
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30 3 , Rituale K,otnan»m» ' 

Inimici Domini mentiti funt ei, * & cric tem- 
pus eorum in fjecuia. 

Et dj>avit eos ex adipe fnimenti» * & de pe- 
tra> me! le faturavit eos. . 

Gloria Patri, & Fiiio, &c. 

Rfatmus 

G Amate Domino canticuiA novum: * cantate 
Dòmino omnis terra. 

Cantate Domino) & benedicite nomini cjus: * 
ànnuntiate de die in diem falutare cjiis* 

Annuntiatc inter Gentes gloriam cjus , * ìni‘ 
omnibus populis mirabilia ejus. 

Quoniam magnus DominuS) Se Jaudabilùi ni- 
misi ^ terribilis eft fùper omhes deos * 

Quòniam omnes dii gentiuen dxraouia; * Do- 
jliinus autem coelos fccit • 

Confeflìo & pulchritudo in cónfpeftuejus; * fan- 
£Hmonia & mognificentia in fàndibcatione ejus. . 

Aftèrte Domino pattiar Gentium , aderte Do- 
mino gloriam & honorem; * afiferte Domino glo- 
riam nomini ejus. 

Tollitc hoftfas, Si introite in atria cjus: * 
adorate Domino in atrio iàndo ejus. 

Commoveatur a farie ejus univcrlà terra: * di- 
citc in Gcntibns quia Dominus regnavit. 

Etenim correxit orbem terr* , qui non commo- ’ 
vcbitur ) * Judicabit populos in aquitate . 

Lierentiir coeli, 8t exultet terra, commoveatur 
mare, & plenitudo cjus: * gaudebunt campi, & 
omnia qux in eis lìinc. 

Tunc exultabunt omnia figna fylvarum a facie 
Domini, quia venit : * quoniam yenit judicore 
C^rram. 

- Judicabit orbem terra? in xquitate : * Se popu- 
los in ventate (ùa. 

Gloria Patri, Se Filio, &c. 

T/al- 
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9 e 'Proeejpomhtfl • 

VfalmHt 99 . 

J Ubìlate Dco oixiais terra.*' * feryltc Donila» in 
Ixticia. 

Introice la confpedu ejus) * la exuicatlené. 
Scitotc quoniana Dominus ipfe eli Deus ; * ip(è 
fede nos> & non Ipfi nos« 

Populus ejus. Se oves pafeuar ejus : * Introice 
portas ejus In confeflìoue , atria ejus In hymnis 
confitemicri iili. 

Laudate nomen ejas» quoniani fuavls eft Doml- 
nus) in xcernnm mifericordìa ejus: * 8c u(que in 
generationem & generacionem veritas ejus* 

Gloria Patri, & Pillo &c« 

'Pjdmttt loz^ 

B Enedic anima mea Domino: * 8c omnia qua: 
Intra me fune» nomini landò ejus* 

Benedic anima mea Domino: * & aoli oblivi- 
lei omnes retributlones ejus* 

Qui propiciacur omnibus iniquicatibus tuis: * 
fanac omnes iniò-mitates tuas. . 

Qui redimic de inteticu vicam toam : * qui co* 
Tonat ce in mllèricordu & niiferacionibus* 

Qui replec in bonis delìderium tuuni : * reno- 
vabicuc ut aquila: juvencus tua. 

Faciens milcricordias Dominus, * & judiciutii 
omnibus injuriam pacientibus* 

Notas fede vias fuas Mo/lt, * i^liis ITrael vo- 
luntaces lùas. 

Miferator & milèricors Dominus : * lon^^imu» 
de. mulcuin mlfcricors. 

Non in perpetuum iralcetur: ^ ncque in ateer- 
num commlnabicur • 

Non lècundum peccata nolira fede nobis; * nc- 
que fecundum iniquicaces noltras retribuit nobis • ~ 
Quoniam lècundum aicicudinem codi a ter- 
ra, * corrdioravic mifericordiaoi fuaai fùper et- 
mcntcs fc* 

O a Qtt»»' 
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3 IO, Hìtuxle tlanui^W' 

i^uantum diftat ortus ab occidente : ’*■ ionge fé* 
cit a nobis iniquiiatcs noftras» 

.^ .Quomodo miferctur pater filiormn > milértiu 
eft Dominus timentibus fè; ♦ quoniam ifrfè co* 
j^oYÌc fìgmentum noftruiii . , v ‘ 

Recordatus eft, quoniam pulvis lumus .* * ho- 
mo fìcut foenum dies ejusj «amquam flos fic 
efflorebit . • ' ^ 

Quoniam fpirJtus pertranfibit in ilio j & non (ùb* 
fiftet : * 8 c non cognofeet amplius lociitn fuum . 

Milèricordia autem Domini ab a:temo : * Se 
iHquc in itemuni (ùper timentes eum. 

Et juftitia illius infiliosfiliorura, ♦ his qui ^lér- 
vant teftamentum ejus * 

Et memorcs funt mandatorum ipliusj * ad h- 
ciendiim ea. ‘ * 

Dominue in cotlo paravit lédem lùam : * 6 e re~ 
gnum ipGua omnibus dominabitur. 

Benedicite Domino omnes Angeli ejus; * po- 
tcntes virtute, facicntcs verbum illius» ad au- 
diendam vocem lèrmonum ejus • 

Benedicite Domino omnes virtutes ejus : mi- 

niltri ejus 5 > qui facitis voluntatem ejus* 

* Benedicite Domino omnia opera ejus; * in otnr 
ni loco dominationis ejus » bencdic anima mea- 
Domino* 

Gloria Patria & Filio, &c. 

? ** 

Pfaltnut 11#* 

L Andate Dominum omnes Geates» * laudate 
eum omnes populi . ' . . 

Quoniam coafirmata eft lupcr nos mifericordia 
ejus : * & veritas Domini manet in ajternum.,-. 

Gloria Patri, & Filio , &c* 

. Tfalmns 148. Laudate Dominum de coeli» cttm 
dttobui ftqMtnubtts^ Ht fupra . fol* 115* 

Canticum. Benedicite omnia opera Domini 'Dir 
mino, &c* »t f»pra* fol. zji. 

. ' Tioitù 
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De Vreeeffienihuf • 

; tnnùcum» Benediifhis Dominus Deus lirael* 
foh lij'* 

Hxc autem pnedi^a , pr«»t Ungitudo iùnerìs pe- 
fiulaverit , vet omnia ^ vel ex parte cantari poj^nt. 
Deinde in Ecclefia , ubi fit Statio , ante Altare di- 
cttntur fequentes f^erfut y Orationer . 

Bcnedié^us es Domine Deus patrum noftro- 
rutn • Et laudabilis, & gloriofus in fàrcula- 
.f', Benedicamus Patrem & 'Filium cutn fàn5o 
Spiricu ' Laudemus & fuperexaltemus eum in 
-fjEcula» ' ' • • 

f* Benediftus es Domine Deus in firmamen- 
to codi. 

Et laudabiiis) & gloriofus, & fuperexaltacus 
sa farcula< 

Bcnedic anima mea Domino » 

Et noli oblivilci omncs retributioncs e)us« ' 
f. Domine, cxaudi orationem mcam. - • 

9?. Et clamor meus ad te veniat » _ ♦ 

Dominus vobifcum. 

Et Cura fjnritu tua» . . ’ ' 

, Oremuf. ' Orano» 

D Eusj cujus milèricordi* non eft auraeniSj 8c 
bon«iKÌs infinitus eft thcfàurus-il piiffìnKE 
majeftaci tua; prò coUatis donis gratias ^nus» 
tuam ièmper clementiam cxorantes j ut qui • pe. 
tentibus poftulata concedis , eosdem non deièrens', 
ad prxmia futura difponas* , 

Orati» • 

D Eus> qui corda fidelium fincki Spiritu» Illir- 
ftratioru; docuifti: da nobis in.eodcm Spi- 
ritu refta fapere , & de ejus femper confòiatio- 
ne gaudere- 

Orati» • ■ 

D Eus , . qui neminera in te Tperancem ulmimn 
affligi pérmictis, fed pium precibus prarftas 
^auditum: prò poiWationibu* noftris, votifque (ii- 
. i ' ' O } fceptis 
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-fceptis gratta» agimus , te piifllme deprecante» r 
ut a cuirfìis femper munàmur adverfis . Per Do- 
mÌDum oofirum» &c«- ... 

DE PROCESSIONE 

la Translatione Sàcrarum Reliijurarum 

intìgniiun ^ 

< • 

E Celate % vU ptv tntnfemdum 

qaam fieri t dteemiut ornentur: Sacerdo' 
tety éf Mtnifirt vtfiibur induti aU>iy vel rubei et* 
-iprit , froHt SatiUi , quemm Reliquia transferun- 
tur j exfofcunt > Ó' eum luminariiut accetifii. omnet 

S 'acedunt X dtcMtaMei Ltianias cnm invocati otte San* 
orum , quorum Relimite defentnt j Ó" Hymnum- 
Te Deum &c*- ó" vf- Laudate Dominam de *co 
jjs, cum dUobur Jetpttntibus y €^^' alias Tfalmoty & 
J-’yiunpt de Profrioy vel de Communi eorum. Sanr 
Utrumy quopua Reliquie! transferuntur t 

DE fi X o R e r z A NDrs^ . 

Obfeffis a Dixmortio^- 

S Acetioa j feu quivi» alita legitiinu» Ecclefìa! 

minifter» vexatos a desmone CKorcizaturu», ea. 
^ua par eft piccate, prudentià., ac vitx integrità* 
te prtedina- eflfe deBetr: qpi noti fua-, kà dmna^ 
tfreius virente ab- omni^rerum humanarum cupidi- 
tate alieou», cam pium opus ex charitate conilan- 
ter & humiiicer excquatur. HUac pfJBterea macu- 
■rx attatis elTe decer » & non &liùn o^ià, ki 
ctiam naorum gravitate rererendum 
• Ut igitur lùo, muBcre refie .fangatur, cunv alla 
multa fibi utilia documenta > quae bcevitacfs gracia. 
hoc loco prxtermitmntur, ex i«obatis Audoribus- 
& ex ufa nolTc iludeat, tum hxc pauea màgis nc- 
.ceiLuria diligeoter obièrvabit* 

In ptiiius, ne. Caclk credatx alìquem z dxmo*, 

nìft 
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T)e 'Exorciv^ahdts' Ó“e -515 

nio óbfèfTum eflè , fed nota habcat ca fìgna , qui- 
bus obfelTus dignofcitur £Ò iis, qui vel atra bile, 
vel morbo aliquo Idjorant. Signa- autem obfiden- 
tis demonis funt ignota lingua loqui plutibus ver- 
bls, vel loquentem intelligere j diftantia, • & oc- 
culta patefacere; vires fupra a;tatù leu conditio- 
nis naturam oftendere; & id genus alia, qua? 
cum. plurima concurrunt, majora funt indicia- 
Harc autem ut magis cognófcat , poft unum auc 
akerum cxorcifinum interroget obfèlTum , quidfen- 
ferit in animo , vel in corpore , ut fciat etiam ad 
qu:enam verba magis diaboli conturbentur , ut ea 
deinceps magis coaculcet ac repetat. ' ■ 

- Advercat , quibus arcibùs ac deceptionibus utau- 
tur dxmones ad Exorciftam decipienduttì folent 
*cnim ut plurimum fellàciter refpondere, & diflfì- 
. die fe manifeftare, ut Exorcifta diu defati^tus 
defiftat, aut infirmus videacur non efle ^idxmo- 
nio vexatus. Aliquando poftquam funt manifefti, 
abicondunt fe , & relinquunc corpus quali libc- 
•nim ab omni moleftia', ut infirmus patét fe om- 
nino effe liberatum : fed ceflare non debet Exor- 
cilla, donec viderit figna liberationrs . Aliquando 
etiam dcemones ponunt quatcumque poflunt impe» 
'dimenta , ne infirmus fe fubjiciat exorcifinis , 
vel conantur pcrfuadere infirmiratem cflfe nacara> 
lem; interdum in medio exorcifmì faciunt dormire 
ihfirmum, & ci vifionem aliquam oftendunt fubtra- 
hehdn fe, ut infirmus liberatus videatur» Alìqui 
olicndunt faftum maleficium, & a' quibus tìt fa- 
^um, & modum ad illud dìifipa'ndum ; fed ca> 
veat, ne ob hoc ad magos, vel ad fagas, vel ad 
alios , quara ad Ecclcfi* miniilros confugiat , aut 
’ulla fiipf tftitione , aut alio iiK)do illico utatur, 
Quandoque diabolus infirmum quicfcére & fiiicipc- 
re fanftiflimam Euchariftiam permittit , ut di- 
IcelfilTe videatur., Denique innumerabiles funt ar- 
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^r4 Httuakc timnfimt 

tex & fritti Jr» diaboli ad decifHeoduxn boramemv 
quibus oc fallacur,*Exercifi3 cautus elTe debet. 

• Quare oiemor noftrum dixilTe 

effe dxmoDÌóniin, qnod non ^ìdmr nifi per orsk- 
tiooem & jèjùmuni) Matth» i base dàar- potifH' 
siom remedia. ad impetrandum divinam , auKÌiìunky. 
'darmonefque pellendos , esemplo ianàorum Ra- 
trum» quoad ejua fieri, potexit > tum per fe, tum^ 
per aHo» cura adhiherik 

In- £cclefiam, fi commodo- fiderà- potefiy vel'^ 

Ih abum teJigiorum & honefium locum feorfum 
a muhitudine perdudus enexfumenus exorcizecuB?^ 
fèd fi fucrit xgeotus^ vd perfima nobilù , veK 
alia honefia- de cauiia in doiso privata, exorcìza.*- 
à potcrit# . . . 

>•.. Admoneatur oblèiruay fi mente & corporeVa— 
lear» ut prò fe oret Deum, ac jejùnèt-, & faera Gon- 
fielfione &> CommunioDe faipiua. ad^ arbètriam. Sa< 
«erdotis le- communieet ; & dum exorcizatur, to- 
tum le Gobigat, & ad Deum conveitat; ac firma.. 

•fide làlotem ab eo depofcaccum omni humilitate*- 
Et cum vehementiua vcxatuej. patientcr'. fiiflineat.: 
inibii dilfidener de auxiiìo Dei . Habeat prx mani* 
biie, vel in conQiefhi Crucifixam, Reliquia, quo* 
que Sandorum> ubi baberi pofiìnc» decenter ac 
turo coUigataj & coopertie , ad pe^tus vel ad ca* 

>pat. obrelfi revercnter- admoveantur j. fed caveatur, 
ne res facr.K indigno tradentur^ aut iilis) i darmo- 
’.nc- nlla^ fiati, jnjuria- , Sandiflìma. vero Eucliariftia- 
.fuper caput- dilèfll aut alitcr clus corpori non . 
admoveatur ob irreverentijB periculum.. 

Eicoroilla. ne vagetur in raultiloquio, aut fuper- 

• vacaneis vel ( uriofis intearogatioràbus») pr;efertfm ^ 
. de • rebus futuris . & oecultis-, ad« fuum raumis non ’ 

. pertineutibus ; lèd jabeac immunduin. Ipiritum ta- - 
.cere, & ad interrogata tantum. relpondere: ne— 

. que d> aedatuc.,^ fi daunon.fimularet. fe effe ani^- 

maiu. 
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Df Jìxorcfìi^amitt dhr. jry 

tìfiM alicujus Saofti> vel dcfiindi » «d Aoge- 
Jum bonum . . ■ • 

• Neceflari» v«-o interrogationcs funt , ut de nu- 
«lero •& nomine fpirituum ebiidenciutn , ^ tempo- 
re quo ingrefll iùot, de (rau^à,^& aliishujufDOodr- 
CéMcra» aatem-daemoais nugas , ‘'rifus , & iocptfas 

• ExorciAa cohib^t atte conteomat^ 8t ciremniUty 
tes, qui pauci effedebenty admoirtac, òehjcc cu* 
rent , ncque ipfi interrogenc obièifUm, fed potiu* 
humilicer & enix^ Daum prò eo precentur.- * 

• ExorcifriK» vero iaciafi atf legat cuin imperla & 
auftorkate, magna- fide, & humilitate , atque fer- 
vore} & cum viderit Ipipiti«n.valda torqi^ri, tutìc 
tnagis inftet & urgeat • Et quoties viderit oblèffùin 
in aHqua corporis parte coinmoverl aut pung^ j 

. -aut tumorem alicubi apparere j ^ibi faciat fignum 
Crucis', & aqua benedtàa al^rgat> qaam csorci- 
•tando ita promptu habeat r ■ 

• OblèrvGC etiam ad qux.verba dxtnoties magk 
«oncremiicant , & ea fepius repetat, & quando 

• pervencritf ad comoiinatiotiem , eam kerum, & fa:- 
*pius proferat, ièntper pcehaio augendo^ ac fi vi- 

deat fe proficere in iplà jjerfèverec , per > duas> , 
tres , quatuOT horas , & ampliue, prout poterit , 
doncc viétoriam cónfequa'tur 
ù CaVeat proinde Exorcifta , ne ullam medicinam 
^firmo vel oblelTo prtebeac , aut fuadeut ; fsd hanc 
curanr Medici^ relinquat^ - * 

Mulierem exorcizans, femper fecum habeat ho- 
ftefìas perfonas, quii o^eflani- teueant, dum exa- 
gitatur a dasmonio: »quaj quidenn petfonat' fine pa- 
tienti, fi fieri poteft, cognatione proximee ; ■ atque 
honefliatis rnemor £«orcifta caveat, ,ne quid di* 
cat vel faciat, quod fibi.aiit aliis-occafio effe pof- 
■fit pravs cogitationis'»' 

^ Óum exorcizat , utatur Sactx Scripturìe verbis po- 
'th».,,.quaitt fnis' aui alienis» Jubeacque. datino^ ^ 
««m dicere, an detineatur ki ilio eotpore ob aU'* 

0 ' j? quaaa 
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I^ynnniuìr ‘ 

(pjain operam magicam>, auc maJcfica-figi», v«rih^ 
ftninientaj qu* fi, oWèflùs^ att fumpferit, evomat; 
vel fi alibi extra corpus fucriht, ea.revefet, & in- 
venta eomburantur. Monearur etiam obfefiua , ut 
tentatsones fiias otnnes Exorcift*' pacefiiciat . 

^ Sr vero obfèQùs liberatus Aierk, mcaiearur , ut 
dlligenter fibi caveat a peccatis : ne occafionem. da?-- 
monr pra:^at ih ipfiìm revertendi ; ne fiantnoviP 
finia honiihis illius pejbra prioriBus- 

TtatjM» Sacerdofiy fiva abutr Exorcìfia y. tdte con^ 
f*p*f y attt fkkem corde peccata juA detefiant, pera- 
£to y fi cotTtmode fiert.^ ftotefi y. fitnWjfimo Mfjfia f acri- 
fiera y divihoque amUio f tir frecshw implorato y fu- 
ftrbeUiceo fiala violacea y cujùs extrema-part- ad 
•hje/fi colium circumponatur-y indtauf-y ^ comm /e- 
kabenr obfefium li^atum-y fi fnerit per icuhtmy e»m y 
fe tà" afiantAt cemmuniafi figno Cruoif y ^ afpergat: 
benediì^ay ga^ibur^ fièxis y aUis txfponden— 

tibHt-y dficat Luanidr ordanartat ufatu- ad Ertces^ex- 
eiHfitvn. - . 

' Ih firn jlntiplhna ^- Ne reroiniicaris lamine da- 
fifta iiofira) vel p.jr*ntum noftroruiiT> iKque vind» 
ftam lÙHias de pcccatìs noftris- F^er nofter ». &c». 

Vfalintét 

D Euj in nomine tuo' filvurn me fac ^ & ik 
virtute tua judica me ► 

Deus exaudi oratiònetn meatn'':, ^ wrxbus. percP 
te verba oris mei- 

Quonnun alieni infurrexerunt adverfuro me r & 
fones qua'fieniat animam' meam *' & nen; propa* 
fiierunt Deum ante con/pe(fhiiB fiuim» 

; Ecce enitn Deu» adjuvat. ms: '**' & Dòmmus Tur 
fccptor eft animar me:?. i , 

Averte mala ihimicis mers.: * & in. verltace tux 
«ifpercte illos^ 

Volimtarie iàcrificafeo tibi ^ * St cenfitebos na- 
mini tuo Domine j quoniam ìwniUB eli » 

Quo- 
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ExotCfo^ahdtt 

Quoniam ex ornni tribulatione eripuifti me;* Se 
fuper inimicos meos defpexic oculus meiu* 

Gloria Patri, & Filio, &c» 
f* Salvum fac fervum tuum. 

Deus meus ^erantem in te . 

Sr, Elio ei Domine turris fortitudinis • 

?£• A facie inimici • - 

Nihìl profìciac inimicus in eo . 

Et filius iniquitatis non apponac nocere ei . 
Mitre ei Domine) auxilium deTandto* 

9i. Et de Sion tuere eum. * 

Domine exaudi orationem meatn. 

]9^ Et clamor meus ad te veniat . 

Dominus vobifeum . 

9f. Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. Oratio. \ - 

D EoS) cui proprium efl: mifereri ièmper&pat^ 
cere ; fùieipe deprecationem noftram , ut hunc 
famulum tuum ( vel famulam tuam) quem ( vtl 
. quam) deIi(ftorum catena caaftrk^it,- mìfèradatuae 
pietatis clémenter ablblvat. 

Or Atto t 

D omine fàiK^e , Pater omnipdteos , «terne Deus, 
Pater Domini noftrl Jefu QikilH y qui jllura 
refugam tyrannum & apolèatam gehennar ignibus 
deputafti ; quique Unigenitum tuum in hunc mun- 
dum mififtl, ut illum rugientem contereret, velo- 
citer attende, accelera, ut eripias hominem ad 
• imaginem ,* & ftmiiitudiaem tuam creatura, a rui- 
. na & demonio meridiano . Da Domine terrorem 
tuum fuper beftiara, qu« exterminat vineam tuam. 
Da fiduciam ièrvis tuis,contra nequi/fimum draco- 
nem pugrure fortiffirpe, ne concemnat iperaates in 
te , Si dicat fieur"in Pharaone , qui jam dixtt» 

' V 0 (5 Deum 
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j-iS; ^ìinnli' 

Deum Hott novi , nec Ifrael cHmitto»' U^eatllfum?' 
dexterar tua potei» difcedèr© a-famulo tuo ‘ 

a famuia tua.N*)»ì< ne diuthis prajfiimat capt-ivum. 
tenere, quem tu ad imagincm tuam faecrck dignatus?- 
& in Filia tuo redemifti': qui tecum vivit &- 
regnat in •imitate Spiritusr fandi Deua^ per*omnÌ 3 a 
farcula fxcubrum • Amen . 


Dtìndtf dumcrù ì hunc in ; modùm* 


P Rateipio- tibi , quictii^tie e*y- (plrintst inuoun^ 
de,, &-’'omnibns-ft»eiis‘ tuis hunoDei ^faraaJura'! 
djfidentibus., ut pet' myftcria.Inuacnatioais’,. P^ifio* ■ 
nis, Re/ùrredionis*, & Alcenfionis -D«niai^ noftriì 
Jefu Òirifti ", per miflìonemSpmRjsSanélr, .& per-' 
advcnninv ejufdetn Dònuni ' ixiftri' ad- jadiéiam , .di-*- 
«as- milii -ncmieD» tuum, -.<11601' , . 60’ horata exitus;» 
uai, cum aliquo f^orSr ut mlhi'Dci^nninifiroj . 
'Ikct . iàii^nD j - prorfìis i in • omnibas» dbe<iias': . ncque - 
haqc creataramDei-’, vel:!ciccura^ante£k aut eonnn,?. 
bona uHo modo offendas-*- ' ^ 

Deiitdt-U^^twr.' fu^ •obfèffum' Iria Ebat^Ha^yr* 
vel'umathf aut- alteru 7 n,>^Lc£iia {anfti'*EvanfCÌH.i«— 
cundum Joannem-j hèet dietnf^ fis***'!*^ ^ 
f^m in frentt-^ «re ^ ^ -peBon^^ In . principio erat. 
Verbiun ,. fol» 1 535- 

Leftia fóndi' EvangelS/fecuodum Màreum — 


r« 


= iHo • tempore 1 Di^ Jéfìis. difcipuKs • Euaf*- 
tes in mundurnsunirerfasn, praalicate Evaoge^- 
' lìum . omni - creatura? • - Qui crediderit , baptizatusi 
Eierit,- falrus' erit quiWero noa-» crediderit ,. con+ 
deiBnabitur ... SignSv autem eos*, qai-crediderin«,.. 
base fèquencur:. In nomine .meo dxmoniaejicient:- 


linguifi. loqutncurr novi» ; lerpentcs. tollent : & fi 3101— 
. tiferum- <pxid bàberhit ,-.non eis-nocebk : fiiper atgros- 
, inanus.-i(nBQiii|BDt,, &.,bene habebuat*-. 


.L»e>- 
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Sxorcf^atuìfr^eì 

EcAio /ànAi' Evingelil fe€un«km tucam>. 

I N ilio temporo: Reverfi'funtfèptuagIht».duo cuffli 
gaudio » dicentes ad Jéfiira: -Dòmine, etiamda>- 
monia; fubjiciuatur nobis in nomine tuo* Etaitil-- 
liy: Videbam Satanam ficut fulgur- da cotlocaden- 
tem - Ecce dedi’ vobii- poteftatem calcandi (ùpra* 
ftrpentes=». Sf fcorpioncs-,- 8c fùpcr omnem virtutem’. 
inimici : & nihil vobis nocebit*- Verumtamen in hoc' 
nolite gaudere» quia ipiritua vobis fiibjiciuntur 
-gaudete. autem». quod- nomina. veiUa- RiMpta-fuot ia> 
coelis.. ,, 

Leftió fhnScì' Evangelli' fecundóm tucam •* 

I N ilio temporc.*-Erat Jefiis ejloiens'dafmonium 
&. illud erat rnumm Et', cum qèciflet. d»mo-- 
* nium ».. locueus-. e& mutus» & ad»lifata^ iùnt tiuba; 

.. Quidam autem* ex eis<lixerunt :• In-iBe.eJzebub pria-- 
. oipc dxmoniorum'cjicit dàemonia. Et- oliiotentan- 
tes, fignum dè. coelo • quarrebant ab eo • Ipfeautem; 
. ut vidit cogitatiore» eorum, dixit- eis ; Omne re-- 
gnun\ in feipfum divifùm defokbitur'» àdomuafu-- 
pra domuin cadet** Si' autem &-Satanas wleij^um* 
divifus eft , - quomodo flabit regnum ejus ? qu w di- 
eitis in Beelzebub me ejicere. dimonia^ Si auteiw 
^o ih Beelzebub ejicfo> da 3 nonia,.filii veftri in’- 
quo ejiciunt? Idèa ipfi judlces veliri èrunt» Porro> 
fi in digito-Dfei- ejiciò dx-monia, prcfefto pervenic 
in vo» regnum Dei * Dum fortis armatus cuftodif 
.atrium' fuumy in pace funt ea qua; poflidet* Si'au- 
, tem fortior- eo- fuperveniens vicerit eum univerfà* 
arma ejus auferet, in. quibus confidebat , &.fpoUa* 
ejus difiribuet 

Uf* Domine , exaudi oratiònem’ meam*.- • 

9j* Et damor. meus. ad tO'^veniat, ■ r • . 

, % Dominus- vobifcum*,, 

Et cum=/ptitó tao-' ' o . - • 

GCte- 
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j jo K./tuaU Romatikm 

I - OrettiKt . 

O Mnipotens Domine^ Verbum Dei Patrisj Chrf- 
fte Jefu, Deus &Dorainus univerfe creatu- 
ra:, qui fànftis Apoftolis tuis dedifti poteftacem cal- 
candi Tuper fèrpentes & fcorpioues j qui iuter cetera 
mirabilium tuorum prxcepta dignatus es dieere ; 
Da?mones eflfugate, cujus vircute niotus tàinquam 
fulgur de coelo Satanas cecidit ; tuùm fìmftumno- 
men cum timore & tremore fuppliciter deprecor, 
ut ìndigniiTlmo mihi fervo i tuo, data venia omnium 
•deliélorum meorum , conftantem fidem , Si pqtefta- 
tem donare dignerisj ut hunccrudelemd;em<wiem^ 
bracliii tui iànfti munitus potentia , fidenter , & 
fecurus aggrediar, per te, Jefìi Chrifte, Domine 
'Deus^ nofter, qui venturus es • judicare vivbs , Se 
mortuos, & Htculum per ignem* Amén, 
Deinde munient fe^ &■ obfejfum fignoCrucirj cir- 
compefita parte fio U ad collum epés^ &dext era ma- 
ri»' fi** capiti ejut impofita f con^ariter ^ & ma^mt 
éum fide dicat m, tphs fequ»ntur. 

' Ecce crucem Domini , fugice parte® adverfat • 
]pt. Vicit'Ieo de tribù Juda, rad« David* 
Domine ejiaudi orationera meam» 

Et clamor meus ad te veniat * 

Dominus vobifirum* ’ 

Et cuhv ipirittt tuo* 

Orttrmi , '/ Oratio* ' 

^ ! 

D Èu® & Patér Domini noftri Jefù Chrifti , inVd* 
co nomen fanftumtiium, Stclementiaintuam 
fupplejt expoicO j ut adverfu* hunc, & òrunetn im-* 
mun^m fpirituni, qui ve?<at hoc plafma tuUm y 
ifirhi auxilnim prarftare dignorrs. PereùmdernDo- 
minum noftruni Jdtmi Chrifturtt FiKum tuuftt:Qui 
tecum vivit & regnat hi unftate Spiritus fànftl 
Deus per omnia incula £eci»lórutn ^ Amen< 

^Exer- 
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^ ExarctfmuT » 

E XorcIzo te j imtmmdfifime ^iritus y omnis iii- 
curfio adverfarii) omne phantuTnìa, ommV 
kgio) irv nomine Doiirìm noftri Jefu Cnftì >ì«,eni- ^ 
dicare, & effugare afa hoc plafinate Def. >ì< Ipfe 
tifai knperat , qur te de fuperms coelorum »n ioi’ 
fieriora terr* det^nergi praeccpit. Ipfc cibi imperat 
qui mari, venda, & tcmpeftatifaua imperavft . Au»- 
-di ergo, & cime Satana, mimice £déi, boiii» 
generis humani , morti* adduAor, vftae raptor, ju- 
fUtiae declinato* , nulorum radix , fomes vniormny 
fedu^r hominum, prodi tor gencium, jncitacot in^ 
vidiae, erigo avaiidar, casda dilcordfx, cxchator 
dolorum : quid ftas , St relìftis , cum ftias Chri- 
Sum Doininum vires tuas perdere ì Illuni mecue ^ 
qui in iCtac immoJatu* eft, in Jofèph venumda- 
tus, in agno occifus, in homine crucffixus, dein- 
de inferni triumpliator fuit . Seqfttntet Cruoer fianf 
in fronte obftfjì. Recede ergo in nomine Patri* , 

■ tii. Se Filli & Spirkus Jj< Sanfti, da Ibcuta 
'Spirimi Sando, per hoc fignuin >J« Crucis JeA* 
Chrifti Domini noftrf. Qui cum Patre, & eo- 
' dem Spiritu Sando vivit, & regnar Deu*> per 
omnia /j»cula fxculoruni . Amen * ^ 
y. Domine exaudi orationem meam- 
9t. Et clamor meus ad te veniac ► 
f'* Domfnus vobilcum. 

Et cuan fpiritu tuo- , 

Orpmr ► Oratfo- 

1 

D Eus conditor & , defenfor genens humani , 
qui hominem ad imaginem tuam formafti :■ 
refpice Fuper hunc famulum nium N- ( vet hanc 
famuUm tuam N-) qui (vel qu») o’olis iramundi 
fpiricut appetrtur, qucjn vetus adverfaiius , amiquua 
fioftis terree, formidids horrore cìccmnvolat , & 
fenfiun ^eads humanae ftujjorc terrore con- 

tua> 
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rurbat, & naetu trepidi timMÌs exagirat . Repelle" 
Domine virtutem diaboli, fàllaceique efas infidias* 
amove j procul impius teotator aufugiaf: 15t no- 
Hiinif tui figno ^ (/» fronti) famulus- tuus niu- 
nitus, & in anima tutus & c<^pore. 

Tru Crutet [equentef in pecore tbemontA--' 

vi. Tu peAoris hujus^ interna cuftodias. Tu 
vifcera >J< regas Tu >J< cor con^rmes*- In anima- 
adverfòcricis poteftatis^ tentamenia evanefcant^» Da 
Domine , ad hanc invocationem SanéiilTimi No- 
minis fui gratiam , ut qui huculque tenrebat , tet' 
>ricus aufugiaty & viftus abfcedat, tibique polOt 
hic famulus tmis, & corde firmarus, & mente 
fincerus debitum pra*bere famulatum. Per Domr- 
mim iioftrum Je/ìrai Chri^ai Filium tuum , qiùi 
«ecum &c» Amen . ^ 

Éxorc/fnun • 


A Djuro te ferpens antique per judicein' vivo> 
rum & mortoorum , per faftorem tuumy 
per foSorem mundi, per euna qui habet poteila^ 
tem nrittendi te in gehennam, ut ab" hoc famuìb 
'Dei N# qui ad' Ecd^ae finum recurrit, cum me- 
fu & cjcsrcitu furoris tui feftinus difcedas* Adjuro* 

«e itcrum>3E«-( in fronte ) non mea- infirmitate » fed 
▼irtuce Spiritus fan^i, ut exeasab' hoc famulo Dei 
N* quem omnipoter.s Deus- ad imaginem" fuam fe * 
cit;. Cede igitur, cede non mihr, léd rainiftroì' 
ChrHli» lUiusenàm te urger poteftas, qui te Cru- 
ci iu^e fub)ugavit<- Ulius brachiam contrcmifce ,f> 
qui devidis gemitibus inferni, animas ad lucera' 
perduxit* Sii tibi tferrbr corpus hominis ^ ( in 
federe ) fit tibi formido imago Dei ( in frinr 
te )* reMaS', aec moreris difcedere ab ho- 
mine ilio , quouiam complacuit Chrifto in- homi^ 
ne habkare. £t ne contemnendum putec , dunv 
Rie peccacoàem nimis elfe cognofcìs-. Imperar ti- 
• li Dea«> ^ Jmparat .cibi majeftas Chrifti • ❖ Im- 
^ perac J 
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"perat tibi Dcns Pater, ^ imperat tibi Deus Fi' 

• i$us 9 inaperat tibi Deus Spiritus^>F iàn&uar 
. Imperat tibr facratiiencum Crucis r *5' Imperar li- 
bi fides Sandomm Apoftolorum Pcrri & PauH , Se. 

'Ceterorum Sanftorum. >§* Imperar tibi Martyrum 
Am^s* 4* Imperat tibi ccmtiaentia Confeflbrum'»' 

• >J< Imperat tibi' pia Sandorum • & Sanéìarum om- 
nium intercedo» ^.Imperat tibi Chrifiiaax filei 
myftcribrum virtus» Exi ergo transgceflTor i- Exi 
ftdutìor piene om«i dola & fallacia y virtutis 
mimice , innocentiura perfecutor. Da. locEm ditif» 
(ime, da locum hnpiìdìme; da lonxnv. Chrifto » 
in quo nihil invenifti ■ de operibos. tuisy .quì te 
(poliavir, qui regnum tuum dcftruxitj qui te vi- 
Aum ligavic, & vaia: tua diripuit, qui' te pro- 
fccit in tenebras extcriorcs, ubi' tibf cum mini»- 

• ftris tiiis erat prarparatus rnteritiis •• Sed quid tru-^ 

. culente retineris ?. quid' temerarie detredas ? ReuS’ 

es omnipotenti Deo, cujua ftatuta tranfgrelTus es •• 
Reus es 'Filib ejus Jefu Ghrifto Domino . noilroy 
quem tentare auius es, & crucifigere prarfiimpiifti •• 
Reus es humano generi , cui tuis petruafìonibos' 
mortis venenum propinafìi - A'djuro ergo te , dra- 
co nequiflime» in nomine Agni >{< immaculati 

• qui anibulavit fuperafpidem & bafiiifeum, qui con- 
».Gulcavit leonem & draconem, ut difeedas ab hoc 

Komine ( fìat in fronte ).,iìCced!LS ab Ecclefia 
Dei >ì< ( fiat fignum- Crucis fitper circumfiantes ) 
contremi ice , & efFuge , invocato nomine Domini' 

. illius, quem inferi* tremunti cuiVireutes écelorum,. 

& Poteflatcs , & Dominationes fubjedaì iùnt , 
quem Cherubim’ & Scraphim indefeflis vocibiis lau- 
dane , dicentes » Sandusy Sandus j Sandus, Domi- 
nus Deus- Sabaoth* Imperar tibi Verbum >ì« caro 
. fadura. Imperia tibi natus ex Virginc. Impe- 
rat tibi Jefus Nazaanus , qui- te , cura difej- 
pulos ejùs centemneres, elifum atque proftratum. 
.asite prajcegit' al»- homiae; quo pricTeute» cumi 
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te ab horaine feparaflet, nec porcofutii gregera «i- 
gredi prjcfuraebas. Recede ergo nunc adjuratus in 
nomine ejus ab homine, qaem ipfe' plaibianc. 
Durqtn eft tìbi conc» ftimulum calcitrare i Quia 
quadro cardius exisj tanto magis tibì (ùpplicium 
«CF^feit, quia non hominem contemnis, (èdillum, 
qui dominatur vivotum & mortuorum i qui venturus 
'eft }ud:care vivos & mortuos > & fteculum 
ignem- Amen. 

- Domine exaudi oràtiònem meam. - 
T5l. Et clamor meus ad te veniac : 
y. Domjnus vobifeum. 

' i^h Ex cum fpiricu tuo . • 

- ' Ormus» - - 

-T^Eus cali, Deus terrat,Deus Angelorum,Deus 
I ~J Archangelomm , Deus Propheiarmm Deus 
Apoftolorum , Deus Martyrum , Deus Virginmn , 

< Deus' qui poteftatem habes donare vitam poli mor- 
• tem, requiem poft labórem, quìa non eft alius 
'Deus'prascer te, nec effe poterit verus ,• nifi tu 
' creator cceli & terra», qui verus Rex es> &cujus 
' regni non eri: finis; humiliter màjeftatì gloria tu* 
' fupplico , ut hunc famulum tuum de immundis fpi> 
' ritibus liberare digneris . Per Chriftum Dominum 
noftrura • Amen • ' 

^ Exorc/fmus . 

A Djuro ergo te, omnis immundiftìme fpiritus, 
omne phaniafma, omnis incurfio Satana, in 
• nomine Jefu Chrifti ij» Nazareni , qui poft lava- 
' crum Jordanis in delèrcum duétus eft , & te in 
^tuis fèdibus vicic; ut quem' ille de limo terra od 
■honorem gloria fua formavit, tu definas impugna- 
re ; & in homine miferabili non Immanam fragi- 
litatem, fed imaginem omnipotentis Dei contre- 
'mifeas • Cede ergo Deo r ^ qui te 5t oaalitiam 

tuata 
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-faam fn Pharaone, & in cxercitu cjus perMoffén 
fervum fùum m abyflTum demerfit» Cede Deo, «J* 
iqui te per Hdeliflìmum fcrvnm fuurn Da' id de 
R^ege Saule IpirituaKbus canticis pulfuan fufjavic* 
Cede Deoj s}< qui te in Jnda Ifcariote proditore 
^aninavK . Ille enìm te divhiis >ì« verfceribus tan- 
gir,, in cujus confpeftu cum tuis Jegionibus tre- 
irens & claraans dixifii; Quid nt^is & tib' Je(ù 
Fili Dei alciflimij Venifti huc ante tempus tor- 
quere nos.> ille tc perpetuis flammis ur^et, qui 
MI fine tempormn diftoriis efi irapiis.; Dilcedite a , 
me maledici in ignem xcernum » qui;paratus 
eft diabolo & angejis ejus' Tibi enifiij) ioipie> 

Se angelis tuis vermes ertine, qui nunrquam morien^ 
tur, Tibi, & angelis tuis inextinguibile prxpara- 
fur incendium,, quia tu es princeps male^fti ho 
.xnicidzi) tu.audor incefius} tu ^crilegicirum ca- 
put > tu adiionuin peflìmaruBi inagifter: tu hatred- 
corum doftor , tu totius oblcoinitatis inventor . Ex» 
ergo ^ impie,. exi federate, exi cum omni 
fallacia tua» quia hominem tcmpJum fuum effe 
rvoluk Deus*. Sed quid .dzutius tnoraris hic? Da . 
honorem Deo Patri omni potenti , cui omne 
'gcoufleftittir. Da locum lamino Jefu Chriflo, >Jt 
qui prò homine Sanguinem fuum. facratiflìmum fu- 
-dit. Da locum Spiritui >i« fantìo, qui per bea- ^ 
tum Apofiolura fuum Petrum te manifefiavit in 
-Sàmone mago: qui fallaciam tuam in Anania & 
Saphira condemnavit: qui te in Herode rege ho- 
Rorem Deo. non dante percuflìc ; qui te in ima- 
go Elyma per Apoftolum fimm Paulum caecha- 
-tis caligine perdidit, & per eumdem de Phytho- 
niffa, verbo imperans exire pracepit. Difeedeergo 
ruunc, ❖ difeede )J( fedudor. Tibi eremus fèdes 
eli* Tibi habitatk} ferpens eft i humìKare & prò- 
temere * Jam non eft differendi tempus • Ecce 
cnim Dominate^ Deminus proximat cito, & ignis 
axdebit ance ipfum > &. fcatcedecx Si infiammabhr 
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in circuhu inimicos ejns. Sienitn hominem féfet' 
Icris, Deum non potefis irridere. Ille te cjicit, 
cujus oculis DÌhil occaltmn efi. lUe te expellity 
•cnius virtuti utìirerfa. ful^eda fuoc’j lUe te exclu- 
dtC) qui tibi & anselù tois pneparavit xteroam 
-ftehennam: de cujss ore exibir ^adius acacuscqui 
-rentvrus eft iudicare vive^. Se moreuos) & £scu> 
lum per ignem- 9r. Anién. 

'pTétdtHa omnia t tptattnut ofnx Jìterit » rf^tti pof- 
funtf dome obfeffm fòt omnino Itheratuf» 

Jmutbrt frétterea plurimum hacy it^ra no' 
f anturi fitper obfeffum devote dicere^ fapeque rtpeù* 

» re» Pater nolkr, &c- Ave M^ia» &c. Credo, 

Cmttcum B» Af* F* Lue* I* r 

M Agnificat * anima mea Dominum. 

Et exultavk Q>iricu$ meus^in Dep falatars 

meo . 

Quia reipexù humilitatem ancSJx iute; * ecce 
enim ex hoc beatatn me dkent omnes genera' 
tiones* 

Quia fecit mihr magna qui potens eft : & fatt- 
•tìmn nomen ejus» 

Et mifericordta ejv» a progenie In progenics»^ ^ 
dmentibus eum> 

- Fecit potentkm in bnehio fuo ; dliperfit (ìi- 
perbos mente cordis fui . 

. Depofuit potentes de fede , * & exaltavk hu- 
• miles • * 

jEfurientea impievk bonis: * Se divitcs dimìuc 
• inanes . . ' . 

Suiccpit Iftael pu^mfuum, * recordatiu m£- 
' féricordLv fua; » 

. Sicut locutus,eft ad patrea noftres , * Abraham,. 

•Se femini ejus in fecola •• 

Gloria. Patri , & Filio > &c* 

Cantfcum . Benedi^fcas Dominus Deus Iftael &c« 
m fupray fol. 2 ijr. . ^ 

Sy >a - 
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• I 

SymbtUtm S» Ath^n^i • 

- > 

O Uicumque vult {àNtis efle j^anteomiùa opu* 
eft ut tencat Cadioiicam lìdem. 

- Quam nifi quiique integram iavidatamque ferva- 
v*ìt , ♦ abfque dubio in a:temum peribit . 

Fides autctn CadioHca hsec eft: ut unu» 

Deum inTriniute, & Trinitatem ia unitate veoc- ; 
remur . 

Ncque cenfundettcs perlbnas, * ncque fubftan-' 
tiam ftparantes • 

- Alia eft enim perdona Pàtris, alia Filai, * alia 
Spiritus fon&i» 

Sed Patris, Se Filii, & Spiritus {àndi una eft* 
divinitas, * xqualis gloria, costerna majoftas* 

• Qualis Pater, talis Filius, ♦ talis Sfdritus fan- 
^tus . 

Increatus Pater, increatus Filiua, * increatus 
Spiritus fanftus» 

immenfus Pater , immeoTus FiJiuit , * immenfus 
Spiritus fàndus» 

AEternus Pater, a:ternus Filius, *JCtemus Spiritus 
fanftus . 

. Et tamen non tres arterni j * fed unus jccemus . 

Sicut non tres increati , nec tres immenfi ; *icd 
nnus increatus, & unus immeufiis. 

Sinailitcr otnnipotcns Pater , omnipotcns Filius ,* 
omnipotens Spiritus fandus. 

Et tamen non tres onuùpatentes ; f fed imu? 
©tnnipoteiM • . • ' 

Ita Deus Pater, Deus Fiiius, ♦ Deus Spiritus 
fandus • 

Et tamen non tres Dii j * fer^ unus eft Deus . 
lu Dominus Pater , Dominus Filius , * Dominus 
Spiritus fandus. 

Et tamen non tres Domini ; * fed unus eft Do* 
eainus . 

Quia 
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Quia ficut iìngiilacitn unamquamque periònam i 
Deum ac Dorainum confiteri Chriftiana ventate ‘ 
compelKtnur : * ita tres Deos aut Dominos dice- 
rc) Cadiolica religiose prohibemur • 
pater anuUocft fataus : * nec creatus , necgenitus»' 

. Filius a Patce falò eft ; * non faftus , nec crea- 
tuS) fed genitus* 

Spiritus fanftus a Patre & Fìlio: * non faólus, 

' «ec creatus > nec genitus > fcd procedens . 

Uous ergo Pater , non tres Patrcs ; uni» Filius >. 
con tres Fili!: * unus Spiritus fandùs) con tres 
Spiritus fandi. 

Et in hac Trinitaw niliil prius aut pofterius > 
ftihil majus aut minusj * léd tota: tres perlbnx' 
coxternx libi fùnt, & cojequales . 

Ita ut per omnia, iìcut jam iìipra didumefi,^. 

& uoitas ia Trinitate, & Trinitas in umtate vene- 
randa (ìt> 

• Qui vult ergo falvus effe, * ita de Trinitate ^ 
fentiat . 

, Sed ncceflTarium eft ad a’temam falutem, * ut 
incamationem quoque Domini noftri Jefu Chriftì, 
fideliter crcdat . , ‘ 

Eft ergo fides reda, ut credamus & confitèa-; 
inur, * quia Dominus nofter Jcius Chriftus Dei 
Filius, Deus & homo eft. 

Deus eft ex fubftantia Patrìsante ftecula genitus i * 

€c homo eft ex robftanda raatrìs in fxculo natus . 

Pcrfcdus Deus, perfedus homo:* ex anima ra- 
donali, & humana carne iùbiiftens» 

/Equalis Patri fècundum divinitatem : * mìnoc 
Patre* lècundum humaniutem » 

Qui licer Deus fit , & homo ; * non duo umen > 
ièd unus eft Chriftus. 

Unus autem non converfioae Jivinitatis in car- 
nem ; * fed aflumptione humanitatis in Oeum . 

Unus omnino noo cobfufione lubftandxj * (èd 
unitale perfonx» 

Nani 


/ 
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'Nam (icuc anima rationaJis & caro unus eft 
homo : * ita Deus & homo unus eft Chrj-* 
ftus • 

Qui paftus eft prò iàlute noftra , defcendit ad 
inferos, ^ tertia die refurrexit a mortuis. 

Afcendit ad corlos > fèdet ad dexteranì Dei Pa- 
tn‘s omnipotentis : ■“ inde venturus eft judicare vi- 
vos & mortuos* 

Ad cujus adventuni oranes homincs refurgere ha- 
bent cum corporitó fìiis, * & reddituri fune de 
fadis propriis raponeni. ..i 

Et qui bona egcrunt» ibunt in vitam aeternam z*' 
qui vero mala»' in ignem a;ternum • 

Haec eft fidès Catholica.- * quam nifi quifque fi- 
deliter firmitet^ue credideriC) fàlvus effe non po«i 
teric . 

Gloria Patri, & Filioj &c* 

Vfdm, 90. Qui habitat ia adjutorio &c» ut 
fra^ foL 16 1» . ; 

Tfalmus 67, 

< 

E Xur-gat Deus) & diflìpentur inimici ejus:* & 
fugiant qui odcrunt eum, a facie ejus. 
Sicue deficit fumus, deficiant; * ficut fluit cera a. 
facie ignis, fic pcreant peccatores a facie Dei* 

Et jufti epuJentur, &exultentinconfpeduDei; ^ 
8 c deledcntur in Jaititia. 

Cantate Deo, pfaimum dicite nomini ejus; ^ iter 
facite ei qui aicctìdit fuper occafum , Domiaus no- 
mea illi* 

Exultate in confpedu ejus : turbabuntur a fa- 

cie ejus, patris orpbanorum, & judicis viduarum • 
Deus in loco iàndo fuo; * Deus» qui inhabi-* 
tare facit unius moris in domo* 

Qui cducic vindos in fortitudine : fimili- 

ter eos qui exaiperant 3 qui h^itanc in ièpul* 
chris . 

Deus 


Oigitized by Googl 



' Rftuàle UfimanHftt 

Deus CUBI egredcreris in confpeftu p^tiIiTtn,* 
«cura pertranfiies in deferto- 

Terra mora cft:^etenim codi diftillaverunc afa* 
■eie Dei Sin» , ^ a facie Dei Ifrael • , 

■ Pluviam iroluncarìam fegregabis ■ Deus Itxre* 

dicaci tuz: Se tofirmaca eii» cu vero perfeci- 

/U eatn^ . . 

Animalia tua liabicabunt in ea: ^paralti indu!- 
cedine tua paupcri. Deus» 

Donùnus dabic verbum evangeKzantibiB , * virtù- 
te multa • 

Rex virtututn diledì dSedii *Sc fpcciei domus 
dividere Ijxilia» 

Si dormiacis Inter medios cleroc) pencue colum- 
ix deargenutee-y * & pofieriora dorfì ejus io pal- 
lore auri . 

Dum difcemic coeleiHs reges (ùper «ara nive 
dealbabuQCur in Selmou: * ino&s Dei, biobs pin- 
fuis-' 

Mons coagulatus, mons pinguis: * ut quid fot 
fùcamini monces coagulacos? 

Mons, in quo bencplacicum eftDeo habitarein 
oò: * etenim Dotmnus habicabic in finem- 

Currus Dei decem miliibus molciplex , millia 
Iftcancium : *■ Dominus in «is in Sina in /andò . 

Aicendifti in aitum, cepifti caprivitacem : ac- 

cepiiH dona in hominibus- 

Etenim non credentes, ■* iahabicare Dominura 
Deum . 

- Benedidus Doraiwis die quocidie: * proiperum 
iter faelee nobis Deus falucarium noftroruin . • 

Deus noiler , Deus falvos faciendi : * & Domini 
Domini exitus mortis . 

■ Veruuitamen Deus confnnget cainta inimicorum 
fuorum : * veccicem capilli perambulaacium in de-; 
lidis fuis • 

Dàcie Dominus: Ex Balia coavertam, ♦coaver- 
eara ia profunduna maris; 

- • \Jt 
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Z>e S.xoYct\andts Ó'c» 

Ut Jntiogatur pes tuus in fanguinc : '' lingua 
catium tuorum ex inimicis? ab iplb » 

Viderunt ingreiTus tuos Deus, /* ingreflus Dei 
mei , regis mei qui eft in fanAo. 

Pr^vencrunc principes conjundi piàllentìbus j * 
ili medio juvencularum tympaaiftriarum • 

In Ecclefiis benedicite Deo Doinino , * de 
fcmtibus Ifrael . 

Ibi Beniamin adoleicentulus, * in mentis ex- 

Ceffu • ; 

Principes Juda duces eoruni, * prhicipes Zà- 
bulon , principes Nephcbali . 

Manda Deus virtuti tu^e: * confirma hoc Deus» 
quod operatus es in nobis» 

A tempio tuo in Jerufalem, * cibi offerent re-’ 
ges munera. ?. 

inerepa feras arundials, congjregatio tautorum 
in vaccis populorum : * ut excludant eos » qui 
probad funt argento * 

Diflìpa gentes, qua: bella' volunt ; * venient le- 
gati ex /Egypto: ^thiopia prarveniet manus ,ejus 

Deo • . 

Regna terra» cantate Deo; * prallite Domino* 

Pfallite Deo, qui afcendit fuper coelum coe- 
li, ad Orientem. ... 

Ecce dabit voci fu* vocem virtutis ; date gla- 
riam Deo fuper Ifrael , * magnificentìa cjus ,, & 
virtus ejus in nubibus . 

Mirabilis Deus in San£tìs fuis, Deus tfrael iplè 
dabit yirtutem & fortirudinera plebi fu*: bene* 
diftus Deus* Gloria Patri* 

Tfalmut. 69- Deus in adjutoriom , &c* ut fu- 
fret» fol. 147* 

Vfd. yj* Deus in nomine tuo, &c. ut fupra* 
fol* 3 ^ 

Vfdm* Il 7* Confitemini j &c* fol. 1 8#. 

. . ... rv:., . *: 

Miti* P 4 ^r. T. Ili* P 


Sfittale RtftuèfOiiH^ 

• ■ JL * ' ■ ‘I •:' *sì J . ' . V , 

Vfulrms 3 ^. .. , 

J Udica Domine not^ittci me^ ^^ expupei 

gnantes me» ' ‘ - ‘y " ' * 

Apprchende annà '& icUrtìto' f'*’8c ìri^- 

jutorium wrthi . . - _.v < .» 

■' Effunde framearA' j '& 'Codcludfe i^dferfuì éos, 
qui perfcquuncur me : * die anxm* mea; y Salus ’ tua* 
e^ fum ‘ ' 

Confundantur & revereannur» * qua*rentes‘, ani- 

.•‘t * Afk* • ***“* 

njam meam**^- . 

Avertantur retrorfum>'- & confund'ajjtliir * co* 
gitantes rnibi inalar ’ ' 

Fiant tamquam pulvisf ante fièiera vi^ ; * ' 8t 
Angelus l^niinl VoatSans eòs» * ^ 

Fiat via ìllorùm tenebra .& lubricuflt: 

^lus Etomfni pétièquens eos-''^"** ' ** . 

' Quoniam gratis ràffcotìdemnt mihi iritèrftum^^ 
quei fui ) * lùpervacuc exprobraverunt atiimàni 
i^am-. ' ; -• _ 

Veniat illi ' laqueus quem ignorat ; • & ca^tfo i 
quam abrcbndic» appreheodat eum : * & in la> 
qUeum cadar in ipfum. ~ . " a 

“■'Aniifià autem mea cxulcìbit'in Domino : ^ 

delfftabkur fuper falumi fiw . \ ‘ v' ^ 

■^Ònmìa offa mea dicénfc * Dònfioe', quis. fìfm- 
«etibi? ' ' ' v • 

Eripiens inopem de «anu * fartiotuni , e)us^: . * 
egenum & pauperem a dirlpiendbus eum . 

Sufgentes teftfes iniqui,./' quat ignorabiii, in- 
tccrc^^aot me.„ . ' < . 1 . > 

■'RetribuÀafit^mihi màla pfó bonis ] /^*’^iJi^ 
«em animx me*. ,t ‘ 

’ Ego autem' eum' Inihi mcdéiÙ élTent:* *,ìndue- 
bat cilicio.. . ^ 

'' Humilial^iin ih ’Jéjtóio^ahimam meamiV *^8c 
•ratio -mea in Gnu meo eonvcrtecur . 
jQuafì proximum,_& qu^ Grj^trem. 4io^rui|^) 

' he ■ 
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l^HfcÌT^andìt ^c, 

iic complacebam , lùgéns & còntriilatus (ìc 

humìHàWi ' ' Z* ». :»-r >' . 7 

Ec advérfiina tee Ixtati' Ainty-^& tònveneftint :.* 
^ congregata fuàt firper me flagella , éc ignoravi ", 
Diflìpati funt, nec comiHinfti tentaveftìtft Me* 
flibfantwyetunt « me fiibBimatione : * frendtìerànt 
lùper tee deotibus fife. ' ■■■ ri - • ^ . -r 

Domine ’ quando ^ ré^p^èiè^ ? ^ ■ f eÉStS®" 'ànitoàm 
teeate a maiigiiiéate eorurtT, ’if Ifconibtfif ^nficaftì 
meam • . ' 

Cot^tebttf dbi.in Èccldia- teagnav ^ in popu- 
lo gravi iaudabo te * * < 

Non fupetgàudeatnt mlhì qui advòrftàtut ttuhi 
inique; * qm-odémnt me grStis & a^uùnt 
oculis* ' ■ ' ■ 

■ Quoniara teihi qùideiW ^jficè loqtìèbffimr ^ 
& in iracundia terra* lòquenì3:s, '^los 


bant. "• •••■'•* *•' ^ - 

Et dilataverant fiipM me t» fuuter^’drxeftmic'f 
£uge 5 euge j videfunt noftri . ‘ " '' ''*■ 

Vidifti Donamene file»: I)otei^> Sé 

dìfcedaa a me-» ■* ■ ' ‘ 

Exui^e, & intende judicìo nofò: ^ ©eus TmeUS 
8t Domìnus meus io caulàm meam * , ' 

. Judica noe fectìndate Juftftiara tùate 
Deus meus, * & non fupergajìdeaht 

Non dicantin cotdS>US fids; Euge >?eage') imi. 
tnx noftra; : * neC dicant : Devoravlmus 'cute . > 
' Erùbeicant &' rcvcreaotttt ‘fiteul» * tgxi *gram* 
lantur imfis mc5sv - ’ *vr i “ ‘‘ 

Induantur confufione & referentia * qui tea^gàii^ 
loquuntur fiiper-nav '•i •* 

Exultéot & la?tentat qui vdiunt j&fiitiate tneatn t 
Se dicant finqKt ; Magnifficmtìr' Domltms j qui 

volute pacete ièr»?i ejte'* ^ ‘ ^ 

Et lingua teea teedhabitur juftitiate wa«l> * 
tota die iaudete' tuamV 


Gloria Patri, «c'Filk» 

Pi 


riV.- 


?fd- 
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234 ‘ -RfHtaU Romfomm»' ' . 

■ iù , <!' Tfalmm jo» , ' ’r 

I N' te Domine fp«ravi , ncm confimdac • in xte^ 
^um- * in jttiiitia tua lioèra me . 
loclioa ad me aurcm tuam , accelera ut 
eterne? • - ' • 

Elio mìihi In Deum proteftorem> & .in domum 
refusii, * ut falvum me facùs. ... 

Quptpam j^Qtcitudo mea, & refugium- meum es 
tu : ** & .pttìfSier nomen tuum deduca me , & 
•enutries me . : 

.,Educe« ine'de Imueo’hoC) qaem ablccmdemnt 
tnifii: * quoniam tu es jwotcélor incus • ' 

* 'In marra& tuas commébdovlpii|cum meutn i '' 
redemìlli me P§tnine Deus vetkacis. 

Odilli obfervantes vanicates: ^fupervacue» 

Ego auterti in Domino fperavi ; *■ cxultabo, & 
lanrabor in n^l^icordia ma % j 

Quoniam rcfpexiftì humilitatem meam: fai-; 

va^~de;neCe^9tatibus aninum meatn> > ' .< 

Nec conclufilH me in manibus inimici t * Ha-- 
qailU M\Joco fpatiofo pedes meos. 

Miferere mcj Domine , qu^am tribulor * con-, 
turbatus eft in ira oculùs m'etiS) anima mea , & 
venter meus. -5 

^t-Qp}fliam defecit in dolore vàa * & an- 
ni raei in gemitibaSf ' - : | 

jtnfirmaca eli dn paupertate virtus - mea : ^ * Se 
olla mea conturbata lime. .. ■ . >. 

Super, omnes inùnkos meos héxìs liim oppro* 
brium , 8c vicinw mei valde , * & timor iK>m 
meis. 

Qui videbant me , fora* fugerunt a me ; * obli-', 
vieni datus fum tam^uam mortuos.a corde. 

, i^a&us lum tamquam vas perditum.; * quoniam 
audivi vituperatkraan multonmn commorantium in 
drcuim . ' ' " ■ - 

In eo dum convenirent fiumi adveeiùm me ^ * 
accipere animam meam confiiiati funt^ 

» Ego 
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Dir ’E’Zjtrcì^andls Ó'c. ' 3 

Ego autem in te iperavi Ooiiiine : * dixi jDcu$ 
meus es tu, in manibus tuis fo^tes mese . . • > 

Eripe me de manu iniinicorum meorum, * & 
a per(e(<ucntibus- me. ‘ ' . 

Iliufìra faciem ruam (ùper (èrvuOi tuam, lai- 
vum me fac in mifèricordia tua : * Domine > , 
non confundar , iqjuouiam invocavi te. ' • 

Brubefcant impii, & . deducautur, in infer- 
num : * muta bant labia doloià •. . . 

•Qua; loquuntur adverfùa }uftum aniquitatem, * 
in fùperbia , & in abufìone • ' 

' Quam liiagna muhicudo dulcedinù. tua; Domi- 
ne , ^ quam abfcaodiiU cimentibus te ! • 

Perfecifti eis , qui fperanr in te , in confpeÀu 
filioruni bominum 

Abfcondcs eos in abfcondito faciei tux. *■ a con-^ 
turbatione hominum» 

Proteges eos in tabernaculo tuo * a coritradi- 
Óione linguarum. ■ „ 

Benediéhis Dominus ; quoniam mirificavic mi- 
fcrioordiara fuam raihi in civirate munita: 

Ego aurem dixi in exceflu mentis ineat; ^Pro> 
icdus fùm a facie ocuiocum tuorum . 

Ideo exaudifti vocem «rationis raeaj , ^ duna 
rlamarem ad re. 

Diligite Dominum omnes fànéH ejus : * quo- 
fiiam vericatem requiret Dominus, 8c recribUet 
abundanter facientibus liq>erbiam • * 

Viriliter agite, & confortetur cor veftcum,-.’' 
óranes qui iperats in Domino» 

Gloria Patri, Stc^ i 

pfalmu ZI. 

D Eus Deus metu , refjàcc in me ; quare me 
dereJiquifti ?- s ^ loage a fakte aita verba 
delidorum n^eorum. . , 

’ Deus meus clamabo per dieti^ & non exau- 
dics 1 * Se n<^ , & ttoa ad iniìpientiam miht • 

P j Tu 
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H/tuaU : 

... Tu ^Wtem ii> hsthÀcjtsi ^ Jas» Ifra«l^ 

In te l^ravcrunt patre« noiki , ^ fperaverunt 
& libecjyfti C 0 S ‘ .. 3 , 

Ad te clamaverunt, & fàlvi fa^U funti * iute - 
4>er:<vecunt j & nod^ fhnc confufi . 

Eno. autcm fum verm»i, de noa- liomo;: * op» 
probjriutn hoiuinutni 5? abjeAio plcbis*. - 

Omnes videntes. me , deriièruot me.: * locati, 
funt labiis,~& inovftant caput.. t • • . 

Sperayit in.DonùnQ, ctipiat eum:. * faivu.tn. 
faciac cura , quoniam volt eum • ^ 

QuonJam tu es , qui extraxifti me ..de ^^tee: 
fpes mea abuberibus: matris meae; in te. ptojs&Mfi 
film ex. utero*. . . 

De ventre matris mea: Deas meas cs tu $ ^ ne 
difiredèris a me^ 

Quoniam tribulatip proxima. eli > * 8t lum eli. 
qui adjuvets . ' >. 

Circumdederunt- me. vitali multi : * t^uti pin-<. 
gues obfederunt fne< 

Aperuerunt fuper me os fuum , * ficut leo ra^ 
pìetis Se. rugiens. - 

Sicut aquas efFufus fum ;. * &.difperfa,fantO(mnia. 
offa, mèa* 

Faftura eli. cor meum. tamquam cera IK 
qaefeens •* in. jtiedio , ventris mei • 

~Ariiit tamquam teda virtus mea}-& lingua mea. 
adh.tfit faacibusmeis : *&in pulyerem mortisder 
duxifti- me . ... i * I ' 

Quoniaitj circunadederunt-*- me canés • multi > 
conci Jiu.m malignantium obfèdir inej* . -.v, 

. Foderunt manus meas &pedes meost.^dinumera- 
yerunt omnia offa mea. 

• Ipù vero confideraverunt , & -infpexerunt. me : * 
diviferunt Cbi vcAimeuta mea, & fuper. veftem 
meam miiérunt fortem .. .... 

Tu autenr Domine* ne elongaveris, auxiltunv 
tuum a me ; * ad defenfionepi meam, confpice»- 

E tue. 
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pe 'Exofcl'x^Andis' &e« 337 

- Enie ^2 fr*mea Deus anunam ®eam: ^ & 4c 
manu canis unicani meana • , ^ . * 

. Saiva me ex or© leonist- &>a co^ibus unicor- 
nium humilicaccm meam _ • 

. ^^artabo. oomen tuum fi;atribus meis: ^ in^rae-* 

''dio ecclefiae laudabo te,; v *. 

Qui timetis Dotninum * laudate cum ; univer- 
fiim femen Jacob glorificate cum. . - 

' eiim Olirne femen llrael * quoniam 

non fprevitj ncque defpexic dcprecadonem pau- 

jperis» " ’’ ' = ■ ' , 

Nec avertit faclem fuam a me : & cym dar 

tnarem ad eum, exa^jdivit me> ; 

Apud te laus naca in ..ecclefia^ magna: * vota 
snea reddam in confpeélu tiniieaciuni euoK'i ^ 

H Edent pauperes ; & faturabuntur j ' & laudabunt 
Dominutn qui' requirunt cuna; ^ vivent corqa.^o* 

■rum ia'fatculum fìeculìr » tx 1 ‘ * 

Reminifcentur & convercentur ad, -Dopamu® 
uaiverfi fiqes terra», - . - ‘ 

Et adorabunt in cwilpeftu eji» * univctlx tar 
^miUje-gentium,., ^ 

Quoniam Domini eft regnum :/*'&ii&doiJun4- 
^tur Gentium» ■,? «;; t ' i, 

Manducaverunt , & adixaveruTit omnes ,pingués 
terne; in con^ftu -.ejua ^cadent omnes qui 
defceodunt in terram* n- -i 

Et anima mea iUi yivet ; ^ &ièDae» ®eum fer- 
viet ipfi». <1 f ' J 

Annuntiabitur Damino genfratio> ventupai'^ 3 t 
annuntiabunt. cctli juliit|am v 01 " 

fcetur, qucm fecit Dominus r -i, , -i-„ ? -i.- . 
G^ria Patri, & Filio,^ &c. 

- PJaTmm J. 

D omine». quid multiplic^nl iugt qui-trib^a^t 
me ì prmlti infurgunc advcriuoi me • ■ 
Multi, dici^ aaim^p mea;:r * .Non. eft ..fiilus. ipfi 
iaDeo. cius- ’ 

.1 P 4 



* Rituale Komanum . 

' Tu aufém’Bomihe fìifirepter meus est gloria 
mea> &’exaltans capar meum»^ , 

Vóce mea ad Dbminurn damavi: * & exaudi- 
fit me de incHice fando't«o»< " 

• Ego dormivi, & i^ràtus * & exurrexi, 
quìa Dominils fiifcepit me ' 

Non timebtì miflia -.pópuli cifcwndafttis' me, ^ 
exarge» Domine ,' felviHii me foc, Dtus tìieus. ' 

' Quoiiiam tu percuflìftf omnes advcrfanfes milii 
fine caufa , *'^ntes peccdtorum coatrii^fti. ‘ 
Domini eft (àlus ; & fjper pOTulum tuum be- 
éedi^ie tna.' ■ ■ ' . ' 

Gloria Patri, & Filiò, 

'' ‘ ■■ Pptlmùi ' 'L_ 

I N Dòmino crtdìdoT quomodo ditirìi? animjc 
me* : * Tranfimigra iò' monrem ficùt pafièr > 
Quoniam ecce peccatores inttìtidcrunt ' arcuili 
paraverunt fagictas lùas in pharetrà, ^ucfàgittent 
in "oblcuro -retìbs cordo. • . 

Quoniam qua? perfedib, deftruxierunt: * juftus 
auteiiv quid fecft?' ' 

pominus In tempio fanao Ciò.- * Dotiiinus ià 
calo fedes. éjus»; 

Oculi ejus in paupcrem reipidont? * palpebra» 
'ejus iórtrfògant filios bòmmum- 
^ Poimiiitìs in^rogat. & impium: qur 

ipiquitatem , odic aniniam faam .. 

^ I%ét fu^r peècatoréi ISqueo^: * ignis, &ful- 
phur, Se fpirieus proccllarura pars calicis eorumv 
^ Quon&ni ^fii».BbmÌfhiò, «r juftkias dilexiti* 
vidit nUtus ejus . 

'Glòria Parti, & Film ' 

Tfalmui ra. ■ 

U Squeqno Domine oblivffccris me fn fihem : 
utqnequo aveiris faefem tuam a me > ' 

•' Quamdia' pooom' confilk in anima n»a ; do- ' 
iorem in corde meo per diem ? 

‘ ' urque- 
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’ Exwcf-i^attdìs &c» J 39 

U(quequo, exaltabitur iniipicus meus luper ine ? f 

refpice, & éxaudi DotninetDeuy^neus. 

lUutnina oculos liieos, ne umquam obdormiani 
in morte: ne quando dicat inimlcus meus : 

Prxvalui adverfus cura • . 

Qui tfibulaac me, exukaSùnt fi motus < 

ego aurem .in mifericordia tua (peravl . 

. Exultabic - cor meuni' in faiutari tuo : cantabo 
Qoinino qui bona tribuit mihi : * & pi^lam no* 
mini Domini Altiflinii» - 

Gloria Patri, & Filio, &c. • - 

‘ ‘ Orat/9 liberatfonem . 

O Ramus te , Deus omnipotens 9 ut ipitittó 
iniquitatis amplius hon Uabeat poteftatem in 
hoc famulo tuo N* ( t/eZ famula tua N* ) ièd ut ' 
fiigiat j, & non revertamt : . ingrediatur in eum ( vet 
.in eam,)- Domine, te jubente, bonitas > &,,pax 
. Domini - noftri Jefix OiriAi 9- per.'quem ftdempti 
fumus, & ab omni malo non timeamus, quia 
Dominus nobifeura eft» Qui vivit & re:;nac cunt 
Deo Patte in uilitate Spiritas fiwdi Cteùsj pe^ I 
omnia fa:cula fieculorum . 9t. Amen • • ' 

BENEDICTIà AQUVEf- 

Qua? fit in Vigilia Epii^ianìa? • 

I T>Ì yigiUa. Efifhan/ie , CempUtorft*M j vd ^ 
edam leZìa nona LeZl/one Jii Matut/no y Sac^- 
doi indutus facr/r vejìibus cum fUovtalì , & Vtx^ 
eontts Ò" Subdiacomu , facrh fm ordìmis ve^fbus 
induti , freecedmtibus Acai^thJt, cum Cerets^ & 
Cruce^ thuribuloy & aids feqmntibus cUrsess-^ 
vensant ad heum ^ ubi paratut ejl alveolus cum 
aqua. Et dum recedunt de Cooro y cantent fet^etts 
E.efponforiùm ^ cinteribus iUuct inchoantibus ^ & 

‘ frezedxnsiiut , Dcindt totw Chorus fequatur* Refpon- 
Joì ium , 

P j- Hodie 
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“ j 4^'' Itììuak' •• 

H Odic. CQfli aperti fùnt ; & mare duite fa-- 
tìum eft- ; terra exuJtac, raontes 8f coJJes; 
Jaftaimir ; Quia a Joam^ in Jordan^' Chriftus bar 
ptiaacus eft .. ‘ - 

f- Quid eft, tibi mare quod Tugiftf : & tu. 
Jdrdanis, quia cbnye^fc es. r^tyofiim ? Quia, 

Finito Refponforio .y ante alveitm. aquic^cantor, 

^ ^ incipit, Àntffjjonam , ^ 

Y OX Domini fuper aquasj,allelu)a; Dé.ùs ma- 
jeftatis intonuit ,. alleluja < Tfalmus ^ Afièrte- 
Domino, ctm^reliquis ut, fu fra, fol^ 8z,* in fine^^ 
Gloria Patri- * 

. Iterum, refumitur Antifhona . . Vo3t. Domim 
Anttfhona • . - ' 

TN EccJefiis. bQiedicite Dominum,, alleluia.; de- 
1 . fontibus, IftaeL, alJèJiija • Tfalmttt . Exurgat 
Deus, cum reliquis. ut fu fta, foi* }zg^:Zt.infine- 
Gloria Patri-*.- 

yypttiphon* 

I Pfè liberavit me , alleluja: de laqueo» venati- - 
tium , alleluja • Tfaimw •. Qu^hsd?itat , cum re-, 
li quii Ut fupra, foì.,i6i,. 

Et in fine. Cloth^Paftif 8cc., '• " *■' .. 

Jterum refumitur Antffh. Ipfè. Uberavit- me . 

Qui bus fini tn i Sacerdoi in medium ' Chori 
Cfiflent ^ Ac canendo dàeit ; Exaudi. nos Domine’ .^ 

' "Deinde féquitur Cììorut,, 

Quoniam benigna eft. mifericordia. .tua ; & fè-* 
cundum. mulcicudinem. miferationum* tuarum re- 
ipice-nos. Domine». „ 

^jicerdo/ », S%lv um me. fac Deus,,^ qaoniam in- 
’wayerunt aqu¥ ». ' • . 

^ Chorut. JJfqac ad'animam* meam ». 

^ Sacerdoi... Gloria.. 8c. FiJio , & Spiricul: 
fanfto ». 

. . , ; , eh*.. 
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In Vfgilsa Epiph^ntne • j-fr 

Chorui- Sicut erat in principio , & nunc , 
£mper > & in fecula faiculpruni* Amen • 

Interim Sacerdos incipit-, Exaudi nos> Domine.- 
Chirut\ Quoniam benigna eft mifericordia tua > 

Se fecundum multicudiaein mifcrationuim tuarum 
jeipice nos, Domine ^ -.'v^ f 

*' *' ■ • Déindè^'^ciintét Lìtanici cantartdii': ’ 

K Yrie clpifon. Chrilte eleifon^ - , , ^ 

Kyrie eleiion- ChriJfte. au^.^nos»-^ * 

Cijrifte cxaudi nos • . . •• .i' 

Pater de Coclis. Deus>^ Miièrere nobis»-. ^ ■ 

Fili R^edemptor mandi Deus,, miferej», npbi*.:? : 
Spiritus fande Deus, miferere nobis. , , 
Saudn Trinitàs uhus. Deu»,, pufèrcre nobis - 
'Sanda Maria, Qra. p». nobis r 

Saqda Dei Genitrix * , t 

Sandit Virgo: V^nunij* ... 

Sande Michael , >ora. 

Sunte Gabriel’, . l xr. . r f: . ' «- oW* 
Sande Raphael, ' . ora*' 

Omnès; hindi- Angeli., 8c Archang^li orate.- - ppp» 

• nobis - - ^ , .• . i 

.Qmnes fandi beatorjuni: fpirituum; ^tdines-^^^.orjwp 
prò nobis •• 

Sande Joannes; Baptifta •• . ..-*< ■» .• • r ora* 

Sande jQfephy ^ 

Omnes' fandi Patriatchar, 8c Prophfoe pro> 
nobis* .» • ’ ' ' - 

Sanóte Petre^ , '... ' ora* 

^ Sande Panie '• : •• ora- 

Sande Joannes, • -.•• '■ i v. ora.- 

Sande ‘ ..-.n ora- 

• Omnes; ftndt Apolloir,, Si Drangpliflìe y orace: prò» 
'nobis-. .- ; ' r^.vs- it • ■'^v • ' 


Sande Stephane,. 
,Sande Latorenti.,. 
Sande. Viacénti, 


Z 1: 


• • ora-. 

;oA- 


Mirjsjora» 

Sande 




54 » 'BftHuh Korkamm 

Satiftc Th^odorc) ^ ■ ■’ ora. 

Omnes fàn^l* Martywa, ' >- • oratew 

Sanfte Silv€ft?r,;' . - ^ 

Sanfte. Gregorì, ; ‘ ' ora» 

' &mfte -^fartine,, ^ ' ©rà. 

Sanfte Auguftine , - ' ora-, 

Gmoes Pontificies, ^ C^feflooea , orate 

prò nobis . 

Satifte Benediflc^- ‘ v. . .• ,f, 

Sanfte Dominkey - * ' ora^ 

Sanfte Francifce, ora. 

Sanfte Antoni) ' ■ • 

OnHiea ftnfti Monachi , «t EreBaitae, orate oro 
nobis . • . ’ ' 

Sanfta Maria Magd^na » ' ‘ ' «^-a. 

Sanfia Agnes, 'ora, 

Sanfta Agatha ) . i - • ©ra» 

Sanfta Urfula cum roto tuo Comitattr , era pra 
“ lu^is • • 

Sanftx Dei, Interoedite prò. 


Onnnes Sanfti) & 
nobis • 

Propkiu» efto y 
Propitius erto, 

Ai>- omni^ malO) ^ 
Ab omni peccato) 
Af morte perpetua) 


" Farce nobis y Domine». 
.. £xaudi nos) Domine*. 
L^ra nos, Domine. 

• ■ libera*. 
■ Kbera. 


Per inyfterium fanfta: incarnatiònK' tò* , tójerai 
« .nos Domine ^ ^ .. ' 

Per adventum tuuni) libera.. 

Per nativitatem tuam , ' jìbera* 

Per baptifinum & fànftutn jcjunium munì ,• Hberar 
.- ‘-OOS Domine.,. 

Per Crucem , & PaiHonem tuani ) SBera nos >, 
«iT.Domiae» v;v’ . • 

Per mortem & fepuhuram tu»n) libera nos, Cfe- 
■ ' inine . , . -■ 

-Per iànftam rcfurreftioaem iium., libera nos, Dd-, 

• laiae », 

■' V Ti Pcs* 
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' ^ In vìgflix ^pf^hanta^ 'i43 ~ 

Per adiniràbilem 'Afcerìfìonem tuam, Kbera nos> 
Domine . 

Per adventum Spiritus Saufti Paraelrti , liberà 
nos ) Domine . 

In die Judicii , libera nos Domine « 

Peccatoresj , Te rogamùs , audi nos . 

Ut nobis parcas# te rogaraus-* 

tJt nobis indulgeas . ^ te rogamtis . 

Ut Ecclelìam tuam fancìam regeré & conferyare 
digneris , • te‘ rogamus , ' àudi nos . 

Ut domnum Apoflolicunì & omnes EccIefìa^Scos 
ordines in fannia religione confèrvare digneris > 

"ice rogamus, audi nos.‘ ' ' ' • ' 

Hfc Sacefdqty qt*f facit of^ctum y exutgens in m»- 
dioy dicat bat ttet gradatim ^trigw<^ voctra ^ 

Ut hanc aquam bene >3E< dicere digneris» te to- 
gamusV Midi nos. - " ' ' 

Uc hanc aquambeoe >p dicere, & fàndifi ^care df- 
. gneris, ■ te rogamus audi nos. 

Ut hanc aquam bene dicere, 6ndifi *5f care > 

& confecra re digneris, cè rt^amus audi nos > 

' , StfttantHr Cantontr - 

* ^ ' *■ . ^ ' k' ' 

Ut nofmetiplòs in tuo ibndo fèrvìtio ccèiforta» 

& coniècrare digneris, te rogamus, »tdi nos. 

Ut omnibus benefodoribus noftris ferttpttema bona 
. retribuas, te rogamus,' audi non* 

Ut frudus terrae dare & eooferyare d%n«-is, te - 
"• rogamus, audi nos • ■ 

Ut omnibus fidelibus defund» requiem zternam 
donare digneris , , te rogamus , audi tlò^ • 

Ut nos exaudite digneris , te rogamus j audi nos • 
Agnus Dei, qui todHs ' paccnta m^mdi, Farce fky 
bis Domine, * ' 

Agnus; Dei, qui tohìs peccati' nrandi,' Exàiidr 
nos Dwanae^. .. j t,... 

■ ■ * ' , Asmi* 
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- 5 ^ 4 '^ BeneiiUìo- 

A^nus Dei^ qui tolJiis, peccata, muadi,. .MiicBerc 
nobìs.. 

Chrirte audi nos» . 

diri he exaudi nos ► . . , ’ . , 

Kyrie eleifon*. 

Chiifte deilbn»- . 

Kyrie eleil^-^ ' ^ . ..-f ,. 

^ Sacerdos qui fac/t ojpaum i dxcatyPaX.Ct.x^Q&st^ 
*i Et nos i^ucM in. tcntationem- 
, .i^k^fSed Ijb^a. nos. a malo . ' ; ■ ’ 

.. J'. Salvóa nos'. fap Domine Deus npfter.,,' ■“ 

.]9t* Et congrega, nos de natlonibus • . . 

f. Ut confiteamur nomini fando tuo..-,- , 

?!• Et gloriémur in laude tua . 

'* Betìedidus DptBinus Deus Ilracl a feculo - 
' ?f* Et ùfijiie'iri: faeculumt'fiat, fiat*- 
. .. Sftffltft in. ,^ttam ;_iriiuf.^viaibusy jìf dicend» 
Exfufio. te oranis Icgio Satanar^ In nomine Pa. »3& 
^is,-& FÌTi< lii» & Spiritns »ì< Am§n- 

. '11 Exorc/fmu^ì qui dicitur cAutando 

^ T7 Xorciza te ,, creatura, aquae , in. nonrine Pà- 
t?is, >i* lii, & Spiritus )J< fondi j f»e 
communices. ulli fpirituì immundo : ied dabis ho- 
norem viventi,, otqae rcgoaijti;^ =^Patri , &: FiUo>. 
&• Spttitui fóndo, ut ubicumque af^rfa. fuerisj 
j^ritus, Iinmondus ab eo loco xc(;:edack^ ‘Xten»iue 
. adjuro..te,.» creatura aqq^ r in. nojaò»;.JeCu CÌiri- 
,.1H Nazaceni. Filli Dei jdvi,v rcgis. judicis tw)-- 
.ftri , ut fis:i purgatio) & fandihcatio-. hpmim'.m). 
quos Deua. ad fùam. .&ndam- ^ratiam «vocare di- 
gnatus- eft. Te ergo; invoco,. Domine fónde, Pa- 
j.ter (^nipotsnsr ^eterne Deus,, ut hanc .aquam 
. exorcizare,. & bene ^ dicere , prò. tua pietate. di- 
^neris ut omnis. immundus-ipirirus locuna. in. ea 
.ndera non- habeat vei^p^ihueoà : ièd'. id>icuro- 
que alpeifa fucrit, Angelwarm tuorum ibi defeen- 
j dat exercitus ^ Per eimi ,..qùi' yenturus c& judìeore 
vivos & mortwos > &fa:culam per igncm|k.Amai- 
. -A Dtinr^ 
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’ln vigili A Epiphamin'^ 34Jf 

■ Delhde SubdiaconuSf vel Acailyth'tii dtcatz 

Lectio libri Numeri.. ■ 

» - - : 

I N. dicbus illis : Convenefunt filii Ifrael ^dverfutn 
Moyfen. & Aaron , Se vctfi in feditionem , dir 
xerunt : Da. nobk aqnam >, nt bibamus . -Ingreflufr 
que Moylès Se Aaron,, dimiflà.* mul{i|tudin€ , ip 
tabernaculum foudetis, cwuepàst proni-, in. ^rpm, 
clatnayeruntque. ad. pominum.,. atqa«. dixenmt,: 
Domine Deus, exaudi damorejn hujus popoli, 

Se apcri. eis. thdauruna. tuuna,, fontem , aqu« vi- 
vae, ut fatiati ,. cciret ,mutmuratip,.eoram .. Et ap-- 
paruit gloria Domini fuper eos -m. » ^ . 

Chorttt .cantet: Tr»l^Um • * ’ . ' ' ’ * 

U Ltimo.. fèiUvitatis. die dicebat Jefus : Opi i«i 
me; credit,, flutnÌBa. de. ventre ejiis. fiuent 
aqux-vivK ; * Hoc autcm.dixit. de S.piritu> qnem 
aceejiturr erantcredentes in ewtvv Alleljuja * aUeluja.- . 

f. Qui fitit, veniat ad me , & bibat : & de 
%entrc ejùs flueht- aquae viva:.. Hoc. auteni •. 

A Lleluja , alleluia alleluia . . 

Vox Domini fuper^aquat, Deu«i»a'^i|fei- 
cis intonuit : Dominus fupeL.aquas malta*;..,/ ; 

' . J^idcoms! acctfta kfnediiyòni dicit 

Sequeiitla. Evangelii' lècundum. Joatmem f’ • 

']|N^iIlo tempore:. In« noviATimO' autem.die; magno. 
iX feftivitatis. ftabat Jefus , & clamabàt-, dicens: 

Si quis fitit, venjai?: ad me , bibat Qui ere- 
dit in me, ficut dicit. Scrìptajra,., flumiiia. deyen- 
tre eius fluent aqua;- viva?.. Hoc autem dixit de 
Spiritu j.quem accepturi erant efedéntes' in eum*. 

Exorcifmur Aqute , qui debet. cantari .. \ 

E Xorcizo te, creatura- a(|u« , per' Deum »i- 
vwn,. p,^r P«nni.^ .veram, 

(aa- 
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j.;.5 EenedìUro Aqu:e 

fani^lum, per Deutn totius creatoreiu; ut tc-milB- 
ilam exhibeas centra omnem inerbum, atque ini't- 
d'"as mitnici, & diaboiicas poteftatcs : ut ubicum- 
qu? afperfa fueris, lìt propitio Dee defenfà do- 
inus ipfa* Et ficut defenfx fuerunt in -<Egypto 
domus Hebrxorutn per (ipnum fanguinis Agni : 
fic defendantur Domine domus famulomm « fa- 
mularumque tuarum , per afperfionem hujus aqux • 
In ipfìus nomine, ce exorcizo 5 qui verbo Tuo tba- 
tem te manare prxcepit. Et in iptìus nomine te 
exorcizo , qui filios Ifrael per medium maris 
ediixit . In ipfius nomine te exorcizo , qui fuper 
^e fuis fànftis pedibus ambulavit . Et in ipfius no- 
mine te exorcizo, quem Joannes in te baptizavit : 
ut omnis fpiritus erroris, Se omnes phaiKafix dx- 
monum per te afperfx eft'ugiant, & (èparcntur de 
eodem loco • Per eumdem Dominum noftvum Jefum 
Chriftum Filium tuum: Qiù venturus cft judicarc 
vivos & mortuos , & Ixculum per ignem . 1^* Amen • 

Stqmtur exorcxfmuty qui etiam a Sacerdote debet 
cantari . 

E Xorcizo te, creatura aqux, in nomine Dei 
Pa >ì* tris omniporentis , & in nomine. Do- 
mini noiiri Jefu Chrilti, ut omnis immtindus fpiri- 
rus , vel incurfio Satanx ièparentur a tc creatura 
aqux . Froinde ergo effic'ere aqua exorcizata ad cf- 
fugandum omne phantafma inimici , & ipfiim inimi- 
cum eradicare, & effugare valcas, in nomine Dei 
Pa >ì< tris omnipotcntis • Qui cum codera Filio 
fuo, Se Spirita fanfto vivit & regnat in fxcuJa fx- 
culorum* )<(. Amen. 

Oratio , qute cantatur in torto folemnt . 

B finedic Domine hanc aquam benedidionp coe- 
letti, & aiHibt iuper «am virtus Spiritus fan- 
^ ^ ut tiìcumque afper/à fuerìt , looge recedat 
TÌrcut ioiiiiicorum, verbem phancalmatut» , iocur- 

fia 


^ ' tn wgilia JLfìfhien 4 x • r 547 ' 

n« turbìnum j perendo fulnùniim > tonitruo- 

mm j calamitates tempeftatum , ormùs denique 
Ipimus proccll*a«i te ipfo bcticdicena , eéV 
■fctur. Qui vivis & regnas in fo*»ia fa^erura • 
•92- Amen 

*J . . t * * 

Oratfo jnfer falem l^etuU t^iocrt voct: 

V Irtutis tuae' Inviftam fòrtitudinem deprecor , 
Domine fktìfte, Pater omnipotensy «teme 
'Deusj fuper Iioc (ài, cui non minimam graiiatn 
’ciEJnferrer dignatiw es, ut ex.iilo poflfet univetla , 
•condiri »' quse> iiominibus ad eicàm per tuum Fi- 
^ium Dòitìiaun» noftrttni protìPeari Juffifti : per quem 
te Domine fupplices cxoraolus, uti&l iftud fito- 
étifi >ì* care, & bene )J< dicere, 6 c confe ^ ora- 
re prò tua piccate digocris: ut ex vulru divjna; 
ma)eftatis tua;, vJrtutem tuam centra omnes ina- 
mundos fpiritus poflit accipere . Eitpellat de taber- 
tjaculis famuloruiti, famuiarumque tuartìifi » quid- 
■quJd poteft peftiferunl efle r & csdiibeat jdemim 
feluda cfFeftum . Deterreat prieftigia , phantafma- 
taque coinpeft-at , ’ per iìgnuin fanfte Cru cis 
FiHi cui Dòmini iioiiri; & tutelana fideliflìmani 
• défideràntibus prasftet , per hoc munì Domine Je- 
f« Chriffe figna ^ culum, quod nuUius dolus, 
nuilius pertinacia deiignavit» 

Mi* benedilìio fai/s , qtt* dicitur cmtmdo • 

Y^Enedico tc, creatura falis, io noiiiioe Patris >5' » 
il 8c Filli iji , & Spiritus fandi : qtii te ad 
futelam humani generis procrcavlt; ' popùw ve- 
nienti ad creduKtatem, per (èrvosconfècfari prar* 
Ircpit. Proinde rogamus te, Domine Deus noiUr, 
mt Hate creatura falis , in nomine iànftat Trkiita- 
^ , elHctacur falutare làcramenturti ; ^tque perfo- 
ra naediciha ip viiceribus fidelium tuofum • Per 
cum, qui ventUrus eli judicàre vìvos & mortuos, 
g£ fxculom per ignem* AniiShi ' - 

»• Oy**- 
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Orati 0 fttper fai ìerenda^' " 

<. .,i. * I ' , * ' ; . ■ , 

I Ntuere Dohiine:, haac creaturam fal*s , <}ua«» 

. nfibus Thmmià= géngjiS/itryjuifti; & petin«w> 
©.mnitwtens eterne Deus > per fignura Qn ijE« cis 
ITnigeniti Filii tuì Doramf noftri Jefa Chriftij 
ut ubicumque afperfa fuerit aqua hoc fale com- 
rnixta> fit eficax,ad evacuatv}api pnmem advét- 
fjtriam poteftattem iniiTÙcir;C«i!Ìt«niet, Sc arèfacfac, 
lùhilquc ifei rfemauear iipmundam ^'^lùhil. 
rum 5 V fedi per invocationcm uompus ' tfù j iìt no- 
Ws ntrandum ac beuediftum v per 4um > qui venr 
turus- eft judicare -vivos Se oKXmoS'^ & £eculuta 
per Amen*. 

' * ^ 'Exorcì frana cantandns . 

a “ 

E Xorcizo te, créatura falis, per Deum ve- 
rum, per Deum fanéhim, per Deum totius. 
creatoiiem : per eum.p, qui te. per EUfèuni Prephe- 
tam ite aqua. initti. 'jufTit, ut fànaretuir fterilitaa 
aqus < Qui per Apeftelum Paxdum dicere digm: 
tus eft; "Sic cor yeftrum. fale condicBua*.- Ideoque 
cfiiccre. fAÌ ad exorcizanduro , ad evacuandum , & 
expeUeodum inimicum , omnemque vircutem & pu- 
tredinem ejus, in nomine Domini noftri Jefu Chri* 
fti:. Qui venturus eft judicare vivps & mprtuojj &c*' 

QrAtio legenda mediocri voce». * , ■ 

j • ?j ^*«r ■ i- ^ 

D Ominuss& Salvator nofter Jefus, antequahi: 
iud ..codos, afeendere > Apoftolis fùis manda- 
yk diceitó r Habpte qi^vobìs fai, & paepm^habe- 
te iater -VOS *• H*c fonat^ f^ in aquam y dicem : 
Hajo- commìxtia falis & aquse pariter fiat, in. no- 
mine Pa »i< tris . Se Fi .lii. Se Spiritus ij» fan- 
^ & io Wtpfc Doflaini noftri Jefu Chrifti cui 
honor,. & gloria io, ftECuia iicculor una* ftt* Amen .. 

C/ó*,. 
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In 

Cantat»x, ' 
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TT Xorcizo tc» creatura falis Se aqasB'.Ja nomi- 
OC Pa >it,tri 5 >. & Fi >!< lii» 
fanali Exorcizo, te pet Deum vivima . Exorcizo te 
per CruciG^iun . , Exprcizp. te per Spirifum fanr 
£ìum . Per eiun ce exorcizò, qui te per £Ìifeuu| 
Prophotam fai in aquam mieti juflu: i <licens: H^c 
Jicic Dominus : Sanabitur ■ aqua ifta, &, npn erit 
in ca morS) ncque Aerìlitas* Per ipGus nou)ep tf 
aiijuro, qiii divina, voce oris. fu.i Apoftolis fuis 
iocutus eft> dicens; Vos eftis fàl terra;» & cor 
ydl.ruin fit fale coadiruuii ut onujes», qui ex té 
fumprerint) Gnc fantìiiìcatr- in anUnabus» & cor- 
pocibus : ut. ubicumque afperfa ' fueris , eftuf;ie!t 
inimicum» & praiftes omnibus remifllonem pec- 
ca.toruOT :. expeUas iaGdias , 3t -excludas.- opwes- d«- 
jnonum tenrationes. Te a*itera, .couditor » & re- 
liaurator omnium clementonun. tuorum,, qui liJte 
fluenta tuo nomine, fan^ificata, ad pujfgatioiiein 
ipcorum proficere juflìfti» deprecor , ut nominis. 
cui invocata maieltatc » geaciam Spiricusrlanfti 
base aqua accipiat: valeatque ad ekpe.U«ndas dia- 
bolicas. artes », per manus. fetvormn. tuorum.^ aC- 
perfa: & per fandificationeui , quani tu Domine, 
fànóHficando iandificas, & benedicendo benedicist 
Ut omnis. iinmundus rpidtus » afpèrGone hujus a-- 
quae repulfus & can£ufus. dil'cedat,t6c omnis itKur- 
fus SatanX) & omne phantafma'i omnifqiie Im- 
mundicia» 5c putredo inimicomm.»l(mg? recedati ^ 
Ncc confiiiendi,. auc relìlkndi haheatìpoteftatemi 
nec in eodem loca flandi » ,aut coaioioxandi i lèd 
viftus , & deiku5:ua difqedac diabolus cum ornai 
pompa fua •. Per virtutem Se gloriam. Domini- no- 
firi Jefu Qhrifti > qui ventutus eli judicare vive» 
gs. mortuoa », St fateulum per ignem.. ^ Amen*. . 
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Bened/ti/0 Atpht 
Se^itur. in eodem tono • 

E Xorciio tcj cie£ma aqu* fale cònfperfaj per 
Déum vivuEQ, per Déàm venitn ; per Deum 
tótiq$ creacorem ; qui tc in principio feparavit 
arida, & in quacuor fluminitxis dividere' di^natus 
rft ; ut idricumque portata, ve! afpérfa faeris, ef- 
firgetur, & ieparetur inimicus- & otnnis putredo 
éjusj ut fit ipfa domus Dco dicata» Per vircuCera 
Domini nOiiri Jefu Chriili) qui venturus eli ja- 
dicàre vivos , &c* , ' 

^ Iterum fi*^er aquam • 

T E' autem, creatura -aqua: , adjuro per Deum 
viviim, per Deum veruna, per Deum lan- 
Éhim: per cum te adjuro, qui te in, principio 
feparavit ab arida. Adjuro te per Deum vivum» 
qui te de fonte paradifi raanare fecit ( hic divi- 
‘ dat aquam ih quatuor fartes ) & in quatuOr fln- 
minibus exire juilìc, & totam terraoi rigare praf- 
cepit. Adjuro te per eum, qui te in càna GaK- 
\xx foa potentia convertir in vinuin ; qui faper te 
iiiis fandis pedibus ambulavir , qui tibi nomen im> 
pofuit Siloe . Adjuro te per eum , ^i in te Naa- 
man Synun a lua lepra per manum Elifei ProjAc- 
ta; raundavit: A^a fan da, aqua bene>{<dida: 
Aqua y ^ Hic aquam dicom ) iavans lòrdes , & 
mundans peccata v Adjuro te per Deum vivum , ut ce 
muodam e?diibeas, nec aliquam phantidìam in te 
recineaa, fed efiiciarù exorcizata", ad edugandum 
mimicum , & onuies adus fulgurts: ut ubicumque 
af^rfa fueris, live in domo, five in agro, live in. 
yincis , five in feminacis campis , five in ftìudfous , five 
in anguHs cubicuJorum, five ih navibus > five in puteis ; 
vel fi quia ex tc guftaverit, fias ei defenfioj & re- 
medium lànitatis. Ipfe quoque diabolus elongetur & 
IcparetuTf quaucum eJongacum ejl ccelura a terrai 
lux a tcneiM-ii^' vciitas.a mendacio, juftitia ab inju- 
T ' lUtiij 
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Im vigJUa Ef/phantte. 

Iticii , dulce ab amaro i tantum elot^tur , & fe- 
parctur ille immuodus 4’'^ritus ab habitaciombus 
famuionuTi) fatnidarumque Dei. Per nomai Do- 
mini noftri Jefu Ghtifti: Qu» cum Patre & Spiri- 
tu fando vivit & regnat* , • , - » 

Hfc dicituT fattami, omnia Éècula. 

£eculorum. Qi. Amen . » ^ . i , x . 

Donùnus vobi/cum» y - 
9t* Et cum fpiricB tiro- - < , , - 

f. Surfum corda • • 

Habpmos ad Dominura . 

Gracias aganfus Dcànìao Deo noAro • 

9f. Dignum . t,. - ^ 

V Ere dignum & juftmU eft, asquum Aiuta.-' 
ré, ncw tibi icmpér, & ubiquc^.^atAs 
re,^ Domine D^ui coeli & terree, cu^us virtud £ub> 
dita funt univerTa; cujus verbo creata fune omnia*. 
SupcrHaittC j .quadiinius , 'virmram Sfusitus 
tui, fuper hanc creatmam : ut fiat aqua fanditi-. 
caca, in nomine Pa >i« tris, & Fi iii) & Spi- 
ritus *{(' Addi. Te igìtur omniporens Detis, altif- ' 
fima falus & tefpedcu? pcfpetuus , bumiliter; ro- 
gamus, Si petintUs: ut nos exaudAs, & raif^ea-; 

' ris precibus noAris: quai^nus ubiemnque base aqua 
afperfa Tuerio, fiat , te jubenee , canfa purifintìo- 
nis. Habeac quoque perpetuaro graùam ipfa dò* 
wnis , fidera redatn , fpem . tìercaoi , 
perfedam, gaudium' verum , honprent pe^peptun: 
ut omnes malevoli , & invidi fpiritus ^ ea ex-- 
pellahtur, & fcparentur. Per Qhriftum Pofninum 
Hoftrum , &c. ' .''‘n .*: . . ■ >. . ‘ 




Se^wtur in tatti Oratfontti>n\ non 
‘ Prafationum^ 

> -^rs -r — — : . •> 

I Terunsque te alloquor, aqjla,..qtt» tecis finnli- 
-.tudiaem.^iiabes y tu fub coe^, tu feper coeluns,' 
tu fub tetta, tu fuper cenam • Super te invoco 
nomen fandum, acque inirabAé Dei onamipotea- 

tis, 
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3y£ Bened/[{:/o Aqtkk ‘ I 

tìs j ^ui te' Tua pofentia convertit in viaum , fiifì 
pendic fuper coelos, congregavit in rem , mi- 
ftuit in mari. Qui te arcanis', & velocibus vcn- 
tis pluere pra’cepìc : & ad ufiis hominum & la-^ 
vacrum dedit: & fitìentibus poturti fiibminiftra- 
vlt. Su^r aquam etiam fpiritus Domini non Co- 
lum fcrcbatur, fed etiam fertur< Adj'uto ergo te^> 
creatura aqua, per feptiformcm fpìritum Dei vi- 
vi . Adjuro re per novem Ordines Angelorum k Ad- 
juro te per voCem tonitrui coiufcantis tremendi 
& coeleftis regis. Adjuro te per lignì myfterium > 
de quo aqua percùfTa ftatim dulcìs fada -efl* Àd- 
juro te per eum, qui omnia creavit, ne con- 
■ temnas vocem htimilitatìs iticx:. fed expcllas óm-"' 
nem umbram -, omnes iatellites adveriàriorum' ^ ^ 

omnes machinatiooes diaboli j five Ipirituttm im- 
mundorum , five biothanatorufn , five erramium > 
five ex invocatione ma^ic^e artis, five praecanra- | 

torum ar^ménta) five dracotiutti & omnium vo- I 

lucrum, Vél viperaruin, quia ìinperat tìbi Do- 
. minus Jefus Ciwiftus Filius Dei vìvi : quod mox ut 
afperfa fueris, in nomine Dei Sabaoth, five in | 
hominibus, five in domibus, five in vineis, five 
in pccoribus, vel in quibuslibet animantibus, fi- 
ve in feminatis campis, five ab hominibus con* 
ctilcata fueris; five in navibus, five in mari, fi- 
ve in paludibus, five in qualicumque creatura > 
vel "in quocumque loco afperfa fueris: five fupcr 
- ìnfirmum^ vel languentem, five in pomm data 
fueris hómini in valetudine detento > aut maligni 
fpiritus infeftatione percuflb , mox expellas , & exclu* 
das omne malìgnum; ut poffit homo vclocius fai* 
vus fieri, per virtutem Domini nofiri Jelu Chri- 
fti, qui nequedici, ncque fcribi, ncque computar! 
poteft , cui nomen eft Deus . 

Iti torto Prtefettionir é Tu autem Domine , qui 
per Angelum tuum fontem Agar oftendifti, & ex I 
' co Ifmaeiem fitientem potafii* Qui puerì rui Abra-' ' 

h% 



I 


in v/gU/a E^tphania , 

ha» in Wefopotamia pre«es cxaudilH, & omnia de- 
fideria cordis ejus iftiplefti- Qui famulo cnoMoyfi 
in deferto eremi petrant percutere , & ex ca aquam 
producere, Se popuJum rigare juflìfii. 

Dnm [upradiUa cantantur^ in Sacriji/A Dhtàtit 
Clerici Tatrinum , deferentem CrucetH , velo aliqu* 
fulcherrimi y ‘quem comitantnr Diaéomtr ^ Sab. 
diaconUf cum CUricis , <ir‘ wkltit luminari bìts ^ &- 
femper tnetnjando , pervenimt ad locum , uhi bene- 
dici tur aq»4. ibi Pairinus genufleUitur ^ Et Sacer- 
dot priut ChKem incenfant , de mttmt Vatritii illam 
acci pi t . Et tir dicit feqttentem Verfum, Cnicem in 
aquam immergendo : Qui aquam amaram immilTo 
ligno dulf oralli . benedicere , & fandificare digne- 
ris hanc creaturam aqùx • In nominè Pa >i< tris, à 
Fi »I< Hi , & Spiritus ^ fàndì . 

De/nde caniantur infraferiptte Antiphona a Can~ 
tortbks • j^uibùt expUtis y reddit Crucem Patrint' 
Éam ìyteenfando-, quam refert ubi acceperat. Interim 
Sacerdós profequitur vanendo: ubicumc^ue» 

B Aptizatur Chrilfus, & fandìficatur omiììs muà* 
dusj & tribuic nobis remiffioném peccato- 
rum: aqua, & fpiritu orane s purificamur. 

Antiphona , 

B Aptizat railes regera , fèrvus Jominum fii- 
uni; Joann'es Salvatorém: aqua Jordanis ftu- 
puit; columba proteflacuc: Paterna vox audita eft; 
,Hic cfl Filius meus • 

U T ubìcuraque arperfa fuerit in nomine tuo, 
oiiines feyas inimici jaculationes expellat • 
Illud etiam' rogamus & petimus , Deus omnipo- 
té\is, ut (ìcut ad domum^ Raguelis fandum Ange- 
lùm tuum Raphàelem mìttefe dignatus es, utAf- 
modarùm dxmónera coHigaret , Hmile quoque benefi- 
ciiiin doitìibus noftris donali digneris; utubicumque 
✓ - ' ha:c 




^enedtllfo jAejn^ 


licec unda afpcrfa fueric, numquam imlignus fpi- 
' , ritus in cadem domo confiftendì vel commorandi 
habeat potefìatem j fèd confufusprotinus j &dcfìru- 
aus abfcedat, per Chriftum Dominum noftrum- 
Per qucm majelbtem tuara laudane Angeli, ado- 
rane Dominationes , tremunt Poteftates , Coeli j 
Coelorumque Virtutes, ac beata Seraphim , focla 
exuitatione concelebrane . Cum, quibus & noftras 
voces ut admiccì jubeas , deprecamur , fupplici 
confeflìone dìccntes . . ^ 

Choruf cantet in tono feriali , Sanau5 , Sanftus j 
Sanftusj Dominus Deus Sabaoth, &c-. 


fotclzo te fpiritus immunde per Deum vi- 
vum, qui fede coelum & terram , pare & 
omnia qux in cis funt; ut omnes virtutes adver- 
farii, omnes exercitus diaboli, omnes incurius, & 
omnia phancafinata inimici eradiceptur , & efiugianc^ 
ab hac creatura làlis & aqux : ut fit fànifb , & 
falutifera: & ignisardens adverfus omnes infidias eo- 
Tum • Ut ubicumque portata , vel alperfa fucrit hxc 
creatura falis & aqux, fit fanitas, finceritas, & 
corporis medicina; ut effugiat omnis infirmiti., 
Fulgura quoque & grandines ab afperfione hujus 
aqux feparentur, & eftugiant, & elongentur. Per 
cura, qui venturus eft judicarc vivos & mortuos| 
& feculum per ignem . Amen . * 


V Ere fanftus, vere benediflus, terribilis, nae-' 
tuendusj & adorandus Domine Deus nofter.- 
ab occultis noftris munda nos & ab alienis parce 
fervis tuis: ut cum fiducia valeamus dicere ora- 
tionem illam regalem, quam Dominus & Salvathr 
nofter per Evangelium fuum orare docuit, dicens; 
Pater nofter, qui es in ca-lis: lanAificetur no- 
men ruum : adveniat regnum tnum : fiat volun- 


Cantando , 



Oretmt » 


tas 


I 


In vigilia EptphjMX * 

tas tua» ficut in cctlo & interra. Panem noftrura 
quotidianum da nobis hodie : & dimìtte nobis de- 
bita noftra , ficut & nos dimittimus debitoribua 
noftris: & ne nos inducas in tentationena . 

Sed libera nos a malo . 

•s. 

• -r, 

Legtndo . 

L ibera noi, qaarfumus Domine» ab omnibus ma* 
lis prarteritis , pr^elènribus & futuris . Libera 
nos quxfumus Domine , famulós , & fainulas tuas^ 
a gladio, a fame, a tentatione diaboli, apercuP 
fione Ixculi , & ab infirmi tati bus malis» Per libc- 
ratorem & redcmpcorem Dominum noftrum Jelum 
Chriftum Filium tuum: Qui tecum vivic & re^. 
gnat &c» 

Or atto • 

D omine rande,Pa*erommpotens, a;terneDeus, 
Pater Doinini noftri Jefu Cliritìi ; Deus 
Abraham , Deus Ifàac , & Deus Jacob ; exorcizante 
me ifiam creaturam falis & aqua; precor te, ut 
me exaudire digneris in nomine Domini noftri Je* 
(u Chrifti Nazareni , Filii Dei vivi , regis & ju- 
dicis noftri : ut fit purgarlo & purificatio omnibus 
hominibus: atque in eis, in quibus afperfa fuerit, 
habeat poteftatem. ad eftugandos immundos & phaiv 
tafmaticos fpiritus, .& omnem nefarium diabolum , 
atque omnes figuras, & minas fatano; . Concedatuc 
etiam ei poteftos adexterminandumfulgura&gran* 
dines, & omnes adverfitates hununo; naturce^: ut. 
non pollìt immundus fpiritus nocete his locis', in 
quibus afperlà fuerit : (ed confulus , & deftrudus 
abfcedat • Per virtutem Domini noftri Jefu Chrifti 
regis: Qui cum Deo Patte vivit & regnar in Ce- 
cula fxculorum» 

A Djuro te, creatura fiilis &aqux, in nomine 
Pa >i< tris, & Fi >iblii» & Spicitus ❖ Cm- 
Parr^ Tom* IH* Q di* 


'Benedìlìto A^ue ^ 

fti. Adjuro te in nomine Domini noftrijefu Chn- 
fli qui fuper te fuis fanftis pedìbus ambulavic . 
Adjuro te per eum, qui te de fonte paradlfi prò- 
duxit. Adjuro te per eum, qui Apofblis fuis prx- 
cepit, dicens: Ite, bapthate oranes Gentss , ia 
nomine Patris, & Filli, &Spiritus fanai. Peripfius 
nomen te adjuro: ut ubicumque afperfa fueris , 
omne pliantafma de domo ipfa, & oranis incurfio 
diabtdi eradicetur, & effugiatr per Deum vivum, 
^ per Deum verum, ^ per Deum totius creato- 
rem ut ncque hominibus, ncque domicìliis , 
«eque navibus, ncque pecoribus, ncque frugibus y 
ncque arboribus noceas* PerDominum noftrumjc- 
fum Chriftum Filium tuum: Qui venturus eft ju- 
dicare vivos & mortuos, & f*culum per ignem • 
Amen . 

« 

D Eus, qui ad falutem humani generis, maxi- 
ma qujcque facrametita in aquarum fubftanria 
condidifti : adefto propitius Invocationibus noftris , 
& elemento buie multimodis purificationibus para- 
to , virtutem tua; benedi ^ ftionis infunde : ut 
creatura tua uiyfteriis tuis férviens, ad abjiciendos 
dasmones, morboique pellendos divina; gratin fìi- 
mat cffeftum ; ut quidquid in domibus , vel tu lo- 
cis lìdelium haec unda refperferit, careatomniiny 
munditia, Jibcretur a noxa: non illic refideat fpi- 
ritus peftiicns, non aura corrumpens ; difeedant 
omnes Infidiae latentìs inimici :& fi quid eft, qu^ 
aut incolumitati habicantium invidet , aut quieti y 
afperfione hujus aqua: cfFugiat, atque difeedat ; ut 
i^ubritas, per invocationem tui nominìs ezpetita, 
ab omnibus impugnationibus fit defenfà. Per eum, 
qui venturus eft judicarc vivos & mortuos, & fae- 
eulum per ignem. 


in vt^ilìa EptphuntdF» 'isr 

tegtnct9 . 

B Enedi^o Dei ^ tris* de Filiit &Spì> 

ritus fandi, defcendac fuper hanc creatu- 
ram falis & aqux. Amen» 

Subito Sactrdos incipiat cantando ■^ Qkìo ìnaimnt 
"Dcwan^pto fimto-t afpet^at popuUm aqua b'tntdt-> 
S49 ^ fratret txntent tn Cheto .Antiphoaani • 
me, cum QJoria Patri. 

Quibut finititi Diaconut cantei Evongelium^ 

Sequentia làndi Evangeln fècuodum Lucam » 
Lue. 5. 4. 

F Aftum eft autem, cum baptizaretur omnispo*'- 
pulusj & Tefu baptizato, 8c orante, apcrtum 
efè coeJum : & defeendic Spiritus fandus corporali 
fpccie ficut colutnba in ipfum > & vox de coelo fa- 
da eft: Tu es tìlius incus diledus, in te cOmpla- 
cui mihi. Et ipfe Jefus etat incipicns qaafi anno- 
rum triginta, ut purabatur, filius Jofèph) qui fuic 
Heli, qui fuitMathat, qui' fuit Levi , quifuitMel- 
chi, qui fuit Janfte, qui fuit Jòfeph, qui fuìrMa- 
thathix, qui fuit Amos, qui foitNahum, qui fiilc 
Hcflì, qui fuit Nagge> qui fuit Mahath, qui fuic 
Mathathiat, qui fuit Scmei, qui fuit Jofeph, qui 
fuitjuda, qui fuitjoanna, qui fuicRefà, qui fuic 
Zorobabel , qui fuit Salathiel , qui fuit Neri , qui 
fuit Melchi, qui fuit Addi , qui fuit Cofan, qui 
fuic Elovadan , qui fuicHcr, qui fyit jefu, qui fuit 
Eliczer, qui fuicjorim, qui fuit Mathat, qui fuit 
Levi, qui fuìcSìmeon, qui fuitjuda, qui fuit Jo- 
feph, qui fuit Jona, qui fuit Eliakim , qui fuk 
McJca , qui fuit Menna , qui fuit Mathatha , qui 
fuic Nathan, qui fuit David, qui fuit Jelfe , qui 
fuit Obed , qui fuit Booz , qui fuic Salmon , qui 
fuit NaafTon , qui fuit Aminadab , qui fuit Aram , qui 
fuic Efron, qui fuiePhares, qui fuit Juds, qui fuic 

Q z Jacob, 
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■ jj-g B*netl$fÌio 

Jacob) qui fiiit IfàaC) qui fuic AbrohX) qui foie 
Tliare , qui fuit Nachor, qui fuit Sarug, qui fuic 
Ragau , qui fuit Phaleg , qui fuit Heber , qui fuit 
Sale» qui fuic Cainau, qui fuic Arphaxad) qui 
fuit Sem ) qui fuit Noe , qui fuit Lauiech , qui 
qui fuit Mathufale, qui fuit Henoc', qui'fuk Ja- 
red) qui fuit Malafeel, qui fuic Cainau, qui'fu't 
Henosi qui fuit Seth, qui foie Adam, ^i ftàì 
Dei . Jefus autem plenus Spiritu (andò regruflus 
di a Jotdanc . ... ' ^ 

fìnft 0 y Canttres incff tanti Te Deum iau- 
dairm» fd* ^ 04 * ^ totum deeantemr a fratribm 
fiantibut in Choro.- 

0 Deinde dicat Sacerdet Oftende nobis Domine 
»BÌftricordiam' tuam* ♦ 

' 1^ Et fàluttfe 4tuum dii nobis* 

% Domili ekaadi orationem meam* 

' ’9^* 'Ec daffior meur ad te eeniac * 

'* 1f* DcanimtS' vobifeuni. 

Et tum fpkitu tàó* 

Ovatit, , 

E XaudI Qos, D<»rdne ' f&o£lef' Pater òmnipa< 
tens) afteme Detis: dl mietere digneris fànr 
Aiìni AngeJlRni 'éu(im“de codia j qui cuf^iat> fb* 
veat, protcgat) v35ret,^atque defetidac omnes h> 
j^itvitcs in hoc habitacukì Per Chrillum Domi* 

le^ noilnun • l^> Amen • 

^ » - * 

V • 

BémdiW« Loeity eiel 2>om»r* ■ 

Saetidoty f. Adjuttnium ndlnun in nomine Do- 
mini . 

9t, Qui fecit corlum & terram, 

"f* Domine exaudi otatiotiem meam* 

' ?(• Et clamor meta ad re veoiat* 

' p* Dotninus vobifeura* 

' 9^ fit cuta.Qùrita cito* ' 
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In vigilia Epifhaaié 

Oremur • ^ 

B Ene »i« die > Domine Deus omnipocens , lo- 
cum iilum, z/tl domum iiìam: uc fit in eo>y 
vfl in ea fanitasj caftitas, visòria, virtù», ho- , 
imlitas, bonitas, & manAiCtuda, plenimdo -icp», 

& graciarum a^lio, Deo Patri, & Filio, Se Spin> 
tui fando; & h»c benedidio maneat fuper huitt 
locuin; vel Aiper hanc domuin, St fuper habitan^ 
tes in eò, v«I m ea* Per Chriftum Dominum 
noilnun* Amen*; 

' ' I^bjfea afpergatur ^ua benedlUa . 

A d fovendam fintiti y & itici tandam TÌdelmm 
devùtiontmy SanUiJfimut Domìrns Hofier BE^ 
T^ED ICTUS XHf. omnibui y <& fingulis utrittfque 
fexus Chrifii fidellbus , qui in fe^vigilì» Epipha^ 
nix Domini hnjttfmodt Jlqttx Benedltitont , qttavn 
in Ecclefia Oda fiat , devote adfuerint , centrnn in- 
dttlgentix di et perpetno e fi elargitut . ^ ' 

K 1 T U S 

ABSOLVENDI ET BENEDICENDI 

Ve^ulot é' Jgrot 

Ex Apofiolicx Sedie Indulto, 

A ccento diflmate Vbnttfixio confiituntur dief 
Dominica Delegato y Ó“ fofttlo eommodtor 
pfTo ejufitun tUplomatit fubiteatione y Ó'. e^ecufionit 
inchoattone • _ _ ^ 

Die confiituta'y mane fiat coifif^Oy qua doceatur 
fo^ulut de eontentit in il f lanute Vontificio y de 
frafaratiene ad futuram abfolutienem y Ó* benedi- 
Itionem. Ùeinde Mijfa celebretur a DeLt^^to fra 
remijfione faccaterum fine Gloria in eacelbs, cunt. 
unica Oratione Ó’ Credo, in paratnentis vioLt* 
ctit y qua /finita ) depofita cafuU Ó* manipuUì in- 

Q j- . ^dua- 
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Rìtuf Abfolv* Ó' Beiud. , 

duatur Cele&rans fluviali violaceo , "j5 fit Eff-- 

fceput mitram fimpUcem ajjumat; omnibut. 
•pi^etcH' ante Aliare camentnr Litania Sat^otitm ^ 
mniffit Tfyetibm. Qrationibus. eas, dica fi>- 

, -c Sedegf -DeUgatuty finiti* Lit4f‘ii^j eoefetta co- 

fite ini fnie fibi^ farata fufer- fiabello, jdtaxit , veL 
in fede Efifcofali , fi efi Efifiopmy • fin* fnper f al- 
di fi orio fòfito fiufer'diSie fcabe/lie ycum duohus Mi- 
piftris. paratie more DiacwtaU ^ ànbdiMtmali fine . 
mani putte y adfiantibue hinc a lateribtt* omnibut 
de Clero y Ù“ alta.vocfi aL alivtfv legatwr diploma y 
audiente Topuìó J ^uo letlo.y dioat Delegatuty Deo. 

gratias. •• 

Tutte nomine Vvpuli ille tjut ibi prò Diacono, 
ajfifift y' proftptde inclinatue a finifirit Delegati fa- 
xit Confeffionem in. cantu i. 

C onfiteor Oca omnìpotenti » beata? Mari» fem- 
per Virgiai , beato MicbaeH Archar^do , 
beato Joanni Baptiflaij fàn^lis Apoftolis rtetro,. 
& Paulo, omnibus Sandis, •& «bi.. Pater, quia 
peccavi nimis, cogicatione, verbo & opere ; mea 
culpa , mea culpa , mea maxima culpa . Ideo pre- 
cor beatam Mariam fèmper Virginem , beatuni 
Michaelem Avchar^elum, beatimi Joannein Bap- 
tiftam, làndos Apoftolos Petrum & Paulum, om- 
«es fàtiftos , & te> ìPater , ©tate, prò ine ad Do- 
miaum Deum nofirùmi. •’ 

finita y fi 0fi Epifeoput^y afifmipto- bacuU 
pafioralt in finifira mànuy Ó" adhue fiedenx cooper- 
to capite incip^ 'Pfakn. Mifercrè me» Dicus ut 
' fitprà fol. 1 J 9 . Et in^ fine y Giotia. /pitti y & Fi- 
Uoj &c.> 

Et pròfiequitur alirnn Pfalm^ Deus, mifirreatut 
aofiri , m fi^ro; foly. i Et m fine.y Gloria Pa- 
tri, & piliòi &c. 

Super univerfum. 'Clerum. & Vopulum. genufle- 

■\uni 
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mttiOtdo- $alet 'Pfakw ^ durtMtm 

•.M éf'-4i clero é V .•>•■.■' ^ ^-- j' 

: OHibut finitisi Delegami fi^nt deteHo <^tty 

k^toqne dcfofno, )!.f Epefc^fu,y V„fus Vo^h- 
. Imm manibus junUn 5^ Kyrw «lei^f 

Keffotdit Cler»i : Chrifte elcifoa. Kyrie eleiron. 

Pater Dótter» &c* • . 

•f'. Et ne nos iaducas w teiuationem •. 

Et libera m» a malo. ’ ' 

f'. Salvos fac fervos tuos- ■ 

5t. 'I>cus meus fperantes in te«^ v 
y. Nihil rtoficiac inimicus iu eis • 
ipi. Et filius iniquiratis non api^t nocere eis. 
Efto eis Domine turais forticudioiv. 

Bi. A facie inimici. 

Domine exaudi orationem meain* 

Et clamor meus ad te veniat* , 

Doraiiius vobifeum • 

Et cum fpirì mo» 

Oreimi- 

D Eus , cui propiuffi ell mifereri femper Separ» 
cere : fufeipe defjrecationem.noftram, ut nos 
& omnes famulos taos que® deliv'loìiiin catena 
<onftringit , miferatio tu* pietjtis clferasttEec ab- 
folvat. Per Dominum noftrum, &c.,Amen. 

Deinde fedens DeUgautt coopert<> capite ^ & jt 
efi EpifcoùHt, ajpmpto bacttla dictt: 

X il Ilereatur veftri ommpotens Deus, & dimil- 
^JVl fis-peccatis yeftris, perducat vo« ad vitJW 

aeternam • 9t* Amen* -/r' ^ 

INdulgcmiam, abfoluaooem, & reimOìoaem . 
1 catt^tn vettroriuu tribuat .vobis omnipotew & 

' mifericors Dominus. Amen. 

Manuque dextra fttper Vopulmm gem^exrnm 
extmfa , eddtt . ^ 

A Uaoritatc Dei omnipotentB > & bearaM 

Apotolotum Petti, & Pauli, a Sap«i^ 
Domino noftro Papa H- mih», ctaacefia , abiòiro 

Q_ 4 Vos, 
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Ritut Abfohj. Bintd. 

Vos, & oiunes hujus loci ab oaitri v vincilo .-es- 
communicationis, fiifpenfionis, interdìai, aiiifque 
EccleMcis fententiJs, ccnfuris, & poenis, edam 
*in litteris die Coftw; Domini -foiitis Jegi contcn- 
tw per Vos inrurfis, quas modo igaoratis, juxta 
tenorein Pontificii diplomatis proxime Jeftl . Et 
telUcuo Vos omnes communioni, & unitaci fìdf- 
Hum , & fanais Sacr^ientis Ecckfia:. la nomine 
^ & Sfàrktts fanai* Anen» ■ 

* ^ Efifcofus, fait tw fisnm» Crmt'f, . . 
r«»c Dtle^Mtur fedent per fr itì^ vtl 

aUum vecu jeidue, d!es trn figiUa^ pra 

' dealer dtem D<m,inicam fe^utenten, y 

vel aham eritree fu<y fre Commmioney BtZdii^to- 
neA^rorum & Pepui,, & Indulgentla pUnarJu. ^ 

ttntverfur dtbebtt communi- 
care, &-hora competenti BeUgamr centabit MÌ(T^. 
qim eft ad finem M, false feeb mulo, Pro quacim- 
que necefmtt , eum paramem/s vioLeeis, (me Glo- 

^ Credo . Et in fine 
mf* Ctbetrans henedtctt de more , & fi nJ efi 
Mf sfio^ur, non Hat Indulgemiat . . . f 

Tmtta Msj^, debegatur ^ duo Minifivi affùmtont 

' *7, S*”**fi*x* ente Altare eum univerfo Clet. 

^ hitanU SanPto.^um, repe- 

Ptkgaturftam dettPfo-capite, mmibtét ^ 
Uts ^ dtctt x Pater nofter , Scc.- . ^ 

. ?* t 

" ^ bea libera^ a tttìfo. ... | 

Et additkr a Clero in Cstntu-*- 


r '-*• 




Pfkhnas . 8 ^- 


M(h ea^vitaoam Jacob . . 

Re* 



\ 


Remifiili Iniquitatem plebis tua: : opcruifti 

omnia' peccata eorum- 

Mitigafti omnem iram tuam; avettifti ab ira 
indignai ionis tux. 

Converte no» Deus .falutarij nofter: * Si avcrce 
iram tuam a nobis. , . , 

Numquid ' in tEternura irafceris ;nobia? * »it 
cxtcndes iram tuam a generatone aaigisnera-^ 
tionem? . . 

Deus tu converfiis vivifìcabis nos : * & pleb» 
tua laetabitur in te . 

Oftende nobis Domine mifcricordiam tuam: * 

8c falatare tmtm da nobis ; 

Audiam quid loquatur in me Qominus DetiSj'* ' 
quoniam loqUatur pacem in plebe^n fuam • 

• Et fuper fàai^os iuos : * & in eos , qui conyer- 
tuntur ad cor» 

Verumtamen prope tìmentes eum,iil«tase ip- 
fius: * ut inbabitet gloria in terra noftra.* 

Miièricordia & verlcas obviavcruot fibi: * juifi- 
tia & pax ofculata; funt. 

Verità» de terra orta eftj ♦ & Jufticia de 
profpexit. 

Etenim Dominus dabit beoignitatem ; ’f 8c ter- 
ra noftra dabit frudam (lium* ^ 

Juftitia ante eum ambulabit : * & ponec in via 
greitus fuos. . . . , 

Gloria Patri > Sco Sicut erat &c. 

Qt*o ^nìto y Deltgatttt dicsti ^ 

f'» Benedices corco* anni benignitatis cu*-.-* 

Et campi tui replcbuntur ul^rtate • >- 
Oculi omnium in te fperailc» Domini , 

?{• Et tu das illis efeam in tempore c^iportuno» 


Domine exaudi orationem meam* ■ / 

Et clamor meu» ad té veniac» ^ • 

V» Doniinus vobilcum » * ■ ■ ’ 

Et cum fpirita tuo^t 
^ Qg 0r<- 
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ahfolv>. btned,, 

OremHt 

D Eus refugium nofirum , & virtus > adefto. piis. 

Ecckfiai tu* precibus auflor i^e pietatis , 

& prxfta, ut qaod Bdeliter petimus , efficacitcc 
confequaraur.. Per Domiawm». ’ 

D Eus, in onam teco.domiaationis; tu*- clc- 
lae&s % & benigaus, aiììiHs.) exaudi oòs qu*-. 
fumus, & concede, ut in poftecum i-ivioE^ilis 
Imjus loci peftnaneat benedifljo <4*, & tui mune- 
ris. beneficia Uniyerfitas.. h*o fidelium^ qu« fup-- 
plicat, petci^r^ ancrcatur..' 

O Ramus pfe.utem tuam, omoipoteoa^ Eteus 

ut terr* quos aeris 8t pluvi* tein-- 

péramenttf- éuttùc dignaris, benedidièais cu* im- 
bre perfiindas , & tt&uaa buie populo tuo de. cuis. 
muneribua tibi fempet gratias. agere , ut fcrtilka- 
te. corrar efutieotiaitì animas bonis ^uentibus re- 
pleasj. Sl ege^us & piuipet laodent noracai glori*^ 
tu* » Pct; ChidRum. Dòtniaum noftruni » Amen . 

'PojìcA affumpto èacula^ fi ^ Bfifcopus^,d^ co*,- 
’fiift» cxpifeì dfcft Dc/«gyr»r ; Bcirediq:io Dei- om- ^ 
nipotentisj Patris>. &, Filii,. & Spiritus. fan^, 
feper agro* & besuT qu*ciiinque lock hujus; piena, 
defeendatj & maneat- fempcr». Amen. 

' si ^ EpìfiopHs , fmit ter figmnt Cr»cis 

Tftinde, accepto de. manu. d/gn/orit- de. Clero, aqu*' 
henedil\te Afperfbrioi Mfpprgit verfitr quAtmr. mundi' 
fartela diceps fine cantu. & fine Vfhlmo Antipho- 
mm\ Afperges me hy(Top« 5t mupdabor; layabis 4 
<pe , & fepcr ntveffi ^albabor .. > - ' 

Vro. betèediLlipne ‘PonpuH aperto a CAfiu ,, manibus. 

jimllfit y' (U^ 'r Pa8*r noftet . 

^ Ps' Ét nc TOs, indbeaa ìD' ttntationem'*. 

?f. Sed libera nos a njido v • 

Salvos fac fèryos tuos. 

■ Deus tneus, fperantes in te*. 

$• Non. fecundum peccata noiba. fiicias nobis *. 
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‘ Topulusy &' agrore ^6f 

|k* Ncque fecundum iniquiutes noftrei recribuaf 

nobis • ^ 

fr. Micce nobis, Domine, auxilium de Sanl9»L^ 
ipfe. Ec de Sion tuere nos. 

Domine, exaudi oracionem , tnean^ » 

EC clamor meus ad te veniac» 

Dominus vobiicum. 

Et cum fpiritu tuo. ■ 

^ Oremus » 

T' 

P Rotcftot ia te ^«lanciujm, Deus, exaudi pre- 
ces popuK tui , & prxfta , ut veniat fupet no» 
fpcracx a ce benedi^onis ubertas, & ,pietatis tuae 
muneribus j'ugicer petfruamur . Per Dominum. 

Tunc Dsaconur cantae alta voce; Humiliate vos 
^ i^pofiolipani b^nediétionem : Delegutus 

, e^rto cafite.y benedsch fernet y fi.vero efi EpifcopiH % ' 
^^actétmn fiutar* tenens muntty benedici t tee dicens; 

A tJ^oricate Iki omnipotencis , & beacorma 
Apoftolorum Petri & Pauli, & San^i 0 ìmi 
Domini uoftri Papx N* benedico vos, & omnes- 
hujus loà. In manine Patri» >i« , & FiKi , & Spi- 
ricus fanai. Amen. 

Demum cantetur Hymn^ Te Dcucn fob J04» 
inchoaUtt a Delegato ; quo finito > 'DeUgattn cantar 
Qrationm prò gratiarum aUione, 

Oratto - • ■ \ 

D Eus , cujus mifèricordiar non eft numeru»,. $c 
bonicatis infinitus eft theiàurus : piiffimJC 
majeftati aatat pno^Uati» donis-gratiu agimus, 
tuam fèmper clementiam exorantes ^ ut qui peten- 
tibus poftulata concedisi, eoidens non defer^ns, 
ad prxmia futiura dif^obas . Per Doounum .. i 
Cantoree etddunt ; il^qedicamus Domino.. 

Deo gratias. 

*1^ Etrofcriptam- formulami bemdìcenài Vofttlos ^ 

. «Kw de mitódato-iSMi-.p^if, Cangr. per 

CU & 
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$S6 S.iitis abfotv» ieneJ» 

£>• Juhum RefftglìofiMm ejufdem 5*. Congregatflr^ 
nrs olftn $ecretariun$ revifam^ Ó“ e>nendatam y ea~ 
dem Stur. ^tum Congr^at. a^^bavit , &• con- 
cefftt fojje imprimi y fa^o verbo cttm Santiift. Die 
zi. .Apriiit i6^^. Santlifj^mut amuìt die i. oUo- 
iris 

~ ..4 

loco »i< Sigilli». *■' i 


0 ' ' 


C^At Fachenettut StQ»' 


0^- 


FOKMULJB SCRIBENDI 

he Ltbtii habendir apud' Vurochot j i$t ihfra- 
natAtm * 


Iber" baftiyttorum hAbeatur in Scctefiit , tn. 
t XI/ *p*ibi*f confertur Baptifina . ' ' ' 

kiber xonfìrmatorum habeatur. in Feeìl^h , in- 
^but «onfrrtur- Chrifina ^ ^ 

Liber Mt^imontontm-. ^ ~ = 

Liber fiatns animarf4in~ ) HI tres habean- 
'■ Liber dtfimVtofum habeatur ) quolbet 

otiam in omnibus Ecclejiisy in ) Paróeho. 

^uiius- defìinStt fepeiiuntur • ) * 

jtìveretu in primis Parochus y j$t in Hhris tttm 
Bapti‘];atoìrum Ó" Conftrmatorum- yZ^pi^4tm‘ Matrimo- 
oiorum & DefìmUorum: expiim.it femper non folum 
rtomen perfonarum , qate ibi naminanpur , fed etiajn 
famfUam . ^ 


?o«MM d^cribenéi Baptri^atet M primo Libro-., 

A Nno E>ominl « • . . • òh • • . menfìs . 

Ego N» ParocKua huius Ecctefios* S* N. Ci- 
vicatisj veb loct iKipdfeavf infMccm <Ke. .. . . . 
narum , vel lutana ex N. & Ni coajtigibus hti- 
ftìs Paq?chia- , vei S. Ni & ex tali patria-^ & 
(amilia > cìà ioapoEuia db^. aoaun N. P«tdoà 
. - Clic-; 
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Varmuld [(riberiii €$*<:• Jtf/ 
fuerunt N* filius N* ex Parochia, ftu foco N» 3c 
N* conjixx N* fitìa N» ex Parochia , loco N. 

si infans non fuer/t ex legìtìmo matr$motùo na- 
tùtj nomen faitem aheriitf parentrs, ét^eiuo con' 
fiat , feribatmr ( amnis tamtn infamia vi te tur oc- 
cafio ) fi vero do neutro can^t y- ita fcriiultms £a' 
ptizavi idàatem, cujus parentea igiwatìcùr, na^ 
mm die > flK:. ut fìtf» . 

si exfojitur fit infimi t exprimatur quo die ^ ubi ^ 
a quo re^ertutf Ù- qmt diemm verijtmiliter 
ptf t!f baft inetta fub conditimi y fi ignoratur fi*/ fi- 
fe èaftio^atum . d i 

si infime domi oh inminens mertit porieubm 
ha^ti%atut fìty tutte ha ficrUtdtur. . -<■ 

Anno die tnenfis ^ . o^ta* eft N.fi- 
tiu» N« Si N. con|ugum, &c. ut fiuprt^ tpettì ob 
iìnminens mortis periculum in domo rke bapt?- 
*Y3VTt N. obftetrix probota, vei N‘ Éilius N- tte 
mihi retulit N* ^ ^ * 

si fupervixerit infattr^ tSf ei adhibotte fint in- 
"Ecclofta fiacra caremoni.e > ita addatur : 

Die • » • ejnfdem inenfis àd Ecdefiatn poreaVus 
«ft infans prxdr^s, ipfique ego Paiwhus facras 
cjBremonias 8c precfs ^iibuF&N*nomenimpofui- 
Si forte non "Parochut f fied tàim ^afth^erip', 
id exfr/matur. 

Si fiterh bapti^amt fub eonditioné. Si non cs 
bapeizatuS) Ac. id pare ter expniuaimrt 

Forma deficribendi Confirmatot in 
,, fiecUndo Libro. . 

A Nho • • • die . , • meniìs . * • tjui fuit dies 

N* filius N. & N*’conjugam, w/N-filiaN* 
{ fi fiterh nuptafi'adéttury nxor H.’)*Sacra- 
mentum Omlmnacionis accel*c a Revefredifs. D- 
N* Epifeopo N- in Ecclefia S* N. Civica)?is N* lo- 
ci N* Compater fuit N. fifius N* Parochiae S. N- 
Civitatis, vel loei N. - . " 
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j53 Fvirmuttt pr*bendt ^c- 

j. Martunt defcriftio f» una pagina ) pwfkt 
fa&ic folti I femi^um vero in altera feJunQim 
mtetur • 

si Conf rmatus non cenflety an ok legitimo Mà- 
trimonio geni tuo ]Stj vel pareitter ignarentttr y. 

in Ubr» Uapttyttorum proiforipmnt » 

■r> . ' V . ^ ^ , . ■ 

ForniA fcribendi Conjugatos in 
, . terù* Libra». 

•V . 

■i . • - •• - . ^ 

À Nno die menCs ..... 

tionibus prxmillìs tribus coiuiauis. «di^us- 

' FcAìvìb, quaruin {«rima die . t • . . fècuoda 

tenia die ..... incer MilTa^ Parochiali» 
lu^ta eil') oulloque legi:imo knpedimc^^ dece* 
egp N. Redor hujus £ccle6ar Parod^k Hi 
Cmtatk, vet Ipet N.. fiKiua N. Parochiat. S. N. ’ 
8c N. filiàra N. feu rclidam qu» N". '■ 

fuori t. ) hujus, fcu- Paroctóa^ S.-N. in EGcleftl.. - 
intetrt^avt eomaique mutuò cohfeRfu. h^ito> 
Volemniter pet verba de prxfenci Mattunonio con- 
}unxi » pradéotìbus tefiibus. notis. N.. qur habitat 
5o Parocbia S- N. 5c N. filio N- &c. &.N» fi- 
lio N. poftea cis ex ritu S. Matris Ecclèfi* > i» 
tamen ttuftias beaedixerit ) ia A^iflx celebracione 
benedixi. . - ' - 

si unut ex Ut qui" tttatnmomum coutr^ébere vo~ 
lueritf alterius Tarochite fuerity antequ^^ admit- 
t4tury Vatochus y in. cujut Ecclefia Matrimonium ce- 
lebrati debet , denuntiationum in. ejUs Tarochta ri te 
faiiarum fidem fcriptam habeat qua affervetnry 
gm, foOA exprinutm in ifftmet- libro- Matieimmio-. 
rufU y hoc. ratione- ‘ ^ 

Damaxiationes hujus. Macrimonii fàdas fimt 
etiam a. D- N. Parocho- Eccleiì^e S. N. fili» cu- 
jus cura didus l^.- vel dida. N< hdiitat , ut ex. 
ipfiusParochi fcripto lèrvato ^ud me apparct. De- 
Quntiationum aucem prima fada e&die. .. xcomdx 

die. 
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Totmuht fcrthendì 

die tertiat die .•» inter MiiT* Parochialis fò- 
femnia». nullumque impedtmenfam. Canonicum de- 
teftuia ett* 

Ss mtetn altauter fif dsverfse ds’cecifif , t^snu- 
nium Varochi affirmantit denssnttJtttoner effe rste 
fraft stati rmllsut teborit cettfeatstrt nifi ab- E^ijco^ 
fo , vel' ab- ejstt Ficario- Cenerals iUitti 'dstev^s 
f uh fcr i f siane i & ^^illo compxobatitmi <&* ab^Epi- 
fcopo ft». ejw vicario loci ubi contrahimr- filatri-^ 
moniumì recognitum fit ^ ab eeque licentta contra- 
hendi ffuerit ebtenta^ ’ 

Ubs. vero Ordinarii conceffu { iptod Jeripta- costar 
re debet ) denunutiationes. aiiqua; dtffereitda; y atte, 
omittsenda ioterdtem fint y ita notentter. 

Almo. die Ménfe •.» Dcoun- 

tiationum una die rite fafta» reliquis vero diJatis. 
poft Matrimonii cclebratioaem. ex faeuhate icx}|>ta 
ceticefTa a Reverendifs- N- ftu Vicariai, fubdie 
daris , infraicripti tenoris^ quam pene* me 
fervo cum aliis, bujufhiodi faculcatibus , niillo^ 
quq. prorfijs impedimento allato .. Ego i ,&c. ut 
fupra » ■ ' 

Dtnstntiationes veroy quoi- pofi cootraihsM, Matri.- 
momitm fient , sta [cribaotur • , 

Anno die Mci^s qui Fe- 
ftus ^ &c, & fequenti, qui fuit Domtfìicus» &c» 
ejuldenv menCa. Ego- N-. Rcàoc bujus. Ecciefi* S* 
N. intet milTaruin. iblejmnia. denumJationes babai 
Matrimonii , jam- prsev^ t^porcuna. dilpcnlàtione 
initi intcr Se. N-- die prima hujus menfis > nul- 
lum- tamen. Canonicum impedimentum ab aliquo- 
allatum éftj' quo minus hujufmocfi Matriraonium. 
ratura ac firmum efle debeat*^ 

Si autem demntiationes omnes- omittenda fin^ , 
otiti differendo y ita fcrihantur: Dehuàriationiaus 
omnibus omilfis , vel; dilati» > &c. ex facaitate 
t^c. Ego Rciftor N. &c. ut fupra . 

Qeiet^m J? aiteti ^rtsbytero ab Otdinario , vel, 

àVa.. 
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37 ^ ~ F<hm:»lte fcrìbcìiii Ù'c. 
a ' Parocho "fpfo facultas falia fit tgnjfttigendt ati- 
idr ìn.ltbn froprii Txrochi fic odnotetHv 
tpjtus Parachi manu: N» Presbyter, vcl CapeUanus ' 
Ecdefiae N* de liccnBÌa Revcrendifs* Epilcopi N. 
fett N* ejus Vicarii loci N» aut mea y qua; pe- 
nes meextac, N. & N. €^c. in Matri- 

fitioniura conjunxity &c. ut fttfra. EcegaN*Paro- 
chus N* fubfcripfi , & teiìpr rem ica ■& habere . 

^ i^uod fi- ^ dem»t/ut$onrbtu compertum fit-y con}»- 
jcT aUijuo confanguinitath y veL ajfinitatts grad»^ 
conjuntiot ejfcy nihilomìrms ad .contrahenènm ftterit 
cHtn iffii Apofhlpca anlioritatt d/fpenfatum y adno- 
'■tetur gradui confangmnharis ^ vel afiìnìtatit dàf- 
penfatxy & comptndium. decreti fitper ea relitti cum 
dùy Ó" annay ac Tiptarii de ilio rogati nomi ne 
hoc modo » / - . 

•s Anno Domiai * . . die . • • Menfis . • • pra;mìfiìs 
_ detiuntiationibusy ac comperto impedimento fe- 
candì > vel certi] , aut quarti gradus ctmfànguii»- 
tatis 'y vel aiEniratis, fe» alio quovis <ó'c, in ter 
N* & N. obtentoque per -eos Apoftolicar Sedia 
mandato de difpenfando, & cum cis per Reverca- 
difà* Epifcopnm N» auÀoricate difpenraco fab die 
Anno ut conile ex a^iie nocatii pfEcii prjedidt 
Epilcopi,. eos m;kriinonio conjunxiy ut in 
predica fornmhi. ' 

Demmtiatiantl autem faihe in diverfir "ParochUay 
fponfi videlicety fponfie ab utrotpte.Varocho in 
libro notari debenty otiain fi matrimonittm non fa- 
^amr- ■* . 

Torma defiribendi fiatum AnimaxHm^ 
in quarto labro - 

F Amilia qua^' dijlinUe in libro mtatary inter- 
vallo reliUo ab una^uaque ad alter am fub~ 
fequentemy in qm fingillattm fcribantnr nomea y ca~ 
gnomeny xtas fingulorum y qui ex familia fiint y vuL 
tamquam advem in ea vhmt. 
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TormuLe fcrtkendi Ó'ct 
vero ad j'acram Cvraipuntonem admtjp funty 
hoc figtmm C* tn margine e cantra habent • 

Qui Sacramento Confirmatianit fitnt muniti ^ hoc 
figtmm habeant Chr. 

/• Qjù ad alium locum habitandum aceefferìnt y _to- 
mm nomina Jubdulìa linea notentur» 

Hoc igitur rat ime fit^y videlicett » 

Anno die • •• MenGs ••• in. \la. fa* platea, 
feu pago, in- {vofiàis ^dibus Pauli N. vel inaidi- 
buc N. a Paulo condudis habitaui: Chr. Paulus 
N* Pecri fiiius , annorum , Chr» Apollonia 
ejus uxor^^lia Jarobi N», aunorum, &c. Q. Do- 
minkus eorum tìlius , annorum , &c*- C* Lucia 
eorum filia, annorum, "bic* Chr. Antonius filius 
K« fanaulus^, anncarum, $c* C* Catherina N. S- 
lia N* anelila, annorum, $cc, ^ Martinus filius 
N* annorum, Sic. 

' Forma, deferibetdi DefumUot in qutnta Libro • 

t 1 

D Eferibatur cpùty ù' qua y cfr* cui Sacramenta 
miniftravtty quando quis martuui fuerit y 
ubi fepultuty quod hoc palio fieri poterit; 

Anno • • • die ... Menfis • . . N* filius , vel fi- 
lia N* ex loco N* aftads N. {fi hac feiri pojjunt) 
in domo N. in communiòne S. Matris Ecclefije 
animam Deo reddidic , cujus corpus die • • • • iè- 
pultum eft in Ecdefia S* N* mihi N- vel N* Con- 
feiTario. probato confelTus die . •j'- CanAiflìraoque 
Viatico refedus die .... & (acri Olei Undi^ue 
Xioboratus ctiara p^ me ^ . 

Laut Deoy Virgfinit^e Matri Maria» 

Amen • 


M O 
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^ . M OD V S 

■- t , 

J S AN C T. D9 M. R 

BENJSDICTO PAPA XIV. 

\ 

APPROBATUS- 


Pro ©pportunitate temporìli fifiWttidus , ut infra, 
in Rubricis notacur , ad impertien^tó Be- 
nedidionetn in aviculo morti» coniSttttis, ab 
‘'his, qui facvlcateat habenc a Sede Apoilolìpa 
delegaram .. . 

B lìnettiRio in artici^ morttt mm fohnt impar- 
tir/ péfi Sacrameftia ' t'anitentia j "Euchariflìx , ' 
Extremx Unii ioni/ iUis infirmi/ qui 'vel illam 
petierint^ dum fatta mente ^ & interi/ fenfibu/ 

erant ) feu verifimiiiter peti/ffmt j veL dederint 
figna contritionis y imperttenda ti/dem efly etiam fi 
pofiea lingua y eeterorumque fenfuutn ufia firn d*~ 
fiituti y aut in delirium y vel amentiam inciderita : 
Excommunìcatis. xerpy Impani tentibut y cJ^ '^/ in 
manifefidi peccato mortali moriuntur j efi omnim 
deneganda^ 

Habent ■j^radiUam facultatem ingrtdiendo cubi- 
cultfm j tdot . jacèt Jtfirmus , dicat : Pax buie Do- 
mili} &c- oc deinde agrotmty cubiculumy df cir- 
rttmfiantts ofp^at Aqua benedilla y dicendo ~An- 
ti phsnam t ASpcxges. &C» 

Quod fi agrotus voluerit eonfiteriy audiat ilUtm y 
df" abfolvat» Si Confèjfionem nonpetaty excitetillum 
ad elìciendum aUtun Comritionity dd hujus b ne- 
diUitmi/ ^cac/ay oc virtuHy fi temput ferat y brt' 
viter admeneat ; tum infiruat y atqne hortetur , ut 
morbi imommaday ac dolores in antealfa viut ex- 
fiationem libenter perferaty Deoque jefe paratum 
efferat ad ultra acceptandum qmdqu/d et placete- 
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xtt ntortem iffim fatienter tbeundant in fati/- 
filìionem fxnarunt ) peccando prameruit - Tum 
pitt ipfum verbit confoleturf in Jpem erigens fa- 
re ut ex Divine murjàficentiée Ungi tate remifjio- 
nemj vitam fit confecuturut «temam . T?ófta 
dicat : 

A<!)ut($rìum noftram m oom^c Domini « 

9(. Qui fede CGrIum, 8c tcrniRir' 

• Antiph. Ne reminifearisy Domine ^ ^elicili Fa- 
muli cui ( vel Andlla; tua; ) neque vindi^nfù- 
'mas de peccaci^ cjus. 

Kyrie eteilòn . Chtiftc eleiKòn ì* Kyrie eleilbn » 
Pater Qofter, &c- 

Et ne nos inducas in cencationem. 

Sed libera nos a malo* 

Salvum fac ièrvum tuum ( vel Ancillam 
tuam» fic deincepf • ) 

f- Deus meusj fperantem in te» - • 

Dom&ie , cxiudi orationem meam*' '• 
Et damor meus ad tc veniae* - »- • 

■p. Dominus vobiicnin. 

Et cuin fpiritu tuo» 

ORE M U S*. 

C Lementiflìmfr Deus» Pater mifèricodiarumv 
& Deus toùus confoJationis. , qui neminem 
vis perire in te credcnteitì » atqtte fperajtitem , iè- . 
cundum. multitudìnera mUèrationura tuarum ref- 
pice propitius Famulura tuum N. quem tibi vera 
fides, & fpes Chriiftiana commendant: Vifita eum 
in falutari tuo» & per Unigeniti tui paflìonem, 5c 
morcemy omnium ei deliftotum fuorum remiffio- 
nem > & venìam clementer indulge » ut ejus Ani- 
ma in bora exitus fui Tè'Judicem pcopiciatunrin- 
veniat» & in fanguine e|usdem Filii tui ab omni 
tnacula abJuta, tranfire ad vitam mereatur perpe-. 
ruam : Per eumdem Chriilum Dominjuiv noftrum . 
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’ Thdi dillo ab uno ex Clericit adftantibut Con- 
fiteor &c. Sacerdot dicati Mifereatur &c. deinde, 
Dotninus Nofter Jefus Chriftus Filius Dei vivi, 
qui Beato Retro Apoftolo fuò dedit poteftatcm li- 
gandi» atque fdvendi , per fuatn piiiCmam mifè- . 
ricordiam recipiat Confeflioacm tuam , & reAituat 
libi rtolam primam> quam in Bapcifinate recepii- 
fti • Et Ego facultate mihi ab Apoftolica Sede tri- , 
buca, Indulgentiam plenariam , & remifiìonem 
omnium peccatorum tibi concedo : In nomine Pa- 
tris, &c. 

Per rfacrofanfta humanx reparationis niyfteria ■ 
rcmittat tìbi omnipotens Deus omnes pra?fèntis, 

& futurae vitae panas, Paradifi portas aperiat, & 
ad gaudia fempitema perducat. Amen» • 

BttKdioat Te omnipotens Deus, Pater, Se Fi- 
lius, & Spiritus Sandas* Amen. 

S i vero Jnfìrmus fit adeo morti proximui , ttt ne- 
que Confejpmis generalis f adendo; , ncque fnemif- 
forum precum recitandarum tempus fuppetaty fiatìm 
Sacerdot betiedifdonem et impertiatur. 
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Et Qrdo praidpuagana tenun , guat in koc 
Rituali Libro conaneatm*. ^ 


D e /’//> in SacrximntmtM adminijìraiiont:. 

^eneraltter fervida ftmf. " ■ ^ag« 

tie SMramtnto Muptjfmt ritt gfyakùfitwido « fo 
Qrdo Baptifmi ^rv»Umm, • 7 a 

De Baptifmo anUttum » ■ • ^ 

Orda Raptifmi aduUitrkm» • y 

Qrdo fuòpUndi omijpt fttpér baptie^atum, ' 9 ^ 

lùtìu p^tokbés' cum Efifcepur- baftie^t , lot 
Bentdfliio - Fontis-' Bteftifmi extra - Saiika^nm fan^ 
Hum Vafcha) Ù- Pentecoftes y utm eèn^e- 

crata non hahetur* i . • ''''' 

De Sacramento Vanitentia, IQfL 

Ordo minifirandi Sacramenmm Peetùtotttùe • ' JOj: 
De abfolmione ah EMCo mf m mi cation* '■in feto- ejK», 
■ teriori * ~ ' li-* 

Hjtus abfolvtndi exeommmùcamm jaa mtttuum » i H 
De n^o tdtfohaneS n ,vA ah Intèt^ 

di&o . XI4 


De Sanlii/Jimo Sttchari^kn^Maasamn»^ ^ ' Hf 
Orda minifirandi Sacram Cornmmtmmte» Wf 

D* ^omnmnione Ptfchali - i > ■ HO 

De "Communi one infirmonm* m 

De Sacramento Extrtmm UlaSieetie» , ' 117 

Ordo minifirandi Saeramentnm Stcfremn Un^iio» 


yttt* - “ • r' ^ 

Stftem Vfaimi PmmtmMiàu» 

130 

13<5 

Lttanùt • ^ ? “ 

idS 

De vifitatiòne<i&* enea éifitmnm* 

HO 

Modus juvandi morientes . 

l!^4 

Ordo commendatitmt^. anime t - 

’ 166 

De £xeqHÌit» 

187 
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i>Ktbus non hcext dare Ecclefiajiicam fe^nlturdin • J 


Zxe^u/arum ardo» ìb- 

Ojjicium Defunllorum • 1^6 


defunlìi , ^ in die tertio y feptimo , trigejimo , 
ann/verfario , izS 

De E'Xèquf/i parvulorum • ìz7 

De Sacramento Matrtmontt , Jtlì 

RÌtftt ctlebrandi Matrimoni t S acramentuiih, ^ 

De hened/liione mul/erir pofi Tartum • gjS ; 

De Ben'ediUionibtu regttUe, generaUt • 140* 

Orda ad factendam Aauam benediUam • 141 


Benedt[l/o candelarum extra dtem Pnrificat!onls B» 


M. V. 445 

BenedtUio domerum tn Sabbatho {‘anUo 'Pafchte » 444 

£enedi[l/o domornm al/o tempore factenda» x^6 

Bened/fi/o ioci . ib» 

tenedì[lto dotmtt nova « 44 (g 

BenediUio Thalanù . 


^47 


BtnediUio ttova Tjavìs • ìb« 

Benedtcdto communit fuper firuget , vinear « 44? 
Benedilli» peregrinorum ad loca fanlta prodettn- 
ttHtn * ib« 


BenediWo perefrsnorttm po/l redìtum* 
Benedmiones tfculentorttm ^ préejerfìm in Vafcha 
Benedici 0 Agnt Vafchalis, 


tenedfUio ÓvorunT. 




BenediÙfO Vanii . ^ 

Senediitio novornm fru tham» _ 
BenediEiio ad tjuodcumqtie comefiibile 
BtneditUo olei fimpli^ 




ib* 


BenediUiones ab Epifcopis , vtl alili facultatem ha- 

b^ntibui f acfQn d x » ^ 

MenedlHio facerdotaliitm indumentorum in genere . ib* 
BenediUio mapparmny feu iinteaminum Mtarii » 
BenediEtio Corporaliunt • ^ ^ ^ 

Benedittio tabernacttli, feu vafculi prò facrofaH- 
Eucharifilq confei-vanda », 


3e- 
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Èmedf^io nov0 Crucis » '■ y. ' ‘ ^ , 

Bened/Sso ImaginHm Jefu Cbrìfi* Dtmtnt noftrs j 
g. M* y* & aChrum Sanliorumk tf9: 

Hitui bentdicendi , ^ intfionendt frtmxrtum lap$-, 
■dem fra Ecclefia trdific tónda J'ervtadftf i* Sacerda- 
|e fmdtMtM* indiente ab E*t/ecpt^% . v z6o 
BÌtHs benedteendt^navatH Eecl^fatn-t Oratoriitm 
fubUcHmy ttbi Miffte facrtfcitm ce - 

ìebrari pojfif • u •’ ;■■> ■■<?»;■ •>> .«i t x66 

Bfóiftf veconciti/md* ’Pcctefitm vialaftmó Wflndtem 

trai ab Ep/fcopa conftcrata . Z 70 

Kjtut benedscendi novum Ciemetertum per Sacerda- 
tem ab E^tfcofo deUgatttm* Ì 74 

tìrdo reconctliandi Ccemétertaat violatumy five Ec- 

clejtie eantigMtm fit , five fiefaramm , ubi Eecle^ 
fia non efì poituta^ ' i7f 

t)e Proceffiànihut . tjj 

De Vrocejfione in die fdia ìktrificatianie bJ M. 

yìrgints» 278 i 

De Vrpeeffione in di* 'Palmarum . 280 

Orda fervandus in ^jtcmiatum % ma^rum Procefiiam > 

& JjogMioHum» 

De frocejfiene in fefio San^ijfimi Corporie ChrJ- ■ 

fii. iSVv- 

xgt 

^94 
igd 
2^ 

»99 

302 


De Vroceffione ad petendam pUfviam . 

' De Trocejfiont ad pofiulandam ferenitatem • 

Precet ad repellendam tempeftatem * 

Trecer^ dicentLe tempore fenurite , & famit . 
Frecejfio tempore mortali tat/ty pejìh-i- 

Trecet dicendte in LÌtaniit tempere belli. 

Troceffio in eptaamtpte tribulc^ione , 

Treces dieerJn in Erocefifiene prò gratiarutn aWo- 

ISi 


ne» 


De Frac^em in Trantlatiene facrarum Reliquia- 


rum, 


5 ri 

De exorei\andtt tbfejfit a Dtentonio » ib. 

Jìenedtlìto J^at y ^ fit in Vigilia Epipha- 
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mimi abfolvendi & henetUcmdi PopuUs Ù" A- 

... . ' 

Ttriml^e fcrihends m Ubr/t' fjabtndtt ,apt*d Vara- 
choi. ' ’ ^ 

Mtdtts a SS» B» “Hr Benedico Tit^A XIV. ~^fro~ 
batta f fra oppormttitate tamportt fottt 

h^a ih Wtbricis nouttur^ ad itttferttmdm B«- 
'nidiUiotiim in. artiatlo morti eai^tmtfr ^ ab 
' hisy ^i faettitatrm habmt a Sade Àf^^ca de- 
UgoMom» ■ •' ■•• -■ - 37 » 
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